


Giovedì 9 Dicembre 1982: 


E ora le banche riaprono gli sportelli... 


® ROMA — | bancari hanno il nuovo contratto dopo 


STAMPA 


SERA 


| oggi ll ministro delle Finanze preciserà il termine utile: è 
probabile che venga prorogato. 

‘Ora toccherà al bancari, che saranno consultati a parti- 
re dalla prossima settimana, dare Il parere deffnitivo sut- 
l'intesa raggiunta lerì dalla Fib e Assicredito e Acri. «In- 
soddisfatti» alcuni sindacati autonomi (però con scarso 
seguito) | quali hanno deciso di continuare le agitazioni. 





QUOTIDIANO D’I 
(011) 65.681 - CODICE 
ABBON. POST. 


ICE DI POSTALE 
ALE (GRUPPO 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPI 


terrore - Minacciava di far saltar 


Coli 


NI - TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
\VVIA 


10126 - SPEDIZIONE 


4 
COMMERCIALE 
ez [MENA 
ZANONCELLI 
CESSIONI - RILIEVI 
AZIENDE NEGOZI - 
VOLTURE - 
VENDITA IMMOBILI 
-FRAZIONAMENTI 


10128 TORINO - VIA GENOVESI 4 
(Tel.500473/501889/581694/599.760) 


Tra le novità di questo contratto: prolungamento di 
un'ora dell'orario di sportello e flessibilità in entrata e in 
‘uscita per: alcune categorie (fino al 10 per cento dei di- 
pendenti). Oggi s'inizia la trattativa ad oltranza per il corf- 
tratto della Banca d'Italia i cui scioperi mettono in perico- 
lo le tredicesime degli statali. 
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| Super 


Ja.cti 


miste 
Cuor 


@ SALT LAKE CITY — Bamey 
Clark vive da una settimana con il 
cuore di. plastica. Il traguardo è 
tanto più importante se si tien con- 


COMPRA 


si di due giorni fa, con spasmi vio- 
lenti ai muscoli. 


ST VZIntaa 


UCCISO IL «DINAMITARDO» 


VICINO ALLA CASA BIANCA 





Assediato, si è allontanato dal monumento, è salito in auto ammanettandosi al volante 





* WASHINGTO! 


® WASHINGTON — E° morto il «pacifista» che ieri ha 
‘minacciato di far saltare in aria l’obelisco di Washington. 
L'epilogo della vicenda è ancora oscuro. Secondo una 
versione dei fatti, l'uomo sarebbe improvvisamente salito 
sul suo furgone, sì sarebbe ammanettato al volante e 
avrebbe cercato di allontanarsi. Prima però che avesse îl 
tempo di avvicinarsi ad altri edifici, tiratori scelti hanno 
‘aperto il fuoco. L'automezzo si è rovesciato; il guidatore è 
stato rinvenuto cadavere. 

‘Secondo un’altra fonte, la e mente iniziato n 
‘aoerare perché ll furgoncino (Sui [quale: erette pol 

mezza tonnellata di dinamite) si stava ‘lrigendo 

else 

Tutto era iniziato nella mattinata di ieri a Washington. 
Un uomo alla guida di un furgone sul quale era la scritta 
«Priorità numero uno: bandire gli ordigni nucleari» si era 


to. L'uomo è sceso dal suo automezzo e ha intimato alle 
persone che si trovavano accanto al monumento di allon- 


‘@ Segue a pag. 17 


Raggiunto dai proiettili dei tiratori scelti - Sul furgone non c'erano i 500 chili di dinamite 


to.che il dentista ha superato la cri-* 


GINVENT a RINFMARE. dini 





Oa... sui fatti i 


E) 
CITTA’ DI TORINO 


CORSI BANDISTICI 
CIRCOSCRIZIONALI 


Su proposta del Sindaco, organizzati dagli Assessorati 
al Decentramento e alla Gioventù del Comune di To- 
rino, con il patrocinio della Regione Piemonte, Asses- 
sorato alla Cultura ed in collaborazione con l'ANBIMA 
(Associazione Nazionate Bande Italiane Musicali Auto- 
nome), sono stati istituiti 12 Centri Musicali permanenti 
destinati alla formazione di Corpi Bandistici Circoscrì- 
zionali 
Scopo precipuo dell'iniziativa è di portare la musica 
bandistica nei Quartieri, dando modo a molti cittadini 
ed in particolare ai giovani della Città di incontrarsi 
con la musica ed offrendo loro un impegno costruttivo 
e socializzante. 
| corsi si svolgeranno presso le sedi delle seguenti Cir- 
coserizioni 
Quartiere 6, via Saccarel 

- Quartiere 7, via Sassari 1 
Quartieri 9 © 2, via Nizza 168 
Quartiere 10, via Monte Pasubio 65 
Quartiere 12; via Romita 15 
Quartiere 13, via Monte Ortigara 95 
Quartiere 14, via Passo del Brennero ang. via Capelli 
Quartiere 15, corso Cincinnato 115 
Quartieri 16 e 17, via Ponderano 20 
Quartiere 19, piazza Rebaudengo 23 
Quartiere 18, corso Vercelli 247 
Quartiere 23, strada Castello Mirafiori 45. 

Ogni corso, aperto ad un massimo di 70 allievi dai 10 
anni in su, sarà triennale e le lezioni saranno tre alla 
settimana della durata di 4 ore; all'apertura del 2° anno 
potrà costituirsi ufficialmente il gruppo bandistico. 

ll programma sarà condotto in collaborazione con 
l'Associazione ANBIMA sotto la direzione dididattica e 
organizzativa del M.to. Antonino Tatone. 

| corsi avranno inzio il 15 dicembre p.v. e termineranno 
per la stagione ‘82-83 il 30 giugno. 

La quota di iscrizione al corso triennale è di L. 10 mila 
per ogni allievo e comprende la fornitura del materiale 
didattico occorrente, 

In ogni sede si costituirà una biblioteca musicale ad in- 
dirizzo bandistico e saranno organizzati concerti con 


Bande già affermale: —L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 









un grande artigiano 


LETTI IN FERRO E OTTONE 


RETI ORTOPEDICHE 
Via Cigna 8 - TORINO - 52.11.573 


sione LA STAMPA 


Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958. 
Vendita pubblicazioni d'arte, letteratura e legistative 
in aereo da 


LON D RA TORINO e MILANO 


partenze giovedì e domenica 
Quote da L. 200.000 andata e ritorno! 


Informazioni e prenotazioni: 


VACANZE. via s. tommaso 20 
TORINO - Tel. 517.506 
oppure presso il vostro agente di viaggio 


RIPRODUZIONI ‘A TIRATURA LIMITATA 
IN ASSOLUTA FEDELTA” ALL'ORIGINALE 
UN'ARTE VIVA ALLA PORTATA DI TUTTI. 


«EDIZIONI DEL NOMADE» 
via Lamarmora 35 - 10128 Torino 
CATALOGO A RICHIESTA 


RIPRODUZIONI DI STAMPE ORIGINALI ANTICHE 


In vendita da: LIBRERIA «PIEMONTE IN BANCARELLA» 
corso Siccardi 4/A - 10122 Torino, telefono 011 539.932 


peer 21171091512) Cl 
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37 FERRAMENTA 
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STAMPA SERA 


Giovedì 9 Dicembre 1982 


GIOVANNI FASANA (87 ANNI) E DAVIDE CAMANDONA (11) HANNO 
RAPPRESENTATO LE DUE GENERAZIONI CHE RACCHIUDONO 
QUELLE DEI DUEMILA PARTECIPANTI AL TORNEO DI «STAMPA 
SERA». ENTRAMBI! HANNO AVUTO UN RICONOSCIMENTO 


Le donne più forti 
a 


DINA BERTONE, PRIMA CLASSIFICATA DELLE DONNE 





cai 


GLI ARBITRI: ANGELO MICCA, WALTER CALDERA, ARIELE BALOCCO, 








































































FINALE LAMPO 


In poco più di 40' Oreste Giacca e Raffaele 
Venittelli:si sono assicurati per 21 a 11 il pre- 
stigioso successo nel maxi-torneo di scopone 








Con un fantastico crescendo; dopo un avvio piuttosto 
‘modesto e poco confortante (nel punteggio), Oreste Giac- 
ca e Raffaele Venittelli hanno vinto per 21. 11 la finalis- 
sima (arbitri: Micca, Balocco e Caldera) del 3° Torneo di 
scopone scientifico alla baraonda organizzato da «Stam- 
‘pa Sera» in collaborazione con l'Assessorato allo Sport e 
la fabbrica di carte Dal Negro di Treviso. In premio ai 
vincitori sono andati due imponenti trofei e le preziose 
targhe d'argento con medaglia d'oro messe in palio dal 
nostro giornale. 

Iloro avversari, Claudio Roviera di Torino e Dante Ca- 
ligaris di Bruino, erano partiti benissimo tanto che alla 
prima «smazzata» erano in vantaggio per 6 a 2 e, dopo la 
seconda, 8 a 4. Nelle quattro «mani» successive, però, i 
neocampioni realizzavano una eccezionale sequenza di 
quindici punti (4, 4, 3, 4) lasciandone ai rivali soltanto tre e 
poi «chiudevano» alla grande, con un ulteriore 4-0 in loro 
favore, alla settima ‘«smazzata», dopo poco più 40' di 
gioco. 

Im semifinale la coppia Giacca-Roviera aveva superato 
per 21-12 Valerio Bovolenta (Torino) e Mario Alberto 
(Montanaro), mentre Venittelli e Caligaris avevano bat- 
tuto per 21-16 Mauro Busca (Torino) e Ciro Di Silvestre 
(Nole Canavese). 

Cala il sipario su una competizione, unica in Italia nel 
suo genere, che ha evidenziato il grosso interesse per il 
gioco dello scopone scientifico richiamando una folla di 
‘circa 2000 giocatori, I molti consensi ci fanno promettere 
perl'83 una ancora migliore edizione del torneo. 

Guido Tolazzi 
Primi in classifica 

1) Oreste Giacca e Raf- di 
faele Venittelli; 2) Dante 
Caligaris e Claudio Ro- 
Gi 

3) e 4) M. Busca, C. Di 
Silvestre, V. Bovolenta, M. 
Alberto. 

5) E. Scatà, G. Milan, G. 
Sartore, A. Guglielmone, 
D. Coggiola, L. Franchino, 
7F. Farina, D. Siciliani. 

9) L. Lagostena, F. Curi- 
no, G. Canta. M. Fasciola, 
P. Torti, A. Abrate, M. Pa- 
‘sotto, O. Fasolis, A. Albino, 
F. Filoni, B. Gissi, F. Dili- 
berto, M. Noè, Varetto, 
S. Grand, M. Griffa. 

ES 
puorano 
Achilli, U. Pagura, G. Bru- 
sa, G. Andriani, F. Bruno. 
A. Quaglia, A. Aimar, L. 
Passerino, P. Piana, L. 
Martelli, P. Girivetto, F. 
De Grandi, F. Badellino, F. 
Porporato, A. Rasè, V. Ga- 
lante, M. Comparetto, L. 
Cravero, A. Fiabane, R. Corio, E. Murtas, G. Car- 
‘Bracchi, L. Marenco, L. mellino, L. Fusetti, C. Fab- 
Alessiato, C. Luciano, R. bri, A. Righetti, A. La 
Caruso, E. Gamba, P. Pit- Gioia, L. Moretti, D. Acca- 
tavino, S. Buonomo, G. |. stelli, T. Boccardo, M. Gel- 
Astolfi. mini, A. Rolando, M. Bar- 

33) T. Merlo, A. Manca, bin, D. Valle, C. Battaglia, 
L. Cubito, A. Saracco, A. F. Vellico, A. Negri, G. Ra- 

Carena, A. Farioli, P. Gior- viola, R. Spanò, G. Crosa, 
da, A. Mattalia, Maria L'ui- L. Brambilla, L. Tessari, L. 
sa De Chiesa, P. Calvi, O. Lunardi, G. Barbaro, G. 
Gemma, G. Vallero, O. ‘Cesino, M. Cerutti, R. Ra- 
‘Bergero, M. Cavazzi, M. mello, F. Verni, F. Nas Na- 
‘Gaudiosi, P. Vassallo, A. retto. 













MOLTA CONCENTRAZIONE 


Lucciotto. G. Magno, E. 
Lentini, G. Sangiorgio, S. 
Testera, P. Levis, D. Balli- 
sai, G. Pusateri, G. Cernel- 
li, G. Segato, G. Valiante, 
G. Zuppel, L. Conterno, 
Dina Bertone, R. Ghibò, G. 
Ughetti, A. D'Alessandro, 
©. Gravant, G. Civalleri, C. 











EX VINCITORE DEL TORNEO. 





O. STAMPA SERA 
‘cchio sui fatti x 


NI OA CETO RI IO AVERI ATANI 


Le cronache sono costret- | ai lati di un tavolo. Sembra- | Nel frattempo avviene il 
te'a scrivere oggi la parola | vano naufraghi sù una zat- | sorteggio dei premi fra tutti 
«fine» in calce al terzo tor- | tera nell'immensità di quel | i concorrenti: due motoci- 
neo di scopone scientifico | palazzo. Tutto attorno una | clette, due to color, profumi, 
che, per una ventina di gior- | folla muta, tesa più di loro | collezioni di 16 mazzi di car- 
ni, ha calamitato l'attenzio- | ad ogni palpeggio delle nove | te regionali messe in palio 
ne di migliaia di cultori del- | carte strette tra indice e | dalla «Dal Negro», che fan- 
l'antico gioco nazionale. La | pollice. no parte di una grossa novi- 
«mazi-sfida» indetta dal| Tre arbitri dagli squardi | tà per giocatori e collezioni- 
nostro giornale si era aperta | severi verso la folla eattenti | sti. Racchiuse in un cofa- 
con 1024 giocatori il 28 no- | ai giocatori. Le carte calano | netto vengono lanciate in 
vembre, ne avevd visti al- | lente, posate sul tappeto | questi giorni sul mercato. 
trettanti in lizza domenica | verde come preziosi cristalli | Una primizia dunque per 
scorsa e si è chiusa nella | antichi. Sono di fronte, soci, | chi ha partecipato al torneo 
giornata di ieri con la calata | Raffaele Venittelli (campio- | di «Stampa Sera». La stessa 
‘su Palazzo a Vela dei 128 ri- |-ne italiano in carica) e Ore- | azienda di Treviso, produt- 
masti in gara. ste Giacca (gran giocatore) | trice da oltre 250 anni di 
‘Alcuni erano davvero i| contro Dante Calligaris e | carte da gioco, ha messo a 
più forti, altri forse soltanto | Claudio Roviera. Il destino | disposizione un suo funzio- 
figli prediletti della dea | del sorteggio ha appena se- | nario, Alberto Mare, un mi- 
Fortuna. Comunque anche | parato Roviera e Giacca che | gliaio di mazzi di «Milane- 
ieri, dalle 8 del mattino alle | nella semifinale erano ac- | si. peri giocatori, assisten- 
I8sièripetuto, suun campo | coppiati e avevano vinto. | za tecnica ealtri premi. 
di gioco alquanto piî ri- | Ora il loro destino si divide. | Ecosì it torneo si è chiuso 
stretto, tra momenti di ten- | Uno dovrà battere l'altro. | con la palma per due cam- 
sione, di gioia e di delusione, | Uno avrà il trofeo. Tutti ap- | pioni. Ma sono rimasti in ol- 
il rito di un'‘inappellabile | paiono sereni, distesi. Il gio- | tre duemila (256 dei quali 
selezione. E il momento del- | co è gioco e nulla più. E'già | premiati nel corso delle tre 
la verità è venuto quando | tanto essere arrivati a quel | giornate di gioco e altri do- 
fuori i dispositivi elettronici | punto. La spuntano Venit- | dici non da meno grazie ai 
avevano già fatto scattare | telli e Giacca, ma non ne | sorteggi) ad attenderli al 
gli interruttori dell'illumi- | fanno una questione d'orgo- | varco, il prossimo anno, nel- 
‘nazione pubblica e le brume | glio. Sanno che nel gioco | la nuova edizione della ma- 
depositavano su erba e ce- | dello scopone, oltre all'abili- | ratona di scopone scientifi- 
mento i loro umori inverna- | tà, c'è sempre l'intervento | co.In boccaal lupo. 
li. Erano rimasti in quattro, | dell'imponderabile. Vito Brusa 






















































TORNEO DI SC TR CE 


IL CAMPIONE ITALIANO RAFFAELE VENITTELLI ‘CLAUDIO ROVIERA, ORESTE GIACCA; RAFFAELE VENITTELLI E DANTE CALIGARIS L'ALTRO VINCITORE ORESTE GIACCA 


I sorteggio Gli altri 128 giocatori 
! sorteggio _ | Il tavolo dei campioni = ia 


dio notarile Morone di Torino ha avuto luogo 

teu concorrenti che avevano pegno Fees | BI uu Ì P ZE | Questiiocatori st sono piazzati. a pari merito, dal 127 

zione «Intora= al 3° Torneo di scopone sclentii- 3 ci È 21256" posto: 

co «Stampa Sera» - «Dal Negro». f G. Barra, A. Sciretti, L. Cilerai, G. Nepote. C. Mauro, F. 
Come risulta dal relativo verbale sono stati Bregoli, V. D'Onofrio, G. Abrardi, L Becchio, F. Burlan- 

estratti i seguenti nominativi, vincitori dei premi do, D. Mastromauro, G. Audano, 1 Mariani, D. Capalbi. 
Ciclomotore Giiera Piaggio «GSA» al L. Benetti, D. Orsolini, L. Gatto, I Fogale, P. Ebri, F. Pi- 

signor Pier Luigi PIOVANO, Torino (n. ronti. E. Grasso, G. Trogolo, G. Ferreri, G. Giaretto, L. 

402). Calvo, G. Bruno, L. Beltramo, L. Malvezzi, S. Golino, A. 
Ciclomotore Gilera Piaggio «GSA» al Bulgarelli, L Martoglio, A. Fondacaro. 

signor Luigi GALANTE, Torino (n.852). D. Saccione, G. Ciabattini, G. Robaldo, G. Russo, F. Ce- 
Televisore a colori Brion Vega al signor na, V. Galante, A. Longhini, L. Merlo, P. Pagano, T. Vi- 

Piero Mario Armando LEVIS, Mazzè (n. gnati, D. Peiretti, D. Raimondo, F. Romanin, A. Ruffin, 

364). M. Costa, D. Tonutti, U. Petruccioli, C. Cantella, G. Gia- 
Televisore'a colori Brion Vega al signor notti, F. Cincione, E. Paglieri, G. Spaziani, L. Passerino, 

Giuseppe SARACCO, Moncalieri (n. 373). S. Moncada, P. Peila, P.G. Pesce, G. Ferraris, A. Scian- 
Confezioni di 16 mazzi di carte regio- dira, O. Martinelli, V. Sperone, U. Fabris, C. Meda. 

nali italiane Dal Negro al signori: Mario A. Brunasso, M. Rocci, F. Busè, M. Comba, M. Concas, 




















































TIDDIA, San Mauro (n. 443); Giuseppina k- X sp ©. Carello, B. Biasiol, L. Ozzello, G. Accornero, G. Basa- 

GIORCELLI, Torino (n. 1190); Domenico Ù no, L. Mazzoglio, U. Bertolino, A. Longo, G. Nadai, R. 

LORUSSO, Torino (n. 1716}; Umberto i Ù Miola, S. Rosito, S. Mattiazzo, P. Boccalatte, A. Nava, LL 

BUSSI, Collegno (n. 1191); Dario OTTA- Facchinetti, G. Pais, B. Ferrero, C. Mauro, L. Mazzola, L. 

VIANO, Asti (n. 541). i Gatto, S. Zuccoli, G. Sicco, V. Mosto, R. Montali, V. Milli, 
Confezioni della Profumeria Selva di È L Moletto, B. Donadio. 


Torino. ai signori: Cesare BERNABEO, P.G. Andriolio, A. Peloso, M. Aliberti, B. Serra, F. Ga- 





San Mauro (n. 1198); Antonietta PLUMIS, , stalai, L. Ossati, G. Ferrerì, V. Aliberti, V. Laccetta, C. 
Collegno (n. 128); Sergio CUCCIATTI, To- ‘Rumora, P. Eandi, A. Costelli, Jole Mazzoleni. A. Fiorin. 
rino (n. 854), R. Costanzo, M. Polato, R. Salto, S. Filippi, F. Majotti, M. 

| vincitori del. due ciclomotori debbono met- ‘Bertone, A. Merlo, L. Negri, 8. Damiano, R. Speroniero, 


torsi In contatto con l'Ufficio Promozione e Svi- ILTAVOLO DELLA FINALISSIMA: E' IL MOMENTO DELLA VERITA' | A. Dì Pellegrino, V. Coppola, M. Ramondetti, A. Scian- 
luppo (tel. 6568395). (SERVIZIO FOTOGRAFICO DI SERGIO SOLAVAGGIONE) | dra, B. Silvestri, G. Toniato, G. Granetto, A. Alice. 
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‘Glovedì 9 Dicembre 1982 ) 





E' gravissima la donna feri- 
ta ieri sera a coltellate da un 
rapinatore. Emilia De Cesare. 
38 anni, è stata ricoverata al 
reparto rianimazione del Ma- 
ria Vittoria dopo che la lama 
le ha trafitto un polmone vici- 
nol cuore nella sua pastioce- 
ria di via Borgaro 82, Con il 
marito. Vincenzo Guardia, 45 
anni, aveva tentato di opporsi 
® due rapinatori che volevano 
alleggerirli dell'incasso al mo- 
mento della chiusura. 

I sanitari hanno controllato 
per tutta la notte le condizio- 
ni di Emilia De Cesare nella 
speranza che fosse possibile 
un intervento chirurgico. ma 
la donna non si è ancora ri- 
presa abbastanza (ha. perso 
molto sangue) per poter en- 
trare in sala operatoria. Forse 
già nella tarda mattinata sa- 
rà tentato l'intervento per to- 
glierla dal pericolo. 


La rapina è avvenuta leri 
alle 20: due giovani con il vol- 
to coperto da un passamonta- 
gna sorprendono il pasticcie- 
re Vincenzo Guardia mentre 
sta abbassando la saracine- 


ACCOLTELLATA DAL RAPINATORE 
E’ IN FIN DI VITA ALL'OSPEDALE 


IRON nn 


L'aggressione di ieri sera in via Borgaro 82 - I! figlio accorso in aiuto di padre e 
madre ha messo in fuga i banditi - La donna non ancora operata al Maria Vittoria 


MAIA RONN n 


Isca del negozio. Nel rétrobot- 
tega ci sono la moglie ed il fi- 
glio Costantino di 17 anni che 
[si cambiano per andare a ca- 
[sa Il pasticciere viene minac- 
ciato ed invitato ad aprire la 
cassa per consegnare l'incas- 
so della giornata. 

L'uomo esita anche se con- 
tro di lui sono puntati una pi- 
‘stola ed un coltello. Un bandi- 
to spara un colpo sul soffitto 
per dimostrare che fa sul se- 
rio. E' l'episodio che fa preci- 
pitare la situazione. Costanti- 
no Guardia sente lo sparo, 
esce dal retrobottega e con 





LEROY, 


un produit de' BAUME a MERCIER 


pi 
PERC PIEMONTE: 
ACQUI TERME 

IL NEGOZIETTO di CODUTI 
‘ ROBUSTI Sdf 

Via Ganbalgi, 30 

ALBA 

È 6. MARTINELLI Sno di 

E MARMMELLI 





bia. 291€ 
‘ALESSANDRIA 

COPPO GIAN PIERO 

Via Dante, 8 


ASTI 
UTARI MARIO, 
Piazza: Seeicno 21 





BIELLA 
PIVANO MARTINO. 
Via fata. 2 


cAMERI 
SOVELIOSPONT di 
BOVOLENTA E. 

Vo Covoui 2 

CASALE MONFERRATO 
BAZZANI 

Ma Roma. 76 

chivasso 

CENA di CENA ANGELO o 
CSnc 

Via Timo. 41 

urra, 

cuvio 

Va Mama, 163/165 
monpOvI 

ROSA Miniko 

Va S Agostino, 17 





VARIA Salt 130 


van) 
‘GIACOMETTO. 
Vi Alen. lb 
RI 
AGLIANI 
Via Maama Cishna, 36/A 
ALBERA 
Via Pot Mecca. 9 


ASTAVA 
Va orma, 28 





cemeve 
1830 


Quarzo ultrapiatto, | 
impermeabile, in acciaio speciale 
«nero opaco» e placcato oro. 


seRTOLOTT, 
Via Cernala, 28 

BOCCHINO ERNESTO 
Piazza Call Feica. 10 
FAGNOLA Saf 

Via Gardolo: 33 
FRANCIOSO F.LLI 

Como G. Cesare: 72 

Loponi 

[ESrso Belgio, 46 
MAGCARIO 

Va Fota 

MOROSINI 

Va Nicla Fatina 26 

NEGRI 

Via Nizza. 364 

PALMERIO 

Via Roma, 346 

PALVARINI CARLA & C: Snc 
Corso Cavo. #8 

REA 

Strada Mongrano, 19 

RiGOI 

Via Ctseda cet Salta: 17 
ROSA di ROSA CORRADO 
aC. Sne 

Via Arsenale, 25 

SCUERO di È SCUERO 


Via Cornia. 2/6 
SIGNA 

vio C- Copen, 39 
iGLIERI 

Corso Vit. Emanuele. 100, 
TRUCCHI Giolelli St 
Vi Gariglai © 

nem 

Va Lagrange. 31 
VALENZA PO 

SOGGIA LORENZO 
Vile Repub, & 














ROSTA 
TROSSELLO Eredi 
Va DE Tibor, 39 








l'irruenza dei suoi 17 anni si 
butta sui rapinatori. Uno dei 
(due, quello con la pistola, si 
spaventa, e fugge inseguito 
[dal ragazzo. Reagisce anche il 
padre che tenta di bloccare il 
bandito rimasto in negozio 
Aiutato dalla madre uscita 
‘anche lei dal retro. 

Nella colluttazione il rapi- 
‘hatore, per divincolarsi, inizia 
‘a vibrar fendenti: la coppia 
Viene ferita, per l'uomo le col- 
tellate al capo ed alla schiena 
‘non sono gravissime (i medici 
lo ricoverano con 30 giorni di 
guarigione) ma Emilia De Ce- 
[sare giace al suolo con un pol- 
mone squarciato. Anche Co- 
stantino | Guardia, mentre 
rientra in negozio dopo aver 
invano inseguito Il malviven: 
te si prende una coltellata al 
braccio dal giovane masche- 
rato che si sta precipitando 
verso l'esterno. Al ragazzo 
[Seppur ferito non rimane che 
dare l'allarme per avvertire 
'bolizia e ambulanze. Al Maria 
Vittoria i medici si rendono 
[subito conto della gravità del- 
la De Cesare trasferendola 
[dal pronto soccorso alla riani- 
mazione in attesa di poterla 





operare. 


Quanta energ 


‘DONATO C‘ 





LITIO CR AA 


In un libro di 450 pagine gli esperti della Bocconi hanno tracciato le ipotesi per il 


futuro - Il consumo complessivo per abitante superiore a quello medio nazionale 
"IAA AURA INTATTA PRIVATA 


Quanta energia «brucia» il 
Piemonte? Come ridurre il 
passivo, sempre pesante, del 
bilancio energetico regionale? 


echi di cronaca] 


Gasolio serbatoio bucato 
{i costo cei riscaldamento può esser 
ScGessivo a Causa di perla! 190% cel 
serbato iniemati dopo & anni sono po. 
tou è bucati. Devono essere veriicat, 
Chiamateci" Dita” “Barro, tel 
511/006,069. 
Magazzino Musicale Bra 
(Cn) aperto 7 giorni su 7 
2000 mq di esposizione 

ino a Natale aperto tnt gior. Il 
vasto assortimento di orti, si 
Sotbonici, "st a. 
Prezzi bosa, srt, maaleza, conse. 
gna gratis oningue, noleggi lestng, re. 
foazioni. Bra (C) Frazione Roreto. Tel 
Orzo soon 
Bagno! Bagno! Bagno! 
Direttamente in fabbrica 
Box doccia specchiere, accessori 
tateci aa BERLTO Usgno vo Riza 4 

Centato 11 (Lungo Stura Lazio), 


NOLEGGI 
Con e senza autista 
VETTURE 
FURGONI 
CENTINATI 
- AUTOCARRI 


TARIFFE SPECIALI 
da 5 ore a 1 mese 


Assicurazioni 
CASCO e COLLISIONE 
SERIETA’ 

SICUREZZA 

RISPARMIO 


Via S. Antonino 58 
Tel. 72.74.94 
TORINO 











Le risposte sono distribuite in 
450 pagine di un libro che la 
Federpiemonte insieme all'U- 
nione delle Camere di com- 
mercio pubblica in questi 
giorni. Sono il risultato di me- 
si e mesi di lavoro che hanno 
impegnato a fondo gli studiosi 
dell'Istituto delle fonti di 
energia dell'Università Boc- 
coni. 

Tracciato il quadro dei con- 
sumi degli anni passati, gli 
esperti disegnano anche i 
nuovi orizzonti delle necessità 
‘costruendo ipotesi minime, 
massime e medie per gli anni a 
venire. Le statistiche emergo- 
no da una indagine che coin- 
volge 350 aziende produttive. 
‘La «sonda» dei ricercatori 
drena il terreno poco cono- 
sciuto dei diversi usi dell’ener- 
gia, confronta i risultati, stu- 
dia i comportamenti, cerca di 
capire ì meccanismi che rego-| 











































LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
Concessionario 


lano la vita energetica del 
| Piemonte. Tutti questi tenta- 
Hi sono inquadrati ed inca- 
nalati con grande rigore 
scientifico. 


La domanda di energia in 
Piemonte e Valle d'Aosta è 
(cresciuta. costantemente dal 
1963 ed è destinata a salire an- 
cora nell'ipotesi che tutti si 
‘augurano di una leve ripresa 
dell'economia 0 nel caso di un 
‘nuovo miracolo economico. Il 
‘consumo complessivo per abi- 
tante è stato nel ‘78 superiore 
a quello medio nazionale ma 
inferiore ad esempio a quello 
della Lombardia. 


Quale ruolo svolge l'elettri- 
[cità in questa montagna di ca- 
lore necessaria per far «gira- 
fe» l'azienda-Piemonte? Nel 
‘78 il 50 per cento dell'energia 
«bruciata» era elettrica, il 18 
‘nucleare, il resto ricavata dal- 
l'uso del carbone e del me- 
tano. 


Il deficit elettrico regionale 
lè sempre aumentato dagli ini- 
[zi degli «Anni Settanta» per 
raggiurigere nel ‘78 il 31,5 per 
[cento del fabbisogno. L'Enel 
[detiene in' Piemonte il 72 per 
[cento della produzione elettri 
[ca, l'Azienda elettrica munici- 
[paliccata di Torino il 19, gli 
‘autoriproduttori poco più del 
14. 

I programmi dell'Enel pre- 
‘vedono entro il 1990 l0 svilup- 
[po intensivo, là dove è ancora 
[possibile, della produzione 
elettrica, la localizzazione di 
‘una centrale nucleare con-due 
unità standard da 1000 MW. 
ciascuna e l'insediamento di 
idue gruppi a carbone nella 
Centrale: di Chivasso. Se que- 
iste opere saranno realizzate 
lentro i prossimi dieci anni, il 





Christofle 


\Piemonte sarà in grado di af- 
|frontare, senza. drammi, la 


Inuova e ipotetica domanda di 
(energia. 


Fernando Amman e Gio 
[vanni Penati insieme alla loro 
[&quipe di ricercatori si avven- 
‘turano poi, nel bro dal titolo 
«L'energia in Piemonte», nei 
[complicati scenari del calore 
‘necessario al mondo produtti- 
vo regionale, alla gente, agli 
leriti pubblici. Ed è una casca- 
‘ta di tabelle, raffronti, varia- 
Dili che certamente contribui- 
ranno alla costruzione di un 
bilancio dell'energia  indi- 
|spensabite per i prossimi anni. 


«La ricerca spiegano 
[Giorgio Frignani, presidente 
\della Federpiemonte, e Attitio 
[Castellani, presidente dell'ù- 
iioncamere piemontesi — in- 
[Quadra l'offerta e la domanda 
(di energia, fornendo un'am- 
Pia e sistematica informiazio- 
‘ne. Con questo lavoro voglia- 
mo offrire un contributo 
‘Scientifico, conoscitivo e pro- 
positivo valido anche per con- 
tribuire a definire un proget- 
to operativo di intervento re- 
gionale in campo energetico», 


Dall'indagine della Feder- 
| piemonte risulta evidente ‘il 
[cammino compiuto in questi 
‘ultimi. anni per diversificare 
lal massimo lo sfruttamento 
[delle fonti energetiche. Ci so- 
‘no i diagrammi che indicano 
l forte sviluppo e la continua 
(erescita dell'uso sta industria- 
le che civile del gas metano e 
ci sono soprattutto gli studi e 
le analisi su come viene utilia- 
‘ata l'energia. La lunga ricer- 
[ca, proprio per queste ragioni, 
‘entra a pieno titolo a far parte 
dello sforzo che impegna tutti 
a preparare le scelte capaci di 
decidere le sorti energetiche 
‘del Piemonte di domani. 


















gim.r. 
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Le notizie da tutte le province 





| MARIE MINUTO IGHINA 
(Notizie da Ovadi 


PAOLO CARETTI 


Notizie da Bra) 


ronache da Alessandria 


Morta a.Ovada la partigiana «Stella» 
che difendeva la natura e i monumenti 


OVADA — All'ospedale Sant'Antonio si è 
‘spenta Marie Minuto vedova Ighina, di set- 
tantasei anni. Era una figura popolare che 
aveva dedicato tutta la sua vita all'Ovadese. 
schiva, che non amava si parlasse troppo di 
Jet. i 

Ispettrice onoraria alla sovrintendenza 
delle Belle Arti, presidente della Pro Loco 
‘Alto Monferrato, era cugina del Presidente 
della Repubblica Sandro Pertini, il quale, 
‘nella scorsa settimana, accompagnato dalla 
moglie, si era appositamente recato 2 farle 
visita, visto che le sue condizioni di saluté 
andavano rapidamente declinando. 

Vedova di un medico, il dottor Gheraldo 
Ighina, che si era prodigato durante la guer- 
ra partigiana in favore dei combattenti per 
la libertà, aveva scelto il soprannome di 
«Stella», comenomignolo di battaglia. 

Operava tra le file della resistenza, passa- 
va sotto gli occhi dei tedeschi, ed era consi- 
derata una specie di inafferrabile «Primula 


Rossa» delle forze che operavano contro i 
‘nazifascisti. 

Buona intenditrice di vini, si era sempre 
data da fare per ottenere il riconoscimento 
del dolcetto di Ovada, di cùi andava molto 
orgogliosa. Chiesé, borghi, castelli, tutto ciò 
‘che rappresentava un patrimonio artistico e 
culturale trovava inlei un difensore accani- 
to quanto appassionato, che muoveva sinda- 
ci, sottosegretari, ministri, che chiamava il 
Presidente della Repubblica. 

‘A Ovada ha anche dedicato la biblioteca 
privata del Comune. Già ieri, come si è diffu- 
sala notizia della sua scomparsa, molte per- 
sone hanno reso omaggio alla salma nella 
camera ardente allestita presso l'ospedale. 
Tra gli altri il prefetto Ugo Trotta e il que- 
store vicario Fernando Feola. I furierali si 
svolgeranno domani, venerdì, alle 10 nella 
chiesa parrocchiale di Ovada e molti affer- 
mano che sarà presente in forma privata il 
Capo dello Stato. 











D ovara e 


Confinato a Premeno: 
«Non ho di che vivere» 


VERBANIA — Salvatore Pennisi, di venti- 
cinque anni, che si trova in soggiorno obbli- 
gato a Premeno — ospite poco gradito ai cit- 
tadini del posto — dice di non voler soldi, 
nemmeno una lira, ma piuttosto un lavoro. - 

E' arrivato da Macchia di Giarre (Catania) 
portando con sé la moglie, Pascale Gusella, 
di vent'anni, e il figlio Alfio, di quattordici. 
mesi. Abitano in due stanze in via Scale. 

Ha già scontato’ una trentina di mesi di 
carcere, di volta in volta, poi lo hanno man- 
dato:a Premeno e lo Stato gli passa tremila 
lire al giorno. Sono in tre a mangiare ed è 

. comprensibile che il Pennisi non cela faccia, 
quindi protesta e vuole un'occupazione qual- 
siasi per mantenere sé, la moglie el figlio. 

Orfano di padre a nove anni, racconta una 
storia squallida di tristezze e di cattive com- 
pagnie. E' stato anche sfortunato, occorre 
ammetterlo. A Premeno l'avevano già man- 
dato una volta, ma fuggì per tornare al pae- 
sea vedere il figlio che stava male. Adesso la 
‘sua conclusione è amara: «Hanno mandato 
me in' soggiorno obbligato, ma le mie creatu- 
re chi le mantiene, i0? Con tremila lire al 
giorno? 

La giustizia ha di questi risvolti. Eà è un 
uomo giovane, che potrebbe essere utilizzato 
in molti settori. 








Vercelli 


Premio alla memoria 
della «dolce Emanuela» 


VERCELLI —In un'atmosfera commossa, 
davanti.a una grande folla, il ministro degli 
Interni, on. Virginio Rognoni, ha consegna- 
to ieri pomeriggio alla Camera di commercio, 
i dieci «Premi di bontà» istituiti per ll 1982 
dal giornale locale La Sesia. 

Tl premio, giunto alla trentaseiesima edi- 
zione; ha avuto tra i protagonisti di que- 
st’anno un personaggio esemplare il cùi no- 
‘me da solo ha suscitato un commosso ap- 
plauso. Era infatti dedicato alla memoria di 
‘Emmanuela Setti Carraro, moglie del gene- 
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa, nativa di 
Borgosesia, trucidata dai terroristi accanto 
almarito. 

Alla signora Setti Carraro il riconosci- 
‘mento è andato come crocerossina, per aver 
voluto affrontare, insieme al marito, «i mo- 
| menti difficili della lotta contro il terrorismo 
ela violenza». Questo premio era intitolato a 
Francesco Malinverni e consisteva in un mi- 
lione di lire, Presenti alla terimonia i genito- 
ri di Emmanuela Setti Carraro 

Tra i premi, uno è pure andato agli alunni | 
delle elementari «Gozzano» di Vercelli che 
donarono gerierosamente aiuti e giocattoli 
ai bimbi di Pertosa, paese gravemente colpi- 





to dal terremoto e con cui il Vercellese è ge- 
mellato. 3 i 


‘Madre e nonni 
si contendono 
bimba di 9 anni 


TORTONA — Una bimba 
di nove anni, Maria Vittoria] 
Franzosi, venuta alla Ince tre 
mesi dopo la morte del padre, 
Vittorio, perito in un inciden- 
te stradale, vive con i nonni 
paterni ma è contestata dalla| 
madre che la rivuole con sé. 

Marianna ‘Mirici Cappa, 
così si chiama la donna, ri-, 
vuole la. sua bambina e fa 
causa al suoceri. Ancota una 
volta, dunque, una piccina si 
trova al centro di una vicen- 
da familiare sbagliata, 

Marianna Mirici lasciò la 
bimba ai suoceri, Pio Franzo- 
‘sì, sua moglie e le figlie, che si 
‘presero cura di lei,ma a set- 
tembre si rifece viva poiché 
voleva con sè la bimba. 

Della vicenda si occupò il 
tribunale dei minori che de- 
cise di lasciare la bimba al 
nonno paterno ma poi, consi- 
derando le condizioni psico- 
logiche della piccina, il magi- 
strato decise di affidarla alla 
madre. La bimba però non 
vuole stare con la madre, es- 
‘sendo sempre stata con i 
‘nonni, per cui rimane diffici- 
Île attuare la decisione del tri- 
‘bunale dei minori. Maria Vit- 
‘toria vuole rimanere con i 
‘nonni coni quali è cresciuta. 

La dottoressa, Maggini, 
pretore di Tortona, ha sen- 
tenziato martedì che Maria 
Vittoria deve tornare subito 
‘con la madre, che si trova a 
Milano. Se la piccina fosse 
‘stata ammalata, l'avrebbero 
comunque accompagnata in 
ambulanza. 

Marianna Mirici Cappa 
con l'ufficiale giudiziario e i 
carabinieri si è presentata in 
‘casa Franzosi e ha reclamato 
la bimba con una scena 
‘drammatica; sono corse pa- 
role grosse e, per il momento, 
sembra aver vinto Maria Vil 
toria: «Voglio restare con i 
‘nonni», ha detto, e il tribuna- 
Île dei minori non potrà fare.a 
‘meno di ‘ascoltare anche la 
‘Sua ‘opinione, visto che è la 

















[diretta interessata. 





Roccaverano | Ucciso in auto 


si discute 

sul nuovo 
5 nta 

municipio 

ROCCAVERANO — Man- 
cano 160 milioni per comple-| 
tare il-nuovo municipio e con- 
tinuano le polemiche. L'edifi-| 
‘cio non piace a nessuno e lo! 
trovano simile a' un bunker 
‘mastenticai. stonatura: in 
mezzo alle vecchie case, 

‘Realizzato, su disegno del- 
l'architetto astigiano. Giulio| 
Balbo, questo palazzo comu- 
nale è «avveniristico», come| 
‘molti affermano, ma di certo) 
per gli abitanti di Roccavera-| 
Rio rappresenta. qualcosa di 
sconcertante; è stato fatto 
sulle fondamenta di un edifi- 
cio progettato da un altro) 
‘professionista. 


giovane di Bra 


RODDI D'ALBA — Un giovane di diciotto 
anni, Paolo Caretti, giocatore dell'Abet Bra, 
è morto în auto urtando contro un albero. Il 
Caretti, abitante in corso IV Novemnre 16, 
‘studente dell'ultimo anno del liceo scientifi- 
co «Giolitti», giocatore dell'Abet Bra di ba- 
sket, appartiene a una delle più conosciute 
famiglie di Bra; il padre è commerciante di 
calzature all'ingrosso: Il giovane abitava in 
famiglia. cori ll genitore e la madre, Marisa 
Tallone, e una sorella, sedicenné. 

Dopo un allenamento in palestra, il giova= 
ne ha fatto la doccia poi ‘ha raggiunto gli 
‘amici in un bar del centro. Poto dopo, ha 
detto di volér fare un breve giro in macchina 
con un amico, a Ù 

Paolo Caretti era sulla Volvo guidata dal- 
l'amico Virgiglio Fenoglio, di diciannove an- 
i, abitante a Monchiero. In località Toetto; 
‘nel comune di Roddi, l'auto avrebbe sbanda- 
to per:parecchi metri per poì finire contro 
un albero con un tremendo urto. 





Percosse la madre 
che morì poco dopo 


CUNEO — (9. d.m.) Guglielmo Audisio, 4 
anni, residente a San Lorenzo di Valdleri, è 
comparso questa mattina in corte d'assise 
con l'accusa di avere percosso la vecchia ma- 
dre Marta Lovera, 84 anni, provocandone la 
morte avvenuta un mese dopo. © 

Tl fatto è accaduto nell'abitazione dell'Au- 
disio.1l 1° maggio dello scorso anno. L'impu- 
tato, dopo avere celebrato con amici all'oste- 
ria la festa dei lavoratori, era tornato a casa 
ubriaco e aveva cominciato a litigare con la 
‘moglie, Francesca Piacenza, che gli ha dato 
3 figli: Nella discussione .si. intrometteva 
l'anziana madre che rimproverava al figlio.il 
‘suo comportamento verso la moglie. 

L'uomo, per tutta risposta, si scagliava 
contro la madre con alcuni pugni e spintoni 
provocandone Ja' caduta sul pavimento. 
Sfortunatamente la_Lovera picchiava la te- 
‘sta riportando una forte contusione. 

‘Ricoverata all'ospedale, la donna moriva.il 
29 maggio successivo. 





Bologna, venerdî 10 dicembre 


4 Seminario 


Il marxismo oggi 


in occasione 
della pubblicazione dell'ultimo volume della 
Storia del marxismo Einaudi 


Alexandre Adler, Franco Andreucci, Mario Corsini, 
Mariò Dal Pra, Roberto Dionigi, Roberto Finzi, 
Giuseppe Galasso, Luciano Gallino, Giulio Giorello, 
Eric J. Hobsbawm, Cesare Luporini, Giacomo Marramio, 
Claudio Martelli, Giorgio Napolitano, 

Giuliano Procacci, Aldo Schiavone, Gianni Sofri 
Federico Stame, Giuseppe Tamburrano, Walter Tega, 
Mario Telò, Goran Therborn, Aldo Tortorella 
Salvatore Veca, Corrado Vivanti, Renato Zangheri 


Istituto Gramsci, via San Vitale 13, ore 15,30 
Sala dello Zodiaco della Provincia, via Zamboni 13; ore21 





angeon [ IL LETTO ARREDA ] 


TORINO - C.SO GIAMBONE 7 - TEL. 368.564 - 328.393 
IL NEGOZIO DI FIDUCIA 
Materassi a molle delle migliori marche 
Terapeutici - ortopedici 
Trapunte - piumoni - coperte 
Lana vergine copri lenzuota 
“Cuscini arredamento - corredi - biancheria per spose 


PREZZI COMPETITIVI 
UTTO L'ARREDAMENTO PER IL VS LETTO 


Seérverti 


consiglio 


OPINION 


for men 

Appartamenti in villini e complessi residen- 

ziali da vani a 100-200 mî dal mare. 

Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 

nere di negozi. 

Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 

senza interessi fino alla consegna. Iva 2%. 
COSTA BLU - v. C. Alberto 36 - Torino - Tel. 011 513.020 


sore ]LA STAMPA 


Libreria Concessionaria dell'Istituto Poligrafico @ Zecca dello Siato| 
Via Roma, 80 - Telefono 517.958 
ACCETTAZIONE inserzioni sulla Gazzetta Ufficiale 








Un modo 
.personale e raffinato 
(elfi lo A = e) = 


SO 
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RSA 
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ET 
e EA 
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valorizza nel tempo. 
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Pasta 
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ALESSANDRIA 
ALESSANDRINO: Bomber 
mico). 

AMBRA: Guerre stellari. (tanta-| 
scienza), 

‘COMUNALE: Val avanti tu che mi 
viene da ridere (comico). 
CORSO: Blade runner 
scienza) 
CRISTALLO: 
(6819). 
GALLERIA: Vado a vivere da solo 
(commedia), 

MODERNO: Delitto sull'autostrada 
(giallo). 


(co- 


(fanta: 


Vibrazioni sessuali 


ACQUI 
ARISTON: Sesso e 
(commedia) 


CRISTALLO: La capra (comico), 


CASALE MONFERRATO 
MODERNO: Bomber (comico) 
POLITEAMA: Classe 
(drammi). 

VITTORIA: Tenebre (giallo ter- 
tore). 


volentieri 


1984 


GAVI 
IL FORTE: Herbie sbarca in Mes: 
co (comico). 





NOVI 
CRISTALLO: ONI Angelica (sexy). 





IRIS: Dio li fa e pol li accoppia (co- 
mico), 

ITALIA: La ragazza di Trieste! 
(drammi). 


MODERNO: | guerrieri del Bronx 
(dramm.). 


OVADA 
LUX: Incubs (terrore), 
‘MODERNO: Seduzione tra | banchi 
di scuola (sexy). 
TORRIELLI: Uno sparo nel buio 
(dramm.) 


SERRAVALLE SCRIVIA 

LARA: Reds, W. Beatty (drammi). 
TORTONA 

MODERNO: L'uomo della. verità 
(dramm.). 
SOCIALE: Sogni mostruosamente 
proibiti (comico), 
VERDI: Bomber (comico). 


VALENZA 
SOCIALE: Tamara Îl caldo sesso 
(609). 

VOGHERA 
ARLECCHINO: Classe 
(dramm.). 

GALVANI: 
(commedia), 
‘ROMA: No grazie il caffè mi rende 
‘nervoso (comico), 

SOCIALE: Grand Hotel Excelsior 
(comico). 


1984 





Sesso e volentieri 


ASTI 
LUX: Tenebro, di D. Argento (1982, 
giallo). 
POLITEAMA: —Viuuulentemente 
mia, con D. Abatantuono e L. An- 
tonelli (1982, comico). 
‘SPLENDOR: Con la zia non è pec- 
cato. 
VITTORIA: Blade runner di R. 
Scott (1982, fantastico). 
CANELLI 
‘BALBO: Cannibal ferox (1982, hor- 
ron). 
NIZZA a 
SOCIALE: Computer per un omlci- 
dilo (1982, giallo). 
VERDI: Porca vacca; con L: Anto-| 
nelli, R. Pozzetto e A. Maccione| 
(1982, comico), 
SAN DAMIANO 
LUX: Venon (1982, giallo). 


‘SPLENDOR: Il gatto a nove code, 
di D. Argento (1972, giallo). 


CUNEO 
CORSO: La ragazza di Trieste. 
FIAMMA: Tenebre. 














BEINETTE 
ASTRA: | vizi erotici gi una moglie. 
BENE VAGIENNA 
ALLODI: Storie di ordinaria folita. 


BORGO S. DALMAZZO 
MODERNO: L'urogano giallo. 
o BUSCA 
LUX: La villa delle animo male 
dette. 

BRA 

IMPERO: Tenebre. 
POLITEAMA: La ragazza di Trie 
sto. 
VITTORIA: Viuuulantemente mia. 


. I cinema 
in Piemonte 






CARAGLIO 
ISPLENDOR: Cristiane F.: noi | ra 
[gazzi dello zoo di Berlino. 


CHERASCO 
IGALATERI: L'altro vizio di uni 
pornomoglie. 

FOSSANO 
[ASTRA: riposo. 

IRIDE: | dieci comandamenti, 
[POLITEAMA: Grand Hotel Excel 
stor. 





MONDOVI” 
‘CORSO: ll cacciatore. 
ITALIA: Grand Hotel Excelsior. 
ORMEA 
‘ARISTON: Chiamami aquila. 
ROBILANTE 
ROBILANTESE: La liceale al marc 
con l'amica di papà. 
SALUZZO 
CIVICO: Spaghetti house. 
ITALIA: Entity. 
'SPLENDOR: La casa di Mary. 
SAVIGLIANO 
IRITZ: Il baco della pantera. 


NOVARA 





Classe 1984, 
ELDORADO: Sogni 
[mente proibiti. 
|EXCELSIOR: Scanners. 
FARAGGIANA: Blade runner. 
VITTORIA: riposo. 

ARONA 
ILUX: Porca vacca. 
| ROMA: Sesso e volentieri. 


BORGOMANERO 
MODERNO: La casa di Mary. 


CAMERI 
ORATORIO: Poltergeist. 


DOMODOSSOLA 
[CORSO: Sesso e volentieri. 


OMEGNA 
SOCIALE: La donna del tenente 
francese. 


ROMAGNANO SESIA 
[CASA DEL POPOLO: Kriminalove. 


VERBANIA 
IAPOLLO: Classe 1984. 
[ARISTON: 2001 Odissea nello 
Ispazio. 
VIP: La ragazza di Trieste. 
[SOCIALE (Intra): Entity. 
[SOCIALE (Pallanza); Rocky ll. 

VIGEVANO 
IARLECCHINO: Suminer lover. 
IASTORIA: Pink Floyd the Wall. 
[CAGNONI: Ottre ta paura. 
[MARCONI: Tenebre. 

VERCELLI 
[ASTRA: Moglie in orgasmo (viet. 
\min, 18 anni), 
LUX: per la «Cinerassegna 
‘’82-‘83» verrà proiettato il flm L'ut- 
ÎHmo metrò di Frangois Truffaut 
INUOVO ITALIA: Oltre la porta di 
Liana Cavani. 
PRINCIPE: innamorato pazzo con 
‘A. Celentano O. Muti (comico). 
VERDI: Bomber con Bud Spencer 
|e Jerry Caà (comico). 
VIOTTI: Biade Runner con Harri- 
[Son Ford (fantascienza). 


È GATTINARA 
ITALIA: Ragazza porno show (viel. 
min. 18 anni). 
SANTHIA' 
ISPLENDOR: Shocking (Viet. min. 


ig ann). 
BIELLA 

APOLLO: Attenti s quelle due nin- 

fomani. 


mostruosa- 











: | guerrieri del 


‘SOCIALE: Victor Victoria. 


BORGOSESIA 
SOCIALE: Grand Hotel Excelsior. 

COGGIOLA 
ENNIO: Il paradiso del sesso. 
ITALIA: Rocky Il. 

COSSATO 
MICHELETTI: interceptor, il guer- 
rioro della atrada. 

PRIMAVERA: Super hard core. 
Viat 18. 
PRAY 
'EXCELSIOR: Una commedia sexy 
in una notte di mezza estate. 
SERRAVALLE 
CORSO: Grand Hotel Excelsior. 

VARALLO 

CIVICO: lo 50 che tu sal che lo so. 





SOTTO RIVA: Apocalypse Now. 


SAVIGLIANO — I libri di 
‘Luigi Baccolo formano ormai 
un piccolo scaffale. Spiccano 
[saggi dedicati a Casanova, De 
[Sade, Restif. de la Bretonne, 
Alfieri; romanzi come «Un 
‘amore a quattro voci»; raccol- 
te di articoli che sfuggono alle 
leggi dell'effimero. Ora a 
‘Quello scaffale si è aggiunto 
‘un libro particolare, elegante, 
raffinato, una tiratura limita- 
ta per impreziosirlo: «Il com- 
[miato del Mago e delle Fate» 
[Lo pubblica L'Artistica di Sa- 
Vigliano, e a Savigliano, dove 
[Baccolo è nato, si è svolta 
[martedì sera, a Palazzo Tatfi- 
‘ni, una piccola festa per il li- 
bro e per l'autore, con l'inter- 
[vento del sindaco Pier Gior- 
gio Pagano e del senatore 
‘Adolfo Sarti. 

Festa è la parola giusta, 
‘piuttosto che presentazione. 
[C'era tutta la Savigliano (e un 
Ipo di Cuneo) che da sempre 
Isegue con simpatia il lavoro 
letterario di Baccolo. Final- 
mente un profeta in patria. 
Un profeta sommesso e com- 
mosso, che ha annunciato il 
[desideriò di scrivere un altro 





libro di vita e aneddoti savi- 
Elianesi. un'altra dichiarazio- 
ne d'amore alla storia minima 
della provincia, 

Anche Sarti ha battuto la 
via dell'aneddoto. Ha ricorda- 
ito come proprio con il profes- 
|sor Bàccolo abbia sostenuto il 
suo esame di maturità; e co- 
|me nello stesso numero della 
rivista diretta da Benedetto 
|Croce sia stato positivamente 
recensito il primo saggio di 
[Bàccolo (su Pirandello) e 
stroncata la tesi di laurea di 
|Mariano Rumor (su Giacosa). 

Sfogliamo questo «Com- 
Imiato del Mago e delle Fate». 
Sono pagine degli Anni 30-40 
|la cui unità sta nella giovinez- 
[za dell'autore, ma anche negli 
affetti e nell'ironia che le 
‘hanno ispirate e nei temi che 
toccano, anticipando gli inte- 
|ressi e lo stile del Bàccolo più 
imaturo. Sono racconti, atti 
unici, prose liriche, poesie. 

«Ragazza 1935» è un rac- 
iconto dal delicato e allusivo 
erotismo, il ritratin di una 
‘donna. sfuggente come sono 
sfuggenti tutte le vere donne, 
una donna che si sottrae al 


Baccolo, profeta in patria 
presenta «Il Mago e le Fate» 


II CATTANEO 


Festa a Savigliano per il nuovo raffinato libro delle scrittore - Pa- 
gine degli Anni 30 e 40 che anticipano lo stile del «professore» 
_TATTARMH ITA IAA NANI TINA AA AAA NOAA AIMAN AAA MANNA 





sogno feticista nascosto nel- 
l'intimo ai tutti gli uomini. «I 
nostri piccoli dèi» è un delizio- 
|so repertorio di personaggi di 
provincia. I due atti unici so- 
no esemplari nella tempesti- 
Vità delle battute e nell'origi- 
‘nalità delle trovate sceniche. 
Le poesie sorprendono, pen- 
sando al tempo în cui sono, 
[state scritte: appaiono mo- 
‘dlernissime, e completamente 
fuori dall'influsso dell'epoca 
(ermetismo, dannunziane- 
‘simo). 

Fino all'ultima poesia, che è 
invece recentissima, dove ro- 
mantica malinconia e ironico 
‘distacco di estrazione illumi- 
nistica trovano un. perfetto 
punto di equilibrio. Qui si ri- 
vela in pieno il Baccolo dalla 
lirica sorvegliata, gran dilet- 
tante, autoriduttivo e insieme 
consapevole di quel tanto di 
universale che c'è sempre nel- 
l'autentica poesia. Una batti 
ta che compare nell'atto uni- 
co Il bel gioco dell'amore» è 
quasi un'epigrafe di questa 
poetica: «Sei un letterato, ma 
hai dell'ingegno». 

Piero Bianucci 








Quattrocento 
milioni 
‘per l’Oneto 


NOVI LIGURE — (g.0)) L'i- 
Istituto scolastico Giacomo 
[Oneto sarà ristrutturato dal- 
l'amministrazione comunale 
[con la sopraelevazione di un 
piano, consentendo l'utilizza- 
Izione più razionale per le atti- 
vità didattiche e per locali più 
lampi delle attività integrative 
le perla refezione scolastica. 

Tl costo dell'intervento è di 


|400 milioni, finanziati con ap-' 


‘posito mutuo. Saranno realiz- 
'Zate dieci aule scolastiche, sa- 
la riunioni, biblioteca, refet- 
torio, cucina. due aule per at- 
tività collettive, servizi ad uso 
della scuola, abitazione del 
custode. 

L'intervento che si articole- 
rà per lotti è previsto nel 
prossimo mese, senza disagi, 
perl'attività scolastica. 





Mondovi — La direzione 
dell'industria Payen, che pro- 
duce guarnizioni per, motori, 
ha richiesto la cassa integra- 
zione a zero ore per i suoi 46 
dipendenti fino a giugno. 

Mondovì — Con la confer 
ma nell'incarico di presidente 
‘di Carlo Viello, è stato nomi- 
nato il nuovo consiglio diretti- 
vo della associazione naziona- 
le della Comunità di lavoro 
sezione di Mondovi. Questi gli 
[eletti: Ernesto Billò, Emilio 
Bresciano, Attilio Bargeris, 
Alessandro Deregibus, Ro- 
molo Garavagno. 





Protezione 
civile 
aSanthià 

SANTHIA' — E' approdato 
‘anche a Santhià il servizio vo- 
lontario per la protezione ci. 
vile: l'iniziativa, regionale, è 
stata accolta dall’ammini- 
‘strazione: comunale che nei 
‘giorni scorsi ha lanciato una 
campagna per la sensibilizza- 
zione verso questo importan- 
teramo d'attività. 

Al «servizio» possono aderi- 
re lavoratori disoccupati op- 
pure in cassa integrazione: 
per i primi è previsto un con- 
tributo straordinario a titolo 
‘di «rimborso spese»; per gli 
‘altri un aumento dell'integra- 
‘zione salariale, 

Le domande di adesione 
‘agli speciali corsi di addestra- 
mento, saranno raccolte dal 
‘Comune. Lo scopo dell’inizia- 
tiva è quello di ottenere grup- 
pi di volontari in grado di in- 
tervenire in caso di alluvioni, 
incendi ed altre calamità na- 
turali. 

La prima fase del «proget- 
to» prevede la frequenza ad 
un corso della durata di 3-4) 
mesì per 4-5 ore giornaliere. 

(w.ca.) 


Auto finisce 
in un canale 
Due feriti 


(CIGLIANO — Due studenti 
sono rimasti feriti in un inci- 
dente d'auto avvenuto ieri 
‘mattina sulla strada tra Ci- 
gliano e Livorno Ferraris: si 
chiamano Ahmed Damouma- 
ne, 25 anni, di Algeri e Sabine 
Soriano, 19 anni, di Colombes. 

Nell'auto, una «Fiesta», 
viaggiava pure il senegalese 
|Omar Diop, 21 anni. I tre gio- 
vani sono studenti all'univer- 
sità di Perugia. 

Probabilmente per una di- 
(strazione, ii Damoumane ha 
perso il controllo e l'auto. 
sbandando, è finita in un ca- 
inale. (n.0) 


ARQUATA SCRIVIA 
L'amministrazione comunale 
procederà ai lavori di siste- 
mazione idraulica del'torren- 
ite Spinti, in località Varinella, 











[Comporteranno una spesa di 
lcirca 27 milioni. 





Con quel che 
E) stile pellet gelo Ea) 
rit ec geo vietare 
Arredata e completa di tutto. 


Meer Ge tsto CIONI Cisl ONI RIT 


_ Perciò ti costa pochi milio- 
ni. È tua per sempre, con ro- 
gito notarile. 

È ben rifinita, tutta arreda- 
ta. Attorno: ristoranti, negozi, 
impianti sportivi. 

Puoi affittarla, rivenderla, o 
Snia Sana in Seo 

ei Vi lag i della ro & In- 
tur. Anc È al Cui (Puglia, 








VANTAGGI 






jo CASSINI 46 - Tel, 50.58.58 
Via ROSSINI 26 - Tel.87.11-27 
Corso TRAIANO 76 - Tel. 61.43.78 
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 SGho interessato alle Vs. Cuscovacanza, 
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Conil Sistema Copro &In- Calabria, Sardegna). 
tur compri una casa € la paghi È una casa-vacanze e un in- 
solo per il periodo che sii o  vestimento sicuro. 
più settimane). Non aspettare. Parliamone 


‘ desidero maggiori informazioni. 
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i vantaggi della Coproprietà, tl 
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PER AZIENDE, PROFESSIONISTI, NEGOZIANTI, ARTIGIANI 


LEASING SPECIALE ACCELERATO 
Automotor .... 


CONCESSIONARIA 


Gozo 


In collaborazione con 








DIMA LEASING S.p.A. 





SI APRE OGGI A CUNEO| 


STAMPA SERA , 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


LA «QUATTRO GIORNI» 
SULL'EDITORIA LOCALE 


VERZUOLO — Si aprono 
oggi le giornate del giornali- 
smo e della carta stampata 
cuneese: fino ‘a domenica, 
infatti, è in programma il 
convegno «Cuneo Stampa 
82», rassegna dei settimana- 
li, periodici, quotidiani e libri 
che fanno informazione e 
cultura nella «Granda». 

La manifestazione è orga- 


nizzata dall'assessorato co- 
munale alle iniziative cultu- 
rali e dal «Centro Primalpe» 
in collaborazione con l'am- 
ministrazione provinciale, la 
Camera di Commercio di 
Cuneo e la Cassa di Rispar- 
mio di Saluzzo. Alle 20,30 sa- 
rà inaugurata la mostra de- 
dicata ai giornali ed alle case 
editrici allestita nel palazzo 


‘comunale nel cui salone, su- 
bito dopo, si terrà un dibat- 
tito su: «I quotidiani e la 
Granda: ieri, oggi e doma- 
ni», che sarà aperto da una 
relazione storia del prof. Al- 
do: Alessandro Mola e pre- 
sieduto da Giancarlo Cari 
no, presidente dell'Associa- 
zione stampa subalpina. 
Domani mattina — e sa- 


bato mattina — la mostra 
sarà visitata dagli studenti 
di istituti superiori della 
provincia: per esemplificare 
alcune fasi di stampa (dal 
bozzetto Ideativo alla «con- 
fezione» finale) il grafico 
Mario Merlino, che ha cura- 
to l'intera immagine della 
rassegna, ha predisposto al- 
‘cuni cartelloni e manifesti 
accanto a torchi e cassette 
distampa. 

Domani sera nel salone 
del municipio a confrontarsi 
con il pubblico saranno i di- 
rettori di alcuni settimanali |-x0__| 
locali di varia tendenza (dai | “°° 
«cattolici. ai «laici» ed ai 
giornali di partito) mentre 
sabato alle ore 17,30, si terrà |- 
una conferenza-stampa dei 
responsabili di varie case ener 
editrici cuneesi. E 





Dalla Rivoluzione 
alla Resistenza 


Da dove arriva il giorndlismo «locale»? Possiamo 
senz'altro distinguere tre fasi fondamentali. La prima 
è tra la Rivoluzione francese e l’età napoleonica, quan- 
dol giornale è un prolungamento del «manifesto», che 
annunzia editti, decreti, coi prezzi delle merci, la chia- 
mata alle armi e, talvolta, 11 mutamento di governo per. 
‘mezzo della Rivoluzione o della reazione. 

In quel periodo i fogli locali, più che mostrare una 
loro identità, fanno riecheggiare a livello locale la 
«grande storia». Nel secondo periodo — dal Risorgi- 
mento al fascismo — il giornalismo di provincia cono- 
sce la sua stagione d'oro e anche nei centri minori pro- 
sperano i quotidiani, spesso con direttori e redattori di 
prim'ordine. Kiferendoci al Cuneese dobbiamo ricor 
dare Nicolò Vinels che fu il primo editore delle «Opere 
politiche» di Cavour e direttore del quotidiano «La 
Sentinella delle Alpi». 

‘Al giornale collaboravano scienziati di tutt'Italia e 
persino cuneesi che s'erano trasferiti ad insegnare ne- 
gli Stati Uniti. Più tardi, tra il 1896 ed 11 1925, Cuneo 
ebbe tre giornali, in lizza quotidiana: un foglio cattoli- 
co, un giornale liberal-moderato (pot filonazionalista e 
filofascista) e una testata libera. Ma tutt'intorno, a 
parte il socialista «Lotte Nuove», centinaia di bisetti- 
‘manali, settimanali, quindicinali, mensili pullulavano 
neì centri maggiori (Alessandria, col «Piccolo», Asti col 
«Cittadino», Alba, Mondovì con l'intramontabile 
= Gazzetta», Saluzzo...) e minori, come Caraglio, Carri, 
Vezza d'Alba. 

‘E veniamo alla terza fase. Il fascismo spazzò via la 
Uibertà di stampa e quindi soffocd i giornali d'informa- 
zione. Senza possibilità di contraddittorio, basta un 
giornale solo, impastato con le «veline» di gerarchi e 
gerarchelli. Il giornalismo «locale» rinacque con la tot- 
ta di Liberazione. Qui come altrove. Ne ha scritto, con 
grande intelligenza, Lamberto Mercuri in un volume 
‘poco noto, che va studiato attentamente: «Antologia 
della stampa clandestina (1943-1945)», edito dalla Fiap 
di Roma. 

‘Anche per il Piemonte i «venti mesi» e l'immediato 
dopoguerra furono una stagione giornalisticamente 
felicissima. A Cuneo, l'indomani della Liberazione, 

‘organo del Cin, con articoli degli 
esponenti dei diversi partiti. Ma appena cessò il razio- 
‘namento della carta, ogni partito ebbe un suo foglio. 
«Giustizia e Libertà», del Partito d'Azione, contò su 
collaboratori che in seguito si confermarono scrittori 
di gran vaglio (Lalla Romano, Giorgio Bocca, Galante 
Garrone..) e di un formidabile organizzatore politico- 
—culturale come Arturo Felici, il primo editore di Dante 
L. Bianco, Nuto Revelli, Pietro Chiodio. 

Un recente volume — «Epurazione e stampa di Par- 
tito» della Esi — spiega che { guai per il giornalismo 
italiano derivarono dalla mancata epurazione degli 
uomini del regime. Però in Piemonte, a questo riquar- 
do, occorre fare un discorso molto articolato. A parte la 
«Gazzetta del Popolo» — che in una certa fase fu por- 
tavoce dell’estremismo corporativistico (quindi non 
del ma di un fascismo) nell'insieme la regione non subì 
una fascistizzazione esasperata. IL Cuneese, per esem- 
pio, ne rimase sostanzialmente immune: e questo spie- 
ga perché, malgrado tutta la mobilitazione antifasci- 
sta permanente, nessuno vi abbia ancora scritto una 
seria storia del «ventennio». 

Dunque non fu la mancata epurazione a farvi ap- 
passire il giornalismo locale: bensì, semmai, proprio il 
Jato che in una certa fase le testate di provincia inve- 
ce di occuparsi dei fatti locali da un'ottica realistica, 
attenta alle tradizioni particolari, e nella ricerca di s0- 
luzioni adatte, puntarono ad adattare alle situazioni 
locali le ricette pensate per i problemi nazionali. 

Di li l'astrattezza e, in breve, la crisi del giornalismo 
politico immediatamente postbellico: animato da spi- 
riti enfatici, magniloquenti, ma; in definitiva, pocò ef- 
ficaci. Sulla base di quest'esperienza storica, la stampa 
di provincia potrebbe avere ottime prospettive, soprat- 
tutto perché radio e televisioni, mentre svolgono servi- 
zi inapprezzabili, non possono sostituire la parola 
scritta. Aldo A. Mola 





Oltre cinquantamila lettori 
per un mosaico di periodici 


CUNEO — Settimanali, quindicinali, men- 
‘sili, periodici: la provincia di Cuneo presenta 
un panorama estremamente vario per quan- 
to concerne l'informazione che spazia dai 
giornali di informazione alle riviste culturali 
‘ai fogli di partiti, associazioni e categorie. 


Soltanto per quanto concerne la «stampa | 


cattolica», ogni settimana si hanno almeno 
cinquantamila lettori: da «La Guida» di Cu- 
neo alla «Gazzetta d'Alba», dal «Corriere di 
‘Saluzzo. alla «Fedeltà» di Fossano ed all'«U- 
‘nione Monregalese» di Mondovi. Ogni dioce- 
‘si ha infatti un suo settimanale che, però, 
non è sempre e soltanto uni giornale clericale 
ma che ha saputo adeguarsi a nuove esigen- 
ze e realtà con una maggiore penetrazione e 
diffusione. 

‘Un esempio di questo è rappresentato sen- 
z'altro dal «Corriere di Saluzzo» che è oggi 
un settimanale agile, d'informazione e con- 
fronto, con le colonne aperte e varie collabo- 
razioni anche non clericali e quindi con una 
costante crescita di diffusione. Per i «laici» 
troviamo poi a Mondovì la «Provincia Gran- 
da» che — con la testata di «Gazzetta di 
Mondovi» — è uno dei più antichi e diffusi 
giornali del Piemonte, e quindi una miriade 
id altri settimanali, quindicinali e periodici 
vari che sono ormai pressoché presenti in 
ogni paese della «Granda»: da «Il Saviglia- 
nese» a «La Pagina», dall'«Eco delle Valli» a 
«La Masca», «Il Belvedere», «Alta Val Tana- 
ro», «Paesi tuoi», «Il Braidese», il «Giornale 
di Boves Borgo e Chiusa Pesio», «Barbadira- 
me», «Il racconigese: 

«Abbiamo festeggiato 1 124 anni di attività 
— dice mario Maccagno, da 21 anni diretto- 
re-editore de «Il Saviglianese» —. Attual- 
mente la nostra diffusione è superiore alle 
cinquemila cople e questo è un bilancio posi- 
tivo sia come esperienza che come fatto più 
strettamente economico». 

‘Aperto a tutti, «Il-Saviglianese» basa la 


‘sua forza editoriale proprio su questa for- 


mula di massima disponibilità offrendo spa- 
zi @ gruppi culturali, associazioni sportive, 
partiti. «Credo che questo fatto sia determi- 
‘nante per tutti i\giornali locali — commenta 
Maccagno — bisogna rispecchiare la realtà 
in'‘cui si opera e quindi fornire il massimo 
dell'informazione. Molte volte si storce il na- 
‘so quando si sente parlare dello spazio che 
viene dato alle necrologie o, ad esempio, allo 
stato civile sui nostri giornali ma è proprio 





[questo che interessa la gente, che ci fa com- 
\perare e leggere». 

‘Sul fronte dei partiti troviamo il più antico 
«Lotte Nuove», organo provinciale del parti- 
to socialista che pubblica anche la rivista 
‘culturale «Costarossa»; la de ha «La Vedet- 
ta», il pli «Provincia 2000. e, sempre nell'area 
liberale, è «Il Caffé». Il pci ha vari periodici 
locali mentre la federazione giovanile man- 
da in edicola «Il cissamaraja». 

Per le riviste, sono da ricordare «Cuneo 
Provincia Granda» edita da l'Arcere per 
l'amministrazione provinciale, il notiziario 
della Camera di Commercio, «Rassegna» 
edita dalla Cassa di Risparmio di Cuneo, 
|mentre «Il coltivatore cuneese» — organo 
{della federazione Coltivatori Diretti — tira 

ben 50.000 copie: qualcuna di meno è diffusa 


bollettini di categoria come, ad esemio, «Tu- 
punin» giornale dei panificatori cuneesi. 
Pero sport — dopo la momentanea assen: 
za di «Pressing» — rimane «Ciclismo Stam- 
pa» e la rivista di motocross edita dal team 
cross Gil di Costigliole Saluzzo, Quindi, an- 
cora, giornali di informazione varia settoria- 
le come «Il Micologo= di Boves od il settima- 
nale di annuncì economici «Les Affaires». 
Perla cultura una posizione di tutto rilievo è 
occupata da «La luna e i falò», mensile edito 
a Fossano e diffuso in tutta la regione. 
«Possiamo dire che la nostra rivista illu- 
mina e riscalda — commenta con una battu- 
ta il direttore, l'on. Beppe Manfredi —. Sia- 
mo in una fase di costante crescita: attual- 
mente inviamo in abbonamento più di tre- 
mila copie, delle quali la metà rimane nel 
Cuneese». Con una redazione formata dal 
varie tendenze (ma, soprattutto, della sini-| 
stra indipendente), «La luna e i falò» si pro- 
pone di essere.un mensile di confronto e di-| 
battito uscendo dagli schemi della provincia] 


Molti sono poi ancora i giornali editi dalle 
pro loco (come a Manta, Piasco..), da enti e| 
gruppi: molto ampia e qualificata, ad esem- 
pio, è la presenza della stampa occitana che 
propone «Qusitanio Vivo», «Coumboscuro», 
«Valados Usitanos. ed i quaderni de «Lou 
Soulestrelh.. Questa complessa, attiva, real- 
tà sarà dunque «radiografata» da «Cuneo] 
Stampa» su iniziativa della commissione 
culturale del Comune di Verzuolo. 
‘Alberto Gedda 





PUBBLICO. SOPRATTUTTO GIOVANE INTERESSATO AL DIBATTITO 


da «La Voce dell'Artigiano+ cui seguono vari |‘ 





«verde» 
° 
il futuro 


‘ALDO LAMBERTI 

CUNEO — (0.9) Se la 
realtà del giornali provincla- 
li è varia ed attiva, lo stesso 
si può dire per quando con- 
cerne l'editoria «made in 
Cuneo». Dalle ristampe ana- 
statiche di grande valore 
proposte da «L'Art» di Savi- 
gliano ai quaderni di cultura 
popolare di «Primalpe» di 
Boves. dai cataloghi e mono- 
grafie editi da Gribaudo di 
Cavallermaggiore all'inten- 
sa attività in vari campi de 
«L'Arcere» di Cuneo, sino ai 
problemi pedagogici ed edu- 
cativi messi in catalogo da 
«La Lauriana» di Ceva. 

In questa grande vetrina è 
presente da qualche anno 
l'editrice Esc di Manta che 
— dopo aver creato il primo 
mensile sportivo del Cunee- 
se, «Pressing. — da tre mesi 
propone «Granda Verde», 
rivista d'agricoltura che ha 
incontrato grande interesse 
e diffusione sin dal «numero 
zero». 

“Segno evidente che c'era 
un'esigenza di questo tipo 
d'informazione | settoriale 
specializzata — dice Aldo 
Lamberti, titolare della Esc 
che stampa anche altri gior- 
nali commerciali — del resto 
l'agricoltura, soprattutto nel 
Cuneese, è una realta im- 
portantissima che ha molti 
settori d'intervento. La rivi- 
sta, dunque, dovrebbe avere 
un futuro, una prospettiva 
interessante». 

Attualmente «Granda 
Verde» è diffusa in cinque- 
mila copie: l'obiettivo dell'e- 
ditore è di raddoppiare que- 
sto numero' entro il prossi- 
mo anno. «Secondo me — 
conclude Lamberti — anche 
il fare una rivista di questo 
tipo è proporre cultura, oltre 
che informazione. E' una co- 
sa viva, un confronto attivo. 
‘Spesso, invece, avviene che 
lussuose monografie 0 ardi- 
te riceche rimangano inven- 
dute nei magazzini 0 siano 
regalate dalle banche, Me- 
glio una rivista letta, veridu- 
ta: è una cosa viva». 
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Cuneo — Nel centro stori- 
co è Natale. Via Roma, con- 
trada Mondovì e altre vie 
laterali del centro storico, 
sono addobbate con archi 
luminosi e palloncini multi- 
colori, E' quanto propongo- 
no i commercianti della 
«Cuneo vecchia» per il Na- 
tale 1982. 1l concorso: ai tre- 
dici esercenti che lo scorso 
anno organizzarono «Pool 
13», sì sono aggiunti altri 57 
commercianti delle vie Ro- 
ma. contrada Mondovì, via 
Barbaroux, via Saluzzo, 


piazza Municipio, vicolo 4 


Ovada — Nel quadro delle 
iniziative della sezione ova- 
dese del Cai e dell'assesso- 
rato alla Cultura, domani 
10 dicembre, alle 21, nel tea- 
tro Lux si svolgerà un con- 


gna eseguiti dal coro Cai 
Uget di Torino. 








certo di canti della monta- | 


{ 
ij] Che cosa c’è da vedere 


| Martiri, per dar vita a un 
| concorso che nelle otto set- 
| timane che precedono Na- 
| tale distribuirà 16 cielomo- 
tori (due per settimana) e, 
come super premi finali, 
due «Fiat Panda». Per par- 
teciparvi sarà sufficiente 
fare entro il 31 dicembre uri 
acquisto di almeno diecimi- 
la lire in uno dei settanta 
| negozi aderenti all'iniziati- 
va per avere ddiritto a una 
cartolina-concorso, che, 
compilata con nome e indi- 
rizzo, dovrà poi essere im- 
bucata nelle urne esposte 


Biella — A Palazzo Ci- 
l'eterna: dei borgo Piazzo, 
| oggi alle 17 il professor Ma- 
| rino Cassini, direttore della 
Biblioteca internazionale 
per la gioventù «Edmondo 
De Amicis», di Genova, par- 
lerà sulla letteratura giova- 
nile odierna. 

| E'l'ultima conferenza del 
cielo indetto in occasione 
della Mostra del libro per 
ragazzi, allestita nello stes- 
so palazzo. che rimarrà 
aperta fino a domenica 


Alessandria — Compren- 
sorio. Provincia e Camera 
| di Commercio hanno indet- 
to per sabato la terza confe- 
renza degli operatori pub- 
blici sul problemi e gli 
obiettivi socioeconomici del 
Piano . Comprensoriale, 
‘Aosta — Fra pochi giorni 
inizieranno i corsi di lingua 
francese per. consiglieri re- 





| (EEN AIAR GLI 


| gionali. Organizzati dall'as- 
sessorato alla Pubblica 
| Istruzione, dovrebbero ren- 
dere il francese accessibile 
a tutti per garantire il bilin- 
gulsmo in tutta la Valle, so- 
prattutto negli atti ufficiali. 


Verbania — Promosso 
dal «Comitato per la Pace 
dell'Alto Novarese», lunedì 
13 si svolgerà nell'Audito- 
rium della Famiglia Stu- 
denti. in via Fratellì Cervi, a 
Intra di Verbania , un'di- 
{battito sul tema «Polonia, 


un'anno dopo». 
Partecipano: Andrezey 
Chodakowski, rappresen- 


tante di Solidarnose; Lucia- 
no Antonetti della sezione 
Esteri del pci, Rossana Ros- 
|sanda de «Il Manifesto». 
| Nella mattinata dello stesso 
| giorno, alle 9, al Cinema So- 
| ciale, in Intra, verrà proiet- 
| tato il film «Operai, 80». 


per 4 


SANREMO — Accade che 
un giorno, durante un servi- 
zio a Cuba, aspettando un'im- 
probabile intervista da Fidel 
Castro, due giornalisti deci- 
dano un'impresa che li veda 
non più testimoni ma prota- 
gonisti: e nasce questo raid in 
canotto alle origini del Nilo, il 
padre dei fiumi. partenza l'8 
gennaio, ritorno dopo un me- 
se se tutto filerà liscio. Per- 
corso: 3500 chilometri dal La- 
go Vittoria in Uganda sino a 
Giuba in Sudan. I due giorna- 
listi sono Francesco Fornari 
Inviato de La Stampa e Anto- 
nio Fulvi de La Nazione. 

1 progetto si consolida ra- 
pidamente: entrano a far 
parte altri due nostri colleghi, 
Filippo Abbiati de Il Giorno e 
Carlo Marincovich de La Re- 
pubblica. 

Il raid è stato presentato ie- 
ri dal capo dell'Ufficio Stam- 
pa del Casinò, Benito Rusci- 
gni il quale ha ricordato co- 
mme, ad un secolo dai viaggi di 
Henry Morton Stanley, il Nilo 
conservi inalterato il suo fa- 
scino. Madrina, una stupenda 
ragazza di Torino, Silvia Gar-| 











Un raid in canotto 
alle origini del Nilo 


giornalisti 


gari. quasi attrice, un metro e 
80 di bellezza mediterranea. 
Con i quattro giornalisti (era 
curioso vederli, una volta tan- 
to, al tavolo della conferenza, 
cioè dall'altro versante della 
barricata) partiranno due 
esperti driver, i torinesi Ange- 
lo Colli e Paolo Novaresio: su 
due Land Rover seguiranno 
finché sarà possibile, sulle 
‘sponde del fiume, il viaggio 
del gommone, portando car- 
burante, pezzi di ricambio e 
tutto il materiale necessario. 
Spaghetti compresi. 

Il Nilo è ancora affascinan- 
te per l'uomo che voglia anda- 
re alla sua scoperta, lungo il 
‘suo corso s'incrociano misteri 
e leggende antiche. Le sue 
‘sorgenti furono scoperte nel 
1876 da Stanley ed è significa- 
tivo che anche il favoloso 
‘esploratore venisse dalla car- 
ta stampata: era un reporter 
‘del New York. Herald, Fino ad 
allora, dall'Egitto all'Uganda, 
correva sul tam-tam delle fo- 
reste la leggenda che le origi- 
ni del grande fiume fossero 
nel regno degli Dei. Ma già un 
ufficiale inglese dell'esercito 


Cuneo, quasi un festival del cinema 


CUNEO — Con il Mondo 
nuovo di Ettore Scola si apre 
venerdì sera al «Monviso» la 
mostra «Gaumont: dal 1885 al 
servizio dell'immaginario - 
Ginema tra piacere e cultura» 
durante il quale saranno 
proiettate quindici. pellicole! 
prodotte 0 distribuite dalla 
casa francest 

La rassegna, che st conclu- 
derà solo il 30 gennaio prossi- 
mo, è organizzata dall'Asses- 
sorato comunale alla Cultura 
grazie anche alla piena dispo- 
nibilità della «Gaumont» 


DA 


‘Spiega l'avv. Nello Streri, as- 
[sessore alla Cultura di Cuneo: 
|«Con l'aiuto di Renzo Rossel- 
lini, presidente della casa ci- 
nematografica, siamo riusciti 
la programmare un cartellone 
[di tutto rispetto con pellicole 
(recenti e recentissime, pre- 
[miate ai festival di Cannes, 
Venezia e Berlino. Con i film 
abbiamo anche organizzato 
luna mostra sul cinema e un 
(dibattito sul nuovo libro del 
(cuneese Luigi Baccolo su Re- 
[stif de la Bretonne che è an- 
[che la storia presentata da 


PROFUMI 


eretti 


tu pori il viso 
lui trova il TRUCCO 


IANCASTE 
D 


Ti aspettano 


Corso Giulio C 
TORINO 


ESARE, 214 


9,10 €11 Dicembre 


Tel. 26 5349 


É indispensabil 
PRENOTARE 





E 


Mondo nuovo la pellicola di 
'Ettore Scola che apre la serie 
Il dibattito sul bro di Luigi 
|Baccolo e sull'opera di Scola, 
lctie trattano lo stesso argo- 
|mento, è in programma vener- 
[di 10 dicembre alte 21 al «Mon- 
biso» con la partecipazione di 
|Renzo Rossellini, della scrit- 
trice Gina Lagorio, dell'attri- 
|ce Laura Betti, di Lorenzo 
Ventavoli, vicepresidente del- 
l'Associazione Esercenti cine- 
matografici, del giornalista 
Piero Bianucci de «La Stam- 
pa» è dello stesso Baccolo, 





Ed ecco il programma delle 
altre 14 pellitole della «Gau- 
mont» e i giorni in cui saranno 
‘proiettate con un unico spet- 
tacolo serale: « Possession», di 
A. Zulawshi (14, 15, 16 dicem- 
bre); «Lou Lou», di Pialat (17, 
18, 19 dicembre); «Anni di 
‘piombo», di Von Trotta (21, 22, 
23. dicembre); «L'ombrello 
bulgaro», di G. Oury (24, 25; 26 
dicembre); «Sogni d'oro», di 
Moretti (28, 29, 30 dicembre); 
«Coraggio, scappiamo», di Ro- 
dert (31 dicembre, 1 e 2 gen- 
nato); «Un dolce viaggio». di 


[Deville (4, 5,6 gennaio); «La 
[festa perduta», di Murgia (7, 8, 
!9 gennaio); «Malamore», di 
'Eriprando Visconti (11, 12 e 13 
lgennaio); «Gli occhi, la boc- 
ca», di Bellocchio (14, 15, 16 
gennaio); «E tutti risero», di 
[Bodganovich (18, 19, 20 gen- 
'naio); «Atlantic City», di Mal- 
le (21, 22, 23 gennaio); «Don 
[Giovanni», di Losey (25, 26, 27 
gennaio); «Il Marchese del 
Grillo», di Monicelli, ultimo 
film. della rassegna che sarà 
[proiettato il 28, 29, 30 gennaio. 

Gianni De Matteis 








tinti inn nni 


Sono Fornari (La Stampa), Fulvi (La Nazione), 
Abbiati (Il Giorno) e Marincovich (la Repubblica) 
MATTINATA TANARO IRA 


delle Indie, John Henning 
‘Spekke, aveva dato indicazioni 
più concrete: il Nilo nasceva 
nel Lago Vittoria. 


Gi provò a risolvere l'enig- 
ma-Nilo il missionario esplo- 
ratore David Livingstone che 
consumò gli ultimi anni della 
‘sua vita in una forsennata 
quanto inutile ricerca. Se il 
‘segreto della nascita del fiu- 
me è stato in parte svelato, 
[quasi niente si sa dei primi 
Mille. chilometri. 


Davanti ad una carta geo: 
[erafica ed appunti faticosa- 
[mente raccolti, Fornari spie- 
[Ea il viaggio. Che ha due lun- 
Ehi tratti con alta percentua- 
le ai rischio. Il primo, di 800 
Ichitometri, si inoltra nel terri- 
torio ugandese e va in gran 
Iparte indovinato, poiché le so- 
le carte fluviali. inglesi, sono 
‘rimaste al 1930. 


In questo tratto Il fiume,è 
ribelle: scorre fra stretti ca- 
‘naloni, sparisce nella foresta 
tropicale, si avventa furioso 
in mille rapide, si frantuma.in 
(Cascate altissime. «Potrà an- 
[che capitarci di dover andare 
‘a riva, canotto in spalla; per 
riprendere il fiume qualche 
[chilometro più avanti — dice 
Antonio Fulvi —. Impossibile 
‘programmare, ogni soluzione 
dovrà essere decisa sul po- 
sto. 


Da Fulvi c'è da aspettarsi di 
tutto. Un'estate, su un gom- 
mone, partì dalla costa tosca- 
na per approdare a Casablan- 
ca. Ma non impensierisce solo 
il fiume con le sue impenna- 
te: ci sono tribù ugandesi, ri- 
belli di Amin, nomadi sudane- 
si allo stato primitivo, «Spe- 
riamo di trovare gente pacifi- 
ca, noi viaggiamo senza ar- 
mi», informa Filippo Abbiati. 
Guido Coppini 














società perazioni 


di Torino e provincia. 





fam 
Mondello 


Potrete gustare il nostro nuovo 


BARBERA del Piemonte 1982 


fiore di prima svinatura 
dell’Azienda Vinicola Mombello 
a partire dal 28 novembre 


Grazie all’annata particolarmente 
favorevole e alla qualità delle uve, siamo certi 
di accontentare la nostra affezionata Clientela 

dandoLe la possibilità di gustare 
il nostro prodotto. 


Il nostro Barbera del Piemonte 1982 
è presente in tutti i punti di vendita più qualificati 





RENDI 
NyRO 1131 


Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
‘questo è veramente il momento per deciderti e pren- 


dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 


incredibili. 
Innanzitutto, se in questi giorni acquisti, in con- 

_ tantioarate, una 127 benzina, tiri fuori un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
mezzo per un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura- 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell'83, senza neanche una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere comprare un'altra nuova 
Fiat (escluse solo le 126 e Panda), hai già fin d'ora la 

ia contrattuale di la un milione e mezzo; 
in meno sul prezzo di listino chiavi in mano in vigore 
‘al momento della consegna. 

In pratica, quindi, quel milione e mezzo che non 
tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre. E non è tutto. 

Perché, se nonostante tutti i vantaggi che ti ha of- 
ferto la tua'127 volessi proprio disfarti di lei entro 
l'83, hai fin d'ora la certezza che ti sarà valutata una 
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cifra uguale al tuo esborso di oggi, esclusi solo gli 
‘eventuali optional. 

Adesso tutto è chiaro. Ma se ancora avessi dei 
dubbi, o se l'affare che ti proponiamo non dovesse ri- 
‘spondere a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 
troveremo insieme il modo di soddisfarti. 


Ma affrettati, perché il Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
31 dicembre si avvicina. Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 
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«PALLEGGIATO» 


FRA CINQUE OSPEDALI 
PER AVERE UN POSTO-LETTO 


Ot inni nnirnnnninni nn innn 


Ricoverato finalmente a Tortona, soffre di continui svenimenti 
I 


ALESSANDRIA — Un uo- 
mo che, dopo un incidente 
stradale occorsogli due anni 
fa. è soggetto a frequenti e 
improvvisi svenimenti, ha va 
gato per due giorni da un 
ospedale all’altro prima di po- 
ter essere ricoverato per 
esami. 

Protagonista: della vicenda 
l'operaio Generoso Lardieri, 
35 anni. Roccagrimalda. A se- 
guito di un ennesimo sveni- 
mento (in Africa, dove lavora- 
va, sì ferì al capo) l'uomo è 
stato visitato dal medico con- 
dotto. Alberto Paravidino. 
che ha deciso di farlo ricove- 
rare ad Alessandria per esa- 
mi. Qui. dopo essere stato sot- 
toposto ad un elettroencefa- 
logramma, Generoso Lardieri 
è stato abbandonato în un 
corridoio per quattro ore per 
cui, stufo e stanco, se n'è an- 
dato. 

Sì é presentato all'ospedale 
di Tortona, non c'erano letti 
disponibili, i medici si sono ar- 
rabbiati perché all'ospedale 
di Alessandria non era stato 
visitato da uno specialista in 
neurologia, e l'operaio ha do- 
vuto tornarsene a casa. Para- 
vidino lo ha allora inviato al- 


l'ospedale di Ovada, ma il no- 
‘socomio non è dotato delle at- 
trezzature necessarie per 
‘completare gli esami: sarebbe 
‘stato però possibile, come av- 
viene normalmente, inviarlo 
con ambulanza ai centri di 
Tortona. Pavia, Alessandria, 
Altra delusione: i medici 
ovadesi, dopo aver inutilmen- 
te cercato un posto letto a Ge- 
nova, lo hanno rimandato a 
casa essendo troppo comples- 
si gli esami cui avrebbe dovu- 
to essere sottoposto. Paravi- 
dino, a questo punto. ha tele- 
fonato all'ospedale di Torto- 
na che, finalmente, ha accet- 
tato il ricovero e Generoso 
Lardieri, conclusa la sua odis- 
‘sea, stamane ha cominciato 
gliesami. esc 





Cassa Risparmio 
sono condannati 
i2 ex direttori 


ALESSANDRIA — (e.c) 
‘Alla cancelleria del tribunale 
di Alessandria è stato stama- 
‘ne depositato l'appello contro 
la sentenza pronunciata. alle 
22 di martedì nel processo a 
carico di Umberto Albini e 





Angelo Ponasso, di 64 e 60 
anni. ex direttori della Cassa 
dl Risparmio di Alessandria, e 
dell'avvocato Franco Reale. 
di 65 anni, già componente del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto. 

I tre alessandrini, che ri- 
spondevano di concorso in 
malversazione e falsità ideo- 
logica. sono stati riconosciuti 
colpevoli: i due ex direttori 
sono stati condannati a un 
anno e 8 mesi di reclusione 
ciascuno con la condizionale, 
il legale a due anni e 6 mesi 
senza benefici di legge. Pene 
‘ancora superiori aveva propo- 
sto il pubblico ministero. La 
vicenda quindi avrà un segui- 
to in appello; i difensori ave- 
vano chiesto l'assoluzione e 
pèr ottenerla si batterano nel 
giudizio di secondo grado. 

Secondo l'accusa. Franco 
Reale fra il 1975 e il 1980, nella 
[sua qualità di curatore, si sa- 
rebbe indebitamente appro- 
priato di quasi 25 milioni di 
interessi versati, come sur- 
plus sul tasso normalmente 
concordato, per i fondi di al- 
cuni fallimenti depositati alla 
«Cassa», sottraendoli ‘alle, ri- 





‘spettive curatele, 





Rubati gli ori di Buccellati 





ITITEN INTIMA TAI Nt Anrnnnarosri inni nni nno ninna In 
Un bottino di 70 milioni - Erano creazioni dell'orafo di D'Annunzio 
MITAC 

VOGHERA — (e.g.) Antichi | 27.500 nel tratto fra Ovada e ma 
oggetti d'oro e d'argento per | Rossiglione. In conseguenza La ca 7 
un valore di circa 70 milioni | della pioggia, nei giorni scorsi riprende 
sono stati rubatijeri pomerig- |le acque dello Stura che in l’attività N 


gio nell'abitazione delle pro- 
fessoresse Emilia e Nella Pro- 
venzal di 75 e 73 anni residen- 
tia Voghera in corso 27 marzo 
28, figlie dello scrittore Dino, 
deceduto molti anni fa. 
Alcuni dei pezzi trafugati 
rano firmati ‘da Buccellati, 
l'orafo di Gabriele d'Annun- 
zio. I ladri si sono introdotti 
nell'abitazione dopo avere 
scardinato la serratura della 
porta. Il furto è stato com- 
messo mentre le due sorelle si 
trovavano a pranzo in un al- 
bergo della città. 

® Un grave incidente di 
caccia € avvenuto ieri nelle 
campagne di Arena Po; il cac- 
ciatore Cesare Brera di 36 an- 
ni. Spessa Po, è scivolato e 
nell'urto al suolo dalla carabi- 
na è partito un colpo che lo ha 
raggiunto al fianco destro. E' 
stato ricoverato al policlinico 
di Pavia e giudicato con pro- 





gnosi riservata. 
eUn operaio, Osvaldo 
‘Brameri, 54 anni, Pancarana, 





ieri pomeriggio a bordo di una 
Vespa è slittato sull'asfalto fi- 
nendo fuori strada. Nella ca- 
duta il Brameri ha riportato 


+ la frattura della base cranica; 


trasportato all'ospedale di 
Voghera i sanitari lo hanno 
successivamente avviato al 
policlinico di Pavia dove è sta- 


to giudicato in pericolo di 
vita. 

Bloccata 

la statale 


del Turchino 


OVADA — (r.b.) La statale 
456 del Turchino è bloccata] 
da martedì sera per una vora-} 
gine che si @ aperta al km. 


‘questo tratto scorrono paral- 
lele alia statale, hanno corro- 
‘50 il terreno che poi ha ceduto 
scavando una buca del dia- 
‘metro di oltre quattro metri. 

Un'auto, con una famiglia a 
bordo, ha rischiato di finirvi 
‘dentro e soltanto la prontezza 
(del guidatore è valsa ad evita- 
re il peggio. 





Vigevano — Il macellaio 
Gianni Granvillani, 37 anni, 
abitante in città in viale dei 
Mille 68, per due anni non po- 
trà emettere né un assegno 
Bancario, né tanto meno un 
assegno e. E' st > 
fatti condannato ieri dal pre: 
tore, Paolo Fabrizi, per aver 
dato in pagamento nell'aprile 
scorso un assegno per circa 5 
milioni di lire 


Improwisamente è mancato ai suo 


Emilio Pagliano 
di anni 69 
Con immenso dolore lo annunciano, 
moglia Valentina Guarrone, ladorata 
‘glia Marlarosa, sorella Lina, le affeziona: 
o cugine Maria 2 Teresa, cognati, cugi- 
fl, parent tutt. 'iunerai avranno luogo 
venerdì 10 c:m, ore 10,15 dall'ospedale 
Marini via Totane. 
— Torino, 8 dicembre 1982. 








"Addolorali diamo la viste notizia ci 
ciha prematuramente lasciato. 


Giacobbe De' Angelis 


La moglie Marla Giuseppina Roteli 
ta'igila Giuni, glo Pranzo e Senti 









0 logo i 'unirai sa 
Sato 110 pela parrocchia 
Torino, aicemre 1962, 


Riairà sempre vivo 1 std negli 
arii di papa Francesco, mamma Marta 
Giuseppa, iratsio Told, Sorelle Rasa, 
Mara Teresa, cognati Anselmo Marlo & 
Totò e tutt nipoti 








E mancato 
‘Antonio Brignone 
axalpino 
net 

Lo piangono maglie, fig nuora, gene. 
to. nipot. Funeral venerdì 10 6017. ore 
18:30 da sragia Vilasiaione 20/8. 











VERBANIA — Buone nuo- 
ve per la Camar, una piccola 
[azienda del settore camiceria, 
la cui proprietà era stata di- 
ichiarata fallita dieci giorni 
lorsono. L'azienda è stata rile- 
Vata da un'altra che già opera 
nel settore tessile. 

L'operazione — appoggiata 
[dall'amministrazione comu- 
[nale e da dirigenti sindacali 
ldelia Fulta —si è conclusa fe- 
licemente e lo stabilimento 
|(23 dipendenti) ha ripreso og- 
gi l'attivita con la nuova de- 
[nominazione di Finca. 

La tempestività dell'opera- 
[zione ha consentito di mante- 
nere un'importante commes- 
sa 








E'mancatata 


prof.ssa Rosa Grassi 

lo annunciano la sorella 
Emma ed | cugini Coloria. Funerali vs: 
nerdi 100ro 8.48 parrocchia Crocetta. 
Torino, 5 dicembre 1982. 











E mancato, 


Aldo Panzera 
‘Addolorati lo annunciano: la maglie, fl 
glio. nuora. nipoline, parenti tuti. Fune: 
Tal venerdì 10 oro 6,45. dal'Ospedale 
— Torino, 8 dicembre 1982. 
E mancata ai suoi cari 
Giovanni Gibin 
Premio Fedeltà FIAT 
Ne anno doloroso annuncio: moglie, 
tiglio, gansro, nipoti ® paront utt, Fune: 
tale vonerdì ore 10,15 nella parrocchia 


Santa Maria Goretti. 
“ Torino, 8 dicembre 1982 
Dopo lunghe sottorenze è mancato 
Emillo Mosca 
Lo piangono la moglie Francesca, if. 
gli Severino, Marlo, familiari tutt. Fune- 
ali venerdi ore 15,15 via Volpiano 88. Un 
ringraziamento a medici © personale ce. 
parto Îisiopalologia espiratoria ospeda: 
le Mauriziano. 
indzzo, 8 cicembra 1982. 


Figlioccio_ Valter, cognata Adetlna, 
Carla, Marlo partecipano adggolorati 



































Crisianamente è mancata 
Maria Torretta 
v. Camerano 
Ne danno addolorati annuncio i figlio 
Aso con _la maglie Giovanna e nipoti 
Marlo © Dario, Ta liglioccla Mariuccia, 
parenti 1utt. funerali venerdì: 10. oro 
parrocchia S. Gioachino; La pre- 


‘sente è partecipazione e ringraziamento: 
“ Torino, 9 dicembre 1982. 











prendano parte al dolore. 

a nipote Fellcina Scaglia prende par 
te:al dolore gl Aldo e famiglia per la per- 
gita della cara MAMMA, 


Partecipano al dolore 1 nipoti Giovan- 












il, Rosalba e Claudlo Camerano, Carla, 
Gianni © Giorgio Panelll © zia Pierina, 
Franca, Brui Palermo. 


E torna a DIO l'anima buona di 


Teresa Alberti 


‘anni 76 


Lo /annonciano | nipoti Margherita e 
Atberto. Gogna, cugini © parenti, tutt 
Funerale giova 9 dicembre ore 14 par 
enzo dall'abitazione vi Nazario! Sauro 
54 pera purocenia S. Antani Abate 
2° Fossano, cicambre 1982 

È mancato ex pino, 

Luigi Favro 
Cavalla gi Vitara Veneto 

Ne dinno l'annuncio la moglie Loren: 
zina Bonetto, glio Ea la magie Te: 
reca Alotto con lhipot Luigi 0 Paolo, la 
figlia Rit, mario Angela Amone è 1 
Nipote Gianni Funerai'eggi 9 corr. ora 
15, partendo dall'abitazione gi via 6. Cic: 
fon 
“E Bubsoieno, 9 icembre 1082. 














E mancate 
Maria Piazzo 
ved. Boggero 

Ne dano il dororoso arinuniio I figo 


‘nipoti. Funeral vener- 
‘parrocenia Gesù pe: 





o, 
— Torino, 9 dicembre 1982, 


Improvvisamente È mancata all'ateno 
‘geisuoi cari 


Margherita Ronco 
dianni75 

Ne! dino ll triste annuncio fratelli 
Giuseppe. Antonio, le sorelle Maria e 
‘Anglslina; cognati, nipoti, a parent tutt. 
Fonarali venerdì 10 cictmbre alle o 
543 dallabizione di va S. Francesco 
dl Paola 10. La salma proseguirà per Vi 
lanova g'Ast. Servizio pulman, La pre 
sente serve da partecipazione a ringra- 
Ziamanto 
Forino, 2 

















mt 








Un ama biipha è marcato all'atto 
‘dei suoi cartamici. 


Giuseppe Bazzi 
Pittore 
Lo annunciano addolorata famiglia 
Colombetto 0 Galliano. Funeral. i 
1052-82 alle 14,50, dalla Parrocchia S: 
Saviano. 
rino, 7 dicembre 1982: 











mancato. 


cav. Giacomo Dogliani 
" di anni 84. 
commerciante vini 
Addolorati lo anmunciana | figli ar 
natdo è Paola con le rsperive (ami, 
tatoo Maro, econate. nio. cugini 
Sarent tt l'unica in argo venerdi 
%0 ‘corrente mase alla ora 15 partendo 
dallaviazione dell'esito 
“E Narzot, © aicombre 1962. 


Paola & Cino, Rita 3 Dino Lorenzina e 


Giorgio, Paola o Carlo, Mariangela 
Osvaldo piangono il caro zio GIACOMO. 
larzole, 








Cesare, Emanuele, Valent 
‘na piangono la perdita della loro caris-| 
Sima 


Bruna Trabucco 
presenza altettuosa di tutta ta loro vita 
Funerali. parrocchia di Carignano (To) 
vonerdì {O dicembre ora 16, 

rino, È dicembre 1962. 


‘8 uniscono ai Iuno I cugini frateri 
Pla, Teresio, Luigina, con Roberto, Lu 
‘ciano, Nilla, ‘Elvio, Franca, Piera, Cart, 
Alba famiglie 











Cristianamente. è mancato allaffetto 
dei suoi cari 


Mario Pasini 
Lo annunciano ia mogli Rina, ia figlia 
Maria Sita con i marito Andre, pareti 
© amici tut. neral avranno lego, 
Sato 11 cor. ore 8 ASvpatrocchia ani 


salma proseguirà per Tromello. 
“Torno, 8 dicembre 1982, 


Rerdgoi — 
Davide Chasseur 


participano al doloro del fami al 
fm 

‘gianni Ciotide Crovelta 

Edoardo, Futa, Lella rovell e figa 

Folio, Piera e upo Girelli ol pl 
—Frorino, e aicombre tate 
uStîna, Bota si Piero ono vii a 

nica. among, Fa perla parita 
dei loro caro PAPA". DE 

"L'Associazione Nazionale «talia No: 
attan anmuncia con profondo cordoglio 
la scomparsa della ‘va’ esponente sr 
Onora 

comm. Marie Ighina 


benemerita della tutota 
‘dol Beni culturali 


— Roma, dicembre 1982. 

















La mamma la sorella Lulna col marito 
‘Aido "Finzi. brotondamante. sadolorati 
langono la perdita della oto cara 
Ester Cottini Ebudl 
Torino, 9 dicembre 1982. 


























Ha raggiunto la pace 


Giuseppina Valente 


degli ami, i 
la. a corimionia tunebra avrà luogo oggi 
‘allo 14,45 nella Parrocchia di Revigliasco 
Torinese, partondo dall'Ospediale Mauri- 
ziano alle ore_ 19,45. Un ringraziamento. 
‘a Delle Plano, al 
ossi, Francinetti, e a 
utto i personale dei GB per le amorevoli 
‘cure prestate. Un particolare grazie alla 
‘ara amica Franca Bruno per il suo ge 
‘eroso giuto, 
E Forino, 9 dicembre 1982. 


Marluccia, Siîvano, Carla © lamiglie 
sono aftetiuosamente vicini l loro Caro, 


Bona alterocca, 
Bibi Bezzan. 
Sergio Trombetta 
Marinelta Venegoni 
sono vicini con molto atttto a carissimo 
Gatto. 


Fanecipano al dolore di Carlo gli 
Alberto è Margherita Oggero 
Edoardo Calcagno 

Umberto e Tit Ginestrono 

Luciano Pipplone. 


Tino e LIM Pelneti 
rwosamente al 
Carlo per a per 


Giuseppina Valente 
‘— Torino, dicembre 1082. 


‘Sono affettvosamente vicini a Gian 
carlo nel suo grande dolore: 

ita. Giantranco Togno 

Lucia Gagliardo 

Carlo Tagliaterro 


Con profonda, alfefiosa amicizia so- 
novicini a Carlo: 

Gianpiero Cavaglià 

Guido è Blanca Del Conte. 

Carlo Filippi 

Corrado Fumo 

Sarglo e Renata Mamino 

Gian Marfo e Carla Perotti 

Emanuele e Monica Perotti 

Gianni Vattimo, 

Daniele e Maria Zambon 


Sono vicini a Cane 

Kalle, Mara, Franco Balonso 
Iaabella, Giovanni, Gianeario Joctesu 
Betti Saro, Dlogo Marconi, 
Annaliza, Emandete Levi Montalcini 
Melita, 

Giulia bisnaca con Manu 
Sergio versirame, 

Marta Bruno Orfandoni 
Piero Tarallo 

Mia Leva 

Della Coppo, 

nina Viento 
fangiacomo Migone 
Sinni Via e ene 


Biriara Ghella è Franco De Benedetti 
gt Juan, Pietro e Tommaso sono alt: 
fuosamente vicini all'amico Carlo, 




































Plero Adriana Franca Fasani sono at- 
tettuosamente vicini a Carlo. 


"Dopo lunghe sofferenze, confortato 
galla Fede, serenamente mancato. 
mons. Albino Galletto 
‘&% Segretario. Pontificia. Commissione! 
‘per ie Comunicazioni sociali. Ne danno Il 
doloroso annuncio | fratelli Giovanni e 
‘Alberto con le rispettivo 
Cugini © parenti tutte l'atezioni 
Bunino. Funerati venerdì 10 con 
15 nella Parrocchia San Giacomo. 
‘Serna. La cara salma sarà tumulata nella 
tomba dol Ganionici nei cimitero di Pine- | 
tolo, 
— Lusema San Giovanni, 8 dicembre 
7982. 

Maris, Lino, Liborio Minecela parteci- 
‘pano senlitamente ai dolore della fami 
glia Gallo per ia scomparsa di 

mons. Albino Galletto 
— Torlno, 8 dicembre 1952 

Giuseppe o Marcella Carena, con la 
liga Barbara, profondamente commossi 
"fmpiangono asdolorti a scomparsa cel 
arissimo cugino. 


mons. Albino Galletto 
— Borgaretto, 8 dicembre 1982. 









palo partacipa con profondo 
perdita dal socio n IpORO |. 


Michele Marchina 
— Torino; 9 dicembre 1982. 








Ha concluso la via terrena 
Alice Anfosso 
vedova Giordano 
L'annunciano i figlio Giulia con la mo- 
glie e la cara Enrica, cognati, nipoti » pa: | 
enti | funerali giovedi 9 corrente mess 
Gre 1,300 Coiognolo Lanzo. 7 


‘hiusa Penlo, 6 dicem 
unita del contoni rolgiosi sereni 
mento è spiata 
Lucia Maccario 
ved. dott. Norcia 


‘anni 88. 
Ne diànno scdoloratil'annuneia nipoti 
@ pronipoti, Resta impresso nel cuore dei 
‘u0ì cari l dolce ricordo di chi ll ha sem- 
pre amati come una mamma. La cara 
‘salma partirà da Vila Grazia San Carlo 
Canavese giovedì 9 alle ora 13 e funerali 
n Pettinengo org 15 dalla propria abita. 
zione San Sebastiano. La presento è 
partecipazione e ringraziamento. 
— Pottinengo, 6 dicembre 1982 


E mancata ni suoì cari 
Margherita Zalone 

Lo annunciano la sorella Marta, nipo-. 
ti Luciano, Silvana, Rosanna, Giorgio sl 
ispettive famiglie, cognate e parent 
ti Funerali Vanerdì 10 ore 14,30 Parra: 
‘chia Santa Toresina, via Cabolo: Le pre: 
Sento è partecipazione e ringraziamanto, 
= Torino, 9 dicembre 1982, 





























‘i Personaio 6 {3 Direzione del Banco 
‘gi Roma Fillale di Como e Dipendenza ci 
Lecco partecipano addolorai al grav 
"ufo che ha colpito Il proprio colega 
colisbaratore signor Francesco. Minal 
peria morte del padre 

Ignazio Minelli 
rino, 7 dl 1982. 














camente è mancato all'alitio gel 


audi cari 
Paolo Caretti 
di anni 18 

Lo annunciano: il papà Andrea, la 
[mamma Marisa, a sorella Elena: nonni 
El. Cugini @ parenti tutt | funerali avran: 
[ho luogo in Bra giovedì 9 dicembra alle 
Ste 15:30 partendo da corso IV Nover 
Bre 16 per la parrocchia di Sant'Anto- 














GI| 2} Marla è Giacomo sono atfettuo- 
‘samente Vicini ad Andrea Marisa ed Ele- 
a per l'mmatuta scomparsa del caro 
PAOLO. 

Marllena e Gino Rollo con i ali pian- 
‘gono learo PAOLO. 

Mictiele, Silvana 0 Lucia Germanetti 
partecipano con sincero cordoglio a do- 

famiglia Carofti per l'immatura 
‘Caro PAOLO. 














Sì uniscono al grande dolore di An- 
‘area e Marisa per la iragica scomparsa 
Sol oro amato figlio PAOLO gli amici 

‘Marisa © Ottavio Anselmino 

‘Anna Giovanni Bava 

Catterina e Francesco Belloni 

Onorina © Geetano Bellotti 






Margherita Bonardi e ‘gli 
‘Anna © Glovanoi Brun 
‘Annailaa è Giancarlo Burdese 
tarniglia Campi 

Maresa © Giacomo Cravero 
‘Adriana ec Alberto DI Caro. 
Piquita e Gigi d'incisa 

Evandra e Curto Fanti 

Raimondi e Giorglo Fanti 
Sandra e Augusto Lorenzoni, 
famiglia Marelli 

famiglia Carlo MattolI, 

Lulsa e Luciano Morino ©. 
Marlea e Guido Morino 

Maria Grazia © Beniamino Napoli 
Ciara e Tommaso Opert 

Lula e Giacomo Operti 

Elona e Pierpsoio Pessina 

‘Angelo e Danlete Rosenkranta 
Tamiglia Rossini Verolanuova 
Luciana e Bartolo Rurfinengo 














‘dolore delta lamiglia Caretti, 


Giocatori, tecnici, dirigenti del Si 
stet:Bra Abe sì stringono [ntorno alla fa 
glia rimpiangendo Î uigido esempio di 
Gedizione e fenilà sportiva del loro sleta 

Paolo Caretti 
— Gra, & dicembre 1982, 

ll presidente a 1 Soci del Rotary di Bra 
‘angosciali ‘sì Uniscono al dolore di An- 
droa e Marica Caretti. per la tragica 
‘scomparsa del figlio PAOLO. 


La ricordano i compagni dl ciasse e gli 














anti 

Federico, Sio Anseimino 
Let o Anna Mora 
Giorgio, Chiara Cravero 
Fixione baroaro 
Fulvio Borgogno 
Robera Tarehio 
ita, Giscomo Germanott 
Slantranco Elena Gorini 
Gristina Gegiione 
Loca incon 
Virgo Ronogi 

nogio 
Gianni Rosa 
Laura, Enio Morra 
tina aria bonsmico 
Glutoppa, Comatio Nepoî 
Paolo ito 
Federica Lorenzoni 
Harco Sera 
Etico, Edonnto Morino 
Miss S 
Aborto, Marlapaola Serra 


Meo Aprile 
Donatella Poggio 
sorelle Varaido 
M. Toresa Ascherl 
Lulsa Grosso. 
Mari Barelli 
‘Amalia Jona 


(Gli Amici del Bar Arpino di Boglione si 
uniscono al dolore della amiga Caretti. 


Giorgina GIUdIGI con | ili Roberto, 
Marco, Marinella partecipa all'immeniso. 
dolore della famiglia perla scomparsa di 


Del Mastro Calvetti 
— Torlno,8 dicembre 1982: 


Marla Ravano è Anna Vattrà prendono 
parte affettuosamente. al. dolore. dogli 
‘mici Del Mastro, 


ANNIVERSARI 


1677 1062 
Vive no ricordo dei suoì cati 
Luigina Grosso Brancadori 


"Val terzo anniversario di 
sedi 























compar: 


Elisa Carbonero 
in Cavallero 


Îl marito a ricorda con immutato dolore 
— Torino, 9 dicembre 1062. 


1965 1067 
Renzo Pendino 


Sol sempre 
'do doi tuol car. 


1900 








Mino Vigolo 
‘Sempre alfettuosamente ricordato. 
1060 1962 
Elisabetta Martini 
nata Bosio 


Îijuo ricordo è vivo i noi 
— Torino, a dicombra 1982. 














D.... 





Il:sentiero procede ripido, sul crinale ira 
‘due valloni. E' un avanzare faticoso, da sot- 
tobosco, in mezzo.a cespugli, arbusti, ramì 
di larice spioventi. Ancora qualche metro € 
bisogna fermarsi. Traverso al cammino, la 
sagoma di un sepolcro in marmo, candida, 
quasi accecante. Gli scaipellini che da Car- 
rara erano venuti sirr quassù, nella Germa- 
nasca, a guadagnarsi il pane, l'hanno ab- 
bandonato così, in abbozzo. 

Era il 1930, Quell'anno i fratelli Campo 
andarono in fallimento € chiusero Rocca 
Bianca. Per sempre. In quella parete di roc- 
cia, a strapiombo sulla comba di Faetto, 
valligiani avevano iniziato a cavare seicento 
anni prima. Nel 1376, dice Un cronista me- 
dioevale. 

Le baracche ci sono ancora, quelle di pa- 
droni e operai, tirate su in marmo, a secco. 
Restano gli argani smessi, Un ciabot ribat- 
tezzato polveriera, | solchi e le chiavarde 
del piano Inclinato che scendeva a valle le 
cubature. E i ricordi del vecchi. Quel blocco 
che misurava quindici metri di lunghezza, i 
capicantiere a girare con lo schioppo in ma- 
no per tirare ai camosci, la paga da poche 
lire il giorno quando un paio di scarpe ne 
costava 65. 

Un mondo cancellato. Gli fanno eco sul- 
l'altro versante torbiere e calcinaie che per 
secoli furono ll sostentamento di parecchi 
montanari. Ma ‘ancor più lo sconfinato labi- 
rinto di miniera, cinquantuno cunicoli forati 
a colpi di mazzetta e punteruolo. Granati, 
rame, magnetite, amianto, minerali ferrosi. 
E soprattutto talco: pietra dolce, peiro dou- 
‘so, come dice il pafois a Massello, Perrero, 
Ghigo: Il migliore d'Europa, sécondo gli 
‘esperti. Lo si poteva tagliare con una buona 
‘sega da legno e, in tempi nei quali il metallo 
valeva come l'oro, qui ne hanno fatto padel- 
le, ferri da stiro, anfore per uso domestico. 

‘A_scavare per prima, verso la fine del 
‘700, tradizione vuole fosse una donna; la 
Routagno. Triturava | blocchi nel mulino 
che si era fatto costruire lungo il fiume, la 
Germanasca di Prali. Tentativi rudimentali, 
senza vere @ proprie gallerie. Buchi, ta- 
‘poun, dove il.filane montava alla superficie. 
Qualche decennio, e parecchie famiglie 
della vallata sì misero a scavare. In proprio. 
Finita la pastura o di notte, coi lumini. Di 
talco Pinerolo era'avida, Torino ancor più. 
Ciprie e belletti ne. richiedevano grandi 
quantità, in continuazione: Giù a Perosa, lo 
trasportavano i cartuné, birocciai di mestie- 
re 0 improvvisati. Ma prima aveva già fatto 
ore di cammino a spalla, in gerle che ne 
reggevano quasi ottanta chili 

| valligiani con qualche soldo da parte vi- 
dero che rendeva. Bene, E iniziò una dura 
lotta per accaparrarsi i giacimenti più ricchi. 
A colpi di lira, ma non solo: il diritto minera- 
rio era agli albori, la proprietà nasceva 
spesso dall'occupazione forzata. Molti dife- 
sero i propril tapoun scure in pugno, tur- 
nando coi familiari la sorveglianza. 

Ma bastò qualche anno di logoramento 
edi filoni di peiro douso, grafite, rame, ter- 
minarono nelle mani di chi voleva ottenerli. | 
fratelli Tron, Alliaud padre e figlio, Carlo 
Gay, Davide Vingon, un Bertalot di Perosa. 

Gestioni, palecindustriali, che ne richia- 
marono altre, di sapore nettamente capitali- 
sta. Età il 1875. Giunse la Talc & Plumbago 
Mine Company di Giorgio Huntriss, inglese, 
con 50 mila sterline in dotazione. 








CUNEO — «Vite grame di miniera ne ab- 
biamo avute anche qui nella Granda, ec- 
come». 

Nuto Revelli è appena tornato da Cosen- 
za, dove ha concluso un corso di storia ora- 
ie per l'università. Ora, nel piccolo studio di 
piazza Europa, sta raccogliendo materiali 
per la ricerca sul lavoro femminile, cui lavo- 
ra d'anni. 


ALL’INTERNO: 


— «Io, ex minatore» 
— Si scavava così 
—I morti del Beth 
—Talco anno 1982 
— Quattro itinerari 


RICERCA E TESTI DI 
ENRICO BENEDETTO 








1 


STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


Germanasca, la saga del talco 


MINIERE 
PERDUTE 





Per secoli i giacimenti di «peiro douso», rame, gra- 
nati hanno trasformato questa valle pinerolese in gi- 
gantesco bacino estrattivo - La colonizzazione bri- 
tannica - Dal «poujan» alla silicosi - Che cosa rimane 





Le memorie del sottosuolo cominciano | veri. Scendono' a valle tra là tormenta. Li 


qui. Gallerie armate con tronchi di larice per. 
chilometri e chilometri a Malzas (sopra Cro- 
setto), Sataplè, Envie: Un pugno di minatori 
professionisti canavesani e del Bellunese, 
più centinaia d'operai locali. Dieci ore il 
giorno, domenica compresa. Unica festività, 
Natale. All'avanzamento si lavora in coppia. 
‘Quando il poujan, ia miscela inodore di gas 
tossici che stagna nei bracci chiusi ne fa 
svenire uno, il compagno lo trascina fuori, a 
peso. Si dorme nelle baracche, dodici per 
stanza. La miniera gelida cola acqua. Finita 
una galleria, bisogna riempirla per. evitare 
crolli. Ci pensano i bocia, ragazzini. 

‘Al Beth nel 1904 lavoravano un centinalo 
di persorte. Quota 2650, le miniere piùralte 
imEuropa. 1:19 aprile rimangono senzarvi- 


INIZIO ‘900. QUINDICI MINATORI, IL «CAPO SCOLTA» (AL CENTRO CON IL LIBRETTO 


travolge una gigantesca valanga, chantun 
morti. Il: cimitero di Laval è troppo piccolo: 
vengono sepolti in terra sconsacrata. 

Tre anni più tardi la Società Talco e Grafi 
te Val Chisone rileva i giacimenti, teleferi- 
che, decauvilles, operai. Con sé porterà ca- 
pitali freschi, tecnologie e una malattia che 
non perdona; silicosi. | martelli pneumatici, 
introdotti già in periodo fascista, sollevano 
polveri micidiali per le vie respiratorie. Un 
esempio, il tunnel di Malaura. Lo fecero 
scavare a cottimo, verso Il ‘30. Racconta un 
ex mineur: «La maschera non funzionava 
bene. Fu sostituita da fazzoletti, ma finirono 
il lavoro a bocca nuda. Erano trenta. Dopo 
qualche anno morirono tutti. Ogni famiglia 
invalle ha fe sue vittime». 


Ci È 





Poi la guerra; pagati con un chilo di cipol- 
le al giorno. Nel '51 prime esumazioni dei 
morti per silicosi: vedove e familiari ottengo- 
nola reversibilità pensionistica. 

Arrivano finalmente | martelli ad acqua, 
che riducono di parecchio le malattie pro- 
fessionali. Ma | salari restano bassi e l'occu- 
pazione non è sempre garantita. Uno scio- 
pero bloccherà tre mesi | giacimenti che nel 
frattempo vengono ridotti a due, per razio- 
nalizzare le coltivazioni. L'azienda chiama 
operai dalla Sardegna, sono giorni difficili 
per fa mano d'opera locale. 

Il resto è storia recente. Una difficile con- 
giuntura che porterà nuovi licenziamenti, 
l'arrivo di qualche minatore polacco («fan- 
no lavori che nessun italiano è più disposto 
a svolgere» — commentano in valle), modi- 
fiche societarie, nuove ristrutturazioni. La 
silicosi rimane — 125 lavoratori su 624, nel 
‘quinquennio '74-‘78, fra cui varie donne ai 
reparti trasformazione — ma la vita di mi- 
iera non è più quella che gli anziani ricor- 
dano. Decine i tapoun abbandonati 

Teleferiche e decauvilles, 13 nel primo 
Novecento, sono ormai quasi leggendarie, 
come i racconti sulle fantine, maghe dall'e- 
terna giovinezza che scendevano la Germa- 
nasca in piena cavalcando | loro scrigni di 
gioielli e per non chinar la testa buttavano 
giù i ponti, 0 quell'orco Moyse, catturato 
mentre immolava un bimbo sopra Crosetto. 

Un mondo perduto, che pochi hanno mo- 
tivo di rimpiangere, modellato sopra dovere, 
fatica, molte sofferenze. Don Richard, par- 
roco a Laval nel 1904, ne colse in pieno l'a- 
scetismo quasi monastico con un epitaffio 
‘scabro sui morti del Beth. Nel minuscolo ci- 
mitero, una lapide ammonisce i viaggiatori 
«Priez pour nous et pensez a vous: le plaisir 
de mourir sans peine vaut bien la pein de 
vivre sans plaisiro. 
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DELLE PRESENZE IN MANO) E UN «BOCIA=. LA GALLERIA 


E' QUELLA DI «BROUO LA MAIT» SOPRA CROSETTO (PERRERO). DISTINGUIBILI MAZZE, PICCONI E FERRI DA MINA. LA GRANDE ASCIA SER- 
VIVA PER ARMARE LE GALLERIE CON IMPALCATURE DI LEGNO. SEMINASCOSTO, IL VAGONCINO DEL TALCO 


Storie d’emigrazione e galleria raccontate da Nuto Revelli 


I vinti non abitano più qui 


«Cave 6 gallerle — racconta — sono dis- 
seminate quasi in ogni valle cuneese. Nel 
Mondo del vinti” ho raccolto parecchie te- 
stimonianze di mineurs. Ma resta ancora 
molto da scrivere». 

«Prenda la miniera d'uranio sulla Bisalta. 
Era nel dopoguerra. Venti operaî di Pevera- 
gno ed altrettanti marchigiani, Dopo qual- 
che anno quasi tutti avevano la silicosi, sei 
ne morirono. Un giacimento, sempre d'ura- 
nio, lo trovarono anche in Val Maira; fra Ca- 
nosio e Preit. Ci lavoravano parecchi berga- 
maschi» 

— Già, sembra che la vita nel sottosuolo 
richiami i forestieri. Alla Talco e grafite di 
Pinerolo, per esempio, c'erano bellunesì, 
sardi, canavesani, e ora resta Un gruppo di 
polacchi 

«Qui si è andati ancora più in là. Negli 
‘Anni 50 l'Enel reciutò mano d'opera turca 
‘per i lavori della val Gesso. La gente di fuori 
spesso conviene alle aziende. Fan più ore, 
non guardan troppo alla sicurezza e così 
via». 





— Ma i montanari? Cosa cercano in mi- 
niera? 

«E' la vecchia speranza d'un industria in 
casa. Che lasci spazio alla campagna. Nel 
‘62, quando aprì la Michelin di Cuneo, scop- 
plavano ogni settimana risse tra gli operai: 
volevano tutti far la notte e tenersi le ore di 
chiaro per | lavori agricoli. Adesso li incon- 
tro, quarantenni: dopo anni passati dormen- 
do due tre ore, si trovano coi nervi a pezzi, 
invecchiati di colpo. E non mi stupisce che 
nella Val Germanasca diversi minatori con- 
tinuino a lavorare in miniera pur avendo la 
pensione da silicosi; C'è un'accettazione di 
fondo a vivere meno, a vivere male, oppure 
si dice: ‘No, io sono diverso, più sano degli 
altri, figuriamoci se miammalo'». 

Revelli testimonianze così ne ha raccolte 
parecchie. Tira fuori una cartella ingiallita, 
c'è la storia di «Minetu il mineur» che gira 
‘Savoia, Lorena, Vosgi, Alto Reno, con mo- 
glie al seguito. Lei fa da cuoca nei cantieri 
Jui scava e tossisce. 

Gli emigranti, in questo settore, erano 





molto più numerosi di ohi restava, Dal Pie- 
monte si partiva a gruppi di quindici, venti, 
cinquanta minatori. La Val Chiusella ne for- 
ni parecchi al Marocco francese, Baio Dora 
alla Spagna; da Tavagnasco, invece, se ne 
andarono in Canada. 

Miniere enormi, che facevano ancor più 
rimpicciolire, nel ricordo, quelle di casa. Ep- 
pure la vita di piccone continuava anche 
qui. Solo nel Cuneese di Revelli c'erano cu- 
satè (cavatori).a Bagnolo, Barge, Prei, gia- 
cimenti di silice in Val Vermenagna che ri- 
chiamarono parecchia \mano d'opera da 
Calabria e Sicilia. Altre coltivazioni nella val 
Iée des Mervellies, passata aì francesi con 
l'ultima guerra, 


‘Sono storie uguali e diverse che anno do- 
po anno riesce più difficile raccogliere, Gli 
stessi impianti rimasti in attività hanno mo- 
dificato strutturalmente tecnologie e metodi 
di lavoro. «A girare paese per paese, chie- 
dere dei vecchi e farsi raccontare la vita in 
miniera — dice Revelli — verrebbe fuori al- 
tro che unlibro». 


D..... 







ttant’anni di storia nelle testimonianze di cinque «sopravvissuti» 


«L'importante era non perdere la piada, il 
filone, ma inseguirlo fin dove si poteva. Ora 
lasciano perdere che é ancora spesso mez- 
20 metro, ma noi scendevamo sino a tre, 
quattro centimetri, purché riuscisse a entra- 
re la punta del piccone». 

L'ex minatore si ferma un attimo, ripren- 
de fiato. Salire qui a Malzas non è stato uno 
scherzo, il sentiero s'impenna subito: dopo 
Crosetto per due chilometri buoni. L'acces- 
50 alla vecchia galleria è solo parzialmente 
sbarrato. Dal tunnel esce un rivo d'acqua. 
«E' acqua di talco, meglio non berla. Troppi 
sali minerali. Per evitare che creasse allaga- 
menti la facevamo scorrere in una specie di 
canale rialzato, sulla sinistra della galleria. 
‘Ma contro reumatismi e bronchiti non c'era 
molto da fare, le pareti stillavano in contì- 
nuazione». 

| binari dei vagoncini furono portati via 
con lo smantellamento di questa miniera, 
nei primi '60. «Erano in ferro, naturalmente, 
ma a Sapatlé ci sono ancora tracce di quelli 
più antichi, fatti in legno. Rotaie sconnesse, 
con le giunture inchiavardate malamente. 
Per guidare il carrello fuori ci voleva un mi- 
natore esperto, pronto a "correggere”' la 
traiettoria con ripetuti colpi di reni. Se no 
deragliava il carico e buonanotte». 

Le vecchie toto di miniera mostrano volti 
severi, intenti, non privi di solennità. Gli abitt 
da lavoro se li portava ognuno per conto 
suo, tuta ed elmetto compariranno solo nel 
dopoguerra. Chi lavorava nelle gallerie di 
grafite (peiro graso, pietra grassa in patois), 
usciva annerito e unto, gli altri no: il talco è 
traditore ma lascia puliti. Già, le insidie della 
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Alice Bertalot, l’ultima donna a portar giù il talco con le slitte - L'emigrazione in Ar- 
gentina e Uruguay - «In cantiere non c’era neppure la cassetta del pronto soccorso» 





* «Nascondevo le paghe in una gerla» - Meraviglie tecnologiche e paura contadina 


pietra. Molte, moltissime, dicono i vecchi 
mineurs. «Prima di affondare il piccone e 
far lova — spiega uno — la parete va sag- 
giata a colpi di punteruolo. Se ne vien fuori 
un battito cavo, quasi sommerso, bisogna 
faddoppiare l'attenzione per il rischio di 
crolli», 


Tecniche maturate solo dall'esperienza. 
Non a caso per divenire caposcolta biso- 
gnava avere alle spalle perlomeno 25-30 an- 
ni di lavoro sotterra. All'avanzamento, cioè 
sul fronte di scavo, venivano dislocati due 
operai di 1° categoria. Le loro decisioni eran 
quasi legge. Persino i geometri, la piccola 
nomenklatura che gestiva, di fatto, gli scavi, 
spesso non osavano interloquire. «Un ope- 
raio scelto, del resto, vale più di tanti inge- 
gneri» dicono in valle. 

Avanzando nella vecchia galleria si co- 
glie appieno questa intelligenza manuale. 
Le pareti sono rafforzate con perizia da im- 
palcature trapezoidali in legno, che nei tratti 
più cedevoli formano quasi un bunker pro- 
































tettivo. Poi il tunnel inclina ripido, è una «di- 


DI GALLERIA. IL MINATORE VOLTATO E' ADDETTO ALLO SBANCAMENTO. GLI 






FA LUME UI 


LAMPADA A CARBURO. IN PRIMO PIANO, IL VAGONCINO DEL TALCO, CHE 


VIENE TIRATO FUORI A FORZA DI BRACCIA. L'ILLUSTRAZIONE, COME QUELLA VERTICALE DI 
PAG. 4, E' TRATTA DAL VOLUME «PINEROLO, VAL CHISONE E GERMANASCA FIN DE SIECLE; 






CLAUDIANA EDITRICE 


Ricordare non è semplice. Per i minatori 
anziani si tratta d'andar indietro 40, 50, 60 
anni, fino alle memorie della grande guerra, 
e prima ancora, quando, bambini, sentivano 
raccontare in casa le storie del talco. 

Dice Giuseppe Ferrero, classe 1908: «[n 
galleria mici portarono per la prima volta a 
4 anni. Fu mio padre. Aveva costruito un va- 
goncino in legno per me, nei momenti liberi. 
Giungemmo fino all’’avanzamento”. No, 
non ebbi paura, malgrado il buio fosse qua- 
si completo». Anche suo nonno lavorava in 
miniera, come poi lui, un fratello ed il co- 
gnato. 

Famiglie di minatori nella valle se ne tro- 
vano parecchie, ma spingere gli anziani a 
parlare risulta spesso difficile. Il 10 dicem- 
bre ‘81 Raimondo Genre, un insegnante 
elementare di Pomaretto, organizzò un in- 
contro fra ex mineurs per raccogliere testi- 
monianze, che finì quasi deserto. 

Pudore, reticenza a mettere in pubblico 
quanto tutti, in fondo, sanno, difficoltà con 
l'italiano. Alcuni, invece, raccontano senza 
problemi e senza venir traditi dalla memo- 
ria. Alice Bertalot, per esempio. Sì una don- 
na, l'ultima in vita di quelle che scendevano 
il talco con le slitte. Ha 83 anni ben porta! 
Ricorda \l sentiero ripido e ghiacciato che 
portava al sau du loup. Avanti e indietro, 
senza posa. Il minerale veniva caricato 
quota, subito fuori la galleria; a valle lo at- 
tendevano i cartunè. Menare i cavalli d'in- 
verno non era semplice. Pure con gli zocco- 
li ferrati tendevano a scivolare sulla neve. 
‘Alice ricorda il «volo» nella Germanasca di 

























un guidatore con la sua bestia. «Fu tale lo. 
‘spavento, che rimase senza parola per set- 
timane e dopo si ammalò di mal caduco» 

La vita di slitta era peggio che la galleria. 
Scrive don Salen, parroco a Perrero nel 
1908: «Spettacolo pauroso, umiliante, ve- 
der uomini che non avevano commesso al- 
cun delitto mettersi davanti al loro carico 
arrancando come bestie per frenarlo. In 
nessuna Cayenna ci sono lavori di questo 
genere, i condannati non li sopportereb- 
bero». 

Eppure trovar posto in miniera è conside- 
rato una fortuna. Paga garantita anche d'in- 
verno, lavori nei campi fra un turno e l'altro 
per accrescere il reddito familiare, miraggi 
di poter divenire caposquadra. 

In valle la miseria era grande. Bastava 
un'annata di carestia per gettare sul lastrico 
interì paesi. Dal 1856 s'iniziarono le emigra- 
zioni in Uruguay e Argentina, dove tuttora 
esistono colonie valdesi. Ma chi rimase (e 
non furono in molti) poteva dir grazie alla 
miniera, Pur di non abbandonare la propria 
terra anche i lavori più duri divenivano ac- 
cettabili. Chi dava posti e salario era «co- 
munque» un benefattore. Occorreva ripa- 
garlo impegnandosi senza risparmio d'ener- 
gia. L'etica protestante aiutò il capitale, an- 
che se inconsciamente. 

Racconta Adolfo Charrier: «Passal in gal- 
leria tutte le licenze da militare. A raggiun- 
gere Malzas da Crosetto, dove vivevano | 
miei, c'era una marcia di cinque ore. Prati- 
camente tutta la notte senza dormire per 
trovarsi al lavoro il lunedì mattina». 



































‘scenderia». Qualche metro ancora, e tira in 
verticale, nuovamente armato con travì ed 
assi. «Camini, questi Il dicevamo camini, 0 
fornelli se erano dall'alto in basso. Che fati- 
ca sbozzarii. Alcuni misurano diciotto, venti 
metri, opera di mesi e mesi». 

‘Scavare nelle viscere della montagna, 
fredda d'inverno gelida l'estate, era quasi 
una scommessa. Col tempo, con la salute, 
coi pericoli. Ma dava pur sempre soddisfa- 
zioni, almeno a qualcuno. C'era tuttavia un 
lavoro più ingrato € solitario, dove si racco- 
glievano solo rischi: far le ripiene. Sì, ogni 
galleria, esaurito. il suo compito, bisognava 
ritapparla con materiali di scarto per non 
causare frane in quelle sottostanti. 

‘Ad occuparsene erano spesso | bocia, 
‘apprendisti con meno di quattordici anni. 
Occorreva farsi strada in un tunnel parzial- 
mente invaso dall'acqua, fra gli scricchiolii 
delle travature già marce e continui, cedi- 
menti. Nel buio. ll piccolo lume a carburo 
durava poco. Un minaggio anche lontano, e 
lo spostamento d'aria, scorrendo ra le gal- 
lerie come nel groviera, sarebbe stato fatale 
a qualsiasi lampada non coperta. Era notte 
completa, irreale. Secondi lunghissimi pi 
ma che la mano frugasse nelle tasche fra 
ce alla ricerca dell'accendino. Poi, nuovo 
scoppio e ancora buio, senza preavviso. 

‘Gli esplosivi servivano ad aumentare: la 
produzione, ma senza togliere fatica al lavo- 
ro. Terminato lo sbancamento c'era una 
lunga opera di «ripulitura», carico, traspor- 
to. «Fumo e polvere invadevano tutto il tun- 
nel. Sarebbe stato un suicidio tornarci subi- 
to. Così, per evitare la silicosi, non restava 
che azionare il gigantesco ventilatore mobi- 
le. Le pale erano in legno. Corrente elettri- 
ca? Si muoveva a forza di braccia, una fati- 
ca supplementare dopo le undici ore passa- 
te nel sottosuolo». 

Poi, il molino. A Malanaggio. Qui i massi 
di talco venivan ridotti a polvere. La trasfor 
mazione «in loco», però, fu una conquista 
del secondo Ottocento. Prima, ai tempi del- 
la compagnia inglese, occorreva trasportar- 
li oltre Manica grezzi com'erano. Nelle spe- 
se di viaggio andavano persi grandi capitali 
Finché in Val Germanasca non si riuscì più 


Misure di sicurezza? ” 

| primi caschi li ho visti nei dopoguerra. 
Ribet Luigi, ‘classe ‘900, conferma. Egli 
stesso rimase vittima d'un incidente mentre 
lavorava ad un «camino»: una scarica di 
roccia lo investi trascinandolo per almeno 
venti metri. Si ruppe la gamba, ma uscirne 
vivo fu già miracolo. 

«In miniera spesso non c'era neppure la 
cassetta col pronto soccorso — commenta 
Ferrero — Ricordo un operaio maciullato 
da schegge di mina. Mancava la barella per 
trasferirlo a valle: usammo fusti di larice (a- 
gliati lì per lì Giunse sul tavolo del chirurgo, 
‘a Pomaretto, cinque ore dopo la disgrazia». 

Il giorno di salario era una festa. «A gua- 
‘dagnar qualcosa, però ci voleva tutta la vita 
di Gesù Cristo». Gioele Rostan nacque a 
Prali Villa, 83 anni fa. «In miniera entrai da 
vivandiere che ero ragazzino. Portavo col 
mulo le razioni di cibo su a La Fracio. Dopo 
qualche tempo mi presero a scavare. Nei 
mesi freddi era una vita d'inferno. Per rag- 
‘giungere Pleinet e Sapatlè dal fondo valle si 
marciava con la neve alla cintola. A quota 
duemila giungevamo stremati, fradici di su- 
dore. Quindici minuti per cambiarsi nelle 
‘baracche gelide © poi giù colpi di piccone». 

Una volta i padroni mandarono lui per riti- 
rare le paghe di tutti. «Tornare da Perrero 
con tutti quei soldi mi buttò in agitazione. 
Temevo di essere derubato. Così li fiocai 
dentro la gerla e sopra, in buon ordine, le 
provviste. Non ci furono problemi». 

L'universo del mineur ruotava fra paure 
arcaiche e i nuovi condizionamenti tecnolo- 














a battere la concorrenza pirenaica e marsi 
gliese, zone d'estrattiva fiorente con possi 
bilità immediate d'imbarco sui grandi car- 
ghi, 

Ma torniamo alla miniera. Di storie se ne 
raccontano parecchie, episodi realmente 
accaduti che la fantasia visita e rimodella. 
In queste narrazioni spesso il m/neur lavora 
in proprio, di notte, cerca. Oro, argento, 
metalli preziosi. | tunnel diventano caverne, 
buche, anfratti nella roccia, misteriosi come 
la «galleria del sale» che trafora il Monviso. 
A indicare il diavolo. Ma le scorciatoie della 
fortuna si rivelano illusorie: Il valligiano che 
vuol arricchirsi «miracolosamente» in gene- 
re scorge a fine cammino soltanto la propria 
follia. L'unico «tesoro» lecito, forse, è pro- 
prio quello che si estrae giù in miniera, tutti 
Insieme. 


La silicosi 


Selcentoventiquattro i lavoratori. della 
«Talco e Grafite Val Chisone» presi in esa- 
me del 1974 al '78 nei settori: 

— miniera (293); 

— comita e mulino (124); 

— manifattura elettrodi (68); 

— manifattura isolanti (139). 

DI questi, 125, pari al 20%, risultarono at- 
fetti da silicosi. Tale malattia che «piettifi- 
ca» le vie respiratorie si sviluppa in presen- 
za di polveri minerali sul luogo di lavoro. 
Pericolose, dunque, non solo l'attività 
estrattiva, ma anche certe fasi della lavora- 
zione, come attestano Î numerosi casi «fuo- 
ri miniera», alcuni fra la mano d'opera fem- 
minile. 

‘Quanto ai decessi per silicosi negli Anni 
40, 50 e 60, manca una statistica completa. 
Parecchi, infatti, venivano attribuiti, nel re- 
ferti medici, a cause divers 

Attualmente gli operai vengono sottopo- 
stia una visita specialistica annuale presso 
l'Ospedale Valdese di Pomaretto. Un'ampia 
fascia riscuote la pensione d'invalidità ma 
continua a lavorare egualmente: | sussidi 
dell'inali non bastano per vivere, specie 
confamiglia a carico. 
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gici. Gli uomini strappati alla campagna su- 
bivano loro malverso il fascino dei macchi- 
nari e attrezzature quasi fantascientifici per 
quei tempi, «Cose del genere non si vede- 
vano neanche a Pinerolo» — commenta un 
anziano. Quando, nel 1899 venne inaugura- 
to il «Gran courdun del conte Brayda», la 
teleferica che scendeva a Perrero il talco e 
portava su legname per galleria, in valle si 
coniò una poesiola. «Pi nen mac ti, bela 
rondulina, a spasigie nel seren del ciel. Ti 
cun l'ala ligera e fina, e nui | vuleruma ‘n sal 
crordun d'Massel. Gusta grand’ opera che 
tut al mund amira, andrà celebrè per lunga 
età». 


Nei versi trapela ammirazione, quasi fie- 
rezza. Poco importa che il nuovo impianto 
avesse lasciato senza lavoro diversi operai. 
Episodio analogo negli Anni 30 col licenzia- 
mento dei cartunè, rilevati da moderni auto- 
carri. 

Sono «prezzi tecnologici» di cui è costel- 
Jata la storia mineraria in val Germanasca. 
Gli anziani, parlandone, non drammatizza- 
no. «Sotto terra — dice Ferrero — l'operaio 
si sentiva un artista. Nei cantieri erano | 
“geometri a comandare, ma Îì in galleria con- 
tavano intuito ed esperienza, non gli studi. 
Ecco perché le macchine non venivano 
osteggiato». 


L'interpretazione’ regge. Parecchi mina- 
tori che avevano lasciato il talco per gli sta- 
bilimenti Riv, giù a Perosa, dopo qualche 
mese si licenziarono per tornare nel cuore 
della montagna. Miniera è anche questo. 



























D.... 


1 STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


UN SIBILO TAGLIA IL COLLE DEL BETH 
PER 81 MINATORI E LA MORTE BIANCA 


Da quel giorno gli imputati del Beth, ba- 
racche, gallerie, dormitori, rimangono muti, 
come un gigantesco mausoleo a quegli 81 
minatori che per anni vi dedicarono la pro- 
pria esistenza, spazzata via come un fuscel- 
lo in pochi secondi di terrore. 

Era Il 19 aprile 1904. Una giornata di bu- 
tera. Nevicava da ore senza interruzione. 
Su al Beth, Un colle a spiovere tra Massello 
e la Val Troncea, lavorano un centinaio di 
operai. La quota, oltre 2600 metri, ne ha fat- 
to uomini abituati ad affrontare coraggiosa- 
mente le avversità atmosferiche, ma quel 
giorno sono inquieti. Nelle baracche scar- 
‘seggiano | viveri e Il maltempo pare voler 
continuare. Non sarebbe meglio raggiunge 
re i capannoni nel fondovalle? L'ingegner 
Francesco Rodriguez, che da circa quattro 
mesi dirige lo scavo per conto della Società 
mineraria italiana lì sconsiglia per telefono: 
c'è pericolo di slavine. Ma ormai la decisio- 
ne è presa. Solo una decina resta al colle, 
tutti dai centri vengon giù con zaini e rac- 
chette da neve. 

Han tempo solo di fare qualche passo. 
Racconterà un superstite, Giovanni San 
Martino, a Michele Mensa, parroco di Laval: 
«Non ci fu scampo. Due valanghe si stacca- 
fond quasi contemporaneamente dal Bric 
Mezzogiorno e dal Gran Terminale. Que- 
sl'ultima travolse tutto, case, palizzate, tele- 
feriche. Stavo per uscire dal magazzino. Mi 
salvò una nicchia della parete. Insieme a 
mio cugirio scavammo nella neve. Ventiset- 
te ore. Bisognava scostare mont în conti- 
nuazione, al buio. Quando | soccorritori ci 
raggiunsero mancavano solo 50 centime- 
tri. 

Tre giorni dopo la sciagura, il 22 aprile, 
un mineur viene estratto ancora Vivo. E' 
Gregorio Faure, di Borchietto. «Quella figu- 
ra — scrivono i giornali — quasi più nulla 
avea di umano. Sul viso cadaverico, negli 
inebetiti sì leggevano le più terribili ango- 
sce, le torture più crudeli». Muore nel giro 
di qualche ora. Dopo di iui il Beth restituirà 
solo cadaveri. Gli ultimi a fine giugno, con 
lo scioglimento della siavina. 

L'inturiare del maltempo su tutto l'arco 
alpino ritarda ì primi soccorsi. Intervengono 
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gli alpini di Fenestrelle, a Pinerolo si mobili- 
ta la prefettura, ma raggiungere il luogo 
crea grandi problemi. Le corrispondenze de 
La Stampa - Gazzetta Piemontese, inviate 
per telefono da un inviato speciale, mostra 
no l'affannarsi di soldati, carabinieri, valli- 
giani, intorno a una gigantesca massa ne- 
vosa, lunga oltre ‘quattrocento metri. 
«Drammaticissimo riuscì ieri ll rinvenimento 
del cinque sepolti vivi», esordisce la crona- 
ca del 22 aprile, Losstesso giorno il quotidia- 
ino torinese aggiunge che l'onorevole Facta 
ha ottenuto da Giolitti un primo sussidio 
«duemila lire» per i familiari delle vittime. 

11/24 lo stanziamento governativo raddop- 
‘pia mentre già fioriscono in tutta Italia sotto- 
scrizioni. Ma proprio quel giorno neve e tor- 
menta obbligano gli aiuti a tornarsene in 
bassa valle. Solo verso fine mese potranno 
riprendere le ricerche, quando la speranza 
di trovare superstiti ha abbandonato anche 
gli.ultimi soccorritori. 

La giunta di Pragelato compilerà in segui- 
t0 un lungo elenco di «benemeriti», prodi- 
gatisi coraggiosamente nelle ore successi- 








Piccola guida mineralogica alla vallata 


Tra rocce, pietraie 
e magici cristalli 


L'arco alpino è assai ricco dal punto 
vista. mineralogico, anche se l'industria 
estrattiva ha trovato condizioni vantaggiose 
solo in una ridotta cerchia di giacimenti. 
Questo spiega perché la val Germanasca 
assuma rilievo nel contesto nazionale. 

Il suo interesse economico è principal- 
mente)legato'al talco e, in seconda battuta, 
ai giacimenti di grafite (basso Chisone). 
Non mancano però altre formazioni, strutta- 
te in. passato o comunque rimarchevoli. Ne 
dà sommario elenco Una guida tascabile 


Quella del Beth è probabilmente la più 
grave sciagura «da slavina» accaduta in Ita- 
Ila negli ultimi secoli, ll condizionale è d'ob- 
bligo perché manca una statistica completa 
@ attendibile del fenomeno. Durante la gran- 
de guerra,; in particolare, morirono travolti 
dalle valanghe parecchie migliala di alpi 
ma non di rado il loro decesso venne uffi: 
cialmente attribuito a cause belliche. 

‘Ecco un elenco delle principali «catastro- 
fi bianche» censite in Europa dal ‘500 a 
oggi: 

— 1518 Leukerbad (Svizzera): 61 morti; 

— 1689 Saas (Svizzera); 57 morti; 

— 1718 Leukerbad (Svizzera): 52 motti; 

— 1720 Obergestein (Svizzera): 88 mart 

— 1904 Muelenbach (Svizzera): 13 mort 

— 1981 Rochemolles (Italia): 21 morti; 

— 1970 Val d'Isère (Francia): 40 morti 

















(Raimondo Genre @ Franco Davite, 1976, 
Claudiana). 

Mappe dettagliate e, soprattutto, campio- 
‘nature, sono reperibili al museo valdese di 
Praly Ghigo, aperto, purtroppo, solo nei me- 
si estivi. QUÌ i curatori hanno anche ripro- 
dotto un troncone di galleria, armata secon- 
dogli schemi più comuni in valle. 

Proprio in miniera, frammisti al talco, è 
relativamente facile trovare altre rocce o 
cristalli, Pirite, quarzo, calcite, dolomite so- 
no all'ordine del giorno. Il ricercatore può 
inoitre sbizzarrirsi frugando tra i materiali di 
‘scarto che vennero utilizzati per le ripiene, 
Frequenti i campioni di amianto, tremolite, 
actinolite. Quest'ultima, reperibile in special 
modo presso Envie, ha guadagnato negli 
‘anni la considerazione di studiosi e colle- 
zionisti 

Abbondano anche i solfuri di ferro e ra- 
me, ‘che nel vallone delle miniere, sopra 
Praly Ghigo. compaiono insieme a bornite, 
malachite, crisocolia. Nessun giacimento, 
però, merita d'essere coltivato, dopo pochi 
metri i filoni si'esauriscono completamente. 

Davite e Genre ricordano anche granati 
almandini sù Bric Rond, pistacite e infine 
galena, che tradizione vuole argentifera e di 
cui rimangono. vecchi tapoun a Bo da Col 

L'elenco potrebbe continuare con una 
ventina d'altri minerali, presenti‘ episodica- 
mente 0 in forma-spuria. Si trovano inventa- 
riati, almeno per famiglie, nelle tavole al 
25.000 e al 50 mila dell'Atlante geologico 
italiano. 





ve al disastro. Vi compaiono ufficiali, medi- 
ci, telegrafisti, guardie boschive,. segretari 
‘comunali. Le menzioni al valore quasi tra- 
sformano la sciagura In un'«occasione d'e- 
foismo» da celebrare retoricamente. 

Nessuno parla di responsabilità. Eppure, 
forse, c'erano. Cinque anni prima, il 24 no- 
vembre 1899 cento operai «sopraffatti dal 
panico» avevano abbandonato le gallerie 
del Pissenoir, esposte a continue valanghe. 
Ma il pericolo sembra non spaventare la 
Compagnia Rami e Zolfo, pinerolese, che 
gestisce gli scavì. | minatori dovranno tor- 
nare al lavoro. Uno di loro, il canavesano 
Bego Boena, cercando di raggiungere il 
colle morirà assiderato. Nuovo «incidente» 
l'anno successivo, questa volta d'origine 
tecnica: uno scoppio di mina uccide Giu: 
seppe Cremaschi, 36 anni, vogherese fe- 
rendo quattro suoi compagni. Altra valanga 
Il 17 gennaio 1904. Ne resta vittima un mi- 
neur di Roreto. Le nevi custodiranno il suo 
cadavere fino al 28 giugno. 


Distinguere fra cause oggettive e umana 





leggerezza riesce arduo. Certo le società 
che via via s'alternarono in una turbinosa 
«colonizzazione» dei giacimenti potevano 
contare su una manodopera indigente, 
‘sprovveduta, ricattabile perché bisognosa. 
Gente disposta a trascorrere l'inverno oltre 
‘quota 2600, faticando dieci, dodici ore su 
un blocco di roccia gelato non si trovava 
facilmente neppure allora. Ma se l'alternati- 
va è una stagione di fame, tappati in casa 
ad aspettar che venga primavera, il discor- 
so cambia: miniera vuol dire un salario in 
più, una bocca in meno. «Per mesi — rac- 
conta un operaio — si viveva al buio; notte 
® giorno. Usciti dalla galleria, qualche pas- 
s0 in una trincea di neve e subito la baracca 
‘quattro metri per cinque a dodici posti. Nel 
giorno di festa ci facevano male gli occhi 
veder tanto chiaro intorno. E giù in miniera? 
Bastava fermarsi cinque.minuti a tirar fiato e 
dal freddo non riuscivi più a muoverti. | capi 
li vedevamo di rado: con quel guardiano 
erano tranquilli. “Guardi, quella valanga, se 
non fosse una bestemmia, ci sarebbe quasi 
da ringraziarla’ 





Giuseppe Ferrero e il museo domestico 


Ha scolpito nel legno 
le fatiche d’una vita 


Nel suo mestiere ha seguito il cognome. 
Ferrero, dunque fabbro, secondo una linea 
etimologica che annovera Ferrari, Ferrara e 
i numerosi Ferrier della valle. Ragazzino, la- 
vorava già come bocla forgia a Rocca Bian- 
ca. La fucina era una stanzetta minuta, scu- 
rata dal fumo. Si rimettevano in sesto i pun- 
tali per gli scalpellini. Ogni cava, ogni minie- 
ra aveva la sua, una presenza indispensabi- 
{e e un po' misteriosa, come il magazzino 
delle polveri. 

DI mestieri, però, Giuseppe Ferrero di Po- 
marat, un pugno di case che guardano dal- 
l'alto la Germanasca, ne ha fatti parecchi. 
Lavori di vigna, quando in bassa valle era 
tutto un correre di filari, ma non solo. All'oc- 
casione girava le'grange a fare il segantino 
o il portatore: Passò anche degli inverni in 
min iera, al Malzas, ma fu licenziato per una 
malattia polmonare. Quindi ll posto in Riv 
l'incarico nelle scuole professionali interne, 
@ la pensione. 

Curriculum normale, quasi stéreotipo da 
‘queste parti, salvo per un estro, una passio- 
nie segreta che la sua bravura non ha potu- 
to impedire diventasse pubblica. Ferrero 
scolpisce, intaglia, lavora di forbici, colla, 
vernice. Per migliaia d'ore l'anno. Ritrae 
«dal vero» i gesti legati all'attività quotidi 
ria che lo videro protagonista in gioventù 
La stalla, ]| burro, | formaggi, le fienagioni, 
quel modo d'usar la vanga, di sarchiare, 
ate. 

Sono 92 modellini che ha realizzato fino- 








ra, in piena rassomiglianza con operazioni 
agricolo pastorali ormal cadute in disuso- 
Ma accanto alla tradizione artigiana — per 
esempio la filatura della canapa, un tempo 
prodotta in valle — c'è, ben documentato, 
anche l'universo protoIndustriale della mì- 
niera. Una sezione in miniatura di roccia fa 
vedere gli operai intenti allo scavo, con 
un'esattezza gestuale straordinaria 

Di esempi se ne possono offrire parecchi, 
ma quello che più degli altri fa testo è il 
«Gran Courdun» del conte Brayda, la tele- 
ferica inaugarata nel 1893 per collegare 
Perrero alle gallerie più in quota. Ferrero ne 
ha riprodotto su un grande plastico i vari 
tronchi, con stazioni d'arrivo e di partenza, 
argani, traliccì e così via. 

L'impianto portava a valle l talco, ma la 
corsa d'andata non era a vuoto; portava su 
legname di rinforzo alle gallerie. Gli uomini 
dovevan farsi la mulattiera, ad usare per pri- 
mi il «courdun» come seggiovia arrivarono i 
partigiani nel ‘43-44. 

Questo microcosmo di gesti e attrezzi 
con gli immancabili omini affaccendati che 
sua moglie veste nelle sere d'inverno, Giu- 
seppe Ferrero lo custodisce fra le mura do- 
mestiche, in una casa museo. Spiccano nel 
salotto un grade modello di Rocca Bianca, 
la cava sopra Crosetto, e del borgo natio, 
che ha lasciato per stabilirsi a Pomaretto. 
Ogni modello pol reca una dicitura n patois 
provenzale occitano, l'unica lingua che sa 
chiamare per nome le vecchie cose della 
valle. 
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PINEROLO — Entrando nella vecchia pa- 
lazzina d'angolo, sede unica per la Socletà 
talco e grafite Val Chisone, sembra d'im- 
mergersi in un'atmosfera meticolosamente 
preservata da ogni cambiamento. Vetrate, 
pavimenti a cera, commessi silenziosi e di- 
screti. Al primo piano, in una serie di teche, 
ciprie e belletti Anni 30, realizzati col talco 
valligiano. E proprio una «stele» di «pejro 
douco», montata su tripode bronzeo, tro- 
neggia nella sala del Consiglio, fra specchi, 
mobili in stile, immancabile ritratto di qual- 
che «padre fondatore». 

Questa villotta liberty in piazza Garibaldi 
5 è stata a lungo e probabilmente resta la 
«corso, Marconi» di Pinerolo. Fondata nel 
1904, la Talco e Grafite in questi 78 anni ha 
difatti segnato, nel bene e nel male, la storia 
di due vallate. 


‘Suo merito principale, è di non essere 
un'industria tout court, ma un'industria mì- 
neraria, con trasformazione in foco. Tanti 
piccoli stabilimenti, cioè, autonomi ma inte- 
grati: cantieri, segherie, molini, centrali 
idroelettiche, stazioni di teleferica etc. In 
questo modo si evita' di concentrare troppa 
mano d'opera a fondovalle, perservando 
così l'alta montagna dall'emigrazione. 


Motti Comuni, è vero, si sono egualmente 
spopolati durante gli uitimi quarant'anni — 
caso limite, quello di Massello, col 70% — 
ma le responsabilità van probabilmente cer- 
cate altrove, nella crisi più globale che at- 
traversano gli insediamenti sull'arco alpino. 

Bisogna comunque tener conto che la 
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STAMPA SERA 
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Come si lavora oggi 


LA FABBRICA 
UNDERGROUND 





Automatizzazione e nuove tecnologie hanno trasformato 
radicalmente la vita in miniera - Si scava a colpo sicuro 
Misure antinfortunio - | 78 anni della Società Talco e Grafite 





stessa Talco e Grafite ha teso negli ultimi 
anni verso una razionalizzazione impianti- 
stica, accorpando molti servizi. Lo stesso 
‘numero di giacimenti utilizzati è rapidamen- 
te diminuito per consentire il rilancio ge- 
stionale. Questa strategia, almeno sotto’ il 
profilo economico, pare stia dando buoni ri- 
sultati. La crisi degli Anni 60, che portò 
scioperi, licenziamenti, tensioni sociali 
aspre quanto incontrollabili è ormai alle 
spalle. Restano problemi occupazionali e 
l'incognita d'un assetto societario forse non 
ancora ultimativo, splega un sindacalista. 
Sono problemi, del resto, che quasi ogni 


‘azienda si trova ad affrontare con l'avanza- 
mento tecnologico e il passaggio da un'am- 
ministrazione «in famiglia» ad altre più ma- 
nageriali. > 

Il futuro, poi, lascia sperare. Le coltiva- 
zioni non rischiano affatto d'esaurirsi nei 
‘prossim anni. Nuovi rilevamenti han fatto lo- 
‘calizzare filoni ancora inesplorati. 


Ma oltre il discorso quantitativo c'è an- 
che la qualità da tener presente. Sotto que- 
sto aspetto i giacimenti della Val Germana- 
sca sono tra i più apprezzati. Su 5 milioni di 
tonnellate prodotti ogni anno (dati ‘76) a li- 
vello mondiale, solo 200 mila risultano utiliz- 





Fra le stesse montagne, cento 
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DURANTE UNA PAUSA FRA LE LEZIONI, | BAMBINI D'UNA SCUOLA VALDESE (NUMEROSE II 
SOTTO LO SGUARDO AMMICCANTE DELLA MAESTRA. LA FOTO E' DEL 1895, A DESTRA, LA REALTA' SUPERINDUSTRIALIZZATA DEGLI ULTIMI 
ANNI; UNA BATTERIA DI MOLINI CHE TRITURANO IL TALCO FINO ALLE DIMENSIONI DESIDERATE UTILIZZANDO RULLI INTERNI. 


Quattro itinerari per trovarsi a tu per tu 


LE 2 CAVE 
DEI MARMI 


Rocca Bianca è una vetta di circa 2400 
metri, a spiovere tra la Germanasca e il val- 
lone di Faetto. Proprio in corrispondenza 
del crinale, verso quota Duemila, si apre la 
vecchia cava. Smantellata nel ventennio di 
tutte le apparecchiature recuperabili, ri- 
mangono in piedi alcune baracche, tra cui 
la polveriera, e una modesta palazzina che 
ospitava i padroni. Tutt'attorno, paesaggi 
dal fascino lunare, con scisti in bilico sul 
ceduo di larici, pietrami ammonticchiati, fori 
e scassi da mina, ma soprattutto un bianco- 
re spoglio e intenso 

In auto si arriva fino a Crosetto, uno ster- 
rato di qualche chilometro che taglia a sini- 
stra la fondovalle dopo Perrero. Da questa 
borgata (altezza 1400 metri) marcia in mas- 
sima pendenza fino al ripiano di Bravo la 
Maif per seguire quindi un sentiero zigze- 
gante che fa raggiungere lo spartiacque 0, 
con esso, Rocca Blanca. 

Attraverso la Colletta Sellar (2000), una 
finestra a Sud Ovest, è invece molto facile 
arrivare alle nuove cave (1900 metri circa), 
tuttora in attività. Vi lavorano soltanto pochi 
‘addetti, perché il marmo viene trasportato 
giù allo stato grezzo, senza sbozzarlo. Altra 
strada d'accesso, [o sferrato che sale da 
Prali Ghigo via Indritti, percorribile tuttavia 
solo con jeep per il terreno accidentato e 
l'elevata pendenza. Ultima chance, ma è la 
via più lunga, montare dal fondovalle tenen- 
dosi a sinistra Il borgo Malera e la grangia 
del Praiét. 





VALLONE 
MINIERE | 


E' il terminale della Germanasca, con } 
giass e baite radi, strappati ai dirupi del so- 
vrastante monte Giulian. In questi pascoli 
estremi, ricchi di forre ed avvallamenti, tra- 
dizione vuole si siano sussegutti | tupoun, 
gli scavi disorganici, segreti, che facevano 
intravedere al montanaro la possibilità d'ar- 
ricchirsi con talco, rame, argento, granati. 

Niente gallerie vere © proprie, dunque, 
solo abbozzi sparsi e difficili da individuare 
per il lavorio delle nevi che qui ostruiscono 
un'imboccatura, là provocano frane 0 smot- 
tamenti. E' forse più facile trovare qualche 
bel quarzo, qualche scheggia di minerale in 
superficie, senza avventurarsi tra le rocce 
‘scoscese in cerca degli antichi scavi. 

Per raggiungere il vallone delle miniere 
bisogna, superata Prali Ghigo ed anche la 
successiva frazione Giordano, piegare a sì- 
nistra, imboccando la strada in terra battuta 
che serve miande Alberge e miande Lausa- 
rot (quota 1800). Il sentiero giusto procede 
a mezza costa, sul margine destro (saler- 
do) dell'incuneatura. Mezz'ora e si è in pie- 
no vallone. Continuando, la traccia si dipar- 
te verso il passo Brard (2400) e quello di 
Miafiorcia. Più agevole la discesa da que- 
sl’ultimo, che porta rapidamente a Bout du 
Col e quindi a Giordano. 

Piuttosto impegnative, Invece, le devia- 
zioni sulla conca dei tredici laghi, che domi- 
na da Est. II solo sentiero affidabile parte 
dalle miande Lausarot; perso quello, è me- 
glio non affrontare la salita Ilbera 





AI 2600 
DEL BETH 


Salire al Beth non è impresa facilissima, 
almeno. dalla Germanasca. Questa conca 
che cinge i resti delle più alte miniere in Eu- 
ropa (2.600-2.700 metri) sorge difatti in po- 
sizione molto isolata, tra pietraie e/pascoli 
‘spioventi, sovrastata dal Bric Ghinivert, — 

L'escursione, peraltro, è tra le più pano- 
ramiche della zona, molto consigliabile an- 
che. nei mesi autunnali 

Imboccato il vallone di Massello — o Val 
San Martino, dal nome della più antica par- 
rocchia cattolica — si raggiunge în auto 
Baiziglia (1370) con un breve tratto finale di 
sterrato. Qui inizia la marcia, prima seguen- 
do la mulattiera di fondovalle, quindi, poco 
dopo Ortiare (1626) piegando a destra ver- 
so la bergeria del Lauson (2000) per aggira- 
re la cascata del Pis, Una lunga mezzacosta 
verso lo spartiacque porta ai gias di Vallon- 
cro (2163) ove sì può, eventualmente, per- 
nottare. 

imboccato Il pian delle Sagne, a Sud 
Ovest, e percorsa la strettoia del Pelvio si è 
giunti a destinazione. Aggirandosi tra le ba- 
racche non è raro trovare qualche, lume a 
carburo 0 altri manufatti. Intorno, una cer- 
chia di sel laghetti cristallini. 

Seconda via, più agevole, è quella, di 
montare da Troncea (1700) in Alta Val ci 
sone, pochi chilometri dopo Pragelato. Una 
buona mulattiera sino al forni San Martino 
(2320) e pol il sentiero n° 320 — a destra — 
fanno raggiungere l'obblettivo in. tre ore, 
contro le cinque dell'altro itinerario. 








zabili per l'impiego cosmetico e farmaceuti 
‘co, tra cui, quelle’ del. Pinerolese. Questo, 
‘spiega l'elevatissima esportazione. Bilancio 
meno ottimistio sulla grafite, che patisce le 
crisì ricorrenti nel settore siderurgico. 

Un discorso a parte meritano le nuove 
tecnologie, entrate con successo in galleria 
‘per garantire maggior sicurezza e funziona- 
lità. Al vecchio martello pneumatico è su- 
bentrata la perforazione ad acqua, che evita 
il formarsi di polveri nell'area di scavo: Que- 
sto metodo ha ridotto drasticamente il «ri- 
schio silicosi» pur senza annullario del tut- 
to. Molto curata anche la prevenzione Infor- 
tunistica: gli incidenti sono molto rari, pros- 
simi al livello zero». 

A Fontane e «Quota 1400» le uniche mi- 
niere attualmente sfruttate, si lavora col 
doppio turno. | compressori garantiscono 
un'ottima aerazione. Scongiurata, quindi, la 
presenza di gas tossici 0 anche, semplice 
mente, il poco ossigeno nei bracci a gomito. 
| vagoncini impiegati per il trasporto mate- 
riale hanno motori elettrici a velocità modu- 
lare. Non mancano, infine, sistemi di con- 
trollo ed allarme. 

Le gallerie si estendono attualmente per 
circa tredici chilometri, con profondità va- 
riabile. Sonde e altri metodi rivelatori ven- 
gono utilizzati per localizzare gli strati più 
ricchi. Il minatore, oggi, scava sapendo co- 
sa c'è dietro; invece di «intuire» il filone, va 
a colpo sicuro. Non si ripeterà quindi la sor- 
te occorsa ai fratelli Tron, che forarono per 
anni la zona del Malzas con magri risultati, 
senza accorgersi che pochi metri lontano 
scorreva una favolosa vena di talco. 

L'industrializzazione, dunque, ha portato 
anche în miniera ritmi e mentalità della fab- 
brica. Si è operai, a tutti gli effetti, sottomes- 
si a una gerarchia tecnologica piuttosto ri- 
gida ma efficiente. La specializzazione sta 
nella maggior o minore dimestichezza con 
cul sì maneggiano gli strumenti: non c'è più 
bisogno di lunga esperienza per avanzare 
nel cuore della montagna, basta «attenersi 
‘scrupolosamente alle avvertenze: 

| minatori più anziani recalcitrano un po- 
co, ma soltanto loro. Per gli altri la «galleria 
Anni 80» è meglio, infinitamente meglio di 
prima. Un certo appiattimento nelle mansio- 
‘ni viene ben ripagato da altri fattori: sicurez- 
za, turni meno massacranti, migliorie sani 
tarie. 

Elemento non secondario, infine, quello 
retributivo. Dopo anni che han visto | «lavo- 
ratori del sottosuolo» fra quelli più deprez- 
zati, oggi lo stipendio è nelle medie del set- 
tore industria. Potrebbe ancora salire, ma la 
crisi che sta attraversando il comparto mi 
nerario e lo stesso esiguo numero di occu- 
pati rendono questa categoria abbastanza 
debole contrattualmente. In valle, comun- 
que, molti salari vengono integrati da inden- 
nità previdenziali. E' il caso, soprattutto, di 
chi ha contratto la silicosi, sia pure in forme 
non gravi: continua a lavorare ma percepi- 
sce già una pensione. 


con l’ignoto 
SAPATLE’ 
ED ENVIE 


La più alta concentrazione di gallerie per 
il talco, tutte peraltro in abbandono, si ha 
sopra Prali Ghigo e Prali Vilia, nell'alta Ger- 
manasca. Qui, sulla destra orografica della 
valle, a fine ‘800 e nel primo '900, furono 
realizzate miniere in località Envie, Sapatlè 
(@nticamente Crouelh), Pleinet ed altre an- 
cora, 


Molto facili da raggiungere le ultime due: 
sorgono infatti pochi metri lontano dallo 
sterrato che raggiunge, via Indritti, le cave 
‘di marmo sotto Colletta Sellar. Per Envie oc- 
‘corre invece piegare sulla destra: sì trovano 
‘a 1850 matri circa, in esatta corrispondenza 
di Malzat nel fondovalle. 


Restano inalterate — come pure a Mal- 
zas, sopra Crosetto — le vecchie strutture 
ricettive (baracche e dormitori). Sono bassi 
fabbricati in pletra, con ll retro a battere sul- 
la montagna per evitare i rischi di valanghe. 

1 tunnel, sparsi qui e là intorno, hanno 
l'ingresso generalmente ostrulto da frane o 
paratie in legno. Qualcuno, tuttavia, resta 
agibile. Avventurarsi dentro, però, non è 
consigliabile. Esiste un notevole pericolo di 
crolli; senza la piante del cunicoli, che si 
stendono chilometri, tortuosi, con bruschi 
‘salti nelle, pendenze, ci si smarrisce inoltre 
molto facilmente. 


Un buon metodo per individuare le galle- 


ie, in mancanza d'altre indicazioni, sono gli 
scarichi, visibilissimi, di minerale blancastro 








che ne circanidano l'accesso. 











DEDICATO 


«Stampa Sera» dedica da questa settimana una pagina al pro- 
blemi della scuola media Inferiore e superfore. Ogni giovedì | no- 
‘stri lettori potranno trovare commenti, notizie, Intarvisto. che rl- 
guarderanno | problemi più vivi e scottanti dei momento. 

docenti, I genitori, gli alllevi potranno scriverci. segnalando 
‘sliuazioni di particolare Interesse, proporre discussioni, sottopor- 
re domande al nostri esperti. 

Il giornale è ‘entrato, per merito di una legga regionale, nelle 
scuole. Rlleniamo doveroso che anche «Stampa Sera» entri in 

mosto più ‘specifico mol merito! del problemi scolastici, offrendo. a 
tti | protagonisti della vita scolastica uno strumento non sempil- 
comente informativo, ma che contribulsca a un dibattito sereno su 
problemi-che riguardano non solo la scuola, ma la aociatà nei suo 
insieme. 

nostri otiori potranno perciò scriverci, Indirizzando a «Stampa 
Sera» rubrica «La scuola di tutti», via Marenco 32 - 10126 Torino. 
A tutti garantiamo una risposta. 


Ha ragione di esistere 
il liceo classico oggi? 


Questa settimana abbiamo Intervistato per vol Il profes- 
sor Carlo Ottino, docente al liceo classico Alfieri di Tori- 
no, sindacalista della Cgil, vicepresidente della Fnism, 
Associazione professionale Italiana del docenti. Il profes- 
sor Ottino figura tra | principali: promotori del «Comitato 
perla laicità della scuoli 


— Qual è la sua opinone sulla scuola di oggi? 

E' un'opinione critica, magari in apparenza contraddit- 
toria, ma non disposta solo al negativo. Intanto, mi riferi- 
sco alla scuola pubblica, che va potenziata rispetto alle 

| manovre, spesso consapevoli e anche interessate, volte a 
favorire antiteticamente la scuola privata. La scuola di 0g- 
gi è lo specchio di una società in rapida e non facile tra- 
sformazione. ll problema è di puntare decisamente sugli 
elementi dinamici, non lasciando la scuola alla retroguar- 
i dia, responsabilizzando i suoi utenti, adeguando — a livel- 
| lo di formazione, di reclutamento, di aggiornamento; di co- 
| ‘scienza civica — la professionalità dei suoi insegnanti 

Gi sono pure in ciò precise responsabilità politiche: ia 

i scuola italiana proiettata verso il 2000 può essere seria ed 
i efficiente, in vista degli sbocchi Universitari come della 
preparazione professionale degli alunni, senza essere o 
rimanere piattamente nozionistica e spesso dispensatrice 
i di bocciature; può farsi promotrice per la sua modernità e 
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funzionalità senza regalare promozioni. Spetta a tutti, in 
‘primo luogo ai partiti e sindacati e alle associazioni profes- 
sionali, esigere dallo Stato una politica scolastica non da 
‘sottosviluppo. 

— Ha ancora un senso ll Ilceo classico oggi? 

E' opinione diffusa, quasi un luogo comune specialmen- 
te in certi strati sociali, che il liceo classico sia la miglior 
scuola secondaria superiore per l'ampiezza del suo piano 
di studi e soprattutto per l'approfondimento critico della 
preparazione che ottre; e ciò, al presente, ha almeno un 
‘certo grado di verità, tanendo anche conto che nel vec- 
chio quadro della riforma' Gentile, pur con le successive 
modificazioni e aggiustamenti, &sso fu considerata la 
‘scuola per eccellenza, formativa delle future élites dirigen- 
ti secondo l'asse culturale filosofico-storicistico. 

Oggi, però, tra l'altro dopo l'ormai lontano ma salutare 
‘scossone del ‘68, ci troviamo di fronte ai problemi di una 
scuola di massa che va resa funzionale ad una società di 
massa e capace oltre tutto di attuare validamente il diritto 
allo studio: Non vedo come il liceo classico, al pari degli 
altri tipi di scuola, possa sfuggire a tale problematica; e la 
prospettiva non è meramente tecnica, pedagogica ‘o di 
programmi, ma è quella politica della riforma. 


— Qual è Il suo giudizio sulla riforma di 
periore? 

‘Anche qui il giudizio è molto critico, ma non completa- 
mente negativo. Il. testo approvato in luglio dalia Camera e 
ora a disposizione del Senato ha rappresentato un sinto- 
matico passo indietro rispetto a precedenti progetti: ha tra 
l'altro notevolmente compromesso il carattere unitario del- 
la futura scuola secondaria superiore conservando nelle 
sue articolazioni le divisioni tradizionali, ha mantenuto la 
struttura essenzialmente burocratica della scuola, ha con- 
finato nel limbo della delega al governo troppe questioni 
qualificanti, compresi | programmi di insegnamento. Anco- 
ra una volta la riforma vuol passare sulla testa di tutti gl'in- 
teressati. 

Qualcosa tuttavia si muove, oltre all'ipotesi superatrice 
degli schemi del 1923: per esempio, riguardo all'elevamen- 
to dell'obbligo, al riconoscimento dei diritti delle minoran- 
2e e dei lavoratori studenti, all'educazione permanente e 
ricorrente, lasciando trasparire, timidamente, talune istan- 
28 di una nuova scuole. Ma la battaglia per emendamenti 
anche sostanziali dovrebbe considerarsi urgente; e che 
cosa invece ci presenta il quadro politico dopo, l'ultima 
fortunosa crisi e lo stesso cambio di gestione ministeriale? 





AI PROFESS 


— Qual è lo scopo del Comitato per la lalcità della 
scuola? 

Il Comitato torinese per la laicità della scuola è sorto, 
con il consenso di numerosi enti e associazioni, non .solo 
per contestare a livello di base le gravi ambiguità contenu- 
te negli anticoli 3 e 4 del disegno di legge di riforma della 
scuola secondaria superiore in fatto di insegnamento reli. 
gioso nella scuola pubblica, ma più in generale per riven- 
dicare — ancora una volta in questo Paese che conserva 
per tanti aspetti, specie di costume, le stigmate della Con- 
troriforma — il principio che la scuola di tutti e finanziata 
da tutti i cittadini non può essere che laica, cioè critica, 
apenta e libera, in nessun senso indottrinante e solo così 
intrinsecamente piuralistica. 

Sicché le stesse tematiche religiose non possono e non 
devono costituire elemento privilegiato, palesemente o lar- 
vatamente confessionale, ma vanno ricomprese nell'ambi- 
to delle materie esistenti, restando ogni altro aspetto a ca- 
rico delle famiglie e delle chiese fuori degli orari e pro- 
grammi scolastici. Anche qui il discorso è aperto: ma che 
pensano, e soprattutto che fanno, le forze politiche, in par- 
ticolare quelle che si professano laiche? 

Carlo Ottino 


(Vicepresidente nazionale della Fnism 
Associazione prolessionale italiana dei docent) 


Le vostre lettere. 


Quali sono | sindacati e le associazioni professionali 
della scuola? Sono un supplente e vorrei orientarmi in 


‘questo campo. Francesco Ferro 


Esistono i sindacati scuola confederali della Cgil, della 
Cisl, della Uil e il Sindacato autonomo Snaîs. In alcune 
città si è costituito un «Coordinamento precari» che svol- 
ge'anche attività sindacale, Nel campo della istruzione ar- 
tistica opera anche lo Snia 

Nel settore dell'associazionismo professionale, oltre ad 
‘associazioni specifiche per i docenti di lingue, storia del- 
l'arte, geografia etc. (su cui ci ripromettiamo di tornare più 
diffusamente), esistono l'Ucim che raggruppa i docenti 
cattolici e la Fnism che riunisce i docenti laici. C'è anche il 
Cidi che organizza gli insegnanti democratici, per lo più 
‘appartenenti all'area di sinistra. 





pelliccia dei sogni 
hai Hi Tuo caldo invemo 


Il Tuo sogno si realizza alla ECOLOGY FUR. 
Il nuovo centro della ‘pelliccia in tessuto” senza 
| monconi perche lana 
i ECOLOGY: FUR ti offre qualità, 
modelli eleganti e sportivi nelle varie teglie 
e nelle più svariate imitazioni. 
| tessuti utilizzati e la lavorazione provengono. 
dall'alta moda parigina. Le pellicce della 
ECOLOGY FUR hanno durata, praticità e calore. 
Non sei più schiava di un capo prezioso. 
ECOLOGY FUR 
pellicce pratiche, economiche e utili per il 
Tuo caldo inverno, 


© ECOLOGY FUR 
5) Via:Milano 20 


Tel. 531325 - 10122 TORINO 
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| NEVIO tI Mi vasi 
| TUTTA LÀ PRODUZIONE VIDEO IN OFFERTA 
SPECIALE. DIMOSTRAZIONI GRATUITE 
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Torino - Via Roma,98 - Tel. 547.917 (3linee) 


Scoprite da 


Se ME 


le più belle novità 
di Natale 


I regali firmati De Wan splendono nelle vetrine 
più esclusive d’Europa, ma è a Torino, 
che De Wan vi invita a scoprire le sue novità 
più belle. Splendide porcellane e pezzi d’arte, 
cristalli cesellati a mano con oro zecchino, 
bijoux firmati, originali doni maschili e tanti 
deliziosi regalini che costano poco più di un fiore. 
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LA LEGGE CONTRO LA BIBBIA 
AL PROCESSO DEI «TESTIMONI» 


TINI 


Il pm di Cagliari chiede la conferma della condanna per i due genitori che rifiu- 


tando una trasfusione, per obbedire al precetto religioso, lasciarono morire la figlia 
TIT NIMRMISUTAFISMATCA IMMA AMANTI AITVANUVTnrnnnnnrninnnnn innovare nnninnaivnnninniov rn nonnina inn 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CAGLIARI — Una doccia fredda si è abbattuta sul colle- 
gio difensivo degli Oneda, i due testimoni di Geova accusati 
di aver provocato la morte della figlia talassemica, con la 
loro obiezione di coscienza alle trasfusioni di sangue. 
L'interrogatorio di Giuseppe e Consiglia Oneda, che ha 
riempito la prima udienza di questo processo d'appello, 
martedì mattina, ha sorpreso e sconcertato i quattro avvo- 
cati (Pisapia e Dominioni di Milano, Mellini di Roma e 
Fadda di Cagliari) spegnendo molto di quel «cauto ottimi- 
smo» espresso in apertura di questo processo, voluto per 
cancellare (0 almeno correggere) la pesante condanna in- 
flitta in primo grado: quattordici anni di carcere per omici- 


dio volontario. 

‘A stupire negativamente il 
legali non sono state le rispo-| 
ste dei due imputati di questo| 
che è ormai un caso clamoro- 
so. bensi le domande stesse| 
che venivano rivolte dal pre- 
sidente della corte, Andreoz- 
zi. «Non ci aspettavamo —| 
hanno confessato — un così] 
chiaro e netto preconvinci-| 
mento. Il presidente rinfac-} 
ciava già agli imputati la loro] 
colpa e la loro follia, mostran-| 
do palesemente di considera- 
re quella dei testimoni di Geo-| 
va una religione di serie B. 
addirittura dannosa e negati-| 
va. ignorando che è un culto| 
regolarmente riconosciuto) 
dal nostro Stato». 

Andreozzi ha glissato, con 
impareggiabile noncuranza, 
sulle responsabilità delle 
strutture pubbliche, che pure| 
erano state attivate da due! 
(una non era bastata) ordi-| 
nanze del giudice minorile. 
Ha solo e brevemente accen- 
nato a semplice «inerzia» rin- 
facclando agli Oneda che 
«ogni buon genitore avrebbe] 





Centinaia 
di intossicati 
da pastichli 


BRASILIA — Centinaia di 
agricoitori sono stati ricove- 
rati nello Stato brasiliano del 
Paranà per intossicazione da 
prodotti chimici utilizzati per 
le piantagioni di cotone. Lo 
ha annunciato oggi la Segre- 
teria dell'agricoltura della re- 
gione, precisando che la si- 
tuazione è molto grave. 

Dl Parana è uno dei maggio- 
ri produttori brasiliani di co- 
tone, con colture su 445 mila 
ettari ed una produzione me- 
dia di330 mila tonnellate. 

Il direttore dell'ospedale di 
Londrina, una delle principali 
città dello Stato, ha detto che 
anche tra la popolazione si so- 
no verificati casi di intossica- 
zione, provocati dall'acqua 
dei fiumi inquinati. 


Un caccia Usa 
cade in Scozia 


LONDRA Un caccia 
F-111 dell'Aeronautica milita- 
re americana si è schiantato 
al suolo nell'isola scozzese di 
Mildenhall. Il comunicato di- 
ramato dal comando delle 
Forze americane in Gran 
Bretagna precisa che a bordo 
dell'aereo vi erano due uo- 
mini. 


Aquila, 3 morti 


in uno scontro 

L'AQUILA — Tre morti e 
due feriti in un incidente 
stradale accaduto nel tardo 
‘pomeriggio di ieri sulla ‘super- 
strada del Sangro, nei pressi 
di Atessa (Chieti), per lo scon- 
tro tra un furgone «Ford. e 
una «Plaf.131» 








dovuto reagire a quell'iner- 
zia». «Abbiamo reagito alla 
malattia di nostra figlia, ma 
non con le trasfusioni — gli 
ha risposto Consiglia Oneda 
— Delle mancate trasfusioni, 
non noi ma altri sono i veri re- 
‘sponsabili». 

Perché rifiutare le trastu- 
‘sioni? «Perché non possiamo 
beffarci della parola di 
ha detto Giuseppe Oneda — 
La Bibbia comanda: Non use- 
Fai il sangue». 

«Secondo la vostra inter 
pretazione — ha ribattuto li 
presidente, innescando così 





Prezzi petrolio: 
a Vienna il 19 di 







‘una disputa teologica — Per- 
ché tutti gli altri eristiani non 
interpretano in questo modo 
‘quel comandamento?». 

«La parola di Dio è scritta 
— gli ha risposto prontamen- 
te l'imputato — e non ha biso- 
gno di interpretazioni». 

‘Sul fondo dell'aula gremita, 
la folla dei testimoni di Geova 
‘commentava con un brusio e 
ognuno indicava all’altro, sor- 
ridendo mesto. come sul ban- 
(co dei giudici non ci fosse l'u- 
‘suale scritta «La legge è 
uguale per tutti», ma un'e- 
norme e solitaria «La legge», 
[senza troppe concessioni, 

‘Questo processo, che si an- 
nuncia rapido e tutt'altro che 
trionfale per i testimoni di 
Geova, è ripreso, dopo la pau- 
sa festiva, questa mattina. Al- 
le 9,30 il pm Lai ha iniziato la 
sua lunga e dura requisitoria, 
chiedendo la conferma della 
condanna per gli Oneda, col- 
pevoli di «allucinante e fana- 
tico fatalismo», e annuncian- 
do (era già stato fatto in pri- 
mo grado, ma senza risultati 
sinora) che per «le eventuali 


icembre 


KUWAIT — I ministri del petrolio del Paesi membri 


dell’organizzazione dei Paesi produttori di. petrolio 
(Opeo) si riuniranno il 19 dicembre prossimo a Vienna per 
tentare di trovare un nuovo accordo su prezzi e produzio- 
ne. Durante quella che si preannuncia come una tempe- 
stosa riunione, i ministri dovranno cercare di spartire fra 
le 13 nazioni, facenti parte dell'Opec, le quote di un mer- 
cato del greggio che si è fatto più ristretto. 
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responsabilità dei pubblici 
poteri si sarebbe provveduto 
in'altra sede». 

Poi, ‘in tarda mattinata, la 
parola è passata alla difesa, 
che aveva deciso di aprire il 
«fuoco, di sbarramento» con 
Oreste Dominioni. L'avvocato 
ha praticamente ricordato ai 
giudici che i principi su cui è 
fondato il nostro Stato, libe- 
rale, democratico e pluralista, 
sono leggermente diversi da 
quelli che è parso immaginas- 
se il presidente della corte. Ha 
cercato di sdrammatizzare il 
processo: «Questi due — ha 
detto — non sono marziani, 
ma cittadini come tutti gli al- 
tri». E, citando Jemolo, ha ri- 
petuto che «rispettare un 
principio significa. innanzi- 
tutto rispettarlo nelle situa- 
zioni di fatto che non si condi- 
vidono. E' troppo facile ri- 
spettare solo i propri prin- 
cipi» 

In appoggio a questa tesi, è 
scesa nuovamente in campo 
anche la Chiesa, che, pur non 
presente in aula, segue co- 
‘stantemente questo processo. 
«Comprendo in pieno — ha 
dichiarato, l'arcivescovo di 
Cagliari. monsignor Bonfi- 
glioli —il rifiuto dei due geni- 
tori alle trasfusioni di sangue, 
perché violano un loro precet- 
to. religioso. L'irriducibilita 
[della loro fede merita rispet- 
to, mentre non lo merita af- 
fatto la fuga delle strutture 
pubbliche dalle proprie re- 
[sponsabilità». 

Gianni Pennacchi 
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VALFINA INVESTIMENTI S.p.A. 
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FANFANI HA UN PIANO 
250 MILA NUOVE CASE 
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E' l’idea-guida per rimettere in moto l'economia - Ma sono 
necessari 2500 miliardi - «Intanto usiamo i soldi che ci sono» 
AVATAR IRANIANA ASA AA TALAMELLO OAA AARON LALA NANA 


ROMA —La dec non si ras- 
segna a un governo senza il 
repubblicani. Questa mattina 
il segretario democristiano) 
De Mita si incontra a Piazza 
del Gesù con Spadolini perl 
compiere un estremo tentati-| 
vo: convincere il partito del- 
l'edera a votare a favore del 
governo Fanfani. Un tentati- 
vo disperato e vano, I repùb- 
blicani sicuramente non vote- 
ranno la fiducia al governo 
sabato prossimo al Senato e 
martedì alla Camera. Al mas- 
simo si asterranno. Ma po- 
trebbero addirittura. votare 
contro. Tutto dipende dal 
programma che il presidente 
del Consiglio leggerà alle Ca- 
mere. 


ll programma del nuovo go- 
verno si riunisce oggi il Consi- 
glio dei ministri. Fanfani ha 
‘una idea guida, che lo accom- 
pagna dal 1949, e vuole svilup- 
parla anche ora, Si può rimet- 
tere in moto l'economia del 
Paese avviando un grande 
piano di costruzione di abita- 


zioni. Duecentocinquantami- 


la case in cinque anni, è il 
gno del presidente del Consi- 
glio, che pare però irrealizza- | 
bile perché non si sa dove tro- 
vare 12500 milfardi necessari. 
Non ci sono soldi da stan- 
ziare, ma si possono utilizzare 
quelli già in bilancio, ha detto 
Fanfani. Per questo nel pro- 
gramma c'è l'impegno a spen- 
dere tutti i soldi stanziati per 
edilizia e grandi opere pubbli- 
che, Sono circa 15.000 miliar- 
di;che riguardano il piano po- 
liennale delle ferrovie, la co- 
struzione di altre autostrade, 
l'edilizia sperimentale e l'edi- 
lizia  sovvenzionata ’ nelle 
grandi città. «Uno dei mag- 
giori errori degli ultimi gover- 
‘ni — va dicendo Fanfani — 
stato quello di non essersi 0c- 


Le banche oggi sono prese d’assalto 


Per ascoltare in anteprima |ù 





FANFANI 


[Cupati abbastanza del proble- 
ma abitazioni. E' stata una 
[colpevole distrazione. La 
[grande carta da giocare sareb- 
be quella del risparmio casa». 

Queste cose Fanfani do- 
‘vrebbe presso a poco ripeterle 
venerdì al Senato quando si 
presenterà per chiedere il vo- 
to di fiducia Presiederà la se- 
duta, dall'alto, della. poltrona 
che è stata per tanti anni di 
Fanfani, ilsen. Morlino (de), il 
nuovo presidente che viene 
eletto oggi quasi all'unanimi- 
ta. Sabato si vota la fiducia. Il 
dibattito si sposta lunedì alla 
‘Camera per concludersi con Il 
voto martedì. 

Non ci sono problemi per la 











maggioranza. Il governo pas- 


‘serà con certezza, anche sen- | 


za i repubblicani. L'assenza 
del partito di Spadolini conta 
‘solo perché cambia l'immagi- 


ne generale della maggioran- |: 


za. In particolare la dc si sen- 


te attaccata proprio dal lato |f 


che ritiene di guarnire me- 
glio: quello del rigore econo- 
mico, 1 repubblicani, infatti, 
non sono entrati nel governo 
presieduto dal democristiano 
Fanfani e probabilmente si 
‘asterranno sul voto di fiducia, 
‘perché ne ritengono poco se- 
rio il programma economico. 
La decisione definitiva sarà 
presa dai repubblicani doma- 
‘ni, in una riunione della dire- 
zione convocata dopo le di- 
‘chiarazioni programmatiche 
di Fanfani. 

Intanto, Spadolini ha avuto 
una piccola rivincita sul suo 
successore a Palazzo Chigi. 
‘Un sondaggio di opinione del- 
la Aga-Malkno rivela che Spa- 
dolini è al secondo posto dopo 
Pertini nel gradimento presso 
‘gli italiani. Fanfani è solo al 
settimo posto, preceduto da 
Colombo. S 
Mentre il ndovo governo si 
prepara a presentarsi alle Ca- 
mere, i comunisti preannun- 
ziano una opposizione com- 
battiva, cominciando dalla 
legge finanziaria. L'esame del 
‘provvedimento è stato blocca 
to alla Camera dalla caduta 
del governo Spadolini. Ora, 
dice il capogruppo del pci Na- 
politano: «Bisogna verificare 
se e in che senso sono cambia- 
ti gli indirizzi della legge. Tut- 
to ciò richiede un riesame da 
parte della Camera e, in parti- 
colare, da parte dell'opposi- 
zione». Il. governo deve pre- 
sentare i suoi emendamenti e 
il provvedimento deve torna- 
re in commissione. 





‘Alberto Rapisarda 


E ucciso dopo dodici ore 


Pattentatore « 
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Minacciava di far saltare con il tritolo l'ol 





cifista» 


nia nn 


belisco dinnanzi alla 


Casa Bianca - Ma sul suo furgone non c'era traccia d’esplosivo 


(Segue dalla 1° pagina) 


«Sul furgone — ha detto — 
‘ho 500 chili di dinamite e se 
‘non accettano le mie richieste 
/accio saltare tutto in aria». 
‘immediatamente è scattato 
l’allarme e la zona è stata pre- 
‘sidiata dalle forze di polizia. 
Tiratori scelti si sono appo- 
stati nel parco che circonda 
l’obelisco. Anche alla Casa 
‘Bianca, poco distante dal luo- 
go dove si trovava il furgone, 
sono scattati i sistemi di sicu- 
rezza. Il presidente Reagan ha 
tenuto una riunione in un'al- 
tra ala dell'edificio. Alla First 
we | Lady, Nancy, è stato detto di 
. MAYER |non usare le stanze del lato 


Senza armi atomiche 
il cuore dell'Europa 


STOCCOLMA — Il governo svedese, compiendo la sua 
‘prima rilevante mossa di politica estera dopo il ritorno 
alla guida del Paese del leader socialdemocratico Olof 
Palme, ha proposto un'iniziativa per creare una zona'de- 
nuclearizzata in Europa. Il ministro degli Esteri Lennart 
Bodstrom ha annunciato ieri a Stoccolma che la Svezia 
sta prendendo contatto con numerosi governi europei per 
sondare la possibilità di istituire «una zona libera dalle 
armi nucleari tattiche in Europa». «Stiamo interpellando 
— ha precisato Bordstrom — sta i governi dei Paest che 
fanno parte della Nato e del Patto di Varsavia sia quelli 
delle nazioni neutrali e non-allineate (Finlandia, Irlanda, 
Jugoslavia, Svizzera e Austria). 

L'iniziativa svedese si basa sulla proposta presentata 
l'estate scorsa all'assemblea nazionale dell'Onu dalla co- 
‘siddetta «Commissione Palme: (la commissione indipen- 
dente sul disurmo e la sicurezza), în cui si avanzava l'ipo- 
tesi di creare un «corridoio» denuclearizzato, largo 300 
chilometri, lungo il confine tra le due Germanie. 

Dopo aver messo in rilievo che il raggiungimento di un 
obiettivo del genere avrebbe «numerose conseguenze posi- 
tive», il ministro degli Esteri svedese ha affermato che il 
«corridoio» denuclearizzato potrebbe rappresentare, infi- 
ne, «un importante contributo agli sforzi per incoraggiare 
la distensione e una maggiore fiducia tra le due alleanze 
militari. 





MIO 


isud per timore che un'even- 
tuale esplosione potesse man- 
dare in frantumi i vetri. 


La situazione era resa anco- 
ra: più drammatica: dal fatto 
[che nell'obelisco erano rimasti 
intrappolati nove visitatori. IL 
[misteriosa «pacifista» si aggi- 
Fava davanti al monumento 
icon în mano un apparecchio 
lelettronico, probabilmente un 
(detonatore collegato con l'e- 
Isplosivo che diceva di avere 
[sul furgone. 


L'uomo ha chiesto di parla- 
re con un giornalista (la scena 
lera trasmessa in diretta dalle 
[più importanti reti televisive 
lamericane). AL suo interlocu- 
tore l'uomo ha detto di avere 
[messo in atto 11 progetto per 
[costringere il presidente ad 
aprire un dialogo sulla que- 
Istione delle armi nucleari» 


Il «pacifista» si è poi lascia- 
ito convincere a rilasciare le 
[nove persone ancora rinchiuse 
nell'obelisco, ma non ha volu- 
lo sentire ragioni per quanto 
riguardava la sua resa. La su- 
Ispense è durata circa dodici 
‘ore, poi l'uomo è salito sul fur- 
igone e dopo pochi minuti è 
‘iniziata la sparatoria. 


Gli agenti hanno accertato 
lche sull'automezzo non vi era 
lun solo grammo d'esplasivo. 
[Era stato, dunque, tutto un 
btufy. 


Dai primi accertamenti ri- 
Isulta che l'uomo si chiamava 
Norman Mayer, 61 anni. Alla 
sua identità gli agenti sareb- 
bero arrivati tramite la targa 
ldel furgone. A quanto pare, si 
trattava di un attivista anti- 
‘nucleare. Ristedeva in Flori- 
ida. A Miami Beach era solito 
(distribuire opuscoli contro le 
armi atomiche. Sembra anche 
[che fosse già stato schedato 








Altra vittima della droga 
Muore giovane a V. Veneto 


[per piccoli reati comuni. 


Ultimo giorno per l’autotassazione? 


ROMA — Oggi le banche 
tornanoa funzionare regolar-| 
mente dopo l'accordo rag-| 
giunto ieri per il contratto del 
290 mila bancari. Ma non si 
escludono ancora delle diffi- 
coltà per gli utenti, considera-| 
ta la mole di layoro arretrato| 
provocatà dalle 70 ore di scio- 
peri e la decisione di alcuni 
sindacati autonomi (Filcea- 





STAMPA SERA 
Michele Torre 











-Cisnal, Silcea-Cisnal e Fal- 
‘cri, che non hanno, comun- 
‘que, molto seguito) di prose- 
guire le agitazioni perché non 
soddisfatti dell'intesa tra la 
(Federazione dei bancari e 
l'Assicredito e Acri. 


Per l'autotassazione — se- 
[condo ‘precedenti indicazioni 
[doveva essere pagata il primo 
‘giorno utile dopo la revoca de- 

















Temperatura a Torino, ore 8 


gli scioperi — oggi il ministro 
delle Finanze Forte preciserà 
Îl termine utile (è probabile 
(che il margine di tempo venga 
prolungato). 

Il nuovo contratto introdu- 
[ce alcune novità importanti: 


7 |! prolungamento dai 


un'ora dell'orario di 
[sportello (con due possibilità: 
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dalle 8,30 alle 14,30 0 dalle 8,30, 
‘alle 13,30 e riapertura dalle 15 
alle 16; 
2 |12 flessibilità di un'ora in 

entrata e in uscita per il 
‘10% degli addetti di un'azien- 
da (flessibilità di 2 ore per de- 
terminate operazioni); 
3 | mezzora di riduzione 

dell'orario di lavoro, (38 
‘ore anziché 38 e mezzo); au- 
mento medio lordo nell'arco 
‘del triennio '82-'84 di circa 190 
mila lire così scaglionate: 70 
mila lire circa nell'82; altre 50 
mila lire dal 1° gennaio '83; al- 
tre/70 mila lire dal 1" gennaio 
dell'84 
4 |sulla contrattazione 

l aziendale i sindacati so- 
Ino riusciti a far cadere il'bloc- 
Ico chiesto dalla controparte 
Iper cui alla-fine dell'83.ci sarà 
lun nuovo incontro per verifi- 
care «alla.luce delle compati- 
bilità generali. esistenti, gli 
[spazi eventuali per il rinnovo 
[del premio di rendimento». 

‘Quanto. alla scala. mobile. 
le aziende di credito paghe- 
ranno l'attuale. contingenza 
fino a marzo e entro.il 31 di 
‘Quel mese le parti s'incontre- 
Fanno!per adeguarsi all'eveni 
tuale nuovo accordo fra sin: 
dlacati «Confindustria. 
stre: 



































‘TREVISO — Una donna di 26 anni, Maria Pia Ogliari, 
‘abitante a Brescia, è morta ieri a Vittorio Veneto, proba- 
bilmente a causa di una iniezione di sostanze stupefacen- 
ti. La donna, che alloggiava in un albergo della città ve- 
neta, ha pranzato in una pizzeria del centro e si è poi 
diretta in bagno, Li, dopo un'ora, il suo cadavere è stato 
trovato dal personale del locale. Nella borsetta c'erano 
‘una siringa e circa duecentomila lire in contanti. 


Un ragazzo trovato morto 
în Calabria: suicidio? 


POLISTENA — Un ragazzo, Michele Borgese, di 15 an- 
ni, è stato trovato morto, nel tardo pomeriggio di ieri, in 
località «Ruota»'del comune di San Giorgio Morgeto, a 
pochi chilometri da Polistena. Accanto al cadavere, che 
presenta una ferita d'arma da fuoco sotto la mandibola, i 
carabinieri hanno trovato un fucile da caccia calibro 12. 
‘Secondo i primi accertamenti, il ragazzo potrebbe essere 
rimasto vittima di un incidente oppure si sarebbe sulci- 
dato. Il dubbio sarà sciolto oggi dall'autopsia. 


Uno scrittore ebreo russo 
assassinato a New York 


NEW YORK — L'esule ebreo rùsso Yuri Brokhin, che 
in due romanzi pubblicati in Occidente attaccò il sistema 
sovietico, è stato trovato morto nel suo appartamento. 
‘Brokhin, 49 anni, è stato ucciso con una rivoltellata alla 
testa sul letto, Fonti della polizia hanno' precisato che 15 
mila dollari in: contanti sono stati trovati vicino al corpo. 
‘Brokhin scrisse The Big Red Machine, sulla corruzione 
negli ‘ambienti sportivi sovietici, in coincidenza con le 
Olimpiadi di Mosca e Hustling on Gòrky Street, sulla pro- 
‘stituzione e il crimine nella capitale russa. La moglie del- 
lo scrittore, che in passato aveva lavorato a Radio Europa 
Libera, era stata trovata annegata nella vasca da bagno 
un'anno fa, ma la sua morte era stata giudicata acciden- 
tale. 
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Zucca Computer 
Via Tripoli n. 179 
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FINALMENTE ANCHE IN ITALIA! 
HOME VIDEO CLUB 


I PIU' GRANDI CAPOLAVORI 
DEL CINEMA A CASA VOSTRA 
IN VIDEOCASSETTA A SOLE L 5000 
‘aperte le iscrizioni al CLUB 
TORINO - VIA S. SECONDO 49 bis 
Tel. 50.00.48 50.28.01 - 50.02.24 - Telex 214180 










Magazzino della Confezione 
VIA CARLO CAPELLI 47 - TORI 


ADRIANO. 


In occasiòne delle Feste Natalizi: 


PELLICCE e CAPI IN PELLE ci campionario 


A PREZZI ECCEZIONALI PER PAURA DEI FURTI 


uomo donna di alta classe 
Vi aspetto. Baci Adriano ' 


Via C. Capelli 47 - Torino 


Orari: solo pomeriggio 
Sabato aperto tutto il giorno 
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SAN CARLO DAL 1973 


FENDI BORBONESE 
PRADA GRANELLO 


dal 1° al 24 dicembre 1982 
orario continuato 9,30-19,30 


piazza San Carlo 169/171 
Telefoni 547.817 - 544.369 - 511.961 - 512.029 
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TUTTA LA CITTA’ NE PARLA 


«CANADIAN FUR .. 


TORINO - VIA ROMA 242 (piazza CLN) 
ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


di CEDERE 


PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 
© con il consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
PELLICCE PREGIATE DI ALTA MODA 
MODELLI "82-83 GIA’ 

Cel iN l'hit) 


(continua) 














CON UNO SCONTO BASE 


par 20% aL 52% 


ed è vero, realmente vero 


ni pelliccia porta il cartello col 
‘di mercato, in rosso il prezzo di 
ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 
stenza gratuita. DILAZIONI DI PAGAMENTO 


ALCUNI ESEMPI: 
Tealizzo 
T50.000 


N.8.=A maggiore serietà e fidui 
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IL GIOCO 


Numero 15, una delle rice- 
vitorie più antiche della cit- 
tà, in'una strada che ha una 
storia, che appartiene alla 
Torino. misteriosa, «magi- 
ca», se si vuole: via delle Tre 
Galline. Siamo nel cuore di 
Porta Palazzo, a breve di- 


CREVAG 
sognato... 


Abbasso 
Abbattere cosa qual. 

* nemico 

» ladri 

» fiera 
‘Abbattersi 

* innemici 

» inguardie 

= intruppa 
Abbattimento 
‘Abbattitore-trice 
Abbattuto-a-i 

» pergiola 

» perdolore 
‘Abbazia 
‘Abbecedario 
Abbellimento 
‘Abbellire-rsi 

= una chiesa 
una città 
una casa 
fl volto 
nella persona 
‘una camera 
cosa qual. 
un giardino 
una strada 

» unteatro 
‘Abbellito-ta 
Abbellitore-trice 
Abbendare-rsi 

» gliocchi 
‘Abbendata-te 
Abbendato-ti 
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NGTTERS O TEOTOI 


esaurite 
centro 


stanza dalle Torri Palatine e 
dal duomo di San Giovanni. 
Sul vetro non è infrequente 
leggere, soprattutto di ve- 
nerdì, anche di buon matti 
no, la scritta: «Tutto esauri. 
to, niente bollette». 

Come si spiega questo fat- 
to? Giovane, simpatica, la ti- 
tolare, Graziella Marano, è 
meridionale, chiacchiera vo- 
lentieri con i clienti, lavora 
freneticamente: «Avevamo 
319 matrici ciascuna con 20 
"firme" la settimana scorsa e 
sono sparite in un baleno. Il 
fenomeno non deve stupire. 
Vi sono troppe ricevitorie 
chiuse, 0 perché i titolari s0- 
no ammalati 0 perché se ne 
‘sono andati. Allora succede 
‘che proprio qui, nel centro, il 
movimento dei giocatori si 
riversi da noi con un lavoro 
che în certe ore diviene mas- 
sacrante. Non si riesce a te- 
nere a bada la clientela, so- 
‘prattutto quella che afflui- 
sce di continuo dal vicino 
mercato di Porta Palazzo. 
Come vuole che riusciamo 
ancora a consultare la caba- 
la? Dove mai troveremmo il 
tempo per farlo?» 

Una signora insiste: ha 
sognato una cesta e vuol sa- 
pere che numero rappresen- 
ti nella cabala. «Nor. glielo 
‘possiamo dire per mancanza 
di tempo e poi non potrem- 
mo; neppure farla. giocare 
perché siamo senza firme, 
nemmeno più una». 

E fl fatale 84 per Genova; 
uscirà? Graziella Marano si 
stringe nelle spalle: «E' sem- 
pre giocatissimo e prima 0 
poi salterà fuori. Certo che si 
Ja desiderare». 











L’84, «grande vecchio» genovese, ammicca 


dall’urna 


‘A Genova 84 fa 142, per- 
ché nonostante le speranze, 
i proclami e le profezie il 
gran ritardatario è rimasto 
tranquillo nell’urna. L'ulti- 
mo numero che ha superato 
le 140 settimane è stato 32 di 
Roma, che uscì nel maggio 
ma. 


Guadagnano punti anche 
il secondo in graduatoria, 29 
di Roma, salito a quota 110, 
© 56 di Firenze (101). Nume- 
ro più anziano estratto sa- 
bato scorso: 74 a Genova 
(stessa cadenza 4 del capoli- 
sta!: ricordano i cabalisti) 
dopo 66 settimane d’assen- 
za. Nessun numero ha ripe- 
tuto l'uscita. 


A chi segue il gioco delle 
combinazioni segnaliamo 
che sabato scorso sono com- 
parsi Vertibili in coppia a 
Napoli (82-28); terni nelle 
Figure a Cagliari (88-5-32) e 
a Napoli (82-73-28). 


@ In giro per i botteghini: il 15 di via Tre Galline 
D) © La classifica dei numeri assenti sulle ruote 
@ Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto _ 
© Cosa giocare se sognate d’abbattere un nemico 
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rdi nel dare l’ambo 


per le varie combinazioni. 
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I SEGRETI DELLE POLIZZE INFORTUNI Lar 


«Mio nipote — scrive un lettore di Saluzzo — è 
stato Investito mentre viaggiava su un cictomoto- 
re. A seguito di ciò gil sono stati diagnosticati 30 
giorni di prognosi medica. Poiché ha una piccola 
polizza contro gli Infortuni; gli è stato dotto che, 
in pratica, non prenderà una lira dalla propîla so- 
cietà, dovendo questa fare azione di fivalsa verso 
l'assicurazione dell'investitore. Posso avere chi 
rimenti in proposito?». 








|. 1916 del Codice Civile prevede che l'assi- 
curatore potrà indennizzare il ferito ma, In seguito, 
avrà la facoltà di rivalersi nei confronti della com- 
pagnia che assicura l'investitore. In parole povere, 
ll ferito non avrà nessun risarcimento dalla propria 
società. Per evitare queste fastidiose circostanze 
è bene che nella polizza infortuni venga espressa» 
mente scritto che «Ia compagnia rinuncia all'azio- 
ne di rivalsa verso eventuali terzi responsabili». |l 
| che significa che l'infortunato incasserà il risarci- 





mento tanto dalla società dell'investitore quanto 
dalla compagnia che presta l'assicurazione infor- 
tuni. C'è però da rilevare che ormai fe assicurazio- 
‘ni come quella menzionata dal lettore sono rarissi- 
me. Infatti oggi quasi ogni impresa rinuncia ad 
esercitare la rivalsa. 
I MILIONI DEL CID 

«Mi è stato detto — scrive M.V. Goffi di Torino 
— che dal gennaio prossimo Il tetto '’Cid” (Con- 
venzione indennizzo diretto) verrà elevato a 2 mi- 
lioni di lire. Corrisponde a verità?: 

Sarà bene chiarire il meccanismo «Cid». Come 
gran parte degli assicurati sanno, quando due au- 
tomobilisti si scontrano, compilano e firmano con- 
giuntamenie ii cosiddetto, «modulo blu»: sarà la 





compagnia di chi ha stagione» a risarcire il'dan- © 


no, salvo poi farsi rimborsare dalla società che as- 


TRNOSENTI 


sicura chi ha «Torto». In effetti oggi il tetto massi- 
mo giunge a un milione di lire e, dal prossimo an- 
no, questo verrà elevato a due milioni; In origine i 
«massimale» era di 500 mila lire. Poi, grazie anche 
alla svalutazione della lira, è stato portato a un 
milione e fra qualche tempo potrebbe raggiungere 
+3 milioni. 








Dal meccanismo continuano ad essere esclusi 
gli incidenti che abbiano registrato feriti, anche se 
di lieve entità. Certamente il metodo «Cid» ha, in 
un cento. rivoluzionato un sistema che or- 
mai era all'ultimo stadio: lunghe attese per l'ac- 
sertamento dei danni, tempi ancor più lunghi per 
ottenere il risarcimento. Col «Cid» si sono elimina- 
te molte lacune che, in definitiva, finivano per fi- 


percuotersi negativamente. suglì utenti delia 
Strada. 











TRI I VORII Lal ITA 


da Walter Bordese 


nella nuova sede di via Pier Carlo Boggio 34 
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‘ROMA — Liedholm e Mi-| 
chels hanno continuato ne- 
gli spogliatoi la sfida fra 
Roma e Colonia, una batta-| 
glia verbale dopo quella del 
campo. A qualificazione as- 
sicurata. il tecnico giallo- 
rosso ha sfogato la sua rab- 
bia perla tattica ostruzioni- 
stica dell'avversario sino a 
quando il match è rimasto 
sullo zero a zero. Il Colonia 
evidentemente l'ha fatto 
soffrire troppo, sulla pan- 
china. al punto che lo sve- 
dese si è quasi scordato di 
elogiare i suoi. Solo alla fine 
ha ammesso: «Certo, il me- 
rito è anche nostro se li ab- 
biamo schiacciati nella loro 
metà campo». 


Rinus. Michels ha detto 
subito «onore alla Roma», 
poi ha fatto il possibile per 
limare i meriti giallorossi e 
dare moite colpe ai suoi 
centrocampisti «Che non so- 
no stati capaci dì appoggia- 
re le punte». Come avrebbe- 
ro potuto farlo con le conse- 
gne ricevute è un piccolo 
mistero. L'olandese che al- 
lena ii Colonia qualcosa 
avrà pur detto a Littbarski 
e colleghi se al fischio d'av- 
vio tutti hanno cominciato 
a pedalare all'indietro, a 
cercare Schumacher con 
insistiti passaggi di allegge- 
rimento. 


Come sempre la verità sta 
nel mezzo, fra una Roma 
orgogliosa e combattiva ed 
un Colonia intaccato nel 
suo normale rendimento 
dalle assenze della coppia 
centrale della difesa (Stei- 
nere Stracx) e del motore di 


Roma supera i tedeschi ed accede ai quarti di fina 


ROMA. PRUZZO IN AZIONE IERI CONTRO IL COLONIA; A DESTRA IL PORTIERE TEDESCO SCHUMACHER 


Konopka. Le preoccupazio- 
ni sull'efficacia del duo 
Bonhof-Cullmann (stopper 
improvvisato e libero) sono 
parse evidenti sin dall'ini- 
zio. 

Stravolgendo l’abituale 
comportamento della squa- 
dra, votata al gol, Michels 
ha contribuito a porla in 
balia di una Rome che inve- 
ce ha avuto proprio nel pac- 
chetto difensivo sicuramen- 
te poco impegnato, ma al- 
trettanto certamente in se- 






rata di vena, la base sulla 
quale ha costruito il 2 a 0 
che serviva per saltare nel- 
l'urna di Zurigo, dove do- 
mani ci sarà il sorteggio dei 
quarti di finale (anche per 
Juventus ed Inter). 

A metà tempo, con le 
squadre sullo zero a zero, 
‘Bearzot ha fatto una severa 
requisitoria nei confronti 
del Colonia, del suo gioco di- 
fensivo. Forse ricordava an- 
cora l'amaro pomeriggio az- 








centrocampo, l'instancabile 


Italia, avanti in Europa 


gurro contro la Romania a 


presente nelle tre Coppe 


Grande attesa in Europa per i sor- 
teggi in programma domani a Zurigo 
dai quali scaturiranno gli accoppia- 
menti per i quarti di finale della Coppa 
Campioni, Coppa Coppe e Coppa Uefa. 
Si tratta di un appuntamento partico- 
larmente atteso anche in Italia dove la 
Juventus in Coppa Campioni, l'Inter in 
Coppa delle Coppe e la Roma, recentis- 
sima vincitrice del Colonia negli ottavi 
di finale della Coppa Uefa, attendono 
di conoscere il nome delle rispettive 
avversarie. 


1 fatto che per la prima volta dopo 
oltre dieci anni siano tre le squadre del 
nostro Paese chiamate a battersi nei 
quarti di finale delle Coppe d'Europa, 
rappresenta una ulteriore conferma 
del buon momento attraversato dal 
nostro calcio. 


COPPA DEI CAMPIONI 


JUVENTUS (Italia) 
Liverpool (Inghilterra) 
Aston Villa (Inghilterra) 
Amburgo (Germania O.) 
Dinamo Kiev (Urss) 
Widzew Lodz (Polonia) 


Real Sociedad (Spagna) 
Sporting Lisbona (Portogallo) 


COPPA DELLE COPPE 


INTER (Italia) 

Barcellona (Spagna) 

Real Madrid (Spagna) 

Bayern Monaco (Germania O.) 
Aberdeen (Scozia) 

Paris St. Germain (Francia) 
Austria Vienna (Austria) 
Waterschei (Belgio) 


COPPA UEFA 


ROMA (Italia) 
Anderlecht (Belgio) 
Benfica (Portogallo) 
Bohemians (Cecoslovacchia) 
Dundee U. (Scozia) 
Kaiserslautern (Germania O.) 
U. Craiova (Romania) 








Valencia (Spagna) 





smmO 
che adesso questo ritornello 


tball. Quando lo 
da dirigenti, tecni 

nalisti stranieri nei con- 
fronti delle nostre squadre 
(@ commento delle vittorie 
dell'Inter di.Moratti e del 
povero Armando Picchi, ad 
esempio) ci indignavamo, 
rispondevamo che îl fine — 
il risultato — giustificava i 
‘mezzi. Adesso ci provano al- 
tri, tocca a noi soffrire in at- 
tacco, Giusto rilevare che le 
parti si scambino nello 
sport, ma non è il caso di fa- 
re dei drammi. 


Non ne ha fatti la Roma, 
sul campo, ed è stato forse 
questo il segreto di un suc- 
cesso rotondo conquistato a 
fatica ma senza dubbio con 
grande carattere. Qualche 
gesto di Iorio e Conti per 
l'occasione fallita di un sof- 
fio, ma nulla più. Forti an- 
‘che della sicurezza data lo- 
To dall'arbitro belga 
Schroeters—non ha perdo- 
nato nulla ai tedeschi, per 
altro grintosi ma mai cattivi 
— i romanisti hanno con! 
nuato a macinare gioco of- 
fensivo sulla diagonale Di 
‘Bartolomei-Ancelotti, com: 
pensando con la spinta i 
troppi dribblings di Conti e 
l'assenteismo di Pruzzo. 
Così è maturata la vitto- 
ria. Per la Roma è una spin- 
ta in più in una stagione 
partita molto bene, per Ju- 
ve ed Inter è anche una ga- 
ranzia. A marzo saranno: 
tutte alla pari in fatto di im- 
pegni, tutte sommeranno le 
fatiche di Coppa a quelle 
del campionato. Domenica, 
però, l'Inter è avvantaggia- 
ta, anche se il gol in extre- 
mis di Falcao ha evitato lo 
stress dei tempi supplemen- 


































inevitabili. 
Bruno Perucca 





Platini: «La . 





Liedholm sgrida il Colonia | però /a tradi 
che ha rinunciato a giocare | 


UTI 


Il fuoriclasse bianconero anticipa l’intenzior 
perde Rossi, ma recupera Gentile, Brio e Sc: 


uti. 


E' il momento di tirare 


‘incidente non sì ripeta. 

Domenica il Catanzaro, 
poi l'Inter al Meazza, quindi 
Cagliari al Comunale e Ge-| 
noa a Marassi. Il tecnico| 


naturalmente del pieno re- 
cupero dei grandi infortu- 
nati) per restare a diretto 
contatto con la Roma, che, 
secondo Trapattoni, sarà 


Boniek e Platini quindi 
salgono alla ribalta. Non 
basta farsi belli in Coppa 
Campioni sul grande palco- 


































ANCHE PLATINI NOW SA | 


de dai due quel qualcosa in 


È | più che possa far grande la 


Juventus. Domenica man- 
cherà già Rossi: se anche 
Boniek e Platini si «assente- 
ranno» ancora come spesso 
è capitato quest'anno addio. 

Platini è sereno e disin- 
cantato come sempre. I pro- 
blemi della squadra non 
sembrano turbarlo: «Con 
Rossi 0 senza — spiega — 
‘non cambia molto. Il compi- 
to di questa Juventus è 
quello di vincere sempre e 
‘comunque. Abbiamo questo 
obbligo verso i tifosi e non 
‘possiamo sottrarcì alle no- 





































tari, ‘che ormai parevano 


Dossena: 
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Juventus mi piace 
rò per l'America» 


Jtrnoninnninnniinn 


e di tentare l'avventura negli Usa tra un paio di anni - Trapattoni 


rea - L'allenatore chiede sette punti nelle prossime quattro partite 
| RIICOAON nin 





stre. responsabilità. Forse 
potremmo essere uno scali- 
ho più in sù nella scala del 
campionato. Ci mancano i 
punti persi a Genova e Ve- 
rona, è vero, ma la Juve poi 
si è ripresa bene e la scon- 
fitta di Ascoli è casuale». 

E Platini? La Juventus ha 


Michel invece si offre in pic- 
cole dosi per ora: «Io sono 
sempre il solito — ammette 
-— enon tiro neppure in bal- 
lo la storia della pubalgia 
perché non sono un piangi- 
pa come qualcuno vorrebbe 


far credere. Sono contento 
di giocare anche con questo 
problema che mi obbliga a 
sedute di agopuntura. Co- 
munque appena sarò guari- 
to potrò certamente giocare 
‘sulivelli superiori». 

Quattro gol in campiona- 
to: ora è lui il capocanno- 
‘niere della Juventus. Ha su- 
‘perato Rossi ma nor gonfia 
il petto: «Fare meglio di 
Paolo? Ma non scherziamo 
neppure, il nostro goleador 
principe deve essere lui. 
‘Rossi può vincere la classi- 





fica dei marcatori, presto si 





Oggi i ragazzi torinesi 
festeggeranno Dino Zoff 













scuoterà, vedrete». Un com- gl 
plimento al compagno ed un 
altro alla società: «Voglio 
fare contento il mio presi- 
dente — dice Platini — 
quindi farò di tutto per con- 
quistare la Coppa Campio- 
ni. Comunque non rinunce- 
rei neppure allo scudetto, il 
primo della mia carriera». 
Ma intanto bisogna fare i 
conti con Roma ed Inter. 
Platini teme în egual misu- 
ra le due avversarie: «L'm- 
ter è più furba e più fortu- 
nata — ammette — riesce 
sempre a segnare negli ulti- 
mi minuti ed a cavarsela. 
La Roma gioca bene anche. 
quando perde. Due. belle 
‘sorprese di questo campio- 
nato italiano che io non co- 
‘noscevo) affatto. Più gioco 
in Italia e più sono contento 
di aver accettato le offerte 
della Juventus, che ho scel- Il 
to tra tante pretendenti, a 
scatola chiusa. Tra un paio E 
d'anni comunque mi piace- gl 
I 
n 


rebbe tentare l'avventura 
americana». 

Trapattoni attende dun- 
que la reazione della squa- 
‘dra ed in particolare di Pla- 
tini. Contro il Catanzaro Il 
unico assente sicuro sarà E 

















di domande, potranno assistere a dei fi 
mati delle sue parate, riceveranno in re- 
galo un poster autografato, vivranno in- 
somma un pomeriggio in compagnia di 
uno dei più grandi campioni del calcio 
italiano. Ricordiamo che solo chi ha già 
l'invito potrà accedere a una sala esauri- 
tissima. 





Maurizio Damilano oggi tocca a Dino 
Zoff. Millecinquecento ragazzi delle scuo- 
le medie di Torino festeggeranno oggi al- 
le 15,30 al Teatro Nuovo il portierone del- 
Rossi, mentre sia Gentile la Juventus che riceverà il premio «cam- | 
che Scirea, magari con l'aiu- I pione dell'anno» assegnato da «La Stam- 
to di analgesici vari, dovreb- È pa-. All'intramontabile Dino verrà conse- 
bero farcela. Lo stesso di- Él gnata una medaglia d'oro coniata per 
‘scorso vale per Brio che por- Îl occasione dallo scnitore Giuseppe T: 
ta un bel cerotto sulla fron- Yl rantino. 

te ma che è recuperabile. In g_ Un incontro di un paio d'ore, molto i 
attacco .l'unica novità, con tenso e sicuramente interessante. I ra- | gio per la partita Torino-Ascoli del 19 di- 
Marocchino al posto di Él sazzipresenti in sala tempesteranno Zoff | cembre. 

Rossi. Fabio Vergmamo — Mmm sas sa i em N 


Anche il Torino calcio ha voluto essere 
vicino alla festa di Zoff e offrirà ai ragaz- 
zi un buono per ritirare il biglietto omag- 





«Scoprirete il nuovo Torino» 





Il centrocampista granata parla di squadra diversa in vista della trasferta 


uu 









di Verona - «Contro i gialloblù non ripeteremo gli errori della Juventus» 
IAA UFAM VENTATA AA MIAMI IAA 
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‘PARMA — Beppe Dossena fa au- 
‘ocritica. «Anch'io, come la squadra, 
lo degli scompensi ma le colpe di 
questo momento delicato vanno di: 
ie fra tutti», dice il centrocampista 
she ierì a Parma ha denunciato qual- 
the progresso. Però non è ancora il 
Dossena che aveva entusiasmatoi ti- 
fosi del Torino e che era stato pro- 
nosso titolare da Bearzot in Nazio- 
nale sino a Parigi. Quell'amichevole 
son la Francia, in primavera, gli fu 
fatale. Qualcosa s'era inceppato, la 
forma s'era improvvisamente appan- 
cata 

Lui disse che, forse, l'avevano so- 
pravvalutato. Dossena ha, viceversa, 
i connotati del campione. Probabil- 
mente deve recuperare un certo tono 
atletico, quel dinamismo che gli con- 
sentiva di diventare padrone del cen- 
trocampo. E deve, inoltre, trovare nei 
zompagni l'indispensabile collabora- 
zione per valorizzare il suo senso del- 
t«uno-due». Ha perso il posto în az- 
auro (anche se ha fatto parte del 
gruppo campione del mondo andan- 
do in panchina) e rischia di uscire dal: 
lub Italia visto che Ancelotti sta tor- 
nando su buoni livelli. 

«Ho impostato una preparuzione 
sul fondo, non più sull'agilità, e i 
frutti li raccoglierò più avanti, assi- 
cura Dossena. C'è bisogno subito, pe- 








rò, del miglior Dossena. Il Torino do- 
menica andrà a Verona, sul campo 
della squadra-rivelazione, seconda in 
classifica a pari merito con l'Inter, ad 
un punto dalla capolista Roma. Dopo 
quelle nel derby e con il Cesena, una 
terza sconfitta significherebbe crisi 
per il Torino. Una crisi da evitare a 
tutti i costi La sosta ha giovato ai 
granata? 
«E’ sicuramente servita, a parte i 
tre gol di Ginevra — risponde Dosse- 
na — A Verona andremo in campo 
‘con maggior determinazione anche se 
i gialloblù di Bagnoli sono in un buon 
momento. Però proprio contro avver- 
‘sari sulla cresta dell'onda è più bello 
fare risultati che nessuno speri». 
— A Verona cadde anche la Juven- 


| tus perché si sbilanciò troppo. Quale 


sarà l'atteggiamento del Torino? 

«Dovremo evitare di ripetere l'espe- 
rienza dei bianconeri. A parte il der- 
by, conil Cesena la squadra s'è allun- 
gata troppo ed è stata castigata. Gio- 
cando in trasferta questo non acca- 
drà. E° chiaro che non dovremo sol- 
tanto puntare allo 0-0 ma cercare di 
colpire di rimessa e di andare a bersa- 
glio. Nelle ultime partite ci sono man- 
cati proprio quei gol che prima riusci- 
vamo a fare». 

Selvaggi, dopo la tripletta alla 
‘Sampdoria, s'è fermato. Ma non è 
unico responsabile se l'attacco ha il 





gol difficile. «A me la sosta ha fatto 
molto bene — dice l'ex cagliaritano 
—. Spero che gli stessi benefici li ab- 
bia avuti la squadra. L'importante 
sarà uscire indenni domenica da Ve- 
rona, per interrompere la serie nega- 
tiva. Psicologicamente siamo ricari- 
cati. Il Verona, sinora, ha espresso la 
miglior qualità di gioco, mentre noi 
abbiamo pagato il prezzo del rinno- 
amento. Dobbiamo ancora scoprire 
le nostre reali possibilità ricomin- 
ciando proprio da domenica». 

‘A Parma, dove il Torino ha vinto 
ieri in amichevole per 4-0, Dossena e 
Selvaggi hanno realizzato un gol cia- 
scuno. Di Torrisi ed Hernandez (bel- 
lissima la sua rete) le altre marcatu: 
re. Di fronte a circa 700 spettatori, i 
granata hanno effettuato un buon 
‘allenamento che è servito soprattut- 
to a collaudare le condizioni di Ferri, 
‘guarito dalla distorsione alla caviglia 
sinistra rimediata nel «derby» e 
pronto a rientrare a Verona, proba- 
bilmente al posto di Torrisi. Berselli- 
ni, che aveva lasciato a riposo pre- 
cauzionale Terraneo e Van de Kor- 
put (entrambi disponibili al «Bente- 
godi»), intende riproporre la formula 
‘a due punte, con Borghi accanto a 
Selvaggi: vuole che il Torino sia più 
incisivo, ma chiede in particolare alla 
squadra di interrompere la serie di 
sconfitte. Bruno Bernardi 








‘SELVAGGI SPERA IN UN RISULTATO POSITIVO A VERONA 
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CHIERI — Per il secondo anno consecu- 
tivo la «24 ore di Chieri - Trofeo Cassa di 
Risparmio», riservata ai motorini mono- 
marcia, è stata vinta da un equipaggio val- 
dostano: —‘Cimberio-Follein-Perruchon 
hanno percorso con Il loro «Peugeot» 690 
chilometri, pari a 345 girì del circuito citta- 
dino, alla media di 28,75 km/orari. 

I tre piloti, che si sono alternati alla gui- 
da nel corso di questa «non-stop» che è du- 
rata un giorno e una notte, sempre seguita 
da un pubblico entusiasta, l'hanno spunta- 
ta su un lotto di una novantina di equipag- 
gli provenienti da tutto il Nord Italia e dalla 
Toscana. 

La «24 ore di Chieri», giunta quest'anno 
alla sua terza edizione, s'era iniziata saba- 
to pomeriggio. Gli equipaggi erano scatta- 
ti, al «via» dello starter, raggiungendo di 
corsa i motorini rombanti (nei limiti della 
cilindrata non trascendentale) e s'erano 
scatenati nella casalinga «carrera» per Je 
vie della cittadina. 

Il freddo pungente, soprattutto nella 
notte, ha reso più penosa la fatica del pilo- 
ti, alleviata dalle salsicce e dal buon vino 
distribuiti generosamente dal punto di ri- 
storo allestito dagli organizzatori. Il pub- 
blico, assiepato ai bordi del circuito cittadi- 
no, ha incoraggiato con entusiasmo i con- 
correnti. 

Gli equipaggi di casa non hanno avuto 
molta fortuna: Il terzetto dei thieresi Mo- 
retto, Tollardo e Regina su «Malaguti» s'è 
classificata al nono posto, portando a ter- 
mine 306 giri pari a 612 chilometri, alla me- 
dia di 25,5 km/h. Si sono piazzati meglio | 
due equipaggi del Kiwi Club Chieri: quello 
composto da Bertolino-Viarizzo-Berruto 
ha conquistato su «Peugeot» la sesta posi- 
| zione (311 giri alla media di 25,9 km/h), pre- 





Un giorno e una notte 
in sella a un motorino 


IMI TAMARA RATA 
La «24 ore» di Chieri è stata vinta da un equipaggio valdostano (28,75 orari) 
"MACAO IATA TT 








misto» che schierava, al fianco di D'Amato 
e Luera, una ragazza, Cristina Maggia. 

Le piazze d'onore sono state conquistate 
da Peila-Beani-Gasparella, secondi su 
«Malanca», e Dalle Grode, Turra-Castene- 
doli, terzi su «Motrom. 

I piloti della «24 ore» chierese erano in 
buona parte crossisti che hanno approfit- 
tato dell'occasione per cimentarsi in una 
gara di durata su mezzi certo meno potenti 
delle moto da fuoristrada, ma non per que- 
sto meno validi dal punto di vista agonisti- 
co. Prova ne sia l'impegno profuso, oltre 
‘che dai piloti, dai meccanici dei «box», che 
hanno assistito i mezzi in gara con l'impe- 
gno e la velocità che solitamente vengono 
profusinelle categorie maggiori. 

Il. successo della manifestazione ha pre- 
miato gli sforzi degli organizzatori: ‘la 
‘quarta edizione della «24 ore» può essere 
data per sicura. Fiorenzo Panero 








| ceduto dai compagni di squadra del «team 


VE AE MARA ODO ERE RIOITTO 








A Pinerolo tre società 
rilanciano la pallavolo 


FAIANO AAATAV RTRT 
Lorenzoni, Despar e Manhattan ai vertici dei rispettivi tornei 
[UFAATV AVARIATI CAIANO AAA ANTIORARIO 


Pare proprio che Pinerolo 
quest'anno stia definitiva- 
mente scuotendosi dal torpore 
che l'aveva costretta nelle ul- 
time stagioni ad abbandonare 
V'elite del volley piemontese. 
Era dai tempi del glorioso 
Pellerossi (rimasto in serie B 
per alcuni anni) che la palla- 
volo non suscitava tanto inte- 
resse nella cittadina pinerole- 
se, piuttosto restia ad entusia- 
smarsi per uno sport diverso| 
da calcio e ciclismo. Il-merito| 
di questo imperioso ritorno va 
‘Però ora equamente diviso fra| 
le tre società che, seppure a li- 
velli regionali, stanno operan- 
do con efficacia per riportare] 
in alto una «piazza» dalle 
grandi tradizioni e dalle gros-| 
se potenzialità umane ed eco-| 
nomiche. 

Lorenzoni (C2 maschile), 
Despar (C2 femminile) e Li 
bertas Manhattan Vallemina) 
(D femminile), ai vertici dei ri- 
spettivi campionati, raccolgo-| 
no ora i primi frutti di una se-| 
mina fatta con largo anticipo 
nelle scorse annate e poi «per-| 
Jezionata» a tavolino quest’e- 
state. 

Non a caso le attuali forma- 
zioni di Lorenzoni e Manhat- 
tan sono nate da fusioni tra 
due sodalizzi locali che, messe| 
finalmente da parte vecchie] 
ruggini ed inutili particolari 
smi, hanno capito che l'unica] 
strada da battere per formare] 
dei team competitivi con inte-| 


quella di unire le forze ed il 
‘mezzi tecnici ed organizzativi, 
‘a disposizione. 

Atletica Lorenzoni e Liber- 
las Pinerolo hanno dato il 
buon esempio in campo ma- 
schile, mettendo assieme un) 
validissimo Gruppo di gioca- 
tori e costituendo del quadri 
dirigenziali di prim'ordine. A 
ruota la sezione femminile! 
della Lib. Pinerolo si è poi 
«gemellata» con il Manhattan 
Vallemina (club di 1° divistone] 
provinciale) per cercare quella 
tranquillità societaria ed eco- 
nomica indispensabile per ri-| 
conquistare le posizioni per- 
dute. 

Chi invece è rimasta prati 
camente inalterata. rispetto] 
‘alla stagione scorsa, a parte ill 
cambio di denominazione el 
l'arrivo di alcune atlete, è la| 
Pallavolo Despar (ex Imi), so- 
cietà in grande espansione ed| 
attivissima a livello giovanile. 

Con una tale mobilitazione 
di forze ed un numero così no-| 


Nuotatori Geas 
in Cecoslovacchia 


Sei nuotatori del Gens) 
(Astolti, Cicerì, Longo, Solè, 
la Bosisio e la Magni, accom-| 
pagnati dall'allenatore To- 
nolli e dal dirigente Cernu- 
schi) partecipano al sesto| 
meeting di Gottwaldow (va-| 
sca da 25 metri) e domenica| 
a quello di Brno (vasca da 50) 








ressanti prospettive future è 





metri). 


| C'è una Juve in testa alla classifica 


NOVARA — La nebbia, 





che domenica scorsa è cala-|alla serie «A» è hanno inter- 


ta su tutta la provincia di 
Novara, non ha intralciato 
che in minima parte il cam- 
pionato di Terza Categoria. 
In questo particolare tor- 
neo, infatti, si gioca in tutte 
le condizioni. I calciatori 
scendono in campo per di- 
vertirsi e se non si vede be- 
ne o se il pallone non rim- 
balza per il fango non ci fa 
‘caso nessuno. Solo tre arbi- 





gonare la Terza Categoria 


rottole gare che dirigevano. 
Se ne rammaricano molto i 
tifosi dell'Oleggio Castello, 
bloccato a pochi minuti dal 
termine mentre conduceva 
per 2-0 ai danni dell'Invo- 
riese. 

Ma vediamo che cosa è 
successo girone per girone. 
Nell'«A» il big match fra 
Crodo e Cuzzego è stato 
vinto dai padroni di casa, 


tri hanno ritenuto di para-|che ora sono solitari in vet- 


Il Circolo della Stampa 
premia i soci sportivi 


Consueto appuntamento di fine anno per la premia- 
zione dei soci sportivi del Circolo della stampa. Martedì 
sera, nei saloni della sede di corso Stati Uniti, il presi- 
dente Alfredo Toniolo ha premiato I vincitori dei tornei 
di bocce, di calcio e di tennis. Ecco i nomi dei migliori 
soci sportivi del circolo. 

BOCCE — Singolare maschile: 1. Matteo Valinotti, 2. 
Giuseppe Gregorio, 3. Alfredo Toniolo, 4. Tito Poggio. 
Singolare femminile: 1. Marisa Zambrini, 2. M. Ludovica 
Gallenga, 3. Adriana Zurletti, 4. Katy Rulfo. Doppio mi- 
sto: 1. Zambrini - Poggio, 2. Tarascio - Ortolano, 3. Zur- 
letti - Zurletti, 4. Gallenga - Fasano. 

CALCIO — 1. West Ham (la squadra per la quale gio- 
ca, tra gli altri, Altafini), 2. Sharks, 3. Grande Torino e 
Circolo ligure. 

TENNIS — Singolare ragazze: 1. Lorenza Resull, 2. 
Roberta Bertazzini, 3. Chiara Stroppiana e Federica 
Bessone. Singolare ragazzi: 1. Stefano Colombo, 2. Ste- 
fano Motta, 3. Marcello Motta e Alberto Morgando. Sin- 
golare maschile n.c.: 1. Riccardo Ferrario, 2. Bartolo 
Bresciano, 3. Massimo Landi e Antonio Zamparelli. Sin- 
golare femminile n.c;: 1. Luisella Bresciano, 2. Silvana 
Bertola, 3. Renata De Giuli e Silvia Mec. Doppio maschi- 
le n.è.: L Bolla - Bresciano, 2. Trevisan - Bertola, 3. Fon- 
tana - Landi e Scarrone - Bonaiti. Singolare veterani: 1. 
Raffaele Meo, 2. Serafino Alloatti, 3: Luciano Nizzola e 
Sergio Villata. Doppio veterani: 1. Meo - Nizzola, 2. Ar- 
mellino - Re, 3. Ts - Alloatti e Boccardo - Ghigo. Doppio 
misto n.c.: 1 Bonaiti - Scarrone, 2. Bresciano - Brescia- 
no, 3. Meo- Meo e Bertola - Bertola. 











































ta. Non hanno, però, un 
gran margine di vantaggio. 
‘Ad un solo punto, infatti, 
insegue un terzetto forma- 
to da Ornavasso, Cannobie- 
‘se e Pregliese. 

Nel girone «B» l'Orta hal 
battuto il Casale Corte Cer-| 
ro ed ha raggiunto in vetta| 
il Pella costretto al pareggio] 
a Feriolo. Ha pareggiato 
anche l'Humilitas che rima-| 
ne al secondo posto, mentre] 
‘avanza la Miasinese vitto- 
riosa a Renco. 

Giornata nera per le 
«grandi» nel girone «Ca: i 
Sizzano le ha prese a Va-| 
prio, la Pro Loco Boca è sta-| 
ta battuta a Cressa mentre 
il Momo ha perso a Baren- 
go. L'alta classifica è cosè 
rimasta immutata. 

Nel girone «D. la capoli- 
sta Briona non è riuscita ed 
‘andare oltre il pareggio ca- 
salingo contro il Casaleggio. 
Non ne ha approfittato il 
Casalbeltrame (0-0 co) Cal- 
tignaga) e non ne hanno 
approfittato tutte le altre 
visto che la nona giornata è 
stata da tutte dedicata al 
pareggio. 

L'unica squadra a perde- 
re è stata quella del Vignale 
82, rimasta così da sola a 
reggere il fanalino di coda. 
La cosa di per sé non dareb- 
be neanche molto fastidio 
ai responsabili del nuovo 
sodalizio se non fosse che 
per un particolare: loro con 
5 punti (2 vittorie e un pa- 
reggio all'attivo) sono ultimi 
mentre l'«odiato» Vignale 
nel girone «E» pur non 
avendo mai vinto (3 soli 





rio dall'ultimo posto. di Nibbiola pare si sentano! 

Proprio nel girone «E: c'è| obbligati a primeggiare per| 
stato un cambio al vertice| via degli insuccessi della! 
della classifica: la Torrio-| consorella di Torino. Se 
nese è stata battuta dall Rossi e compagni stentano] 
Leone S. Marco ed ha subi-| a portare i colori bianconeri) 
to il «sorpasso» da partel ai vertici, alla bisogna prov-| 
della Juve Nibbiola che hal vedonoinibbiolesi, 

















































tevole di iniziative in atto, è 
giunta. provvidenziale nella 
scorsa primavera l'inaugura- 
‘zione del bellissimo Palasport 
che, oltre a risolvere gran par- 
te dei problemi di impianti 
esistenti, rappresenta ora un 
ulteriore stimolo per l'am- 
biente intero ed un palcosce- 
nico ideale per proporre mani- 
festazioni ad alto livello (e già 
ultimamente vi si sono potute 
‘ammirare squadre di assoluto 
prestigio quali il super Cska 
Mosca, il Legia Varsavia ed il 
Partizan Belgrado). 

Insomma, tutto fa pensare 
che entro breve tempo potre- 
mo rivedere Pinerolo tra le 
«grandi. del nostro volley. 
Molto, comunque, dipenderà 
dai risultati che sapranno ot- 
tenere Lorenzoni, Despar e 
Manhattan: tutte tre, pur 
continuando a nascondere le 
loro ambizioni, hanno le carte 
in regola 

«Non abbiamo nessuna 
fretta di passare in CI — of- 
ferma Mina, allenatore del 
‘Despar — ed anche se ll no- 
stro avvio bruciante potrebbe 
caricarci di responsabilità, 
continueremo da buona ma- 
tricola a prendere ciò che il 
campionato vorrà offrirci». 
‘Sulla stessa lunghezza d'onda 
è sintonizzato Ferro, dirigente 
della Lib. Manhattan, che 
‘prudentemente dichiara: «E' 
una squadra troppo giovane 
poer sbilanciarsi. Le atlete 
per disputare un torneo d'a- 
Vanguardia. ci sono: preten- 
dere di più, per ora, sarebbe 
un po' azzardato». 

L'unico ad accettare in 
qualche modo i favori del pro- 
nostico è il «mister» del Lo- 
renzoni, Tornar. «Inutile ne- 
gare che con l'organico a mia 
disposizione puntiamo alla 
promozione — ammette —». 

Sarè solo. un'impressione 
ma, checché ne dicano i diretti 
interessati, le possibilità di fa- 
re un clamoroso en plein ci so- 
no eccome. A Pinerolo, si fan- 
no gli scongiuri, ma sono în 
tantia sperarci. 








vinto 4-1 in trasferta. Quelli] Marcello Sanzo 
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punti all'attivo) è ben lonta- 





Fino al 31 dicembre 
per le vetture nuove prezzi eccezionali 


APERTO SABATO —, 
sla rogo (o): og 








































SPIN 


STAMPA SERA 


«Prima che incominci- 
‘no a venir fuorì le nuove 
leve dovremo aspettare 
ancora un annetto. C'è un 
certo vuoto, infatti, nelle 
generazioni del '61-'62. Per 
le leve successive, invece, 
ci sono Erlacher, Pramot- 
ton, Gipponi, Totsch». Co-; 
sì parlava un anno fa Jo- 


_|seph Messner, direttore 


tecnico della squadra ma-, 
schile di sci alpino. Invece 
Totsch e Erlacher hanno! 


| già fatto vedere qualche 


LO SVEDESE INGEMAR STENMARK, CAMPIONISSIMO NEGLI SLA- 
LOM, HA VINTO LA SUA ULTIMA COPPA DEL MONDO NEL 1978 


La «valan 


«Teoricamente, dal punto 
di vista tecnico, non c'è nes- 
suna differenza fra le World 
‘Series e la Coppa del Mondo». 
Daniele Cimini, direttore tec- 
nico delle slalomiste azzurre, 
è decisamente ottimista sulla 
stagione di Coppa che ha ap- 
‘pena preso il via €, se voglia- 
‘mo essere sinceri, ne ha anche| 
ragione. 

Vediamo le gare di Bormio 
per le risultanze tecniche che 
‘hanno fornito prescindendo 

i — pur ottimi — risultati 
agonistici. Zinî e Quario han-| 
no. dimostrato una volta di! 
più di saper sciare benissimo. 
Non che qualcuno lo mettesse! 
in dubbio, ma {l ripetersi dil 
piazzamenti ottimi mai ac-| 
‘compagnati: da una vittoria) 


L’albo d’oro 
femminile 
1967 - Greene (Can) 
1968. Greene (Can) 
1969 Gabi (Aut) 
1970. Jacot(Fre) 
1971 Proeli (Aut) 
11972 Proell (Aut) 
1973. Proell (Aut) 
1974 Proell (Aut) 
1975 Proell. cn 
1976, 


(Ger) 
977 


More) 
Wenzel (Liech) ‘ 
Proell (Aut); 
Wenzel (Liech) 
Nadig (Sv) 


Na 
1980 
so01 





incominciava a insospettire il 
[pubblico degli appassionati. 
«Ma come — si sentiva dire — 
‘se è vero che sciano così bene, 
perché non riescono mai a 
vincere?». 

Inutile era spiegare come, 
per vincere una gara di massi- 
mo livello come quelle di Cop- 
‘pa del Mondo, siù necessaria 
la concomitanza di molti fat- 
tori fra cui è d'importanza 
[certamente non setondaria. la 
‘fortuna. Cimini parlava. di 
mancanza di mentalità. vin- 
‘cente, di eccessi di tensione 
[che facevano commettere er- 
rori altrimenti inspiegabili. 
Nelle World Series di Bormio 
‘si è avuto ancora un ricordo di 
tutto ciò nel gigante della 
Quario, condotto troppo in at- 
tacco, dato il tipo di neve e di 
tracciato, e risoltosi in un mo- 
‘desto — per le sue possibilità 
‘— nono posto. E nella prima 
‘manche di slalom della Zini 
(conclusa con il settimo tempo 
‘e che è stata rimediata con 
una splendida seconda disce- 
‘sa che ha fruttato il terzo po- 
\Sto dietro alla Hess). 

«Ma adesso hanno capito 
‘che: possono vincerà - - a/fer- 
‘ma sfturo Cimini — Sono ca- 
ricatissime. Lo erano già pri- 
ima di Bormio, ma i risultati 
'ottenutilafianno dato il tocco 
\firlale, Mancavano. solo: le 
‘Americane, Cooper, Fischer e 
[Msc Kinley)ragazze perfetta- 
inente alla portata delle no- 
stre. E' importante Îl ‘fatto! 
‘che adesso l'amblente è final-| 
‘mente quello giusto: caricato, 


cosa di quanto valgono 
nelle World Series di Bor- 
mio. E con loro ha final 
mente dato ragione ai 
suoi numerosi estimatori 
‘anche Tonazzi, un ragaz: 
zo proprio del famigerato 
‘61 

Tutto ciò, però, non si- 
gnifica purtroppo che per| 
lo sci maschile azzurro 
siano finite le vacche ma- 
gre. Prima di tutto perché 
i giovani suddetti devono 


rosa» 





Equilibrato, in una parola. E' 
tutta. l'atmosfera nel suo 
complesso che è quella giu-| 
sta». 

E qui il tecnico azzurro! 
tranquillizza indirettamente 
chi ricorda come uno degli t- 
convenienti della squadra 
femminile azzurra fosse un 
certo «disagio» fra le due lea- 
der Zini e Quario. Quest'anno, 
la situazione sembra decisa- 
mente cambiata e il clima fra) 
le due ragazze è quello: ideale 


Giovedì 9 Dicembre 1982 


ma sereno al punto giusto. |/ra compagne di squadra che 


La stessa cosa, 


avere nel solo De 
grado di lottare per 


che ragazzi di cui 


Edalini, 
aver. finalmente 


‘ancora dare conferma di] 
quanto valgono. In secon-| 
do luogo perché anche lo-| 
ro — more solito — sem- 
brano andare bene solo in 
slalom speciale, l'unica 
gara in cui gli italiani con-| 
tinuano a essere forti e in| 
cui, con De Chiesa, posso-| 


l'albo d’oro maschile 


‘THOENI, 






può dire per i maschi, che sembrano 


ce, e inoltre solo nello slalom speciale. 
‘Anche se bisogna dire, a onor del vero, 


bene negli anni scorsi, tipo Tonazzi, 
Totsch, Erlacher, sembrano 


ORA ALLENATORE 1981 


purtroppo, non si 


Chiesa un uomo in 
le posizioni di verti- 


già sì parlava gran 


incominciato | nelle 


rio ancora vantare un uo-] 
mo di punta. 

I buoni risultati di Bor-| 
mio, comunque, rimango- 
no il dato positivo più im- 
portante di questo inizio| 
di stagione, Così come 
quello negativo è la tragi- 
ca scomparsa di Bruno 





a 


L’uomo «nuovo» ora è Thoeni 
De Chiesa sola carta vincente 


iii ian ninni 


L'ex campione, diventato allenatore, potrebbe restituire alla squadra la fiducia in se stessa 
TITANI AAVV TACCIONO 


La grande avventura della Coppa del 
Mondo è ricominciata. | favoriti sono 
soliti: I fratelli Mahre e Stenmark, in 
campo maschile, la Hess e la Epple in 
quello femminile. Con — e perché no? 
— le ragazze azzurre pronte a fare da 
guastafeste. Magari non per il titolo as- 
soluto, vista la non particolare predi- 
sposizione per la discesa, ma di certo 
per quello delle singole specialità. 


World Series a mantenere qualcuna 
delle vecchie promesse. 


Ed è proprio dalle gare disputate in 
apertura di stagione a Bormio che pare — 
di poter trarre favorevoli auspici per 
‘quanto riguarda la cosiddetta «valanga 
rosa». Non dimentichiamo, però, che la 
Coppa del Mondo rimane pur sempre 
un'altra cosa e domani .da Limone arri- 
verà la prima risposta. 


Noekler che era indiscuti- 
bilmente, con la sua capa- 
cità di fare buoni risultati 
sia in speciale che in gi- 
gante, il nostro numero 
uno di Coppa. Suo erede 
potrebbe essere, per la 
stessa ragione, Ivano 


Edalini, ma i primi suoi ri- _ 


<|sultati di quest'anno non 


1967 Killy(Fra) 
1968 _Killy (Fra) 
1969 _Schranz (Aut) 
1970 Schranz (Aut) 
1971 THOENI|(Ita) 
1972 THOENI (ita) 
1973 THOENI (Ita) 
1974 ‘GROS (Ita) 
1975 THOENI (Ita) 
1976 Stenmark (Sve) 
1977 Stenmark (Sve) 
1978 Stenmark (Sve) 
1979 Luescher (Svi) 
1980 Wenzel (Liech) 
Mahre P. (Usa) 


La «varane OI 


Con la Zini e la’Quario si può vincere molto in Coppa: ma riusciranno davvero a mantenere tutte le promesse? 
SITA 


si trovano a passare insieme 
trecento giorni all'anno. Un 
‘fatto importante, ma che, è 
doveroso precisare, consiste) 
praticamente... in nulla, per-. 
ché di rancori e antipatie si 
sentiva parlare e sembrava di| 
‘poterli anche constatare 0s- 
servando il comportamento) 
delle interessate, ma parlando) 
con loro si scopriva da parte) 
di entrambe grande disponi-. 
bilità a trovare l'intesa. 
Tecnica perfetta, dunque, e 


morale giusto. E' probabile 
che i risultati di Bormio ven- 
gano ripetuti in Coppa, dun- 
que? «Teoricamente è così —| 
risponde Cimini —. Ma fra la| 
teoria e la pratica c'è di mez- 
zo... lo sci. Cioè tanti fattori 
indefinibili che nelle World 
Series ci hanno fatto vincere 
e che la prossima volta po- 
trebbero di nuovo farci arri: 
vare terzi o quarti come è suc- 
cesso per anni. Lo sci è bello 
per questo». 





gas 








DANIELA ZINI, PRIMA DELLE AZZURRE, SOLTANTO UNDI 





| ficata soltanto 11° nel gi- 


VAL D'ISERE — Nono- 
stante le premesse, le gare 
iniziali di Coppa del mondo 
hanno fatto registrare il 
naufragio delle sciatrici az- 
zurre, La prima delle italia- 
ne; Daniela Zinì, si è classi- 


gante di ieri in Val d'Isère. 
Un po' sfortunata Wanda 
Bieler, soprattutto preoc- 
cupata di superare le remo- 
re dell'infortanio la Qua- 
rio, tagliata fuori da un ma- 
laccorto guardaporte ln 
Frigo; la «valanga rosa» sì è 
così disciolta (nel ciclone 
scatenato da Herika Hess, 
netta vincitrice, dall'ame- 
ricana' McKinney, dalia 
Wenzel, dalla Kirchler e 








dalle francesi. 











‘hanno ancora confermato 
i progressi emersi negli al- 
Jenamenti estivi. 

Poco di buono, dunque, 
per quanto riguarda gi- 
gante e discesa. Né ci si 
può aspettare molto di 
meglio dal famigerato 
«Super-G» che, essendo 






una via di mezzo fra le al-., 


tre due gare, difficilmente 
potrà riservare buone sor- 
prese. Per la discesa ci so- 
no Mair e Sbardellotto, 
che sembrano stentare ad 
uscire da quell'ibrido che 
sta fra la speranza e la de- 
lusione. In gigante c'è 
Giorgi, che ha buone pos- 
sibilità tecniche, ma sem- 
bra non riuscire a trovare 
l'indispensabile regolarità 
di rendimento. Anche 
Foppa, Grigis e Mally 
hanno — come si è già vi- 
sto în qualche occasione 
— i mezzi per sfondare a 


buon livello, ma per loro * 


vale lo stesso discorso fat- 
to per Mair e Sbardel- 
lotto. 

Un cambiamento in 
senso positivo a tutto 
l'ambiente potrebbe veni- 
re da un altro importante 
fatto: l'ingresso come al- 
lenatore part-time di Gu- 
stavo Thoeni e quello di 
Pietrogiovanna come suc- 
cessore di Pegorari, un'al- 
tra delle vittime della tra- 
gica trasferta in Nuova 
Zelanda. 


Thoeni potrebbe far 


‘sentire il peso del suo ca- ‘ 


risma di vincitore di quat- 
tro. Coppe del Mondo e 
portare un po' di quella fi- 
ducia, di quello spirito 
vincente che, ai suoi tem- 
pi, aveva fatto crescere i 
Gros, i Radici, i Bieler, lo 
stesso De Chiesa. 


Pietrogiovanna difficil- 
mente potrà far meglio di 
Pegorari, un uomo di 
grandissime doti tecniche 
ed umane, ma ha dalla» 
‘sua.la chance della novità. 
Anche lui come il suo pre- 
decessore è cresciuto al- 
l'ombra della valanga az- 
‘zurra —di cui è stato vali- 


do componente — e tutti © 


lo ricordano come uno dei 
ragazzi più intelligenti e 
‘preparati: certamente ha 
molto da. dare alle giovani 
leXe* Giorgio nestelania) 
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ECONOMICI 


15 Autovetture 


‘CORSO Orbassino 72 concessionaia otra 
Yastissino assoriimento nuo d'occasione ai 
Srezzi nigi Anci i sabato e. 503461 

OSART vendi Renault 18.TL Break settem- 





‘6 81 coior oige assoiulamente come nuo: 
Macon garanzia ia Frejus 1201 442 280, 
PERLASCELTA 

dla Vostra automobile nuova c'è Solma Av- 
to concessionaria Renault. Prenolando entro 
151 aicembr 1962 a ofttamo vantaggi 
'escivvi impatti Ronaut Card, anticipo 
19 inanziamento 19 n 48 mes Conto: 
eci par Informazioni Solma Auto concessio: 
ana Fanauii corso Gillo Cneare 186, tab: 
101 205.1977206: 





PERLA SCELTA, 
delta vostra allo d'otcazione sempre di più, 
Selma Auto. Vi offiamo autovettura 00 ra: 
eazioni lino a 38 mesi. anche senza artici 








10208.1077 - 205-208. 
‘SENZA cambiali vendiamo 128, Panda, 2, 
fltma, 151. Alta Romeo Delta, Bmw, torso 
Rafa 3/ ta 658.007 

"TREVI 
2000 iniezione e carturatote 62 mesi primo | 
intestatario Fia dirazione pochigsini um por 
o n garan del casa cosrutrico ft 
frabi © possilità leasing a L. 6 mio 
fia più fccesson Autostiuno via Carona 2. 
fat 412710-472.686. 


18 Acquisto alloggi 


E 
Secci 
apri 
sine SE ego 
cane 
Siem eigen 
See one 
Fap por Lele 
aiar 
e 
Berna 

PEA sca 
TO 


E 
ei 


tamen tari stabi im biceco 
19 Vendi 























2 "08. fasionare ils 
Qualsiasi 008 bon 0 atta 
Fal urgentemente 839 G444. 
alloggi 
ALATTICO borgata Paradiso recent bero 2 
Sartero inello cucinino bagno motto ampio. 
fer amt01sa 
‘A. 2.060.000 alloggi da 1/3 camere cucina 
fimo bagno via Banchi T14 vendo Lux 
Caso Tel'se4400, 
50 milioni ibaro 2 camere cucina sonda 
Canina centatssino piana alto occasione. 
“Telefonare 510.801 ore ulti 
ABITAZIONE 0 INVESTIMENTO, 

La SCi.- Società Costruzioni immobiliari 
SPA: iniende liquidare gi utimi 7 apparte: 
Menti realizzi Red signorie centro raider 
ii ot Le ipod, in omne di ut: 

a Aka a reza condizioni di pogamen: 
È vantoggiocissimi. Per informazioni leto 
tre ore filo at 03% 2 
ALLOGGIO contalsimo pia 3 ot 159 
ma qontruzione signoria agata studio nr 
fadigne vento. llatonate 535.601 
ALLOGGIO, Veramente. Signori bero, (va 
Gino Lisa 3 piano 2 grandi camere cucino! 
to equa venda priatamanto. Tel 460.502 
ANTICO palazzo coline Beiissera di circa 
1000 ma cimento give anche scatto 
Lomunità. Tel SAL SB87 re fto 


‘APPARTAMENTO via San Secondo angolo 
Valeggio piano d e comero cucina servi 
Vuoto #5 milioni. Austa S961607= 567.778. 


FARTAMENTO signorie {va Osoppo S. 
Rita) 9 Gran camera linelto Sucinino 4 
Ro ene vendi 9 milioni, et 480,202. 
ABPARTAMENTO, 1968 ibeco signoria (ia 
iva): saioncino 2 camere lino cucinotto 
uni servizi vendi el 460.202, 
BASAMERCATO & 6503805 liner 1:2-8 ca 
fare nello samrecante quasi canino Dia: 
ioni Apart sabato pomeriggio 
CASAMERCATO. D 6508865 itsera: staia 
Bentlia casetta strata 3 camere cucina 
Geni. Posto auto 7 iii, 
CASAMERCATO D 650.3505 libero Airasca 
Ya Cota recente sogno camera inelo 
CASAMERCATO E 6503805 nero via Ne: 
Sarvite (hralicn) acento 5 camara cucina è 
Saia box auto. Ancha In permuta 
‘CASAMERCATO E 650 3805 Ibero Bard. 
Sho La Razza monolocale 500 angolo cotti: 
a serv Piscina tonno Dilazion, 
CASAMERCATO È 650-3405 livera Cambia: 
fo vlla biamigiire gi 250 ma aiabli più 
Atto e giardino Dizione 
EAGAMERCATO € 650605 inao e got 
‘i (baion) recente 2 camero tinello cuci 
noeraai. Qiazioni. Fermute. 
COLLEGNO Leumann moderno economico 
5 eamore © nello cucinino Ingresso bagno 
‘0 milioni Consulecile 633.322. 


IC] RUE ce sa i 
































Soana di Campagna nueva co- 
iuzione vieta 8 2 piani 609: 
Giotno pranzo cucina 2 came: 
fo 2 sarai. Gioi ma 550. 
Tei 40123. 


CON:FAI vende Itero corso Melierraneo 2 






Camera inello angelo contra bagno. Prezzo 
fatoressanto Giazioni Tel. 546.128 
COMFAI venia libero adiacenza 13/90 To- 
“cana via Bitamiliao su 2 piani ma 290 total 
iù mansarda, os auto, giraino, muiuo fon 
Saro, Telaonare 548.128 

CONLFAI vende libero atico zona Stadio 2 
Camere cucina Bagno terrazzo, Tel. 48123. 
COMIFAI vende S Rita i stabia recente si 
noti sppariamen er 89 occupati 2 a: 
foro finelo cucinino bagno ripostiglio (i 
Senza 

















La vostra auto 
ha nervi 


sufficientemente 
saldi per badare 


a se stessa 


e lasciarvi liberi 


di pensare 


ai vostri affari? 























Con una BMW Serie 5 non vi resta 
che decidere la destinazione. Peril re- 
‘sto siete liberi di inseguire i vostri pro- 
blemi, di analizzarii in dettaglio 0 di li-. 
berarvene di colpo, se per caso avete 
voglia di rilassarvi. 

“Sia che abbiate una guida brillante 
0 Sportiva, sia che guidiate In modo 
pacato e razionale, la vostra BMW vi 
seguirà sempre, fedelmente. Perché 
entra in sintonia col vostro mondo. 

Rispetto al comune automobilista, 
ll pilota BMW è infatti avvantaggiato 
perché sa, in qualunque momento, 
qual è il consumo per 100 km, quando 
la sua auto ha bisogno di un controllo 
in officina, o se nell'impianto elettrico 
c'è qualcosa che non va. 

E ciò grazie a una totale determi- 





nai Spini 


nazione elettronica. Farvi raggiungere 
la vostra meta nel migliore del modi è il 
nostro scopo; 








ll concessionario BMW è a vostra di- 


‘sposizione per maggiori informazioni. 








ficsaino è ca 
Blazon Te: 84612. 
CONPAI vor 


SAR 
COMA! vende 8. RI 


sa 123, 





COMFA! venda libero piazza Guala panora 
finale cueinino bagno 


nt piano ati amoneito 3 ce. 
Faro Uno, cucifino bagno box. Dllaoni 


Simera cucina Bagno dlazioni Tel 48.128. 
‘COMA Z ven 


IC] Spa 


Camere, cucina, Ingresso, be. 
no e larazzo; Dilzioni. Tel 


‘Sa 28 miloni a 40 milioni. 


CORSO Bramante 91 casa fisrutiurata nl | EDILCASE H venda in ia Caraglio 16 (rota | LIBERO appartamanio via G. Reni) 4 came 
Seri comuni ascensore porinana 2:94 ca: | San Fabio) alloggia 2 camere Cucina serva | e cucina semiet ma 116 prezzo artare anche 


(are ‘cucina bagno anche ori Lux Css | L.30 milioni S00 ria. Tel 548.154, n 


| vende et. 546.478, 


a sola L. 31 MIoni 1 | CORSO Sebastopoli bero 
Gitmo piano soggiorno came 


na 540.650 


Grimaldi 606 262 


Stable cacoraso spaziosi camere cucina impio ingresso sone 3 camere cameretta 
"LSGEna iter box aut. Finci 506.801 


abile recente | FMDS SAmOr 
‘inaio cuci 
noto servizi possibi aiazion. Studio Lat 


CORSO U. Soviatca 2 camare cucina serial 
‘ingresso 60 ma occupato balconi cantina 3° 
Glano 27 moi 500 mil Grimani 656 262 
CONSULEDILE 599.92 vende via, Bath | CROCETTA libero 3 camer 
Sonvenienissimo è camere cucinotta bagno | gresso cantina 2 caiconi 
fertaszo più mansarda 65 rioni. 


vende via M. Vittoria via G. Colombo libero signorile | lito fondi Cee. Consegna autunno 1983. Par | piazza Agriano via Paolini libero 2 came 
CONGULEDILE 08 22 vende i i Vito CROGETTA via 0, pa zi CIS ole (01 PAZZA asta va Paci so £ ca 
580 


ucina servi) | 408 mia. 
Plano: 85 md | servizi da 


permuto tì 506 64478. 
EDILFIN vende libero coro Peschiora saton- 
‘ino 3 camere i 


EDILIZIA CONVENZIONATA 


jorno 273 came 
‘toni 200 ii 
Vaf @ condominiali. box auto. 


EDILIZIA CONVENZIONATA 





MNT NPT RIo, No] 
TEL.443344 56 


LI sIITLI SIA 


signor o-| 
‘29 piani ot giardini 
Soggiomno 2 Camere 

la toni da L 80 ioni 296 nua: soggiorno 
2 Somore cucina Joppi seri da 78 lio: 
11/100 mia compreso muivo Si Pilo ino | 
(30 mini, BK semplice doppi. Consagna 
[Glugno 1966 Per niarmazioni il. Cei 
asa Torino (011) 540.154, 
FCI boro Mater Sua eee 2 came: 
tb, tinol, sueinino, bagno, L 85 mini, ore 
Mita aioggio Sea. TL GOB8Bta 
GABETTI 6767 vando adiacente corso Duca 
[dont pruzzi va Terieli mansarda libera ci 
2 emersi cucinona Begno, 
IMPRESA vende diretamenie atoggi la p- 
IAdzina tgo Inglese guaio pivat al piano 
freno mignoatdo sì ° piano oi mutui ts 
10 go, Dilzioi. Vilagio Lauri va Str 

nigi. Vinoto. Tel. 610.389. vate cantiro an. 
‘lt Sabato o domenica marina 


o. Torincasa S41.418. 
EDILFIN venda libera vilota ia Trino svanì | LRERO casa 
CORSO Peschiera libero camera tinello cue- | Biseriz tavernetta box giarcino cliazioni ‘© | zona Crocetta 
‘nino bagno termo ascensore 25 milioni più 

mulo. Centalegio tt 530.183. 


Valentino ma 400 doppi Ingressi 
pendenti civisibio Sgt studio 
‘460.255. 


LIBERO largo Toscani fioroni 
Avigliana. Venciàmo n. Slegani palazzine | mara inalo cucinino SÙ 
uiotno 2 Camera sori) da: 80 miri | mai Re Umbario 84 ia 808917 
LIBERO Porta Nuova 2 camere cucia 2 ario 
armo Bagno ristrutturato vardosi 45 milioni 
“liazionabit Tettone $26 648" 693.21. 


LIBERO, 


Moro 80:3905. 


Va 


picghevo 


POIRINO, 
complesso residenziale Isolabella impresa 
nori 4° piano Via Piazzi gi | VeSC@ Ulm 2 appartamenti. 


arto aionaino cin | 023. 
ROMITA O 


(continua) 

















(eutinot. 


camera. 
‘servi box Mini: 
P'Seldo mundo è di: 


PRECOLLINA vengesi posizione panoramica 
‘Corso Massimo d'Azaglio, prestigioso allo: ila padronale su 2 pani cori casa cusipde è 
[arco 2 mila ma. Stu Latina 54650. 
PRIVATO vande a privato 2 ampie camere 
'Edcina servizi termo asconsoro semicentrale, 
‘704-288 no agenzia 
IRACCONIGI libero recenia 3 camere linoio 
Sucinino Zsenvii Possibilità Loc Bo, Casa: 


[5 MAURIZIO Canosa appartamento i i 
Zio bor auto. Cass Mova 220,0705 


(ast 


SU MISURA IN ALL 


(avan 


PINANTATI 
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«pelle | giacconi a reglan in rosso rubino, 
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il prezioso 
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Compriamo insieme... 


cappotto 





@ La scelta di un capo adeguato per proteggersi dai 





gori del freddo è fra gli appuntamenti più impegnativi 


dello shopping invernale 


La moda quest'anno non esprime proposte univoche e 


ciò crea non poche perplessità a chi si accinge all'ac- 


quisto 


Accanto alle mantelle, ai tabarri, alle romantiche cappe, 


ecco ricomparire i ponchos peruviani, riveduti e corretti 


dal.gusto del nostro paese 
L'antico «paletot»; classico e adatto a; tutte le occa- 


sioni, tuttavia resiste 


® 
“che ne hanno rivalutato la 


In sua difesa si sono schierate legioni di sarti e stilisti 


funzione e la bellezza 





Senza ombra di dubbio la scelta del.capo 
protettivo per affrontare il lungo inverno è 
una delle più impegnative. li. tradizionale 
cappotto, considerato fino a qualche sta- 
gione addietro il pezzo forte del guardaro- 
ba, per i mesì freddi è ostacolato quest'an- 
no dalla mantella interpretata in varie edi- 
zioni. 

Come d'abitudine, la moda non esprime 
tendenze univoche ma numerose proposte 
che creano non poche perplessità nelle 
consumatrici. Fra tanta dovizia di fogge, le 
più vistose sono indicate dalle mantelle da 
militanti nell'esercito della salvezza; dal ta- 
barri' pastorali d’estrazione contadina; dalle 
romantiche cappe dotate di pellegrina alla 
postiglione; dai ponchos peruviani, riveduti 
e corretti dal gusto occidentale che li ha re- 
si meno folkloristici privandoli dei loro tipici 
pittoreschi disegni multicolori, sforbiciando- 
li sull davanti e movimentandoli da ondula- 
zioni. Insomma un ponchos sofisticato: al 
massimo, 

La massiccia invasione di questi. capi av- 
volgenti non ha annientato la tradizione del 





Nei grandi magazzini il giaccone meno caro costa 75 mila lire 


STANDA — Non offre. cappotti, soltanto 
giacconi. Nel colori bordeaux, verde salvia, 
cognac, cammello i giacconi in tessuto im- 
‘permeabile foderati in agnellino' sintetico 
(75 mila). Biancp 0 verde boschivo con pro- 
fili di pelle marrone i tre, quarti in lana dal 
colletto a listello (95 mill). Lo stesso prezzo 
peri giacconi ini lana operata In. diagonale 
nelle varianti del rosso vinaccià, verde mu- 
schio, bluette. Impermeabili foderati di pelu- 
che, collo a listello solcato da Impunture 
(135 mila), ‘Più; economico, l'impermeabile. 
(interno pelo sintetico) tasche a busta chiu- 
se dazio (75.900). 

UPIM — Nessun cappotto in vista. In sof 
fice mouffon | giacconi neri o bianchi dota, 
di inserti in pelle sulle spalle (98.900). Con il 
collefto tondo, le tasche a toppa, I profili in 


bianco (98.900). Movimentato da pieghe il 
modello (nero o color pavone) con spalla 
scivolata (110 mila). Velluto millerighe per i 
giacconi:cinesizzanti (fosso 0 bianco) ralle- 
grati da passamaneria floreale (79:90). 
‘RINASCENTE — Registrato il boom delle. 
‘mantelle @ dei ponchos (da 75-195-155 mi- 


cappotto, ma' certamente. gli ha giocato 
(molte le mantelle vendute) e gli sta giocan- 
do ancora un tiro mancino. Oltre ciò il cap- 
potto deve fare i conti con il giaccone (altro 
temibile concorrente) che da.-qualche sta- 
gione continua a essere il prediletto nelle 
occasioni sportive. | giovani, c'era da aspet- 
tarselo, hanno votato per mantelle e giac- 
coni poiché è noto che essi rifiutano tradi- 
zioni e convenzioni e oltre tutto amano le 
novità più appariscenti. 

A difendere le sorti del cappotto si sono 
‘schierati molti sarti e stilisti di grido che 
hanno puntato l'occhio sulla funzionalità di 
questo indumento che’ sia. nelle versioni 
sportive sia in quelle dedicate alle ore impe- 
griative svincola da ogni problema relativo 
al ‘coordinamento dell'abito: sottostante. 
Nelle collezioni del prét-à-porter di lusso e 
in quelle dell'alta moda molto spazio è riser- 
vato al cappotto senza tuttavia soffocare 
mantelle e tabarri. 

‘lla donna sportiva sono indirizzati i con- 
fortevoli, ampi e comodi cappottini-tranch 
dall'aria mascolina con la cintuta annodata 


a vestaglia firmati da Krizia. Mila Schon ri- 
valuta il paletot di linea affusolata profilato 
di pelliccia preziosa mentre André Laug, fe- 
dele allo stile classico, sottolinea l'eleganza 
‘sicura del cappotto di taglio maschile in la- 
na spigata grigia con collettino e polsi di 
velluto nero che fa molto dandy, 

Di grande attualità il pratico modello sen- 
za età di Ballarini-Lei in-caldo mohair carat- 
terizzato dallo spalloncino ad aletta. Altro 
genere che si addice a tutte (della Spor- 
tmax) è il cappotto tipo college in blu mari 
ne dotato di piegoni sul dorso. Continua ad 
‘affermarsi il soprabito in tessuto impermea- 
bile foderato di pelliccia vera o sintetica a 
sostituire il paletot di lana e il suo successo 
è dovuto alla duplice funzione che esso as- 
solve come capo per «ognitempo»: pioggia- 
-neve-sole. 

Idee inedite. per fare ‘amare il cappotto 
sono espresse da Pino Dal Cin la cui fama 
di stilista è attribuita alla sua acuta sensibili- 
tà nell'anticipare le tendenze della moda. 
Pur non trascurando cappe e ponchos' ha 

















dato.al cappotto un volto nuovo con la for- 


mula del compromesso tra la mantella e il 
paletot. Si tratta di un cappotto di gran linea 
con le maniche a pipistrello dalla cadenza 
morbida, evocante nell'effetto ondulato una 
sorta di poncho. Dedicata a Monique la teo- 
ria dei modelli segnati da elaborati motivi a 
simulare lo scamiciato di stile medioevale 
cui non è estranea l'ispirazione ai costumi 
del Marco Polo televisivo. 

«Ho previsto il ritorno di quel capo molto 
‘perbene, estramamente elegante che risol- 
ve sempre brillantemente le situazioni for- 
mali — spiega il noto designer — ossia Il 
cappotto nero in velour ornato di serico 
breitschwants rinverdito da lunghi gilet so- 
vrapposti. Ed infatti le richieste di questo 
modello, nelle diverse varianti, ha superato 
ogni aspettativa». 

Nei grandi empori dell'abbigliamento in- 
vece la vendita dei cappotti è paurosamente 
diminuita mentre si mantiene sulle basi del- 
lo scorso anno quella riguardante i più eco- 
nomici giacconi in gara con mantello, pon- 
chos ed impermeabili riscaldati dal pelo sin- 
tetico. 

Il mercato delia moda a livello medio ri- 
sente delle difficoltà economiche dei con- 
sumatori con redditi decrescenti che per 
vestirsi debbono fare non poche acrobazie. 
Non si pone problemi di prezzi l'abituale 
cliente della boutique di lusso a confermare 
quanto previsto dall'esperto in economia 
Giuseppe Turani il quale ha detto: «Una del- 
le caratteristiche dell'epoca del malessere 
nella quale stiamo già vivendo sarà appunto 
quella. di presentare situazioni molto diffe- 
renti: i ricchi diventeranno più ricchi e i po- 
veri più poveri, inoltre la fortuna passerà di 
‘mano molto facilmente e molto rapidamen- 
te. Non va dimenticato — prosegue Turani 
— che spesso la moda svolge una funzione 
consolatoria». 

‘Allora non resta altro da fare che andare 
alla ricerca di un bel cappotto nuovo o di 
un’altra alternativa quale consolazione in- 
vernale. Magazzini a carattere popolare, 
grandi catene di negozi di classe. media, 
maxi-mercati come Porta Palazzo e merca- 
tini rionali non sono ancora stati presi d'as- 
salto. Fino a questo momento si può sce- 
gliere con calma tra cappotti, mantelle e 
poncho a prezzi che partono dalle 60 mila 
per arrivare alle 200 mila. In boutique è 
un'altra cosa: i prezzi oscillano tra le 400 e il 
milione e mezzo quando non toccano il co- 
sto di una pelliccia e cioè i due milioni 














@ Standa, Upim e Rinascente hanno varie proposte abbastanza economiche: dai mo- 
. ‘ delli impermeabili foderati di agnellino sintetico al tipo di peluche, con il collo a listello 


solcato di impunture 


@ Fra negozi delle catene di distribuzione soltanto la Rinascente propone veri e propri 
lassici, tinta cammello rinnovato da giochi di impunture in rilievo, costano 


cappotti: 





210 mila lire - Il «double face» costa 230 mila lire 





la). Classico cappotto cammello rinnovato 
da giochi di impunture a rilievi (210 mila). 
Simpatico, pratico cappottino a raglan in la- 
‘na double (230 mila). Attualizzato dalle pie- 
ghe che dal carré scendono morbidamente 
per. dissolversi nell'orlo il loden nel colore 
d'origine: verde Tirolo e anche amaranto 
(110 mila). Per le occasioni eleganti i cap- 
potti in rosso @ nero in tessuto operato in 
diagonale (330 mila). Lana a pelo lungo 
mossi da ondulazioni |. cappotti color co- 
gnac o bianco avorio (255 mila). 

FACIT — Via Viotti, via Nizza, corso Spe- 
zia, via Vigevano, via'Stampini (strada aero- 
porto). Segnalano una maggiore richiesta di 





Le novità che nascono in boutique 


SAINT LAURENT (via Roma). Preferita la 
‘mantelia corredata di pellegrina tipo posti 
glione (cappotti da 900 mila a un milione e 
380: mila). /l. classico cappotto sportivo a 
doppio petto, spalle squadrate tipico del fa- 
‘mos0 stilista parigino, in: pelo dî cammello 
‘nel colori sabbia, rosso ciliegia, blu marino 
(i milione 200 mila); La stessa spesa per un, 
lussuoso)madello ‘in lana mohair riera se- 
‘gato: dal'carré, maniche ampio arricciate 
al‘polsi,‘collo- a llstello in velluto. In drap di 
lanà:hera JI cappotto da sera tagliato in vita 
‘arricchito da applicazioni fitte di ricami in 
Defilnie onice e turchesi. } 

Il prezzo? «Una follia. Meglio non dirla 
risponde con; un furbesco sorriso la ven- 
deuse, 

VENDOME (via Bogino): In'un'altafena di 














prezzi propongono le' grandi, firme (da’ 280 
mila a un millone 300 mila). Disegnata ‘a 
Tombi nocciola e neri la lana double (inter- 
no unito) del cappotto di linea a trapezio. 
Appena ondulato sul dorso il modello a 
‘pied-de-poule bienco e nero con pellegrina. 
I colori della campagna autunnale si rifletto- 
nò nella rsazighe cappotto-mantella scoz- 
zese realizzati in un sirigolo capo di grande 
‘effetto. 

‘SERI (via! Bruno: Buozzi). Accettato con 
entusiasmo il ritorno del loden (di alta mo- 
da) con sfondo piega, cappuccio (vivacizza- 
to dalla fodera scozzese coordinata alla 
gonna-Hilt (485 mila), Sensibilmente più alti 
i prezzi del cappotti In lana double di Agno- 
na (dalle 600 alle 700 mila), profilati in pel- 
fe. Prevalentemente. in nero i modelli per i 





giacconi e mantelle rispetto ai. cappotti. In 
velluto a grosse coste il poncho verde botti- 
glia o cammello (89 mila). Giacconi di lana 
Spigata nel toni del grigio, colletto a listello 
chiuso dalle. divertenti code di marmotta 
(89.500). Allacc/atura asimmetrica per giac- 
cone în lana diagonale rossa bordato in pel- 
le (119 mila). Un fiore ricamato caratterizza 
ll giaccone a raglan, collo montante (85 mì- 
la). In orsetto color topo il caldo giaccone 
dal collo a scialle (59 mila). L'impermeabile 
invernale foderato in peluche (105. mile 
Stile trench americano ll-soprabito-impi 
meabile beige con interno di pelo sintetico 
(112.500). 


‘momenti. eleganti,’ linea moderatamente 
‘ampia con grandi colli bordati dî raso 0 di 
velluto, maniche arricchite. da pieghe 0 
spalloniini. 

MONIQUE (via Nizza). Sportivissimi cap- 
botti În tweed. e trama molto evidente mar- 
catî da profili in pelle. Ampie maniche'a far- 
falla per i paletot-ponchos in velour di lana 
in warl colofi.Gollettì montanti, linea fluida 
per i modelli a chimono Marco Polo. Cap- 
‘potti neri, finti scamiciati impreziositi dal ne- 
To-luce del. breitschwanz, diversificati nei 
dettagli (dalle 250 alle 350 mita). 

‘CHIVA'S (via Lagrange). Sono andati a 
ruba | cappotti a dispetto delle mantellé con 
il risultato di 10@ 6, Gli ultimi rimasti sono 
disassortiti in tema di taglie e colori. Tra | 
‘superstiti:si nota\il trench a raglan in lana 
Principe di Galles. grigio-verde (290 mila) e 
alcuni modelli; di taglio. maschile in lana 
double o in mohair (220 mila). 














ALVIT — Via Carlo Alberto, via Nizza, via 
Madama Cristina, via Garibaldi, via Di Nan- 
ni. Dominano cappe e giacconi nelle vendi- 
te. Mantella a ruota in panno nero da bella 
tenebrosa (99.900). Ampio giaccone-pon- 
cho bordeaux, nero o blu con inserti di vel- 
luto a coste (119.900). Cappotti di lana dou- 
ble da 134.900 a 299 mila, ad esempio il 
modello color corda ad effetto melange l'e- 
sterno, monocolore l'interno (284 mila). DI 
linea sartoriale realizzato a mano il cappot- 
to double tabacco-cammello (299 mila) an- 
che in rosso rubino, verde muschio. Incon- 
tra i favori giovanili il loden profilato in sca- 
mosciato marrone (79.900 lire). 


MARUS — Via Roma, via Chiesa della Salu- 
te, via Nizza, via Monginevro, piazza Statu- 
to, piazza Solferino, piazza Santa Rita. In 
aumento le vendite di cappotti: le mantelle 
sono considerate dalla clientela come un 
capriccio stagionale. In pregiata lana alpa- 
ca i cappotti double color tortora o rubino 
dalle 350 alle 400 mila lire. In super mohair 
trattato a diamante nei due toni luminosi del 
griglo (definito un giolello dalla venditrice) 
l'elegante cappotto enfatizzato sulle spalle 
da pieghe (390 mila). L'intramontabile cap- 
potto cammello in lana double, interno a 
piccolo quadretto (420 mila). In biuette o 
bianco-panna il cappotto in lana lavorata in 
diagonale con manica ampliata dal soffietto 
(230 mila).. Profilati esilmente in pelle i. cap- 
‘potti blu copiativo, nero, bianco, spalle sor- 
montate da alette (250 mila lire). 

Servizi di 
Elsa Rossetti 
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LAGRANGE, 15 - TORINO 


laRinascen 


te 





nale di trovare un servi- 
zio confezione regali tut- 
to a tia disposizione e gra 
ti 
alla Rinascente: scoprirai 
un altro modo di festeg- 
giare il Natale. 





NEL CENTRO DI TORINO LA RINASCENTE 
VI ASPETTA PER UN BUON NATALE. 


Anche a Natale, la Ri- 
nascente è la'meta ideale 
pEr tuttii tuoi acquisti. 
er la facilità di andare, 
perché la Rinascente ti 
‘aspetta proprio nel cuo- 
re della città. E'soprat- 
tutto perché la Rina- 
scente. è sempre pi 
bella, più completa, più 
ricca di ose e di'idee' Gi. 
rando tra i diversi angoli 
potrai scegliere tuta la 
"moda più attuale per qué- 
sti giorni di festa, per lei 
e per lui: Seoprirai come 
è comodo e divertente: 
solvere tuttii tuoi proble- 
mi di regali, per ì bam- 
binì, per gli amici, per la 
È 


















ivrai la sorpresa fi- 





, naturalmente. Vieni 














ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


$ SALVARIO lbsto acparismenio di è ca 
| Repetto contona Grim 
Omen 0 


20. Domande affitto 


[ALATTENZIONE senzà vosira spesa L'immo- 
Bliaro Lunica ricerca 2-5-4 vari © vinto in 
Torno o cintura. Tel. 79,61%. 


21 Offerte affitto 


A EEA e i fe 
EL ea 
‘0 | biamo alloggi stessa casa. Telafonare all'im- 
Sea 
Ra su 
n 
irumnopo man * 
Ce 
pags 
Bernina ego 
Pea 
Parra 
PI 
Cane 
ETRIRURAi 


24 Mobili, arredi 


‘ALAL Mobilcio dell'usato vasto assortimen: 
16 mobili a'occasione consegna domiclo in 
‘Qualsiasi località, aperto tut i giorni. Raspe: 
Ro via Cri 2, ol 287,568, 


25 Artigiani, ecc. 


CERCANSI arigiani elettricisti per osceuzio- 
fa Impianti elottii civ inguetrial. Teo» 
‘naroto 8116: 




















noto recent 7 
appartamento IBErO recentissima costuzio- 
n.3 Camera cucina bsgno ve 

55 mie ardito box 
fono 568.154 
SENICENTRALE coro Palermo 2 camere 
Sucina termo bgno occasione vendo. Tei 
Sasae0 











etto sen ariganiproiecsionit velocità 6cc* 
Omini GR 76 ss a 





ume 
‘547,828 vendo corso Vercelli 127 in stabi 
Completamente nanovato sloggi 1:2:3 ce° 
more Sucina servizi Ga 12 milioni 900 mila 
16 miloni 906 mia. Commarcilissimi negozi 
© magazzini. Faclitzioni pagamento even: 
luai permuto personale in ioco. 


38_Animali e veterinaria 


[A RAZZE mignon da appartamento York 
fe barboncini T0y maitci Shintu pocninosi 
Schanuzer nani velpini Pomerania Boctai 



























3a STIA | PIEDEALTERAE scali ieri ato ses: | Tek 011 6409177 
bue muora soggiane [a casa a minimo Adel 10.250 mia pr 
tamara cucina bsarviai&0 mini db mua | usoraltuario, Telotonaro 
meno matto. lazione Lee arci ego csi sso | 45 Ville, app. cascine] 
TENOESI via biliare ci 10 vani con se- | co posta ilo riunioni sii va Caro 
tema a gazino Anata Torinese bora | Baio. et 513,020 r vacanze, al 
to o acne Rosa Terinosa ibra | esteta certain preti | PO 0a 











ILL gra Venanzo coso Lecce eng | CAGie ECO [x E, MANO SED ALA AAA. CASAMERCATO 850108 vr: 
Cavoroto beltssima ma _ | Bendni con ettano ca 8000 a 10000 ma 
509 eco avornaia grande garage garan 27 Traslochi |cassuno tuti servi ga acqua fuce nrada 


Treoa 
VILLA Fino posizione accessibiltà alloggio 
sica garde grando giacino endisi il |luta ala, magazz 


Prezzi da 3.900/000 sd un massimo di 23 mi: 
lion Pagamenti agevolati ino a 60 mesi 
AL 4.900.000 





AUTO TRASLOCHI ande pisoliper ta e 
ino depoaito mobili. Tele 











Fre ora 62101 771 346.607, Valeania, il Punto \mmobiliare spa vende rustico ind 
VILLA Sartor tliova vera 200 ma: alloggio | AUTOTRASLOGHI "eccurati. prezzi. modici | Genante con 805 ma i prato pagamento 
150 magazine bot cntta usci lngerii | montaggio montaggio moBii gararza lr {iaia 650.238, 

lo vondniL. 195 miri più 34 mutuo alieni: [001 (onto, via Nizza: 

i ditzioniTalefonare 348.646 - 69282) ‘AL 8.900.000 





ll Punto immobiliare spa vendo 





VILLA signoria 150 ma ola 180 ma semini | 73 


ih bla, pine Camere, pensioni 


"ss! 











ma 
ro saiona cucina sardi 
6 a mutuo vendita ire 








'2 piani corta box 
Le BOMmilini Sabareli 65S 259, 


| | Nuova berlina dal temperamento molto molto sportivo. 
OggiVi attende alle Concessionarie Volvo. 


DECORAZIONI tappezzare Verniciatre por i 





CALABRIA a Scar e S.Maria dal Cedro im- 
Brest Sivestro vende dirottamento in Come 
Bless rosiganziai sui mare pelesimi mono BI 
'iocali a partir cs 16 miloni 500 mila meno 
[0% mutto massime falitazioni per into. 
[Mazioni Torino. 011 587,014 Scalea: 0966 
[20.064 Napoli 081 201.866. 
CALABRIA mar iron ra Scalea a Lamezia 
[Ferme in elsganti complessi tuti. cosi: 
[ioni solida, dotati i campi sport; alloggi 
Mono bi-trani 250 mt gal mare, consegna 
‘88, .L: 14 oloni 500 mila più mutuo ci 
zoni Promimtur 011.514.054, 
CALADRIA S. Andra Jonio 300 1 dal mare 
limpiso spiaggia immensa micag n vili 

i Inalpandenti mono bivani da. 15 











Ù più malo glazioni consegna 3 Pro: 
Mim: O11 SUOR, = 

'CANAVESANO vando casa con 500 mq gir: 
[ino 3 piani composta di vani più 2 man: 
'ardatiL ‘84 milioni più 20 milioni mutuo. Tel. 
(360.4 


CASAMERCATO! A 01 
‘850.3005 cerca per” propria 
ita rus azoto, casci 
‘e; bat, iero. vil in ogni 
‘ona... Pagabenoconianii 
‘perio sabato pomeriggio. 
ICABAMERCATO B 850.28.05 vonge rustici, 
Cascine. casato. vio, trreni campagna 
Montagna, scelta mutvi 











CASETTE 
‘tz, dimansioni e iscaltà, mutu, cl 
[Bermuio: Casamorcato (011) 650.360. 





tamil s civlogiata i 
a a 






ai Morgex fraz. Lavanchor 
Vicino al centr, Vendiamo prestigiosa man: 
arca, orima esposizione: 125 milion. Tel, 
5112a2" Aosta 0188 45:24), 

Valle Aosta - La Tull, ottima ‘sposi 

Vista Gran Rutor, Vicinanze impianti. 
vendiamo prestigiosi apparamenti varie di 
Mento. Teleonaa ST 582" Acsa 0165 
LOANO Cerato accesso diet Indipendente 
‘moro improsa Dutto vendo cirttamanto ai 
oggi, necuratsmente Mini. Telefonare 

















Lotb?esa 108 





Alessandria SA GLCAR di S Gagliano. Via Duccio Galimberti Il Tel. 44770 + Asti CONSULCARs ne di Capuzzo, 
‘@ Maggiora. Via E Filibert0,12/14-lei 55377 » Bella (Vercelli) GARAGE CENTRALE snc. di Pagella e Donis: Cso 
Europa. 6: Tel 27850 + Cuneo VARSIL- Cso A/de Gasperi.21/23 Tel. 55466-55467 * Alba (Cuneo) PLL VEGLIO. 
Vici Rossi. 12- Tel 49781) * Satùzzo (Cuneo) FLLI BORGNA snc. : Via Savigliano Rata Bandi, 30 - Tel 43468 





Tree vonaI 





(la racco) ves ia nuia compo: 
Eta fazione $ camere 2 servizi giardino cin 
falo 500 ma circa pi 2 focali indipeneni 0 
ma caguno lei SSA2IO. 

OSPEDALETTI alloggi hoy] pronti suit da 
[5 mona 590 ma ma Peano Spa venda 
azioni mutui Te 0164/590 58. 

IPUGLIA pressi Leuca (tonie mare appare. 
Ioni Bi-ivani i ito a schio 40-17 rlboni 
Bit muibo, el 761.591 

RUSTICI di gni tipo, vai prezzi, dimensioni 
"o ocoli, ca ricindttinaro © tritati. mu: 
{bo Casaiercato 650.5605 

[SALICE e'Ulio Grand Vili itato vende 
ampio monolocase con cucina terrazzo Ma 
106 0 giacino vista aiuponda 45 mijoni è 
‘mutuo Ba 5110 837:710 (pas) 








[ST.GREE sede 66] campionaiistani assoli 
Hi Gi eci 1983. Nelo straordinario Complesso 
Ia Porta della Nevo ventiamo appartamenti 
Tn muliproprietà e radzionale apri con- 
Vonkenlsimi: Tel 482.019, 


146 Ville, app., camere 
PRE ‘affitto | 


‘per vacanze, 


'AD Arma ci Taggia imirza nl vardo e ii 
fit ©'8 1 rsiderice Fiera. Trovareto appar. 
amanti per confortevoli soggiorni, anezz 
‘Completamenta, in ogni alloggio, massima 
Indipendenza a relax ampio giardini, ascen 
‘016. riscaldamento. bar, parcheggio. Telo: 

184 43.006 « 11 91.758, Aconio spe. 
‘lol a 18% per soggiorni Gai 4-12 al 24.12 
‘ALASSIO geometra Vena, i: 0182 40.496, 
‘finta a sotimana itni arredati vanquili ga: 
Page giardino termocenirali 
[BARDONECCHIA via Vordi affitasi stagione | 
Javernao alloggio bicamere 5 it milione 
300 mila più speso. Tel 650.218 


‘47 _ Alberghi, pensioni 


'ALASSIO soggiomno Piazza tar 
rare Cucina ‘asalinga 16 mia came 
vii; asatorara 0182 42.269. 






































‘olo via Roma, Te 534.818 
INFORMITALIA "informazioni | commerciali 
tate, indagini control infedettà Gorso Vit. 
orlo Emanuele 107,1 511/024 558.882. 


SÌ Occasioni 


MERCATINO dei Mobilo usato soggiorno ca 
moro into acc. Sira del Forino 4 pome: 
ligglo. Tel. 206 049 dopo ore 15,30. 


52 


Varie 
ARNANAAAA: GIOIELLERIA 
‘10 diporto moneta gii presa, macci 
Corso Peschiera Il, tetano 54.852. 
RAS. ACQUISTA (por. contani valutando 
‘itstimo GTO argo pozioni giolli mono: 
FRLV lamondo 7.1 6080591 remogosio. 
RAC ACGUISTA arientà anticegio molli 
ratiemento Barocco boro, decò ombra 
"liogg. Tal ala 81257 204 
ARCACQUISTO mobi 800 quasi tappeti ar 
fedtmant compie argento agpranimobii 
somboro gui Peano. 57.241 
ACQUISTA aiiegio mobi oggetti i f- 
eten pm deco isti pento 
'CRATOMLANTE meciania rasiestsiata rist 
Ve roruna lava contarit unisce a perpo: 
a mata esi Toi 3009708 
DENTIERA row? Riparazioni in maizore 
ammodernamento Quasi ipo ci prole 
mobi Tata stor 
BIVISETTE porto piegnevoti a tene veri. 
Ma sg 2 (get corso Enc 2 
Y61 479. Anzio: (a at non gono «bi: 
dates 
HIAGA aiuta amore aver foruna interessi 
tolotenzo successo Vine” al gioca. Te 
66901 ‘930.170, Mongrando 
MONTONI 195/230 mia giacca gonna 395 
full: castoro GSOgIia Rosa produzione 
Via Fot 24, 1a 10109" Gruguasso. 






































‘Borgomanero (Navara) PONTANA GIUSEPPE: Via Novara. 95 Tal 8194435088 = Novara TOTAUTO arl Vie 
Roma, 34-Tel 453900 « Torino ZUAN:CAR ErÌ Cso Matisoll dì: Tel: $17983/530328/53341/535382/ “Manuet: 


Îleri. Corso Savona. 1? Tel ‘641445 + Torino ZUAN-SERVICE ss1.: Via Caboto. 35: Tel: 595666 ® 


‘ANTONIO - Via Monviso, dl Tel, 392150. 
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ARIETE 


(21 marzo: 20aprile) 
La giornata sarà particolarmenta poai- 
tiva con ‘qualche: nuova iniziativa da 
‘poco intrapresa, coronata dal succes- 
20. Trastorimonti e miglioramenti Javo- 
tativi por atcuni, Buoni i rapporti con la 
persona cara 0 ottime opportunità per 
Inconini valid che bbiranno portare a 
‘wovi legan. 

TORO (21aprile-21 maggio) 
Non lasciatevi abbattere da qualene 
controversia che impedisce momanta- 
neamenta 10 svolgimento di un Vostro 
piano, riuscirete ad ultimario 06 ll suc- 
‘cesso vi ripagherà abbondantemente. 
Dal punto di vista sentimentale godeie 
di sorenità e sinto ricambiati 
‘GEMELLI (22 maggio -21 giugno) 
Siete appagati è sereni affettvamente 
ma non riusciret@ a godare di questo 
periodo felice in quanto. rapporti fami- 
liari sonò molto tesi e non riuscite a ve- 
‘nlîne a capo: Anche nel lavoro avrete 
da sormontare dell difficoltà ma-solo 
dilleve entità, 

CANCRO. (22 giugno -22 luglio) 
Alcuni progetti subiranno, un) certo r- 
tardo nella realizzazione ma ve ne ver: 














NILUS 






KOKY 


CHE VITA 
BESTIALE iN 
QUESTA CHTA 


A 


Ci 


oroscopo 


gl att 


di 


lla GI 


domani 











tario, ugualmente. notevoli sogdisie- 
zioni 6 riconoscimenti. Positivi viaggi, 
specie so svott ll'estoro. Venera pro: 
toggo | vosii alfett il partner si dimo: 
strerà panicolarmente dolce 


LEONE  (23luglio-22 agosto) 
Dimicoltà ln giornata a causa dl Infiussi 
‘negativi: affrontate | problemi familiari, 


rimandare è inutile; complicherà.ulte- 
riormonte la stazione. Attenti a' non 


oo 
LA TORINESE 
Classe - Convenienza 
Cortesia 
VA Dora 8- Tei 510/938 


PROFUMI 









tommettare grossl'errori d valutazione 
sul lavoro. Un po' di solitudine @ rim- 
ianti per alcuni nti 





VERGINE. (23agosto-22 sett.) 
Alcuni progetti relaivi al campo econo- 
mico subiranno dei 

altri sì giungerà al 
plata: non disperalevi, avrete; presto 
modo di rifai; Buoni gii atfti!: vi da- 
‘ranno qual calore g quell'amore dl cui 
‘abbisognate in quelo giorno. 


BILANCIA ‘(23sett.-220tt)) 
‘Alcuni. dovraiino ‘subire del contrasti 
‘nel campo degli interaseì dovuti prirci- 
palmente all'entrata nel vastro oronco- 
PO di Salumo. E' inutile mostrarsi in- 
trattabili © scontrosì con chi vi ami 
che, al contrario, potrotibe risbilevarvi 
limoraie. 









SCORPIONE, (230ti-22nov.) 
Nonostante gli'Inilussì contrari di Sa- 
turno, so saprete mantenera la calma e 
Valtaro tutto ciò che dovrete supera- 
re, riuscirete a trarre; malgrado tutto, 
‘uri buon profitio da questa giornata. al: 
meno sistemando le. questioni pen- 
doni 

SAGITTARIO! ((23nov.-21 dici) 
Non gocete di ottimi influssi ma, ugual: 


sisronavre Ah ha 
CAMIN 


C.so Francia 339 - Tel. 724,033 
Al VEI È 


anche PESCE FRESCO 





mente, nuscirela a concludere le trat- 
taliva el iniziative in corso, ciò, nat- 
ralmente, sì svolgorà con diverse diff 
coltà ma non vi deludorà nel suo esio. 
La allvazione affetta vede la Luna 
contrastare nai segno. 
CAPRICORNO (22 dic. -20genn) 
Potrete ritonervi soddistatti da questo 
giorno che aprirà la strada al vostro 
‘successo nel lavoro: qualche amico 
sincero polrà anche aiutarvi nea sca- 
ata. Buona anche la vita sontimentato 
chevi riserverà una gradita sorpresa. 
ACQUARIO. (21 genn. - 18 febbr) 
La posizione non det tutio favorevole 
degli astri potrà rendere difficoltoso lo 
svolgimento delle. vostra) atfività. © 
oroarvi complicazioni in campo sent 
mentale. Attenti ad Un rivale che può. 
Sanneggiani negli interessi. Ottime le 
relazioni extra-coniugali 

PESCI (19febbraio-20 marzo) 
Un trigonio di pianeti in posizione parti- 
colarmente favorevole al vostro segno 
favorirà la riuscita di un affare che ri 
‘scuoleva particolare importanza. per 
voi. Buona anche la vita familiare @ 
‘sentimentale. Positivi gli intaressi: qua- 
dagni extra. 




















HO DIMENTICATO: 
L'ANESTESIA £ 


Tosi 


an 


ADESSO CAPISCO PERCHE 
URLAVA IN QUEL MODO. 

















TRENTAMILA. 
SENZA 
ANESTESIA - 





GALLERIE E MUSEI 


ARTE ANTICA (1) (via Volta 9. t 
515.834 - 540.041); Silografie di mae- 
‘tri primilvi del XV e XVI Secolo, Inci- 
ioni i Grandi Maestri dal XV ai XVI 
secolo: Orario: 10-12,30; 16-19,30. 

‘ARTE 121 (Nizza 121): Sio Brunetto. 

(ARTECENTRO-QUAGLINO: _Oleografie 
originali delia «Bello Epoque». 

ARTE CLUB (via Brolterio 3); R. Pastori: 

BERNARDIS (Inghilerra 27/E. 546.257) 

i foro nella stampa Ga ‘500 all'800». 

BODDA (via Cavour 28): Rassegna d'ar- 

te: dipinti, antiquariato, collezionismo 











{aperto anche (esi) 
BOTTISIO (c. Mattooiti 2.- i. 54821) 
Collettiva «i Maestri dell 800;. 
CONTATTI D'ARTE ROCCHETTI (c. Ga- 
ribalgi 15S, Venaria); Leonardo Ambra, 
CORVO BLU - Glavono: C. Ricci. 
EMMEDUE (Umberto, 10}: E. Prochet. 
FAMIJA TURINEISA (via Po. 43, 
‘830.576): Quatr pass per Turin. Mostra 
pittura: Ciocca - Lusso - Serasso. 
IDEOGRAMMIA (De Gasperi 35): Marchi 


L'ARIETE - Chivasso (lol. 910.1434); col- 
lettva piccolo formato: Barbero, Bian: 
cardi, Cappelli, Caval, Mairino. 

LA 10 (corvo Casale 307. tal. 890.048) 
Picasso Incisioni. 

LOSANO - Pinerolo: Graziella Dott. 

MARGHERITA. (v. Arsanalo 35, 
‘597-448); 00 piemontese ir e oggi 

PICCOLO REGIO: al Foyer del Piccolo 
glo dal 18/11 al 19/12 mostra «Glu- 
soppa Verdi - Giulio Ricordi, cor. 
Spordenza. 0’ immagini 
Orario 10-12.30; 16-19. 

PORTICI (885.478); Valli, 15,30-19,30. 

ROSARIA ARTE (te. 877.387): 8. Bracci 

SALAMON: (v. Magonta: 25, 597.875) 
Salvador Dali e Maestri internazionali. 

8. GIORS: G. Sesia della Merla, disegni 

3A (M. Vitoria, 18): Presepi e ischietti di 
Artigiani italiani. Acquerell, grafiche, 
terrecotte di Artisti piemontesi, 

ZABERT (p. Cour 10. 

385.579): Small, Scult 
pini dll’Xi XIX secolo. 














‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 
‘ACCADEMIA: Sergio Capellini, sculture 
ALLO. (877.857): Calivan Mostra pers. 
‘APPRODO (Bogino 17): Dominguez. 
'BERMAN (via Arcivescovado 0): Renzo 








MK 10 SONO 
UN VINCITORE 





CORSO MONTE CUCCO 20 
VIA S. ANTONINO 27-29 


Inzona tranquilla e rosidenziale, una solida e recente costru- 
zione con ascensore, riscaldamento e portineria. 


VENDIAMO-APPARTAMENTI 
SPAZIOSISSIMI di: 


da 


‘2:camere, tinello, cucinino, bi 


da 


1 camera; tinello, cucinino, bagno 


-  L. 42.500.000 


ino 
LL. 62.800. 


4 camere, tinello, cucinino, bagno 


da 


L. 106.000.000 


Salone, 2 camere; tinello, cuci- 


nino; bagno da 


L. 120.500.000. 


see FINO A CHI 
A MANTENERE LA 
MIA POSIZIONE FETALE 





KIEScO 








Ravazzonti «Valli o Laguna». 
(CAVOUR - Moncallert: Biagio Scardino. 
CITTADELLA: Miniformato - idea Re 


gelo. 

DAVICO: personale Walther Jervolino. 
inaugurazione ore 18; 

DOCUMENTA: van Theimer. 

FOGLIATO (Mazzini, 9); da albi e cartelle 
"Omaggio sd M. Quaglino», 

‘GISSI (Solarino 2 - tel. 554.473); Enrico 
‘Bal parsonale (chiuso lunedì), 

LA BUSSOLA (via Po 9): Maestri contem- 


poranei. 

LA GIOSTRA - Asi: F. Argirà; 

LA PARISINA: Mario Calandr; Acquerei- 
lì. Ore 1621 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

NARCISO: acquetori di Federica Gall. 

PIRRA CERAMICHE (Lungopò Cadoma 
1): Valentina Testa Casalnovo. 

PIRA (c. Cairoli 32, ol. 877.244); Enzo 
Faraori. 

TUTTAGRAFICA (P. Carina 19): Dlarto 
Bestiario, ci Arpino e Sotfiantino. 





‘MUSEO DELLA MARIONETTA (Via Str 
ta Teresa 5): oro 10-12: 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
azzo Chiablese); alle 16 0 21.15 Tre 
‘amici, e mogli © (efettuosamonta) lo 
altre (Vincent, Francoise, Paul et les 
autres) di Claude Sautet con Y: Mon- 
tand, M. Piccoli, S. Reggiani (Francia, 
1975. col. min. 120). 


MODA 


uomo, donna 


bimbo 
casual 


8.000 m: di idee abbigliamento 





«APERTO - 
BOXES .E POSTI AUTO. 
Pagamento facilitato da: 

— Mutuo fondiario San Paolo 
— Dilazioni senza cambiali 
ILV:A:2% 


— Personale sul/posto anche sabato 
© domenica — 


*DOMENICA:. 





CITI 


centro casa s.r.!. 

RR ETNICI 

N ee 
tel. (011) 51.38.31 (5 linee) 


12 & 19 DICEMBRE-1982 = 




















II HI 0A 2 


IDEE REGALO da 


ndo 


C.so Ciriè 17 Torino, tel. 011 486.539 


Oggetti Regalo - Pelletteria 
Agende - Penne - Accendini ecc. 
Orari: 8,30 - 12,30; 14-18,30 


INFORMITALIA '°"""{t-6nm 


‘CONTROLLI - INDAGINI - INFEDEL 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511. 


LA MOQUETTE 
I A PREZZO RASO: 


]l MOQUETTES, MOQUETTES, MOQUETTES DI TUTTI 




















Fino a lunedì 20 dicem- 
bre la Fiera d'inverno è 
aperta e lo slogan «MIl- 
le idee per un dono» sì è di- 
mostrato vincente, visto che 
tutti 1 giorni, già prima dell'o- 
rario di apertura (nel giorni fe- 
rali apre alle 16/e chiude alle 
23) c'è una piccola folla che 
fa la coda per entrare. «L'ini- 
ziativa non è tanto un fatto 
concorrenziale alla. normale 
distribuzione — ha detto Il vi. 
ce presidente della Promark 











NALE 
























ITIPIE LE MARCHE — auiesempi 
_ n Valore Realizzo 
Bouclè da L. 14.000 L. 7.500 
Velluto daL. 17.000 L. 8.500 
Disegnata daL.25.000 L. 13.500 


e chilometri di scampoli a prezzi irrisori. 


PIUMONI 


di tutte le marche a prezzi 









cm. 180x270 daL.350.000 L. 170.000 
cm. 160x230 dal. 280.000 L. 140.000 
Scendiletto dal. 71.000 L. 50.000 I 
e centinaia di altre occasioni. 





‘aganzia2P 23 






v 


gich 
DONERIO 


IMPORTANTE Ùl 


Per gli acquisti di 
moquette è inde E 
spensabile venire 
con le misure dei 


POLTRONA 
SUL TETTO: 


TEXILFLOOR 
c.so Francia, 8 


B.ta Paradiso - Collegno 
(3 100 me. dal cavalcavia) 


L 
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Successo della manifestazione organizzata dai commercianti 


Mille idee per un dono 
a Palazzo Nervi 
in festa per il Natale 


‘Andrea Francone, tra | re 
sponsabili della fiera — ma 
una promozione e un'incenti- 
vazione delle vendite natali- 
zie». 

La teoria è confermata dal 
fatto che la maggior parte de- 
gli espositori, sono artiglani e 
‘commercianti torinesi, che 
‘per due settimane si dividono) 
tra la bottega e ll palazzo Ner- 
vi di Italia '61. «Il fatto è che 
— aggiunge Andrea Francone 
— quasi tutti aspettiamo sem- 
pre l'ultima settimana, gli ulti-| 
mi giorni per comperare | re-| 
gall di Natale con le conse- 
guenze di ressa e scarsa scel- 








siamo di poter 
sposizione del cittadino. un 
momento di tranquillità nella 
scelta degli acquisti, una.scel- 
ta anche competitiva». 


seconda edizione, 
al 19 dicembre. 


16) ogni giorno c'è 
gresso 


d’occhio su tutto ci 


ela convenienza 









@ La grande fiera, che è giunta alla sua 


resterà aperta fino 


® Già prima dell’orario di apertura (alle 


ressa davanti all'in- 


@ Nei giorni di festa si è dimostrato prov- 
videnziale il pagamento del biglietto 
d’ingresso. In caso contrario, fin dalle 
prime ore, sarebbe necessario impe- 
dire l'accesso a migliaia di visitatori 


@ La ragione del successo: la vastità del- 
le proposte, che consentono un colpo 


iò che i negozi pro- 


pongono quest'anno come idea-regalo 








Il regalo fatto a mano è| 
diventato ll. best-seller 
del momento: negli ulti-| 
mi anni, anche in conseguen- 
za delle difficoltà del mercato 
del lavoro, sono aumentati in 
modo impressionante i giovani 
che si sono dedicati all'artigia- 











capo mestieri quasi del. tutto 
abbandonati, La. scelta è di- 
ventata vastissima: tessuti fatti 
‘a mano su vecchi telai, manu- 
fatti di cuojo, ceramiche, nin- 
noli, scialli, maglioni, cuscini, 
bigiotteria. 

La Cooperativa Le Mani (ne- 


nata, composta solo da ragaz- 
ze disoccupate o in cassa 
tegrazione. E' forse lo stand 
più piccolo della fiera, m& ci 
‘sono buone speranze per | fu- 
turo. Bianca Ronco e Eleono-| 
ra Massari spiegano le difficol-- 
tà e le prime soddisfazioni dell 
lavoro; producono ‘oggetti di 
cuoio (borse, cinture), sacche) 
di velluto, pizzi, ricami su ca- 
micette della nonna, dipingo- 
‘no la stoffa, in un atelier dove 
a turno lavorano non meno di 
una ventina di collaboratrici 
saltuarie, 

Tutt'altro. genere, più raffi- 
nato nelle creazioni, ma ai 
prezzi abbordabili a chiunque, 
Il Cadeau, il cui titolare Raffae- 
le Volgarino ha negozio in cor-| 





«A mano»: b 


nato creativo, imparando dall) 


gozio alla Crocetta) è l'ultima|j 





est-seller de 


IL REGALO DI ‘MODA: E' 
QUELLO FATTO A MANO 


so Trapani. Il giovanotto si è 
inventato una quantità di co- 
sette perfettamente inutili mal 
bellissime e spiritose in argen- 
tone dorato: caramelle, fartal- 
le, mollette per la biancheria, 
scatole di fiammiferi da cucì- 
na, frutta secca, penne a for-| 
ma di asparago, fiori disidrata-| 
ti e messi sotto vetro, cornicet- 
te e centinaia di gadgets spll- 
le, portachiavi, soprammobili. 
lampade Liberty di vetro. Prez- 
21 a partire da poche migliaia 
dilirein su. 

Il Gentro Regali propone in- 
vece una serîe di stoviglie in 











Ila stagione 


terracotta calabrese, dalle for- 
me e dai colori della tradizione 
cantadina: piatti, ciotole, sco- 
delle, tazze, lumi a olio, forna- 
cette. Maria De Luca, titolare 
del Daymon's. Natural Erbe 
(Via Rocciamelone), fabbrica i 
‘suoì, cosmetici con prodotti e 
ricette naturali; | distribuisce 
‘campioni omaggio per esem- 
pio di un detergente per il viso 
fatto con olio di germe di gra- 
no, olio d'oliva, di mandoria, 
argilla, olii essenziali e'un sa- 
‘pone delicato. Una lozione per 
| capelli in cui sono mescolate 
olio, miele. argilla, soia, riso, 
fieno greco, crusca e semi di 
lino. | prodotti sono contezio- 
nati in barattoli di vetto scuro; 
‘senza coloranti. C'è anche un 
trattamento contro la. caduta 
dei capelli che contiene zolfo 
vegetale, salvia, lavanda, argil- 
la'e menta. 

‘Sempre in tema di prodotti 
«naturali». lo *stand del Cpa 
(Centro. cooperazione agrico- 
la), cui aderiscono coopetati- 
ve di produzione piemontesi 
‘che vendono cestini con salu- 
mi, formaggi, frutta vino. Infine 
sempre ressa tra gli scaffali. di 
legno della Cooperativa Terra- 
nova di Torre Pellice, che: pro- 
duce e vende miele di monta- 
gna, marmellate © confetture 
di frutti di bosco (mirtilli, frago- 
le, more, lamponi). 


MILLE IDEE 
PER UN DONO 


CETTE PRO 


FIERA D'INVERNO 


Lei eni iva dO Ne ARTO) Co esista 


SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO 
IA ZE E) 


b}i11 


TALE 
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Dall’artigiano del Centro 
al cacciatore lappone 
proposte da tutto il mondo 





® Volete un vestito chic per la festa di fine anno? E perché 
non adottare un abito indiano in pelle di daino con frange, 


perline e spacchi strani? 


@ Passerete la sera di Natale in casa? Regalatevi un mazzo 


di carte d'eccezione 


® Prevedete un.week-end al freddo del Monte Bianco? Con- 
cedetevi i guanti di pelliccia del cacciatore del Manitoba 


® Se. poi state arredando una casa nu 


mento di comprare un feticcio dell'Ecuador: terrà lontani 
gli spiriti avversi e vi porterà tanta fortuna 


Neri, dei Crows, guanti di pel- 
liccia da cacciatore del Mani- 
Itoba, montoni rovesciati, pa- 
ifaorecchi con l'interno di pel- 
licia, vestiti da donna in pelle 
[di daino, pieni di frange, spac- 
chi e decorazioni di perline: 

Gli Osage, non sono Invece 
‘solo indiani americani, ma un 
[gruppo di artisti e artigiani to- 
rinesi. (laboratorio in via Della 
[Rocca 34) che producono ta- 
lfocchi dipinti a mano su vetro, 
riproduzioni di oggetti dell'arte 
‘egiziana (i calchi in gesso so- 
[no ripresi dal Museo egizio e 


jova, allora è il mo- 








Intorno alla Peota di 
Carlo Emanuele Ill, 
l'imbarcazione di gala 
dei Savoia, costruita nel 1730 
niei cantieri veneziani, e. ora 
‘esposta al centro del Palazzo 
del Lavoro, meraviglia d'anti: 
‘quariato marinaro, le idee sot- 
toforma di stand, sono centi- 
naia con una diffusa propen- 











fatti dalla Gipsoteca di via 
Principe Amedeo). |. titolari 
Piero e Maura Figus vendono 


mili di sculture precolombiane, 
fatte în Messico, vasi in terra- 








Armosino 


Vini liquori spumanti 
° esteri e nazionali 
delle migliori Case 


Torino - C.so Fiume 2 - Tel. 651.100 
Il dono 
utile e 


lo raffinato 


TORINO - V. Viotti8/D per il vostro 
Tel, 545.159 Natale 








cotta degli indios Shipibo, ori 
© monili, copie conformi ‘agli 
‘esemplari conservati al Museo 
dell'oro di Bogotà. 

| «Manos de Uruguay» ven- 
dono invece maschere di mo: 
‘gano fatte da un unico indio: 
quechua che sta sulle Ande a 


anche la cintura di Wonder 
[Woman adatta per follie di Ca- 
‘podanno. Costa dalle; 20 alle 
50 mila lire, a seconda se di 
cuoio 0 alluminio, con patac- 
che di finti gloielli ‘e pietre du- 
re. Ci sono anche bracciali e 
monili, lavorati con gli acidi o 


Trapunte - Lenzuola - Tovaglie 
Spugne - Accappatoi 








sione agli oggetti d'artigianato. 
locale, nazionale, e provenien- 
te dal quattro angoli del globo. 
‘Sembrano lontanissimi i tempi 
in:cui i manufatti esotici erano, 
importati. quasi. soltanto. dai 


missionari, che, al ritorno da 


lunghi ‘soggiorni In’ Africa, 
‘Asia, Sudamerica, portavano, 
nella valigia, sculture in legno, 
sete, avorio eccetera 


Oggi senza uscire dal dazio, |; 


è possibile acquistare qualun- 
que cosa, di qualunque prove- 
nienza, sovente a prezzi più 
bassi che non nel mercati d'o- 
rigine. E la fiera di via Ventimi. 
glia. conferma la tendenza in- 
ternazionalista del mercato; 
sono dozzine i commercianti 
che propongono cose straor- 
dinarie/e sovente poco costo- 
se, che una Volta arrivavano, 
fortunosamente :nelle case eu- 
ropee, 

Vediamo qualche esempio al 
‘caso. La valigia delle Ande, è| 
un vero importatore di Milano] 





VE 


A 
? tr 


Black & Decker. 
Sem 


} | Otavaio in Ecuador, villaggio | col bulino. 


{{ [ceramica, di fattura squisita, 


> 
> 4 (Sa 
UN'ABITO ESOTICO PER UN 
DONO DIVERSO. 
(Silvio Angeli) che fa arrivare 
dai paesi latino-americani, 
ogni sorta di stranezze: ci.s0- 
no ‘oggettini da 5. mila lire, 
specchi peruviani di Cajamar- 
ca con comici dipinte e intar- 
siate da 700. mila;_ terrecotte 
bellissime da trenta-cinquanta 
mila lire, Una zucca istoriata; 
quasi un oggetto da museo, 
che costa 860 mila lire, Fac-sì- 


iratuno?!! , 





MY [mita lire. Maglioni di lana filata 


‘quattro case perso nella pu- 
fia. Costano da 30 a 100 mila 
lire. Ma ci sono anche | porta- 
fortuna, i feticci tradizionali 
‘ecuadoriani, fatti di piume co- 
lorate,. chiamatî' Quetzal, dal 
nome dell'uccelio sacro. che 
rappresentano. Animaletti di 


che costano dalle 3500 alle 15 


‘a mano tinta con colori vege- 
tali, massimo 60 mila lire. 

Ma c'è anche la Valigia del- 
le Indie (bottega torinese, in 
Via Principe Amedeo 21) che 
importa raffinatezze dall'orien- 
‘te ‘e dalla Cina, manufatti in 
paglia, giunco, bambù, che 
costano poco e sono deliziosi 
‘arnesi d'uso e d'arredamento. 
Ma gli esotismi vengono an- 
che da casa nostra. 

La Riserva, bottega artigla- 
a di via Saluzzo 43 espone e 
[Vende giubbe e berretti lappo- 
‘ni, tuniche e giacche del Piedi 








INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


SORDITA': UN PROBLEMA DI MOLTI 


Apparecchi a contatto: 
la scoperta del secolo 


Recentemente Lepai ‘sul mercato, sono in grado 
di risolvere m imi, problemi uditivi. Pressoché 
invisibili. «LENTI A CONTATTO» per l'udito 


Fra tanti tipi di apparecchi ficati e potenziati per essere 
acustici disponibili, oggi giù laclmeate inillegg 
stanno. re Il grado di affidabilità di 
mando i cosiddetti «apparec- questi congegni, a detta pro- 
chi a contatto»: di che cosa si _ prio degli utilizzatori, è fav: 
tratta? Proprio come le lenti a.‘ vero grande. Un alito aspetto 
‘contatto, accostate all" ‘molto interessante sta nelle 
mettono'a fuoco lè immagini, 
‘allo stesso modo, gli dappa- 
recchi a contatto», accostati 
delicatamente all'organo udi- 








Giacche a vento 





Coordinati per la casa 


ANNY 
SP OR T Confezioni in pelle e 


abbigliamento sportivo 
da L. 30.000 


Giacche a vento manica staccabile 
daL. 45.000 


Vero piumino d’oca da L. 90.000 


Ci troverai alla 


FIERA D’INVERNO 


‘a ]BERTOLO]}8$ 


VINI D.0.C. 
SPUMANTI-GRAPPE 


IL CLASSICO 








Ferramenta Gauna 
Via Nizza 51/53 
— TORINO 


da: i 





tivo, amplificano, le voci e i 
suoni rendendoli: più chiari è 
distinti: Sono minuscoli con- 
grani inessi a punto dalla 
icingegneria elettronica che 
‘sfruttano la naturale finzione 
del LO ‘nuricolare’ di 
‘convogliare e raccogliere i 
suoni. rel condotto l'iditivo, 
suoni che poi vengong'ampli 


MAICO - Via Magenta 20 - Tel, 541.767. 





. Blacks Decker 


Dimostrazione straordinaria a TORINO. 


MAICO - C; Vittorio Emanuele 73 - Tel, 541.767 


niente più fili, tubetti, ricevi- 
torì estemi da dover nascon- 
dere, In linea di massima il 
loro costo non è superiore x 

uello, di un buon apparec- 

o acustico, tradizionale ‘e 
oltretutto, è abbastanza facile 
ottenere una buona valuta- 
Zione del’ vecchio. apparec- 
chio, 


& Figlisrl. 

Via del Carmine 2 Bis 
10122 TORINO 

Tel. (011) 543.381 

512.400 

TELEX 220486 BERVINI 





DEI CLASSICI 


Tel. (011) 214.191 
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Un quadrifoglio per difendere 
i commercianti di Moncalieri 
dall’intrusione dei torinesi... 





Ritorna anche per que- 

sto. Natale il quadrifo- 

glio nei negozi di Mon- 

»icalieri. Sperimentato con suc- 
cesso lo scorso anno, è rima- 
sto il simbolo della campagna 
«Acquista e vinci nella tua cit- 
tà». organizzata dalla locale 
associazione commercianti 
per il fine anno, 

Scopo dell'iniziativa è di 
consolidare il consumo locale 
minacciato dalla vicinanza del 
‘capoluogo; si cerca, insomma, 
di convincere i moncalieresi a 
fare le spese natalizie nella 











propria città, senza lasciarsi 
attrarre dal richiamo delle ve- 
trine di Torino. ll problema per 
| commercianti locali non è in- 
differente: si è calcolato che 
per le feste di dicembre alme- 
no 20 miliardi sfuggono dalle 
mani dei negozianti di Monca- 
lieri per finire nelle tasche dei 
colleghi torinesi. 

Chiedersi il perché la gente 
della cintura vada a comprare 
a Torino significa fare il vec- 
chio discorso delle differenze 
tra il commercio della provin- 
cia è quello cittadino. A grandi 


linee, è radicato nella mentali= 
tà comune che in città ci sia 
una maggiore scelta ma che in 
provincia sia possibile qualche 
risparmio in più, non fosse al- 
tro che un risparmio di benzi- 
na e di tempo (il parcheggio 
che non si trova, le code, la 


ressa), 

Passeggiando, dopo la 
chiusura degli uffici, per il 
centro. di Moncalleri, tra la 


gente indalfarata negli acqui- 
sti, si può, con qualche do- 
manda, rendersi conto dell'i 
certezza dei consumatori: è 








Bue grasso 


è all'edizione 


numero 632 





La Fiera, secondo la tradizione, si terrà il penultimo 


venerdì prima di Natale 








Si terrà, come vuole 
la tradizione, il pe- 
nultimo Venerdì pri- 
ma di Natale, la: seicento- 
trentaduesima Fiera del 
bue grasso di Moncalieri. 
Oltre tremila capi di be- 
stiame sono pronti a inva- 
dere il foro boario, per rin- 
novare una tradizione la cui 
rinomanza si è estesa all'in- 
tera Italia settentionale. Se- 
condo le previsioni degli al- 
levatori gli affari che gravi- 
tano attorno alla mostra- 
mercato saranno ottimi; si 
parla di un giro di compra- 











La Fiera del bue' grasso 
si: distingue dai comuni 
mercati del bestiame che si 
tengono durante l'anno, ol- 
tre che per il maggior nu- 
mero di bovini presenti, per 
la migliore qualità degli ani- 
mali. Al centro delle opera- 
zioni commerciali sono in- 
fatti capi di lusso, destinati 
a diventare piatti forti sulle 
tavole natalizie. 

Ma la Fiera del bue gras- 
so per Moncalieri non è s0- 
lo ‘un importante avveni- 
mento economico, è anche 
motivo di spettacolo. Prima 





vendita di miliardi. 


di essere inviati al macello, 


buoi; tori e mucche parteci: 
‘pano al consueto concorso 
‘per gli esemplari, migliori. 


Numerosi i premi per le va- 
rie categorie. Buoi e manzi 
di razza piemontese, vac- 
‘che e manzi grassi di razza 
piemontese, vitelli della co- 
Soia di tutte le razze. 





Il premio più ambito dagli 
allevatori e famoso tra il 
pubblico è quello per Îl toro 
di maggior peso. Per ades- 
so Îl record dovrebbe esse- 
re quello del ‘77 con un to- 
ro di 15 quintali abbon- 
danti. 











Alla Standa e solo N 
puoi ritirare la cartoli- 
na di partecipazione 
al grande concorso. 


STANDA 





Concessionaria Gei 











Dal tuo concessionario 
OpelesoloÎì consegne- 
rai la tua cartolina com- 
pilata e giocherai con i 
videogiochi Atari. 


A 


ATARI" 


VIENI DI CORSA DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GM: 
MONCAR S.n.c. 


neral Motors Italia S.p.A. 


Via Gramsci 9, ang. via Ponchielli (Borgo S. Pietro) - 10047 MONCALIERI (To) 
Tel. (011) 605/1013 - 605.1026 


Così e solo così, fino al 
31 dicembre, partecipe- 
rai all'estrazione di 5 
Opel Corsaedi 5 video- 
giochi Atari. 


@ OPEL 











meglio comprare a Moncalieri 
0 a Torino? Tra le tanté rispo- 
‘ste, eccone tre, che illustrano i 
tre principali tipi di risposta. 

Antonietta Mancuso, 23'an- 
ni, impiegata: «E* meglio com- 
[prare nella propria città. In 
‘provincia i negozi curano me- 
no la forma, l'immagine, non 
fanno pubblicità, pagana affitti 
‘minori, le spese sono più con- 
tenute. insomma si trovano le 
stesse cose che a Torino e, 
‘Spesso, si riesce a pagarle an- 
(che un po meno». 


‘Sergio Bogetti, 25 anni, stu- 
dente: «lo per Natale vado a 
Torino. In provincia la merce 
costa come in città; anzi an- 
che di più, Nel grosso centro. 
la rete di ‘distribuzione è più 
moderna ed efficiente, i grandi 
magazzini vendono di tutto, si. 
risparmia tempo e_ denaro. 
Fuori dalle grandi città soprav- 
vivono piccoli negozi che, non, 
essendo, sostenuti da- una 
Struttura organizzata, sono co- 
stretti a praticare prezzi più 
alti 





Anna Gijanasso, 52 anni, ca- 
‘salinga: «Per me qui o in città 
è la stessa cosa. Ormai | prez- 
zi sono uguali dappertutto, la 
qualità si paga sia a Torino, sia 
‘in provincia. Se si escludono | 
negozi super-specializzati 0 
esclusivi del centro, la provin- 
cia non ha nulla da invidiare 
[alla città. In città, forse, c'è più 








‘scelta, in provincia il cliente è| 
più seguito». 

Proprio per convincere gli 
indecisi, il commercio monca- 
lierese affila le armi, da anni 
‘ormai cerca di darsi un volto 
nuovo! dice'il segretario del- 
l'associazione commercianti 
Domenico Giacotto: «In questi 
Ultimi anni’c'è stata un'8volu- 
zione, un miglioremento della 
‘gamma dei prodotti in vendita. 
‘Hanno ‘contribuito ‘a..questo| 
progresso molti giovani. com- 
mercianti che hanno, rilevato) 
vecchie licenze. Attualmente 
possiamo dire che a Moncalie-| 
ri si trovano tutti gli articoli che. 
sono in vendita a Torino». 

Così, sulla spinta di questo 
rinnovamento è nata e prose- 
que la campagna «Acquista e 
vinci». Comprando nei 250 ne- 
gozi locali col marchio del 








quadrifoglio si avrà diritto al 


Pei 


a pochi passi da Borgo Mercato . 
sulla strada per Cuneo 


ALIMENTAR 


BERE 


VM AT CIAO 
Cassette e cestini 
ESS MICI IO Re IMCNEn 
SE CRC TI eee TOTI CASSIO 
Vasto assortimento in esposizione 


[Cere] 


Re IR 


APERTO IL SABATO 
UNNI ito) rile) 


IL MERCATO DI PIAZZA VITTORIO 


biglietto della lotteria organiz- 
zata. dall’associazione com- 
mercianti, che prevede, tra | 
‘premi, una Fiat Panda, un tele- 
visore a colori, un.ciciomotore 
Piaggio e altri per dieci milioni. 
La campagna promozionale, 
che:si estende anche a Trofa- 
rello e La Loggia, ha trovato 
quest'anno “l'adesione. delle 
principali banche che hanno 
sedi nella zona. 

«I negozianti di Moncalleri, 
Trofarello e La loggia — dice 
Fedele Camoirano, presidente 
dell'Associazione —commer- 
cianti che raggruppa i tre Co- 
uni — si sono associati per 
richiamare l'attenzione del 
‘pubblico sulla qualità dei ne- 
gozi della propria città e per 
confermare che a due passi 
‘da casa sì trova, con maggiore 
comodità, tutto quello che of- 
fre la grande città». 






METCIE* o 


NETTI 


Via Yuglaris 20 - Tel. 640.6284 - MONCALIERI 
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EZRA EAU 0) 


L'ombra di San Francesco 
fra le antiche mura 
della chiesa medioevale 


@ Si dice che l'edificio sia stato cò- 
struito per volontà del santo che: 
ebbe a fermarsi, durante il viaggio 


verso la Francia, 


a Testona 


@ Dell’antica cappella resta oggi sol- 
tanto il solido campanile 





In occasione dell'otta- 
vo centenario della na- 
scita di Francesco 
d'Assisi, fondatore dell'Ordine 
dei francescani, patrono d'Ita- 
lia, Moncalferi ha riscoperto e 
risistemato la sua antica chie- 
‘sa dedicata al santo. 

Le. mura austere, col. gran 
portone di legno, al fondo di 
piazza Vittorio Emanuele, so- 
no del 1788, Furono alzate al 
‘posto della preesistente chie- 
‘sa del frati minori conventuali: 
in stile lombardo-gotico il pre- 
cedente edificio religioso si di- 
ce sia stato fondato dallo stes- 
so San Francesco, che-sì fer- 
mò a Testona nel 1210, duran- 
tel suo viaggio In Francia. 

Della chfesa medievale non 
resta oggi che il bellissimo e 
solido campanile. che. svetta 
ancora con le sue guglie ® | 
quattro pinnacoli, dopo aver 
‘per molti secoli scandito i mo- 
menti lieti e dolorosi della po- 
polazione raccoltasi a Monca- 
lieri dal novembre del 1290, 
‘per. trovare sul promontorio 
collinare una sede più sicura 
di Testona, troppo esposta 
nella sua posizione pianeg- 
giante. 

La prima pietra dell'attuale 
costruzione fu posta il 13 giu- 
gno 1788. Secondo ll progetto 
originario, dell'architetto Fillp- 
po Castelli di S. Damiano d'A- 
sti, la chiesa avrebbe dovuto 
essere animata semplicemen- 
te da un'elegante dioromia di 
tinte, in modo da metterne in 
risalto la figura architettonica. 











Le cose andarono però di- 
versamente: l'Ottocento pîe- 
montese; con la sua tendenza 
a colorare sempre volte e pa- 
reti, lasciò il segno. Trail 1815 
e Îl 1835, un lavoro di orna- 
mentazione pittorica trasfor- 
mò la fisionomia dell’edificio 
‘sacro. Qualche tempo dopo la 
chiesa fu affidata ai padri bar-| 
nabiti che la trasformarono in 





Anche il 1983 si an- 
‘nunoia come un an- 
no difficile per l'in- 
dustria a Moncalieri. La 
grave crisi the pesa sulle 
attività produttive locali non 
sembra possa avere uno 
‘sb066o positivo entro breve 
tempo: le previsioni per il 
futuro ‘non ‘sono troppo 
confortanti 

Durante quest'anno si è 
assistito più volte a qualche 
sintomo isolato di ripresa, 
qualche sussulto improvvi- 
so che ha fatto sperare per 
la salute del malato; alla fi- 
nè il’ miglioramento si è 
confermato Un miraggio. 

‘A Moncalieri ci sono cir- 
ca 1300 aziende, alcune di 
importanza nazionale e in- 
ternazionale: basti citare 
nomi come lite, Dea, Altissi- 
mo, Maggiora, La fetta: più 
grossa dell'industria locale 














collegio: Della devozione fran: 
cescana restano, oltre agli af- 
Ireschi del coro, la statua set- 
tecentesca dell'Immacolata e 
Il quadro che raffigura il fran- 
cescano S. Antonio da Pado- 
va. Adesso, in occasione delle 
celebrazioni in memoria di 
San Francesco jl tempio cr 
stiano si presenta con un volto 
nuovo. 


Il crobifisso dell'altar mag- 
giore è stato spostato per la- 
solare ammirare l'affresco po- 
lieromo posto nell'abside. Di 
pittore anonimo, rappresenta 
S. Francesco che riceve. le 
stigmate nel paesaggio roc- 
closo della Verna. Tutto intor- 
no, in sequenze monooromati- 
‘che, sono rappresentate, in to- 
no minore, varie scene della 
vita del santo. 


Tempi duri per l’industria 
in cerca di nuovi orizzonti 


è però formata da piccole e 
medie industrie che opera- 
no nei settori dell'indotto 
automobilistico, _ nell'elet- 
tronica, nel settore tessile, 
poligrafico e alimentare. 

Principale. causa della 
crisi è la stessa per tutti 
scarsità di commesse. Le 
richieste del mercato sono 
bloccate, alle industrie non 
resta che fermare la produ- 
zione nell'attesa che qual- 
che nuovo cliente si faccia 
avanti. > 

Nel frattempo si cerca di 
trovare nuovi sbocchi di 
mercato, magari all'estero. 
E quando questa condotta 
hia successo, si riesce a 
riassorbire buona parte del 
personale. Si tratta però di 
casì isolati, la situazione 
generale indica che il mer- 
cato è saturo e l'iniziativa 





imprenditoriale ristagna. 





MONCALIERI - 





Concessionaria 


V.. PASTRENGO 35 .- Tel. 60.60.762 


TROFARELLO - STR. SABBIONI 3 - Tel. 64.97.580 




















STAMPA SERA i 
Glovedì 9 Dicembre 1982 a 


GRAN RISTORANTE HOTEL 


LA DARSENA 


Sale e saloni di varie capienze e per 
ogni esigenza 


“un ancoraggio 
sicuro 
per ogni tipo di 


banchetto,, 


Convegni - Meeting - Sale riunioni 


Galà danzanti - Banchetti nuziali 
e Comunioni 


MONCALIERI - Str. Torino, 29 - Tel. 942.448 


641.126 


f 


—$ MOBILIFICIO 


FERRANTE 


C.so Roma, 53 bis - Moncalieri - tel. 606.9286 
ja Ponchielli, 1 - Moncalieri - tel. 606.1715 


| 
\ 
è 


MASSIMA 
GARANZIA 


x 


ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 





STEREOFONIA HI-FI 


RUSTICI 
AUTORADIO 
TV COLOR 


i1B 
I i O $$ VIDEOREGISTRATORI 


i BATTISTELLO CARLO delle migliori marche 





FIDUCIARIO SPECIALISTA 
0%) PIonEER: SONY. 





10024 MONCALIERI 
P. V. Emanuele 8 - Tel. (011) 642.785 


IVI ai aLe Le) 
delle CALZATURE 


Via Torino 131 - NICHELINO 





Prima di fare i vostri acquisti autunnali 


VARI re 
GUESS LES lE) 


Prezzi di assoluta convenienza 
Ingresso libero 




















Giovedì 9 Dicembre 1982 


TATA INI 


Una «bretella» per sveltire 
il traffico intasato 
in direzione di Trofarello 


CUCINA TIPICA 
PIEMONTESE 
SALONI 

PER NOZZE 

E BANCHETTI 









PER 300 
PERSONE 





10027 MONCALIERI 
str. Genova 200 
Tel. (011) 647.1621 





CHIUSURA MERCOLEDI’ 





riale di Torino che 
comprende Moncalieri 
‘@ Trofarello, ha recentemente 
‘approvato lo «schema di piano 
‘comprensoriale». Tra le nuove 
direttive del Comitato numero- 
‘se sono le novità: alcune rical- 
cano le scelte dei piani regola- 
tori locali, altre se ne discosta- 
no: due sono le cose più im- 
portanti, una proposta per la 
viabilità e un progetto per nuo- 
vi insediamenti. 

Viabilità: la storia non è 
nuova, si ritorna a parlare di 
una strada alternativa alla sta- 


G Il Comitato comprenso- 















Trofarello. ll piano del com- 
prensorio prevederebbe, in 


tale che collega Moncalieri a|.. 


della viabilità'perché sarebbel 
all'inizio strozzata da piazza 
Failla © al termine riporterebbe| 
i veicoli su Trofarello, taglian- 
doil paese in due; 

C'è da aggiungere che il 
tracciato della grande strada 

lovrebbe correre su numerosi 
insediamenti come il tennis 
club Le Pleiadi, le_industrie| 
René Briand e Lip. « Tutto que- 
sto — aggiunge: Giacotto — 
Sarebbe evitato eliminando il 
casello della tangenziale a 
Trofarello; un provvedimento 
da più parti più volte richiesto, 
ma mai attuato». 


‘Altri contrasti ha poi solle- 
vato. il piano comprensoriale 
sulla questione degli insedia- 
menti: si prevede che. molti 
abitanti, di Torino si trasferi- 
scano, nei prossimi anni, tra 
Moncalieri e Trofarello. La zo- 
na scelta per l'esodo è quella 
pedecollinare tra Moriondo e 
la collina di Trofarello. Anche 
qui trofarellesi e minoranza 
moncalierese si ‘oppongono: 
migliaia di ettari di terreno 
agricolo ‘coltivato a_ frutteto 
verrebbero espropriati per far 
posto a 25 mila abitanti. Trop- 
pi per la possibilità della zona. 


A 








concomitanza con i lavori di 
‘ampliamento della tratta ferro- 
viaria Torino-Genova (tra Tori 
no e Trofarello), la realizzazio- 


Pelletterie 
ne di un percorso stradale pa- 


a 
rallelo ai binari: la statale per, 


Negozio: Genova sarebbe così allegge- 
VIA S. MARTINO 19 - TEL. 64.10.41 rita e potrebbe essere meglio 
Elposisione utilizzata per il trasporto pub- 
blico. 
VIA REAL COLLEGIO; 11 MONCALIERI Non tutti sono d'accordo 
sulla nuova opera; al consen- 
so della giunta di Moncafieri si 
contrappone ll rifiuto della mi 
noranza de e dell'intera ammi 
nistrazione di Trofarello. 

«Non siamo contrari alla co-| 
struzione di una bretella tra] 
Moncalieri e Trofarello — pre- 
cisa il sindaco dì Trofarello, 
‘Alessandro Tomeo (psi) —, 
che le dimensioni del progetto] 
del Comprensorio ci sembra- 
no eccessive. Una strada co- 
me. quella prevista sarebbe 


















«E 
CAIZATURE vasto assorTiIMENTO. 
MARKET DELLE MIGLIORI MARCHE 


TOCCO Via S. Martino 18 Moncalieri 
troppo costosa e taglierebbe il 


Tel. 640.5274 
UTENSILERIA ‘e FERRAMENTA 
paese in due». 
- A. FERRARESE - i 


«Si potrebbe fare — prose- 


Via Sestriere 35 - Tel. 606.0652 Moncalieri, Borgo S. Pietro (TO) || ne aluità della ferovia air ® Si torna a parlare di una strada al- 


lizzando per questo il percor| —ternativa alla statale che collega 




















































LA STATALE PER GENOVA TRA MONCALIERI E TROFARELLO 


























BETA VBW = CATA Moncalieri a Trofarello 
UTENSI CHIAVI FISSE e POLIGONALI Sanda Vado, © che dovebbe| ® E’ realizzabile, in concomitanza con 
PASTORINO GIRATUBI - TAGLIABULLONI essere asfaltato per un brevel l'allargamento della ferrovia Torino- 
UTENSILI VIRAX To aa 0a boltetze| |-_Genova, un percorso stradale paral- 

CESOIE FICEP BANCHI MOTORIZZATI sere proseguita in direzione] lelo ai binari? 
FILIERE - TAGLIATUBI -GIRATUBI || di Cambiano e Santena» @ Non tutti. sono d'accordo sulla 
Anal i ti 
SEGHE PER METALLI VITI LEGNO lbposizione di, Monce ier| nuova opera, che è prevista dal 
Dice Di i tto, i; 
UTENSILI ELETTRICI FERRAMENTA capogruppo de, a proposito] PIANO 





LUIGI SAVIO 


Bosch a 


del progetto comprensoriale:| ® Il sindaco Alessandro Tomeo: «Le 
e e dimensioni ci sembrano eccessive e 
la strada sarebbe troppo costosa ol- 


mo costo (circa 15 miliardi),| tar to Di 
non risolverebbe i problemi) tre che dividere il paese in due» 



















Impresa di costruzione 


VENDE 
ALLOGGI 


a prezzo convenzionato e mutuo 
‘agevolato regionale di 30.000.000 


in ZONA NICHELINO 


riscaldamento box e cantina 
indipendenti 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 


IMPRESA ARCAS s.p.a. via Volta 8/B 
Torino - Tel. 011 517.411 


Una delle più grandi esposizioni 
del Piemonte nel cuore di Nichelino 











Mobili d'epoca tradizionali 
Mobili spagno!' e inglesi d'im: 
portazione 
Mobili rustici 
Cucine componibili in' legno 
massiccio e laminato 
Per ambientazioni 
l'architetto 
a casa vostra 
senza spese 





immobiliare 


LA RISPOSTA Al VOSTRI PROBLEMI. IMMOBILIARI 





VENDITE ACQUISTI 
FRAZIONAMENTI PERIZIE 
VALUTAZIONI CONSULENZE 


EIGILANI 
EIA) 
Via Martiri, 24 Tel, 62.46.52 


19027 TESTONA-MONGALIER 


e. GENOVA 41/2 
LOT 6471269 
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Alla riscoperta dei piatti tipi 


Zampe di bovino e trippa 
nella tradizione genuina 
del «buongustaio locale» 





Andando. a curiosare 
nella storia. di Monca- 
lieri sì trovano battaglie 
e trattati, personaggi illustri.e 
famosi malfattori: la città è ca- 
rica di anni e di ricordi. Questi 
ricordì, però, non sono solo 
negli antichi Ilbri e negli archi- 
vi polverosi, si nascondono 
anche in cucina, nei ricettari 
ottocenteschi, nella tradizione] 
orale con cui si è tramandato| 
qualche semplice piatto. 
Ecco, prese da un vecchio 
libro di cucina, qualche ricetta 
tipicamente moncalierese. 




















Trippa alla moncalierese 


‘Quella di Moncalieri è una| 
trippa unica nel suo genere, di 
sapore unico e non impossibi- 
le a digerirsi; il suo segreto è il 
trattamento col sugo di carne 
ben fatto. Ne richiede in gran- 
de abbondanza, perché ne as-| 
sorbe molto. Un'altra partico-| 
larità è la presenza di un pez- 
zo di zampa di bovino, rasata] 
del pelo, la cui cotenna è ne- 
cessaria per legare il sugo. 

Trippa cruda gr 1000, zam- 
pa senz'osso gr 100, burro gr 
80, lardone gr 70. Si aggiunge 
metà di una grossa cipolla e 


due spicchi d'aglio. Odore di|: 


noce moscata € spezie. Un pu- 
gno grosso dibuon formaggio. 


Sugo di carne, quanto basta. | emi 


La trippa va cruda. Dopo aver- 
la lavata bene, si taglia a stri- 
sce larghe mezzo dito; così 
‘anche la zampa senz'osso. Poi 
trinciate minuta la cipolla e 
mettetela al fuoco col burro e, 
quando comincia a prendere 
calore, aggiurigete il lardone 
tritato fine con la lunetta, in- 
sieme con l'aglio. Quando il 
soffritto ha preso un color 
nocciola, gettateci la trippa e 
la zampa, condite con sale e 
pepe e gli aromi indicati senza 
‘eccedere. Fatela bollire finché 





sarà asciutta, quindi bagnatela 
col sugo di carne e così inzup- 
pata finitela di cuocere a fuo- 
co lento per faria diventare te- 
nera: ci vorranno in tutto 7 0 8 


ore. Se per caso il sugo venis- 
se a mancare, aiutatevi col 
brodo. 

Quando state per servirla, 
datele maggior sapore col for- 
maggio a manciate e versatela 


RISCOPRIAMO IN CUCINA LE SPECIALITA' DI MONCALIERI 




















@ Accanto a batta- 
glie e trattati che 
si conservano ne- 
gli archivi comu- 
nali ecco spunta- 
re alcune ricette 
tradizionali 


@ Prima fra tutte, la 
trippa di Monca- 
lieri, unica nel 
suo genere, il cui 
segreto è il tratta- 
mento con il su- 
go di carne molto 
ben fatto 


@ Un'altra particola- 
rità sta nella pre- 
senza, durante la 
cottura, della 
zampa di un bo- 
vino 


@ Ancora una ricet- 
ta tradizionale a 
base di trippa: le 
polpette 


@Vanno cotte con 
prosciutto magro 
e grasso, parmi- 
giano grattato e 
midollo di bue 
con pappa di pa- 
ne 









sopra a fette di pane arrostito, 
che devono guazzare nel su- 
go. Basterà per cinque per- 
sone. 


Finanziera 


Fare colorire in un tegame 
80 grammi di burro, aggiunge- 
re del filetto di manzo, della 
polpa e del cuore di vitello a 
fettine (400 gr di tutto). Lascia- 
te cuocere lentamente, per 
circa tre quarti d'ora, poi ag- 
giungete polmone,  animella, 
filone, fegato di vitello e riga- 
glie di pollo (300 gr circa) ta- 
gliate a fettine e continuate a 
cuocere per 20 minuti. Ogni 
tanto versate del brodo dove 
avrete diluito due cucchiaini di 
‘salsa di pomodoro. Infine uni- 
te.50 grammi di cervella a pez- 
zetti, precedentemente immer- 
sa in acqua bollente e privata! 








IMPRESA RISCALDAMENTO. 


POMPEO 


La disponibilità totale, l'intervento 
immediato, il desiderio di aiutare 
Questi e tanti altri sono i vantaggi 


o affida incarichi di lavoro alle ditte locali 


Gasolio - Carbone - Kerosene 
fornitura e manutenzione impianti 


Rivenditore Autorizzato Gasolio «API RADIANT» 
Deposito e ufficio: 10024 MONCALIERI 
Via Cattaneo (ang. c. Savona), tel. (011) 640.7353 - 642.506 


di chi acquista 


x 











della pellicola, 100 grammi di 
piselli conservati, 100. grammi 
di giardiniera sotto aceto, 200 
grammi di funghi sott'olio 0 
sott'aceto, tagliati a pezzettini 
e tre scorzette di limone. 


Salate, pepate» e lasciate 
cuocere ancora per un quarto 
d'ora, per fare addensare il su- 
go, poi togliete le scorzette di 
limone e servite in piatto con 
contorno di purée di patate o 
consfogliatine. 


Polpette di trippa 


Trippa lessata gr 350, pro- 
sclutto magro e grasso gr 150, 
parmigiano grattato gr 30, mi- 
doloo di bue gr 20, due uova, 
un buon pizzico di prezzemo- 
lo, odore di spezie 0 noce mo- 
scata, pappa non liquida fatta 
di pane bagnato col brodo o 





col latte. 

Tritate con la lunetta la trip- 
pa, fate lo stesso col prosciut- 
to, midollo di bue, prezzemolo; 
aggiungete le uova, | gusti, po-| 
co sale e mescolate. Con que-| 
sto composto formate 12 0 14 
Polpette che potranno bastare 
per quattro persone; infarinate] 
bene e friggete nell'olio. 0 nel] 
lardo. 

Fate poi un battutino con un 
quarto scarso di cipolla di me- 
dia grossezza, mettetelo. in 
una teglia proporzionata con 
‘60.grammi di burro e, colorito 
che sia, collocateci: le polpet- 
te. annaffiate dopo poco con 
sugo di pomodoro e conserva 
sciolta nel brodo. Coprite e fa- 
te bollire adagio per una deci- 
na di minuti, rivoltandole. Ser 
vite con un po' di intinto e par- 





migiano grattugiato. 





Fratelli Pontiglione 


MATERIALI 
PER EDILIZIA 


Isolanti 
Ceramiche 
Pavimenti 

e rivestimenti 


CERDISA 

GIANNI VERSACE 
PIEMME VALENTINO 
MARAZZI 

LUX 

SASSOLNOVA 
BELVEDERE 
GRUPPO SICHENIA 


Moquettes - Arredamenti bagno 
Mobili Valentino e Pratesi 


VASTA ESPOSIZIONE 
CAMINETTI ANTICHI 


Vendita al minuto e ingrosso 
10024 Moncalieri (To) - Corso Savona, 85 
Tel. (011) 647.0296 - 647.0297 
Telex 221.392 Ponttfr | 


AUTOLINEA STAGIONALE GRAN TURISMO 
TORINO - CORTINA D'AMPEZZO 


A partire dal 4 dicembre ‘82 sino al 6 marzo ‘83 ogni sa- 
bato ore 8 da Torino Terminal di C.so Inghilterra con ri- 
torno alla domenica ore 17 da Cortina 

Prenotazione e vendita biglietti presso le migliori agenzie 
o direttamente presso: 


AUTOSERVIZI M. CANUTO 
V. M. Libertà 9 - MONCALIERI - Tel. 642.707 - 642.175 


INTERCAR spa. 


Str. VALLERE MONCALIERI 


NOLEGGIO AUTOBUS TURISTICI 
E GRAN TURISMO 


Specializzati nell'organizzazione di viaggi per scuole - 
tuti - aziende - associazioni in Italia e all’estero 


NOLEGGIO CAMPER PER OGNI NECESSITA’ 


Mrterpa] aisci Dar QUAeizSi Pravatiho 
SETTORE AUTOBUS: tel. 642.707 / 642.175 
SETTORE CAMPER: tel 644.078 / G44.G40 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino 


isti 





Ditta RA ST 


dell figlio rag. Giovani 
FERRAMENTA - UTENSILERIA 


10021 Borgo S. Pietro - MONCALIERI (To) 
via Sestriere 7 - Tel. 606.13.57 - 606.1543 


OTENBILERA 
ELETTRICA 
E PNEUMATICA 
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Rivenditori saldatrici ad ossigeno Oxyweld 


vasto assortimento di articoli professionali e per il 
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Auwdilco 


Con ia più bassa resistenza all’aria (Cx 0,30) 
la nuova Audi 100 è la vettura di serie più aa iranica del'mondo 
e deve a questo suo primato 
una eccezionale silenziosità e bassi consumi 


Nella gamma della nuova Audi 100, quattro motorizzazioni: 
4 cilindri di 1800cmec e 75CV (165kmh, 14km/l ai 120 orari) 
È 5 cilindri di 1900cmc e 100CV (176kmh, 13,7kmyl ai 120 orari) 
5 cilindri di 2200cme e 136CV (200kmh, 12,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri Diesel di 2000cme e 70CV (155kmh, 13,5km/l ai 120.orari) 


820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina ia 
e nelle pagine Gialle alla voce Automobili. della tecnica. 


del Gruppo Volkswagen 











®@ Curiosità 
° Ritrovi. 


KURDISTAN 
IN MUSICA 


Canti e danze presentati dal 
Gruppo Musicale Kurdistan:sono 
in programma giovedì prossimo al- 
la Scuola Verga. Il Gruppo indossa 
il costume nazionale (significativo 
per razionalità quello maschile, 
per vivacità e colore quello femmi- 
nile) e suona anche strumenti ca- 
ratteristici. della tradizione. Ese- 
gue, oltre ai brani del vero e pro: 
prio folklore, anche canti e inni dei 
Pesh Merga, i patrioti che combat- 
tono per la sopravvivenza del loro 
popolo nei Paesi in cui il Kurdistan 
è diviso. 

11 popolo kurdo infatti — circa 20 
milioni di persone divise tra Tur- 
chia, Iran, Iraq e Siria — da 50 anni 
subisce, da parte di questi Stati, 
una politica di genocidio fisico e 
culturale fatta di massacri, depor- 
tazioni di massa, divieto. dell'uso 
della lingua e di ogni manifestazio- 
ne della cultura. Tuttavia il popolo 
‘urdo non si arrende «e meppure — 
dice un rappresentante dell'Aksa- 
d'associazione si studenti kurdi al- 
l'estero che conta numerosi ade- 
renti anche a Torino — intendia- 
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TORINO OFF. 


‘mo attirare su questa tragedia l'at- 
tenzione dell'opinione pubblica 
con metodi violenti,-indegni della 
nostra causa». 

Piuttosto, preferiscono farsi co- 
noscere con iniziative come questa, 
che comprende anche una novità 
culturale. Per l'occasione alcune 
poesie di autori kurdi contempora- 
nei (scrittori noti e già molto tra- 
dotti anche nel mondo occidentale 
o militanti tra le file dei Pesh Mer- 
ga) sono state tradotte per la pri- 
ma volta in italiano dal poeta 
Francesco Russo del Gruppo Arte 
Viva e vengono lette dagli attori 
Maura Forneris, Raul Ivaldi e Raf- 
faele@Montagnoli. Raccolte in un 
fascicolo senza pretese editoriali, 
offrono al pubblico il pregio della 
novità. 

Naturalmente il programma 
prevede l'esposizione del dramma 
storico, politico, umano del popolo 
Kkurdo; la conferenza è affidata a 
Mirella Galletti, docente di Storia 
del Vicino Oriente, secolo XX, al- 
l'Università di Bologna e giornali- 
sta, e sarà illustrata da diapositive. 

e «Kurdistan nazione proibi- 
ta» — Conferenza, proiezione di 
diapositive, spettacolo di musiche, 
canti e danze del folklore, lettura 





di poesie: 





Quando: giovedì 16 dicembre ore 
18 

Dove: Aula Magna della Scuola 
Media G. Verga, via Pesaro 11 Tel, 
485.975. 

Ingresso: libero. 

Organizzatori: Gruppo Arte Vi- 
va, Sezione di Torino, via Graglia 
TT bis; tel. 394.362. Gruppo Musicale 
del Kurdistan. Associazione degli 
Studenti del Kurdistan all'Estero 
(Aksa) Sezione Italia. 


AL DOCTOR 
SAX 


La specializzazione è in jazz, na- 


turalmente, ma con interessi pro- 
fessionali in altri settori, purché si 
tratti di cose rare o d'attualità. Do- 
ctor Sax il molto caratteristico lo- 
cale nei Murazzi del Po è stato re-j- 
naugurato giovedì scorso e ora 
funziona tutte le sere tranne il lu- 
nedì SI fa musica jazz due o tre 
volte la settimana con un pro- 
gramma di ospiti ancora da defini- 





© Corsi 
@ Circoli 


re ma in ogni caso suona il'sabato 
ia nuova Doctor Sax House Band, 
otto elementi compresoil vocalist. 

Fuori programma ma molto pro- 
babili, le jam session improvvisate 
dla musicisti che con artisti, gente 
di spettacolo, operatori c*-turali e 
simili costituiscono il pubblico abi- 
tuale. Si beve un po' di tutto — ma 
la birra è diventata molto popolare 
in questo tipo di ritrovi, nota di re- 
dazione — e si addentano panini e 
hot dog. Se non c'è l'orchestra, le 
suggestive volte in mattoni rossi 
risuonano lo stesso perché il Do- 
etor Sax ha un asso nella manica, 
l'impianto stereo con dischi rari di 
musica funky, africana, sudameri- 
cana 6 vecchie introvabili incisioni 
dei grandi musicisti della storia del 
darz. 

® Doctor Sax. Jazz-live e di- 
schi insoliti. Bevande e panini. 

Apertura: ogni sera dalle 21 alle 
2. Chiuso il lunedì. 

Ingresso: con tessera Arci. Nelle 
sere di concerto, L. 1500 per i soci 
Arci con tessera fatta in loro, L. 
2000 per gli altri. 

In programma: sabato prossimo 
11 dicembre concerto blues della 
Doctor Sax House Band. 

Dove: Murazzi di piazza Vitto- 





rio. Tel. 878.416. 


WVentun film scelti tra successi 
recenti e non, riuniti sotto l’esorta- 
zione «Rivediamoli insieme» e la 
spiegazione «per meglio capirli se li 
abbiamo già visti, per colmare una 
lacuna se ci sono sfuggiti». Un pa- 
norama che insieme ai celebri regi- 
sti dell'ultima ondata Usa ci ripro- 
pone Frank Capra e i Fratelli 
Marx, il Kurosawa di Rashomon e 
il Truffaut di Effetto Notte. Le 
proiezioni, iniziate il 18 novembre, 
continuano sempre di giovedì fino 
‘al 5 maggio: vale ancora, la pena di 
iscriversi, rimangono 18 film, l'ab- 
bonemento costa L. 15.000, e serve. 
in parte, come spiega il responsa- 
bile delle attività dell'Associazione 
ex Allievi del. San Giuseppe, don 
Giovannino, «anche a sostenere 
qualche nobile iniziativa». 

E' giusto che mentre ci divertia- 
‘mo non dimentichiamo coloro che 
sono angustiati da gravi difficoltà. 
Il cineclub di cui sopra infatti fa 
parte delle attività del San Giusep- 
pe. L'associazione ex Allievi orga- 
nizza inoltre tutta una serie di at- 
tività religiose, culturali, sociali, ri-. 


creative a cui invita a partecipare 
«uscendo dall'abituale egolsmo» 
anche per il dovere morale di «atu- 
tare il ‘prossimo. 

Ricordiamo, ad esempio, il pros- 
simo incontro conviviale del «Vec- 
chi Amici del S. Gip», che stsvolge- 
rà il 16 dicembre, mentre per l'83 
sono in programma cene («natu- 
ralmente frugali., precisa don. 
Giovannino) in cui discutere alcu- 
ni problemi contemporanei insie- 
‘me a qualche esperto. 

‘@ Cineforum San Giuseppe 
Ancora 18 film in programma, il 
giovedì fino al 5maggio, alle ore 21. 

Proiezioni di questo mese: sta- 
sera 9 dicembre «Good bye amore 
mio» di Herbert Ross con Richard 
Dreyfuss e Marsha Mason, giovedì 
16 dicembre «La vita è meraviglio- 
sa» di Frank Capra con James Ste- 
wart'e Donna Reed. 

Dove: Teatro del Collegio San 
Giuseppe, via Andrea Doria 18 

Tessere: L. 15.000, le iscrizioni si 
ricevono al San Giuseppe, sede 
dell’Associazione Allevi, dalle are 
18alle21. 

'Schede: schede informative so- 
no distribuite all'inizio della prole- 
zione. 

Limitazioni: occorre aver com- 
piuto i 18anni 





® Incontro conviviale dei Veo- 
Chi Amici del S. Gip. 

‘Quando: il 18 dicembre alle 13 

Dove: Circolo degli Artisti 

Organizzatore: Associazione Ex 
‘Allievi Collegio San Giuseppe, via 
San Francesco da Paola 23. Tel 
55.33.17, nel primo pomeriggio 0 do- 
po le 20,30; sabato e domenica al 
mattino. 

Responsabile: don Giovanriino. 


SPETTACOLO 
IN FACCIA — 


‘Tre sere e quindici ore di lezione 
per svelare i trucchi del grande 
trucco. Maestro d'eccezione ll tori- 
nese Mario Audello, di solltò supe- 
rimpegnato con famosi teatri e ce- 
lebri attori. Il seminario ha un 
‘aspetto di quotidiano consumo: 
partendo dalla conoscenza dei vari 
tibi ai epidermide e della struttura 
del viso, si impara — sulla propria 
pelle —in maquillage più giusto da 
utilizzare volendo nell'abituale co- 
‘smiesi. E c'è, soprattutto, l'aspetto 
professionale. Durante il breve ma 
intenso corso vengono analizzati il 
trucco naturalistico e quello 'grot- 
tesco, si insegna a tener conto delle 


esigenze della regia, si illuminano 
le differenze tra il trucco lirico- 
-teatrale e quello cine-televisivo. E 
si assiste alla realizzazione di un 
invecchiamento e di una maschera 
classica, da clown o della Comme- 
dia dell'Arte. 

‘Tutto molto interessante per chi 
opera nei vari campi dello spetta- 


insegnanti che inseriscono teatro 
cinema danza nell'attività didatti- 
ca. Consigliato anche ai perfezio- 
nisti che prendono sul serio le feste 
di Capodanno e di Carnevale, le 
prime al Regio. i ritrovi alla moda, 
‘in casa e fuori. 

e Il trucco — Seminario dimo- 
strativo. 

‘Quando; nei giorni 10, 13 e 15 di- 
cembre dalle ore 20,30 alle 23,30. 

Docente: Mario Audello. 

Costo: tassa di iscrizione L. 
15.000 comprendente iscrizione al 
Centro Culturale Intradossi e tes- 
sera Aics (riduzioni su vari spetta- 
coli) per 183. Inoltre, quota di par- 
tecipazione di L: 45.000. 

Dove: Centro Culturale «Sala 
degli Intradossi», via San Massimo 
21. Telefono 871.009, 

Organizzato: dalla Cooperativa 
Teatro Zeta in collaborazione con 
l'Aics. 





colo e dell'animazione, compresi gli 





@ Nel quartiere 
Pozzo Strada 


L’INTELLIGENZA 
DI DARWIN 


Non alludiaimo a quella dello 
scienziato —;che certo non si di- 
‘cute — ma a quella della mostra 
allestita per il suo centenario nel 


Centro d'Incontro del quartiere. 


Pozzo Strada. Infatti gli organiz- 
zatori, disponendo di fondi scarsis- 
‘simi, hanno puntato «sui contenuti 


‘— come afferma drasticamente 


Giancarlo Prono, _ collaboratore 
dell'Istituto di Antropologia e "ad- 
detto stampa” della situazione — 
Le strutture sono povere». Ciò non 
ostante risultano efficaci e arriva- 
no dritte allo scopo di servire, ora e 
in seguito, come strumento didat- 
tico per spiegare l'evoluzione an- 
che ai bambini delle elementari. 
Merito di Melchiorre Masali, diret- 
tore dell'Istituto di Antropologia, e 
di Milena Ponte, direttrice del- 
l'ampio Circolo che fa capo alla 
scuola Agazzi, entrambi impegna- 


ti, per. vocazione, a costruire una 


didattica che poggi su bast'rigoro- 
samente scientifiche. 

‘Sono ioro, in particolare, gli in- 
ventori di un grafico che illustra 
con-soprendente immediatezza la 


correlazione e le co-variazioni del- 
l'evoluzione nei due aspetti fisico- 
«biologico (su una coordinata) e 
culturale (sull'altra). In relazione 
alla mostra, si tiene un corso di ag- 
giornamento per le maestre del 
Circolo Agazzi, la cui materia viene 
pubblicata in un fascicolo per le 
Scuole e costituisce, ripresa in par- 
te, {l contenuto delle conferenze 
dedicate prossimamente al pub- 
blico. A 

Ma torniamo alla mostra. Sarà 
magari. povera, anche perché ci 
stiamo abituando alle megamostre 
scientifiche, ma è un allestimento; 
‘ben orchestrato e, tra pannelli, 
grafici e reperti archeologici, com- 
pleto e chiaro; corredato dalle ac- 
curate scede di Carla Martoglio e 
Laura Levi. Uno «spettacolo» dar- 
‘winiano che ha già debuttato in 
‘provincia attirando ogni volta 5-6 
mila spettatori. 

‘@ Mostra scientifico-didattica 
sull’Evoluzione, in occasione del 
centenario darwiniano. 

Inangurazione: oggi, 9 dicembre 
alle ore 18. Ingresso: libero 

Dave; Centro d'Incontri quartie- 
re Pozzo Strada, via Monte Ortiga- 
ra95; tel. 70.56.56. — 

Organizzatori: la mostra è stata 
organizzata dal ‘Quartiere Pozzo 


Strada e dall'Associazione Amici 
del Museo di ‘Antropologia con la 
collaborazione degli assessorati 
Decentramento Istruzione e Cul- 
tura del Comune, della direzione 
della scuola Agazzi e dell'Istituto 
di Antropologia dell'Università. 


SONIA 
E IL SUICIDIO 


Ci sono botteghe — poche per la 
verità — in cui si compra la moda 
legata ad un certo mondo dello 
spettacolo o in particolare ai per- 
sonaggi della pop music. L'usato 
per la moda alternativa del teatro 
da cabaret o da cantina o della mu- 
sica folk, che si ispira alla rediviva 
Nccp come a Branduardi, a Teresa 
de Sio come ai vari gruppi della ri- 
cerca regionale, si trova per lo più 
in centro. 

Sono in via Palazzo di Città (Lo 
zio d'America, Nou Nou, Circe e al- 
tri) in via Carlo Alberto (per esem- 
pio di fronte a Palazzo Campana) 0 
‘sotto la Mole, come l’ex American 
Disaster, il quale con questo nome 
aveva inaugurato anni fa il filone 
catastrofico ora ripreso, riveduto e 
cotretto; da negozi che si chiama- 


no Suicidio (via Po, verso piazza 
Castello) è Inferno (via Carlo Al- 
berto verso corso Vittorio). Que- 
st'ultimo un paio d'anni fa era for- 
se l'unico a vendere la moda legata 
al filone della pop-music in costu- 
me, stile Adam and the Ants per 
intenderci, e recentemente, in con- 
comitanza con il lancio dell'LP Ka- 
mikaze di Rettore, presentava lo 
stile Giappone metropolitano, ca- 
sacche da samurai. 


Tra i tanti punti della moda che 
“va con la musica e i suol revivals 
merita di essere segnalato, anche 
perché nascosto, il locale di Sonia, 
tutto rosa nel cortile rosa di via dei 
Mille 44 (ed è senza telefono) che 
vende solo capi Anni 50, dedicati 
sia ai patiti del rock delle origini 
sia a chiama l'eleganza d'antiqua- 
riato. Infatti Sonia ha di tutto, le 
‘gonne a ruota e i giacconi, le cami- 
cette, imaglioncini, i cappelli e tut- 
to è gradevole e portabilissimo. 
Specialità della casa, gli abitini ne- 
ri ei soprabiti in cachemire, legge- 
ri, preziosi e probabilmente intro- 


vabili altrove. 
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per Franco Nero 
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ORE 20,30 

Cipria, varietà. Curioso come Tortora 
raccoglie platee sterminate di ascoltatori 
al venerdì, e platee ridottissime (relativa- 
mente) al giovedì con Cipria. Si possono 
fare varie ipotesi per spiegare la cosa, e la 
più probabile è che gli italiani in fondo 
più che dei conduttori sono assidui soste- 
nitori delle trasmissioni. Stasera dopo 
l'apertura con Luttazzi, Tortora intervi- 
sta Franco Nero e apre una parentesi 
musicale con l'intervento della bella sou- 
brette Minnie Minoprio. 

Franca Valeri narra il suo presunto 
‘amore con Giovanni Paolo Il, mentre per 
il curioso angolo dedicato alle «tonsille 
‘del Palazzo», l'onorevole-cantante di tur- 
no è il democristiano Alberto Alessi. L'ul- 
timo quarto d'ora di programma prevede 
infine la lettura della lettera d'amore in- 
viataa una telespettatrice (ma sono tutte 
molto meno interessanti di quanto ci si 
aspettava), la proclamazione della «Ce- 
nerentola» della settimana e qualche mi- 
nuto di pettegolezzo con la sosia della re- 
gina Elisabetta Il attualmente circonda- 
ta dai sosia del figlio e della nuora. 











Moving on, telefilm. Lunga serie (44 
episodi di 60 minuti l'uno) imperniata sul- 
le vicende di due camionisti che attraver- 
‘sano in lungo e in largo gli States. I due 
protagonisti provengono da esperienze 
completamente diverse, ex studente deci- 
s0 a «ritrovare se stesso» l'uno, e sorta di 
pioniere del West con smania di avventu- 








cd - i i 
 Camdlei |; 
ORE 20,30 

Flamingo Road, telefilm. Ci stiamo av- 
viando verso la fine degli episodi, e in 
fondo ll telefilm non perrebbe avere sol- 
levato il coro di approvazioni che sulle 
prime ci si attendeva. Stasera facciamo. 
conoscenza con una nuova, splendida ra- 
Bazza, macchiata però da un passato 
oscuro, a nome Jane e molto interessata 





Il braccio violento della legge, Usa, po- 
liziesco 1972. Film sulla droga che dà adi- 
to a Enzo Biagi di dibattere poi il proble- 
ma alle 22,20 nella rubrica in diretta inti- 
tolata Dossier sul film. La pellicola, tutta 
costruita sul ritmo del film d'azione, non 
lascia spazio per ripensamenti e dubbi di- 
sponendo da un lato i cattivi e dall'altro 
Gene Hackman in veste di buono dai pu- 
gni e dalla pistola facili 


ra il secondo. Tra le molte serie On the 
road, ambientate cioè fra camion e auto- 
strade, questa fu quella che ottenne in 
‘America i maggiori consensi d'ascolto. 
Tra i suoi sostenitori annoverava l'ex 
presidente Ford che, sapendo che a Wa- 
shington sostava uno dei due protagoni- 
sti, lo costrinse a pernottare alla Casa 
‘Bianca e — così almeno si narra — lo co- 
strinse a trascorrere la notte in blanco 
chiacchierando di ogni più segreta piega 
del suo personaggio. 


al giovane Skiopper, fratello adolescente 


di Constance Weldon. L'intera famiglia. 


cerca di allontanarla. La scena passa poi 
‘a Lane Ballou che viene a sapere della 
morte di una sua vecchia conoscenza e 
capisce che i Weldon per vendicare l'af- 
fronto fatto alla famiglia le hanno messo 
alle costole nientemeno che un killer. 
Sempre più terrorizzata, Lane Ballou 
non sa a chi rivolgersi, sapendo berie che 
a Truro anche lo sceriffo prende ordini 
dalla bella e terribile Constance. 








Hackman con questo film si coriquisto 
un Oscar e lo stesso premio lo ottennero 
‘anche il regista, lo sceneggiatore, il film 
Stesso e il montaggio. Ma la gratificazio- 
‘ne più importante (quella che ispirò poi il 
‘secondo film della serie) fu.il plauso del 
pubblico che accorse perlomeno numero- 
so facendo della pellicola oltretutto an- 
che un'ottimo affare commerciale. La vi 
cenda prende spunto da un fatto di cro- 
naca, e più precisamente dall'arresto, av- 
venuto Îl 18 gennalo del 1962, del presen- 
tatore televisivo francese Angelvin men- 
tre tentava di trasferire negli Usa in au- 
tomobile 52 chili di eroina pura. 
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(în «minore» ma eterno). 


CONSERVATORIO, (Riky Haertelt), 
ore 21, Maria Livia Sad Marcos, chitarra, 
in un repertorio comprendente musiche 
di Giuliani, Sor, Villa-Lobos, Moreno- 
-Torroba, Ginastera, Castelnuovo, Tede- 
sco. Nata a San Paolo in Brasile. provie- 
ne da una famiglia con tradizioni artisti- 
che e musicali. Dopo il primo recital all'e- 
tià di tredici anni a San Paolo, ha suonato 
in numerosi Paesi sudamericani ed euro- 
pei, partecipando anche ai Festival di 
Dubrovnik, Lucerna, Ohrid, Sio, Londra, 
Ginevra ed altri ancora. Dal 1970 è titola- 
re della cattedra di chitarra al Conserva- 
torio di Ginevra. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata; due ore circa. 

Prezzi: poltrone, lire 5000; irigressi, lire 
‘4000. 


Ai_ | 


GOBETTI (Teatro Stabile), ore 20,30, 
Gruppo Fondazione Biondo di Palermo 
presenta «Buela- di Franco Scaldati con 
Rosa Balistreri e Pippo Spicizza. La re- 
gia è collettiva. Le scene e i costumi sono 
di Gaetano Cipolla. Le musiche di Mario 
Modestini. La «Buela»; in dialetto sicilia 
no, è il gioco a nascondino. Fermato il lo- 
rò carretto in un bosco due straccioni 
aspettano l'arrivo dei commedianti. 





AUDITORIUM — Stagione Sinfonica 
Pubblica 1982-1983. Oggi e domani, ore 
2i: IX concerto. Direttore Gary Bertini. 
Solisti: Glia Yaron, soprano; Carmen 
Gonzales, contraito; Linda Finnie, mez- 
zoprano; Horst  Laubenthal, tenore; 
Mauro Trombetta e Claudio DesiderÌ, ba- 
ritoni; Gerolf Scheder, basso; Recitante, 
Arrigo Benvenuti. Dallapiccola: Iob, una 
sacra rappresentazione per soli, coro e_ 
orchestra. Mozart: Requiem in re minore 
K. 626, per soli, coro e orchéstra. Orche- 
stra Sinfonica e Coro della Rai di Torino: 
Coro diretto da Gerardo Bizzarro. 


Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 


Durai 
Prezzi: poltrona numerata, lire: 5000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. Pre- 


vendita posti numerati, dalle 16 alle 19, in 
via Rossini 15. 


jue ore. 





Pubblico: tutti. 
Prezzi: posto unico, lire 10 mila. 


ERBA — Ore 21,30, Gruppo di Danza 
Contemporanea Bella Hutter diretto da 
Anna Segna im «Io ero in due», Musiche 
‘di Rakmaninoff, Anderson, Ashley. 
Coordinamento, montaggio musicale e 
costumidi Anna Sagna. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
danza. 

Durata: due ore. 

Ingresso: lire 5000. 





MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A, ore 18,30. Omaggio a Judy Garland. 
«For Me and My Gal», di Busby Berkeley, 
con Judy Garland, Gene Kelly, George 
Murphy, Marta Eggart. (Usa 1942, bianco 
e nero, 100’, versione originale inglese, 
ineditoin Italia). 


* TEATRO ADUA, corso Giulio Cesare 





67, Tre discussioni sul Tentatore: Ore 21: 
Alla ricerca del Diavolo, con Guido Davi- 
co Bonino, Eugenio Corsini, Giuliana 
Gandolfo, Marziano Guglielminetti. L'in- 
contro fa parte del cielo «Il diavolo proba- * 
bilmente» organizzato dal Centro Studi 
del Teatro Stabile di Torino in collabora- 
zione con il Centre Culturel Franco-Ita- 
lien, il Centro Teologico dei Gesulti e il 
Goethe Institut Turin, in occasione della 

messa in scena del «Doctor Faustus» di 
Christopher Marlowe. 











RaifieteS 


ORE22,20 


Uno sguardo dal ponte, Usa-Francia, 
drammatico 1962. Versione prodotta in 
‘America ma con troupe francese di un 





ORE23,30 

Prima comunione, Italia, commedia 
1950. Ultimo film del cielo dedicato al de- 
cano del cinema Italiano Blasetti. Qui c'è 
molta aria di Frank Capra, ma con due 0 
tre soluzioni quasi geniali che mantengo- 
né l'opera allo stesso livello di tutte le al- 


dramma di Arthur Miller sugli scaricato- 
ri di porto italo-americani. Nel personag- 
gio di Eddie Carbone, protagonista, sca- 
ricatore inconsciamente innamorato del- 
la nipote, troviamo Raf Vallone che sem- 
plicemente dilaga trovandosi a interpre- 
tare quello che in definitiva da almeno 
vent'annie ll suo cavallo di battaglia. 


tre del regista (la crisi del protagonista 
che immagina se stesso da vecchio). Aldo 
Fabrizi nei panni del pasticelere Carloni 
è a una delle sue migliori interpretazioni. 
In ogni sequenza si respira aria d'ottimi- 
smo dosato però con grande misura ed 
estrema eleganza. Singolare e degno di 
nota il continuo passaggio tra realtà e s0- 
gni-di Fabrizio-Carloni, in fondo simpati- 
‘co mostro di perfetto egoismo. 





ORE21,30 

‘Baci rubati, Francia commedia 1968, 
Prinio film di un lungo cielo sul regista 
Truffaut, forse il solo a raccontare attra- 
verso varie pellicole la vita, dall’adole- 
scenza alla maturità, del medesimo pro- 
tagonista, con estrema attenzione ai pic- 











coli fatti della vita di ogni giorno. Jean- 
-Pierre Léaud fa, come sempre, la parte 
di Antoi, e Doinel. Lo.vediamo in cerca di 
lavoro nonché in continua schermaglia 
con la bella Christine, figlia del suo primo 
datore di lavoro. Il film è stato accuseto 
di essere conservatore, e probabilmente 
lo è, ma nel senso migliore della parola. 
Sottofondo musicale con tristi canzoni di 
Charles Trenet. 


ee 
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Chi dice «La Scala è sempre la Scala» pen 
‘sando che nel teatro milanese la perfezione 
sia di casa si sbaglia; possono infatti capi- 
tarvi in un Sant'Ambrogio un po' maligno 
cose da raccontare con interesse ma non per. 
la perfezione dell'arte musicale. Quest'anno 
‘Sant'Ambrogio doveva portare alla Scala un 
Ernani memorabile ma il miracolo non c'è 
stato; anzi per un curioso tiro della sorte ha 
evitato il teatro milanese per prendere la 


strada di Bologna. 
«Lascia stare i santi: 





della Scala gli è stata fatale; 


direttore non poteva fare il miracolo perché 
l'Ernani è un'opera ‘e non una sinfonia; 
un’opera del Verdi giovane nella quale le vo- | 
ci sono quasi tutto e Mirella Freni, Placido 
Domingo, Renato Bruson e Nicolai Ghiau- 
rov posseggono classe grandissima, capace 
di simulare ma non di sostituire completa- 
mente quell'impeto rabbioso, persino spa- 


‘ammonisce il sa- 
crestano nella Tosca; benissimo: Sant'Am- 
brogio e San Petronio non c'entrano e allora 
occupiamoci dei. «fanti». Alla Scala fanti e 
fantesche della lirica erano agli ordini di un 
generale sfortunato di nome Riccardo Muti. | 
‘Ha vinto cento battaglie ma l'inaugurazione 


tuta. 
I primi due 


te rimbeccati 


il grandissimo 


‘atti sono venuti fuori un po' 


rabberciati con la Freni e Bruson duramen- 


dal ‘pubblico. Sull'atmosfera 


incandescente che Muti si sforzava di creare 
dal podio soffiava un vento gelido che dopo. 
| aver scompaginato i sogni di gloria faceva 
| temere il peggio. La bravura di Muti ha do- 

vuto quindi impegnarsi in una sorta di riti- 
rata strategica nella seconda metà dell'ope- 
ra e non sono mancati momenti di grande 
pregio da mettere però più che altro sul con- 
to della grande professionalità del direttore 
e degli interpreti. 

Lo spettacolo offerto dalla regia di Ronco- 


valdo e incosciente che le parti di Elvira, Er- | ni e dalle scene di Frigerio è stata la falla più 


METTO crono |] 





TARTUFO 


non spaventa più nessuno 


Per il Tartufo di Moligre 
tutto esaurito e tutto un sorri- 
so al Carignano, la sera della 
prima con la Compagnia della 
Loggetta - Centro Teatrale 
‘Bresciano. 

Sarà che la sua polemica 
nion spaventa più nessuno? O 
sarà che una tale meraviglio 
sa scrittura incanta quanti — 
saccenti, ridicole, cornuti, 
avari — dovrebbero essere i 
primi a dolersi dell’incisiva lo- 
ro rappresentazione? O sarà 
ancora che accanto alla regia 
curiosa di Mina Mezzadri 
spiccano in un ordinato ri- 
‘chiamo al pubblico i nomi di- 
pistici di Jacques Sernas e di 
Paola Pitagora? 

Insomma è molto bello che 
Molière attragga vecchi e gio- 
vani coinvolgendo in opera- 
zioni spregiudicate dei tea- 
tranti che magari andrebbero 
sul velluto con un classico no- 
strano. Per il Tartufo infatti 
non basta al giorno d'oggi un 
semplice allestimento ma bi- 
sogna precisare la portata del- 
l'ideologia e della personalità 
dell'autore. Proprio questo 
hanno fatto i commedianti! 
della Loggetta, abbigliati da 
Enrico Job in un nero luttuo- 
‘so che non prometteva nulla 
di allegro. 

Tartufo, modello di virtù, 
vive e spadroneggia in casa di 
Orgone, che lo considera mo- 
rale e lo chiama fratello. Inve- 





PAOLA PITAGORA PER «TARTUFO» 


[ce mira rispettivamente a im- 
[Padronirsi del patrimonio del- 
l'ingenuo, a sposarme la giova- 
ne figlia e comunque a godere 
di sua moglie Elmira. Difficile 
|smascherarlo, sensazionale 
metterlo in difficoltà. Moliére 
‘in persona esitava tra il lieto e 
malvagio fine, preso dagli 
IScrupoli dei puritani e dal ri- 
(spetto verso ì cortigiani non 
‘meno che dall'ansia di fusti-| 
‘gare i costumi. 

Così la regia della Mezzadri 
dà pienamente ragione all'au- 
tore nella prima parte dello 
spettacolo, che tra l'altro st 
snoda con buon ritmo senza 
l'intervallo. Ogni momento 
trionfale che Tartufo venga a 
godere risulta conferma per 
gli estri anticonformisti di 
Molière. Nella seconda parte 
invece la rappresentazione, 
sulla scorta della mossa e co- 
stosa scenografia di Job, 
|frantuma in una serie di di- 
vertimenti e di giochi alle 
‘spalle di Molière che in palco- 


‘scenico viene interpretato dal 
medesimo attore che fa Orgo- 
ne. Un ingenuo cioè, che am- 
‘morbidendo una battuta, cre- 
de di non incorrere nell'ira dei 
potenti pur salvando la sua 
arte. 

L'ipotesi si dovrebbe condi- 
videre ma francamente sem- 
bra eccessiva nei riguardi d'u- 
no scrittore che mori per il suo 
teatro e non venne sepolto in 
terra consacrata, La battuta 
finale detta in francese da 
‘Sernas («Tartuffe c'est mol») 
farebbe inorridire Bertolt 
Brecht che tutto concedeva 
all'agilità tortuosa dell'intel- 
lettuale a corte. 

Un discreto vruppo di inter- 
preti segue la Mezzadri nel 
suo intento. A parte alcune in- 
tempestività la Pitagora, Ser- 
nas e Paolo Bessegato nella 
parte di Tartufo reggono fino 






si|in fondo. Da non trascurare 


l'ironica Dorina di Laura 
Panti. 


Piero Perona 


IZ (ARS ANATOMICA» AL VOLTAIRE 





REPLICANTE? 


(l’androide impossibile del 700) 


Una ragazza sta accovac- 
clata in'mezzo a una sorta di 
presepe, un uomo zappa la 
terra intorno a lei mentre un 
canto gregoriano imprime al- 
l'azione un'aura di solennità. 
Poi con delle funi legate in- 
torno alle braccia la fanciulla 
viene fatta muovere. Così il 
‘«Mutus Liber» ha iniziato fer 
sera al Cabarete Voltaire la 
‘sua Ars Anatomica tratta dal- 
l'opera: di Raimondo di San- 

gro, ricercatore! settecentesco 

Idell'uomo. artificiale e per 
questo accusato di negro- 
manzia. 


ll progetto è difficile: come 
fare a illustrare teatralmente 
le ricerche sulla circolazione 
del sangue e l'eventuale co- 
‘struzione di un androlde do- 





‘tato di apparato digestivo, ca- | Ttre interpreti: Tiziana Ar- 


pace di ‘articolare parole? Il 
«Mutus Liber» lo risolve in 
'un'operina di nemmeno un'o- 
ra,. senza proferire verbo e 
[con una scena che, nonostan- 
te i due specchi riflettenti il 
‘palcoscenico, rimane .per la 
maggior parte nascosta allo 
spettatore, giocata com'è 0 
troppo in basso 0 troppo di la- 
to dell'infelice' sala dei. Vol-| 
taire. È 


Un argomento del genere è 


troppo ‘oscuro e complicato | mancati gli applausi. 


[malgrado la consueta scheda 
‘a disposizione di tutti all'en- 
trata) per essere rappresenta- 
to come una favola e la mes- 
[sinscena teatrale non aggiun- 
ge sul ‘tema nessuna cono- 
(scenza, nessuna curiosità 


‘naboldi, Rosaria Galeone e 
Salvatore DI- Leonardo, si so- 
‘no costituiti in gruppo nel 
1979 e da allora operano a To- 
rino dove hanno già presen- 
tato «Il libro delle bilance», 
«Rebis., —«Homunculus», 
«Menstrum» e «L'opera al ne- 
To», In sc@na fino a domenica, 
lArs Anatomica ha lasciato li 
[Pubblico della prima (partico- 
‘larmente numeroso forse per- 
‘chié attratto dal titolo origina- 
lle) dubbioso benché non siano 
tL 


DANCING VALDENGO 


La Peschiera 


Venerdì:10 concerto di 
DONATELLA RETTORE 
Valdengo - tel. 015/680.003 








BERLIOZ BATTE VERDI 


(cioè: Cobelli meglio di Ronconi) 


I 
nani, Carlo e Silva reclamano ad ogni bat- 


Da questa sera fino al 19 di- 
[cembre si gioca a nascondino 
[al Gobetti. Va in scena infatti 
[per-il cartellone dello Stabile, 
'Buela (gioco a nascondino in 
siciliano) della palermitana 
[compagnia della Fondazione 
Biondo. 

7 lavoro, due tempi tratti 
[dla due testi di Franco Scalda- 
ti, non intende essere il solito 
[Spettacolo folkloristico, non si 
[Vedrà quindi la Sicilia dei car- 
retti e del sciuri sciuri, ma 
uno spettacolo che, benché in 
dialetto, sì inserisce con tutti i 
[diritti nel panorama culturale 
italiano. 

Le storia, che narra di due 
straccioni che inutilmente at- 
tendono l'arrivo dei comme- 
dianti intrecciando nel frat- 
tempo storie, sogni, fantasie, 
memorie di vite emarginate, è 
composta come vera e propria 
«opera musicale» con qualche 
brano di prosa. E proprio la 
‘musica, di Mauro Modestini, 
costituisce l'elemento fonda- 
‘mentale che abbatte le bar- 
riere linguistiche e fa dello 


1 
vistosa: i due hanno ingombrato la scena di 
finti spettatori, di orrendi altari barocchi, di 
cavalli simbolici che cozzavano l'uno nell'al- 
tro e hanno toccato il vertice dell'insensibili- 
tà musicale allorché la Freni-Elvira, fatta | 
prelevare come ostaggio da re Carlo, viene 
issata su una pedana e portata via come una 
traballante Madonna di Pompei. 

Gran ruzzolone quindi della celebre cop- 
pia di teatranti, e non solo metaforico, ché 
venuti alla ribalta per beccarsi intrepida- 
mente i fischi del pubblico, uno dei due se ne | 
andava a gambe levate scivolando gentil- 
mente su un tappeto di garofani. 

Miracolo di bella musica e di sublime spet- 
tacolo invece la sera dopo all'inaugurazione 
del Comunale di Bologna realizzato con- | 





compone con 


| ANTEPRIMA | IMA AL GOBETTI SPETTACOLO SICILIANO 
«BUELA » 


e si gioca a nascondino 


‘spettacolo non solo un feno- 
meno dialettale, ma nazio- 
nale. 

Ne sono prova le critiche 
positive raccolte finora a Fi- 
renze. Genova, Bologna. clttà 
‘peraltro povere di gruppi sici- 
liani. E' logico quindi che la 
‘compagnia affronti Torino 
(nel suo primo incontro in as- 
soluto con la città) con molta 
speranza di riscontro e qual- 
che paura per il giudizio dei 
conterranei, ai quali, come si 
è già detto, non porta l'imma- 
gine stereotipata della Sicilia. 

La compagnia del Teatro 
‘Biondo produce spettacoli da 
[quattro anni, agendo a Paler- 
mo come un vero e proprio 
teatro Stabile, con una pro- 
pria stagione e 14.000 abbona- 
ti. Per quest'anno oltre a Bue- 
la, ha altri tre spettacoli in 
preparazione: «We like Sha- 
'Respeare, che debutterà a Pa- 
lermo fl 14 gennaio, con 
[Giampiero Fortebraccio. per 
interprete, due atti unici di 
Tonesco che verranno rappre- 
[sentati alternativamente in- 


giuntamente dal direttore Giovaninetti. e 
dal regista Cobelli con la, Dannazione di 
Faust di Berlioz. Lo spettacolo è dal printi- 
pio alla fine un incubo infernale sognato da 
Faust e sì svolge entro un cupo guscio sot- 
terraneo. Si succedono come larve le visioni 
della natura, della cantina di Auerbach, del- 
la stanza di Margherita e della tenebrosa 
galoppata fino agli abissi dell'inferno ‘con 
cambiamenti di scene a vista realizzati con 
pochi tocchi geniali. 

Le visioni sono attraversate da processio- 
ni di folle cenciose e deformi prelevate dalla. 
fantasia infera di Jeronimus Bosch e da una 
pletora di mostri insinuanti e striscianti: or- 
rendi bafometti bituminosi, scimmie grotte- 
sche e danzatori viscidi come lemuri. Cobelli 


genialità perversa i suoi ta- 


bieaux e fa muovere tutti sulla scena con 

una perfezione in cui si riconosce non solo 
| l'arte del mimo ma una rara sensibilità nel * 
| captare le folgorazioni timbriche 

L'orchestra suona bene e Giovaninetti co- 

| nosce a fondo l'originalità delle frasi lunghe 

e tortuose di Berlioz. Buona la prestazione 
del coro istruito da Fulvio Angius e un po 
modesta la levatura dei protagonisti 


Enzo Restagno 





sieme, e Il mercante di Vene- 
[zia con Gianni Santuccio che 
festeggerà l'ottantesimo an- 
‘iversario. della fondazione 
(del Teatro Biondo. 

Tre produzioni che conter- 
mano la natura non provin- 
ciale della compagnia e con- 





temporaneumente fanno ri- + 


[saltare l'originalità dell'ope- 
razione musico-dialettale di 
[Buela che, tra l'altro, compor- 
ta uno sforzo notevole della 
compagnia — numerosissima 
composta da undici orche- 
strali e undici attori, fra cui 
Spiccano Rosa Balistreri e 
[Pippo Spicuzza nel ruolo dei 
protagonisti. 

Opera comica non priva di 
morale e drammaticità. Bue- 
la, a cùi le scene in corda dan- 
Ino un tono surreale. è un pro- 
[dotto del gruppo che ha cura- 
to la regia e la scenografia. 
superando con caparbietà le 
[difficoltà di un'opera music: 
le interpretata da attori e gio- 
Icata sul filo dell'assurdo e del 
rito popolare, 


Tiziana Longo . 














TEATRO ERBA - Tel. 690.467 
‘questa sera ore 21,30 
GRUPPO DI DANZA CONTEMPORANEA 


«BELLA HUTTER» 


diretto da ANNA SAGNA 







CENTRALINO CLUB 
ore 22 Cabaret: JEAN PORTA 
venerdì unica serata 


GIGI e ANDREA 


inf. pren. Sede Soci 83:75.00 






Le Paradis 


315 Massimo 14 ta 830775 
‘ore 21 serata 
PER INON ACCOPPIATI 
‘On spettacolo - compi. ROMMY 
Ingresso libero. 













"A FRENESL DEL IZZ o 
BRUNO BIRIACO & 
SAXES MACHINE 
SABATO 1 DICEMBRE ce 213 
‘pot mamerse 


PltronismoL. 10.000 - Poltrone L 7090 
Pravendita presso la cessa del atto 


‘dll re 10-12 dalle 16-19 













GOBETTI - T, Stabile, 20,30 
Grwppo Fondiz. Biondo di Palermo 
PRESENTA 


BUELA 


di Franco Scaldati 
con 
ROSA BALISTRERI 


PIPPO SPICUZZA 
Spettacolo in abbonamento 
Tel. 556.246 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
RIKY HAERTELT 


Conservatorio G. Verdi ore 21 


MARIA LIVIA 
SAO MARCOS 


chitarra 














Int. Pren. Tel. 57.90.70 


danze arlecchino 
"re 21 BALLO LISCIO 
“old ao Cavalieri 
possono eriare anche le Dame 
orch. | MARMITTONI 





san. la perla 


ore 15,30 per gli amatori del ballo 
ore 21 BALLO LISCIO 








Ospite LUCY D'ALBA 


Domani al’ARISTON 


LA FAVOLA PIU’ BELLA 


TECHNICOLOR® 
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1 I I U tutti i programmi 


Rete uno 





13 — Cronache italiane, attualità 

13,30 Telegiornale 

14— Puccini, sceneggiato. Con 
Alberto Lionello, Nada. Setti- 
ma puntata (registrazione et- 
fettuata nel 1972) — Dopo le 
traversie. della Butterfly, 
rapporti tra Puccini e | suoi 
collaboratori] si fanno sem- 
‘pre più tesi, Intanto a Londra 
il musicista incontra la mo- 
glie di un ricco. banchiere € 
‘ne resta affascinato 
‘Oggi al Parlamento 
Prisma, settimanale di varie- 
tà e spettacolo del Tg1 
Una scuola che si rinnova, 
documenti 
Daniel Boone: nuovi sentieri, 
telefilm 
Wattoo Wattoo, cartoni anì- 
mati 
Circhi nel mondo: Un foto- 
grafo al circo, documenti. 
Prima parte 
Tgi flash 
Dieci foto, una storia 
Dick Turpin: L'ostaggio, te- 
lefilm —I primi vent'anni del. 
Settecento inglese sono ca- 
ratterizzati dalle feroci scor- 
rerle di bande di fuorilegge 
‘che minacciano le città indi- 
fese. La gente, impaurita, è 
costretta a subire soprusi, fi- 


Rete due 


13— Tg2 ore tredici 

13.30 Scuola, museo e territorio, 
documenti. _Serramonace 
Sca,.il parco naturale 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14.30 Videogames, seconda parte 

14,50 Vivendo il passato: Il segre- 
to, telefilm 

15,40 Doraemon, cartoni animati 

16— lo e i numeri, documenti. De- 
cima puntata: Matematica 
nella scuola. Presenta Paola 
Perissi 

16,30 Pianeta, programmi da tutto 
il mondo 

17,30 Tg2flash 

17,35 Dal Parlamento 

17,40 Terza pagina, attualità 

18/40 Tg2 sporisera 

18/50 Le strade di San Francisco. 
Illegalità in vendita, telefilm 
— Un'azienda viene riempita 
di congegni per lo spionag- 
gio a distanze. Una settima- 
‘na dopo muore il guardiano 
notturno, ‘apparentemente 
d'infarto. Lé indagini portano 


Rete tre 


17,25 La leggenda di Giuseppe, 
balletto in un atto. Musica di 
Richard Strauss. Con Judith 
Jamison, Kevin Uaigen. Bal- 
letto dell'Opera di Stato. di 
Vienna. Orchestra filarmoni- 
ca di Vienna diretta da Hein- 
rich Hollreiser 
L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 
T93 
Milord, inchiesta sulla parti- 
oblare vita e sul mondo, «di- 
verso» dei barboni che in 
prima persona raccontano la 
loro storia e Ja loro Torino 
A luce rock; Celebration at 
big sur. Con Joan Baez, Cro- 
‘by. Stills, Nash e Young, Jo- 
n Sebastian, Dorothy Morri- 
‘son and the Comb Sisters 

21.45 Tg3 - Intervallo con Gianni e 
Pinottò, cartoni animati 


[FiLM_22,20 Uno sguardo dal ponte, di 


Sydney' Lumet, con Raf Val- 
Tone, Jean Sorel. Usa dram- 
matico 1962 — lfaliano a 
New York ospita due cugini 
‘emigrati | clandestinamente. 
Quando uno dei due s'inna- 
mora di sua nipote lo denun- 
cia convinto che lui voglia 
‘sposaria solo per ottenere la 
cittadinanza Usa 





3 STAMPA SERA 


Giovedì 9 Dicembre 1982 


no a quando non entra în 
scena Dick Turpin e cambia 
tutto, 
Tg1 cronache, attualità 
Happy Magie, un programma 
di mpsica leggera, circo, va- 
rietà e telefilm presentato da 
Sammy Barbot. Per la parte 
musicale. nuova ‘esibizione 
del pianista Richard Clayder- 
mann, dei Barabbas e di An- 
na Oxa. Per la parte circense 
Liana Orfei presenta un nu- 
mero di elefanti. Nel corso 
del programma: Happy Days, 
telefilm 
Almanacco del giorno dopo 
Telegiornale 
0 Il braccio violento della leg- 

ge, di William Friedkin, con 
Gene Hackman, Fernando 
Rey, Marcel Bozzuffi. Usa 
poliziesco 1971 — Un poli- 
ziotto  dell'antinarcotici di 
New. York, soprannominato 
Braccio di ferro per i suoi 
‘metodi durissimi, segue una 
‘banda di marsigliesi che sta 
‘per importare. una grossa 
partita di eroina, Duro e de- 
ciso, cerca di mettere le ma- 
ni sù tuttala banda. Ma sfug- 
ge il pesce più grosso 

22,10 Telegiornale s 

22/20 Dossier sul film: Il braccio 
violento della legge. Con En- 
20 Biagi 

23,25 Tgi notte 








a strane scoperte. Per esem- 
pio si viene a sapere che nel, 
passato il proprietario dell'a- 
zienda ha qualcosa da na- 
Scondere 

Tg2 


T92 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana 
Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo, 

Il pianeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate. Nona puntata. Oggi 
brani trattì da Figaro qua, 
garo là e Le sei mogli di Bar- 
bablù, entrambi girati nel 
1960 

Tg2 stasera 


Tg2 sportsette, appuntamen- 
to con cronache e inchieste 
sugli avvenimenti sportivi 
della settimana. Nel corso 
della trasmissione: da Milano 
Meeting internazionale di 
ginnastica - Eurogol, i gol 
delle partite di Coppa Ueta 
29,35 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18— Peri più piccoli: Emilie infer- 
miera, cartoni animati 

18,05 Per i bambini: Natura amica, 
rivista sulla natura @ l'am- 
biente. In programma: Testa 
‘e coda, documentario 

18,50 Woobinda: Caccia al. pre- 
mio, telefilin 

19,15 Qui' Berna, cronache dalle 
‘Camere federali 

19,50. Il Regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 


[ilM_20,40 Tre amici, le mogli. e (affet- 


tuosamente) le altre, di Clat 
de Sutet, con Michel Piccol 
Yves Montand, Serge Reg: 
giani, Gérard Depardieu, 
Stephane Audran. Francia 
‘commedia 1974 — Rifratto di 
fre amici di mezz'età appa- 
rentemente felici ma in realtà 
in piene crisi professionale e 
sentimentale. Commedia de- 
Iicatissima con interpretazio- 
ni ottime. di alcuni mattatori 
del cinema francese 

22,45 Telegiornale 9 

22,25 Lo sport: calcio, | gol dei 
principali incontri. di Coppa 
Uefa giocati in: settimana - 
Sci: sintesi della discesa ma- 
‘schile dalla Val, d'Isère - AI 
termine: Telegiornale 








Italial1> 
(Antenna Nord) 


14 — Gli emigranti, sceneggiato 
|EiLM_14,50 Carosello matrimoniale, con 
‘Susan Hayward, James Ma- 
son. Usa commedia 1961 
‘Una donna sposata da ani 
trascura un po' se stessa e il 
marito antropologo. Un gior- 
ino arriva a casa loro una bel- 
la svedese che dichiara can- 
didamiente di desiderare un 
figlio da lui. Leî parte al con- 
tfrattacco 
16,45 Bim Bum Bam, peri ragazzi 
1 Superamici, cartoni animati 
18,30 Laverne e Shirfey, telefilm 
19,30 Gli invincibili, telefilm 
20 — Vita da strega, telefilm 
[FILM 20,30 Tutto suo padre, di M. Luci- 
di, con Enrico Montesano, 
Marilù Prati. Italia commedia 
1978 — Un pizzarolo romano 
‘scopre di essere figlio illegit- 
limo di Hitler. La notizia arri- 
va alle orecchie di un gruppo 
di neonazisti che. decidono 
di rapirio, fargli fare un corso 
di rieducazione e eleggerlo 
loro capo 
28,15 Grand Prix, automobilismo 
[FiLM__0,15 SOS pianeta terra, di Ishiro 
Honda. Giappone fanta- 
scienza 1978 








Montecarlo 


18,35 Arura, viaggio nella medici- 
na. tibetana, documentario. 
Terza puntata — Viaggio at- 
traverso una medicina che 
risale al 1500 avanti Cristo. 
‘Agopuntura, vaccinazioni, 
chirurgia oculistica, cure 
conle erbe e con i metalli 

19,05 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 

19,20 Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
Guicina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,30 Bolle di sapone, telefilm . 

[FILM 20,30 Amore pizzicato, di Gerald 
Thomas, con Leslie Phillips, 
Paul Massie. Inghilterra com- 
media 1962 — Cinque allievi 
del conservatorio per, raci- 
molare un po' di soldi com- 
‘pongono canzonette e orga- 
nizzano orchestrine da ballo. 
Dopo varie vicissitudini la 

bella del gruppo sposa un 
compagno ‘di fatiche ed en- 
trambi entrano in una gran- 
de orchestra 

22 — Una città in fondo alla stra- 
da, sceneggiato. Terza pun- 
tata 

23 — Chrono, rassegna di automo- 
bilismo - AI termine: Notizia- 
rio - Oroscopo - Bollettino 
meteorologico 





Capodistria 


13.30 Contine aperto, trasmissione 
inlingua slovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17 — Notiziario 

18— Sci: Coppa del mondo. Dalla 
Vai d'Isère S 

19— Eurogol, i gol delle partite di 
Coppa Ueta 

19,30 Telegiornale - Punto. d'In- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15 | nuovi poliziotti, telefilm 

21/15 Telegiornale Tuttoggi 

21,30 Chi conosce l’arte? asta te- 
lefonica - Telegiornale - Tut- 
toggi 








il meglio 
alla radio 
UNO (EM92, 1) 


19,35 Master, musica, nofi- 
zie e anteprime del 
mondo musicale 

1428 Marcondirondiron- 
della di Giorgio Ban- 
dini, Loris. Barbieri, 
Paolo Modugno 

15,03 Radiouno 
«Megabit». Settima- 
ale di tutte le scien- 
ze, di Katia Sino 

6— il Paginone a cura di 

iseppe Neri 

18,05 Festival di Strasbur- 
go 1982 Gildon Kre- 
mer, violino; Andras 
‘Schiff, pianoforte 

19,30 Radiouno Jazz "82. 
L'avventura del. jazz 
di Luigi Martini. 

20- il teatro. di Radiouno 
Oplà, maresciallo: 
Due tempi di Giovan- 
ni Arpino. Regia di 
Massimo Scaglione 
L'orchestra di Burt 
Bacharach 
Obiettivo Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liucci 
Audiobox: Fonosfera 
‘a cura di Armando 
‘Adolgiso e. Pinotto 
Fava «Il taglio delne- 
stro». memorie acu- 
stiche di | William 
Xerra 








DUE wusso 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, r- 
cordi di vecchi e 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da FValfano. 

Il compagno Don 
Camillo. di Giovanni 
Guareschi. Lettura 
integrale a più voci 
diretta. da ’ Vittorio 
Melloni 
Concorsi per radio- 
dirammi selezionati e 
prodotti. dalle sedi 
regionali Rai 
Festival! Programma 
di cinema, teatro, ra- 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi- 
lee Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
‘a cura di Laura Pa- 
deliaro 

giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 
Tutti quegli anni fa. 
Gronaca, musica. 6 
costume dal ’60. 
all'80 
Viaggio verso la not- 
tè. Poesie e prose 
‘scelte dia Carlo Mon- 
terosso 
Radiodue 3131 not- 
te. Programma d'in- 
trattenimento in di- 
retta 


TRE man 


12 — Pomeriggio. musica- 
le ‘a cura ‘di Paolo 
Donati 

15,30 Uni certo discorso a 
cura di Pasquale 
‘Santoli 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità. presebtate 
da Flaminia Bussotti 

18,45 Europa 82: Settima 
riale europeistico a 
cura di Mario Pin- 
zauti, Giancarlo Gic- 
cone, Ulrich Ritter 
Vili. Festival della 
Valle d'ltria Il barble- 
re di Siviglia. Melo- 
‘dramma buffo in due 
atti di Cesare. Sterbi- 
ni: Musica di Gioac- 
chino Rossini 


7 IN Elia 3 





[FiLM:-14,30 Non c'è pace fra gli ulivi,.di 
Giuseppe De Santis; con Rat 
Vallone. _ Italia. drammatico 
1950 

16— Vincente e piazzato 

16,30: Grp spettacoli 

16,35 Giungla, telefilm 

17,05 | racconti della prateria; teie- 
film N 

18,05 Le avventure. di Lupin. Ill, 
cartoni animati. 

19,05 Grp flash 

19,30 Torino teatro 


19,45 Gli antenati, cartoni animati 

20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
con Beppe Grillo | 

20,20 Moving on, teletilm 

21,30 Cherchez la femme, giallo 

23,10 Il Grillo parlante, cabaret 

23,15 Grp flash 


[FiLM} 23,30 La vita un solo glorno, di:Li- 
ma junior, con Anecy Rodha, 
Claudio Marzia, Paolo Cesar 
Perelo. Drammatico, 


035 Dai giornali. di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 


[Film__1— Senza pietà, di Alberto Lat- 
tuada, con Carla Del Poggio, 
Pierre Giaude, John Kitzmit- 
ler. Italia drammatico. 1948 


— La giovane Angela cerca 


Telestudio 
(Retequattro) 


14— Ciranda de Pedro, 
Lisota dei golfi blu, di E 
[EilM: 14,45 L'isola del delfini blu, di J.8. 
EMIASS Clark, con Gecilia Kaye, L. 
Domasin, George Kennedy. 
Usa avventuroso 1964 — Ka- 
rana è una ragazza semjsel- 
vaggia che vive col fratellino 
‘su un'isola. deserta. Alcuni 
cani selvaggi assaliscono il 
fratellino. Lel lo salva, ferisce. 
un cane è cura anche lui, Al- 
la fine | due rientrano nella 
civiltà 
16,30 Avventure di frontiera, tele- 
film 
1T— 1 ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
17,30 La valle della morte, telefilm 
18— Flo, cartoni animati 
19,30) Charlie's Angels, telefilm 
20,30 Cipria, varietà a 
[Film_21,30 Baci rubati, di F. Truffaut, 
IL 21.0 580 Jean Pierre Léaud, Dek 
phine Seyrig. Francia com- 
media 1968 — Storia dî An- 
toine.che passa da un me- 
Stiere all'altro inseguito dalla 
‘sua ragazza, Christine, che 
non vuole lasclarselo stuggi- 
re. ‘Alla fine le insistenze di 
lei lo portano al matrimonio 
23,30 La boxe di mezzanotte 


|EILM__0,30 Film 
Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida. alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta ‘per telefono con 
Francesca Audero. 

15,30. Ruote In pista, settimanale di 
‘automobilismo sportivo 

16— Rin Tin Tin, telefilm 

16,30 Le avventure dell'Ape Magè; 
cartoni animati 

17 — Sampei, cartoni animati 

17,30. Time. machine, cartoni ‘ani- 
mati 

18 — Rin Tin Tin, telefilm 


Canali 24-45 


sceneg- 








19 — Videonotizie 
19,30 Il Trenta minuti, attualità 
207, RinTintin,telefim i, 
|Eilm_20,30 Sì, signor generale, di Henry, 
C. Potter, con Kirk Douglas, 
Susan Hayward, Paul Ste- 
Wart. Usa commedia 1957 — 
Una ‘giornalista. per motivi 
politici vuole la fine di un ge- 
nerale chiamato: ad un im- 
‘portante incarico. Allo scopo. 
‘prepara un articolo al vetrio- 
l0'e Invita a cena ll militare 
“cercando di;sedurlo. In real- 
“tà lei s'innamora di lui, ce 
quando l'articolo a-causa di 
un millinteso:viere pubblica- 
.. ito, la'giornalista fa di tutto 
‘per-difendere l'ufficiale 
22,30 Doris Day, telefilm 
23,30 Videonotizie 


|iLM_24— Film 









il/proprio fratello misteriosa- 
mente: sparito da Un po! di 
tempo e finisce per lasciarsi 
irretire daloschi individui ed 
entrare; in una banda che 
nell'immediato. dopoguerra 
vive di contrabbando) e. di 
prostituzione. Un militare 
‘americano di colore'cerca di. 
aiutarla ‘ad. uscirne. fuori: 
L'organizzazione però non 
ammette defezioni da parte 
di nessuno e finiscono uccisi, 
entrambi 


[ElLM" 2,30 | ‘bucanieri, di Anthony 
Quinn, con Yul, Brinner, 
Charlton Heston, Charles 
Boyer, Claire Bloom. Usa av- 
venturoso 1958 — Il genera- 
le Jackson nel 1812:patteg- 
gia con ll pirata Lafitte. JI pi- 
rata libera New Orleans dal- 
l'assedio francese e în com- 
penso. gli viene condonata 
ogni pena. Gli inglesi ‘sono 
battuti © gli americani non 
‘mantengono la promessa 

[FILM__4— Incontri molto ravvicinati del 

Eta quarto tipo, di Roy Garrett, 
con Maria Baxa. Italia sexy 
1978 


5,301. racconti della prateria; tele- 
film 


Quarta Rete canai 23-35-67 
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Canali 62-31 





‘14 — Sentieri, sceneggiato 
14,50\Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15,50 General. Hospital, sceneg- 
giato 
17,30: Gotriniton, cartoni animati 
18— Hazzard, telefilm 
18,30 Popcom, musicale, Con Ste- 
fania‘Macchia, Claudio Cec- 
chetto 
19— Charlie Brown, cartoni ani- 
mati: 3 
19,30 Galactica, telefilm 
2030) Flamingo Rod, telefilm 
|FiLM 21,30 Dimenticare Venezia, di 
Eu eiSO Pianto Brusati. con Matian- 
gela: Melato, Eleonora Gior- 
gi, Erland Josephson. Italia 
drammatico 1979 — /n una 
vecchia casa di campagna si 
ritrovano il cinquantenne Nî- 
chi, sua sorella, due giovani 
‘parenti legate ‘da morbosa 
amicizia e Il socio di lui. Pro- 
gettano una gita a Venezia, 
ma lla vigliia della partenza 
la sorella muore. Il gruppo 
entra in crisi: i giovani vanno 
a Milano @ Nicki resta nella 
casa a cui lo legano tanti ri- 
cordì 
2330] Bsket Usa Nba È 
[FiLM_1— Otto_ uomini ferro, di 
Ei Ciad Dmytryk, con Lee 
Marvin. Usa guerra 1952: 


Teleradio city canaes 





13 — Cartoni animati 
13,30 Telefilm. 
15 — Side Street, telefilm 


[Film _16 — i misteri dell'Oceano Pacifi- 
Leni co; Italia documentario 1979 
— ll Pacifico è la sede di 
grandi misteri geologici, bio- 
logici e antropologici. Vi si 
trovano inoltre le più profon- 
, le più al 
te montagne, i più immensi 
vulcani e ancora: onde alte 
trenta metri, animali come | 
grandi squali bianchi © ['t- 
guana marino 


17,30. Favole della foresta, cartoni 

18 — La spia dell’imperatore, sce- 
‘neggiato 

19— Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — Detective, telefilm 


|FiLM_21 — Napoli squadra speciale, Ita- 
lia poliziesco 1978 — Solito 
commissario di polizia durîs- 
simo alle prese con piccoli e 
grandi delinquenti. Questo 
poi è milanese e pertanto po- 
co simpatico alla gente. Ma 
riesce lo stesso a sgominare 
un'imprendibile cosca 


22,30 Side Street, telefilm 
23,30 Losport 


Quinta Rete Canale 47 








‘14,30 Combat, telefilm 
15.30 God Sigma, cartoni animati 
16 — American story, telefilm 
17 — Amore mio, telefilm 
17,30 Filmati musicali a richiesta 
18,30 Cartoni animati 
19,30 Sandokan, telefilm 
20— Missione impossibile, tele- 
film = 

21 — Ultimo appello. 

22 — Detective, telefilm 

22,45. Astropanorama 

22.50 Per mare a vela 

23/20. Combat, telefilm 

0,30 Musicale 
Film 1 — La moglie addosso, di Michel, 

Boisard, con'Dany Saval, Mi- 
chel. Serrault, Jean  Poiret. 
Francia comico 1962 — Un 
poveraccio ha una serie di 
disavventure dovute alla mo- 
glie svampita e alla suocera 
invadente. Commedia diver- 
fente 


Tele Subalpina cana 4 


[FlLM_13 — Cifrato speciale, di H. Sher- 
=— mann, con Lang Jeffries. Ita- 
Îia spionaggio 1986 
14,30 Anziani attivi 


LM_15— Film 
ZZ0 ll figlio. di Montecristo, con 


‘3. Bennett. Usa avventuroso 
1941 
18 — Missione che dà vita 
‘18,30 Ronefor magnetoterapia 
36.50 Éa tragica notte di Assisi, di 
[Fil 20,30 La tragica n 
tea 20.80 te Negroni: Italia commi 
1960 
22— Il prezzo della settimana 
‘23 — Megaloman, telefilm 


Studio Nord caai 51566 


[Fium_14— Sultana Safiyé, Italia avven- 
Fam te turoso 1953 
15,45 Filmati musicali a richiesta 
[FILM _16,15 Kean, Italia drammatico 1940 
‘= Bornfrey, cartoni animati 
19,05 Giomo dopo ‘giorno, alma- 
nacco 
19,15. Canavese oggi 
19,40. Ironside, teletilm 
[Film ‘20,40 L'a contestazione del tubo, 
con Jean. Polret. Francia 
commedia 1968: ©. 
22,30 Squadra segreta, telefilm 
uu #2 fim o 





14,20 Peyton Place; telefilm 
15/15 Quella casa’ nella prateria 
telefilm — 
16,15 Milcaro show, peri ragazzi 
18/50 Peyton Place, telefilm 
19:50 La famiglia Addams, telefilm 
20,20 Giovani avvocati, telefilm 
[FILM _21/20 Assassination bureau, di Ba- 
sil Dearden, con.’ Oliver 
Reed: Inghilterra commedia 
1968 — Sì parla di un'orga- 
nizzazione con-famificazioni 
mondiali specializzata nell'o- 
micidio sù commissione. Le 
vittime sono: sempre perso- 
naggi ad altissimo livello del 
mondo politico ed economi 
co. Il capo un giorno lancia 
una sfida ai suoi agenti; lui 
scapperà per alcuni giorni e 
gli altrì dovranno cercare di 
ucciderlo. Alla fine non solo 
si salva ma riesce anche ad 
evitare che scoppi una guer- 
ra tra Russia e Germania 
[Film 23 — Tenderly, di Franco. Brusati, 
con Vima Lisi, George Se- 
gal. Italia commedia 1968 — 
Nasce l'amore tra un medico 
che pensa troppo alla carrie- 
fa © una ragazza che vive 
troppo per inseguire sogni 
un po' stupiai. Alla fine | due 
si lasciano. Sì ritrovano anni 
dopo e il grande amore è so- 
lo più un ricordo 


Tv Flash Canali 39-26 


[FILM 14,15 Îl ragazzo delia tempesta, 
con \Peter Cummings. Au: 
stralia avventuroso 1976 
[ElLM: 15.40 Il colore della pelle, Francia 
drammatico 1959 
17,40 L'Immortale, telefilm 
18.10 .Giochi della gioventù 
19.15 Videouno notizie 
19,50. In concerto 
20,15 Torino 23 quartieri una città 
20/45 Jeanne Forter, sceneggiato 
[FILM 21: ju Uzala, di Akira Kuro- 
Fumi aeo Salvaicon Jurij Solimin. Rus- 
sia-Giappone | avventuroso 
1975 
‘23,10. Videouno notizie 





Telecupole Canali Ta 


[FiLM_19— La meravigliosa amante di 

‘Adolphe, Francia commedia 
1970 

15 — Lafamiglia Smith, telefilm 

15,45 Andiamo al cinema 

16-— Telefilm 

16,30 Gil invincibili, telefitm 

17,30 Il mondo del bimbi, variotà 

18,30 La gang degli orsi; telefilm 

‘20,30 Petrol Boat, telefilm 

21;30 Premiato caftè, varietà | — 

23 — Pollice Surgeon, telefilm 

29,30 Prima \comunione, di Ales- 
sandro. Blasetti. Italia com- 
media 1950. 





[FILM_14 — La nemica, con Elisa Cegani 
ET Ln Latimore. Italia drar 
matico 1961 — Trasposizio- 
ne del. noto dramma. Una 
nobildonna non sopporta l'i- 
dea che il figlio naturale del 
defunto marito goaa dei dirit- 
ti di primogenito a scapito 
del figlio legittimo. Pur aven- 
do giurato di non rivelare a 
nessuno l'origine. illegittima 
del primo, gli è molto ostile. 
La guerra e la figlia di un no- 
taio risolvono la situazione 
16 — Papà ha ragione, telefilm 
16,30 Operazione sottoveste, tele- 
film 
17— Cartoni animati 
18,30 Mister Hom, telefilm 
19/30. Una famiglia complicata, te- 
lefilm 
20— Operazione sottoveste, tele- 
film 
[ElLM_20,30 1 guerrieri del terrore, di Re- 
né Cardona |r.,, con Stuart 
Withman. Italia. drammatico 
1979 — Una banda rapina il 
casinò di Portorico. Sì de- 
sorive la lunga fuga che fa 
Ja sua tragica fine Sa 
[FILM 22.15 Ragazze in affitto Spa, con 
Carmen Russo. Italia com- 
media 
[FiLM_23,15.Il penetrante protumo dell'a- 
dulterio, con. Brigitte Mon- 
. nin. Francia commedia 1974 











Primantenna.ceasizza 


14 — Fumetti in tv 

14,30) Ragazzi in gamba, telefilm 

15 — Vita e morte di Penelope, te- 
lefilm 

16— Telemarket, mercatino di no- 
vità 

19 — Hockey 

20 — Hazell, telefilm 

21 — Superclassifica show, i fil- 
mati delle ‘canzoni della hit 
‘parade 


22 — Aggiudicato a..., asta telefo- 
nica 


(FILM 24 — Film 
A3 Piemonte 335-27-1139 


13,45 Cuore selvaggio, telefilm 
(FILM_14,30 Film 
75 Lancer, telefilm 
18 — Sesto senso, telefilm 
19,20 Vincente e piazzato 
19,50 Telefilm 
20,20 Il Grillo. parlante, 
‘con Beppe Grillo 
[FilM 20,300 la va o la spacca, dilettanti 
della canzone o del ballo 
‘presentati da Gianni Magni. 
Regia di Beppe Recchia 
24 — Telefilm 





cabaret 
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STAMPA 
SERA 


CRITICA PUBBLICO 
deter 
dello 
delete 


Ottimo 
Favorevole 


Discusso de 
Mediocre, *. 


PRIME VISIONI | 


romanzo; Viet, 18. 
fi 16.30; 18,40; 20,38; 22,30 


Cristallo 


Lire 4500 


Tempesta, di Paul Mazursky, con John Cassave- 
rio Gassman, Susan Se- 


‘sogno del suo de- 
la drammatica 


‘Avventuroso 
R/0! 


NUOVO! Spettacoli per ia suole. if tl. 
‘680,808. 
TEATRO REGIO: re {9 Tumo E Parla 








realtà soprani 


Horror 
*ik/0000, 


con Kurt Russel 


“Nuea = Co 


la Courmayeur 2, 


‘OGGI CHIUSO 


Î Steno, con Johnny Do- 
-Color 


Sturmtruppen, di 
Teocoli, Massimo Bol 


Blade Runner, di Ridiey Scott, con Harrison Fi 
(Usa-Colori) 
0 si 


ZONA FRANCIA 
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ROYAL: Codice d'onore. 
CARMA! 
LUX; Superpomo 
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VITTORIA: Sexy pomo hotel a ore; V. 1. 
‘NICHELINO. 


MODERNO: Porky'a questi pazzi pazzi 
porcelloni. 


SUPERCINEMA: Incubus. 
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E ora le banche riaprono gli sportelli... 


‘© ROMA — | bancari hanno il nuovo contratto, dopo 
nove mesì di trattative e.70 ore di scioperi e per gli utenti 
da oggi finiscono | disagi (almeno In teoria, visto che si 
possono effettuare tutte le operazioni). Sono comunque 
prevedibili ancora talune difficoltà per Il lavoro arrestrato 
‘accumulato In questi giorni e per la ressa di quanti dev 
no ancora pagare l'autotassazione. A questo proposi 


* oggi ll ministro delle Finanze preciserà ll termine utile: è 


probabile che venga prorogato. 
Ora toccherà ai bancari, che saranno consultati a parti- 
re dalla prossima settimana, dare Il parere definitivo sul- 
l'intesa raggiunta ierî dalla Fib e Assicredito e Acri. «In- 
soddisfatti» alcuni sindacati autonomi (però con scarso 
seguito) i quali hanno deciso di continuare le agitazioni. 


Tra le novità di questo contratto; prolungamento di 
un'ora dell'orario di sportello e flessibilità in entrata ein 
‘uscita per alcune categorie (fino al 10 per cento dei di- 
pendenti). Oggi s’ini la trattativa ad oltranza per il con- 
tratto della Banca d'Italia i cui scioperi mettono in perico- 
lo le tredicesime degli statali. 

© APAGINA 17 
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@ SALT LAKE CITY — Bamey 
Clark vive da una settimana con il 
cuore di Il traguardo è 
tanto più importante se si tien con- 
to che ll dentista ha superato la cri-* 
sì di due giorni fa, con spasmi vio- 
lenti ai muscoli. 
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OA OO AI BOITO a 


CCISO IL «DINAMITARDO » 
ICINO ALLA CASA BIANCA 


Assediato, si è allontanato dal monumento, è salito in auto ammanettandosi al volante 
Raggiunto dai proiettili dei tiratori scelti - Sul furgone non c’erano î 500 chili di dinamite 








» 


WASHINGTO 


® WASHINGTON — E' morto Il «pacifista» che ieri ha 
minacciato di far saltare in aria l'obelisco di Washington. _ 
L'epliogo. della vicenda è ancora oscuro. Secondo una 
versione del fatti, l'uomo sarebbe improvvisamente salito 
sul suo furgone, si sarebbe ammanettato al volante e 
‘avrebbe cercato di allontanarsi. Prima però che avesse il 
tempo di avvicinarsi ad altri edifici, tiratori scelti hanno 
aperto Il fuoco. L'automezzo si è rovesciato; ll guidatore è 
stato rinvenuto cadavere. 

Secondo un'altra fonte, :la polizia avrebbe iniziato a 
sparare perché ll furgoncino (sul quale avrebbe potuto 
trovarsi mezza tonnellata di dinamite) si stava dirigendo 
verso la Casa Blanca. 

Tutto era iniziato nella mattinata di ieri a Washington. 
Un uomo alla guida di un furgone sul quale era la scritta 
«Priorità numero uno: bandire gli ordigni nucleari» si era 
avvicinato all'obèlisco che è considerato monumento né- 
zionale. Indossava una tuta da motociclista e aveva sul 
capo un casco che gli nascondeva completamente Il vol- 
to. L'Uomo è sceso dal suo automezzo € ha Intimato alle 
persone che si trovavano accanto al monumento di allon- 
tanarsì. 





GLI OSTAGGI ABBANDONANIO IL MONUMENTO 


L'ATTENTATORE ACCAÎ 


@ Segue a pag. 17 
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Concluso il torneo di scopone scientifico 





Le due generazioni 





CITTA’ DI TORINO 
CORSI BANDISTICI 
CIRCOSCRIZIONALI 


‘SU proposta del Sindaco, organizzati dagli Assessorati 
al Decentramento e alla Gioventù del Comune di To- 
rino, con il patrocinio della Regione Piemonte, Asses- 
‘sorato alla Cultura ed in collaborazione con l'ANBIMA 
(Associazione Nazionale Bande Italiane Musicali Auto- 
nome), sono stati istituiti 12 Centri Musicali permanenti 
destinati alla formazione di Corpi Bandistici Circoscri- 















































Scopo precipuo dell'iniziativa è di portare la musica 
bandistica nei Quartieri, dando modo a molti cittadini 
ed in particolare ai giovani della Città di incontraîsi 
con la musica ed offrendo loro un impegno costruttivo 
e socializzante. 

lcorsi si svolgeranno presso le sedi delle seguenti Cir- 
































Quartiere 6, via Saccarelli 18 

Quartiere 7, via Sassari 1 

Quartieri 9 © 2, via Nizza 168 

Quartiere 10, via Monte Pasubio 65 

Quartiere 12; via Romita 15 

Quartiere 13, via Monte Ortigara 95 

Quartiere 14, via Passo del Brennero ang. via Capelli 
Quartiere 15, corso Cincinnato 115 

Quartieri 16 e 17, via Ponderano 20 

Quartiere 19, piazza Rebaudengo 23 

Quartiere 18, corso Vercelli 247 

Quartiere 23, strada Castello Mirafiori 45. 

Ogni corso; aperto ad un massimo di 70 allievi dai 10 
anni in su, sarà triennale e le lezioni saranno tre alla 
settimana della durata di 4 ore; all'apertura del 2° anno 
potrà costituirsi ufficialmente il'gruppo bandistico. 

Il programma sarà condotto in collaborazione con 
l'Associazione ANBIMA sotto la direzione dididattica e 
organizzativa del M.to. Antonino Tatone. 

| corsi avranno inzio il 15 dicembre pw, e termineranno 
per la stagione ‘82-83 il 30 giugno. 

La quota di iscrizione al corso triennale è di. 10 mila 
per ogni allievo e comprende la fornitura del materiale 
didattico occorrente. 

In ogni sede si costituirà una biblioteca musicale ad in- 
dirizzo bandistico e saranno organizzati concerti con 


L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 






























































QUELLE DEI DUEMILA PARTECIPANTI AL TORNEO DI «STAMPA 
HANNO AVUTO UN. RICONOSCIMENTO 


















































bande già affermate. 
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DINA BERTONE, PRIMA CLASSIFICATA DELLE DON! 




























TORINO e MILANO 
partenze giovedì e domenica 


Quote da L. 200.000 andata e ritorno! 













Informazioni e prenotazioni: 


VACANZE - via s. tommaso 20 
TORINO - Tel. 517.506 
oppure presso il vostro agente di viaggio 
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FINALE LAMPO 


In poco più di 40 Oreste Giacca e Raffaele 
Venittelli si sono assicurati per 21 a 11 il pre- 
stigioso successo nel maxi-torneo di scopone 








Con un fantastico crescendo, dopo un avvio piuttosto 
‘modesto e poco confortante (nel punteggio), Oreste Giac- 
ca e Raffaele Venittelli hanno vinto per 21 a 11 la finalis- 
sima (arbitri: Micca, Balocco e Caldera) del 3° Torneo di 
scopone scientifico alla baraonda organizzato da «Stam- 
pa Sera» in collaborazione con l'Assessorato allo Sport e 
la fabbrica di carte Dal Negro di Treviso. In premio ai 
vincitori sono andati due imponenti trofei e le preziose 
targhe d'argento con medaglia d'oro messe in palio dal 
nostro giornale. 

Tloro avversari, Claudio Roviera di Torino e Dante Ca- 
ligaris: di Bruino, erano partiti benissimo tanto che alla 
prima «smazzata» erano in vantaggio per 6 a 2 e, dopo la 
seconda, 8 a 4. Nelle quattro «mani» successive, però, i 
neocampioni realizzavano una eccezionale sequenza di 
quindici punti (4, 4, 3, 4) lasciandone ai rival soltanto tre e 
poi «chiudevano» alla grande, con un ulteriore 4-0 in loro 
favore, alla settima «smazzata», dopo poco più 40' di 
gioco. 

In semifinale la coppia Giacca-Roviera aveva superato 
per 21-12 Valerio Bovolenta (Torino) e Mario Alberto 
(Montanaro), mentre Venittelli e Caligaris avevano bat- 
tuto per 21-16 Mauro Busca (Torino) e Ciro°Di Silvestre 
(Nole Canavese). 

Cala il sipario su una competizione, unica in Italia nel 
suo genere, che ha evidenziato il grosso interesse per il 
gioco dello scopone scientifico richiamando una folla di 
circa 2000 giocatori. I molti consensi ci fanno promettere 
perl’83 una ancora migliore edizione del torneo. 

Guido Tolazzi 


Primi in classifica 


1) Oreste Giacca e Rat- = 
faele Venittelli; 2) Dante 
Caligaris è Claudio Ro- 
viera. 

3) e 4) M. Busca, C. Di 
Silvestre, V. Bovolenta, M. 
‘Alberto. 

5) E. Scatà, G. Milan. G. 
Sartore, A. Guglielmone, 
D. Coggiola, L. Franchino, 
FFarina, D. Siciliani. 

9) L, Lagostena, F. Curi- 
no, G. Canta, M. Fasciola, 
P. Torti, A. Abrate, M. Pa: 
sotto, O. Fasolis, A. Albino, 
F. Filoni, B, Gissi, F. Dili- 
berto, M, Noè, M. Varetto, 
S. Grand, M.Griffa. 

17) G. Borea, G. Pozzato, | MOLTA CONCENTRAZIONE 
N. Pelizzari, L' Perrone, R. | Lucciotto, G. Magno, E. 
‘Achilli, U. Pagura, G. Bru- | Lentini, G. Sangiorgio, S. 
sa, G. Andriani, F. Bruno, | Testera, P. Levis, D. Balli- 
A. Quaglia, A. Aimar, L. | sai, G. Pusateri, G. Cernel- 
Passerino, P. Piana, L. | li, G. Segato, G. Vallante, 
Martelli. P. Girivetto, F. | G. Zuppel, L. Conterno, 
De Grandi, F. Badellino, F. | Dina Bertone, R. Ghibò,G. 
Porporato, A. Rasè, V.Ga- | Ughetti, A. D'Alessandro, 
lante, M. Comparetto, L. | .Gravant,G. Civalleri. ©. 
Cravero, A. Fiabane, R. | Corio, E. Murtas, G. Car- 
Bracchi, L Marenco, L | mellirio, L. Fusetti, C. Fab- 
Alessiato, ©. Luciano, R. | bri, A. Righetti, A. La 
Caruso, E. Gamba, P. Pit- | Gioia, L. Moretti, D. Acca- 
tavino, S. Buonomo, G. | stelli, T. Boccardo, M. Gel- 
Astolfi. mini, A. Rolando, M, Bar- 

33) ‘T. Merlo, A. Manca, | bin, D. Valle, ©. Battaglia, 
L. Cubito, A. Saracco, A. | F. Velico, A. Negri, G. Ra- 
Carena, A. Farioli, P. Gior- | viola, R. Spanò, G. Crosa, 
da. A. Mattalia, Maria Lui- | L. Brambilla, L. Tessari, L 
sa De Chiesa, P. Calvi, O. | Lunardi, G. Barbaro, G. 
Gemma, G. Vallero, O. | Cesino, M. Cerutti, R. Ra- 
Bergero, M. Cavazzi, M. | mello, F. Verni, F. Nas Na- 
Gaudiosi, P. Vassallo, A. | retto. 
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IL CAMPIONE ITALIANO RAFFAELE VENITTELLI 


Il sorteggio 


‘Alla presenza di un rappresentante dello stu- 
dio notarile Morone di Torino ha avuto luogo 
eri, alle ore 17, l'estrazione del premi in palio 
{ra lutti | concorrenti che avevano pagato l'iscri- 
zione «Intora» al 3* Torneo di scopone scientii- 
co «Stampa Sera» - «Dal Negro», 

Come risulta dal relativo verbale sono stati 
estratti | seguenti nominativi, vincitori del premi 

Ciclomotore Gilera Piaggio «GSA» al 
signor Pier L'uigi PIOVANO, Torino (n. 
402). 

Ciclomotore Gilera Piaggio «GSA» al 
signor Luigi GALANTE, Torino (n. 852). 

Televisore a colori Brion Vega al signor 
Piero Mario Armando LEVIS, Mazzè (n. 
369). 

Televisore a colori Brion Vega al signor 
Giuseppe SARACCO, Moncalieri (n, 373). 

Confezioni di 16 mazzi di carte regio- 
nali Italiane Dal Negro al signori: Mario 
TIDDIA, San Mauro (n. 443); Giuseppina 
GIORCELLI, Torino (n. 119 
LORUSSO, Torino (n. 1716) 
BUSSI; Collegno (n. 1191); Dario OTTA- 
VIANO, Asti (n. 541). 

Confezioni della Profumeria Selva di 
Torino al; signori: Cesare BERNABEO, 
‘San Mauro (n. 1198); Antonietta PLUMIS, 
Collegno (n. 128); Sergio CUCCIATTI, To- 
rino, (n. 854), 

| vincitori dei due ciclomotori debbono met- 
tersì in contatto con l'Ufficio Promozione e Svi- 
Iuppo (tel. 6568/393). 
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Le cronache sono costret- 
te a scrivere oggi la parola 
«fine» in calce al terzo tor- 
neo di scopone scientifico 
che; per una ventina di gior- 
ni, ha calamitato l'attenzio- 
ne di migliaia di cultori del- 
l’aritico gioco nazionale. La 
«mazi-sfida» ‘indetta dal 
nostro giornale st era aperta 
‘con 1024 giocatori il 28 no- 
vembre, ne aveva visti al- 
trettanti in lizza domenica 
scorsa e si è chiusa nella 
giornata di ieri con la calata 
su Palazzo a Vela dei 128 rì- 
masti in gara. 

Alcuni erano davvero i 
più forti, altri forse soltanto 
figli prediletti della dea 
Fortuna. Comunque anche 
ieri, dalle 8 del mattino alle 
18 si è ripetuto, su un campo 
di gioco alquanto più ri- 
stretto, tra momenti di ten- 
‘sione, di gioia e di delusione, 
il rito di un'inappellabile 
selezione. E il momento del- 
la verità è venuto quando 
‘fuori i dispositivi elettronici 
avevano già fatto scattare 
gli interruttori dell'illumi- 
nazione pubblica e le brume 
depositavano su erba e ce- 
‘mento i loro umori inverna- 








U. Erano rimasti in quattro, 


‘CLAUDIO ROVIERA, ORESTE GIACCA, RAFFAELE VENITTELLI E DANTE CALIGARIS 




































































































































































IL TAVOLO DELLA FINALISSIMA: E' iL MOMENTO DELLA VERITA" 









(SERVIZIO FOTOGRAFICO DI SERGIO SOLAVAGGIONE) 


ai lati di un tavolo. Sembra- 
vano naufraghi su una zat- 
tera nell'immensità di quel 
palazzo. Tutto attorno una 
‘Jolla muta, tesa più di loro 
‘ad'ogni palpeggio delle nove 
carte strette tra indice e 
pollice. 

Tre arbitri dagli sguardi 
severi verso la folla e attenti 
ai giocatori. Le carte calano 
lente, posate sul tappeto 
verde come preziosi cristalli 
antichi. Sono di fronte, soci, 
Raffaele Venittelli (campio- 
ne italiano în carica) e Ore- 
ste Giacca (gran giocatore) 
contro Dante Calligaris e 
Claudio Roviera. Il destino 
del sorteggio ha appena se- 
parato Roviera e Giacca che 
nella semifinale eragp ac- 
coppiati e avevano vinto. 
Ora il loro destino si divide. 
Uno dovrà battere l'altro. 
Uno avrà il trofeo. Tutti ap- 
paiono sereni, distesi. Il gio- 
co è gioco e nulla più. E' già 
tanto essere arrivati a quel 
punto. La spuntano Ventt- 
telli e Giacca, ma non ne 
fanno una questione d'orgo- 
glio. Sanno che nel gioco 
dello scopone, ottre all'abili- 
tà, c'è sempre l'intervento 
dell'imponderabile. 








Nel frattempo avviene il 
sorteggio dei premi fra tutti 
i concorrenti: due motoci- 
clette, due tv color, profumi, 
collezioni di 16 mazzi di car- 
te regionali messe in palio 
dalla «Dal Negro», che fan- 
no parte di una grossa noti- 
tà per giocatori e collezioni- 
sti. Racchiuse in un cofa- 
netto vengono lanciate in 
questi giorni sul mercato. 
Una primizia dunque per 
chi ha partecipato al torneo 
di «Stampa Sera». La stessa 
azienda di Treviso, produt- 
trice da oltre 250 anni di 
carte da gioco, ha messo a 
disposizione un suo funzio- 
nario, Alberto Mare, un mi- 
gliaio di mazzi di «Milane- 
six per { giocatori, assisten- 
za tecnica e altri premi. 

E così il torneo si è chiuso 
con la palma per due cam- 
pioni. Ma sono rimasti in 0l- 
tre duemila (256 dei quali 
premiati nel corso delle tre 
giornate di gioco e altri do- 
dici non da meno grazie ai 
sorteggi) ad attenderti al 
varco, il prossimo anno, nel- 
la nuova edizione della ma- 
ratona di scopone scientifi- 
co. In bocca al lupo. 

Vito Brusa 


L'ALTRO VINCITORE ORESTE GIACCA 


£ Gli altri 128 giocatori 








che hanno ricevuto premi 


Questi giocatori si sono piazzati, a pari merito, dal 129" 
al 256 posto: 

G. Barra, A, Sciretti, L, Cilerai, G. Nepote. C. Mauro, F. 
Bregoli, V. D'Onofrio, G. Abrardi, I. Becchio, F. Burlan- 
do, D. Mastromauro, G. Audano, I Mariani, D. Capalbi, 
L. Benetti, D. Orsolini, L. Gatto, I. Fogale, P. Eri, F. Pi 
ronti, E. Grasso, G. Trogolo, G. Ferreri, G. Giaretto, L. 
Calvo, G. Bruno, L. Beltramo, L. Malvezzi, S. Golino, A. 
Bulgarelli, L. Martoglio, A. Fondacaro. 

D, Saccione, G. Ciabattini, G. Robaldo, G. Russo, F. Ce- 
na, V. Galante, A. Longhini, L. Merlo, P. Pagano, T. Vi- 
gnati, D. Peiretti, D. Raimondo, F. Romanin, A. Ruffin, 
M. Costa, D. Tonutti, U. Petruccioli, C. Cantella, G. Gia 
notti. F, Cincione, E. Paglieri, G. Spaziani, L. Passerino, 
‘S, Moncada, P. Pella, P.G. Pesce, G. Ferraris, A. Sciai 
dra, O. Martinelli, V. Sperone, U. Fabris, C. Meda. 

A. Brunasso, M. Rocci, F. Busè, M. Comba, M. Concas, 
©. Carello, B. Biasiol, L. Ozzello, G. Accornero, G. Basa- 
no, L. Mazzoglio, U. Bertolino. A. Longo; G. Nadai, R. 
Miola, S. Rosito, S. Mattiazzo, P. Boccalatte, A. Nava, L. 
Facchinetti, G. Pais; B. Ferrero, C. Mauro, L. Mazzola, L. 
Gatto, S. Zuccoli, G. Sicco, V. Mosto, R, Mentali, V. Milli, 
L. Moletto, B. Donadio. 

P.G. Andriollo, A. Peloso, M. Aliberti, B, Serra, F. Ga- 
taldi, LL Ossati, G. Ferreri, V. Aliberti, V. Laccetta, ©. 
Rumora, P. Eandi, A. Costelli, Jole Mazzoleni, A. Fiorin, 
R. Costanzo, M. Polato, R. Salto. S. Filippi, F. Majotti, M. 
Bertone, A. Merlo, L. Negri, S. Damiano, R. Speroniero, 
A. Di Pellegrino, V. Coppola, M. Ramondetti, A. Scian- 
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E' gravissima la donna feri- 
ta ieri sera a coltellate da un 
rapinatore. Emilia De Cesare, 
38 anni, è stata ricoverata al 
reparto rianimazione del Ma- 
ria Vittoria dopo che la lama 
le ha trafitto un polmone vici- 
no al cuore nella sua pasticce- 
ria di via Borgaro 82, Con il 
marito Vincenzo Guardia, 45 
anni. aveva tentato di opporsi 
a due rapinatori che volevano 
alleggerirli dell'incasso al mo- 
mento della chiusura. 

I sanitari hanno controllato 
per tutta la notte le condizio- 
ni di Emilia De Cesare nella 
speranza che fosse possibile 
un intervento chirurgico. ma 
la donna non si è ancora ri- 
presa abbastanza (ha perso 
molto sangue) per poter en- 
trare in sala operatoria. Forse 
già nella tarda mattinata sa- 
rà tentato l'intervento per to- 
glierla dal pericolo. 


La rapina è avvenuta ieri 
‘alle 20: due giovani con il vol- 
to coperto da un passamonta- 
gna sorprendono il pasticcie- 
re Vincenzo Guardia mentre 


ACCOLTELLATA DAL RAPINATORE 
E° IN FIN DI VITA ALL'OSPEDALE 
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L’aggressione di ieri sera in via Borgaro 82 - Il figlio accorso in aiuto di padre e 


madre ha messo in fuga i banditi - La donna non ancora operata al Maria Vittoria 
ATAF VMIAAVVOAUVAHIMAI MMM ITA ARMATA NAOURI FAIANO VONTI ACACIA NATE 


Sca del negozio. Nel retrobot- 
tega ci sono la moglie ei il fi- 
glio Costantino di 17 anni che 
[si cambiano per andare a ca- 
Isa. Il pasticciere viene minac- 
[ciato ed invitato ad aprire la 
cassa per consegnare l'incas- 
‘So della giornata. 

L'uomo esita anche se con- 
tro di lui sono punteti una pi- 
‘stola ed un coltello. Un bandi- 
to spara un colpo sul soffitto 
per dimostrare che fa sul se- 
rio, E' l'episodio che fa preci- 
pitare la situazione. Costanti- 
no Guardia sente lo sparo, 


sta abbassando la saracine- |esce dal retrobottega e con 
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l'irruenza dei suoi 17 anni si 
butta sui rapinatori. Uno dei 
due, quello con la pistola, si 
spaventa e fugge inseguito 
(dal ragazzo. Reagisce anche il 
‘padre che tenta di bloccare il 
‘bandito rimasto in negozio 
‘Aiutato dalla madre uscita 
‘anche lei dal retro. 


‘natore, per divincolarsi, inizia 
‘& vibrar fendenti: la coppia 


tellate al capo ed alla schiena 


guarigione) ma Emilia De Ce- 
[sare giace al suolo con un pol- 
‘mone squarciato. Anche Co- 
Istantino. Guardia, mentre 
rientra in negozio dopo aver 
invano inseguito il malviven- 
te si prende una coltellata al 
braccio dal giovane masche- 
rato che si sta precipitando 
Verso l'esterno. Al ragazzo 
[seppur ferito non rimane che 
dare l'allarme per avvertire 
‘polizia e ambulanze. AI Maria 
Vittoria i medici si rendono 
Subito conto della gravità del- 
la De Cesare trasferendola 
dal pronto soccorso alla riani- 
[mazione in attesa di poterla 
operare. 


ini 


‘Piemonte? Come ridurre il 
‘passivo, sempre pesante, del 
bilancio energetico regionale? 





echi di cronaca 


Gasolio serbatoio bucato 

Hl costo del riscaldamento può esseri 
ScSssalvo a causa i pere. 30% di] 
Serbatoi Intereti dopo 4 anni sono 
rosi o bucst. Devono essare verificati. 
Chiamatod Dita” ©Sertero, tt 
011/006.063. 


Magazzino Musicale Bra 


(Cn) aperto 7 giorni su 7 


2000 mq di esposizione 
Fino a Natalo aperto tutt | giorni, l piùl 
vasto a3sortimento di pianoforti, orgeni| 
Giettronici, — strumenti 








Bagno! Bagno! Bagno! 
Direttamente in fabbrica 
tutto l'arredamento ‘dell vostro bagno 
box doccia, specchiere, accessori. 
tatoci sila BEALSTO Bisgno, via Nizza 4) 
o Centallo 11 (Lungo Sura Lazio) 
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Nella colluttazione il rapi- |É 
Viene ferita, per l'uomo le col- || 


‘non sono gravissime (i medici |. 
io ricoverano con 30 giorni di 


Quanta ene 





DONATO. 


Le risposte sono distribuite in 
‘450 pagine di un libro che la 
Federpiemonte insieme all'U- 
nione delle Camere di com- 
mercio pubblica in questi 
giorni. Sono il risultato di me- 
si e mesi di lavoro che hanno, 
impegnato a fondo gli studiosi 
dell'Istituto delle fonti di 
energia dell'Università Boc- 
coni. 

Tracciato il quadro dei con- 
sumi degli anni passati, gli 
esperti disegnano anche-i 
nuovi orizzonti delle necessità 
costruendo ipotesi minime, 
‘massime e medie per gli anni a 
‘venire. Le statistiche emergo- 
‘nio da una indagine che coin- 
volge 350 aziende produttive. 
La «sonda» dei ricercatori 
drena il terreno poco cono- 
sciuto dei diversi usi dell’ener- 
gia, confronta i risultati, stu- 
dia i comportamenti, cerca di 
capire i meccanismi che rego- 





7 AVI 


dal 1861 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
Via Pietro Micca, 6 
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lano la vita energetica del 
[Piemonte. Tutti questi tenta- 
tivi sono inquadrati ed inca- 
nalati con grande rigore 
scientifico. 


La domanda di energia in 
Piemonte e Valle d'Aosta è 
Cresciuta costantemente dal 
1963 ed è destinata.a salire an- 
Cora nell'ipotesi che tutti si 
augurano di una lieve ripresa 
dell’economia 0 nel caso di un 
nuovo miracolo economico. Il 
consumo complessivo per abi- 
tante è stato nel ‘78 superiore 
a quello medio nazionale ma. 
inferiore ad esempio a quello 
della Lombardia. 


Quale ruolo svolge l'elettri- 
[cità in questa montagna di ca- 
lore necessaria per far «gira- 
fe» l'azienda-Piemonte?. Nel 
78 il 50 per cento dell'energia 
«bruciata» era elettrica, il 18 
'rucleare, il resto ricavata dal- 
l'uso del carbone e del me- 
tano. 


Il deficit elettrico regionale 
lè sempre aumentato dagli inì- 
[zi degli «Anni Settanta» per 
[raggiungere nel ‘78 il 31,5 per 
icento del fabbisogno. L'Enel 
[detiene in Piemonte il 72 per 
[cento della produzione elettri- 
[ca, l'Azienda elettrica munici- 
palizzata di Torino -il 13, gli 
|autoriproduttori poco più del 
14. 

1 programmi. dell'Enel pre- 
‘vedono entro il 1990 lo svilup- 
[po intensivo, là dove è ancora 
[possibile, della produzione 
elettrica, la localizzazione di 
luna centrale nucleare con due 
‘unità standard da 1000 MW. 
(ciascuna. e l'insediamento di 
[due gruppi a carbone nella 
‘centrale di Chivasso. Se que- 
iste opere saranno. realizzate 
lentro i prossimi diect anni, il 
[Piemonte sarà in grado di af- 








frontare, senza drammi, la 


‘RINA MENGONI 


ia brucia il Pi te? 
rgia Fucia ll Piemonte: 


In un libro di 450 pagine gli esperti della Bocconi hanno tracciato le ipotesi per il 


futuro - Il consumo complessivo per abitante superiore a quello medio nazionale 
MATITA MACAO NAM TATTOO 
Quanta energia «brucia» il 


Inuova e ipotetica domanda di 
lenergia. 


Fernando Amman e Gio- 
‘vanni Penati insieme alla loro 
léquipe di ricercatori si avven- 
turano poi, nel libro dal titolo 
L'energia in Piemonte», nei 
[complicati scenari del calore 
‘necessario al mondo produtti- 
‘bo regionale, alla gente, agli 
lenti pubblici. Ed è una casca- 
ta di tabelle, raffronti, varia- 
Dili che certamente contribui- 
ranno alla costruzione di un 
bilancio dell'energia. indi- 
|spensabile peri prossimi anni. 


«La ricerca spiegano 
Giorgio Frignani, presidente 
lella Federpiemonte, e Attilio 
Castellani, presidente dell'U- 
Trionbamere piemontesi — in- 
‘quadra l'offerta e la domanda 
di energia, fornendo un'am- 
‘pia e sistematica informazio- 
‘ne. Con questo lavoro voglia- 
imo offrire un contributo 
scientifico, eonoscitivo e pro- 
‘positivo valido anche per con- 
tribuire a definire un proget- 
to. operativo di intervento re- 
gionale in campo energetico». 


Dall'indagine della Feder- 
‘piemonte risulta evidente il 
cammino compiuto in questi 
ultimi anni per diversificare 
lat massimo lo sfruttamento 
(delle fonti energetiche. Ci so- 
[no i diagrammi che indicano 
il forte sviluppo e la continua 
[Crescita dell'uso sta industria- 
le che civile del gas metano e 
ci sono soprattutto'gli studi e 
le analisi su come viene utiliz 
[zata l'energia. La lunga ricer- 
ca, proprio per queste ragioni, 
entra a pieno titolo a far parte 
dello sforzo che impegna tutti 
‘a preparare le scelte capaci di 
decidere le-sorti energetiche 
‘del Piemonte di domani. 
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‘PRO NATURA’ CONTESTA 
IL PARCO DELL'ORSIERA 


ivan 


E' il più grande della provincia di Torino - Ma i confini 


sono stati ristretti rispetto al progetto della legge istitutiva 
AMANO AAAIRTA MACHAN VOCINA 


Lassù, tra i monti delle valli 
Susa, Sangone e Chisone, sta 
nascendo il parco alpino re- 
gionale dell'Orsiera-Roccia- 
vrè. Sono 8520 ettari di grande 
interesse naturalistico, pae- 
saggistico e faunistico. Ma sa- 
rà un «parco di pietre»? La 
‘Pro Natura contesta l'attuale 
delimitazione dei confini e 
chiede che siano ampliati per 
proteggere aree più ampie. 
L'Orsiera-Rocciavrè com- 
prende zone montane dei Co- 
muni di Bussoleno, San Gio- 
rio, Mattie, Villarfocchiardo 
in val di Susa; Coazze in val 
Sangone, Roure e Usseaur in 
val Chisone. Ma i suoi confini 
sono tuttora in discussione e 
le polemiche non mancano. 
«Siamo stati noi a definirlo 
un parco di pietre — afferma 
Walter Giuliani, viceprest- 
dente della Pro Natura — La 
nostra iniziativa per realizza- 
re questo parco risale al 1970, 


Convegno 
sull’industria 


«L'industria per ll futuro 
delle grandi aree urbane» è il 
tema del convegno promosso 
dall'Unione industriale, che si 
terrà nella sede della stessa 
associazione lunedì prossimo, 
il 13. Tra gli altri, parteciperà 
il ministro dei Lavori pubbli- 
ci, Nicolezzi. 

Nella prima. parte del con- 
vegno (apertura di Frignani) 
si parlerà di quel che si è fatto 
e si sta facendo in città come 
Torino, Lione e Dilsseldorf per 
esempio; nel pomeriggio (in- 
troduzione di Pininfarina), 
‘emergerà il ruolo delle diverse 
forze — politici, imprenditori, 
finanzieri — appunto per il 
futuro delle aree metropoli 
tane. 

Tra gli interventi previsti fi- 
gurano quelli di Carlo Euge- 
rio Rossi, Gambarota, Quaro- 
ni, Bastianini, Mazza. Ci sa- 
ranno anche comunicazioni di 
Enrietti, Maccari e Novelli 





‘anno europeo per la conser- 
vazzione della natura. Pol, in- 
serito helle leggi regionali dei 
parchi del '77, al momento di 
formulare la legge istitutiva 
(eravamo nell'80 in clima elet- 
torale) ci furono compromessi 
e concessioni sui confini. 

Così questi salirono dai mit- 
le-metri ai 1700, escludendo la 
|zona di Pian Cervetto, Monte- 
benedetto ed i rifugi Toesca, 
‘Balma, Palè, Puye, Pequeri 
Tutto cioè, mentre le proposte 
comuni della Pro Natura e 
‘della Comunità montana del- 
la bassa Val di Susa venivano 
leluse. A Mattie addirittura i 
(cacciatori inttmorirono i con- 
tadini dicendo che li si voleva 
lespropriare dei loro terreni. 

«Vasti boschi rimasero così 
fuori dai confini naturali del 
‘parco. Ciò ora è causa di una 
difficile gestione degli equili- 
bri ecologici — continua Wal- 
ter Giuliani —. Praticamente 
‘è una situazione analoga a 
‘Quella che si è creata per il 
[Gran Paradiso». 

Nell’Orsiera-Rocciavrè vi 
sono anche dieci laghi, di cui 
il Ciardonnet a 2500 metri; gli 
alpinisti e gli escursionisti 
‘hanno a disposizione diciotto 





ascersioni su altrettante 
‘montagne, tra le quali i famo- 
si torrioni della Punta Cri- 
stalliera. Dal punto di vista 
‘geo-morfologico la complessi- 
tà di queste montagne è 0g- 
getto di studio dell'istituto di 
‘geologia dell'Università di To- 
rino. 

‘Ricca è la funa: tassi, volpi, 


fini, lepri; poi aquile e falchi, 
gufi, picchi e altri volatili. 
Contemporaneamente però è 
‘molto diffuso il bracconaggio 
e recentemente a Mattie sono 
stati sorpresi dei cacciatori 
‘che avevano catturato alcune 
prede. 

«Proseguiremo nella nostra 
battaglia — conclude Walter 
Giuliani — avremo incontri e 
dibattiti con le amministra- 
zioni locali e con il consiglio 
direttivo del parco. Che, se ta- 
le deve essere, deve avere 
confini adeguati. Non gli at- 
tuali, 

Per. il parco Orsiera-Roc- 
ciavré è già stato approvato lo 
Statuto e il primo bilancio è di 
71 milioni. Presidente è Mau- 
ro Berger di Roure. Il pared è 
praticamente il più vasto del- 
la provincia di Torino. g.a. 


cinghiali, cervi, camosci, mu- | 


Un raid in canotto 
alle origini del Nilo 
giornalisti 


i iii iii 


Sono Fornari (La Stampa), Fulvi (La Nazione), 
‘Abbiati (II Giorno) e Marincovich (la Repubblica) 
SIAT 


per 4 


‘Accade che un giorno, du- 
rante un servizio a Cuba, 
aspettando un'improbabile 
intervista da Fidel Castro, 
due giornalisti decidano 
un'impresa che li veda non 
più testimoni ma protagoni- 
Sti: e nasce questo raid in ca- 
Notto alle origini dei Nilo, il 
padre del fiumi, partenza 18 
gennalo, ritorno dopo un me- 
‘se se tutto filerà liscio, Per- 
‘corso: 3500 chilometri dal La- 
go Vittoria in Uganda sino a 
Giuba in Sudan. I due giorna- 
listi sono Francesco Fornari 
inviato de La Stampa e Anto- 
nio Fulvi de La Nazione. 


Il progetto si consolida ra- 
pidamente: entrano a far 
‘parte altri due nostri colleghi, 
Filippo Abbiati de 11 Giorno e 
(Carlo Marincovich de La Re- 
‘pubblica. Riusciranno i nostri 
‘Quattro moschettieri a supe- 
rare le enormi difficoltà e a 
‘Chiudere felicemente questa 
loro avventura romantica nel 
tempo della conquista dello 
Spazio? «Abbiamo fiducia», 





® Stasera alle 21,15, al 
Circolo della Stampa, cor- 
50 Stati Uniti 27, presenta- 
zione della cartella di Tino 
Aime «Mountanho d'oc - 
Un pittore e tre poeti occi- 
tani». Le poesie sono di To- 
ni Boudrier, Ernesto. Ca- 
ballo e Tavio Cosio. Testo 
di Edoardo Ballone 

e Alle 21 al Centro del- 
la Cassa di Risparmio, cor- 
50 Stati Uniti 23, conferen- 
za su «Oggi: socialismo. 
Domani... Intervengono 
Livio Caputo, Mario Cervi, 
Piero De Garzarolli, Ugo 
Intini, Piero Ostellino. 

e Si inaugura alle 18 
presso Il ‘Centro Civico di 
Pozzo Strada, in via Monte 











O 
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Ortigara 95, la mostra 
«L'evoluzione e l'origine | 
| dell'uomo», organizzata in | 
collaborazione con l'Asso- ‘ 
ciazione antropologia. ed 
etnologia - Amici del Mu- 
seo di Torino. ci 


© Alle 20 il. cardinale 
Ballestrero parlerà ai soci | 
| del Rotary Torino Nord, al | 
| Jolly Ambasciatori, sul te- 








ma: «La presenza della | 
| chiesa nella società 
| d'oggi». 


| sal'attività didattica. 


@ Alle 20 a Villa Mon- 
fort's di Castiglione Tori- 
nese, per il Rotary Chivas- 
so, Enrico Zavoli parla su 
«La tutela dell'invenzione 
ela ricerca della novità». 


e Alle 17,30 a Palazzo 
Bricherasio, via Lagrange 
20, celebrazione della gior- 
nata dei diritti dell'uomo: 
«L'individuo e le relazioni 
internazionali». Parla Lui- 
gi Bonanate. 


© Oggi dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 18 a Palazzo 
Nuovo, conferenza di fa- 
coltà  sull'organizzazione 
didattica. I lavori si tengo- 
no nell'aula 2, primo piano. 
Per tutto il giorno è sospe- 


dice Fornari, senza impe- 
‘gnarsi troppo. 

< Il raid è stato presentato ie- 
ri dal capo dell'Ufficio Stam- 
pa del Casinò, Benito Rusci- 
gni il quale ha ricordato co- 
me, ad un secolo dai viaggi di 
Henry Morton Stanley, il Nilo 
conservi inalterato Îl suo fa- 
Iscino. Madrina, una stupenda 
ragazza di Torino, Silvia Gar- 
gari, quasi attrice, un metro e 
80 di-bellezza mediterranea. 
Con i quattro giornalisti (era 
curioso vederli, una volta tan- 
to, al tavolo della conferenza, 
cioè dall'altro versante della 
barricata) partiranno due 
‘esperti driver, i torinesi Ange- 
lo Colli e Paolo Novaresio: su 
due Land Rover seguiranno 
finché sarà possibile, sulle 
sponde del fiume, il viaggio 
del gommone, portando car- 
burante, pezzi di ricambio e 
tutto il: materiale necessario. 
Spaghetti compresi. 

Il Nilo è ancora affascinan- 
te per l'uomo che voglia anda- 
re alla sua scoperta, lungo il 
‘suo corso s'incrociano misteri 
‘e leggende antiche. Le sue 
‘sorgenti furono scoperte nel 
1876 da Stanley ed è significa- 
tivo che anche il favoloso 
esploratore venisse dalla car- 
ta stampata: era un reporter 
del New York Herald. Fino ad 
allora, dall'Egitto all'Uganda, 
‘correva sul tam-tam delle fo- 
reste la leggenda che le origi- 
ni del grande fiume fossero 
nel regno degli Dei. Ma già uri 
ufficiale inglese dell'esercito 
delle Indie, John Henning 
Speke, aveva dato indicazioni 
più concrete: ll Nilo nasceva 
‘nel Lago Vittoria. 

Ci provò a risolvere l'enig- 
Ima-Nilo fl missionario esplo- 
ratore David Livingstone che 
‘consumò gli ultimi anni della 











[sua vita in una forsennata 


‘quanto inutile ricerca. Se il 
segreto della nascita del fiu- 
me è stato in parte svelato, 
quasi niente si sa dei primi 
mille chilometri. Il raid si 
spinge quindi in zone ai confi- 
ni dell'ignoto. 

Davanti ad una carta geo- 
grafica ed appunti faticosa- 
‘mente’ raccolti, Fornari spie- 
ga il viaggio: Che ha due lun- 
ghi tratti con alta percentua- 
le di rischio. Il primo, di.800 
‘chilometri, si inoltra nel terri- 
torio ugandese e va in gran 
parte indovinato, poiché le so- 
le carte Mluviali, inglesi, sono 
rimaste al 1930. 

Im questo tratto il fiume è 
ribelle: scorre fra stretti ca- 
naloni, sparisce nella foresta 
tropicale, si avventa furioso 
in mille rapide, si frantuma in 
‘cascate altissime. «Potrà an- 
che capitarei di dover andare 
‘a riva, canotto in spalla, per 
riprendere il fiume qualche 
‘chilometro più avanti — dice 
‘Antonio Fulvi —, Impossibile 
‘programmare, ogni soluzione 
[dovrà essere decisa sul po- 
sto» 

Il canotto pesa 300 chili, è 
lungo 4 metri e 75, e sarà spin: 
ito, ad una velocità di corren- 
ite, da un idrojet Piaggio sen- 
‘za alcuna appendice sotto la 
carena per scivolare meglio 
fra le piante e i tronchi d'al 
bero dell'acquitrino. Sponsor 
della spedizione la società Il- 
Iva di Saronno, la Fiat White- 
head, l'Alitalia, l'Agip Petroli 
le molte altre aziende alimen- 
tari e di abbigliamento. Noti: 
‘zie durante {l raid? Le fornirà 
‘Radio Montecarlo. Sempre 
[che i moschettieri del Nilo rie. 
[Scano a trasmetterle. «Il che 
'— osserva Francesco Fornari 
molto perplesso — è ancore 
tutto da verificare». 








Guido Coppini 
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società per azioni 


Potrete gustare il nostro nuovo 


BARBERA del Piemonte 1982 


fiore di prima svinatura 


dell’Azienda Vinicola Mombello 


a partire dal 28 novembre 


Grazie all’annata particolarmente 
favorevole e alla qualità delle uve, siamo certi 
di accontentare la nostra affezionata Clientela 

dandoLe la possibilità di gustare 


il nostro prodotto. 


Il nostro Barbera del Piemonte 1982 


‘ è presente in tutti 








di Torino e provincia. 





i punti di vendita più qualificati 
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OSASIO INQUINATA COME SEVESO? 
IL CASO APPRODA IN REGIONE 


TION ANCO ann 


Interpellanza urgente di Reburdo - Giunta e sindaco sono sempre dimissionari - Ma il le- 


gale della ditta afferma: «Pretestuoso il timore che si vuole suscitare nella popolazione» 
"IVATO ILA AAA FAIRMONT MIAO 


Giungerà in Regione il «ca- 
80» di Osasio, piccolo Comune 
tra Carignano e Vigone, sul 
cui territorio dovrebbe entra- 
re in funzione lo stabilimento 
«Recycling SpA», con un av- 
veniristico impianto destina- 
to alla trasformazione di 
fanghi residuati dalla verni 
ciatura delle auto. Il consi- 
gliere regionale indipendente 
Giuseppe Reburdo, pci, dopo 
le polemiche su ipotizzabili 
inquinamenti. ha presentato 
un'interpellanza urgente 
preoccupato dalla possibilità 
che territori fertili e ricchi di 
acque siano contaminati. 


‘Addirittura dopo la «batta- 
glia del manifesti» del mese 
scorso i cui anonimi opposito- 
ri accusarono con volantini 
affissi al muri del paese la 
«Recycling: di trasformare 
Osasio in una Seveso (la ditta 
replicò con altri manifesti re- 
spingendo le accuse) la giunta 
‘comunale al completo si è di- 
messa. Un invito del Consiglio 
comunale di tornare in carica 
è stato respinto, per il mo- 
mento. sia dal sindaco che da- 





glialtri componenti la giunta. 

Dice lo stesso sindaco Fran- 
‘cesco Rossi: «Abbiamo preso 
tempo in attesa del parere di 
legali che abbiamo interpella- 
to e che si sblocchi la situazio- 
‘ne tra i consiglieri poiché al- 
cuni sono decisamente con- 
trari all'insediamento dell'in- 
dustria». In effetti all'interno 
del Consiglio comunale che 
rappresenta meno di mille 
‘persone (i consiglieri sono 15 e 
‘nessuno è Ufficialmente 
[schierato con questo o quel 
partito) si ha la sensazione 
[che le cose si svolgano piutto- 
sto «alla buona». Contempo- 
raneamente però la ditta pre- 
me per avere il permesso di 


iniziare la produzione soste- |: 


nendo che l'autorizzazione 


‘non può esserle negata aven- | 


[do già presentato una lunga 







LA FABBRI 


Iserie di prove ed analisi effet- |cùità delle lavorazioni. Affer- 


tuate presso enti pubblici, 


ima l'avvocato Ugo Bertello, 


‘Non soltanto l'istituto di Chi- |legale della Recycling: «Il fi- 


mica dell'Università e del Po- 
litecnico, ma addirittura un 
perito di fiducia del comune 
idi Osasio, il dottor Spigo, 
[avrebbero confermato l'inno- 


[more di inquinamenti che si 
‘vuole suscitare nella popola- 
|zione è del tutto pretestuoso. 
(Questi ’ecologi” anonimi che 
|soto ora stanno venendo allo 


pellenti e termoisolanti av: 
verrà con tecnologie sofistica- 
te esclusivamente meccani- 
[che e non chimiche, Ogni chi- 
lo di vernice che entrerà nello 
stabilimento sarà riciclata e 


| portata via senza che nulla 


Sia scaricato nel sottosuolo. 
«Addirittura le vasche — pro- 
segue Ugo Bertello — in cui è 
‘depositata la vernice prima 


\| dell'inizio del processo indu- 


| |striale sono sollevate dal suo- 


ICA DI OSASIO «SOTTO ACCUSA» 


‘scoperto, anche se si conti- 
nuano ad inviare lettere non 
firmate imbucate a Torino, 
‘bogliono in realtà coprire in- 
teressi priva: 

Secondo l'avvocato Bertello 
la trasformazione dei residui 
iti vernici in pannelli idrore- 





lo. Non abbiamo nemmeno 
chiesto il permesso di effet- 
ore scarichi, il ciclo produt- 
tivo non ne richiede». 
Perché allora tanto accani- 
‘mento contro un'azienda che 
porterebbe, di questi tempi. 


[una cinquantina di posti di.la- 


voro? Spiega l'avvocato: «A 
‘parte il fatto che abbiamo già 
[40 domande di assunzione, in. 
una zona dove praticamente 
‘non esiste disoccupazione, per. 
[cui sappiamo che molta gente 
‘ha compreso che sono solo po- 
[chi ad avercela con la Re- 
(cycling, esistono alcune possi- 
bili spiegazioni dell’ostilità. Il 
[piano regolatore prevede una 


strada dalla fabbrica alla pro- 
vinciale tra Pinerolo e Cari- 
gnano. Forse molta gente pen- 
‘sava che non sarebbe stata co- 
‘struita perché il Comune non 
‘avrebbe mai avuto i soldi. In: 
vece la Recycling si è offerta 
‘di pagare quei duecento metri 
‘di via che toglierebbero il 
traffico pesante dal paese, ma 
anche taglierebbero a metà 
molti terreni agricoli. Inoltre i 
capannoni dell'er segheria 
‘Pautasso, dove ora è la Re- 
cycling, sono stati comperati 
all'asta dopo parecchie torna- 
te andate deserte. Dal prezzo 
iniziale di 700 milioni l’acqui- 
sto è avvenuto a 320. Si può 
ipotizzare che gente a cui è 
‘sfuggito l'affare in passato 
‘mon abbia ancora perso tutte 
le speranze di cacciare la s0- 
cietà e recepire per un bocco- 
ne di pane strutture non più 
utilizzabili». E gli oppositori 
cosa ne pensano? Osvaldo 
Ferrero è uno dei consiglieri 
comunali più contrari all'ini- 
zio dell'attività della ditta: 
«Le relazioni tecniche e le pe- 
rizie non hanno dissipato tut- 
ti idubbi come si afferma. Ci 
‘sono precise norme da osser- 
vare per concedere simili inse- 
diamenti e non è ancora possi- 
bile esser convinti al cento per 
cento che la fabbrica non è 
nociva. Un conto è esaminare 
un chilo di vernice trattata 
con.il metodo Recycling ed un 
conto è vedere în piena attivi- 
tà macchinari che dovrebbero 
lavorare industrialmente ton- 
nellate di vernice. Il procedi 
mento sarà poi quello descrit- 
toci?». Miarco Vaglietti 








Per l’assalto alle Poste 
una tecnica da commando 


IA AAT TA 


Le indagini sulle due rapine in via Monterosa e in via Geno- 
va - Gli inquirenti non scartano l’ipotesi che si tratti di terroristi 
Ian 






Nessuna traccia, per il mo- 
mento, dei rapinatori che 
martedì in due azioni analo- 
ghe sono riusciti a imposses- 
sarsi di 800 milioni in contanti 
sottratti agli uffici postali di 
via Monterosa e di via Geno- 
va. La meccanica più o meno 
identica fa pensare che l'idea- 
tore dei due assalti sia lo stes- 
so, la tecnica militare e la 
freddezza usata nelle due di- 
verse rapine porta poi gli in- 
vestigatori a non escludere 
che possa trattarsi di terrori- 
sti ché stanno tentando di fi- 


DONATO COVIELLO 





nanziare una ricostituzione 
del partito armato a Torino. 

Ricostruiamo i due episodi. 
Poco dopo le 20, nei locali di 
via Monterosa, usciti è 20 im- 
piegati, rimangono Donato 
Coviello, 43 anni, il direttore, e 
la sua vice Rina Mengoni, an- 
‘che lei di 43 anni. Sono gli ul- 
timi ad uscire: la donna a pie- 
[di raggiunge l'abitazione a so- 
li 100 metri, in via Cherubini 
7, mentre Donato Coviello, 
(Che abita in via Foglizzo, è sa- 
lito sulla sua 132. 

Ma la vettura non fa molta 
strada: in via Val della Torre 
‘una 131 gli taglia la strada co- 
stringendo il direttore dell'uf- 
ficio postale a frenare brusca- 
‘mente, poi l'uomo, minacciato 
dalle armi, non può che obbe- 
dire agli ordini: quattro par- 
zialmente mascherati ed ar- 
‘mati di pistole lo portano in- 
‘dietro in via Monterosa. Co- 
‘vello spiega che non può apri- 
e l'ufficio perché le chiavi so- 
‘ng rimaste all'impiegata inca- 
ricata di aprire giovedì matti- 
na. I rapinatori non si scorag- 
giano e proseguono nell'im- 
‘presa, nonostante le compli- 
(cazioni: tutto il gruppo si spo- 
Ista sotto casa della Mengoni. 
Com una scusa Coviello è co- 
[stretto a suonare ai citofono 
led @ chiedere alla donna di 
[scendere con le chiavi. Anche 
lei è immobilizzata e costretta 
‘a seguire i banditi. Dal cortile 
i quattro rapinatori, il diretto- 
re e la sua vice entrano nel- 
l'ufficio postale passando‘ per 
il retro e la cassaforte viene 
[svuotata di 700 milioni desti- 
nati al pagamento delle pen- 
sioni. 

In via Genova la rapina è 
leggermente diversa. I rapina- 
tori si presentano alle 21,30 in 
casa del direttore Giorgio 





Grant, che vive con la moglie 


‘Anna nella stessa via al nume- 
ro 111. Si fanno consegnare le 
chiavi dell'ufficio postale, im- 
mobilizzano e legano i due co- 
niugi. Poi si trasferiscono al- 
l'ufficio postale dove vuotano 
una delle casseforti: bottino 
‘100 milioni. Nella fretta però 
(sembra che non si accorgano 
di una seconda cassaforte che 
(dovrebbe contenere una cifra 
‘più 0 meno simile, e della qua- 
le posseggono le chiavi. 
Giorgio Giani nel frattem- 
‘po riesce a liberarsi e dà l’al- 
larme. La polizia arriva sul 
‘posto pochi minuti dopo che i 
Tapinatori si sono allontanati 
indisturbati. L'unico segno 
[del toro passaggio è la cassa- 
forte vuota ed un passamon- 
tagna rosso sul pavimento. 





Muore 
travolta 
da un’auto 


Incidente mortale in corso 
Tassoni angolo via Pianezza| 
questa mattina poco dopo le 7. 
Una donna che stava attra- 
versando la strada è stata 
travolta e uccisa da un'auto. 
Giacinta Chenis, 54 anni, 
Strada Lanzo 30, frazione 
Brione di Valdellatorre, è 
‘morta sul colpo per la gravità 
delle ferite riportate. 
L'investitore è Leonardo 
Palumbo, guidava una Giulia. 
[Le donna si stava recando ai 
lavoro alla «Saipe Abrasivi» 
‘di via Pianezza 300. Gli operai 
della fabbrica, saputo dell'in- 
[cidente mortale, si sono radu- 
[nati sulla strada per protesta- 
re. Lamentano la mancanza 
[di un semaforo. Il traffico è 
rimasto interrotto per un 
[paio d'ore mentre il corpo del- 
l'operaia non poteva essere ri- 








mosso. 





Con quel che 
i Erin 
rei i rotto 
Arredata e completa di tutto. 


“a Pila inVal d'Aosta, a Moena nelle Dolomiti, a Pi; 


Ie) I Ve (ONVE Va VO) Vre/0N 


Coni Sistema Copro &In- 
tur compri una casa e la paghi 
solo per il periodo che usi ti 
più settimane). 

Perciò ti costa pochi milio- 
ni. È tua per sempre, con ro- E 
gito notarile. 

È ben rifinita, tutta arreda- 


impianti sportivi. 

Puoi fitta rivenderla, o 
scambiarla con un’altra in uno 
dei Villaggi della Copro & In- 


tur. Anc È al mare (Puglia, {la 









Via CASSINI 46 - Tel. 50,58,58 
Via ROSSINI 26 - Tel.87,11.27 
Corso TRAIANO 76 - Tel. 61.43.78 











ta. Attoino: ristoranti, negozi, Lo <> 


Sede: 20125 Milano, Via A. da Giussano 1/A; tel. 
Modena: 059/21.42.07 Roma: 06/31.48.22 Napoli: 081/31.47.67 Bari: 080/21.67.13 


VANTAGGI FISCALI 1982 


PER AZIENDE, PROFESSIONISTI, 


LEASING SPECIALE ACCELERATO 
Automotor .. 


CONCESSIONARIA 


GOZO 


Calabria, Sardegna). 


È una casa-vacanze e un in- 


vestimento sicuro. 


Non aspettare. Parliamone 


subito! 


Sono imeresato SIE Vi Gicvacanza, 
© desidero maggiori informazioni 








i vantaggi dlla Coproprieti | 
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L’ABETE O LA STELLA DI NATALE 
PER DECORARE LE NOSTRE CASE? 


SICA nni 


Il mercato dei 


il sabato ai 





iori di via Perugia in piena attività per le prossime feste - Aperto 
privati - Mille novità - Il pino, cresciuto in vivaio, è il più richiesto 


IAA 


La tradizione dell'albero di 
Natale è sempre valida, anche 
în questi periodi di crisi. Le 
famiglie hanno provveduto 
già l’anno scorso a riporre ad- 
dobbi e presepe. Tutt'al più 
c'è da integrare qualche palli- 
na colorata 0 da acquistare le 
ultime novità che i commer- 
cianti offrono. Tutto dipende, 
come al solito, dall'ambizione 
e dalla borsa. 

Accanto agli alberi di Nata- 
le; che si possono acquistare 
‘da fiorai o da ambulanti sem- 


pre più numerosi (ma atten- | 


zione: occorre che ogni punta 
‘abbia il prescritto bollino ros- 
‘so in plastica, altrimenti si 
può essere perseguiti da san- 
zioni), per il Natale il mercato 
offre piante e fiori sempre più 
belli ed esotici. Al mercato al- 
l'ingrosso, come dai fiorai, 
non c'è che la difficoltà della 
scelta. 


Composizioni di piante 
grasse che riproducono l'am- 
biente del deserto, foglie lus- 
sureggianti da foresta tropi- 
cale, ma ciò che fa «più Nata- 
le» è l'Euphorbia Polnsettta 0 
Poinsezia; più volgarmente 
conosciuta come «stella «di 
Natale», dal color rosso cari- 
co. Non sì tratta, come molti 
credono, di un gigantesco fio- 
re stellato. L'infiorescenza è 
piccolina, al centro, con attor- 
no degli Iposofilli che assumo- 
no colore purpureo, e în certe 
qualità anche bianco o giallo. 
All'ingrosso queste piante 
vengono vendute a 2000 lire al 
fiore: sono. preferibili quelle 
piuttosto basse e piene, per- 
che lo stelo lungo provoca fa- 
cilmente la caduta delle foglie 
rendendole sgraziate, Il prez- 
20 che abbiamo rilevato è pu- 
ramente indicativo perché 
cons, 8, 10 mila lire si possono 
trovare al mercato d'ingrosso 
vasi di large fioritura. 

Un'ampia area del mercato 
dei fiori di via Perugia è riser- 
vata agli alberi di Natale. I 
coltivatori d'abeti — otto in 
tutto — vi ammassano i loro 
alberi per un mercato che con 
l'avvicinarsi delle feste di fine 
‘anno si incrementa ogni gior- 
no. Siamo all'inizio ma i prez- 
zi praticamente sono formati. 
Le piante sempreverdi da ad- 
dobbare non hanno seguito il 
lievitare dei costi delle altre 
merci. Un pino, all'ingrosso, 
viene pagato uest'anno co- 
me nell'ottantuno. Da ‘7000 a 
15. mila, secondo l'altezza, 
quelli in vaso con radici. Fino 
‘2 25.000 per i giganti di 3 metri 
da sistemare all'aperto o in 
ambienti dai soffitti altissimi. 

‘Gli abeti non vengono dalla 
montagna. La protezione del- 
le guardie forestali ha fatto sì 
ché vengano evitate «razzie. 
nei boschi, e le piante da de- 
stinare agli addobbi natalizi 
vengono da vivai appositi dis- 
seminati nella cintura torine- 
se, Il vivaista più lontano vie- 
ne da Viale d'Asti e si chiama 
Carlo Conti, 56 anni. Parla 
con semplicità contadina. Si 
apprende che tutte le precau- 
zioni che si possono attuare 
per conservare in vita anche 
dopo le feste le piante, sono 
dei semplici tentativi che nel- 
la maggioranza dei casi ri- 
mangono senza risultato sod- 
disfacente. «Per riuscire ‘a 
mettere queste piante nei vasi 
occorre maciullare il più. pos- 
sibile le radici, e.ciò per l'abe- 
te è micidiale. 





IL MERCATO DEI PINI IN VIA PERUGIA APERTO PER LE FESTE NATALIZIE 


Per far vivere le piante 00- 
‘corre acquistarle con la zolla, 
le sistemarle in un recipiente 
‘molto ampio ove possano con- 
tinuare a vegetare. Non biso- 
[gna poi mettere il pino al gelo 


subito dopo le feste. Il passag- 
gio dal caldo al freddo deve 
essere graduale e la stagione 
giusta è all'inizio di prima- 
vera». 

Il mercato all'ingrosso dei 


fiori di via Perugia è chiuso al 
pubblico durante la settima- 
na; aperto al sabato. Un otti-| 
mo motivo per passare qual- 
che ora fra le bellezze più vive 
della natura. I fratelli Valle- 





longe di Valperga, specializ- 
zati nelle coltivazioni di pian- 
te grasse, presentano delle 
confezioni per tutti i gusti, a 
‘prezzi che non creano eccessi- 
ve preoccupazioni. Escono da 
un piatto come da un'anfora, 
da cesti e oggetti in vimini 
piante spinate di diverso colo- 
re, alcune fiorite, dando l'im- 
pressione di giardini esotici. 
‘Sono veri e propri soprammo- 
bili che trovano facile am- 
bientazione. Una pianta nana 
‘che ha trovato grande favore 
è l'ottusa, una conifera che si 
può coltivare in vaso e che a 8 
anni non passa i 30 centime- 
tri. Alla pianta, che in Ocea- 
‘nia può raggiungere i 70 metri 
d'altezza e che coltivata in va- 
50 rimane piccola tanto da es- 
‘Sere confusa con un bonsai, è 
l'Araucaria: peccato duri in 
casa pochi mesi, e finisca poi 
regolarmente in pattumiera. 
(Costa fra le 12 e le 15.000 lire. 


I nostri vivaisti e importa- 
tori non mancano certamente 
di fantasia. Romano Coletti, 
titolare di serre in strada del 
‘Maniero, sta vendendo una 
palma, la Cocas nucifera, che 





esce direttamente dal frutto 
‘appena mezzo interrato: uno 
‘stelo lungo con foglie lanceo- 
late che si aprono come un 
‘ventaglio di grande effetto. Il 
prezzo, sempre all'ingrosso, è 
‘decisamente contenuto. Non 
più di 40,000 lire ma anche 
molto meno se sì tratta di 
‘esemplari più ridotti. 

E anche Ferro, di Settimo, 
ha le sue rarità: la hoia car- 
‘nosa, una pianta d'apparta- 
‘mento con rami come tenta- 
(coli in caduta. DI grande ef- 
Tetto, dice, può anche fiorire. 
Offre anche bougainvillee 
fiorite in vaso, Una fioritura 
fuoritempo che offre un ri- 
cordo d'estate e di mare per 
15-20.000 lire. 

Per fare dei regali piacevoli 
‘non mancano quindi le offer- 
te. Il mercato del fiore e delle 
‘piante, bloccatosi dopo i gior- 
‘hi del cimiteri, ha ora una 
possibilità di ripresa per le fe- 
[ste natalizie. Non c'è che da 
Iscegliere. Si può ricordare 
‘una persona con un mazzo di 
fiori di poche migliaia di lire, 
ma anche offrire un segno 
della propria gratitudine con 
piante o composizioni che su- 
perano le 100.000 0 le 200,000 
lire. AI mercato all'ingrosso 
dei fiori c'è di tutto e per tutti. 

Da Monasterolo Canavese 
‘Mauro Barra porta ogni gior- 
‘no a Torino agrifoglio, faggi e 
betulle tintati che sembrano 
‘coperti di neve. Un commer- 
[Cio che faceva già suo bisnon- 
no: rami sontuosi dipinti di 
bianco 0 rosso a 12.000 al pac- 
co, per un Natale allegro e 
simpatico. 





Alessandro Rigaldo 


C’è il computer in ospedale 
contro i malati raccomandati 


SIRIA IAT CN 


Il parere del professor Neri, sovrintendente alle Molinette - «Va bene il servizio ma 
la medicina non è matematica» - Opportuno selezionare la casistica dei ricoveri 
ASAAUVA PRIANO ANIAAA AAACASA RAVANUSA RATA aLaaa nananana 


Il momento delle prenota- 
zioni, per visite, esami e rico- 
veri in ospedale, è sempre «de- 
licato». Proprio per questo 
motivo, dicono i responsabili 
del Servizio di accettazione 
‘amministrativa delle Motinet- 
te, è stato necessario creare 
un'organizzazione in grado di 
(garantire ai cittadini una gra- 
duatoria «trasparente» per i 
ricoveri e strutturata in modo 
‘da impedire raccomandazioni 
efavoritismi. 

‘Abbiamo chiesto al sovrin- 
tendente sanitario delle Molt- 
nette, professor Neri, di espri- 
mere il suo parere su questa 
nuova impostazione dell'ospe- 
dale. Neri, come premessa, 
‘sembra avere qualche perples- 
‘sità sul nome del «Servizio» e 


{Il carro-attrezzi se ne va 
con la posta dei magistrati 


iii 


Vigili inflessibili per far rispettare la zona blu anche con la Procura 
SAFIGAVACM AFC I PASIHLAR PVC AAFAOA TATA AIRA IAA AAA ANAAO ORIANA NIMAIA 


La corrispondenza desti- 
nata alla Procura della Re- 
pubblica è stata bloccata 
martedì mattina da un sin- 
golare intoppo: + vigili ur- 
bani hanno portato via, col 
carro-attrezzi, l'autovettu- 
ra dello Stato che viene 
‘adoperata per il trasporto 
dei plichi. 

«La posta, purtroppo — 
sostengono in Procura — 
dobbiamo andare a pren- 
dercela tutte le mattine. 
Gli uscieri hanno parcheg- 
giato l'auto in via Alfieri, 
come al solito, e l'hanno la- 





preferisce chiamarlo. «Uffici 
centralizzati di informazioni 
edi prenotazioni. 

«Calcando l'accento sull’ 
‘spetto delle "Informazioni" — 
‘aggiunge — perché s'è venuto 
‘a creare un importante punto 
‘di riferimento per le persone 
(che altrimenti sarebbero co- 
strette a vagare tra | reparti, 


Banche 
e industria 


«Banche e industria» è il te- 
mia del convegno che sì terrà 
sabato alla Camera di com- 
mercio e al quale partecipe- 
ranno, tra gli altri, | ministri 
‘socialisti Francesco Forte (Fi- 
nanza) e Gianni De Michelis 
(Partecipazioni Statali). 











| sciata incustodita perché, 
‘per.portare i pesanti sacchi 
della corrispondenza, biso- 
gna essere in due». 

In quel momento è pas- 
sato il carro-attrezzi del 
Comune è, nonostante la 
vettura parcheggiata di- 
nanzi agli uffici postali 
portasse il contrassegno 
dello Stato, è stata solleva- 
ta di peso e portata nel par- 
cheggio vicino alcimitero. 

Quando gli uscieri della 
Procura sono arrivati in 
strada con i sacchi della 
posta, l'automobile non 


ijprima di sapere esattamente 
dove devono andare, "Infor- 
mazioni”, dunque, viole dire 
prima di tutto un punto di 
orientamento per l'utenza. 
Naturalmente si fanno anche 
‘prenotazio! sì consegnano 
referti». 

Funziona tutto bene? «Direi 
che il servizio va ancora com- 
fpletato, anche perché non 
tutti reparti ospedalieri sono 
ancora collegati a questo si- 
stema. Prossimamente avre- 
mo anche il computer che 
consentirà uno snellimento 
nel lavoro degli impiegati e 
‘una maggior celerità». 

Può essere anche un utile 
‘apporto alla raccolta di dati 
‘generali sull'ospedale? «Certo. 
E con il computer, magari 





c'era più. Scambio di tele- 
fonate tra gli uffici della 
Procura e il comando dei 
vigili: scuse du parte di 
questi ultimi. Alla fine 
l'auto è stata restituita agli 
Uscieri ma nel frattempo 
erano passate un paio 
d'ore. 

La zona blu, il traffico 
cittadino che diventa sem- 
pre più convulso stanno 
creando uno stato di ten- 
sione tra i vigili urbani e gli 
‘utenti della strada. Questo 
è uno dei tanti episodi di 
questi giorni. S 








ogni trimestre, si potrà fare 
una verifica dell'andamento 
(dell'ospedale, del flusso dei ri- 
Coveri, della loro provenienza 
le via dicendo. Tutte informa- 
Zioni che ci possono essere 
molto utili per gestire questo 
[enorme complesso». 

C'è chi dice che i medici, al- 
cuni almeno, tentano in qual- 
lche occasione di «Jar passare» 
‘ugualmente i raccomandati e 
[c'è chi rivendica l'assoluta li- 
bertà d'azione da parte del 
[corpo sanitario. Il professor 
[Neri ammette che qualche dif- 
\ficoltà c'è ancora. «Ovvia- 
‘mente le indicazioni del medi- 
‘co non possono essere codifi- 
(cate... La medicina non è ma- 
tematica». 

«Sarebbe importante. — 
[continua il sovrintendente — 
riuscire a selezionare la casi- 
[stica dei ricoveri. Spiego me- 
‘glio. Se noi abbiamo, ad esem- 
pio, una lunga lista di attesa 
per interventi alle tonsille, 
non possiamo pretendere che 
il chirurgo per due mesi "fac- 
cia” solo tonsille. Sarebbe op- 
portuno, allora, mediante se- 
lezione, far "avanzare" altri 
interventi che richiedono 
maggiore impegno perché più 
difficili, senza costringere al 
lunghe attese, anche perche 
l'operazione di tonsille può| 
essere fatta con ottimi risul- 
tati anche in reparti che non 
‘abbiano il chirurgo di chiara) 
fama. Purtroppo l'educazione 
sanitaria della popolazione è 
carente: come spiegare che, 
forse, un intervento di questo 
tipo viene fatto meglio da un 
chirurgo più abituato alla 
routine, piuttosto che dal fa- 
moso primario?». 

C'è poi il caso di quei medici 





[che firmano l'impegnativa per 


il ricovero e lavorano essi stes- 
si all'ospedale... «Non è assur- 
do che le persone che dispon- 
gono di questa impegnativa 
debbano poi sottoporsi ad ur 
‘secondo controllo nei nostri 
‘ambulatori?». 

Ma non c'è il pericolo che 
‘poi il «passaggio» nello studic 
(privato diventi la «conditio si- 
‘he qua non» per ottenere il ri- 
[covero in ospedale? «Certo, la 
[situazione si presta ad abusi, 
[ma non è neppure logico che 
ll paziente sia costretto, in 
[questi casi, ad una doppia vi 
sita... 


C'è invece chi pensa che, sia 
l medico che lavora in ospe- 
[dale e firma l'impegnativa per 
{l ricovero nel suo reparto, sia 
il medico di famiglia debbanc 
lessere considerati alla pari. 
evitare il passaggio dall'am- 
bulatorio ospedaliero per i 
‘paziente del primario, si dice, 
‘Sarebbe di fatto, creare situa- 
zioni di privilegio. | * 

«I cambiamenti — commen- 
tail professor Neri —ci saran- 
no, sicuramente, ma non bi: 
sogna illudersi: {l processo è 
lento. Sì tratta di cambiare 
mentalità». ddan. 





| «Studiamo 
Darwin» 


Il Centro teologico dei ge- 
[suiti in collaborazione con il 
[Centro San Fedele di Milano, 
organizza un ‘seminario su 
«Darwin 1882-1982», per oggi 
|— giovedì — alle ‘ore 18,30, 
[presso la sede di corso Stati 
[Uniti 11. Relazione del profes- 
Isor Silvano Scannerini, do- 
lcente della Facoltà di scienze 
lai Torino, sul tema «Darwin e 





la sua ricerca un secolo dopo». 
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i Le notizie della «grande Torino» 
I ASI] 


Tutto il Cana 


nonostante i problemi da 
affrontare siano di gran- 
de importanza per la vita 
calusiese». 

1 comunisti: ribadisco- 
no anche la necessità di 
utilizzare il «Centro 
aperto per anziani», la 
cul costruzione è da tem- 
po stata completata. An- 
cora sul tappeto | proble- 
mi commerciali e quelli 
relativi all'utilizzo della 
piscina. 

Che cosa risponde la 
maggioranza? Per ÌÌ vice- 
sindaco. il democristiano 
Pasquale Catino, «é sui 
fatti che ci si confronta e 
non su affermazioni teo- 
riche: stiamo realizzando 
importanti opere per Ca- 
luso — dice Catino — co- 
me la posa della rete fo- 
gnaria, îa rivitalizzazione 
delle attività commercia 
li, interventi nel campo 














Caluso: 

il piano 
regolatore 
in Consiglio 


CALUSO — Piano re- 
golatore ancora al centro 
del dibattito fra le forze 
politiche calusiesi. Verrà 
presentato, in Consiglio 
comunale il 18 dicembre. 
Nell'attesa continuano le 
prese di posizione sul do- 
cumento urbanistico che 
sta creando non poche 
difficoltà alla Giunta di 
centro-sinistra capeggia- 
ta dal socialista Otello 
‘Armarini. Il pci ha diffu- 
so un documento in cui 
pone l'accento sulla «pa- 


ralisi. dell'amministra- | sociale. 
zione che. secondo gli «Sul piano regolatore 
esponenti comunisti. | ‘abbiamo bisogno del con- 


«non può Continuare a 
rinviare la discussione 
sul Piano regolatore non 
convocando il Consiglio 
comunale da ben 4 mesi, | noa nessuno» 


Pioggia e umidità 
nella scuola nuova 


iii ninni 


A Caselle si è dovuto ricoprire con un te- 
lone il tetto appena ultimato - Polemiche in 


Consiglio per un altro edificio scolastico 
CT nni 


tributo. costruttivo da 
parte di tutti e non di af- 
fermazioni più o meno 
generiche che non giova- 




















causa alla 


Il Comune di Settimo è sta- 
to chiamato in causa davanti 
al tribunale di Torino dai pro- 
prietari del cinema Beccaris, 
Luigina, Elisabetta, Mariolino 
e Francesco Beccaris, a con- 
elusione di una vicenda che si 
trascina da oltre dieci anni. 

Tutti e quattro i fratelli si 
ritengono danneggiati da un 
espropio fatto dalla giunta € 
chiedono un congruo risarci- 
mento, Nel ‘71 il Comune deci- 
de îa pavimentazione e l'am- 
‘pliamento della via Silvio Pel- 
lico e fu necessario espropria- 
re una parte del terreno, circa: 
1100 metri quadrati, di pro- 
prietà dei Beccaris, a lato del 
cinema di via Petrarca. 

Il decreto di esproprio ven- 
ne impugnato davanti al tri- 
bunale amministrativo regio- 
nale che annullò il provvedì- 


Leinì 








Cine «Beccaris» 
contro il Comune 


UlrrTTTiiI({‘(‘1I1[9I1I( (IT 


| proprietari della sala hanno fatto 


giunta per un esproprio 
TITAN 


mento, ma solo nell’80 divenne 
esecutivo: Nel frattempo però 
il Comune portò a termine 
l'ampliamento della strada e 
ora come ha scritto l'avvocato 
Francesco Paolo Videtta di 
Torino nell'atto di citazione 
«detlene abusivamente il fon- 
do per cui è tenuto al risarci- 
mento dei danni». 

‘Secondo i Beccaris l’espro- 
‘prio del terreno ha impedito 
loro la costruzione di un cine- 
ma all'aperto capace di 250 
‘posti. Il progetto che era già 
(stato approvato dalle compe- 
tenti autorità, andò a monte 
[perché la striscia di terreno 
servita per la strada ridusse 
notevolmente i posti disponi- 
bili rendendo antieconomica 
|— così almeno sostiene la fa- 
miglia Beccaris — l'intera 
[operazione. 





: in cattedra 
vanno gli artigiani 


IO 





Un corso per insegnare ai giovani disoccu- 
pati tutti i segreti di queste redditizie attività 
SCMMIWMTrnvnniinnti tranne intneinni ivrea 


Il tetto piano a vetrate della 
nuova scuola media di via 
Salga, a Caselle Torinese, è 
stato coperto nei giorni scorsi 
con dei grandi teloni in nylon 
per difenderlo dalle intempe- 
rie. E' l'ultimo atto di una se- 
rie di contrattempi che hanno) 
angustiato la vita della nuova 
scuola, indugurata nell'otto- 
bre scorso prima dell'inizio 
dell’anno scolastico. Si tratta! 
indubbiamente di un bell'e 
ficio, funzionale, accogliente, 
moderno, e nel contempo non 
«faraonico», che ha permesso 
di eliminare delle sezioni 
staccate di aule situate in vari 
punti del paese. 

Purtroppo però. con l'arrivo) 
del freddo e della pioggia si 
sono manifestati seri incon-| 
venienti. La tenuta fra infissi 
e vetrate non era delle miglio-| 
ri. nell'edificio appena ulti- 
mato c'era molta umidità: per| 
eliminarla l'impianto di ri-| 
scaldamento è stato spinto al 
massimo ed è andato qualche 
volta in tilt. A causa di freddo) 
e umidità le autorità scolasti- 
che sì sono viste costrette a 
mandare a casa più di un 
giorno gli allievi. 

La nuova scuola è stata an- 
che chiusa istituendo di con- 
seguenza i doppi turni in 
quella di via Bugella, costrui- 
ta negli Anni 60. 

Registrato l'impianto di ri- 








scaldamento, la nuova scuola! 


‘al via Salga ha potuto essere 
riaperta, con sollievo di allie- 
vi, famiglie e soprattutto delle 
autorità. Però sono arrivati 
gli otto giorni della «grande 
pioggia» e a scanso di nuovi 
guai Îl nuovo edificio è stato 
cautelativamente ricoperto di 
‘nylon. 

Anche nella vicina scuola 
elementare di via Caldano la 
pioggia ha provocato delle in- 
filtrazioni d'acqua in alcuni 
scantinati di servizio attigui 
alla palestra. Alcuni centime- 
tri d'acqua si sono accumulati 
sul pavimento. Benché l'ope- 
ra sia stata ultimata già da al- 
‘cuni anni, solo în questi giorni 
è stata portata al Consiglio 
(comunale un'ultima. perizia 
(suppletiva per circa 150 milio- 
ni, La giunta ha ricordato che 
gli esecutori chiedevano 870 
milioni per opere supplemen- 
tari realizzate in passato per 
cul era conveniente pagarne 
solo 150. La minoranza ha cri- 
ticato le troppe spese supple- 
tive che si sono aggiunte al 
progetto originario e ha sug- 
gerito d'inviare la documen- 
tazione alla magistratura. 

La maggioranza ha invece 
preferito chiudere questo 
‘amaro capitolo versando 1 150 
milioni. L'edilizia scolastica, 
non c'è dubbio, è stata fonte 
di non pochi grattacapi per 
l'amministrazione comunale 

cb 


LEINI — A cura dell'Asso- 
(Ciazione artigiani di Leint è 
stata varata una interessante 
‘iniziativa che coinvolge molti 
‘aspiranti idraulici, elettrici- 
‘ati, mobilieri, meccanici, cioè 
tanti giovani che attendono 
un posto di lavoro e forse non 
‘hanno ancora pensato @ me- 
IStieri piuttosto redditizi ma 
‘anche difficili da imparare. 

Dal primo febbraio infatti 
iscatterà il primo corso di arte 
‘e mestieri, curato da istruttori 
‘specializzuti, cioè da artigiani 
professionisti che tenteranno 
di insegnare i segreti della lo- 
ro attività. L'associazione ar- 
tigiani è da alcuni anni molto 
‘attiva in puese. Oltre alla mo- 
‘stra-esposizione —«Techne», 
‘anche quest'anno coronata da 
un lusinghiero successo, c'è la 
rivista «Costruire», che è cu- 
rata da un gruppo di soci tra i 
più attivi. 

‘E' un opuscolo trimestrale, 
ricco di dati, di esperienze e di 
(Conoscenze, utile non soltanto 
lagli specialisti ma anche, per 
[scelta precisa, ai profani. 

Dice Gabriele Romano, re- 
[dattore di «Costruire» ed 
istruttore del corso: «L'inizia- 
tiva ha ottenuto l'approvazio- 
‘ne della Regione e del Comu- 
ne, che l'ha fatta propria, Si 
rivolge a tutti, non solo ai gio- 
Vani e servirà ad apprendere 
‘almeno in parte un mestiere 
nel suo insieme, non soltanto 
in alcuni particolari». Un 
esempio: l’elettricista non sa- 
rà soltanto in grado di colle 
gare i fili o impiantare le 
prese. 

Vivrà la nascita di un intero 
impianto partendo dal pre- 
ventivo ai disegni di progetta- 
[zione, sino a lavoro concluso e 
più oltre, occupandosi della 
‘manutenzione ordinaria e 
straordinaria. E lo stesso dica- 
si per futuri specialisti di im- 
pianti termici, idraulici, mo- 
dilieri. 

La lavorazione deli legno è 
tra le più tradizionali del pae- 
se, come dimostrano i fanti 
mobilifict costruiti dagli arti- 
alani di una volta e ancora 0g- 











[gi in piena attività. Il corso 
durerà 60 ore, con quattro di 
lezione la settimana, i marte- 
(dl e il giovedì: Si svolgerà nel- 
Îla scuola media di Leinì e vuo- 
le rivolgersi anche agli stu- 
(denti che stanno completando 
il ciclo delle scuole dell'ob- 
bligo. 

Chi frequenterà il corso po- 
trà trovarsi in mano un me- 
Istlere, e scegliere quindi 
un'occupazione. 

Al termine delle lezioni una 
‘commissione giudicatrice esa- 
‘minerà il grado di preparazio- 
ne 


Montanaro: 
un de chiede 
riforme del 

collocamento 


MONTANARO — Da Mon- 
tanaro a Roma al presidente 
‘Amintore Fanfani. Il segreta- 
rio della sezione della de di 
Montanaro, e consigliere co- 
munale, Livio Torri, ha invia 
to una lettera al presidente 
del Consiglio, sen. Amintore 
Fanfani, con la quale fa rife- 
rimento alla legge n, 300 (Sta- 
tuto dei lavoratori) art. 34. 

«Le aziende — si legge nel 
comunicato — nel rispetto 
della ‘citata legge, sono co- 
strette a fare assunzioni per| 
richiesta numerica e non no- 
minativa. Consegue, per lo 
più, ad una rinuncia da parte 
delle aziende specialmente di 
quelle piccole, e medie, ad as- 
sumere personale secondo il 
criterio delle graduatorie del- 
le liste per gli iscritti all'uffi 
oto di collocamento. Le conse- 
(guenze dell'art. 34 sono nega- 
tive per le aziende che debbo- 
no rifiutare le offerte di lavoro 
‘e per { lavoratori che restano 
disoccupati. La soppressione 
dell'art. 34 significherebbe per 
la sola provincia di Torino la 
‘possibilità di avviare al lavoro 
almeno 50 mila disoccupati. 
Per di più gli impedimenti re- 
strittivi dell'art. 34 mettono le 
aziende italiane fuori del con- 
testo. produttivo europeo 
mondiale» dia. 








Bologna} venerdî'70 dicembre 


Seminario 


Il marxismo oggi 
‘in occasione 
della pubblicazione dell'ultimo volume della 
Storia del marxismo Einaudi 





‘Alexandre Adler, Franco Ardreucti, Mario Corsini, 
Mario Dal Pra; Roberto Dionigi, Roberto 
Giuseppe Galasso, Luciano Gallino, Giulio Giorello, 
Eric J. Hobsbawm, Cesare Luporini, Giacomo Marramao, 
Claudio Martelli, Giorgio Napolitano, 

Giuliano Procacci, Aldo Schiavone, Gianni Sofri, 
Federico Stame, Giuseppe T'amburrano, Walter Tega, 
Mario Telò, Goran Therborn, Aldo Tortorella, 
Salvatore Veca, Corrado Vivanti, Renato Zangheri 














Istituto Gramsci, via San Vitale 13, 0re.15,30 
Sala dello Zodiaco della Provincia, via Zamboni 13, ore 21 
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Terapeuti opa 

Tapumie - coperte 
Metin lamina io 
Guscini arredamento = corredi « biancheria per sposo 
PREZZI COMPETITIVI 
TUTTO L'ARREDAMENTO PER IL VS LETTO 


Serivetti 


(OPINION 


for men 


CALABRIA 
DIAMANTE SCALEA 


‘Appartamenti in villini e complessi residen- 
ziali da 1-2-3 vani a 100-200 mt dal mare. 
Comodità di trasporto, forniti di ogni ge- 
nere di negozi. 

Prenotazione L. 1.000.000, resto dilazioni 
senza interessi fino alla consegna. iva 2%. 
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Un modo 
personale e raffinato 
di indossare l'amore 
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Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
guesto è veramente il momento per deciderti e pren- 


dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 


incredibili. 

Innanzitutto, se in questi giorni acquisti, in con- 
tanti o a rate, una 127 benzina, tiri fuori.un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
mezzo per un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell'83, senza neanche una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere comprare un’altra nuova 
Fiat (escluse solo le 126 e Panda), hai già fin d'ora la 

ia contrattuale di la un milione e mezzo 
in meno:sul prezzo di listino!chiavi in mano in vigore 
‘al momento della consegna. 

In pratica, quindi, quel milione e mezzo che non 
tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre. E nonè tutto. 

Perché, se nonostante tuttii vantaggi che ti ha of- 
ferto la tua 127 volessi proprio disfarti di.lei entro 
1'83, hai fin d'ora la certezza che ti'sarà valutata una 
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cifra uguale al tuo esborso di oggi, esclusi solo gli 
eventuali optional. 

Adesso tutto è chiaro; Ma se ancora avessi dei 
dubbi, 0 se l'affare che ti proponiamo non dovesse ri- 
‘spondere ‘a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 
troveremo insieme il modo di soddisfarti. 


Ma affrettati, perché il ‘Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat: 
31 Gioembre si avvicina. ‘Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 
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DEGENTE «PALLEGGIATO» 
FRA CINQUE OSPEDALI 
PER AVERE UN POSTO-LETTO 


Titina 


Ricoverato finalmente a Tortona, soffre di continui svenimenti 
IL 


ALESSANDRIA — Un uo- 
mo che, dopo vun incidente 
radale occorsogli due anni 
. è soggetto a frequenti e 
improvvisi svenimenti. ha va- 
gato per due giorni da un 
ospedale all'altro prima di po- 
ter essere ricoverato per 
esami. 

Protagonista della vicenda 
l'operaio Generoso Larcieri 
35anni, Roccagrimalda. A se- 
guito di un ennesimo sveni- 
mento (in Africa. dove lavora- 
va. si ferì al capo) l'uomo è 
stato visitato dal medico con- 
dotto, Alberto  Paravidino, 
che ha deciso di farlo ricove- 
rare ad Alessandria per esa- 
mi. Qui. dopo essere stato sot- 
toposto ad un elettroencefa- 
logramma. Generoso Lardieri 
è stato abbandonato in un 
corridoio per quattro ore per 
cui, stufo e stanco, se n'è an- 
dato. 

Si è presentato all'ospedale 
dì Tortona, non c'erano letti 
disponibili, i medici si sono ar- 
rabbiati perché all'ospedale 
di Alessandria non era stato 
visitato da uno specialista in 
neurologia, e l'operaio ha do- 
vuto tornarsene'a casa. Para- 
vidino lo ha allora inviato al- 





l'ospedale di Ovada. ma îl no- 
‘socomio non € dotato delle at- 
trezzature necessarie per 
completare gli esami: sarebbe 
stato però possibile, come av- 
viene normalmente, inviarlo 
con ambulanza ai centri di 
Tortona. Pavia, Alessandria. 
Altra delusione: i medici 
ovadesi, dopo aver inutilmen- 
te cercato un posto letto a Ge- 
nova, lo hanno rimandato a 
casa essendo troppo comples- 
‘si gli esami cui avrebbe dovu- 
to essere sottoposto. Paravi- 
‘dino. a questo punto. ha tele- 
fonato all'ospedale di Torto- 
na che, finalmente, ha accet- 
tato il ricovero ‘e Generoso 
Lardieri, conclusa la sua odis- 
sea, stamane ha cominciato 
gliesami. esc. 


Cassa Risparmio 
sono condannati 
i2 ex direttori 

ALESSANDRIA — (e;c) 
(Alla cancelleria del tribunale 
di Alessandria è stato stama- 
‘ne depositato l'appello contro 
la sentenza pronunciata alle 
22 di martedì nel processo a 
carico di Umberto Albini e 





Angelo Ponasso. dì 64 e 60 
‘anni, ex direttori della Cassa 
di Risparmio di Alessandria, e 
dell'avvocato Franco Reale. 
di 65 anni, già componente del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto. 3 

I tre alessandrini. che ri- 
spondevano di concorso in 
malversazione e falsità ideo- 
logica, sono stati riconosciuti 
colpevoli: i due ex direttori 
sono stati condannati a un 
anno e 8 mesi di reclusione 
ciascuno con la condizionale, 
il legale a due anni e 6 mesi 
‘senza benefici di legge. Pene 
ancora superiori aveva propo- 
‘sto il pubblico ministero. La 
vicenda quindi avrà un segui- 
to in appello; i difensori ave- 
vano chiesto l'assoluzione e 
per ottenerla si batterano nel 
giudizio di secondo grado. 

‘Secondo l'accusa, Franco 
Reale fra 11 1975 e-il 1980, nella 
sua qualità di curatore. si sa- 
rebbe indebitamente appro- 
priato di quasi 25 milioni di 
interessi versati, come sur- 
plus sul tasso ‘normalmente 
concordato. per i fondi di al- 
cuni fallimenti depositati alla 
“Cassa», sottraendoli allé ri 
‘spettive curatele. 








Titti 


Un bottino di 70 milioni - Erano creazioni dell'orafo' di D'Annunzio 
TUC CAAIIAGA TION CAPITA ARAOAIITAPA RAHNI FAIANO INTANTO ARAGONA AMITEIA IA ALTI AAA 


VOGHERA — (e.g.) Antichi 
oggetti d'oro e d'argento per 
un valore di circa 70 milioni 
sonostati rubati ieri pomerig- 
gio nell'abitazione delle pro- 
fessoresse Emilia e Nella Pro- 
venzal di 75 e 73 anni residen- 
tia Voghera in corso 27 marzo 
28, figlie dello scrittore Dino, 
‘deceduto molti anni fa. 

Alcuni dei pezzi trafugati 
erano firmati da Buccellati, 
l'orafo di Gabriele d'Annun- 
zio. I ladri si sono introdotti 
nell'abitazione dopo avere 
scardinato la serratura della 
porta. Il furto è stato com- 
messo mentre le due sorelle si 
trovavano a pranzo în un al- 
bergo della città. 

e Un grave incidente di 
caccia è avvenuto ieri nelle 
campagne di Arena Po: il cac- 
ciatore Cesare Brera di 36 an- 
ni, Spessa Po, è scivolato e 
nell'urto al suolo dalla carabi- 
na è partito un colpo che lo ha 
raggiunto al fianco destro. E' 
stato ricoverato al policlinico 
di Pavia e giudicato, con pro- 
gnosi riservata, 

eUn operaio, Osvaldo 
Brameri, 54 anni, Pancarana, 
ieri pomeriggio a bordo di una 
Vespa è slittato sull'asfalto fi- 
nendo fuori strada. Nella ca- 
duta il Bramerì ha riportato 
la frattura della base cranica; 
trasportato all'ospedale di 
Voghera i sanitari lo hanno 
successivamente avviato al 
policlinico di Pavia dove è sta- 
to giudicato in pericolo di 
vita. 





Bloccata 
la statale 
del Turchino 


OVADA — (rb.) La statale! 
456 del Turchino è bloccata 
da martedì sera per una vora-| 
gine che si è aperta al km. 


27.500 nel tratto fra Ovada e 
Rossiglione. In conseguenza 
‘della pioggia, nei giorni scorsi 
le acque dello Stura che in 
‘questo tratto scorrono paral- 
lele alla statale. hanno corro- 
‘50 il terreno che poi ha ceduto 

Un'auto, con una famiglia a 
bordo, ha rischiato di finirvi 
dentrò 





Vigevano — Il macellaio 
Gianni Granvilani, 37 anni, 
abitante in città in viale dei 
Mille 68. per dué anni non po- 
trà emettere né un assegno 
bancario, né tanto meno un 
assegno postale, E' stato in- 
‘fatti condannato ieri dal pre- 
tore, Paolo Fabrizi. per aver 
dato in pagamento nell'aprile 
‘scorso un assegno per circa 5 
milioni di lire 


Improvvisamente è mancato aì suol 


fi Emilio Pagliano 

gianni 69 
San Wnmenzo dolore o annunciano la 
meglia Val jarrono, l'adorata fi 
glia Marlorosa, sorella Lina; le fezioni 
to cugine Maria e Teresa, cognali, cugi- 
ang tuti, lune avranno luogo 
venerdì 10/m, ore 10,15 dall'ospedale 
Martini via Torano. 
— Torino, 8 dicembre 1982. 





È mancato, 


‘Antonio Brignone 
cralpino 
"anni 79 
Lo piangono mogli, fig nuora; gene: 
to. Ripoli. Funeral venerdi 19 cor. ore 
18.30 da strada Vilaselione 28/6, 
= Moncalleri, 9 icamre 1908. 














E mancato ai suoi cari 
Giovanni Gibin 
Premio Fedioltà FIAT 
Ne cino doloroso annuncio: moglie, 
figlie. genero, nipoti è parenti tutt. Fans: 
tale venerdì ore 10,15 nella parrocchia 
Santa Maria Goretti 
— Torlno, 9 dicembre 1982. 








E mancato, 


Aldo Panzera 

‘Addolorati lo annunciano; ia moglie fi 
glio, nuora, nipoline, parenti futt. Fun: 
al venerdì 10 ore 6,45 call'Ospedale 
— Trino, 8 dicembra 1982. 











La Camar 
riprende 
l’attività 


VERBANIA — Buone nuo- 
ve per la Camar, una piccola 
azienda del settore camiceria, 
la cui proprietà era stata di- 
chiarata fallita dieci. giorni 
orsono. L'azienda è stata rile- 
vata da un'altra che già opera 
nel settore tessile. 
L'operazione — appoggiata 
dall'amministrazione comu- 
nale e da dirigenti sindacali 
della Fulta — si è conclusa fe- 
licemente e lo stabilimento 
|(23 dipendenti) ha ripreso 0g- 
gi l'attività con la nuova de- 
[nominazione di Finca. 








E mancata ia 
prof.ssa Rosa Grassi 
Addolorai 10. annunciano in sorala 


Emuma ed | cugini Celorla. Funerali ve- 
‘norgì 100r6 8.45 parrocchia Crocetta. 
‘— Torlno, 9 dicembre 1982. 


FS nai II 
Giacobbe De' Angeli 
15 regi Meta oggi eta 

ao 

Annata 

oe 

Bn 

Pere rossa 


Rimiafrà sempre Vivo Il ricordo ni 
‘rim di papà Francesco, mamma Mi 
Giuseppa, iratelo Totò, sorella. Rasa, 
Maria Teresa, cognati Anselmo Marlo. 
Totd e tutt nipoti 

Dopo lunghe sofferenze è mancato, 

Emilio Mosca 

Lo piangono la moglia Francesca, | fi. 
gli Saverino, Marlo, familiari tut. Fune: 
Fai venerdi re 16-15 via Vopano e Un 
ringraziamento a medici @ persone 
parlo fisiopatologia respiratoria ospede: | 
le Mauriziano. 

— Brandizzo, 8 dicembre 1982. 


Figlioccio. Valtur, cognata Adelina, 
Carta, Mario partecipano addotorati 























cini a Mario 6 lamiari por la perdita dei 
Caro PAPA. 


‘dolo; Mart; Giovanni Bertetto. cono vi- 
clni a Mario 6 famiglia, 


Mario; Lella Brunetto parecipano vi- 








Cristanamente è mancai 
Maria Torretta 
v. Camerano 
Ne dinno addolorati annuncio lglio 
‘Aido con la moglie Giovanna e nipoti 
Mario © Darlo, |a figlioccia Mariucci 
parenti (uti. luneraii Vonerl x10. ore 
fo.15 parrocchia 5. Gioachino: La pre: 
sente È partecipazione e ringraziamento, 
“Torino, & dicembre 1082. 


La sorella Teresa, Aberina e Lino 
prendono parte al dolore: 


La nipote Felleina Scaglia prende par 
16 al dolore di Aldo e famiglia perla per: 
‘lia della cara MAMMA, 


Partecipano al dolore 1 nipoti Giovan- 
‘n, Rosalba © Claudio Camerano, Carla, 
Gianni © Giorgio Panelil è zia Pierina, 
Franca, Bruno, Gabriella Palermo. 


Artura, Marlo. Tibaldi collaboratori 
LIFE partecipano commossi al dolore 


























Grido 6 fami] 
E' formata aDIG l'anima buona i 
Teresa Alberti 
nni 76 


Lo annunciano | poli M 
Alberi, Copnat. cugini è 
Funerdio gradi atcembre ore 14 par 
fendi dall'abitazione via Nazario Sauro 
Ed er ia purtoccha & Antonio Abate 
2 Fosnano,é aicambre 1002 

E mancato ex pro 

Luigi Favro 
Cavallaro ci Vittorio Veneto 

Na ginno l'annuncio la moglie Loren: 
ina Bonott. ig Egli. Ia magie Te: 
fesa Atto on. ipo Lulgi £ paolo, in 
Tot Ria 0 quarto Angelo Arnone 0.1 
‘pato Gianni Funeral go: 5 corr. 
18 partono dall'abizione i vin 6! Gi: 
Neos 

‘Buoton 














dicembre 1982 





E mancata 
Maria Piazzo 
ved. Boggero 


Na danno i doloroso annuncio il figlio 
‘Serglo, la mogli e nipoti. Funeral vener- 
‘li 'ore 8,45 nella parrocchia Gesù Ope: 
telo. 

‘Torino, 9 dicembre 1982. 


Tmpravisamente È mancata all'aNeno 
‘elsuoi cari 


Margherita Ronco. 
dianni75 

No. tanno ll triste annunzio i Iratoli 
Giuseppe, Antonio, )e sorelie Maria e 
‘Anglolina; cognati, nipoti 0 parenti utt. 
Funerali Venerdì 10 Gicembre alle ore 
8.45 dall'abitazione gi via 5. Francesco 
da Paola 10. La salma proseguirà per Vi 
finora d'Asì. Servizio pulman. La pre: 
‘sento serve da parlocipazione a ringra= 
Siamento. 
=Tottno, 9 dicembre 1982. 











Un ome buono è mancato al'afetto 
(di suoì cari amici. 


Giuseppe Bazzi 
Pittore 
Lo annunciano addolorati is famiglie 
Coiombatto e’ Galllano. Funerali. i 
10-12.82 alle 1430, dalla Parrocchia S. 
Gaetano. 
Torino, 7 dicembre 1982 


È mancato 


cav. Giacomo Dogliani 
“no 86 
commenta vini 
‘Acdolorai o annunciano | fili Ber- 
nando @ Paola con le ricpovo famigli 
frataio. Mario. “cognate. nipoti. cugini: 
Garenti UNI 'uneta in Nofeola verdi 
TO comano mase ale oro To vantando! 
dal'abiazione dell'esito, 
SS Hola cicembre isa. 


faglie Civ Rita e Divo, Lerenina e 
lo, Paola © Caro, Mariangela 
Osvaldo piangono ii caro zio GIACOMO, 
= Narzole. 8 dicombre 1982. 


Eros e Donato Tonazzi con Liliana, 
Cesaro, Emanuele, Alessandra, Valenti: 
na piangono la perdita della loro caris: 











Bruna Trabucco 
procenza atfettuosa di tutta a Joro vita 
Funerali parrocchia ci. Carignano (T9) 
venerdì 10 dicembre ore 16. 

"Torino, 8 dicembre 1982, 


Si uniscono al Jutto 1 cugini fratemi 
Pla, Teresio, Luigina, con, Lu 
‘cano, Nilla, Elvio, Franca, Piera, Carla, 
‘Alba e famiglie, 





è mancato all'atto 


Marlo Pasini 
LO annunciano ia moglio Rina, la ita 
Marla Silvia con ll marito Andrea. parenti 
© amici tutt. | unorali avrarino lu6go s&- 
bato 11 corr. ore 8,4Sparrocchia Santa 
Toresa del Bambino Gest, indi la cara 
salma proseguirà per Tromello. 
 Torlno, 8 dicembre 1982. 
FeresI __ —_—__—| 


Davide Chasseur 


"| partecipano al doiore dota tamigia sì 


Gianni Clotikde Crovella 
Edoardo Fulvio, Lella Crovll e fig 
Follce, Piera © Pupa Garelli ci gi. 

— Torino, & dicembre 1982. 

Cristina; Betta © Piero sono Vicini a 

Monica, almondo e Raul per la percita 

Selioro caro PAPA' 


L'Associazione Nazionale «iulm No. 
atta» annuncia 60h profando cordogito 
îa scomparsa call tua esponente i: 
dnera 

comm. Marle Ighina 
‘benemerita detta tata 
Cet Beni catia 
— Roma, icembre 1902 











La mamma, a sorella Luisa ‘coi marito 
Aldo Finzi profondamente. addolorali 
piangono la perdita della loro cara 


Ester Cottinì Ebudi 








vamente al dolore di Mario familiari. 


—- Torino. dicembre 1982. 


Ha taggiunio la pace 


Giuseppina Valente 
Lo annuncia, conforto. dall'atto 
cogf Met. pio Glancario Montana! 
ita cerimonia funebre avrà uogo vasi 
Slo 1446 nota Parrocchia i Revglaseo 
Tornaso: partono call Ospodalo Mauri: 
dino ato ‘ora 1849. Un inpraziamento 
di profossri Scareaa o Doll Piane ai 
dottor Fipplone, Melosa, Francineti e a 
tO I pertoralo gel 6B parlo amerevai 
tute prestato. Un paricolae grazie 
data Smica Franca Bruno perdi suo ge 
PEtFofino,$ dicembre 1982 
Carta e iamglie 

















Marluccia, SI 
sono afetiuosamanto Vicini al oro Carlo: 
Bona Alterocca 
Bibl Bezzan 
Sergio Trombetta 
Marinetia Venegoni 
sono vicini con ‘Molto ateo al carissimo 
Gatto, | 


Partecipano Gi dolore di Carlo: gli 
amici 

‘aci e Marita opero 

Edonrdo 

Umberto 5 Ti Ginestrone 

Luclano Pipplone. 

Tino e Lili Petmetti parsocipano atfet- 
twosamante ‘al dolore. def” caro amico 
Carla per a perdita della madre. 

Gluseppina Valente 
— torino, 7 dicembre 1982. 

‘Sono affettuosamente vicini a Gian 
carlo nel suo grande dolore: 

ita, Glantranco Togno 

Lucia Gagliardo 

Carlo Tagliaterro 


Con profonda, afosa amicizia 














lelo e Marla Zambon. 


Sono vicini a Carl: 
Kalle, Marta, Franco Balosso 
Isabel, Giovanni. Giancarto Joctenu 
Bett,Sara, Diego Marconi 
‘Annina, Emanuele Lovi Montalcini 
‘Melita, Ariete, Ploro De Gennaro. 
Glulla Blssaca con Manuel 

lo Verdirame 

'Biuno Ortandoni 

“Taralio 
Mila Leva 
‘ella Coppo 
‘Annina Viacava 
Giangiacomo Migone + è 
Gianni Vizio 


Barbara Ghella è Franco De Benedetti 
con Juan, Pietro € Tommaso sono atte: 
iUosamente vicini all'amico Carlo, 


Ploro Adiana Franca Fatani sono al. 
festuosamenta vicini a Cari 


Dopo lunghe soferenze, Conterinio 
dalia Fede, è serenamente mancato. 


mons. Albino Galletto 

‘x Segretario. Pontificia. Commissione 
‘por ie Comunicazioni sociali. Ne danno il 
doloroso annuncio | fratelli: Giovanni è 
Alberto con lo rispettive famiglie. nipoti, 
‘9ugini è parénii It l'attezionata Elena | 
Bunino. Funerisi venerdì 10 corranta ore 
15 nella Parrocchia San Giacomo in Lu: 
‘sera. La cara salma sarà îumulata nella 
Tomba dei Canonici nel cimiaro di Fine: 
tolo. 

— Luserna San Giovanni, 3 dicembre! 
1082. 

Maria, Lino, Liborto Mineccia pareti 
pano sentiiamente al dolore della fami: 
glia Galletto perla scomparsa di 

mons. Albino Galletto 
— Tortno, 8 dicembre 1982. 

Giusappo © Marcella Carena, con la) 
iglia Barbara, profondamente commossi 
impiangono addolorata scomparsa dei 
arissimo cugino. 

mons. Albino Galletto 
= Borgaretto, 8 dicembre 1982. 
11 Gruppo Anziani dell'Azionda Eletti: 


‘ca Municipale pariacipa con profondo 
dolore la perdita del socio riposo 


Michele Marchina 
—Tortno; 9 dicembre 1982. 





























Ha conciso la vita terrena 
Alice Anfosso 
vedova Giordano 

L'annunciano!i figlio Giulie con la mo: | 
glia a la cara Enrica, cognati, poli pa: 
fonti, | funerali giovedì 9 cotrenie mase 
orè 10.301n Castagnole Lanze. 
— Chiusa Pesio, È dicombre 1982, 


Munita del conferi religioni serona: 
mento è spirata 


Lucia Maccario 
‘ved. dott. Norcia 


ani 88 
Ne dinno addolorati l'annuncio nipoti 
‘© pronipoli. Resta impresso nei cuore dei 
‘suoi carl dolce ricordo di chili ha sem: 
pre amati come una mamma. La cara 
‘salma parlà da Vilia Grazia San Carlo 
Canavese giovedì 9 allo ore 13 e funerali 
in Pettinengo ore 15 dalla propria abita: 
zione San Sebastiano. La presonte è 
pariecipazione o ringraziamento. 
Pattinengo; 8 dicembre 1952. 

















E' mancata i suoi cari 


Margherita Zalone 





ti Luciano, Sivans, Rosani ng 
tispeitve famiglie, cognata o parent ui: 
{i Funeral venerdì 16 ora 14.30 Parto 






i Calcio Copre 
Sento è partecipazione e ringraziamento. 
E Forino, salcemera 1962” 








Personale [a Direzione dei Banco 
‘al Roma Fillle di Como a Dipendenza i 
ecco pamcipano adolorei al gr 
lit crt na colpiti proprio collega e 
coliboratora alinor. Francesco. Mini 
Setta mori e pci 


Ignazio Minelli 











— Torino, 7 dicembre 1982. 





[mamma Murina, ia sorella Elena 


'samente vici né Andrea Marisa 





"Tregicamente È mancato all'atto del 


Paolo Caretti 
ani 18 

LO annunciano: ll papà Andrea, la 

EI cugini parenti tutt. i ianerali mer 

ho (u6go in Bra giovedi 0 dicombre alle 

(re 1840 partendo da corso IV Novem: 


‘suoi cari 








Bre. 16 per la parrocchia di Sant'Anto- 
E ra, a dicembre 1982 





Gli zii Maria a Giacomo sono al 





fa ber l'immatura scomparsa del caro 


PAGLO. 





Marilena e Gino Rollo con i Nli par 
gono ll Saro PAOLO. 


Michiele, Silvana © Lucia, Gormanetti 
partecipano con sincero cordoglio al de- 
Tore della tamiglia Gareti per l'immatura 
‘scOmparsa del caro PAOLO. 


SÌ uniscono al grande dolore di An- 
‘droa e Marisa per la ifagica scomparsa 
Gelioro amato tiglio PAOLO gli amici 
‘Marisa © Ottavio Anselmino 
‘Ania 6 Giovanni Bava 
Catterina e Francesco Bellotti 
Onorina e Gaetano Bellotti 
Nica, Giulio e Alberto Bltil 
Martea © Riccardo Bigone 
Ma o Chelo Bonamico 
Margherita Bonardì figli 
‘Aina e Giovanni Bruno 
Annalisa e Glancario Burdesa 
famigiia Compl 
Maraea e Giacomo Cravero 
Adriana ed Alberto DI Ciro 
Piquita o Gig d'inelsa 
Evandra e Carlo Fanti 
‘Ralmonda e Giorgio Fanti 
Sandra e Augusto Lorenzoni 


























Lulea e Luclano Morino 
Marisa e Guido Morino 

‘Maria Grazia o Benlamino Napoli 
Clara o Tommaso Oort 

Lucia è Giacomo Operti 

Elena e Pierpaolo Pessina 

‘Angela e Danlelo Rosenkrants, 
famiglia Rossini Verolanuova 
Luciana e Bartolo Ruffinengio 
Paola e Falice Serra 

Rienata 6 Piero Serra 
Rinuccia e Giorgio Serra 
Pierangela o Camillo Simone 


Fagnola si uniscono al 














Giocztori, tecnici, dirigenti del Ba- 
‘akotBra Abet Sì stingono iniomo ata 1: 
‘miglia rimpiangendo Î tigido esempio di 
Gedizione e lealtà sportiva det loro aleta 

Paolo Caretti 
‘— Bra, 8 dicembre 1982. 


ll presidonte © | Soci del Rotary di Bra 
angosciati i uniscono ai dolore di An- 
gres 6! Marisa Caretti. per ia tragica 
‘Scomparsa cel igilo PAOLO. 

Lo ricordano i compagni di classe e gli 
amc 

Federico, Sia Anselmino 

Loela e Anna Morra 

Giorgio, Chiara Cravero 

Tizione Barbero 


Fulvio Borgogno 
Roberta Torchio. 
Natale, Giacomo Germanetti 





Enrico, Edoardo Morino 
Samasimo Rufinongo 
Alberto, Marlapaola Serra 
Gianni Campi 
Lulsa Bonsudi 
Moo Aprile 
Donatella Pi 
soralie Ve 
Mi. Torena Ascheri 
Luisa Grosso 
Marito eroi 
‘Amalia Jona 
‘Ace, Arina Poranso 
Pigiuil alto 
fina Port 
Lula Mati. 

i Amii gi Bar pino dl Bagione 

‘uniscono al dolore dell ‘amiga Car 


"Giorgina Giudici con | figli Roberto, 
Marco, Marinella partecipa all'immenso. 
‘dolore della famiglia perla scomparsa di 
Bice Novelli 
Del Mastro Calvetti 


— Torino, 8 dicembre 1982. 
cr ecm ona 











Marta Rsvano © Anna Valfrà prendono 
paria stfetiuasamenie al’ dolore. degli 
‘amici Del Mastro. 








| ANNIVERSARI _ 


1077 
Vive nel ricordo dei suol cari 


1062 


Lulgina Grosso BrancadorI 


ol 1er29 anniversario della scompare 


‘sodi 


Elisa Carbonero 
In Cavallero 
ia ricorda con immutato dolore, 





[ Torino; dicembre 1982. 


1065 1902 
Renzo Pendino, 





Mino Vigolo 


Sempre atfettuosamente ricordato. 


TT) 1962 
Elisabetta Martini 
nata Bosio 


lituo ricordo è ivo in nol. 


‘= Torino, dicembre 1989, 














D.... 


Il sentiero procede ripido, sul crinale fra 
due valloni. E‘ un avanzare faticoso, da sot- 
fobosco, in mezzo a cespugli, arbusti, rami 
di larice spioventi. Ancora qualche metro e 
bisogna: fermarsi. Traverso al cammino, la 
‘sagoma di un sepolcro in marmo, candida, 
quasi accecante. Gli scalpellini che da Car- 
rara erano venuti sin quassù, nella Germa- 
nasca, a guadagnarsi Il pane, l'hanno ab- 
bandonato così, in abbozzo. 

Era il 1930. Quell'anno i fratelli Campo 
andarono in fallimento e.chiusero Rocca 
Bianca. Per sempre. In quella parete di roc- 
cia, a strapiombo sulla comba di Faetto, i 
valligiani avevano iniziato a cavare seicento 
anni prima. Nel 1376, dice Un cronista me- 
dioevale. 

Le baracche ci sono ancora, quelle di pa- 
droni e operai, tirate su in marmo, a secco. 
Restano gli argani smessi, un ciabot ribat- 
tezzato polveriera, i solchi.e le chiavarde 
del piano inclinato che scendeva a valle le 
‘cubature., E i ricordi dei vecchi. Quel blocco 
‘che misurava quindicl metri di lunghezza; i 
‘capicantiere a girare con lo schioppo in ma- 
no per tirare al camosci, la paga da poche 
lire il giorno quando un paio di scarpe ne 
costava 65. 

Un mondo cancellato. Gli fanno eco sul- 
l'altro versante torbiere e calcinaie che per 
secoli furono il sostentamento di parecchi 
montanari. Ma ancor più lo sconfinato labi 
rinto di miniera, cinquantuno cunicoli forat 
a colpi di mazzetta e punteruolo. Granati 
rame, magnetite, amianto, minerali ferrosi. 
E soprattutto talco: pietra dolce, peiro dou- 
50, come dice il patois a Massello, Perrero, 
Ghigo. || migliore d'Europa, secondo gli 
esperti. Lo si poteva tagliare con una buona 
‘sega da legno e, in tempi nei quali il metallo 
valeva come l'oro, qui ne hanno fatto padel- 
le, ferrì da stiro, anfore per uso domestico. 

A scavare per prima, verso la fine del 
‘700, tradizione vuole fosse una donna, la 
Routagno. Triturava i blocchi nel mulino 
che si era fatto, costruire: lungo il fiume, la 
Germanasca di Prali. Tentativi rudimentali, 
senza vere e proprie gallerie. Buchi, ta- 
‘poun, dove il filone montava alla superficie. 
Qualche decennio, e parecchie famiglie 
della vallata sì misero a scavare. In proprio. 
Finita la pastura 0 di notte, coi Jumini. Di 
talco Pinerolo era avida, Torino ancor più. 
Ciprie e belletti ne richiedevano grandi 
quantità, in continuazione. Giù a Perosa, lo 
trasportavano i cartuné, birocciai di mestie- 
re 0 improvvisati. Ma prima aveva già fatto 
ore di cammino a spalla, in gerle che ne. 
reggevano quasi ottanta chili. 

| valligiani con qualche soldo da parte vi- 
‘dero che rendeva. Bene. E iniziò una dura 
lotta per accaparrarsi i giacimenti più ricchi. 
‘A colpi di lira, ma non solo: il diritto minera- 
rio era agli albori, la proprietà nasceva 
‘spesso dall'occupazione forzata. Molti dite- 
sero | propril fapoun scure in pugno, tur- 
nando coi familiari la sorveglianza. 

Ma bastò qualche anno di logoramento 
ed i filoni dì peiro douso, grafite,'rame, ter- 
minarono nelle mani di chi voleva ottenerli. 
fratelli Tron, Alliaud padre e figlio, Cario 
Gay, Davide Vingon, un Bertalot di Perosa. 

Gestioni paleoindustriali, che ne richia- 
marono altre, di sapore nettamente capitali- 
‘sta. Era il 1875. Giunse la Talc & Plumbago 
Mine Company di Giorgio Huntriss, inglese, 
‘con 50 mila sterline in dotazione. 


SOON E RD ATO ETNA 
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Germanasca, la saga del talco 
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Per secoli i giacimenti di «peiro douso», rame, gra- 
nati hanno trasformato questa valle pinerolese in gi- 
gantesco bacino estrattivo - La colonizzazione bri- 
tannica - Dal «poujan» alla silicosi - Che cosa rimane 


Le memorie del sottosuolo cominciano | veri. Scendono'a valle fra la tormenta. Li 


qui. Gallerie armate con tronchi di larice per 
chilometri e chilometri a Malzas (sopra Cro- 
setto); Sataplè, Envie. Un pugno di minatori 
professionisti canavesani e del Bellunese, 
più centinaia  d'operai ‘locali. Dieci ore il 
giorno, domenica compresa. Unica festivi 
Natale. All’avanzamento sì lavora In coppia. 
Quando il poujan, la miscela inodore di gas 
tossici che stagna nei bracci chiusi ne fa 
svenire uno, il compagno lo trascina fuori, a 
peso. Sì dorme nelle baracche, dodici per 
‘stanza. La miniera gelida cola acqua. Finita 
una galleria, bisogna riempiria per evitare 
crolli. Ci pensano i bocia, ragazzini. 

Al Beth nel 1904 lavoravano unì centinaio 
di persone. Quota 2650, le miniere più alte 
in Europa. Il 19. aprile rimangono senza Vi-. 


(Tel 


INIZIO ‘900. QUINDICI MINATORI, IL «CAPO SCOLTA» (AL CENTRO CON IL LIBRETTO DELLE PRI 


travolge’ una gigantesca valanga, ottantun 
morti. Il cimifero di Laval è troppo piccolo: 
vengono sepolti in terra sconsacrata. 

Tre anni più tardi la Società Talco e Grafi- 
te Val Chisone rileva i giacimenti, teleferi- 
che; decauvilles, operai. Con sé porterà ca- 
pitali freschi, tecnologie e una malattia che 
nion perdona: silicosi. | martelli pneumatici, 
introdotti già in periodo fascista, sollevano 
polveri micidiali ‘per le Vie respiratorie. Un 
‘esempio, il tunnel.di Malaura. Lo fecero 
‘scavare a cottimo, verso il ‘30. Racconta un 
‘ex mineur: «La maschera non funzionava 
bene. Fu sostituita da fazzoletti, ma finirono 
il lavoro a bocca nuda. Erano trenta. Dopo 
qualche anno morirono tutti. Ogni famiglia 
in valle ha le sue vittime» 





Poi la guerra, pagati con un chilo di cipol- 
le al giorno. Nel ‘51 prime esumazioni del 
morti per silicosi: vedove e familiari ottengo- 
nola reversibilità pensionistica. 

Arrivano finalmente | martelli ad acqua, 
che riducono di parecchio le malattie pro- 
fessionali. Ma i salari restano bassi e l'occu- 
pazione non è sempre garantita. Uno scio- 
‘pero bloccherà tre mesi i giacimenti che nel 
frattempo vengono ridotti a due, per razio- 
nalizzare le coltivazioni. L'azienda chiama 
operai: dalla Sardegna, sono giorni difficili 
per la mano d'opera locale 

ll resto è storia recente. Una difficile con- 
giuntura che porterà nuovi licenziamenti, 
l'arrivo di qualche minatore polacco («fan- 
no lavori che nessun italiano è più disposto 
a svolgere» — commentano in valle), modi- 
fiche societarie, nuove ristrutturazioni. La 
silicosi rimane — 125 lavoratori su 624, nei 
quinquennio ‘74-‘78, fra. cui varie donne ai 
reparti trasformazione — ma la vita di mi- 
niera non è più quella che gli anziani ricor- 
dano. Decine i fapoun abbandonati. 

Teleferiche e decauvilles. 13 nel primo 
Novecento, sono ormai quasi leggendarie, 
come i racconti sulle fantine, maghe dall'e- 
terna giovinezza che scendevano la Germa- 
nasca in piena cavalcando i loro scrigni di 
gioielli e per non chinar la testa buttavano 
giù i ponti, 0 quell'orco Moyse, catturato 
mentre immolava un bimbo sopra Crosetto. 

Un mondo perduto, che pochi hanno mo- 
tivo di rimpiangere, modellato sopra dovere, 
fatica, molte sofferenze. Don Richard, par- 
roco a Laval nel 1904, ne colse in pieno l'a- 
scetismo quasi monastico con un epitatfio 
‘scabro sui morti del Beth, Nel minuscolo ci- 
mitero, una lapide ammonisce i viaggiatori: 
«Priez pour nous et pensez a vous: le plaisir 
de mourir sans peine vaut bien la pein de 
vivre sans plaisi 


GALLERIA 


E' QUELLA DI «BROUO LA MAIT» SOPRA CROSETTO (PERRERO). DÌSTINGUIBILI MAZZE, PICCONI E FERRI DA MINA. LA GRANDE ASCIA SER- 
VIVA PER ARMARE LE GALLERIE CON IMPALCATURE DI LEGNO. SEMINASCOSTO, IL VAGONCINO DEL TALCO 


DENIAL 


I vinti non abitano più qui 


CUNEO — «Vite.grame di miniera ne ab- 
biamo ‘avute anche qui nella Granda, ec- 
come». 

Nuto Revelli è appena tornato da Cosen- 
za; dove ha concluso un corso di storia ora- 
le per l'università. Ora, nel piccolo studio di, 
piazza Europa, sta raccogliendo materiali 
per la ricerca sul lavoro femminile, cui lavo- 
rad'anni 


ALL'INTERNO: 


— «Io, ex minatore» 
— Si scavava così 
—I morti del Beth 
— Talco anno 1982 
— Quattro itinerari 


RICERCA E TESTI DI 
ENRICO BENEDETTO 








«Cave è gallerio — racconta — sono dis- 
seminate quasi in ogni valle cyneese. Nel 
“Mondo dei vinti" ho raccolto pareochie!te- 
stimonianze di mineurs. Ma resta ancora 
molto.da scrivere». 

“«Prenda la miniera d'uranio sulla Bisalta. 
Era nel dopoguerra. Venti operai di Pevera- 
gno. ed altrettanti marchigiani. Dopo, qual- 
che anno quasi tutti avevano la silicosi, sel 
ne morirono. Un giacimento, sempre d'ura- 
nio, lo trovarono anche în Val Maira, tra'Ca- 
nosio e Preit. Gi lavoravano parecchi berga- 
maschi». 


— Già, sembra.che.la vita nel.sottosuolo 
richiami | forestieri. Alla Talco e grafite di 
Pinerolo, per esempio, c'erano bellunesi, 
sardi, canavesani, e ora resta un gruppo di 
polacchi... a 

«Qui sî è andati. ancora più in là. Negli 
‘Anni 50 l'Enel reclutò mano d'opera turca 
per i lavori della val Gesso. La gente di-fuori 
spesso conviene alle aziende. Fan più ore, 
non guardan troppo alla sicurezza e così 
via». 





— Ma i montanari? Cosa cercano in mi- 
niera? 

«E' la vecchia speranza d'un industria in 
casa. Che lasci spazio alla campagna. Nel 
‘62. quando aprì Ja Michelin di Cuneo, scop- 
piavano ogni settimana risse tra gli operai: 
volevano tutti far la notte e tenersi le ore di 
chiaro per i lavori agricoli. Adesso ll incon- 
tro, quarantenni: dopo anni passati dormen- 
do due tre ore, si trovano coi nervi a pezzi, 
Invecchiati di colpo. E non mi stupisce che 
‘nella Val Germanasca diversi minatori con- 
tinuino a lavorare in miniera pur avendo la 
‘pensione da silicosi, C'è un'accettazione di 
fondo a vivere meno, a vivere male, oppure 
si dice: No; io sono diverso, più sano degli 
altri, figuriamoci se mi ammalo'"». 

‘Revellì testimonianze così ne ha raccolte 
parecchie. Tira fuori una cartella ingiallita, 
c'è la storia di «Minetu il mineur» che gira 
Savoia, Lorena, Vosgi, Alto Reno, con mo- 
glie al seguito. Lei fa da cuoca nei cantieri 
lui scava e tossisce. 

Gli emigranti, in questo settore, erano 


molto più numerosi di chi restava. Dal Pie- 
monte si partiva a gruppì di quindici, venti, 
cinquanta minatori. La Val Chiusella ne for- 
nî parecchi al Marocco francese, Baio Dora 
alla Spagna; da Tavagnasco, invece, se ne 
‘andarono in Canada. 

Miniere enormi, che facevano ancor più 
rimpicciolire, nel ricordo, quelle di casa. Ep- 
pure la vita di piccone continuava anche 
qui. Solo nel Cuneese di Revelli c'erano cu- 
satè (cavatori) a Bagnolo, Barge, Prei, gia- 
cimenti di silice in Val Vermenagna che ri- 
chiamarono parecchia mano d'opera da 
Galabria e Sicilia. Altre coltivazioni nella val- 
Iée des Merveilles, passata al francesi con 
l'ultima guerra, 


Sono storie uguali e diverse:che annò do- 
po anno riesce più difficile raccogliere, Gli 
stessi impianti rimasti in attività hanno mo- 
ificato strutturalmente tecnologie e metodi 
lavoro. «A girare paese per paeso, chie- 
dere dei vecchi e farsi raccontare la ‘vita in 
miniera — dice Revelli — verrebbe fuor] al- 
tro che un libro» 
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«L'importante era non perdere la piada, il 
fitone, ma Inseguirlo fin dove si poteva. Ora 
lasciano perdere Ghe è ancora spesso mez- 
zo metro, ma noi scendevamo sino a tre, 
quattro centimetri, purché riuscisse a entra- 
re la punta del piccone». 

L'ex minatore sì ferma un attimo, ripren- 
de fiato. Salire qui a Malzas non è stato uno 
scherzo, il sentiero s'impenna subito dopo 
Crosetto per due chilometri buoni. L'acces- 
so alla vecchia galleria è solo parzialmente 
sbarrato. Dal tunnel esce un rivo d'acqua 
«E' acqua di talco, meglio non berla. Troppi 
sall minerali: Per evitare che creasse allaga- 
‘menti la facevamo scorrere in una specie di 
canale rialzato, sulla sinistra della galleria. 
Ma contro reumatismi e bronchiti non c'era 
molto da fare, le pareti stillavano in conti- 
nuazione». 

| binari del vagoncini furono portati via 
con lo smantellamento di questa miniera, 
‘nei primi ‘60. «Erano in ferro, naturalmente, 
ma a Sapatlé ci sono ancora tracce di quelli 
‘più antichi, fatti in legno. Rotaie sconnesse, 
con, le giunture inchiavardate malament 
Per guidare il carrello fuori ci voleva un mi 
natore esperto, pronto a ‘correggere’ la 
traiettoria con ripetuti colpi di reni. Se no 
deragliava il carico e buonanotte». 

Le vecchie foto di miniera mostrano volti 
severi, intenti, non privi di solennità. Gli abiti 
da lavoro se li portava ognuno per conto 
suo, tuta ed elmetto compariranno solo nel 
dopoguerra. Chi lavorava nelle gallerie di 
grafite (peiro graso, pietra grassa in patois), 
usciva annerito e unto, gli altri no: il talco è 
traditore ma lascia puliti. Già, le insidie della 
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Memorie dal sottosuolo 





Alice Bertalot, l’ultima donna a portar giù il talco con le slitte - L'emigrazione in Ar- 
gentina e Uruguay - «In cantiere non c'era neppure la cassetta del pronto soccorso» 
«Nascondevo le paghe in una gerla» - Meraviglie tecnologiche e paura contadina 





pietra. Molte, moltissime, dicono i vecchi 
mineurs. «Prima di affondare il piccone e 
far leva — spiega uno — la parete va sag- 
giata a colpi di punteruolo. Se ne vien fuori 
Un battito cavo, quasi sommerso, bisogna 
raddoppiare l'attenzione per il rischio di 
crolli». 


Tecniche maturate solo dall'esperienza. 
Non & caso per divenire caposcolta biso- 
gnava avere alle spalle peromeno 25-20 an- 
ni di lavoro sotterra. All'avanzamento, cioè 
sul fronte di scavo, venivano dislocati due 
operai di 1 categoria. Le loro decisioni eran 
quasi legge. Persino i geometri, la piccola 
nomenklatura che gestiva, di fatto, gli scavi, 
‘spesso non osavano interloquire. «Un ope- 
raîo scelto, del resto, vale più di tanti inge- 
gneri» dicono in valle. 

Avanzando nella vecchia galleria si co- 
glie appieno questa intelligenza manuale. 
Le pareti sono rafforzate con perizia da im- 
palcature trapezoidali in legno, che nei tratti 
più cedevoli formano quasi un bunker pro- 
tettivo; Poi il tunnel inclina ripido, è una «di 


UN «FRONTE» DI GALLERIA. IL MINATORE VOLTATO E' ADDETTO ALLO SBANCAMENTO. GLI 
FA LUME UNA LAMPADA A CARBURO. IN PRIMO PIANO, IL VAGONCINO DEL TALCO, CHE 
VIENE TIRATO FUORI A FORZA DI BRACCIA. L'ILLUSTRAZIONE, COME QUELLA VERTICALE DI 
PAG. 4, E' TRATTA DAL VOLUME «PINEROLO, VAL CHISONE E GERMANASCA FIN DE SIECLE», 



































CLAUDIANA EDITRICE 


Ricordare non è semplice. Per i minatori 
anziani si tratta d'andar indietro 40, 50, 60 
anni, fino alle memorie della grande guerra, 
@ prima ancora, quando, bambini, sentivano 
raccontare In casa le storie del talco. 

Dice Giuseppe Ferrero, classe 1908: «In 
galleria mi ci portarono per la prima volta a 
4 anni. Fu mio padre. Aveva costruito un va- 
goncino in legno per me, nei momenti liberi. 
Giungemmo, fino all’’avanzamento”’. No, 
non ebbi paura, malgrado il buio fosse qua- 
si completo». Anche suo nonno lavorava in 
miniera, come poi lui, un fratello ed il co- 
gnato. 

Famiglie di minatori nella valle se ne tro- 
vano parecchie, ma spingere gli anziani a 
parlare risulta spesso difficile. || 10 dicem: 
bre '81 Raimondo Genre, un insegnante 
elementare di Pomaretto, organizzò un in- 
contro fra ex mineurs per raccogliere testi- 
monianze, che finì quasi deserto. 

Pudore, reticenza a mettere in pubblico 
quanto tutti, in fondo, sanno, difficoltà con 
l'italiano. Alcuni, Invece, raccontano senza 
problemi e senza venir traditi dalla memo- 
ria. Alice Bertalot, per esempio. Sì una don- 
na, l'ultima in vita di quelle che scendevano 
il talco con le slitte. Ha 83 anni ben portati. 
Ricorda il sentiero ripido e ghiacciato che 
portava al sau du Joup. Avanti e indietro, 
senza posa. ll minerale veniva caricato in 
quota, subito fuori la galleria; a valle lo at- 
tendevano i cartuné. Menare | cavalli d'in- 
verno non era semplice. Pure con gli zocco- 
li ferrati tendevano a scivolare sulla neve. 
Alice ricorda il «volo» nella Germanasca di 
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un guidatore con la sua bestia. «Fu tale lo 
spavento, che rimase senza parola per set- 
timane e dopo si ammalò di mal caduco». 

La vita di slitta era peggio che la galleria. 
Scrive don Salen, parroco a. Perrero nel 
1908: «Spettacolo pauroso, umiliante, ve- 
der uomini che non avevano commesso al- 
cun delitto mettersi. davanti al loro carico 
arrancando come bestie per frenarlo. In 
nessuna Cayenna ci sono lavori di questo 
genere, i condannati non li sopportereb- 
bero». 

Eppure trovar posto in miniera è conside- 
rato una fortuna. Paga garantita anche d'in- 
verno, lavori nei campi fra un turno e l'altro 
per accrescere il reddito familiare, miraggio 
di poter divenire caposquadra. 

In valle la miseria era grande. Bastava 
un'annata di carestia per gettare sul lastrico 
interi paesi. Dal 1856 s'iniziarono le emigra- 
zioni in Uruguay e Argentina, dove tuttora 
esistono colonie valdesi. Ma chi rimase (e 
non furono in molti) poteva dir grazie alla 
miniera. Pur di non abbandonare la propria 
terra anche | lavori più duri divenivano ac- 
cettabili. Chi dava posti e salario era «co- 
munque» un benefattore. Occorreva ripa- 
garlo impegnandosi senza risparmio d'ener- 
gia. L'etica protestante aiutò ll capitale, an- 
che se inconsciamente. 

‘Racconta Adolfo Charrier: «Passai in gal- 
lerla tutte/le licenze da militare. A raggiun- 
gere Malzas da Crosetto, dove vivevano | 
miei, c'era una marcia di cinque ore. Prati- 
camente tutta la notte senza dormire per 
trovarsi al lavoro Il lunedì mattina». 








‘scenderia». Qualche metro ancora, e tira in 
Verticale, nuovamente armato con travi ed 
assi. «Camini, questi li dicevamo camini, 0 
fornelli se erano dall'alto in basso. Che fati- 
‘ca sbozzarli, Alcuni misurano diciotto, venti 
‘metri, opera di mesi e mesi». 

‘Scavare nelle viscere della montagna, 
fredda d'inverno gelida l'estate, era quasi 
una scommessa: Col tempo, con la salute, 
coi pericoli. Ma dava pur sempre soddisfa 
zioni, almeno a qualcuno. C'era tuttavia un 
lavoro più ingrato e solitario, dove si racco- 
glievano solo rischi: far fe ripiene. Sì, ogni 
galleria, esaurito il suo compito, bisognava 
ritapparia con materiali di scarto per non 
‘causare frane in quelle sottostanti. 

‘Ad occuparsene erano spesso | bocia, 
apprendisti con meno di quattordici anni. 
Occorreva farsi strada in un tunnel parzial 
mente invaso dall'acqua, fra gli scricchioli 
delle travature già marce e continui cedi- 
menti. Nel buio. Il piccolo lume a carburo 
durava poco. Un minaggio anche lontano, è 
lo spostamento d'aria, scorrendo fra le gal- 
ferie come nel groviera, sarebbe stato fatale 
a qualsiasi lampada non coperta. Era notte 
completa, irreale. Secondi lunghissimi pri- 
ma che la mano frugasse nelle tasche fradi- 
ce alla ricerca dell'accendino. Poi, nuovo 
scoppio è ancora buio, senza preavviso. 

Gli esplosivi servivano ad aumentare la 
produzione, ma senza togliere fatica al lavo- 
ro. Terminato lo sbancamento c'era una 
lunga opera di «ripulitura», carico, traspor= 
to. «Fumo e polvere invadevano tutto il tun- 
nel. Sarebbe stato un suicidio tornarci subi- 
to. Così, per evitare la silicosi, non restava 
che azionare il gigantesco ventilatore mobi- 
le. Le pale erano in legno. Corrente elettri- 
ca? Si muoveva a forza di braccia, una fati- 
ca supplementare dopo le undici ore passa- 
te nel sottosuolo». 

Poi, il molino. A Matanaggio. Qui i massi 
di talco venivan ridotti a polvere. La trasfor- 
mazione «in loco», però, fu una conquista 
del secondo Ottocento. Prima, ai tempi del- 
la compagnia inglese, occorreva trasportar- 
li oltre Manica grezzi com'erano. Nelle spe- 
se di viaggio andavano persi grandi capitali 
Finché in Val Germanasca non si riuscì più 








Misure di sicurezza? 

| primi caschi i ho visti nel dopoguerra. 
Ribet Luigi, classe '900, conferma. Egli 
‘stesso rimase vittima d'un incidente mentre. 
lavorava ad un «camino»: una scarica di 
roccia lo investì trascinandolo per almeno 
venti metri: Si ruppe la gamba, ma uscime 
vivo fu già miracolo. 

«[n miniera spesso non c'era neppure la 
cassetta col pronto soccorso — commenta 
Ferrero — Ricordo un operaio maciullato 
da schegge di mina. Mancava la barella per 
trasferirlo a valle: usammo fusti di larice ta- 
gliati lì per lì, Giunse sul tavolo del chirurgo, 
‘a Pomaretto, cinque ore dopo la disgrazia». 

il giorno di salario era una festa, «A gua- 
dagnar qualcosa, però ci voleva tutta la vita 
di Gesù Cristo». Gioele Rostan nacque a 
Pralì Villa, 83 anni fa. «/n miniera entrai da 
vivandiere che ero ragazzino. Portavo col 
mulo le razioni di cibo su a La Fracio. Dopo 
qualche tempo mi presero a scavare. Nei 
mesi freddi era una vita d'inferno. Per rag- 
giungere Pleinet e Sapatlè dal fondo valle si 
marciava con la neve alla cintola. A quota 
duemila giungevamo stremati, fradici di su- 
dore. Quindici minuti per cambiarsi nelle 
baracche gelide e poi giù colpi di piccone: 

Una volta i padroni mandarono lui per riti- 
rare le paghe di tutti. «Tornare da Perrero 
con tutti quei soldi mi buttò in agitazione. 
Temevo di essere derubato. Così ll ficcal 
dentro la gerla e sopra, in buon ordine, le 
provviste. Non ci furono problemi». 

L'universo del mineur ruotava fra paure 








arcaiche e i nuovi condizionamenti tecnolo- 








a battere la concorrenza pirenaica e marsi- 
gliese, zone d'estrattiva fiorente con possi- 
bilità immediate d'imbarco sui grandi car- 
ghi. 

Ma torniamo alla miniera. Di storie se ne 
raccontano parecchie, ‘episodi realmente 
accaduti che la fantasia visita e rimodella. 
In queste narrazioni spesso il mineur lavora 
in proprio, di notte, cerca. Oro, argento, 
metalli preziosi. I tunnel diventano caverne, 
‘buche, anfratti nella roccia, misteriosi come 
la «galleria del sale» che trafora il Monviso. 
A indicare Îl diavolo. Ma le scorciatoie della 
fortuna si rivelano illusorie: il valligiano che 
vuol arricchirsi «miracolosamente» in gene- 
re scorge a fine cammino soltanto la propria 
follia. L'unico «tesoro» lecito, forse, è pro- 
prio quello che si estrae giù in miniera, tutti 
insieme. 


La silicosi 

‘Seicentoventiquattro i lavoratori della 
«Talco e Grafite Val Chisone» presi in esa- 
me del 1974 al '78 nei settori: 

— miniera (293); 

— cernita e mulino (124); 

— manifattura elettrodi (68); 

— manifattura isolanti (139). 

Di questi, 125, pari al 20%, risultarono af- 
fetti da silicosi. Tale malattia che «pietrifi- 
ca» le vie respiratorie si sviluppa in presen- 
za di polverì minerali sul luogo di lavoro. 
Pericolose, dunque, non solo l’attività 
estrattiva, ma anche certe fasi della lavor: 
zione, come attestano i numerosi casì «fuo- 
ri miniera», alcuni tra la mano d'opera fem- 
minile. 

Quanto ai decessi per silicosi negli Anni 
40, 50 e 60, manca una statistica completa. 
Parecchi, infatti, venivano attribuiti, nei re- 
ferti medici, a cause diverse. 

Attualmente gli operai vengono sottopo- 
‘sti a una visita specialistica annuale presso 
l'Ospedale Valdese di Pomaretto. Un'ampia 
fascia riscuote la pensione d'invalidità ma 
continua a lavorare egualmente: i sussidi 
dell'Inail non bastano per vivere, specie 
con famiglia a carico. 














NOVIZIO NIE 


gici. Gli uomini strappati alla campagna su- 
bivano loro malverso il fascino dei macchi- 
‘nari @ attrezzature quasi fantascientifici per 
quei tempi, «Cose del genere non si vede- 
vano neanche a Pinerolo» — commenta un 
‘anziano. Quando, nel 1899 venne inaugura- 
to il «Gran courdun del conte Brayda», la 
teleferica che scendeva a Perrero Il talco e 
portava su legname per galleria, in valle si 
coniò una poesiola. «Pi nen mac ti, bela 
rondulina, a spasigie nel seren del ciel. Ti 
cun l'ala ligera e fina, è.nui i vuleruma ‘n sal 
crordun d'Massel. Custa grand' opera che 
fut al men amira. andré celebrò per; Jung 
età». 


Nei versi trapela ammirazione, quasi fie- 
rezza. Poco importa che il nuovo impianto 
avesse lasciato senza lavoro diversi opera. 
Episodio analogo negli Anni 30 col licenzia» 
mento dei cartunò, rilevati da moderni auto- 
carri. 

Sono «prezzi tecnologici» di cui è costel- 
lata la storia mineraria in val Germanasca. 
Gli anziani, parlandone, non drammatizza- 
no. «Sotto ferra — dica Ferrero — l'operaio 
si sentiva un artista. Nei cantieri. erano i 
geometria comandare, ma ll in galleria con- 
tavano intuito ed esperienza, non gli studi. 
Ecco perché le macchine non venivano 
osteggiate». 

L'interpretazione' regge. Parecchi mina- 
torì che avevano lasciato il talco per gli sta- 
bilimenti Riv, giù a Perosa, dopo qualche 
mese si licenziarono per tornare nel cuore 
della montagna. Miniera è anche questo. 








D.... 


‘ciannove aprile 1904, travolti dalla valanga mentre c. 


UN SIBILO TAGLIA IL COLLE DEL BETH 
PER 81 MINATORI E' LA MORTE BIANCA 





Da quel giorno gli imputati del Beth, ba 
racche, gallerie, dormitori, rimangono muti, 
come un gigantesco mausoleo a quegli 81 

vatori che per anni vi dedicarono la pro- 
pria esistenza, spazzata via come un fuscel- 
lo in pochi secondi di terrore. 

Era il 19 aprile 1904. Una giornata di bu- 
fera. Nevicava da ore senza interruzione. 
Su al Beth, un colle a spiovere tra Massello 
e la Val Troncea, lavorano un centinaio di 
operai. La quota, oltre 2600 metri, ne ha fat- 
to uomini abituati ad affrontare coraggiosa- 
mente le avversità atmosferiche, ma: quel 
giorno sono inquieti. Nelle baracche. scar- 
seggiano i viveri e il maltempo: pare voler 
continuare. Non sarebbe meglio raggiunge- 
re ì capannoni nel fondovalle? L'ingegner 
Francesco Rodriguez, che.da circa quattro 
mesi dirige lo scavo per conto della Società 
mineraria italiana li sconsiglia per telefono: 
c'è pericolo di siavine. Ma ormai la decisio- 
ne è presa. Solo una decina resta al colle, 
tutti dai centri vengon giù con zaini e rac- 
chette da neve. 

Han tempo solo' di fare qualche passo. 
Racconterà ‘un superstite, Giovanni. San 
Martino, a Michele Mensa, parroco di Laval: 
«Non ci fu scampo. Due valanghe si stacca- 
rono quasi contemporaneamente dal Bri 
Mezzogiorno e dal Gran Terminale. Que- 
st’ultima travolse tutto, case, palizzate, tele- 
feriche. Stavo per uscire dal magazzino. Mi 
salvò una nicchia della parete. Insieme a 
mio cugino scavammo nella neve. Ventiset- 
te ore. Bisognava Scostare morti in conti- 
nuazione, al buio. Quando i soccorritori ci 
raggiunsero mancavano .solo 50 centime- 
irin. 

Tre giorni dopo la sciagura, il 22 april 
un mineur viene estratto ancora vivo. E 
Gregorio Faure, di Borchietto. «Quella figu- 
ra — scrivono | giornali — quasi ‘più nulla 
avea di umano. Sul viso cadaverico, negli 
inebetiti si leggevano le più terribili ango- 
sce, le torture più crudeli». Muore nel giro 
di qualche ora; Dopo di lui il Beth restituirà 
solo cadaveri. Gli ultimi a fine giugno, con 
lo scioglimento della siavina. 

L'infuriare del maltempo su tutto l'arco 
alpino ritarda i primi soccorsi. Intervengono 
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gli: alpini di Fenestrelle, a Pinerolo si mobili- 
ta la prefettura, ma raggiungere il luogo 
crea grandi problemi. Le corrispondenze de 
La Stampa - Gazzetta Piemontese, inviate 
per telefono da un inviato speciale, mostra- 
no l'affannarsi di soldati, carabinieri, valli- 
giani, intorno a una gigantesca massa ne- 
vosa, lunga oltre quattrocento metri. 
«Prammaticissimo riuscì ieri il rinvenimento 
dei cinque sepolti vivi», esordisce la erona- 
ca del Lo stesso giorno il quotidi 
‘io torinese agglunge che l'onorevole Facta 
ha ottenuto da Giolitti un' primo sussidio 
«duemila lire» per i familiari delle vittime. 

{| 24 lo stanziamento governativo raddop- 
pia mentre già fioriscono inrtutta Italia sotto- 
scrizioni. Ma proprio quel giorno neve e tor- 
menta obbligano glì aiuti a tornarsene in 
bassa valle. Solo verso fine mese potranno 
riprendere le ricerche, quando la speranza 
di trovare superstiti ha abbandonato anche 
gli ultimi soccorritori 

La giunta di Pragelato compilerà in seg 
to un lungo elenco di «benemeriti», prodi- 
gatisi coraggiosamente nelle ore successi- 








Piccola guida mineralogica alla vallata 


Tra rocce, pietraie 
e magici cristalli 


L'arco alpino è assai rioco.dal' punto di 
vista mineralogico, anche se. l'industria 
estrattiva ha trovato condizioni vantaggiose 
solo in una ridotta cerchia di giacimenti. 
Questo. spiega perché la val Germanasca 
assuma rilievo nel contesto nazionale. 

ll suo interesse economico è principal- 
mente legato al talco e, in seconda battuta, 
ai giacimenti di grafite (basso Chisone). 
Non mancano però altre formazioni, sfrutta- 
te in passato o comunque rimarchevoli. Ne 
dà sommario elenco una guida tascabile 


Quella del Beth è probabilmente fa più 
‘grave sciagura «da slavina» accaduta in Ita- 
lia negli ultimi secoli, Il condizionale è d'ob- 
bligo perché manca una statistica completa 
e attendibile del fenomeno. Durante la gran- 
de guerra, in particolare, morirono. travolti 
dalle valanghe parecchie migliaia di alpini, 
ma non di rado il loro decesso venne uffi 
cialmente attribuito a cause belliche: 

‘Ecco un elenca delle principali «catastro» 
fi bianche» censile in Europa dal ‘500 a 
oggi 

— 1518 Leukerbad (Svizzera); 61 morti; 

— 1689 Saas (Svizzera): 57 morti; 

— 1718 Leukerbad (Svizzera): 52 morti; 

— 1720 Obergestein (Svizzera): 88 morti; 

— 1904 Muelenbach (Svizzera): 13 morti; 

— 1931 Rochemolles (Italla): 21 morti: 

— 1970 Val d'Isère (Francia): 40 morti; 








(Raimondo Genre e Franco: Davite, 1976, 
Ciaudiana), 

Mappe dettagliate e, soprattutto, campio- 
nature, sono reperibili al museo valdese di 
Praly Ghigo, aperto, purtroppo, solo nei me- 
si estivi. QUI i curatori hanno anche ripro- 
dotto un troncone di galleria, armata secon- 
do gli schemi più comuni in valle. 

Proprio in miniera, frammisti al talco, è 
‘relativamente facile trovare altre rocce o 
cristalli, Pirite, quarzo, calcite, dolomite so- 
no all'ordine dei giorno. ll ricercatore può 
inoltre sbizzarrirsi frugando tra | materiali di 
scarto che vennero utilizzati per le ripiene, 
Frequenti | campioni di amianto, tremalite, 
actinolite. Quest'ultima, reperibile in special 
modo presso Envie, ha guadagnato negli 
anni la considerazione di studiosi e colle- 
zionisti 

Abbondano anche | solfuri dl ferro e ra- 
me, che nel vallone delle miniere, sopra 
Praly Ghigo, compaiono insieme a bornite, 
malachite, crisocolla. Nessun giacimento, 
però. merita d'essere coltivato, dopo pochi 
‘metri filoni si esauriscono completamente. 

Davite:e Genre ricordano anche granati 
‘almandini su) Bric Rond, pistacite e infine 
galena, she tradizione vuole argentifera e di 
cui rimangono i vecchi tapoun a Bo da Col. 

L'elenco potrebbe continuare con una 
ventina d'altri minerali, presenti episodica- 
mente 0 in forma spuria. Si trovano inventa- 
riati, almeno per famiglie, nelle, tavole al 
25:00 e al 50 mila dell'Allante geologico 
italfano. 
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ve al disastro. VI compaiono ufficiali, medi- 
ci, telegrafisti, guardie boschive, segretari 
comunali. Le menzioni al valore quasi tra- 
sformano la sciagura in un'«occasione d'e- 
roismo» da celebrare retoricamente. 
Nessuno parla di responsabilità. Eppure, 
forse, c'erano. Cinque anni prima, il 24 no- 
vembre 1899 cento operai «sopraffatti dal 
panico» avevano. abbandonato le gallerie 
del Pissenoir, esposte a continue valanghe. 
Mail pericolo sembra non spaventare la 
Compagnia Rami e Zolfo, pinerolese, che 
gestisce gli scavi. | minatori dovranno tor- 
nare al lavoro. Uno di loro, il canavesano 
Bego. Boena, cercando di raggiungere il 
colle morirà assiderato. Nuovo «incidente» 
l'anno successivo, questa volta d'origine 
tecnica: uno scoppio di mina. uccide Giu- 
seppe Cremaschi, 36 anni, vogherese fe- 
rendo quattro suoi compagni. Altra valanga 
il 17 gennaio 1904. Ne'resta vittima un mi- 
neur di Roreto.'Le nevi.custodiranno ll suo 
cadavere fino al.28 giugno. 


Distinguere fra cause oggettive e umana 


Giuseppe Ferrero e il museo domestico 


Ha scolpito nel legno 
le fatiche d’una vita 


Nel suo mestiere ha seguito il cognome. 
Ferrero, dunque fabbro, secondo una linea 
etimologica che annovera Ferrari, Ferrara e 
| numerosi Ferrier della valle. Ragazzino, la- 
vorava già come bocia forgia a Rocca Bian- 
ca. La fucina era una stanzetta minuta, scu- 
rata dal fumo. Si rimettevano in sesto i pun- 
tali per gli scalpellini. Ogni cava, ogni minie- 
ra aveva la sua, una presenza indispensabi- 
le e un po' misteriosa, come il magazzino 
delle polveri 

Di mestieri, però, Giuseppe Ferrero di Po- 
marat, un pugno di case che guardano dal- 
l'alto. la Germanasca, ne ha fatti parecc! 
Lavori di vigna, quando in bassa valle era 
tutto un correre di filari, ma non solo. All'oc- 
casione girava le grange a fare il segantino 
ail portatore, Passò.anche.degli inverni in 
min jera, al Malzas, ma fu licenziato per una 
malattia polmonare. Quindi Îl posto in Riv 
l'incarico nelle scuole professionali interne, 
@ la pensione. 

Curriculum: normale, quasi stereotipo da 
queste partì, salvo per un estro, una passio- 
ne segreta che la sua bravura non ha potu- 
to impedire diventasse pubblica. Ferrero 
scolpisce, intaglia, lavora di forbici, colla, 
vernice. Per migliaia d’ore l'anno. Ritrae 
«dal vero» i gesti legati all'attività quotidia- 
na che lo videro protagonista in gioventù. 
La stalla, il burro, i formaggi, le fienagioni, 
quel modo. d'usar la vanga, di sarchiare, 
ete 

‘Sono 92 modellini che ha realizzato fino- 
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leggerezza riesce arduo. Certo le società 
che via via s'alternarono in una turbinosa 
«colonizzazione» dei giacimenti potevano 
contare su una manodopera indigente, 
‘sprovveduta, ricattabile perché bisognosa. 
Gente disposta a trascorrere l'inverno oltre 
quota 2600, faticando dieci, dodici ore su 
un blocco di roccia gelato non si trovava 
facilmente neppure allora. Ma se l’alternati- 
va è una stagione di fame, tappati in casa 
‘ad aspettar'che venga primavera, ll discor- 
so cambia: miniera vuol dire un salario in 
più, una bocca in meno. «Per mesi — rac- 
conta un operalo — si viveva al buio, notte 
e giorno. Usciti dalla galleria, qualche pas- 
50 in una trincea di neve'e subito la baracca 
‘quattro metri per cinque a dodici posti. Nel 
giorno di festa ci facevano male gli occhi 
veder tanto chiaro intorno. E giù in miniera? 
Bastava fermarsi cinque minuti a tirar fiato e 
dal freddo non riuscivi più a muoverti. | capi 
li vedevamo di rado: con quel guardiano 
‘erano tranquilli. ‘’Guardi, quella valanga, se 
non fosse una bestemmia, cì sarebbe quasi 
da ringraziaria”"». 


ra, in piena rassomiglianza con operazioni 
agricolo pastorali ormai cadute in disuso-.. 
-Ma accanto alla tradizione artigiana — per 
esempio la filatura della canapa, un tempo 
prodotta in valle — c'è, ben documentato. 
anche l'universo protoindustriale della mi- 
niera. Una sezione in miniatura di roccia fa 
vedere gli operai intenti allo scavo, con 
Un'esattezza gestuale straordinaria. 

DI esempi se ne possono offrire parecchi, 
ma quello che più degli altri fa testo è il 
«Gran Courdun» del conte Brayda, la teie- 
ferica inaugarata nel 1893 per collegare 
Perrero alle gallerie più in quota. Ferrero ne 
ha riprodotto su un grande plastico i vari 
tronchi, con stazioni d'arrivo e di partenza, 
argani, tralicci e così via 

L'impianto portava a valle il talco, ma la 
corsa d'andata non era a vuoto; portava su 
legname di rinforzo alle Gallerie. Gli uomini 
dovevan farsi la mulattiera, ad usare per pri 
mi il «courdun» come seggiavia arrivarono | 
partigiani nel ‘43-44. 

Questo microcosmo di gesti è attrezzi, 
con gli immancabili omini affaccendati che 
sua moglie veste nelle sere d'inverno, Giu- 
seppe Ferrero lo custodisce fra le mura do- 
mestiche, in una casa museo. Spiccano nel 
salotto Un grande modello di Rocca Bianca, 
la cava sopra Crosetto, e del borgo nati 
che ha lasciato per stabilirsi a Pomaretto. 
Ogni modello poi reca una dicitura in patoîs 
provenzale occitano, l'unica lingua che sa 
chiamare per fome le veéchie cose della 
valle. 








PINEROLO — Entrando nella vecchia pa- 
lazzina d'angolo, sede unica per la Società 
talco e grafite Val Chisone, sembra d'im- 
mergersi in un'atmosfera meticolosamente 
preservata da ogni cambiamento. Vetrate, 
pavimenti a cera, commessi silenziosi e di- 
screti. Al primo piano, in una serie di teche, 
ciprie e belletti Anni 30, realizzati col talco 
valligiano. E proprio una «stele» di «peiro 
douco», montata su tripode bronzeo, tro- 
neggia nella safà del Consiglio, fra specchi, 
mobili in stile, immancabile ritratto di qual- 
che «padre fondatore». 


Questa villotta liberty în piazza Garibaldi 
5 è stata a lungo/e probabilmente resta la 
«corso Marconi» di Pinerolo. Fondata nel 
1904, la Talco e Grafite in questi 78 anni ha 
difatti segnato, nel bene e nel male, la storia 

i due vallate. 

Suo merito principale, è di non essere 
un'industria tout court, ma un'industria mi- 
neraria, con trasformazione in foco. Tanti 
piccoli Stabilimenti, cioè, autonomi ma inte- 
grati: cantieri, segherie, molini, centrali 
idroelettiche, stazioni di teleferica eto. in 
questo modo si evita di concentrare troppa 
mano d'opera a fondovalle, perservando 
così l'alta montagna dell'emigrazione. 

Molti Comuni, è vero, si sono egualmente 
spopolati durante gli uitimi quarant'anni — 
caso limite, quello di Massello, col 70% — 
ma le responsabilità van probabilmente cer- 
cate altrove, nella crisi più globale che at- 
traversano gli insediamenti sull'arco alpino. 

Bisogna comunque tener conto che la 


DURANTE UNA PAUSA FRA LE LEZIONI, | BAMBINI D'UNA SCUOLA VALDESE (NUMEROSE IN 
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.Come si lavora oggi 


LA FABBRICA 
UNDERGROUND 





Automatizzazione e nuove tecnologie hanno trasformato 
radicalmente la vita in miniera - Si scava a colpo sicuro 
Misure antinfortunio - | 78 anni della Società Talco e Grafite 





stessa Talco e Grafite ha teso negli ultimi 
anni verso una razionalizzazione impianti 
stica, accorpando molti servizi. Lo stesso 
numero di giacimenti utilizzati è rapidamen- 
te diminuito per consentirne il rilancio ge- 
stionale. Questa strategia, almeno sotto il 
profilo economico, pare stia dando buoni ri- 
sultati. La crisi degli Anni 60, che portò 
scioperi, licenziamenti, tensioni sociali 
aspre quanto incontrollabili è ormai alle 
spalle. Restano problemi occupazionali e 
l'incognita d'un assetto societario forse non 
ancora ultimativo, spiega un sindacalista. 
‘Sono problemi, del resto, che quasi ogni 


azienda si trova ad affrontate con l'avanza- 
mento tecnologico e il passaggio da un'am- 
ministrazione «in famiglia» ad altre più ma- 
nageriali. 

Il futuro, poi, lascia sperare. Le coltiva- 
zioni non rischiano affatto d'esaurirsi nei 
prossim anni. Nuovi rilevamenti han fatto lo- 
calizzare filoni ancora inesplorati. 

Ma oltre il discorso quantitativo c'è an- 
che la qualità da tener presente. Sotto que- 
‘sto aspetto i giacimenti della Val Germana- 
sca sono tra i più apprezzati. Su 5 milioni di 
tonnellate prodotti ogni anno (dati ‘76) a li- 
vello mondiale, solo 200 mila risultano utiliz- 


VALLE PER TUTTO L'800) SI RIPOSANO COSI', 


‘SOTTO LO SGUARDO AMMICCANTE DELLA MAESTRA. LA FOTO E' DEL 1896. A DESTRA, LA REALTA” SUPERINDUSTRIALIZZATA DEGLI ULTIMI 
ANNI: UNA BATTERIA DI MOLINI CHE TRITURANO IL TALCO FINO ALLE DIMENSIONI DESIDERATE UTILIZZANDO RULLI INTERNI 


Quattro itinerari per trovarsi a tu per tu 


LE 2 CAVE. 
DEI MARMI 


Rocca Bianca è una vetta di circa 2400 
metri, a spiovere tra la Germanasca e il var 
lone di Faetto. Proprio in corrispondenza 
del crinale, verso quota Duemila, si apre le 
vecchia cava. Smantellata nel ventennio di 
tutte le apparecchiature recuperabili, ri- 
‘mangono in piedi alcune baracche, tra cuì 
la polveriera, e una modesta palazzina che 
ospitava | padroni. Tutt'attorno, paesaggi 
dal fascino lunare, con scisti in bilico. sul 
ceduo di larici, pietrami ammonticchiati, fori 
e scassi da mina, ma soprattutto un bianco- 
re spoglio e intenso 

In‘auto si arriva fino a Crosetto, uno ster- 
rato di qualche chilometro che taglia a sini- 
stra la fondovalle dopo Perrero. Da questa 
borgata (altezza 1400 metri) marcia in mas- 
sima pendenza fino al ripiano di Bravo la 
Maif per seguire quindi un sentiero zigza- 
gante che fa raggiungere lo spartiacque ©, 
con esso, Rocca Bianca. 

Attraverso la Colletta Sellar (2000), una 
finestra a Sud Ovest, è invece molto facile 
arrivare alle nuove cave (1900 metri circa), 
tuttora in attività. Vi lavorano soltanto pochi 
addetti, perché il marmo viene trasportato 
giù allo stato grezzo, senza sbozzario. Altra 
strada d'accesso, lo sterrato che sale da 
Prali Ghigo via Indritti, percorribile tuttavia 
solo con jeep per il terreno accidentato e 
l'elevata pendenza. Ultima chance, ma è la 
via più lunga, montare dal fondovalle tenen- 
dosi a sinistra il borgo Maiera e la grangia 
del Praiét. 





VALLONE 
MINIERE 


E' il terminale della Germanasca, con | 
giass e baite radi, strappati ai dirupi del so- 
vrastante monte Giulian. In questi pascoli 
estremi, ricchi di forre ed avvallamenti, tra- 
dizione vuole sì siano susseguiti | tupoun, 
gli scavi disorganici, segreti, che facevano 
intravedere al montanaro la possibilità d'ar- 
ricchirsi con talco, rame, argento, granati. 

Niente gallerie vere © proprie, dunque, 
solo abbozzi sparsi e difficili da individuare 
per il lavorio delle nevi che qui ostruiscono 
un'imboccatura, là provocano frane 0 smot- 
tamenti. E° forse più facile trovare qualche 
bel quarzo, qualche scheggia di minerale in 
‘superficie, senza avventurarsi tra le, rocce 
‘scoscese in cerca degli antichi scavi. 

Per raggiungere il vallone delle miniere 
bisogna, superata Prali Ghigo ed anche la 
successiva frazione Giordano, piegare a si- 
nistra, imboccando la strada in terra battuta 
che serve miande Alberge @ miande Lausa- 
rot (quota 1800). Il sentiero giusto procede 
‘a mezza costa, sul margine destro (salen- 
do) dell'incuneatura. Mezz'ora e si è in pie- 
no vallone. Continuando, la traccia si dipar- 
te verso il passo Brard (2400) e quello di 
Miafiorcia. Più agevole la discesa da que- 
st'ultimo, che porta rapidamente a Bout du 
Gol e quindi a Giordano. 

Piuttosto impegnative, invece, le devia- 
zioni sulla conca del tredici laghi, che domi- 
na da Est. ll solo sentiero affidabile parte 
dalle miande Lausarot; perso quello, è me- 
glio non affrontare la salita libera 





AI 2600. 
DEL BETH 


Salire al Beth non è impresa facilissima, 
almeno dalla Germanasca. Questa conca 
che cinge i resti delle più alte miniere in Eu- 
ropa (2.600-2.700 metri) sorge difatti in po- 
sizione molto isolata, tra pietraie e pascoli 
spioventi, sovrastata dal Bric Ghinivert, 

L'escursione, peraltro, è tra le più pano- 
ramiche della zona, molto consigliabile an- 
che. nei mesi autunnali 

imboccato il vallone di Massello — o'Val 
‘San Martino, dal nome della più antica par- 
rocchia cattolica — si raggiunge in auto 
Balziglia (1370) con un breve tratto finale di 
sterrato. Qui inizia la marcia, prima seguen- 
do la mulattiera di fondovalle, quindi, poco 
dopo Ortiare (1626) piegando a destra ver- 
so la bergeria del Lauson (2000) per aggira- 
re la cascata del Pis. Una lunga mezzacosta 
verso lo spartiacque porta al gias di Vallon- 
cto (2163) ove sì può, eventualmente, per- 
nottare. 

imboccato il pian delle Sagne, a Sud 
Ovest, e percorsa la strettoia del Pelvio si è 
giunti a destinazione. Aggirandosi tra le ba- 
facche non è raro trovare qualche lume a 
carburo 0 altri manufatti. Intorno, una cer- 
chia di sei laghetti cristallini 

Seconda via, più agevole, è quella di 
montare da Tronoea (1700) in Alta Val Chi- 
sone, pochi chilometri dopo Pragelato. Una 
buona mulattiera sino_ai forni San Martino 
(2320) e poi il sentiero n° 320 — a destra — 
fanno raggiungere l'obbiettivo. in. tre ore 
contro le cinque dell'altro itinerari 





zabili per l'impiego cosmetico e farmaceuti- 
co, tra cui quelle del Pinerolese. Questo 
spiega l'elevatissima esportazione. Bilancio 
meno ottimistio sulla grafite, che patisce le 
crisi ricorrenti nel settore siderurgico. 

Un discorso a parte meritano le nuove 
tecnologie, entrate con successo in galleria 
per garantire maggior sicurezza e funziona- 
lità. Al vecchio martello pneumatico è:su- 
bentrata la perforazione ad acqua, che evita 
il formarsi di polveri nell'area di scavo. Que- 
sto metodo ha ridotto drasticamente il «rì- 
schio silicosi» pur senza annullario del tut- 
to. Molto curata anche |a prevenzione infor- 
tunistica: gli incidenti sono molto rarì, pros- 
simi al livello zero» 

A Fontane e «Quota 1400» le uniche mi- 
niere attualmente sfruttate, sì lavora col 
doppio turno. 1, compressori garantiscono 
un'ottima aerazione. Scongiurata, quindi, la 
presenza di gas tossici 0 anche, semplice- 
mente, il poco ossigeno nei bracci a gomito. 
| vagoncini impiegati per il trasporto mate- 
riale hanno motori elettrici a velocità modu- 
lare. Non mancano, infine, sistemi di con- 
trollo ed allarme. 

Le gallerie si estendono attualmente per 
circa tredici chilometri, con profondità va- 
riabile. Sonde e altri metodi rivelatori ven- 
gono utilizzati per localizzare. gli strati più 
ricchi. Il minatore, oggi, scava sapendo co- 
sa c'è dietro; invece di «intuire» il filone, va 
a colpo sicuro. Non si ripeterà quindi la sor- 
te occorsa ai fratelli Tron, che forarono per 
anni la zona del Malzas con magri risultati, 
senza accorgersi che pochi metri lontano 
scorreva una favolosa vena di talco. 

L'industrializzazione, dunque, ha portato 
‘anche in miniera ritmi @ mentalità della fab- 
brica. Sì è operai, a tutti gli effetti, sottomes- 
si a una gerarchia tecnologica piuttosto ri- 
gida ma efficiente. La specializzazione sta 
nella maggior o minore dimestichezza con 
cui sì maneggiano gli strumenti: non c'è più 
bisogno di lunga esperienza per avanzare 
nel cuore della montagna, basta «attenersi 
scrupolosamente alle avvertenze». 

| minatori più anziani recalcitrano un po- 
co, ma soltanto loro. Per gli altri la «galleria 
Anni 80» è meglio, infinitamente meglio di 
prima. Un certo appiattimento nelle mansio- 
ni viene ben ripagato da altri fattori: sicurez- 
za, turi meno massacranti, migliorie sani- 
tarie. 

Elemento non secondario, infine, quello 
retributivo. Dopo anni che han visto | «lavo- 
ratori del sottosuolo» fra quelli più deprez- 
zati, oggi lo stipendio è nelle medie del set- 
tore industria. Potrebbe ancora salire, ma la 
crisi che sta attraversando il comparto mi- 
nerario e lo stesso esiguo numero di occu- 
pati rendono questa categoria abbastanza 
debole contrattualmente. In valle, comun- 
que, molti salari vengono integrati da inden- 
nità previdenziali. E' il caso, soprattutto, di 
chi ha contratto la silicosi, sia pure in forme 
non gravi: continua a lavorare ma percepi- 
sce già una pensione. 


con l’ignoto 
SAPATLE’ 
ED ENVIE 


La più alta concentrazione di gallerie per 
Îl talco, tutte peraltro in abbandono, sì: ha 
sopra Prali Ghigo e Prall Villa, nell'alta Ger- 
manasca. Qui, sulla destra orografica della 
valle, a fine ‘800 e nel primo ‘900, furono 
realizzate miniere in località Envie, Sapatlè 
(anticamente Crouelh), Pleinet ed ‘altre an- 
cora, 

Molto facili da raggiungere le ultime due: 
sorgono infatti pochi metri lontano dallo 
sterrato che raggiunge, via Indritti, le cave 
di marmo sotto Colletta Sellar. Per Envie oc- 
corre invece piegare sulla destra: si trovano 
a 1850 metri circa, in esatta corrispondenza 
di Malzat nel fondovalle. 

Restano inalterate — come pure a Mal- 
zes, sopra Crosetto — le vecchie strutture 
ricettive (baracche e dormitori). Sono bassi. 
fabbricati in pietra, con ll retro a battere sul- 
la montagna per evitare i rischi di valanghe. 


| tunnel, sparsi qui. e là intorno, hanno 
l'ingresso generalmente ostruito da frane o 
paratie in legno. Qualcuno, tuttavia, resta 
‘agibile. Avventurarsi, dentro, però, non è 
consigliabile. Esiste un notevole pericolo 
crolli; senza la piante dei cunicoli, che sì 
stendono chilometri, tortuosi, con bruschi 
salti ‘nelle pendenze, ci'si smarrisce inoltre 
molto facilmente: 

Un buon metodo per Individuare le galle- 
rie; in:mancanza d'’altre indicazioni, sono gli 
Scarichi, visibilissimi, di minerale biancastro 
che ne circondano l'accesso. : 








hi vive di scuola, 


DEDICATO 


«Stampa Sera» dedica da questa settimana una pagina al pro- 
blemI della scuola media Inferfore © superiore. Ogni giovedì | no- 
stri lettori potranno trovare commenti, mnolizie, Intervista che ri- 
uarderanno i problemi più vivi e scottanti del momento: 

1 docenti, I genitori, gli alllevi potranno scrivercì segnalando 
situazioni di particolare interesse, proporre discussioni, sottopor- 
re domande al nostri esperti. 3 

Il giornale è entrato, per. merito di uns legge regionale, nelle 
scuole. Riteniamo doveroso che anche «Stampa Sera» entri in 

\ modo più specifico nel merito del problemi scolastici, offrendo a 
titti protagonisti della vita scolastica uno strumento non sempli- 
cemente Informativo, ma che contribulsca a un dibattito sereno su 
problemi che riguardano non solo la scuola; ma la società nel suo 
Insieme. 

1 nostri lettori potranno perciò acriverci, Indirizzando a «Stampa 
Sera» rubrica «La scuola di tutti», via Marenco 32 - 10126 Torino. 
‘A tutti garantiamo una risposta. 


Ha ragione di esistere 
il liceo classico oggi? 


Questa settimana abbiamo intervistato per vol il profes- 
sor Carlo Ottino; docente al liceo classico Alfieri di Tori- 
no, sindacalista della Cgil, vicepresidente della Fnism, 
Associazione professionale italiana del docenti. Il profes- 
‘sor Ottino figura tra | principali promotori. del «Comitato 
per la laicità della scuola». 


‘Qual è la sua opinone sulla scuola di oggi? 
un'opinione critica, magari in apparenza contraddit- 
toria, ma non disposta solo al negativo. Intanto, mi riferi- 
sco alla scuola pubblica, che va potenziata rispetto alle 
‘manovre, spesso consapevoli e'anche interessate, volte a 
favorire antiteticamente la scuola privata: La scuola di og- 
gi è lo specchio di una società in rapida e non facile tra- 
sformazione. Il problema è di puritare decisamente sugli 
‘elementi dinamici, non lasciando la scuola alla retroguar- 
dia; responsabilizzando i suoi utenti, adeguando — a livel- 
lo di formazione, di reclutamento, di aggiornamento, di co- 
scienza civica — la professionalità del suoi insegnanti. 

Ci sono pure in ciò precise responsabilità politiche: la 
scuola italiana prolettata verso il 2000 può essere seria ed 
efficiente, in vista degli sbocchi universitari come della 
preparazione professionale degli alunni, senza essere o 
rimanere piattamente nozionistica e spesso dispensatrice 
di bocciature; può farsi promotrice per la sua modernità e 
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funzionalità senza regalare promozioni. Spetta a tutti, în 
primo luogo ai partiti e sindacati e alle associazioni profes- 
sionali, esigere dallo Stato una politica scolastica non da 
sottosviluppo. 

‘Ha ancora un senso Il liceo classico oggi? 

E' opinione diffusa, quasi un luogo comune specialmen- 
te în certi strati sociali, che Il liceo classico sia la miglior 
scuola secondaria superiore per l'ampiezza del suo piano 
di studi e soprattutto per l'approfondimento critico della 
preparazione che offre; e ciò, al presente, ha almeno un 
certo grado di verità, tenendo anche conto che nel vec- 
chio quadro della riforma Gentile, pur con le successive 
modfficazioni e aggiustamenti, esso fu. considerata la 
scuola per eccellenza, formativa delle future élites dirigen- 
ti secondo l'asse culturale filosofico-storicistico. 

Oggi, però, tra l'altro dopo l'ormai lontano ma salutare 
‘scossone del '88, ci troviamo di fronte ai problemi di una 
scuola di massa che va resa funzionale ad una società di 
massa e capace oltre tutto. di attuare validamente Il diritto 
allo studio. Non vedo come il liceo’ciassico, al pari degli 
altri tipi di scuola, possa sfuggire a'tale problematica; e la 
prospettiva non è meramente tecnica, pedagogica o' di 
‘programmi, ma è quella politica della riforma. 


— Qual è Il suo giudizio sulla riforma della scuola su- 
periore? 

Anche qui il giudizio è molto critico, ma non completa- 
mente negativo. ll testo approvato in luglio dalla Camera e 
ora a disposizione del Senato ha rappresentato un sinto- 
matico passo indietro rispetto a precedenti progetti: ha tra 
l'altro fotevolmente compromesso il carattere unitario del- 
la futura scuola secondaria superiore conservando nelle 
‘sue articolazioni le divisioni tradizionali, ha mantenuto la 
struttura essenzialmente burocratica della scuola, ha con- 
finato nel limbo della delega al governo troppe questioni 
qualificanti, compresi i programmi di insegnamento. Anco- 
ra una volta la riforma vuol passare sulla testa di tutti gl'in- 
teressati. 

Qualcosa tuttavia si muove, oltre all'ipotesi superatrice 
degli schemi del 1923: per esempio, riguardo all’elevamen- 
to dell'obbligo, al riconoscimento dei diriti delle minoran- 
ze e dei lavoratori studenti, all'educazione permanente e 
ricorrente, lasciando trasparire, timidamente, talune istan- 
ze di una nuova scuola. Ma la battaglia per emendamenti 
anche sostanziali dovrebbe considerarsi urgente; e che 
cosa invece ci presenta il quadro politico. dopo l'ultima 
fortunosa crisi e lo stesso cambio di gestione ministeriale? 


ella scuola, 


AI PROFESSORI 





la scuola 


— Qu: 
scuola? 

ll Comitato torinese per la laicità della scuola è sorto, 
con il conseriso di numerosi enti e associazioni, non solo 
per contestare a livello di base le gravi ambiguità contenu- 
te negli articoli 3 e 4 del disegno di legge di riforma della 
scuola secondaria superiore in fatto di insegnamento reli- 
gioso nella scuola pubblica, ma più in generale per riven- 
dicare — aficora una Volta in questo Paese che conserva 
per tanti aspetti, specie di costume, le stigmate della Con- 
troriforma — ll principio che la scuola di tutti e finanziata 
da tutti i cittadini non può essere che laica, cioè critica, 
aperta e libera, in nessun senso indottrinante e solo così 
intrinsecamente pluralistica. 

Sicché le stesse tematiche religiose non possono e non 
devono costituire elemento privilegiato, palesemente o lar- 
vatamente confessionale, ma vanno ricomprese nell'ambi- 
to delle materie esistenti, restando ogni altro aspetto a ca- 
rico delle famiglie e delle chiese fuori degli orari e pro- 
grammi scolastici. Anche qui il discorso è aperto: ma: che 
pensano, e soprattutto che fanno, le forze politiche, in par- 
ticolare quelle che si professano laiche? 


è lo scopo del Comitato per la laicità della 


Carlo Ottino 


(Vicepresidente nazionale della Frism 
‘Associazione professionala italiana dei docenti) 


Le vostre lettere... 


Quali sono i sindacati e le associazioni professionali 
della scuola? Sono un supplente e vorrei orlentarmi in 


‘questo campo. Francesco Ferro 


Esistono i sindacati scuola confederali della Cgil, della 
Cisl, della Ull e il Sindacato autonomo Snals. In alcune 
città si è costituito un «Coordinamento precari» che svol- 
ge anche attività sindacale. Nel campo della istruzione ar- 
tistica opera anche lo Snia 

Nel settore dell'associazionismo professionale, oltre ad 
associazioni specifiche per | docenti di lingue, storia del- 
l'arte, geografia etc. (su cui ci ripromettiamo di tornare più 
diffusamente), esistono l'Uciim che raggruppa | docenti 
cattolici e la Fnism che riunisce i docenti laici. C'è anche il 
Cidi che organizza gli insegnanti democratici, per lo più 


appartenenti all'area di sinistra. È 





la pelliccia dei sogni 
per il Tuo caldo invemo 


Il tuo sogno si realizza alla ECOLOGY FUR. 

Il nuovo centro della “pelliccia in tessuto” senza 
la morte di animali, perché Tu ll ami 
ECOLOGY FUR ti offre qualità, 
modelli eleganti e sportivi nelle varie taglie 
e nelle più svariate imitazioni. 
| tessuti utilizzati e la lavorazione provengono 
dall'alta moda parigina Le pellicce della 
ECOLOGY FUR hanno durata, praticità e calore. 
Non sei più schiava di un capo prezioso, 
ECOLOGY FUR 
pellicce pratiche, economiche e utili per il 


Tuo caldo inverno. 
(© ECOLOGY FUR 
So 

Tel. 531325 - 10122 TORINO 
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Scoprite da 


Se 


le più belle novità 
di Natale 


I regali firmati De Wan splendono nelle vetrine 
più esclusive d’Europa, ma è a Torino, 
che De Warì vi invita a scoprire le sue novità 
più belle. Splendide porcellane e pezzi d’arte, 
cristalli cesellati a mamo con oro zecchino, 
- bijoux firmati, originali doni maschili e tanti 
deliziosi regalini che costano poco più di un fiore. 


Torino - Via Roma,98 - Tel. 547.917 (3linee) 
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LA LEGGE CONTRO LA BIBBIA 
AL PROCESSO DEI «TESTIMONI» 


COIN nn 


Il pm di Cagliari chiede la conferma della condanna per i due genitori che rifiu- 
tando una trasfusione, per obbedire al precetto religioso, lasciarono morire la figlia 
FI TMC 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI — Una doccia fredda si è abbattuta sul colle- 


gio difen: 





‘0 degli Oneda, i due testimoni di Geova accusati 
di aver provocato la morte della figlia talassemica, 
loro obiezione di coscienza alle trasfusioni di sangue. 


con la 





L'interrogatorio di Giuseppe e Consiglia Oneda, che ha 
riempito la prima udienza. di questo processo d'appello, 
martedì mattina, ha sorpreso e sconcertato i quattro avvo- 
cati (Pisapia e Dominioni di Milano, Mellini di Roma e 
Fadda di Cagliari) spegnendo molto di quel «cauto ottimi- 
smo» espresso in apertura di questo processo, voluto per 
cancellare (0 almeno correggere) la pesante condanna in- 
{litta in primo grado: quattordici anni di carcere per omici- 


dio volontario. 

A stupire negativamente i 
legali non sono state le rispo-| 
ste dei due imputati di questo] 
che è ormai un caso clamoro- 
so, bensi le domande stesse! 
che venivano rivolte dal pre- 
sidente della corte, Andreoz- 
zi. «Non ci aspettavamo —| 
‘hanno confessato — un così 
chiaro e netto, preconvinci-| 
mento. Il presidente rinfac 
ciava già agli imputati la loro] 
colpa e la loro follia, mostran- 
do palesemente di considera- 
re quella dei testimoni di Geo- 
va una religione ‘di serie B. 
addirittura dannosa e negati- 
va. ignorando che è un culto| 
regolarmente riconosciuto| 
dal nostro Stato». 

Andreozzi ha glissato, con 
impareggiabile noncuranza, 
sulle responsabilità delle 
strutture pubbliche. che pure 
erano state attivate da due 
(una non era bastata) ordi- 
nanze del giudice minorile. 
Ha solo e brevemente accen- 
nato a semplice «inerzia» rin-| 
facciando agli Oneda che 
«ogni buon genitore avrebbe] 





di intossicati 





nr 
da pesti 

BRASILIA — Centinaia di 
agricoltori sono stati ricove- 
rati nello Stato brasiliano del 
Paranà per intossicazione da 
prodotti chimici utilizzati per 
le piantagioni di cotone. Lo 
ha annunciato oggi la Segre- 
teria dell'agricoltura della re- 
gìone, precisando che la si- 
tuazione è molto grave. 

Il Paranà è uno dei maggio- 
ri produttori brasiliani di co- 
tone, con colture su 445 mila 
ettari ed una produzione me- 
dia di 330 mila tonnellate. 

Il direttore dell'ospedale di 
Londrina, una delle principali 
città dello Stato, ha detto che 
‘anche tra la popolazione si 50- 
no verificati casi di intossica- 
zione, provocati dall'acqua 
dei fiumi inquinati. 


Un caccia Usa 
cade în Scozia- 


LONDRA — Un caccia 
F-111 dell'Aeronautica milita- 
re americana si è schiantato 
al suolo nell'isola scozzese di 
Mildenhall. Il comunicato di- 
ramato dal comando delle 
Forze americane in Gran 
Bretagna precisa che a bordo 
dell'aereo vi erano due uo- 
mini. 


Aquila, 3 morti 
in uno scontro 
L'AQUILA — Tre morti e 
due feriti in un incidente 
stradale accaduto nel tardo 
pomeriggio dî ieri sulla super- 
strada del Sangro, nel pressi 
di Atessa (Chieti), per lo scon- 


tro tra un furgone «Ford» e 
una «Fiat 191». 











dovuto reagire a quell'iner- 
zia». «Abbiamo reagito alla 
malattia di nostra figlia, ma 
non con le trasfusioni — gli 
ha risposto Consiglia Oneda 
'— Delle mancate trasfusioni. 
non noi ma altri sono veri re- 
sponsabili». 

Perché rifiutare le trasfu- 
‘sioni? «Perché non possiamo 
beffarci della parola di Dio — 
ha detto Giuseppe Oneda —. 
La Bibbia comanda: Non use- 
rai il sangue». 

«Secondo la. vostra inter- 
pretazione — ha ribattuto il 
presidente, innescando: così 









Prezzi petroli 





s PO, 
@ Vienna il 19 dicembre 


KUWAIT — I ministri del petrolio dei Paesi membri 
dell'organizzazione dei Paesi produttori di 


una disputa teologica —. Per- 
ché tutti gli altri cristiani non 
interpretano în questo modo 
‘quel comandamento?». 

«La parola di Dio è scritta 
‘— gli ha risposto prontamen- 
te l'imputato — e non ha biso- 
gnodi interpretazioni». 

‘Sul fondo dell'aula gremita, 
la folla dei testimoni di Geova 
commentava con un brusio e 
‘ognuno indicava all'altro, sor- 
ridendo mesto, come sul ban- 
co dei giudici non ci fossel'u- 
isuale ‘scritta «La legge è 
uguale, per tutti», ma un'e- 
norme e solitaria «La legge», 
[Senza troppe concessioni. 

‘Questo processo, che si an- 
nuncia rapido e tutt'altro che 
trionfale per i testimoni di 
Geova, è ripreso, dopo la pau- 
sa festiva, questa mattina. Al- 
le:9,30 il pm Lai ha iniziato la 
sua lunga e dura requisitoria, 
chiedendo la conferma della 
condanna per gli Oneda, col- 
pevoli di «allucinante e fana- 
tico fatalismo», e annuncian- 
do (era già stato fatto in pri- 
mo grado, ma senza risultati 
sinora) che per «le eventuali 


pec decide 















petrolio 


(©peo) si riuniranno il19 dicembre prossimo a Vienna per 
tentare di trovare un nuovo accordo su prezzi e produzio- 
ne. Durante quella che si preannuncia come una tempe- 
stosa riunione. i ministri dovranno cercare di spartire fra 






















le 13 nazioni, facenti parte dell'Opec, le quote di un mer- 
cato del greggio chesi è fatto più ristretto. 


LA QUALITA’ 
Cio) 
BUON PREZZO 


responsabilità del pubblici 
poteri si sarebbe provveduto 
in altra sede». 

Pol, in tarda mattinata, la 
parola è passata alla difesa, 
che aveva deciso di aprire il 
«fuoco di sbarramento» con 
Oreste Dominioni. L'avvocato 
ha praticamente ricordato al 
giudici che i principi sù cui è 
fondato ll nostro Stato, libe- 
rale, democratico e pluralista, 
sono leggermente diversi da 
quelli che è parso immaginas- 
se il presidente della corte. Ha 
cercato di sdrammatizzare il 
processo: «Questi due — ha 
detto — non .sono marziani, 
‘ma cittadini come tutti gli al- 
tri», E, citando Jemolo, ha ri- 
petuto che rispettare un 
principio significa innanzi- 
tutto rispettarlo nelle situa- 
zioni di fatto che non si condi- 
vidono, E' troppo facile ri- 
spettare solo i propri prin- 
cipi». 

In appoggio a questa tesi, è 
scesa nuovamente in, campo 
anche la Chiesa, che, pùr non 
presente in aula, segùe co- 
$tantemente questo processo. 
«Comprendo in pieno — ha 
dichiarato l'arcivescovo ‘di 
Cagliari, monsignor ‘Bonfi- 
glioli —il rifiuto dei due geni- 
tori alle trasfusioni di sangue, 
‘perché violano un loro precet- 
to religioso. L'irriducibilita 
della loro fede merita rispet- 
to, mentre non lo merita af- 
fatto la fuga delle strutture 
‘pubbliche dalle proprie re- 
ISponsabilità». 








Gianni Pennacchi 
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necessari 2500 miliardi - 


E' l'idea-guida per rimettere in moto l'economia - Ma sono 
«Intanto usiamo i soldi che ci sono» 
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‘ROMA —La de noù si ras: 
segna a un'governo senza ll 
repubblicani. Questa mattina 
{l' segretario. democristiano 
De Mita si incontra a Piazza! 
del Gesù con Spadolini peri 
compiere un estremo tentati- 
vo: convincere il partito del- 
l'edera a votare a favore del 
‘governo Fanfani. Un tentati- 
vo disperato e vano. I repub- 
blicani sicuramente non vote- 
ranrio la. fiducia al governo, 
sabato prossimo al Senato e 
martedì alla Camera. Al mas- 
simo si asterranno. Ma po- 
trebbero addirittura. votare 
contro. Tutto dipende dal 
programma che il presidente 
del Consiglio leggerà alle Ca- 
mere. 


Per ascoltare in anteprima 
il programma: del nuovo go- 
verno si riunisce oggi il Consi- 
glio dei ministri. Fanfani ha 
una idea guida, che lo accom- 
pagna dal 1949, e vuole svilup- 


parla anche ora. Si può rimet- | 






tere in moto l'economia del 
Paese avviando un grande 


‘piano di costruzione di abita- | 


zioni. Duecentocinquantami- 
la case in cinque anni, è il so- 
‘gno del presidente del Consi- 
glio, che pare però irrealizza- 
bile perché non si sa dove tro- 
vare i 2500 miliardi necessari. 
Non ci‘sono soldi da stan- 
ziare, ma si possono utilizzare 
quelli già in bilancio, ha detto, 
Fanfani. Per questo nel pro- 
gramma c'è l'impegno a spen- 
dere tutti { soldi stanziati per 
edilizia e grandi opere pubbli- 
che. Sono circa 15.000 miliar- 
di, che riguardano il piano po- 
liennale delle ferrovie, la co- 
struzione di altre autostrade, 
l'edilizia sperimentale e l'edi- 
lizia © sovvenzionata — nelle 
grandi città. «Uno dei mag- 
giori errori degli ultimi gover- 
ni — va dicendo Fanfani — è 























FANFANI 


(Cpati abbastanza del proble 
‘ma abitazioni. E' stata una 
colpevole distrazione. La 
[grande carta da giocare sareb- 
be quella del risparmio casa». 

Queste cose Fanfani do- 
vrebbe presso a poco ripeterle 
[venerdì aì Senato quando si 
[presenterà per chiedere il vo- 
to di fiducia. Presiederà la se- 
duta, dall'alto della poltrona 
che è stata per tanti anni di 
Fanfani. il sen. Morlino (de), il 
nuovo. presidente che viene 
eletto oggi quasi all'unanimi- 
tà. Sabato si vota la fiducia. Il 
dibattito si sposta lunedì alla 
Camera per concludersì con il 
voto martedì. 





stato quello di non essersi oc- 





Le banche oggi sono prese d’assalto 


Non ci sono problemi per la 





‘maggioranza. Il governo pas- 
‘serà con certezza, anche sen- 
za-i repubblicani. L'assenza 


del partito di Spadolini conta || 


solo perché cambia l'immagi- 
ne generale della maggioran- 
2a. In particolare la de sì sen- 
te attaccata proprio dal lato 
che ritiene di guarnire me- 
glio: quello del rigore econo- 
mico, T repubblicani, infatti, 


‘non sono entrati nel governo || 


presieduto dal democristiano 
Fanfani e probabilmente si 
‘asterranno sul voto di fiducia, 
perché ne ritengono poco se- 
rio {l programma economico. 
La decisione definitiva sarà 
presa dai repubblicani doma- 
ni, in una riunione della dire- 
zione convocata, dopo le di- 
chiarazioni programmatiche 
di Fanfani. 

Intanto, Spadolini ha avuto 
‘una piccola rivincita sul suo 
successore a Palazzo Chigi. 
‘Un sondaggio di opinione del 
la Aga-Makno rivela che Spa- 
dolini è al secondo posto dopo 
Pertini nel gradimento presso 
gli italiani. Fanfani è solo al 
Settimo posto, preceduto da 
Colombo. 

Mentre il novo governo si 
prepara a presentarsi alle Ca- 
‘mere, | comunisti preannun- 
ziano una opposizione com- 
battiva, cominciando dalla 
legge finanziaria. L'esame del 
‘provvedimento è stato blocca- 
to alla Camera dalla caduta 
del governo Spadolini. Ora, 
dice il capogruppo del pei Na- 
politano: «Bisogna verificare 
Se e in che senso sono cambia- 
ti gli indirizzi della legge. Tut- 
to ciò richiede un riesame da 
‘parte della Camera e, in parti- 
colare, da parte dell'opposi- 
zione». Il governo deve pre- 
‘sentare i suoi emendamenti e 
il provvedimento deve torna- 
re in commissione. 

Alberto Rapisarda 


Pattentatore « 


nannini 


(Segue dalla 1° pagina) 


«Sul furgone — ha detto — 
ho 500 chili di dinamite e se 

[ | non accettano le mie richieste 

faccìo saltare tutto in aria». 

‘immediatamente è scattato 

l'allarme e'la sona è stata pre- 

sidiata dalle forze di polizia. 

Tiratori scelti si sono appo- 

stati nel parco che circonda 

l'obelisco. Anche alla Casa 

‘Bianca, poco distante dal luo- 

90 dove si trovava il furgone, 

‘sono scattati i sistemi di sicu- 

rezza. Il presidente Reagan ha 

tenuto una riunione in un'al- 

tra ala dell'edificio. Alla First 

; Lady, Nancy, è stato detto di 
NORMAN D. MAYER] non. usare le stanze del lato 


Senza armi atomiche 
il cuore dell'Europa 


STOCCOLMA — JI governo svedese, compiendo la sua 
prima rilevante mossa di politica estera dopo il ritorno 
alla guida del Paese del leader socialdemocratico Olof 
Palme, ha proposto un'iniziativa per creare una zona de- 
nuclearizzata in Europa. Il ministro degli Esteri Lennart 
Bodstrom.ha annunciato ieri a Stoccolma che la Svezia 
sta prendendo contatto con numerosi governi europei per 
sondare la possibilità di istituire «una zona libera dalle 
armi nucleari tattiche in Europa». «Stiamo interpellando 
— ha precisato Bordstrom — sia i governi dei Paesi che 
fanno parte della Nato e del Patto di Varsavia sia quelli 
* delle nazioni neutrali e non-allineate (Finlandia, Irlanda, 

Jugoslavia, Svizzera e Austria). 
L'iniziativa svedese si basa sulla proposta presentata 
l'estate scorsa all'assemblea nazionale dell'Onu dalla co- 
siddetta «Commissione Palme» (la commissione indipen- 
dente sul disarmo e la sicurezza), in cui si avanzava l'ipo- 
tesi di creare un «corridoio» denuclearizzato, largo 300 
chilometri, lungo il confine tra le due Germanie. 

Dopo aver messo in rilievo che il raggiungimento di un 
obiettivo del genere avrebbe «numerose conseguenze posi- 
tive», il ministro degli Esteri svedese ha affermato che il 
«corridoio» denuclearizato potrebbe rappresentare, infi- 
ne, «un importante contributo agli sforzi per incoraggiare 
la distensione e una maggiore fiducia tra le due alleanze 
‘militari. 2 








IE” ucciso dopo dodici ore 


ifista» 


Ct 


Minacciava di far saltare con il tritolo l'obelisco dinnanzi alla 
- Gasa Bianca - Ma sul suo furgone non c’era traccia d'esplosivo 
"ATIOTRASAAA ATALA ATTACCA 


\sud' per timore che un'even- 
tuale esplosione potesse man- 
[dare in frantumi vetri. 


La situazione era resa anco- 
Fa più drammatica dal fatto 
che nell’obelisco erano rimasti 
‘intrappolati nove visitatori. 11 
[misterioso «pacifista» si aggi- 
rava davanti al monumento 
[con in mano un apparecchio 
elettronico, probabilmente un 
[detonatore collegato con l'e- 
|splosivo che diceva di avere 
Isul furgone. 


L'uomo ha chiesto di parla- 
[re con un giornalista (la scena 
lera trasmessa in diretta dalle 
[più importanti reti televisive 
lamericane). Al suo interlocu- 
‘tore l’uomo ha detto di avere 
messo in atto il progetto per 
costringere il presidente ad 
aprire un dialogo sulla que- 
|stione delle armi nucleari». 


Il «pacifista» si è poi lascia- 
to convincere a rilasciare le 
‘nove persone ancora rinchiuse 
nell'obelisco, ma non ha volu- 
to sentire ragioni per quanto 
riguardava la sua resa. La su- 
[spense è durata circa dodici 
lore, poi l'uomo è salito sul fur- 
[gone e dopo pochi minuti è 
iniziata la sparatoria. 

Gli agenti hanno accertato 
[che sull'automezzo non vi era 
lin solo grammo d’esplostuo. 
|Era stato, dunque, tutto un 
bluff. 


Dai primi accertamenti ri- 
Isulta che l'uomo st chiamava 
[Norman Mayer, 61 anni. Alla 
Isua identità gli agenti sareb- 
bero arrivati tramite la targa 
[del furgone. A quanto pare, si 
trattava di un attivista anti 
nucleare. Risiedeva in Flori- 
ida. A_Miami Beach era solito 
[distribuire opuscoli contro le 
larmi atomiche, Sembra anche 
[che fosse già stato schedato 











Altra vittima della droga 
Muore giovane a V. Veneto 


[per piccoli reati comuni. 








Ultimo giorno per l’autotassazione? 


ROMA — Oggi le banche 
tornano a funzionare regolar- 
mente dopo l'accordo rag: 
giunto ieri per'il contratto dei 
290, mila bancari. Ma non si 
escludono ancora delle diffi- 
coltà per gli utenti, considera-| 
ta la.mole di lavoro arretrato| 
provocata dalle 70 ore di scio» | 
peri e la decisione di alcuni 
sindacati autonomi (Filcea- 


-Cisnal, Silcea-Cisnal e Fal- 
cri, che non hanno, comun- 
que, molto seguito) di prose- 
‘guire le agitazioni perché non 
soddisfatti dell'intesa tra la 
‘Federazione del bancari @ 
l'Assicredito e Acri. 

Per l’autotassazione — se- 
‘condo. precedenti indicazioni 
[doveva essere pagata.iì primo 
[giorno utile dopo la revoca de- 


‘gli scioperi — oggi il ministro 
delle Finanzé Forte preciserà, 
il termine utile (è probabile 
‘che il margine di tempo venga 
prolungato). 


‘1 nuovo contratto'introdu- 
‘ce alcune novità Importanti: 














7] prolungamento | di 
‘un'ora: dell'orario. di 
‘sportello (con dùe possibilità: 
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[dalle 8,30 alle.14,30 0 dalle 8,30 

[alle 13,30 e riapertura dalle-15 

[alle 16; — 

7 |1a flessibilità ai un'ora in 
‘entrata e in uscita per il 

10% degli addetti di un'azien- 

‘da (flessibilità di 2 ore per de- 

terminate operazioni); 

3 |mezzora di riduzione 
dell'orario di lavoro (98 

















lore 
mento medio. lordo nell'arco 
del triennio '82-'84 di circa 190 
mila lire così scaglionate: 70 
‘mila lire circa nell'82; altre 50 
‘mila lire dal 1° gennaio '83; al- 
tre.70 mila lire dal 1° gennaio 
‘dell'84 
4 sulla ‘contrattazione 
‘aziendale i sindacati so- 
Ino riusciti a far cadere il bloc- 
[co chiesto dalla controparte 
iper cui alla fine dell'83 ci sarà 
'un muovo incontro per verifi- 
lcare «alla luce delle compati- 
bizica generali. esistenti, gli 
[spazi eventuali per il rinnovo 
ldet‘premio di rendimento». 
Quanto alla scala mobile, 
le ‘aziende di credito paghe- 
ranno l’attuale. contingenza 
fino marzo e entro il 31 di 
‘Quel mese le parti, s'incontre- 
anno per adeguarsi all'even- 
tuale muovo accordo fra sin- 
|dacati e Confindustria, 




















sto. 


‘TREVISO — Una donna di 26 anni, Maria Pia Ogliari, 
abitante a Brescia, è morta ieri a Vittorio Veneto, proba- 
bilmente a causa di una iniezione di sostanze stupefacen- 
ti. La donna, che alloggiava in un albergo della città ve- 
neta, ha pranzato in una pizzeria del centro e si è poi 
diretta in bagno. Lì, dopo un'ora, il suo cadavere è stato 
trovato dal personale del locale. Nella borsetta c'erano 
una siringa e circa duecentomila lire in contanti. 


Un ragazzo trovato morto 
în ‘calabria: suicidio? 


POLISTENA — Un ragazzo, Michele Borgese, di 15 an- 
ni, è stato trovato morto, nel tardo pomeriggio di ieri, in 
località «Ruota» del comune di San Giorgio Morgeto, a 
‘pochi chilometri da Polistena. Accanto al cadavere, che 
presenta una ferita d'arma da fuoco sotto la mandibola, i 
carabinieri hanno trovato un fucile da caccia calibro 12. 
‘Secondo i primi accertamenti, il ragazzo potrebbe essere 
rimasto vittima. di un incidente oppure si sarebbe suici- 
dato. Il dubbio sarà sciolto oggi dall'autopsia. 


Uno scrittore ebreo russo 
‘assassinato a New York 


NEW YORK — L'esule ebreo russo Yuri Brokhin, che 
în due romanzi pubblicati in Occidente attaccò ll sistema 
sovietico, è stato trovato morto nel suo appartamento. 
‘Brokhin, 49 anni, è stato ucciso con una rivoltellata alla 
testa sul letto, Fonti della polizia hanno precisato che 15 
‘mila dollari in contanti sono stati trovati vicino al'corpo. 
‘Brokhin scrisse The Big-Red; Machine, sulla corruzione 
negli ambienti sportivi sovietici, n coincidenza con le 
Olimpiadi di Mosca e Hustling on. Gorky Street, sulla pro- 
‘Stituzione e il orimine nella capitale russa. La moglie del- 
lasctittore, che in passato aveva lavorato a Radio Europa 
Libera, era stata trovata annegata nella vasca da bagno 
un'anno fa, me la sua morte era stata giudicata acciden- 
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NAZIONALCASE negozio libero &. Vigevano | AAA. AUTOBENGASI via Genova 251 Tor 


mr |5. Locali e negozi | 0 sue serine ma 100 anna passo carraio [no ia 606.4853, Ciroen 4 ia puove pronta 


i fugh,ralezine Usato 2.0V 
0. Vi 2 558 a 


faro 62.500 000 Tel. 781 46 
RIVOLI corso Francia Cagannono industrial 
domande | Soi arnessa paiazina vici ove ampia area 
'NAZIONALCASE da ot 25 anni la garanzia | Scoperta Grimatar 18,012 
sem 






[dl un nome: acquistiamo magazzini. locati In (0 ‘Tuo Uscita Carella autostrazal 
Rane slo Terne Teetonre70.5b.__ | capannoni ruta 1500/5000 md ore i 


Via Spalato 63 zona 5. Polo 
offerte | "o magazzino e poro ato preziose Lx |A 





Pics urto. Anal Gana 4 
[fa rorino Bandi Tui ott 502558. 
FFITTASI brinazco nuovo suabilmento ma | 7 Offerte 


SRO ve L 2000 To: ego |Fena, Ma 
lavoro e impiego |fista. #4 re, Ria 


ET, cazione 56 
enti piana "fi è ampio pia operai, ai 'ACQUISITAMO votture pagando il massimo: 
138 Ticontami. Linearauto corso Principe 


‘dle. Baldi fletono 07? 503. 
[Art 





Corso Rafael 3, ti 





MAAAAAAA. A giovani 1 miono 200 mia [Meg e cr Greetz 
| Reni or, bene. pren ma | an fe 04727 06 
Fare 307 traversa van Crosia, ch 80 1% marce 
| CERCASI roaronzata isa come cotaora ‘mesi bi seuro ore Utica tal s80B10= 
fico domestica presso lamigla ottimo si | 483-258, 
Bendio. Ta 850681877274 'AFFARONI autcocazioni: ATI2 126 127 RS 
impiegati fimo benzina e ciaset 11 91 lesa gar: 
impiegati |x;5 1 anno rateazioni 26 mesi permute. Abto= 
ASTI società inobllra, cerca persona | rahcia corso Trapani 1. 
Epiccat ticino vendita suona Gatum da |A 
zo io mura conico iano in pasto di ilvo rttamento econo: o 
DON PRRIOTO CIVITA OL PZLOTIE | ico di steuro nierossa Taaiecara OI [zia anno reazioni mesi peru ito: 
e oo Spia a ol SE AUTODESTEFANI vendo acquista cambia 
reti ogni marca: orso Grosseto SE, e: 
‘rl at doo Tal a | ture ogni marc osso 
15 Autovetture CR 
[ConsuLeDiLE 533222 vendo in posizione |>____-MI Overture 
eccezionale ya M Vinonia 29 mu nego [na 
Magazzni vado malatre anche i @ | Aioianei 
IBORSO LU Sovietica box autò 15 ma acqua 
Toce 20 mini 500 a: imac S50 462 
IN complesso industiate va Storgo (ia C 
"ta Gatto) atti oca amino ria 400 
Futoano 
INAZIONALCASE seminterrato oro ma 200 | Bd 
[passo carraio corso Regina 200 (avorazione | Gessano 72 
feggera 115 rioni al 701458 


TUTTA LA CITTA’ NE PARLA 


«CANADIAN FUR .. 


TORINO - VIA ROMA 242 (piazza CLN) 
ANNUNCIA 


che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 


di CEDERE 
PER IMPELLENTI IMPEGNI DI PAGAMENTO 


e con il. consenso delle competenti autorità comunali (aut. n. 785) 


UNO STREPITOSO LOTTO DI 
ATI 
MODELLI "82-83 GIA” 
DESTINATE AL MERCATO INTERNO 


CON UNO SCONTO BASE 


par 20% aL 52% 
ed è vero, realmente vero 


N.B.-A maggiore serietà e fiducia ogni pelliccia porta il cartello col 

doppio prezzo (in nero il 0 di mercato, in rosso il prezzo di 
realizzo), in più ogni capo è munito di certificato garanzia e assi- 
stenza gratuita. DILAZIONI DI PAGAMENTO 


ALCUNI ESEMPI: 












1 (asino si "ina: 
fo perinuteditazioni pagamento. Scott corso 
Turati 15 tl. 504:399= 600.078. 

IAUTOVIP usato sicuro to garanzia tte te 

larche pagamento sino & fan 

Hicipo in Terno at. & Matiro ST, 241.784 


tl 881/006 (aper anche i a: 
Bato utt i giorno) 
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(continua) 























valore realizzo Valore realizzo 
Giacca Lupo 1.250,00 750.000. Giacca castorino 130.000 900.000 
Giacca marmotta 2.550.000 =—LBS0.000. Conf persiano 1.900.000 890,000 
a Opossum 1350. 1350. 


Giacca SR 300.000 
Giacca Visone maschio 3.700.000. 











Smorfia 
cabala 
e lotto 


LAI 
IL GIOCO 


ENIMEN 















SS 


1 


Giovedì 9 DI 


STAMPA SERA 


icembre 1982 











© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 


© Cosa giocare se sognate d’abbattere un nemico 





l’84, «grande vecchio» genovese, ammicca 





Numeri in maggiore ritardo 





BARI ss si 
CAGLIARI 8 12 
FIRENZE. gi: ls fo 
GENOVA ,% 2 31 
MILANO 2 2 
NAPOLI St 9 
PALERMO 3° 5 
ROMA io 2 
TORINO) | i ss 
VENEZIA 81 2 12 


" 
68 


35 
72 


38 
84 


43 
78 


80 
46 


84 
56 


s2 
si 


15 
52 


sa 
50 


48 
58 


57 38 64 40 2 6 
66 61 49 48 46 45 
70 19 52 53 66 16 
61 60 60 56 56 54 
35 21 66 85 37 70 
53 51 51 51 49 4 
76 24 40 41. 61° 88 
5sì (52: Usi 48° 4 40 
e 7 12 34 88 10 
38, 37 36 36 36 35 
29 68° 74 42 ORO 
50 49 48° 47 44 44 
16 47° 88° 18 28° S8 
50. 46 44 42 42 42 

7 40 S1 81 25 63 
47 48 46 44 43 4 
61 82° 21 22 52 81 
47 4 4 4 39 38 
25 60 82 28 19 1 
STIA 53 E sO Naz 245; 


In nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza 











in tutto il centro dall’ 

Numero 15, una delle rice- | stanza dalle Torri Palatine e | A Genova 84 fa 142, per- 
vitorie più antiche della cit- | dal duomo di San Giovanni. | ché nonostante le speranze, 
tà, in una strada che ha una | Sul vetro non è infrequente | i proclami e le profezie il 
storia, che appartiene alla | leggere, soprattutto di ve-|gran ritardatario è rimasto 
Torino misteriosa, «magi- | nerdì, anche di buon matti- | tranquillo nell'urna. L'ulti- 
ca», se si vuole: via delle Tre | no, la scritta: «Tutto esauri- | mo numero che ha superato 
Galline. Siamo nel cuore di | to,ntente bollette». le 140 settimane è stato 32 di 
Porta Palazzo, a breve di- | Comesi spiega questo fat- | Roma, che uscì nel maggio 

to? Giovane, simpatica, la ti- | »79, 

tolare, Graziella Marano, è 

meridionale, chiacchiera vo- |  Guadagnano punti anche 

lentieri con i clienti, lavora | il secondo in graduatoria, 29 

freneticamente: «Avevamo | di Roma, salito a quota 110, 

319 matrici ciascuna con 20,j-€56 di Firenze (101). Nume- 

"firme" la settimana scorsa e | più anziano estratto sa- 
‘Abbasso 40 | sono sparite in un baleno: Il | bato scorso: 74 a Genova 
Abbattere cosa qual. 37 | fenomeno non deve stupire. | (Stessa cadenza 4 del capoli- 

» nemico 81 | Vi sono troppe ricevitorie | sta!: ricordano i cabalisti) 

» ladri 72 | chiuse,o perché1 titolari so- | Tono 66 settimane d'assen- 

» fiera 70 | no ammalati o perché se ne | 2a. Nessun numero ha ripe- 
Abbastersi 80 | sono andati. Allora succede | tuto l'uscita. 

* innemici 86 | che proprio qui, nel centro,il |A chi segue Il gioco delle 

» inguardie È | movimento dei giocatori si | combinazioni. segnaliamo 

» intruppa 48 | riversi da noi:con un lavoro | che sabato scorso sono com- 
DIRI ERO 11 | cheincerte ore diviene mas- | parsi Vertibili in coppia ‘a 
Abbattitore trice — 45 | sacrante. Non si riesce 0 te- | Napoli (82-28); terni nelle 
‘Abbattuto-a-i 5 | nere a bada la clientela, s0- | Figure a Cagliari (86-5-32) e 

» pergioia 55 | prattutto quella che afflui- | a Napoli (82-73-28). 

=. perdolore 90 | sce di continuo dal vicino 
Abbazia 84 | mercato di Porta Palazzo. 

‘Abbecedario 24 | Come vuole che riusciamo 
Abbellimento 41 | ancoraa consultare la caba- 
‘Abbellire-rsi 47 | la? Dove mai troveremmo il 

» Una chiesa 65 | tempoperfarlo?». 

» unacittà na Una signora insiste: ha BA 

» unacasa sognato una cesta e vuol sa- 

* fi volto 45 | pere che numero rappresen. | | GEMELLI. sett. 10 

» nella persona 59 | ti nella cabala, «Non glielo 

* una camera 38 | possiamo dire per mancanza | | VERTIBILI set 17 

» cosa qual. 86 | di tempo e poi non potrem-| | CADENZE 0 

» ungiardino 70 | mo neppure farla giocare sett. 26 

» unastrada 49 | perché siamo senza firme, 

» unteatro 33 | nemmenopiù una». FIGURE 3 
Abbellito-ta 43 | El fatale 84 per Genova, sett. 43 
Abbellitore-trice 6 | uscirà? Graziella Marano si 
‘Abbendare-rsi 78 | stringe nelle spalle; «E'sem- | | DECINE i 2 

Ù uu echi £ pre giocatissimo e prima 9 “ 
‘Abbendata-te dì salterà fuori. Certo che si 
Abbendatoi 4 si Rane In nero è indicata la cifra, 





Ritardi nel dare l’ambo 
per le varie combinazio 





GA FI GE MI NA PA RM 
20. 16 SI 270 0) ‘29 3 
1210 Gna 2a ao) 
8 o 1 9 3 5 4 
2634 80 51 22 40 23 
1 6 6 5 8 8 8 
22 48, 28 27 26 26 97 
1 a 4 1 0 5 1 

80} (170 (610 \19ì ‘asi 20. 128 


in chiaro le settimane d'assenza 


Goncarso n.50 

TO VE delli) icembre 1982 
4 40 san Ei 
LIARI 1% 
2116] FIRENZE Tie x 
2 4| cenova 2% 
41 21| Miano x i 
4 gl Nou I 
PALERMO 1 2 
Sì 35 ROMA Oi 
4 al TORINO 2000 
229 48| venezia na 
NAPOLI? 20% 
ROMA 2" put 














|SEGRETI DELLE POLIZZE INFORTUNI 


«Mio nipote — scrive un lettore di Saluzzo — è 
tato investito mentre viaggiava su un ciclomoto- 
re. A seguito di ciò gli sono stati diagnosticati 30 
giorni di proghosi medica. Polché ha una piccola 
polizza contro gli infortuni, gli è stato detto:che, 
In pratica, non prenderà una lira dalla propria so- 
cietà, dovendo questa faru azione di rivalsa verso 
l'assicurazione dell'investitore. Posso avere chia- 
rimenti in proposito? ». 








RSS RITO 


EEN 


L'art. 1916 del Codice Civile prevede che l'assi- 
curatore potrà indennizzare il ferito ma, In seguito, 
avrà la facoltà di rivalersi nei confronti della com- 
Pagnia che assicura l'investitore. in parole povere, 
ll ferito non avrà nessun risarcimento dalla propria 
società. Per evitare queste fastidiose circostanze 
è bene che nella polizza infortuni venga espressa- 
mente scritto che «la compagnia rinuncia all'azio- 
ne di rivalsa verso eventuali terzi responsabili». |l 

| che significa che l'infortunato incasserà il risarci- 








mento tanto dalla società dell'investitore quanto 
dalla compagnia che presta l'assicurazione infor- 
tuni. C'è però da rilevare che ormai le assicurazio- 
nì come quella menzionata dal lettore sono rarissi- 
me. Infatti oggi quasi ogni impresa rinuncia ad 
esercitare |a rivalsa. 


| MILIONI DEL CID 


«MI è stato detto — scrive M.V, Goff di Torino 
— che dal gennaio prossimo ll tetto "Cid" (Con- 
venzione indennizzo diretto) verrà elevato a 2 ml- 
lioni di lire. Corrisponde a verità?». 

‘Sarà bene chiarire il meccanismo «Cid». Come 
‘gran parte degli assicurati sanno, quando due au- 
tomobilisti si scontrano, compilano e firmano con- 
giuntamente Il cosìddetto «modulo blu»: sarà la 
compagnia di chi ha «ragione» a risarcire il dan- 
ino. salvo poi farsi rimborsare dalla società che as- 





sicura chi ha «iorio». n etfett oggi il tetto massi- 
mo giunge a un milione di lire e, dal prossimo an- 
no, questo verrà elevato a due milori. n origine il 
«massimale» era di 500 mila lire. Pol, grazie anche 
alla svalutazione della lira, è stato portato a Un 
milione e Ira qualche fempo potrebbe raggiungere 
13 milioni 


Dal meccanismo continuano ad essere esciusi 
gli incidenti che abbiano registrato feriti, anche se 
di lieve entità. Certamente ili metodo «Cid» ha, in 
uN certo. senso, rivoluzionato un sistema che or- 
mai era all'ultimo stadio: lunghe attesa per l'ac- 
certamento dei danni, tempi ancor più lunghi per 
Gttenere Il risarcimento. Col «Cid» sì sono elimina: 
te molte lacune che, in definitiva, finivano per ri- 


Percuotersi ‘negativamente ‘sugli ‘utenti della 
Strada 


AI DIA TONINO 


da Wall 


IERI FEAT CUT 


rBordese 


I 



























2 ‘STAMPA 
Giovedì 9 Dice 


Platini: «La 


Liedholm sgrida il Colonia però /a trad 


(litigi 


Il fuoriclasse bianconero anticipa l’intenzic 
perde Rossi, ma recupera Gentile, Brio e S 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE si n 


ROMA — Liedholm e Mi- 
chels hanno continuato ne- 
gli spogliatoi la sfida fra 
Roma e Colonia, una batta- 
glia verbale dopo quella del 
campo. A qualificazione as- 

a. il tecnico giallo- 
rosso ha sfogato la sua rab- 
bia per la tattica ostruzioni- 
stica dell'avversario sino a 
quando î! match è rimasto 
sullo zero a zero. Il Colonia 
evidentemente l'ha fatto 
soffrire troppo. sulla pan- 
china, al punto che lo sve- 
dese si è quasi scordato di 
etogiare i suoi. Solo alla fine 
ha ammesso: «Certo, il me- 
rito è anche nostro se li ab- 
biamo schiacciati nella loro 
metà campo». 








Rinus ‘Michels ha detto 
subito «onore alla Romae. 
poi ha fatto il possibile per 
limare i meriti giallorossi e 
dare molte colpe ai suoi 
centrocampisti «che non so- 
no stati capaci di appoggia- 
re le punte». Come avrebbe- 
ro potuto farlo con le conse- 
gne ricevute è un piccolo 
mistero. L'olandese che al- 
lena il Colonia qualcosa 
avrà pur detto a Littbarski 
e colleghi se al fischio d'av- 
vio tutti hanno cominciato 
a pedalare all'indietro. a 
cercare Schumacher con 
insìstiti passaggi di allegge- 
rimento. 


Come sempre la verità sta 
nel mezzo, fra una Roma 
orgogliosa e combattiva ed 
un Colonia intaccato nel 
suo normale rendimento 
dalle assenze della coppia 
centrale della difesa (Stei- 
ner e Stracx) e del motore di 


Konopka. Le preoccupazio- 
ni sull'efficacia del duo 
Bonhof-Cullmann (stopper 
improvvisato e libero) sono 
parse evidenti sin dall'ini- 
zio. 

Stravolgendo _ l'abituale 
comportamento della squa- 
dra. votata al gol, Michels 
ha contribuito a porla in 
balia dî una Roma che inve- 
ce ha avuto proprio nel pac- 
chetto difensivo sicuramen- 
te poco impegnato, ma al- 


‘ROMA. PRUZZO IN AZIONE IERI CONTRO IL COLONI/ 






rata di vena, la base sulla 
quale ha costruito il 2 a 0 
che serviva per saltare nel- 
l'urna di Zurigo, dove do- 
mani ci sarà il sorteggio dei 
quarti di finale (anche per 
Juventus ed Inter). 

A metà tempo, con le 
squadre sullo zero a zero, 
Bearzot ha fatto una severa 
requisitoria nei confronti 
del Colonia, del suo gioco di- 
fensivo. Forse ricordava an- 
‘cora l'amaro pomeriggio az- 


dl 


lee) 






















Ci E A i 


È: 
il 
i. 


. 


E' il momento di tirare 


- fuori la grinta dei giorni mi- 


gliori. Trapdttoni dà il buon 
esempio, parla poco e chiede 
ai giocatori di fare altret- 
tanto, di lasciare da parte le 
polemiche della Nazionale 


per riprendere con andatura | È, 


spedita la marcia în cam- 
pionato. Altri passi falsi non 
sono ammessi pena l’estro- 
missione dal giro scudetto 
con un anticipo clamoroso. 
La Juve già una volta ha pa- 
gato il dopo Mundial e Tra- 
‘pattoni farà di tutto perché 
l'incidente non si ripeta. 
‘Domenica il Catanzaro, 


poi l'Inter al Meazza, quindi | > 
Cagliari al Comunale e Ge-| < 


i noa a Marassi. Il tecnico 


chiede sette punti sette, non 
uno di meno, Secondo lui i 
bianconeri ne lasceranno 
‘per strada solo uno, a Mila- 
no, ma per uscire indenni 
dal Meazza ci vorrà una Ju- 


ì ventus den diversa da quel- 
ì la formato trasferta vista 


Firenze, ma non vorremmo 
che adesso questo ritornello 
diventasse il motivo con- 
duttore dei discorsi sul foo. 
tball. Quando lo sentivamo 
da dirigenti, tecnici e gior- 
nalisti stranieri nei con. 
fronti delle nostre squadre 
(@ commento delle vittorie 
dell'Inter di Moratti e del 
povero Armando Picchi, ad ‘ 
esempio) ci indignavamo, 
rispondevamo che il fine — 
il risultato — giustificava i 


nelle più recenti esibizioni. 


: Una Juve che ha bisogno co- 


me mai dei suoi due fuori- 
classe ‘stranieri (oltre che! 
naturalmente del pieno re- 


| cupero dei grandi infortu- 


nati) per restare a diretto 
contatto con la Roma, che, 
secondo Trapattoni, ' sarà 
campione d'inverno. 


Boniel e Platini quindi 
salgono alla ribalta. Non 
basta farsi belli in Coppa 
Campioni sul grande palco- 
scenico europeo, anche con- 
tro l'Ascoli 0 il modesto Ca-| 





tanzaro Trapattoni preten- 


innato 































ini 
‘ANCHE PLATINI NON S 


de dai due quel qualcosa in 
più che possa far grande la 
Juventus. Domenica man- 
cherà già Rossi: se anche 
‘Boniek e Platini si «assente- 
ranno» ancora come spesso 
è capitato quest'anno addio. 

Platini è sereno e disin- 
cantato come sempre. I pro- 
blemi della squadra ‘non 
sembrano turbarlo: «Con 
Rossi 0 senza — spiega — 
non cambia molto. Il compi- 
to di questa Juventus è 
quello di vincere sempre e 
comunque. Abbiamo questo 
‘obbligo verso i tifosi e non 
possiamo sottrarci alle no- 





centrocampo, l'instancabile | trettanto certamente in se- 


Italia, avanti in Europa 


zurro contro la Romania a 


presente nelle tre Coppe 


Grande attesa în Europa per i sor- 
teggi in programma domani a Zurigo 
dai quali scaturiranno gli accoppia- 
menti jer i quarti di finale della Coppa 
Campioni, Coppa Coppe e Coppa Uefa. 
Si tratta di un appuntamento partico- 
larmente atteso anche in Italia dove la 
Juventus in Coppa Campioni, l'Inter in 
Coppa delle Coppe e la Roma, recentis- 
sima vincitrice del Colonia negli ottavi 
di finale della Coppa Uefa, attendono 
di conoscere il nome delle rispettive 
avversarie. 

Il fatto che per la prima volta dopo 
oltre dieci anni siano tre le squadre del 
nostro Paese chiamate a battersi nei 
quarti di finale delle Coppe d'Europa, 
rappresenta una ulteriore conferma 
del buon momento attraversato dal 
nostro calcio. 


COPPA DEI CAMPIONI 


JUVENTUS (Italia) 


Liverpool (inaniitera) 
Aston Villa (inghilterr'à) 
Amburgo (Germania O.) 
Dinamo:Kiev (Urss) 


Real Sociedad (Spagna) 
Sporting Lisbona (Portogallo) 


COPPA DELLE COPPE 


INTER (Italia) 

Barcellona (Spagna) 

Real Madrid (Spagna) 

Bayern Monaco (Germania O.) 
Aberdeen (Scozia) 

Paris St. Germain (Francia) 
Austria Vienna (Austria) 
Waterschei (Belgio) 


COPPA UEFA 


ROMA (Italia) 
Anderlecht (Belgio) 

Benfica (Portogallo) 
Bohemians (Cecoslovacchia) 
Dundee U. (Scozia) 
Kaiserslautern (Germania O.) 
U. Craiova (Romania) 
Valencia (Spagna) 


mezzi. Adesso ci provano al: 
tri, tocca a noi soffrire in at 
tacco. Giusto rilevare che l 
si scambino nell 

























re dei drammi. 


Non ne ha fatti la Roma, 
sul campo, ed è stato fors 
questo îl segreto di un suc 
cesso rotondo conquistato a 
fatica ma senza dubbio con 
grande carattere. Qualch 
gesto di Iorio e Conti per 
l'occasione fallita di un sof- 
fio, ma nulla più. Forti an 
che della sicurezza data lo: 
to dall'arbitro belga 
Schroeters —non ha perdo- 
nato nulla ai tedeschi, per 
‘altro grintosi ma mai cattivi 
— i romanisti hanno conti 
nuato a macinare gioco of- 
fensivo sulla diagonale Di 
‘Bartolomei-Ancelotti, com: 
pensando con la spinta 
troppi dribblings di Conti e 
l'assenteismo di Pruzzo. 

Così è maturata la vitto- 
ria, Per la Roma è una spin- 
ta in più in una stagione 
partita molto bene, per Ju- 
ve ed Inter è anche una ga- 
ranzia. A marzo saranno 
tutte alla pari fn fatto diim- 
pegni, tutte sommeranno le 
fatiche di Coppa a quelle 
‘del campionato. Domenica, 
però, l'Inter è avvantaggia- 
ta, anche se il gol in extre- 
mis di Falcao ha evitato lo 
'Stress dei tempi supplemen- 
tari, che ormai parevano 
inevitabili. 

‘Bruno Perucca 
















Widzew Lodz (Polonia) 


Ugg 









fsi 
PROGRESSO 








irò per l'America 


(tini ini inni inni ni 


ine di tentare l'avventura negli Usa tra un paio di anni - 
cirea - L'allenatore chiede sette punti nelle prossime quattro partite 


CONI ninni 











\ RESISTERE AL RICHIAMO DELL'AMERICA: Ci ANDRA' TRA DUE ANNI? 


stre responsabilità. Forse 
potremmo essere uno scali- 
no più in sù nella scala del 
campionato, Ci mancano i 
punti persi a Genova e Ve- 
rona, è vero, ma la Juve poi 
si è ripresa bene e la scon- 
fitta di Ascoli è casuale». 

E Platini? La Juventus ha 
bisogno del grande fuori- 
classe che tutti conoscono. 
Michel invece si offre in pic- 
cole dosi per ora: «Io sono 
sempre il solito — ammette 
— enon tiro neppure in bal- 
lo la storia della pubalgia 
perché non sono un piangi- 
na come qualcuno vorrebbe 








far credere. Sono contento 
di giocare anche con questo 
problema che mi obbliga a 
sedute di agopuntura. Co- 
munque appena sarò guari- 
to potrò certamente giocare 
sulivelli superiori». 


Quattro gol in campiona- 
to; ora è lui il capocanno- 
niere della Juventus. Ha su- 
perato Rossi ma non gonfia 
il petto: «Fare meglio di 
Paolo? Ma non scherziamo 
neppure, il nostro goleador 
principe deve essere lui. 
‘Rossi può vincere la classi- 
fica dei marcatori, presto si 








Trapattoni 


scuoterà, vedrete», Un com- 
‘plimento al compagno ed un 
altro alla società: «Voglio 
fare contento il mio presi- 
dente — dice Platini — 
quindi farò di tutto per con- 
quistare la Coppa Campi 
ni. Comunque non rinunce 
rei neppure allo scudetto, il 
primo della mia carriera». 

Ma intante bisogna fare i 
conti con Roma ed Inter. 
Platini teme in egual misi 
ra le due avversarie: «L'In- 
ter è più furba e più fortu- 
nata — ammette — riesce 
sempre a segnare negli ulti- 
mi minuti ed ‘a cavarsela. 
‘La Roma gioca bene anche 
quando. perde. Due belle 
sorprese di questo campio- 
nato italiano che io non co- 
noscevo. affatto. Più gioco 
in Italia e più sono contento 
di aver accettato le offerte 
della Juventus, che ho scel- 
to tra tante pretendenti, a 
scatola chiusa. Tra un pai 
d'anni comunque mi piace- 
rebbe tentare l'avventura 
americana». 


Trapattoni attende ‘dun 
que la reazione della squa- 
dra ed in particolare di Pla: 
tini. Contro. il Catanzaro 
unico assente sicuro sarà 
Rossi, mentre sia Gentile gl 
che Scirea, magari con l’aiu 
to di analgesici vari, dovreb- 
bero farcela. Lo' stesso di- 
scorso vale per Brio che por- 
ta un bel cerotto sulla fron: 
te ma che è recuperabile. In g 
‘attacco l'unica novità, con i 
‘Marocchino al posto di 
‘Rossi. 





























Fabio Vergnano. 







Lussuoso 


Dopo Sara Simeoni, Pietro Mennea e 
Maurizio Damilano oggi tocca a 'Dino 
Zoff. Millecinquecento ragazzi delle scuo- 
le medie di Torino festeggeranno oggi al 
le 15,30 al Teatro Nuovo il portierone del- 
la Juventus che riceverà il premio «cam- 
pione dell'anno» assegnato da «La Stam- 
pa». All'intramontabile Dino verrà conse- 
inata una medaglia d’oro coniata per 
l'occasione dallo scuitore Giuseppe Ti 
rantino. 

Un incontro di un paio d'ore, molto in- 
tenso e sicuramente interessante. I ra- 
razzi presenti în sala tempesteranno Zoff 


ATALANTA POIANA PIATTA IMA 
Il centrocampista granata parla di squadra diversa in vista della trasferta 


di Verona - «Contro i 


giallobiù non ripeteremo gli errori della Juventus» 


MOON 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PARMA — Beppe Dossena fa au- 
tocritica. «Anch'io, come la squadra, 
ho degli scompensi ma le colpe di 
questo momento delicato vanno divi- 
se fra tutti», dice il centrocampista 
che ieri a Parma ha denunciato qual- 
che progresso. Però non è ancora il 
Dossena che aveva entusiasmato  ti- 
fosi del Torino e che era stato pro- 
mosso titolare da Bearzot in Nazio- 
nale sino a Parigi. Quell'amichevole 
con la'Francia, in primavera, gli fu 
fatale. Qualcosa s'era inceppato, la 
forma s'era improvvisamente appan- 
nata. 

Lui disse che, forse, l'avevano so- 
pravvalutato. Dossena ha, viceversa, 
i connotati del campione. Probabil- 
mente deve recuperare un certo tono 
atletico, quel dinamismo che gli con- 
‘sentiva di diventare padrone del cetì- 
trocampo. E deve; inoltre, trovare nei 
‘compagni l'indispensabile collabora- 
zione per valorizzare il suo senso del- 
l'«uno-due». Ha pérso il posto in az- 
zurro (anche se ha fatto parte del 
gruppo campione del mondo'andan- 
do in‘panchina) e rischia di uscire dal 
club.Italia visto che Ancelotti sta tor- 
nando su buoni livelli. 

«Ho impostato una preparazione 
sul fondo, non più sull’agitità, e i 
frutti.li raccoglierò più avanti», assi- 
curai‘Dossena. 0'è bisogno subito, pe- 











rò; del miglior Dossena. Il Torino do- 
menica andrà a Verona, sul campo 
della squadra-rivelazione, seconda in. 
classifica a pari merito con l'Inter, ad 
un punto dalla capolista Roma. Dopo 
quelle nel derby e con il Cesena, una 
terza scontitta significherebbe crisi 
‘per il Torino. Una crisi da evitare a 
tutti i costi. La sosta ha giovato ai 
granata? 

«E' sicuramente servita, a partè i 
tre gol di Ginevra — risponde Dosse- 
na —, A Verona andremo in campo 
con maggior determinazione anche se 
i gialloblù di Bagnoli sono in un buon 
momento. Però proprio contro avver- 
‘sari sulla cresta dell'onda'è più bello 
fare risultati che nessuno spera». 

— A Verona cadde anche la Juven- 
tus perché si sbilanciò troppo, Quale 
sarà l'atteggiamento del Torino? 

«Dovremo evitare di ripetere l'espe- 
rienza dei bianconeri. A parte il der- 
by, con il Cesena la squadra s'è allun- 
‘gata troppo ed è stata castigata. Gio- 
cando‘in trasferta questo non acca- 
drà. E' chiaro che non dovremo sol- 
tanto puntare allo 0-0 ma cercare di 
colpire di rimessa e di andare a dersa- 
glio, Nelle ultime partite ci sono man- 
cati proprio quei gol che prima riusci- 
vamo a fare». 

Selvaggi. dopo la tripletta alla 
Sampdoria, s'è fermato. Ma non è 
l'unico responsabile se l'attacco ha il 











gol difficile. «A me la sosta ha fatto 
molto bene — dice l'ex cagliaritano 
Spero che gli stessi benefici li ab- 
bia avuti la squadra. L'importante 
sarà uscire indenni domenica da Ve- 
tona, per interrompere la serie nega- 
tiva. Psicologicamente siamo ricari- 
cati. Il Verona, sinora, ha espresso la 
miglior qualità di gioco, mentre noi 
abbiamo: pagato il prezzo del rinno- 
vamento. Dobbiamo ancora scoprire 
le nostre reali possibilità ricomin- 
clando proprio da domenica». 

A Parma, dove il Torino ha vinto 
ieri in amichevole per 4-0, Dossena e 
Selvaggi hanno realizzato un gol cia- 
scuno. DI Torrisi ed Hernandez (bel- 
lissima la sua rete) le altre marcatu- 
re. Di fronte'a circa 700 spettatori, i 
granata hanno effettuato un buon 
allenamento che è servito soprattut- 
to a collaudare le condizioni di Ferri, 
guarito dalla ilstorsione'alla caviglia 
sinistre rimediata nel «derby» e 
pronto 8 rientrare a Verona, proba- 
bilmente al posto di Torrisi. Berselli- 
ni, che aveva lasciato: a riposo pre 
cauzionale Terraneo e Van de Kor- 
put (entrambi disponibili al «Bente- 
godi»), intende riproporre la formula 
‘a due punte, con Borghi accanto a 
Selvaggi: vuole che fl Torino sia;più 
incisivo, ma chiede in particolare alla 
squadra di interrompere la serie di 
sconfitte. ‘Bruno Bernardi 

















Oggi i ragazzi torinesi 
fes eggeranno Dino Zoff 
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di domande, potranno assistere a dei fil- 
mati delle sue parate, riceveranno in re- 
galo un poster antografato, vivranno in- 
somma un pomeriggio in compagnia di 
uno dei più grandi campioni del calcio 
italiano. Ricordiamo che solo chi ha già 
l'invito potrà accedere a una sala esauri- 
tissima. 





Anche il Torino calcio ha voluto essere 
Vicino alla festa di Zoff e offrirà ai ragaz- 
zi un buono per ritirare il biglietto omag- 
gio per la partita Torino-Ascoli del 19 di- 
cembre, 


| «Scoprirete il nuovo Torino» 
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La «24 ore» di Chieri è stata vinta da un equipaggio. 


CHIERI — Per il secondo anno consecu- 
tivo la «24 ore di Chieri - Trofeo Cassa di 
Risparmio», riservata ai motorini mono- 
marcia, è stata vinta da un equipaggio val- 
dostano: —Cimberio-Follein-Perruchon 
hanno percorso con il loro «Peugeot» 690 
chilometri, pari a 345 giri del circuito citta- 
dino, alla media di 28,75 km/orari. 

I tre piloti, che sì sono alternati alla gui- 
‘da nel corso di questa «non-stop» che è du- 
rata un giorno e una notte, sempre seguita 
da un pubblico entusiasta, l'hanno spunta- 
ta.su unlotto di una novantina di equipag- 
gi provenienti da tutto il Nord Italia e dalla 
Toscana. 

La «24 ore di Chieri», giunta quest'anno, 
alla sua terza edizione, s'era iniziata saba- 
to pomeriggio. Gli equipaggi erano scatta- 
ti, al «via» dello starter, raggiungendo di 
corsa i motorini rombanti (nel limiti della 
ellindrata non trascendentale) e s'erano 
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Valdostano (28,75 orari) 





scatenati nella casalinga «carrera» per le 
vie della cittadina. 

Tl freddo pungente, soprattutto nella 
notte, ha reso più penosa la fatica dei pilo- 
ti, alleviata dalle salsicce e dal buon vino 
distribuiti generosamente dal punto di ri- 
storo allestito dagli organizzatori. Il pub- 
blico, assiepato ai bordi del circuito cittadi- 
no, ha incoraggiato con entusiasmo i con- 
correnti. 

Gli equipaggi di casa non hanno avuto. 
molta fortuna: il terzetto dei chieresi Mo- 
retto, Tollardo e Regina su «Malaguti» s'è 
classificata al nono posto, portando a ter- 
mine 306 giri parì a 612 chilometri, alla me- 
dia di 25,5 km/h. Si sono piazzati meglio i 
due equipaggi del Kiwi Club Chieri: quello 
composto da Bertolino-Viarizzo-Berruto 
ha conquistato su «Peugeot. la sesta posi 
zione (311 giri alla media di 25,9 km/h), pre- 
ceduto dai compagni di squadra del «team 














misto» che schierava, al fianco di D'Amato 
e Luera, una ragazza, Cristina Maggia. 

Le piazze d'onore sono state conquistate 
da Peila-Beani-Gasparella, secondi su 
«Malanca», e Dalle Grode, Turra-Castene- 
doli, terzi su «Motrome. 

I piloti della -24 ore» chierese erano in 
buona parte crossistì che hanno approfit- 
tato dell'occasione per cimentarsi in una 
gara di durata su mezzi certo meno potenti. 
delle moto da fuoristrada, ma non per que- 
sto meno validi dal punto di vista agonisti- 
co. Prova ne sia l'impegno profuso, oltre 
che dai piloti, dai meccanici dei «box», che 
hanno assistito i mezzi in gara con l'impe- 
gno e la velocità che solitamente vengono 
profusi nelle categorie maggiori. 

Il successo della manifestazione ha pre- 
miato gli sforzi degli organizzatori: la 
quarta edizione della «24 ore» può essere 


data per sicura. Fiorenzo Panero 











A Pinerolo tre società 
rilanciano la pallavolo 


Ninni nn 


Lorenzoni, Despar .e Manhattan ai vertici dei rispettivi tornei 
AIM AAA RAIAAAOAAAA TAMA PRAIA 


Pare proprio che Pinerolo 
quest'anno stia  definitiva- 
mente scuotendosi dal torpore 
che l'aveva costretta nelle ul- 
time stagioni ad abbandonare 
elite del volley piemontese. 
Era dai tempi del glorioso 
Pellerossi (rimasto in serie B 
‘per alcuni anni) che la palla- 
‘volo non suscitava tanto inte- 
resse nella cittadina pinerole- 
se, piuttosto restia ad entusia- 
smarsi per uno sport diverso 
da calcio e ciclismo, Il merito 
di questo imperioso ritorno va 
però ora equamente diviso fra 
le tre società che, seppure a li- 
velli regionali, stanno operan- 
do con efficacia per riportare 
in ‘alto una «piazza» dalle 
‘grandi tradizioni e dalle gros- 
se potenzialità umane ed eco- 
nomiche. 

Lorenzoni (C2 maschile), 
Despar (C2 femminile) e Li- 
bertas Manhattan Vallemina 
(D femminile), ai vertici dei ri- 
‘spettivi campionati, raccolgo- 
no ora i primi frutti di una se- 
‘mina. fatta con largo anticipo) 
nelle scorse annate e poi «per-| 
fezionata» a tavolino quest'e-| 
state. 

Non a caso le attuali forma- 
zioni di Lorenzoni e Manhat-| 
tan sono nate da fusioni tral 
due sodalizzi locali che, messe 
finalmente da parte vecchie| 
ruggini ed inutili particolari- 
‘smi, hanno capito che l'unica! 
strada da battere per formare] 
dei team competitivi con inte- 





ressanti prospettive future è 


quella di unire le forze ea i 
‘mezzi tecnici ed organizzativi 
a disposizione. 

‘Atletica Lorenzoni e Liber- 
tas Pinerolo hanno dato il 
buon esempio in campo ma- 
‘schile, mettendo assieme uni 
validissimo Gruppo di gioca- 
tori e costituendo dei quadri 
dirigenziali di prim'ordine. A 
ruota la sezione femminile 
della Lib. Pinerolo si è poi 
«gemellata» con il Manhattan] 
Vallemina (club di 1° divisione] 
provinciale) per cercare quella! 
tranquillità societaria ed eco- 
nomica indispensabile per ri- 
conquistare le posizioni per-| 
dute. 

Chi invece è rimasta prati-| 
camente inalterata. rispetto] 
alla stagione scorsa, a parte ill 
cambio di denominazione el 
l'arrivo di alcune atlete, è la 
‘Pallavolo Despar (ex Imi), so-| 
cietà in grande espansione cdl 
attivissima a livello giovanile. 

Con una tale mobilitazione] 
di forze ed un numero così no-| 


Nuotatori Geas 
in Cecoslovacchia 


Sei nuotatori. del Gens 
(Astolfi, Ciceri, Longo, Solè, 
la Bosisio e la Magni, accom-} 
pagnati dall'allenatore To- 
nolli e dal dirigente Cernu- 
schi) partecipano al. sesto 
meeting di Gottwaldow (va- 
sca da 25 metri) e domenica 
‘a quello di Brno (vasca da 50 
metri). 








AE ORC NODO TERE ETITERI 


C’è una Juve in testa alla classifica 


NOVARA — La nebbia, 
che domenica scorsa è cala- 
ta su tutta la provincia di! 
Novara, non ha intralciato 
|. chein minima parte il cam- 
pionato di Terza Categoria. 
In questo particolare tor- 
neo, infatti, si gioca în tutte 
le condizioni. I calciatori 
scendono in campo per di- 
vertirsi e se non si vede be- 
ne o se il pallone non rim- 
balza per il fango non ci fa 
caso nessuno. Solo tre arbi- 
tri hanno ritenuto di para- 


gonare la Terza Categoria 
‘alla serie «A» e hanno inter- 
rotto le gare che dirigevano. 
‘Se ne rammaricano molto i 
tifosi dell'Oleggio Castello, 
bloccato a pochi minuti dal 
termine mentre conduceva 
per 2-0 ai danni dell'Invo- 
riese. 

Ma vediamo che cosa è 
‘successo girone per girone. 
Nell'«A» il big match fra 
Crodo e Cuzzego è stato 
vinto dai padroni di casa, 
che ora sono solitari în vet- 


ta. Non hanno, però, un 
gran margine di vantaggio. 
Ad un solo punto, infatti, 
insegue un terzetto forma-| 
to da Ornavasso, Cannobie- 
se e Pregliese, 

Nel girone «B. l'Orta ha 
battuto il Casale Corte Cer-| 
ro ed ha raggiunto in vetta] 
il Pella costretto al pareggio 
a Feriolo. Ha pareggiato 
anche l'Humilitas che rima-| 
ne al secondo posto, mentre) 
avanza la Miasinese vitto- 


‘no dall'ultimo posto. 

Proprio nel girone «E: c'è| 
stato un cambio al vertice 
della classifica: la Torrio. 
nese è stata battuta dall 
Leone S. Marco ed ha subi 
to. il «sorpasso» da parte] 
della Juve Nibbiola che hal 
vinto 4-1 in trasferta. Quelli 





di Nibbiola pare si sentano 
obbligati a primeggiare per| 
via degli insuccessi della| 
consorella di Torino. Se 
‘Rossi e compagni stentano) 
a portare i colori bianconeri 
ai vertici, alla bisogna prov-| 
vedonoi nibbiolesi. 
Marcello Sanzo, 











tevole di iniziative in' atto, è 
giunta provvidenziale, nella 
scorsa primavera l'inaugura- 
‘zione del bellissimo Palasport 
che, oltre a risolvere gran par- 
le dei problemi di impianti 
esistenti, rappresenta ora un 
ulteriore stimolo per l'am- 
biente intero ed un palcosce- 
nico ideale per proporre mani- 
Jestazioni ad alto livello (e già 
ultimamente vi si sono potute 
ammirare squadre di assoluto 
prestigio quali il super Cska 
Mosca, il Legia Varsavia ed il 
Partizan Belgrado). 

Insomma, tutto fa pensare 
che entro breve tempo potre- 
mo rivedere Pinerolo tra le 
«grandi» del nostro volley. 
Molto, comunque, dipenderà 
dai risultati che sapranno ot- 
tenere Lorenzoni, Despar e 
Manhattan: tutte tre, pur 
continuando a nascondere le 
loro ambizioni, hanno le carte 
in regola 

«Non abbiamo nessuna 
fretta di passare in C1 — af- 
ferma Mina, allenatore del 
Despar — ed anche se il no- 
stro avvio bruciante potrebbe 
caricarci di responsabilità, 
continueremo da buona ma- 
tricola a prendere ciò che il 
campionato vorrà offrirci». 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
è sintonizzato Ferro, dirigente 
della Lib. Manhattan, che 
‘prudentemente dichiara: «E' 
una squadra troppo giovane 
poer. sbilanciarsi. Le atlete 
per disputare un torneo d'i 
vanguardia ci sono: preten- 
dere di più, per ora, sarebbe 
un po' azzardato». 

L'unico ad accettare in 
‘qualche modo i favori del pro- 
nostico è il «mister» del Lo- 
renzoni, Tornar. «Inutile ne- 
gare che con l'organico a mia 
disposizione puntiamo alla 
‘promozione — ammette —». 

Sarà solo un'impressione 
ma, checché ne dicano i diretti 
interessati, le possibilità di fa- 
re un clamoroso en plein ci so- 
no eccome. A Pinerolo, si.fan- 
no gli scongiuri, ma sono in 
tanti a sperarci, 

Roberto Condio 


riosa a Renco. 


Sistema 


Il Circolo della Stampa 
premia i soci sportivi 


Consueto appuntamento di fine anno per la premia- 
zione dei soci sportivi del Circolo della stampa. Martedì 
sera, nei saloni della sede di corso Stati Uniti, il presi- 
dente Alfredo Toniolo ha premiato i vincitori dei tornei 
di bocce; di calcio e di tennis. Ecco i nomi dei migliori 
soci sportivi del circolo. 

(OCCE — Singolare maschile: 1. Matteo Valinotti, 2. 
Giuseppe Gregorio, 3. Alfredo Toniolo, 4. Tito Poggio. 
Singolare femminile: 1. Marisa Zambrini, 2. M. Ludovica 
Gallenga, 3, Adriana Zurletti, 4. Katy Rulfo. Doppio mi- 
sto: 1. Zambrini - Poggio, 2. Tarascio - Ortolano, 3. Zur- 
 Gallenga - Fasano. 
CALCIO — 1. West Ham (la squadra per la quale gio- 
ca; tra gli altri, Altafini), 2, Sharks, 3. Grande Torino e 
Circolo ligure. 

TENNIS — Singolare ragazze: 1. Lorenza Resuli, 2. 
Roberta Bertazzini, 3. Chiara Stroppiana e Federica 
Bessone. Singolare ragazzi: 1. Stefano Colombo, 2. Ste- 
fano Motta, 3, Marcello Motta e Alberto Morgando. Sin- 
golare maschile n.c.: 1. Riccardo Ferrario, 2. Bartolo 
Bresciano, 2. Massimo Landi e Antonio Zamparelli. Sin- 
golare femminile n.c.: 1. Luisella Bresciano, 2. Silvana 
Bertola, 3. Renata De Giuli è Silvia Mec, Doppio maschi- 
le n.c.: 1. Bolla - Bresciano, 2. Trevisan - Bertola, 3. Fon- 
tana - Landi e Scarrone - Bonaiti. Singolare veterani: 1. 
Raffaele Meo, 2. Serafino Alloatti, 3. Luciano Nizzola € 
Sergio Villata. Doppio veterani: 1. Meo - Nizzola, 2. Ar- 
mellino - Re, 3. Tos - Alloatti e Boccardo - Ghigo. Doppio 
misto n.c.: 1, Bonaiti - Scarrone, 2. Bresciano - Brescia- 
no, 3. Meo - Meo e Bertola - Bertola. 























































Giornata nera per lel 
«grandi» nel girone «Cx: il 
Sizzano le ha prese a Va- 
prio; la Pro Laco Boca è sta- 
ta battuta a Cressa mentre 
il Momo ha perso a Baren- 
go. L'alta classifica è cosè 
rimasta immutata. 

Nel girone «D» la capoli- 
sta Briona non è riuscita ad 
andare oltre il pareggio ca- 
salingo contro il Casaleggio, 
Non ne ha approfittato il 
Casalbeltrame (0-0 col Cal- 
tignaga) e non ne hanno 
approfittato tutte le altre 
visto che la nona giornata è 
stata da tutte dedicata al 
pareggio. 

L'unica squadra a: perde- 
re è stata quella del Vignale 
82, rimasta così da sola a 
reggere il fanalino di coda. 
La cosa di per sé non dareb- 
be neanche molto fastidio 
ai responsabili del nuovo 
sodalizio se non fosse che 
per un particolare: loro con 
5 punti (2 vittorie e un pa- 
reggioall'attivo) sono ultimi 
mentre l'«odiato» Vignale 
nel girone «E.» pur non 
avendo mai vinto (3 soli 
punti all'attivo) è ben lonta- 
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LO SVEDESE INGEMAR STENMARK, CAMPIONISSIMO NEGLI SLA- 
LOM, HA VINTO LA SUA ULTIMA COPPA DEL MONDO NEL 1978 


i| certo vuoto, infai 





La grande avventura della Coppa del 
Mondo è ricominciata. | favoriti sono i 
| fratelli Mahre e Stenmark, in 
‘campo maschile, la Hess e la Epple in 
Con — e perché no? 


quello femminili 
— le ragazze azzurre pronte 


guastafeste. Magari non per il titolo as- 
‘soluto, vista la non particolare predi- 
‘sposizione per,la discesa, ma di certo 


per quello delle singole speci: 


«Prima che incominci- 
no a venir fuori le nuove 
leve dovremo aspettare 
ancora un annetto. C'è un 
nelle 
generazioni del '61-’62. Per 
le leve successive, invece, 
ci sano Erlacher, Pramot- 
ton, Gipponi, Totsch». Co- 
sì parlava un anno fa Jo- 
seph. Messner, direttore 
tecnico della squadra ma- 
schile di sci alpino. Invece 
Totsch e Erlacher hanno 
già fatto vedere qualche 
cosa di quanto valgono 


‘| nelle World Series di Bor- 


mio. E con loro ha final, 


î| mente dato ragione ai 


suoi numerosi estimatori 
‘anche Tonazzi, un ragaz- 
zo proprio del famigerato 
61. 

‘Tutto ciò, però, non si- 
gnifica purtroppo che per 
lo sci maschile azzurro 
siano finite le vacche ma- 
gre. Prima di tutto perché 
i giovani suddetti devono 


La stessa cosa, 


girado di lottare per 


a fare da 


Edalini, Totsch, 


lità. aver finalmente 


ancora dare conferma dil 
quanto valgono. In secon- 
do luogo perché anche lo- 
ro — more solito — sem-| 
brano andare bene solo in| 
slalom speciale, l’unica 
gara in cui gli italiani con-| 
tinuano a essere forti e în| 
cui, con De Chiesa, posso-| 


può dire per i maschi, che sembrano 
avere nel solo De Chiesa un uomo in 


ce, e inoltre solo nello slalom speciale. 
Anche se bisogna dire, a onor del vero, 
che ragazzi di cui già si parlava gran 
bene negli anni scorsi, tipo Tonazzi, 
Erlacher, sembrano 
incominciato | nelle 


purtroppo, non. si 


le posizioni di verti- 


no ancora vantare un uo- 
mo di punta. 

I buoni risultati di Bor- 
mio, comunque, rimango- 
no il dato positivo più im- 
portante di questo inizio| 
di stagione. Così come 
quello negativo è la tragi-| 
ca scomparsa di Bruno 


World Series a. mantenere qualcuna 
delle vecchie promesse. 


Ed è proprio dalle gare disputate in 
apertura di stagione a Bormio che pare 
di poter trarre favorevoli auspici per 
‘quanto riguarda 

rosa». Non dimentichiamo, però, che la 
Coppa del Mondo rimane pur sempre 
un'altra cosa e domani da Limone ai 
verà la prima risposta. 


L’uomo «nuovo» ora è Thoeni 
De Chiesa sola carta vincente 


TFMVMMNKU AITINA Aitina annate nicotina venntanvt’n ranieri nane avi 
L'ex campione, diventato allenatore, potrebbe restituire alla squadra la fiducia in se stessa 
OAV 0000000000000 


cosiddetta «valanga 


Noekler che era indiscuti- 
bilmente, con la sua capa- 
cità di fare buoni risultati 
sia in speciale che in gi- 
gante, il nostro numero 
uno di Coppa. Suo erede 
potrebbe essere, per la 
stessa ragione, Ivano 
Edalini, ma i primi suoi ri- 


-|sultati di quest'anno non 


L albo d’oro maschile 


THOENI, ORA ALLENATORE 1981 


Killy (Era) 
Killy (Fra) 
“Schranz (Aut) 
Schranz (Aut) 
THOENI (Ita) 
THOENI (Ita) 
THOENI (Ita) 
GROS (ita) 
THOENI (Ita) 
Stenmark (Sve) 
Stenmark (Sve) 
Stenmark (Sve) 
Luescher (Svi) 
Wenzel (Liech) 
Mahre P. (Usa) 


1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
{1980 


La «valanga rosa» c'è e si vede 


SIIT nanna 


Con la Zini e la Quario si può vincere molto in Coppa: ma riusciranno davvero a mantenere tutte le promesse? 
MILVA IA VAA AA PIAAC AAA OA AAA VNAAATOR RAITRE CARRA INNATA MA 


«Teoricamente, dal punto 
di vista tecnico, non c'è nes- 
suna differenza fra le World 
Series e la Coppa del Mondo. 
Daniele Cimini, direttore teo- 
nico delle slalomiste azzurre, 
è decisamente ottimista sulla 
stagione di Coppa che ha ap- 
pena preso fl via e, se voglia- 
mo essere sinceri, ne ha anche 
ragione. 

Vediamo le gare di Bormio 
per le risultanze tecniche che 
hanno fornito prescindendo| 
dai — pur ottimi — risultati! 
agonistici. Zini e Quario han. 
no dimostrato una volta dil 
più di saper sciare benissimo. 
‘Non che qualcuno lo mettesse! 
in dubbio, ma il ripetersi di 
piazzamenti ottimi mai ac- 
‘compagnati da una vittoria 


L’albo d’oro 
femminile 


Greene (Can) 
Greene (Can) 
Gabi (Aut) 

‘Jacot (Fra) 
Proell (Aut) 
Proell (Aut) 
Proell (Aut) 
Proell (Aut) 
Proell (Aut) 
Mittermaler (Ger) 
Morerod (Svi) 
Wenzel (Llech) 
Proell (Aut) 
Wenzel (Llech) 
Nadig (Swi) 


1967 
1968 
1969 
1970 
1971 

1972 


1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 

1980 
1981 





incominciava a insospettire il 
pubblico degli appassionati. 
«Ma come — st séntiva dire — 
‘se è vero che sciano così bene, 
perché non riescono mai a 
vincere?». 

Inutile era spiegare come, 
‘per vincere una gara di massi- 
‘mo Hvello come quelle di Cop- 
‘pa del Mondo, sia necessaria 
la concomitanza di molti fat- 
tori fra cui è d'importanza 
certamente non secondaria la 
‘fortuna. Cimini parlava di 
[mancanza di mentalità vin- 
cente, di eccessi di tensione 
che facevano commettere er- 
rori ‘altrimenti inspiegabili. 
Nelle World Series di Bormio 
‘st è avuto ancora un ricordo di 
tutto ciò nel gigante. della 
‘Quario, condotto troppo in at- 
tacco, dato il tipo di neve e di 
tracciato, e risoltosi in un mo- 
‘desto — per le sue possibilità 
'— nono posto. E nella prima 
manche di slalom della Zini 
(conclusa con. il settimo tempo 
le che è stata rimediata con 
[una splendida seconda disce- 
[sa che ha fruttato il terzo po- 
[sto dietro alla Hess). 

«Ma adesso hanno capito 
[che possono vincere — a/fer- 
[ma sicuro Cimini — Sono ca- 
ricatissime; Lo erano già pri- 
[ma di Bormio, ma i risultati 
ottenuti hanno dato il tocco 
finale. Mancavano solo le 
‘americane Cooper. Fischer e 
Mac Kinley, ragazze perfetta» 
‘mente alla portata delle no- 
stre, E' importante il fatto 
‘che adesso l'ambiente è final- 











mente quello giusto: caricato, 











ma sereno al punto giusto.|/ra compagne di squadra che 
Equilibrato, in una parola. E'|si trovano a passare insieme 


tutta l'atmosfera nel ‘suo| 
complesso che è quella giu-| 
sta». 

E qui il tecnico azzurro 
tranquillizza. indirettamente 
chi ricorda come uno degli in- 
convenienti della squadra 
femminile azzurra fosse un 
certo «disagio» fra le due lea- 
der Zini e Quario. Quest'anno 
la situazione sembra decisa- 
mente cambiata e il clima fra 
le due ragazze è quello ideale 


trecento giorni all'anno. Un 
‘fatto importante, ma che, è 
doveroso precisare, consiste 
praticamente... in nulla, per- 
ché di rancori e antipatie si 
sentiva parlare e sembrava di 
poterlî anche constatare 0s- 
servando il comportamento 
delle interessate, ma parlando| 
‘con loro si scopriva da parte 
di entrambe grande disponi-| 
bilità a trovare l'intesa. 
Tecnica perfetta, dunque, 


morale giusto. E' probabile 
che i risultati di Bormio ven- 
gano ripetuti in Coppa, dun- 
que? «Teoricamente è così — 
risponde Cimini — Ma fra la| 
teoria e la pratica c'è di mez- 
zo... lo sci. Cioè tanti fattori 
indefinibili che nelle World 
‘Series ci hanno fatto vincere| 
e che la prossima volta po- 
trebbero di nuovo farci arri- 
vare terzi o quarti come è suc- 
cesso per anni. Lo sci è bello] 
per questo». 
ds 








DANIELA ZINI, PRIMA DELLE AZZURRE; SOLTANTO UNDICESIMA 


VAL D'ISERE — Nono- 
stante le premesse, le gare 
iniziali di Coppa del mondo 
hanno fatto registrare il 
naufragio delle sciatrici ax- 
xurre. La prima delle italia- 
ne, Daniela Zini, si è classi- 
ficata soltanto 11° nel gi- 
gante di ieri in Val d'Isère. 


Un po’ sfortunata Wanda 
Bieler, soprattutto preoo- 
cupata di superare le remo- 
re dell'infortunio la Qua- 
rio, tagliata fuori da un ma- 
laccorto © guardaporte la 
Frigo, la «valanga rosa si è 
così disciolta nel ciclone 
scatenato da Herika Hess, 
netta vincitrice, dall'ame- 
ricana MeKinney, dalla 
\Wenzel, dalla Kirchler © 
‘dalle francesi. 























hanno ancora confermato 
i progressi emersi negli al- 
Jenamenti estivi. 

Poco di buono, dunque. 
per quanto riguarda gi- 
gante e discesa. Né ci si 
può aspettare molto di 
meglio dal famigerato 
«Super-G» che, essendo 
una vià di mezzo fra le at- 
tre due gare, difficilmente 
potrà riservare buone sor- 
prese. Per la discesa ci so- 
no Mair e Sbardellotto, 
che sembrano stentare ad 
uscire da quell'ibrido che 
sta fra la speranza e la de- 
lusione. In gigante c'è 
Giorgi. che ha buone pos- 
sibilità tecniche, ma sem- 
bra non riuscire a trovare 
l'indispensabile regolarità 
di rendimento. Anche 
Foppa, Grigis e Mally 
hanno — come si è già vi- 
sto in qualche occasione 
— i mezzi per sfondare a 
buon livello, ma per loro 
vale lo stesso discorso fat- 
to per Mair e Sbardel- 
lotto. 

Un cambiamento in 
senso positivo a tutto 
l'ambiente potrebbe veni- 
re da un altro importante 
fatto: l'ingresso come al- 
lenatore part-time di Gu- 
stavo Thoeni e quello di 
Pietrogiovanna come suc- 
cessore di Pegorari, un'al- 
tra delle vittime della tra- 
gica trasferta in Nuova 
Zelanda. 

Thoeni potrebbe far 
sentire il peso del suo ca- 
risma di vincitore di quat- 
tro Coppe del Mondo e 
portare un po' di quella fi- 
ducia, di quello spirito 
vincente che, ai suoi tem- 
pi, aveva fatto crescere i 
Gros, i Radici, i Bieler, lo 
stesso De Chiesa. 

Pietrogiovanna diffici- 
mente potrà far meglio di 
Pegorari, un uomo di 
grandissime doti tecniche 
ed umane, ma ha dalà 
sua la chance della novità. 
‘Anche lui come il suo pre- 
decessore è cresciuto al- 
l'ombra della valanga az- 
‘zurra — di cui è stato vali- 
do componente — e tutti 
lo ricordano come uno dei 
ragazzi più intelligenti e 
‘preparati: certamente ha 
‘molto da dare alle giovani 


leve. Gi Des S 






































STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 
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18 Acquisto alloggi 


ff ALLOGGI, siabili vile, rustici. 
Sssana in quasi ona? Ci 
Samercaro. pagabenecontanti 
Apero ‘setato. pomeriggio. 
Cono Massima g'Azegio 23 
aiatono 011 650 SHOS: 
BANCARIO. cerca. Urganiemente alloggio 
‘sclusivamonia n Torino assicura pagane: 
Ton contanti Tel 065 8408 past. 
IMMOBILIARESANPAOLO paga contanti vo- 
‘th ategal quaningue zona Terno o ciotura 
furono serva ieri. Tel.505.000 - 508.200, 
RAZIONALCASE acquista cicettamente solo 
in Tormo cas n iocco allggì vile garanzia 
(massima serà el 147-188. 
PERMUTIAMO ln 1-2-3- 4 camere unoî 
o 600 alloggi più grandi o pù piccoli anch 
Cura Cabamercaio, Toi 650.805 


"E CASALEGNO cerca appar. 
( ì tarmente stabi, n becco 
19 Vendita alloggi 
ALATTICO borgata Paraiso recento libero 2 
Simera inio cucinino Bagno mollo ampio 
Tel ar1,0188, 

‘A 20.000.000 alloggi da 1/3 camere cucina 
timo Bagno via 8° Gianchi TIA vende Lus 

0. Tel 584.100) 


‘A 53 milioni libero 2 camere cucina seri 
































Telelonare 510.801 ore uti, 
ABITAZIONE O INVESTIMENTO, 
ra sele 







‘go 
lrn Att a prezzi e consizoni di psgomer 
fo vantaggicgicami Per iniormazioni ee 








ALLOGGIO centratssimo piano 3 oli 
Tadicne vendo. Teleionare 55 601 
ALLOGGIO. Veramente Sgnoile bero (via 
Gino Lisa) ° piano 2 grandi camere cucinal 
a servizi vende pivataminte. Tel 50,602 
ANTICO palazzo coli Baldissero dì ea 
1000 ma ‘amimente civile anche siano 
COMUNI Ta. 948 9067 are ufiio 
APPARTAMENTO via San Secondo angolo 
Valeggio piano & te camere cucina sersizi 
voto 75 milo, Austa 6007 -S9T.778 
APPARTAMENTO signorie (Ma Osoppo 
Rita) grandi camere inello cotining ' pia 
Ro sarti vence 87 ioni Tei 480.202 
AGPARTAMENTO 1968 sero egnoi ( 
“Bava zaloncino 2 camere line Guoinotto 
utt servizi vendo i 880.02. 
CASAMERCATO 8 650.2805 ie 1-2. ca 
Mòre inalio semirecente quasi Cena. Dia: 























ion. port sabalo pomeriggio 
ERSAMERCATO D 650905 ibera scada 
Setola casato otunurata 3 camere cucina. 
seniai Foo alto ra milioni 
EABAMERCATO 0 650 805 iero Aa 
Evcinino sanie, Diazion 

CASAMERGATO E 65013808 ibero via te: 
‘Sarvila (tato) cocente S camera cucina è 
CASAMERCATO E 650.380 bero Barcis 
Sano La Rezza monolocale con angolo com 
Ta sera Piloma tenne Dilzion 
CASAMERCATO E 650,3805 ibera Cambi 
fo vila Uemigiare ai 250 ma sbitabii più 
Rutò egiacino: Dlzion 
SASAMERCATO E 650300 beta via ug 
‘ni (Miratigr) recente 2 cameo ingl cui 
Rotenizi Dizione Pomute. 

COLLEGNO Leumann maderno economico 
5 amaro @ inelo cucinino ingresso bagno 
Sg'miloni Consulte 549922. 


COMFAI A vendo zona Ma: 
Sonna i Campagna nuova co: 
Stone vieta 82 pian 209: 
Giorno pranzo cucina 2 cam: 
Se 2 servi. Giardino ma 350 
Tai sesizi 
COMFAI vende libero corso Meaitarranoo 2 
Samere cucina Bagno prezzo. incressanie 
Mutuo, Te 568.123 
COMFAI vende adiaconte piazza Agiiano 
Samera nello angolo cottura bagno. Prezzo 
(nteressanto cazione Tei 550.12 
GONLFAI vende libero agiacenze largo To: 
Scana via bitamiita su 2 piani ma 230 tlali 
iù mansarda Box aule. giardino. Muiuo fon: 
Sano, Telafonaro S€8128. 
Nico zona Stadio 2 
razzo Te, SAB 123 
itabie reco 
parimenti o 3 occupati 
frore nel eucinino ‘bagno fipestiglio a 
560129, 






































La vostra auto 

ha nervi 
sufficientemente 
saldi per badare 
a se stessa . 

e lasciarvi liberi 
di pensare 

ai vostri affari? 


%Con una BMW Serìe:5 non vi resta 
che decidere là destinazione: Perl re- 
stosiete liberi di inseguire i vostri pro- 
blemi, di analizzarii in dettaglio o di ll" 
berarvene di colpo, se per caso avete 
voglia di rilassarvi. 

Sia che abbiate una guida brillante 
o sportiva, sia che guidiate in modo 
pacato e razionale, la vostra BMW vi 
seguirà sempre, fedelmente. Perché 
entra in sintonia col vostro mondo. 

Rispetto al comune automobilista, 
ll pilota BMW è infatti avvantaggiato 
‘perché. sa, in) qualunque momento, 
qual è il consumo per 100 km, quando 
la sua auto ha bisogno di un controllo 
in officina, 0 se nell'impianto elettrico 
c'è qualcosa che non vi 

E ciò grazie a una totale determi. 





‘uezione elettronica: Farvi raggiungere 
la vostra meta nel migliore dei modi è il 
nostro scopo. 











Dliaioni Te. 
COMFAI vende cero ‘Agnoli siossa ca- 
‘Ld'appartamant, piano ale: saioncino 3 a 


fuare polo cucinino bagno box. Diazoni 
dA 
Simca cucina bag diazoni Tet!S4 123: 
= "COMEAI 2 vanga signore s- 
(enne 
L=] 00 o iftazzo. Dion: Tei 
s 
fottazzo più mansarda 65 ioni 
CONGULEDILE 559 122 vende va n. Vitoria 


“Fefonare Sd 
COMLFAI ven S. ita a sole L 31 rilini | 

fico, sona Grosena. E° piano 

Sinioramico. Composio dì Si 
CONSULEDILE ‘531:322 vende via: Baila 
Sonvaniontssimo è camere cucinotta bagno) 
I atabi decoroso spaziosi camere cucina] 
‘Sa 28 milion a SO mini 





‘CORSO Bramanta 91 casa ristrutturata nel 
comuni ascensore portineria 2:94 ca: 
‘eutina bagno anche ibori Lux Case 
Tel S4BATE 

(CORSO Peschiera libero camera tinello cuci 

‘iva bagno termo ascensore 25 milioni più 

Mutuo. Gentraieita tt 550,183. 

‘CORSO Sebastopoli ibero in stati recente | 

"Givmo piano soggiorno camera inello cuce 

‘noto sani posstbità aiazioni. Stugio Lat 

ha 549.680. 

‘CORSO U. Soviatica 2 camera cina sevizi 

lagresso 60 ma occupato Balconi canina 3 

Plano 27 milioni 500 mila Grimaldi 696 262 

CROCETTA libero 3 camere cucina servizi 

gresso cantina 2 balconi 4° piano 85 ma 

Grimaldi 608.282 

‘CROCETTA via O, Colombo libero signori 

‘impio ingresso calona 3 camere camerata 

‘Suc Bipervia box ufo, Finci 505.691 


[S8n Pot) logo 
L°30 milo] 00 mia Te 48,154. 
EDILFIN vendi bora vieta in Torino vani 
Site Vavemetia GO giardino Glazioni © 
Perri il 806 048/0. 
EDILFIN Vendo ibaro corso Paschira salon: 
Cino 3 camera ine sota cantina permute 
L'00 milioni ‘806.644. 
EDILFIN vendi libera caserta clin cinese | 
È vani serv luco acqua gas iscaldamento | 
ti 506/644): cati 
EDILIZIA CONVENZIONATA 
Avigiana. veniamo in_ elegant palazzine | 
Ragion £ camere si da $ mini 
"mila. Soggiom 2/ camere cucina bi 
darvi da Lo BI mt 200 mi, girini 
alia condominiali, Box auto. Mulo masi 
fato fondi Gee. Consegna autunno 198, 
{ntermazioni a: C6gì © Ediicaso Torino (011) 


(549.350. 
EDILIZIA CONVENZIONATA 





INS N priaiei No) 
TEL:443344 56 


i orale: zona resgenziale colina di Te: 
Fiona ada Mile vendiamo snc p. 
db Paliano a 3 piani cor giardini 
Riad e condominiali. Soggiorio 2 camere 
‘a nevi] da L 60 mioni 28 ma soggiorno 
1 Camera cucina doppi sarai da. 76 mito: 
1100 mila compreso muun S. Paalo fino a | 
50 iigni Box comple doppi. Consegna 
[fogna 1086. Ferinrormasion it Ceci E 
Fase Torio (011) S4B:S — > 
FINÌ boro Hiator Sud, WEanie 2 dame: 
fo, tinello cucinino. Bagno, L 65 iii per: 
Mita aispgio decupae, Tei 508: 
GABETT! 8767 vendo aalicente corso Duca 
Seo bruzio manga ora i 
IMPRESA vende centtartonta alloggi m pa: 
tz 00 ingato Qacii pi i Bino 
o Pon via Stupe 


‘corso Massimo d'Aegli, prestigioso allo 
‘fonte Valentino ma 300 doppi 
scalo indipenant givsiilo aa piudio 


LIRERO largo Toscana ampio ingresso 2 ca. 
‘mero inuilo cucinino sonvii pasto auto Gri: 
‘mali Re Umbri SA ll SOGIIZ 
ÎLIBERO Porta Nuova 2 camera cucina 2 ari 
no ratlturata vendesi 48 milioni 
Slazionabii Telefonare S20 1648 «652.521 
PIAZZA Adriano ia Paolini libero 2 camere 
ro ‘Utiea: bagno. 76. mifioni facilando. Tel 


















in ia Caraglio 16 (sone | LIBERO appartamento (da G. 
Detto cucina sei [ra coin cons ma, fi 


rezzo attre 


Faleato. Toriacasa G41A1O, 
[LIBERO casa signore 4* piano Va Piazzi Sì 
ona Crocerta 

eri 6.610.350, 


Lineno [PRECOLLINA vendesi posizione panoramica 
Vila padronale su 2 piani con casa custodia & 
Bart021 mila ma; Stio Latina 549/650. 
PRIVATO vendo ' privato 2. ampio camera 
Sucina sorvizi armo ascensore semiconi 
Signori al:708.258 no agenzi. 
RACCONIGI bero recente 3 arsere Mall 
ucinino 2 sarsii. Possiilià bor no, Cosa: 
‘marcato 660.5805. 
‘MAURIZIO Ganoveso appartamento invi: 
bllamiia $ compra into cucinino serv: 
‘lo on Auto; CasaNova 220.9706 


Ingressi 
| 485-255. 


(continua) 


Tele! 5560 
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Compriamo insieme... 


il prezioso 


cappotto 





La scelta di un capo adeguato per proteggersi dai ri- 
gori del freddo è fra gli appuntamenti più impegnativi 


dello shopping invernale 


La moda quest'anno non esprime proposte univoche e 
Ciò crea non poche perplessità a chi si accinge all’ac- 


quisto 


‘Accanto alle mantelle, ai tabarri, alle romantiche cappe, 
ecco ricomparire i ponchos peruviani, riveduti e corretti 


dal gusto del nostro paese 


L'antico «paletot», classico e adatto a tutte le occa- 


sioni, tuttavia resiste 


® 
che:ne hanno rivalutato la 


In sua difesa si sono schierate legioni di sarti e stilisti 


funzione e la bellezza 





Senza ombra di dubbio la scelta del capo 
protettivo per affrontare il lungo inverno è 
una delle più impegnative. .Il' tradizionale 
cappotto, considerato fino a qualche sta- 
gione addietro il pezzo forte del guardaro- 
ba, per i mesi freddi è ostacolato quest'an- 
no dalla mantella interpretata in varie edi- 
zioni. 

Come d'abitudine, la moda non' esprime 
tendenze’ univoche ma numerose proposte 
che creano non poche perplessità nelle 
consumatrici. Fra tanta dovizia di fogge, le 
più vistose sono indicate dalle mantelle da 
militanti nell'esercito della salvezza; dal ta- 
bar pastorali d'estrazione contàdina; dalle 
romantiche cappe dotate di: pellegrina alla 
postiglione; dai ponchos peruvîani, riveduti 
€ corretti dal guste occidentale che li ha re- 
si meno folkloristici privandoli dei loro tipici 
pittoreschi disegni multicolori, sforbiciando- 
li sul davanti e movimentandoli da ondula- 
zioni. Insomma un ponchos sofisticato al 
massimo. 

La massiccia invasione di questi capi av- 
volgenti non ha annientato la tradizione del 


cappotto. ma” certamente gli. ha: giocato 
(molte le mantelle vendute) e gli.sta giocan- 
do ancora un tiro mancino. Oltre ciò il cap- 
potto deve fare i conti con il giaccone (altro 
temibile concorrente) che da qualche sta- 
gione continua a essere il prediletto nelle 
‘occasioni sportive. I giovani, c'era da aspet- 
tarselo, hanno votato per mantelle e giac- 
coni poiché è noto che essi rifiutano tradi- 
zioni e convenzioni e oltre tutto amano e 
novità più appariscenti. 

A difendere le sorti: del cappotto si sono 
schierati molti sarti e stilisti di grido che 
hanno puntato l'occhio sulla funzionalità di 
questo indumento che sia nelle versioni 
sportive sia in quelle dedicate alle ore impe- 
gnaative svincola da ogni problema relativo 
‘al ‘coordinamento dell'abito ‘ sottostante. 
Nelle collezioni del pret-à-porter di lusso e 
in quelle dell'alta moda molto spazio è riser- 
vato al ‘cappotto senza tuttavia soffocare 
mantelle e tabarri. È 

‘Alla donna sportiva sorio indirizzati i con- 
fortevoli, ampi e. comodi cappottini-trench 
dall'aria mascolina con la cintuta annodata 
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‘a Vestaglia firmaîì da Krizia. Mila Schon ri- 
valuta il paletot di linea affusolata profilato 
di pelliccia preziosa mentre André Laug, fe- 
dele allo stile classico, sottolinea l'eleganza 
sicura del cappotto di taglio maschile in la- 
na spigata grigia con collettino e polsi di 
velluto nero che fa molto dandy. 

Di grande attualità il pratico modello sen- 
za età di Ballarini-Lel in caldo mohair carat- 
terizzato. dallo spalloncino ad aletta. Altro 
genere che si addice a tutte (della Spo: 
imax) è il cappotto tipo college in blu mari- 
ne dotato di piegoni sul dorso. Continua ad 
‘affermarsi il soprabito in tessuto impermea- 
‘lle foderato di pelliccia vera 0 sintetica a 
sostituire il paletot di lana e il suo successo 
è dovuto alla duplice funzione che esso as- 
solve come capo per «ognitampo»: pioggia- 
-neve-sole. 

Idee inedite per fare amare il cappotto 
sono espresse da Pino Dal Cin la cui fama 
di stilista è attribuita alla sua acuta sensibili- 
tà nell'anticipare le tendenze della moda. 
Pur non trascurando cappe e ponchos ha 
dato al cappotto un volto nuovo con la for- 





mula del compromesso tra la mantella e ll 
paletot. Si tratta di un cappotto di gran linea 
con le maniche a pipistrello dalla cadenza 
morbida, evocante nell'etfetto ondulato una 
sorta di poricho, Dedicata a Monique la teo- 
ria dei modelli segnati da elaborati motivi a 
simulare lo scamiciato di stile medioevale 
‘cul non è estranea l'ispirazione ai costumi 
del Marco Polo televisivo. 

«Ho previsto il ritorno di quel capo molto 
perbene, estremamente elegante che risol- 
ve sempre brillantemente le situazioni f 
mali — spiega il noto designer — ossia il 
cappotto nero in velour ornato di serico 
breitschwants rinverdito da lunghi gilet so- 
vrapposti. Ed infatti le richieste di questo 
modello, nelle diverse varianti, ha superato 
ogni aspettativa». 

Nei grandi empori dell'abbigliamento in- 
vece la vendita dei cappotti è paurosamente 
diminuita mentre si mantiene sulle basi del- 
lo scorso anno quella riguardante | più eco- 
nomici giacconi in gara con mantello, pon- 
chos ed impermeabili riscaldati dal pelo sin- 
tetico. 

Il mercato della moda a livello medio ri- 
sente delle difficoltà economiche dei con- 
sumatori con redditi decrescenti che per 
vestirsi debbono fare non poche acrobazie. 
Non, si pone problemi di prezzi l'abituale 
cliente della boutique di lusso a confermare 
quanto previsto all'esperto in economia 
Giuseppe Turani il quale ha detto: «Una del 
le caratteristiche dell'epoca del malessere 
nella quale stiamo già vivendo sarà appunto 
quella di presentare situazioni molto diffe- 
renti; i ricchi diventeranno più ricchi e i po- 
veri più poveri, inoltre la fortuna passerà di 
‘mano molto facilmente e molto rapidamen- 
te. Non va dimenticato — prosegue Turani 
— che spesso la moda svolge una funzione 
consolatoria». 

Allora non resta altro-da fare che andare 
alla ricerca di un bel cappotto nuovo 0 di 
un'altra alternativa quale consolazione in- 
vernale. Magazzini a carattere popolare, 
grandi catene di negozi di classe media, 
maxi-mercati come Porta Palazzo e merca- 
tini rionali non sono ancora stati presi d'as- 
salto. Fino a questo momento si può sce- 
gliere con calma tra cappotti, mantelle e 
poncho a prezzi che partono dalle 60 mila 
per arrivare alle 200 mila. In boutique è 
Un'altra cosa: i prezzi oscillano tra le 400 e il 
milione e mezzo quando non toccano il co- 
sto di una pelliccia e cioè i due milioni 


Nei grandi magazzini il giaccone meno caro costa 75 mila lire 


“STANDA — Non offre cappotti; soltanto 
giacconi, Nei:colori bordeaux, verde salvia, 
cognac, cammello i giacconi in tessuto im- 
‘permeabile foderati in agnellino sintetico ‘| 
(75 mila). Blanco 0 verde boschivo con pro- 
fili di pelle marrone i tre quarti in lana dal 

* colletto a listello (95 mila). Lo stesso prezzo 
per l giacconi in Jana operata in diagonale 
nelle varianti del rosso vinaccia, verde mu- 
schio, biuette. Impermeabili foderati di pelu- 
che, collo a listello solcato da impunture 
(135 mila). Più economico l'impermeabile 
(interno pelo sintetico) tasche'a busta chiu- 
se da zip (75.900). 

UPIM — Nessun cappotto in vista. In $of- 
fice mouflon i giacconi neri 0 bianchi dotati 
‘di inserti in pelle sulle spalle (88.900). Con il 
colletto tondo, le tasche a toppa, i profili.in 
‘pelle i giacconi ‘a reglan in rosso rubino; 
‘bianco (98.900). Movimentato da pieghe il 
‘modello: (nero ‘oscolor: pavone) con spalla 
‘scivolata (110 mila). Velluto millerighe per i 
‘giacconi cinesizzanti (rosso 0 bianco) ralle- 
grati da passamaneria floreale (79:90). 

RINASCENTE — Registrato ll boom delle 
mantelle e del ponchos (da 75-135-155 mi- 





SAINT LAURENT (via Roma). Preferita fa 
mantella corredata di pellegrina tipo posti- 
glione (cappotti;da 900 mita a un milione e 
380 mila); ! classico cappotto sportivo. a 
doppio petto, spalle squadrate tipico del fa- 
moso:stllista parigino, in pelo di cammello 
nigi colori:sabbia, rosso ciliegia, blu marino 
qa piena La Sfossa spesa per un 
luSsubso modello‘in lana mohalr. nera se: 
gna o dal ‘maniche ampie arricolata 
al:polsi,.collo a.listello In velluto. In-drap di 
lana nera cappotto da sera tagliato in vita 
arriéchito! da applicazioni fitte di ricami in' 
perline onloe'® turchesi, 

Ilpprezzo? «Una'follia. Meglio non dirlo», 
re con, Un' furbesca sorriso la ven: 

DEI 
“VENDOME ‘(via Bogino): in un'altalena di 

















O Standa, Upim e Rinascente hanno varie proposte abbastanza economiche: dai mo- 


del 
solcato.di impunture 


impermeabili. foderati di agnellino sintetico al.tipo di peluche, con il collo a listello 


@ Fra i negozi delle catene di distribuzione soltanto la Rinascente propone veri e propri 
cappotti: classici, tintà cammello rinnovato da giochi di impunture in rilievo, costano 
210 mila lire - Il «double face» costa 230 mila lire 





la). Classico cappotto cammello rinnovato 
da giochi di impunture. a rilievi (210 mila) 
Simpatico, pratico cappottino a raglan l 
‘na double (230 mila). Attualizzato dalle pie- 
ghe ‘che dal carré:scendono morbidamente 
per dissolversi! nell'orlo il loden nel colore 
d'origine verde: Tirolo e anche amaranto 
(110. mila). Per le occasioni eleganti i cap- 
potti in rosso e nero in tessuto operato in 
‘diagonale. (330. mila). Lana a pelo lungo 
mossi da ondulazioni. | cappotti color. co- 
gnàc o bianco avorio (255 mila). 

FACIT — Via Viotti, via Nizza, corso Spe- 
zia, via Vigevano, via Stampini (strada aero- 
‘porto). Segnalano una maggiore richiesta di. 


Le novità che nascono in boutique 


| prezzi propongono) le grandi firme (da 280 


mila a un milione 300 mila). Disegnatà a 
rombi nocciola e.neri-la lana double (inter 
rio unito)'del cappotto di linea è trapezio. 
Appena’ ondulatò: sul dorso Il modello a 
‘pied-de-poule bianco e nero:con pellegrina. 
I colori della campagria autunnale si rifletto- 
‘no nella creazione cappotto-mantella/sc0z- 
Zose realizzati in.un singolo capo di grande 
affatto. 

‘SERI (va Bruno Buozzi); Accettato: con) 
‘entusiasmo Il ritorno dellloden (di alta mo- 
da) con sfondo piega, cappuccio (vivacizza- 
to ‘dalla Todera scozzese ‘coordinata alla 





‘gorina-Wilt:(485 mila). Sensibilmente più. alti 


lprezzi/gal cappotti in lana Youbie:di Agno- 
na'(dalle 600 alle :700 mila), profilati in'pet- 


le: Prevalentemante in nero‘ modelli: per | 





giacconi e mantelle rispetto ai cappotti. In 
Velluto a grosse coste il poncho verde botti- 
glia 0 cammello (99 mila). Giacconi dî lana 
‘spigata nei toni del grigio, calletto a listello 
Shiuso dalle; divertenti. code di marmotta 
(®9.500). Allacciatura asimmetrica per giac- 
cone in lana diagonale rossa-bordato in pel- 
le (119 mila). Un fiore ricamato caratterizza 
il giaccone a raglan, collo montante (85 ml-. 
la). In orsetto color topo il caldo giaccone 
dal collo a scialle (59 mila). L'impermeabile 
Invernale foderato in peluche (105 mila). 
‘Stile: trench americano il soprabito-imp. 
meabile beige con interno di pelo sintetico 
(12:50). 


‘momenti eleganti, linea moderatamente 
‘ampia con grandi colli bordati di raso 0 di 
velluto, maniche arricchite da pieghe 0 
‘palloncini. 

‘MONIQUE (via Nizza): Sportivissimi cap- 
‘potti in tweed e trama molto evidente mar- 
|°chti da profili in pelle: Ampie maniche a far- 
falla per | paletot-ponchos In velour di ana 
in‘ vari colori; Colletti montanti, linea fluida 
‘per ‘modelli a chimono Màrco Polo; Cap- 
‘potti neri, finti camiciati impreziositi dal ne- 
ro-lice. del' breltschwanz, diversificati nei 
dettagli (dalle 250 alle 350 mia), 

CHIVA'S (via Lagrange). Sono andati a 
‘ruba i cappotti a dispetto delle mantelle con 
Il risultato di 10 « 6. Gli ultimi rimasti sono 
disassortiti intema di taglie ve colori. Tra | 
‘superstiti si-nota il trench a raglan in lana 
Principe di Galles griglo-verda (290 mila) e 
‘alcuni modelli; di taglio maschile in lana 
‘double o inmohair (220 mila). 








ALVIT — Via. Carlo Alberto, via Nizza, via 
Madama Cristina, via Garibaldi, via Di Nan- 
ni. Dominano!cappe e giacconi nelle vendi- 
te. Mantella a ruota in panno nero da bella 
tenebrosa (89.900). Ampio giaccone-pon- 
cho bordeaux, nero 0 blu con inserti di vel- 
luto a coste (119.900). Cappotti di lana dou- 
ble da 134.900 a 299 mila, ad esempio ll 
modello color corda ad effetto melange l'e- 
‘sterno, monocolore l'interno (284 mila). Di 
linea sartoriale realizzato a mano ll cappot- 
to,double tabacco-cammello (299 mila) an- 
che in rosso rubino, verde muschio. Incon- 
trai favori giovanili il loden profifato in sca- 
mosciato marrone (79.900 lire). 


IMARUS — Via Roma, via Chiesa della Salu- 
te, via Nizza, via Monginevro, piazza Statu- 
to, piazza Solferino, piazza Santa Rita. In 
aumento le vendite di cappotti: le mantelle 
sono considerate dalla clientela come un 
capriccio stagionale, In pregiata lana alpa« 
‘ca i cappotti double color tortora 0 rubino 
dalle 350 alle 400 mila lire. In super mohair 
trattato a diamante nei due toni luminosi del, 
‘grigio (definito un giolello dalla venditrice) 
l'elegante cappotto enfatizzato sulle spalle 
‘da pieghe (390 mila). L'intramontabile cap- 
potto cammello in lana double, interno. a 
‘piccolo quadretto (420 mila). In bluette o: 
bianco-panna Il cappotto in lana lavorata in 
diagonale con manica ampliata dal soffietto 
(230 mila). Profilati esilmente in pelle i cap- 
potti blu coplativo, nero, bianca, spalle sor- 
‘montate da alette (250 mila lire). 





Servizi di, 
Elsa Rossetti 
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NEL CENTRO DI TORINO LA RINASCENTE 
VI ASPETTA PER UN BUON NATALE. 

















la 


Anche a Natale, 
nascente è la meta ideale 
tutti i tuoî acquisti. 
er la facilità di andarci, 
perché la Rinascente ti 
‘aspetta proprio nel cuo- 
re della città. E soprat- 
tutto perché la Rina- 
Scente. è sempre più 
bella, più completa, più 
ricca di cose e di idee. Gi 
rando tra i diversi angoli 
potrai scegliere tutta la 
moda più attuale per que- 
sti giorni di festa, per lei 
e per lui. Seoprirti come 
è comodoe divertente ri 
solvere tuttii tuoi proble- 
mi di regali, per ì bam- 
binî, per gli amici, per la 
casa. 
E'avrai la sorpresa fi- 
nale di trovare un servi- 
zio confezione regali tut- 
toa tua disposizione e gra- 
tis, naturalmente. Vieni 
alla Rinascente: scoprirai 
un altro modo di festelg- 
giare il Natale. 




















@ LAGRANGE, 15 - TORINO 


Inascente 











ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


5. SALVARIO bero appartamento di 2 ca- 
nera cucina senviai (fi i comioris Grimaigi 
fia Umbri 54 ta: 608,917 


SANTENA 

appamamenio baro raentizima conio 

55 tini evortula box auto, Egicase. Tale 

fono 568.154 

SEMICENTRALE como Palsimo Z camere 

eucina termo bagno occasione vendo. Tel, 
160: 














PALIO vendo como Vereali 127 in saio 
cornpletamenta rinnovato Fratgreo 
fre cucina serva ga 12 miri 900 mila o 
‘2 tlloni 900 mia. Commerciaissimi negosi 





UTIP 547.528 vende va Soniena © Porno 
azione Marocchi n sable nuovo soggiome. 
© camere cucina biservii 63 milioni 700 mia 
meno muldo Diazioni 

VENDESI vila brarmlire di 10 vani con se- 
Minterato è giarcino Aivalta Torinese er 
Tel 761510, 

VILLA lbora vicinanza corso Lacce vendesi 
tei 441.080. 

VILLA Moncalieri - Gavorato belissima mia 
500 circa lavornera grande garage giaro. 
vista” silpenda ” vondesi la GAZIO1 
traora 

VILLA Pino posizione accessiiltà alloggio 
SUsiede gacago grani giardino vendesi fi. 
Tre o1a- 642101 

VILLA Santana nuova ibera 200 ma. alloggio 
150 magazzino box cinta useta tingerute. 
lo vonag L"18 miloni più 54 mulvo ulti: 
illazioni. Telefonare 348.648 - 632.521 
VILLA signome 180 ma oltre 180 ma semi 
grato giarcino 2100 (ha bella posizione ln 
Airaroata Vendo Telefonare 566/601. 
VILLETTA a Trana mq 1050 torono 2 came- 
è salone cucina servizi garage lavernà at 
fa emuldo vendita irta. Te} 43.45. 
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IA ATTENZIONE senza vostra sposa L'immo. 
Bilaro Luoica ricarca 2:3-4 vani © vieta In 


[torino o cintura. Toi r4d.6152 








Domande affitto 


Mobili, arredi 


‘AL AL Mobili dell'issio vasto assortimen- 
fo mobili d'occasione consegna domicilio in 








“uatbo (oi ago DI gior Far 
Seti Et 

21 Offerte affitto" " __ 

‘L INTERPELLAGI so sei aa pcrca ci tgp | 25 Artigiani, ecc. 





CASA aibargg atita appartamenti arrecati in 
(Moderna costruzione zona Mitaiori, Telolo= 


Tiara ada ssa. 
DOMUS amminisazioni atta Regina Mar 
Ghemta uso Wransiorio emi arredato signor 
folla vaitel 04.18 


DOMUS amministrazioni atta uso transito 
10 Signora di ma 180,con doppi sea 
San 


Mario al /508.112 
TERRE scel 





PiEb: 
<a casa a minimo 900ne 
Uso saltuario. Telelonare 81.736. 
UFFICI arreca sogratoria recapito talatoni 
‘o postale sal riuioni servi va Ci 
[Barto 6. Tel 513.020 














UFFICI anrodati cantraisimi sogratrito re- 


'Ebpo fletonico telex saio riunioni esposi 
Sini magaszino. Tell. 543.178 
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fonaro 346.777 548.607. Vaisania. 
IAUTOTRASLOGHI ‘accurati: prezzi modici 





[amontaggio montaggio mobili garanzia fu: | Feat 


goni Tel:867.051 Montalto, via Nizza 33. 


23 Camere, pensioni 


n 
"a camere singole 6 Goppia con laciizzoni 


PENSIONE coniraio nuova contortvor 








[periungni perio. et 667.508. 


0 i ricolver i problema. AE: 
essa casa. Telefonare al'im- 


vati arredati sos: 
190-250 ra por 





Traslochi 


'AUTOTRASLOCHI grandi a piccoli er cità a 
sita alla, magazzino deposito mobili. Tele- 





CERCANSI argini aletiioti par esscuzio» 
‘ne Impiani elett! civ  Induatia. Taito: 
naro 601 5118. 

DECORAZIONI tappezzerio verniciature per. 
feno seri arugiani professioni velocià Geo: 
‘omia fl 23,876 /066 286 


:|38 Animali e veterinaria 


RAZZE mignon da appartamento York 
Baiboncin! Toy mali Shintzu pochinesi 
[Schnauzer nani volpini Pomerania Gootl, 
[rat ori 'e400177, 


45 Ville, app.; cascine 
Ro ‘end. 


per vacanze, acq.-vi 


'RAAAAA. CABAMERCATO 650.3805 ven: 
din Valaralta rustici ingipendeni semindi 
‘pendenti con terreno da 4000 ‘a 10000 ma 
Cadauno furti sari da acqua luce straci 
Prezzi ca 3.000.000 ad un massimo di 23 mi: 
n PegamentiSgevolati ino a 60 mesi 

‘AL. 500.000 
li Punto Immobliaro spa vendo rustico ini: 
pendente con 800 ma di prato pagamento a: 
668.238. 

‘RL 8.500,00 
1 Punto Immabilare epa Vende rugtio ina: 
pendente con 600 ma al prato pagamento ra 
Faso 11.658.909, 
[A Montalengha casa ratorrata centro pae: 
‘8 Vani su 2 piani corile box termo bagno 
L-80 milioni. Sdbatoli 655/958. 
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| Nuova berlina dal temperamento molto, molto sportivo. 
OggiVi attende alle Concessionarie Volvo. 


CALABRIA a Scalea a S. Mari dei cedro im: 
[resa Sivestro vendo dirottamento in com: 
[resa reskionzat sui mare otisi mono bi 
Eiocali a parire da 16 mile ni 500 ma meno 
(0% muto massime faciliazioni par ini 
Mazioni Torino, OIT, S87.014. Scalea 098 
ZO 064 Napoli DEI 201.868: 
‘CALABRIA mar Tito ra Scala 0 Lamezia 
Farma i elegant compiesoi turisti. costru: 
HoG) glio, dotati di campi 
Mono-Bi-ivani 250 mt dai 
"88, a L. 14 mloni 00 mia più mu ll 
Moni Promimtur 0) 18V1/058, 
CALABRIA 5, Andrea Jania 300 mi cal mare 
limpido spisggia immensa al 
Pari edipandni mono-neai eL. 16 
ini più mutuo siazioni consegna 
MMI DNA SERIO 
[CANAVESANO vendo casa con 500 ma giar- 
[dino 09 piani composta dl & vani più 2 can. 
dada L'A mici più 20 mill mutuo. Tel 


E 
toroni campagna 


set 
iti 


CASETTE indipendenti ‘® cascinott. vari 
Simonaioni è Iocaltà, mutui izioni, 
16503406. 























È cHacers 
unitamilari. posizione pregiata impresa 


Brenta Sevouli. Tel. 011 S02.M10. 


iI Vano taz, Lavani 
vicino al caniro, vendiamo prestigiosa mai: 
fard, ottima seposzione. 128 milo, Tel 
[511.382 Aosia 0166 4314), 

IPI Vaie d'Aosta - La Thule, otwma esi 
2ion, vista Gran Aiuto, vicinenzo implan 
|Venglamo prestigiosi appariamenti varie di: 
mensioni. llelonara 811.982 - Aosta 0165 
saran 

LOANO Gorlale accesso aireno indipendenie 
‘al maro impresa Dutto vende diratiamante at. 
oggi, accuratamente "Talelonare 
16/668.100, 




















"iti 








‘Alessandria SA. GICAR Ai Gagliano: Via Duecio Galimbani. Tel &4770 = Asti CONSULCARSn.c, di Capuzzo 
‘® Maggiora Via E Aiibarto.\2/14-tel 55377 * Biellc (Vercelli) GARAGE CENTRALE sn.c. di Pagella o Danis. Cso 
Europa è Tel 29850 + Cuneo VAR2IÌ - C20 A_de Gasperi 21/23- Tel 5466-585467 « Alba (Cuneo) FLLI VEGLIO. 

Via Ressini 2 - Tel 49781» Saluzzo (Cuneo) FLLI BORGNA snc. - Via Savigliano Ruata Eandi: 30 - Tel 43463 















\acconigi) vendesi va nuota compo: 

Eta ol salone 4 camere 2 servii giardino cin. 
tato 500 md circa più 2 (oca indipendenti SO 
[md cauno il 532210. 

OSPEDALETTI aioggi nuovi pron abito 
[LC milione 600 mia ma Peano Spe 
Bazioni mutui. Tel. 0I84/530.338. 

[PUGLIA Pressi Leuca fronte mara apparto- 
Manti bi-tivani i uiNe a Schiera da 17 ini 
Bia mutuo. Tel 781-591, 

'RUSTICI di ogni tipo, vari prezzi, dimonsioni 
|a Jocatià, da etruurare 6 rtruturati. mu: 
Tao. Casamercato 650/3808 

SALICE c'Ulzio Grand Vilard privato vende 





È | impic monolocale con cucinotta trrazzo ma 


e 
Rao iaia rina 

A 
pan 
Lean 
FERIRE conce ei 
pae 
Lea a rene scien 


2 | venionisimi. Tel. 482.019: 





46 Ville, app., camere 


per vacanze, affitto 
'AD Ama Sl Taggia nei versa © ne 


fit €81 residence Riviera. Trovoreto appar. 
amanti per contorivli soggiorni, atrezzari 





ESmGliemai. Si 9g Eng, masina 
Sraipenganaa e rl einpio Satis: 
not, ancaldamanto ba, parcheggio Toleto: 





‘nato 0164 48,009 011 441760: conto ape: 
Bia gel 15% per soggiorni Gai 4-12 | 24-12. 
‘ALASSIO geometra Vena, i. 0182 40.496, 
‘fitta a Saftinana Vili arredi ranquili ga: 
go giarsino termocanitali. 
BARDONECCHIA via Varg afitas stagione 
lavernalo alloggio bicamere 5 Jtt i milene 
360 mila più speso. Tel. 6506.2191 


47 __ Alber; 


ALASSIO soggiorno: Piazzardi terrazza sul 
are cucina pasinge 6 mia camere con 
Servizi Talofonara 0162 42.253 î 

















49 Informazioni 


ALA stinge investigazione control Infade 
ta rintracei ovunque. Via Brno Buozzi S an: 
polovia Roma, Tel 594,915 

INFORMITALIA informazioni | commerciai 
privato, indagini control infegetà. Corso Vit 
rio Emanuele 107. (e: 511:024 536 


Sl Occasioni 


‘MERCATINO del Mobil usato soggiorno es- 
Mero ito gcc. Strada dol Fonino Sd pome: 
fagio. Tot. 296940 dopo ra 15:50, 


52 Varie 


AAAAAAARA. GIOIELLERIA. compra 
919 argento montt gioeli prezzi massimi 
Sorco Pescninta 183 feietone 9a 852. 
ARA ACQUISTA per contanti valutando 
Massimo ro argento prioni pioli monte: 
$O,V.Rlemando 47 506 0881 ge negozio. 
RAC ACGUISTA antichità onicagi mocit i 
Rascimanto barocco libary dato sgombca 
SGGL To ala RC S'earA e 
AR ACQUISTO mobi 600 quad tappeti ar 
fodamont complet argento. soprarmobii 
Sombero alloggi Portia 0 878.241. 
ACQUISTA anticaglo mobi cggeni ieri ri. 
mmanonzo piuma Goca rottami iqomoro hl: 
Toggi canino. Tel 485 440 ore pasti 

NTE mocianica aglestesiia rito 
o rortuna leva contarità unisce A perso: 
na amata osi Tei 3087798, 
PENTIERA ot? Riparazioni in mezzora 
fammodemamenio, quasisi po di protesi 
mobi. Tel 740.768 
BIVISETTE porto pighovei tando veicli 
Via ager 25 (angolo cora Pranzi 21) 
76}:A71. Atonsione: le alto non sano «bi: 
tato 
MAGA ‘aluta amore lavoio fortuna intresai 
Solieranzo successo vincita n gioco: Te. 
RISA01- 690.178, via Mongrando Kî 
MONTONI 15250 mila glacas gonna 295 
fila. casiorio 850 mil, Rosa produzione 
Via Rogi 28, tì 701-109: Grugliatao 









































DILVO 


Qualità eSicurezza 


Borgomanero (Novara) FONTANA GIUSEPPE - Via Novara. 95: Tel 81944 845088 » Novara TOTAUTO srl. Vie 
Rome; 34- Tel. 459900 « Torino ZUAN:CAR sr. ‘(Cso Matteotti 6 - Tel 1983/530324 /833415/ 536382/". Monoer: 
Mori: Corso Savona. 1: Tel 641645 * Torino ZJAN-SERVICE st1.- Via Caboio, 38 Tel. 595666 * Vercelli RICCO 
‘ANTONIO © Via Monviso, dl - Tel: 392160. 
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ARIETE — (21 marzo-20 aprile) 
Là giorriata sarà particolarment posi 
tiva con qualche nueva iniziativa da 
coronata dal sUcces- 
(menti e miglioramenti lavo: 
ralivi per alcunì; Buoni I rapporti con la 
persona cara e ottirio opportunità per. 
Incontàì valid che potranno! portare a 
nuovi fegami. 
TORO (21aprile-21 maggio) 
Non lasciatevi abbattere da qualche 
controversia che impedisce momenta- 
heamente lo svolgimento di uh vestro 
piano, riuscirete ad ultimarto ed Il sic- 
‘cesso vi ripagherà abbondantomento. 
Dal punto di vista sentimentale godere 
di orenità e siete ricambia 
GEMELLI (22 maggio -21.giugno) 
Sleta appagati @ soroni aftetivamonte, 
ma non! iuscirela a’godere di questo 
periodo felice in quanto rapport fami 
liari sono molto tesi non riuscite a ve- 
‘ni!ne a capo. Anche nel lavoro avrete 
da sormontare della difficoltà ma sole 
dilleve entità. 
CANCRO, (22 giugno -22 luglio) 
Alcuni progetti subiranno un certo ri- 
tardo nella realizzazione ma ve ne var. 


NILUS 
HAAAAH! 




























KOKY _. 


GHE VITA 


BESTIALE IN 


QUESTA CITTA 


ù 


€ 


CORSO MONTE CUCCO 20 
VIA S. ANTONINO 27-29 


In zona tranquilla e residenziale, una solida e recente costru- 
Zioné con ascensore, riscaldamento e portineria. 


oroscop 





tano. Ugualmente notevoli sodi 
zioni e riconoscimenti. Positvi | 
Bpecio 50 svolti al'estoro. Vanere pro: 
tegge | vostri afetti: l pariner st dimo- 
atrerà particolarmente dolce. 


LEONE. (23luglio-22agosto) 
Difficoltà in giornata a causa di iniussi 
nogativi affrontato | problemi familiar, 
fimandaro è inutle, compiherà ue: 
riormente la sluazione; Atenti a nori 






ci 


LA TORINESE 


Glasse - Convenienza. 
Cortesia 
VA Doria 8= Tel 510/938 


PROFUMI 








_di Maina 


‘commettara grossl errori di valutazione | SCORPIONE 





Uri po' di solifudine @ rim: 


cuni na, 





Valutare tutto ciò che dovrete supera- | iaîa Buona anche la 
VERGINE. (23agosto-22sett.) | re. riuscirai valgrado lutto, 
‘alluni progetti eliivi al campo econo- | n Buan profitio da auesta giornata, al 


rico subiranno del ritardi mentre per | meno sistemando 


ri si giungerà all'inatfiazione com- | denti 





Dieta: Mon dieparalevi, avete! presto! | SAGITTARIO. 


mbdo gi itarv?. Buoni gli atti: vi da: 
anno quel calore & quell'amore dì cul 
abblsognaie n questo giorno. 








BILANCIA (23sett.-220tt) 
Alcuni dovranno subire dei contrasti 
nel campo degli interessì dovuti princi: 
palmente all'antrata nol vostro orosco- 
po di Saturno. E' inutile mostrara ln- 
trattabili @ sconirosi con chi vi ama © 
(he, al contrario. polrebba risolievarvi 
llmorale, 














uestioni pen- 


CIO 7ena 
anche OPESCE A Resco 





monte, rivacitate a concludere le trat- 
alive e o iniziative in corso, ciò, natu- 
ralmonte, sì svolgerà con diversa diffi 
coltà ma non vi daluderà nol suo esito. 
La situazione effetiva vede !a Luna 
contrastare nei segno. 

CAPRICORNO (22dic. -20genn) 





230% -22/nov;) | Potrete teneri sogcistati da questo 


giomo che. aprirà a strada ni vostro 
successo nél lavoro: qualche. amico, 
sincero potrà ariche aiutarvi nella sca: 
‘Sentimentale 
chevi riserverà una gradita sorpresi. 
ACQUARIO. (21 gen. 16 febbr) 











(23n0y,-21 dic) | Svolgimento. colla. vostre atività e 

Nor godeia cl ttimi infusi ma;uguat- | rear complicazioni in campo sont 
Monta. Afent ad un riale che può 

annoggiarsi negli interessi. Ottime io 

tolazionionira-contugali 

PESCÌ |. (19 febbraio -20marzo) 


Un trigono di pianeti in posizione part 








scuoleva particolare importanza 
vol. Buona anche la Vita familiare 
sentimentale, Posi gli interessi: gua- 
‘dagni extra. 















rpm 


VENDIAMO APPARTAMENTI 
SPAZIOSISSIMI di: 


1 camera, tinello, cucinino, bi 


da 


2.camere, tinello, cucinino, bi 


da 


4 camere, tinello, cucinino, bi 


da 


Salone, 2 camere, tinello, cuci- 
nino, bagno da 


BOXES E POSTI AUTO 
Pagamento facilitato da: 


lutuo fondiario San Paolo 
= Dilazioni senza cambiali 


1V.A.2% 


‘Personale sul posto anche sabato: 
e domenica 


COTTI 


centro casa s.r.l. 
servizì immobiliari integrati 


DE I TI 
tel. (011) 51.38.31 (5 linee) 


ADESSO CAPISCO PERCHEÈ 
URLAVA IN QUEL MODO. 
HO, DIMENTICATO 
L'ANESTESIA ‘ 


FANNO. 





TRENTAMILA. 








TRENTAMILA. 
SENZA 
ANESTESIA. 





















10. GONO 
VINCITORE 


L. 42.500. 
L. 62.800. 
L 106.000. 
LL 120.500.000 





se FINO. Ax CHI 
A MANTENERE LA 
MIA POSIZIONE FETALE 


KIE5cO 





*DOMENICA- 





GALLERIE E MUSEI 


ARTE ANTICA (L’)) (via Volta 9. 
516.834 - 549,041): Siiogratie di mae- 
‘tr primiivi gel XV @ XVI Secolo, Inci 
ioni di Grandi Maestri dai XV.al XVI 
‘socolo. Orario: 10-12,50; 16-19,30. 

'ARTTE:121 (Nizza 121: Sivio Brunetto. 

‘ARTECENTRO-QUAGLINO: . Cisogratie 
figinali della «Balie Epoque». 

‘ARTE CLUB (Via Brofterio 8); R, Pasteris. 
BERNARDIS (inghilterra 27/E, 548.257) 
l fior nella stampa cai 500 all'800, 
BODDA (via Cavour 25): Rassegna d'ar- 

dipinti, antiquariato, collezionismo 


- 1 504821) 
2) Maestri coll'800». 
(CONTATTI D'ARTE ROCCHETTI (c. Ga- 
baldi 155, Venaria): Leonardo Ambra. 
(CORVO BLU - Giaveno: C. Ficci 
EMMEDUE (Umberto, 10) E. Proche!. 
FAMIJA. TURINEISA (via Po. 49, 1 
830.576); Quatr pass per Turin, Mostra 
pittura: Clocca - Lusso - Serasso. 
IDEOGRAMMA (Do Gasperi 35): Marchi- 
lo. 














L'ARIETE - Chivasso (tl. 910,1434): col: 
ettiva piccolo formato: Barbero, Bian: 
cardi; Cappellin, Cavallo, Malrino, 

LA 18 (corso Casale 307, te. 890.048) 
Picasso: Incisioni. 

LOSANO - Pinerolo: Graziella Dott 
MARGHERITA (+. Arsensio 35, 1 
557.448); 900 piemontese lori 0 0901 
PICCOLO REGIO: al Foyer del Piccolo 
Fleglo dai 18/11 al 19/12 mostra «Giu- 
‘seppe Verdi - Giulio Ricordi, corr: 
‘spondenza e. Immagini 1881-1590. 

Orario 10-12,30; 18-19. 

PORTICI (825.476). Valli. 15,30-19,30. 

‘ROSARIA ARTE (tel.577.387): B. Bracci 

SALAMON (v, Magenta 25, 537.873) 
‘Salvador Dall e Maestri Internazionali 

‘S. GIORS: G. Sesia dolla Meria, seg. 

3A (M. Vittoria, 18): Presepi e fschiett di 
Artigiani italiani. Acquerel grafiche, 
errecotte di Aristi piemontosi 

ZABERT (p. Cavour 10, tel. 878,527 - 

; sculture; disegni, di: 











‘ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 

ACCADEMIA: Sergio Capellini, sculture 

‘AC. (877.857); Calivan Mostra pars. 

‘APPRODO (Bogino 17): Dominguez. 

‘BERMAN (via Arcivescovado 9); Renzo 
Ravazzani «Vali e Laguna», 

(CAVOUR - Moncalieri: Biagio Scardino. 

CITTADELLA: Miniformato - idea Re 
galo. 

DAVICO:: porsonalo Walther Jarvolino. 
Inaugurazione ore 18, 

DOCUMENTA: van Theimer 

FOGLIATO (Mazzini, 9): da albi e carta 
«Omaggio as M. 

Gra (Gafetno 2 
‘Baj personal jned) 

LA BUSSOLA (via Po 9: Massti contem 


Poranei 

LA GIOSTRA - Ant: F. Argirò. 

LA PARISINA: Mario Calandri. Acqueres. 
li Ore 16-20. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

NARCISO: acqueforti di Federica Galli. 

PIRRA CERAMICHE (Lungopò Cadorna 
1): Valentina Testa Cassinovo. 

PIRRA (c. Cairoli 42. fol, 877-344): Enzo 
Faraoni. 

TUTTAGRAFICA (P. Carina 19): Diano 
Bestiario, di Arpino e Soffantino. 














MUSEO DELLA MARIONETTA (via San: 
ta Teresa 5}: re 10-12: 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Po- 
azzo Chiableso); alle 16.e 21,15 Tre 
amici, le mogli © (affettuosamente) le 
altro (vincent, Francoise, Paul et los 
autres) di Claude Sautet con Y. Mon: 
tand, M. Piccoli, S. Reggiani (Francia. 
1975, col. min. 120) 








8.000 m° di idee abbigliamento 
«APERTO - 
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an I. R.... 



















IDEE REGALO da 


ndo 


C.so Ciriè 17 Torino, tel. 011 486.539 


Oggetti Regalo - Pelletteria 
Agende - Penne - Accendini ecc. 
Orari: 8,30 - 12,30; 14-18,30 


INFORMITALIA '"""ii-oamazioni 


CONTROLLI - INDAGINI.- INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino. 









Fino a lunedì 20 dicem- 
bre la Fiera d'inverno è 
aperta e lo slogan «Mil- 
le idee per un dono» si è di- 
mostrato vincente, visto che 
tutti | giorni; già prima dell'o- 
rario di apertura (nei giorni fe- 
riali apre alle 16 e chiude alle 
23) c'è una piccola folla che 
fa la coda per entrare. «L'ini- 
ziativa non è tanto un fatto 
concorrenziale alla normale 
distribuzione — ha detto il 

ce presidente della Promark 


Re a e E SR E ra mei | 


AE TE SR! 


MOQUETTES, MOQUETTES, MOQUETTES DI TUTTI 
I TIPL E LE MARCHE 











Alcuni esempi 





Valore Realizzo 
Bouclé dal. 14.000 L. 7.500 
Velluto dal. 17.000. L. 8.500 
Disegnata dal. 25.000 L. 13.500 


e chilometri di scampoli a prezzi irrisori. 


PIUMONI 


di tutte le marche a prezzi 3 


IRRESISTIBILI 


‘cm. 180x270 daL.350.000 L. 170.000 
cm. 160x230 daL. 280.000 L. 140.000 
Scendiletto dal. 71.000 L. 50.000 I 
e centinaia di altre occasioni. 













agenzia zP 2358, 


POLTRONA 
SUL TETTO. 


IMPORTANTE 
Per gli acquisti di Ml 
moquette è indi- I 
spensabile venire 
con le misure dei 






TEXILFLOOR 
I Cso FPanch ian NOLI 


i 
B.ta Paradiso - Collegno 
(a 100 me. dal cavalcavia) 


locali. 


Andrea Francone, tra | re- 
sponsabili della fiera — ma 
una promozione e un'incenti- 
vazione delle vendite natali- 
zie». 

La teoria è confermata dal 
fatto che a maggior parte de- 
gli espositori, sono artigiani e 
commercianti torinesi, che 
per due settimane si dividono 
tra la bottega e Il palazzo Ner- 
vi di Italia "61. «Il fatto è che 
— aggiunge Andrea Francone) 
— quasi tutti aspettiamo sem-| 
pre l’ultima settimana, gli ult-| 
mi giorni per comperare i re- 
gali di Natale con le conse- 
guenze di ressa e scarsa scel- 
ta che tutti sappiamo. 

Con la Fiera d'Inverno; pen- 
siamo di poter mettere a di- 
sposizione del cittadino unl 
momento di tranquillità nella 
scelta degli acquisti, una scel- 
ta anche competitiva». 








Il regalo fatto a mano è| 
diventato il best-seller] 











mi anni, anche in conseguen- 


del lavoro, sono aumentati in 
modo impressionante i giovani 
che si sono dedicati all'artigia- 
nato creativo, imparando dal 
capo. mestieri quasi del. tutto 
abbandonati. 
ventata vastissima: tessuti fatti 
a mano su vecchi telai, manu- 
fatti di cuoio, ceramiche, nin- 
noli, scialli, maglioni, cuscini, 
bigiotteria. 

La Cooperativa Le Mani (ne- 
gozio alla Crocetta) è l'ultima 
nata, composta solo da ragaz- 
ze disoccupate o in cassa in 
tegrazione. ‘E' forse lo stand) 
più piccolo della fiera, ma ci 
‘sono buone speranze per i fu- 
turo. Bianca Ronco e Eleono- 
ra Massari spiegano le difficol-. 
tà e le prime soddisfazioni del 
lavoro; producono oggetti di 
cuoio (borse, cinture), sacche| 
di velluto, pizzi, ricami su ca- 
micette della nonna, dipingo- 
no la stoffa, in un atelier dove 
a turno lavorano non meno di 


una ventina di collaboratrici 
saltuarie. 
Tutt'altro genere, più raffi- 


nato nelle creazioni, ma a 
prezzi abbordabili a chiurique, 
Îl Gadeau, il cui titolare Raffae- 





al 19 dicembre. 


gresso 


e la convenienza 


del momento: negli ulti-| & 


za delle difficoltà del mercato | 


La scelta è di-| 


IL REGALO DI: MODA E' 
QUELLO FATTO A MANO 


so Trapani. ll giovanotto si è 
inventato una quantità di co- 
sette perfettamente inutili ma 
bellissime e spiritose in argen- 
tone dorato: caramelle, fartal- 
le. mollette per la biancheria, 
scatole di fiammiferi da cucì 
na, frutta secca, penne a for- 
ma di asparago, fiori disidrata- 
ti e messi sotto vetto, corni 
te e centinaia di gadgets spi 
le, portachiavi,, soprammobili, 
lampade Liberty di vetro, Prez: 
zi.a parlire da poche migliaia 
dilire in su. 











le Volgarino ha negozio in cor- 





Il Centro Regali propone in- 
vece una serie di stoviglie In 





Ii RAMA IO ZIA ATI 


Mille idee per un dono 
a Palazzo Nervi 
in festa per il Natale 


@ La grande fiera, che è giunta alla sua 
seconda edizione, 


resterà aperta fino 


@ Già prima dell’orario di apertura (alle 
16) ogni giorno c’è ressa davanti all’in- 


@ Nei giorni di festa si è dimostrato prov- 
videnziale il pagamento del biglietto 
d’ingresso. In caso contrario, fin dalle 
prime ore, sarebbe necessario impe- 
dire l'accesso à migliaia di visitatori 


@ La ragione del successo: la vastità del- 
le proposte, che consentono un colpo 
d’occhio su tutto ciò che i negozi pro- 
pongono quest'anno come idea-regalo 


«A mano»: best-seller della stagione 


terracotta calabrese, dalle for- 
me e dai colori della tradizione 
cantadina: piatti, ciotole, sco- 
delle, tazze, lumi a olio, forna- 
cette. Maria De Luca, titolare 
del Daymon's Natural Erbe 
(via Rocciamelone), fabbrica | 
suoi cosmetici con prodotti e 
ricette naturali; distribuisce 
‘campioni. omaggio per esem- 
pio di un detergente per il viso 
fatto con olio di germe di gra- 
no, olio d'oliva, di mandorla, 
argilla, olii essenziali e un'sa- 
pone delicato. Una lozione per 
i capelli in cui sono mescolate 
olio, miele, argilla, soia, riso, 
fieno greco, crusca e semi di 
lino. | prodotti sono confezio- 
nati in barattoli di vetro scuro, 
senza coloranti. C'è anche un 
trattamento contro la caduta 
dei capelli che ‘contiene zolto 
vegetale, salvia, lavanda, argil- 
la e menta. 

Sempre in tema di prodotti 
«naturali» lo stand del Cpa 
(Centro cooperazione agrico- 
la), cui aderiscono cooperati- 
ve di produzione piemontesi 
che vendono cestini con salu- 
mi, formaggi, frutta vino. Infine 
sempre ressa tra gli scaffali di 
legno della Cooperativa Terra- 
‘nova di Torre Pellice, che pro- 
duce e vende miele di monta- 
gna, marmellate. e confetture 
di frutti di bosco (mirtilli, frago- 





le, mare, lamponi). 


MILLE IDEE 
PER UN DONO 


FIERA D'INVERNO 


iv ZE VD eat 


Lu Promark 


E NICS EGIEA 


SERVIZIO TRASPORTO PUBBLICO 


TR 
AUTOBU: 


SV 
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NSA REDINI RETI 


Dall’artigiano del Centro. 
al cacciatore lappone 
proposte da tutto il mondo 





@ Volete un vestito chic per la festa di fine anno? E perché 
non adottare un abito indiano in pelle di daino con frange, 


perline e spacchi strani? 


® Passerete la sera di Natale in casa? Regalatevi un mazzo 


di carte d'eccezione 


® Prevedete un week-end al freddo del Monte Bianco? Con- 


gedetevi i guanti di pelliccia del caccia! 


tore del Manitoba 


‘® Se poi state arredando una casa nuova, allora è il mo- 
mento di comprare un feticcio dell’Ecuadbr: terrà lontani 
gli spiriti avversi e vi porterà tanta fortuna 





Intorno. alla Peota di 
Carlo Emanuele. _Ill,|é 
l'imbarcazione di gala 
dei Savoia, costruita nel 1730 
nei cantieri veneziani, e ora 
esposta al centro dell Palazzo 
del Lavoro, meraviglia d'anti-|| 
‘quariato marinaro, le idee sot- 
toforma di stand, sono centi- 
naia con una diffusa propen- 
sione agli oggetti d'artigianato 
locale, nazionale, e provenien- 
te dai quattro angoli del globo. 
‘Sembrano lontanissimi i tem) 
in cui i manufatti esotici erano, 
importati quasi soltanto di 
missionari, che, al ritorno da 
lunghi :soggiorni. in Africa, 
Asia, Sudamerica, portavano, 
nella valigia, sculture in legno, 
‘sete, avorio eccetera. 

Oggi senza uscire dal dazio; 
è possibile acquistare qualui 
que cosa, di qualunque prove- 
nienza, sovente a prezzi più 
‘bassi che non nei mercati d' 
rigine. E la fiera dì via Ventimi- 
glia conferma la tendenza În- 
ternazionalista del mercati 
sono dozzine i commercianti 





è <eS Sera 
UN ABITO ESOTICO PER UN 
DONO DIVERSO 
vio Angeli) che ta arrivare] 

dai paesi  latino-americanì, 

ogni sorta di stranezze: ci so-| 


mili di sculture precolombiane, 
fatte in Messico, vasi in terra- 
cotta degli indios Shipibo, ori 
€ monili, copie conformi agli 
‘esemplari conservati al Museo 
dell'oro di Bogotà. 

{ «Manos de Uruguay» ven- 
dono invece maschere di mo- 
gano fatte da un unico indio 
quechua che sta sulle Ande a 
Otavalo in Ecuador, villaggio 

quattro case perso nella pu- 

Costano da 30 a 100 mila 


5% | lire. Ma ci sono anche i porta- 
3 |fortuna, 


| feticci tradizionali 
‘ecuadoriani, fatti di piume co- 
forate, chiamati Quetzal, dal 
nome dell'urcello sacro che 
rappresentano. Animaletti di 
ceramica, di fattura squisita; 
che costano dalle 3500 alle 15 
mila lire. Maglioni di lana filata 
amano tinta con colori vege- 
tali, massimo 60 mila lire. 

Ma c'è anche fa Valigia del- 
le Indie (bottega torinese, in 
via Principe Amedeo 21) che 
importa raffinatezze dall'orien- 
te e dalla Cina, manufatti in 
paglia, giunco, bambù, che 


Neri, del Crows, guanti di pel- 
licia da cacciatore del Mani- 
Itoba, montoni rovesciati, pa- 
lraorecchi con l'interno di pel; 
liccia, vestiti da donna in pelle 
[di daino, pieni di frange, spac- 
[chi e decorazioni di perline. 

Gli Osage, non sono invece 
[solo indiani americani, ma un 
[gruppo di artisti e artigiani to- 
rinesi (laboratorio in via Della 
‘Rocca 34) che producono ta- 
occhi dipinti a mano su vetro, 
riproduzioni di oggetti dell'arte 
‘egiziana (i calchi in gesso so- 
ino ripresi dal Musso egizio e 
fatti dalla Gipsoteca di via 
Principe Amedeo). |. titolari 
‘Piero e Maura Figus vendono 
‘anche la cintura di Wonder 
[Woman adatta per follie di Ca- 
podanno. Costa dalle 20 alle 
‘50 mila lire, a seconda se di 
cuoio 0 alluminio, con patac- 
che di finti giolelli e pietre du- 
re. Ci sono anche bracciali @ 
monili, lavorati con gli acidi o 
col bulino. 











Giacche a vento 
Giacche a vento manica staccabile 


che propongono cose straor- 
dinarie e sovente poco costo 
se, che una volta arrivavano) 
fortunosamente nelle case eu- 
ropee. 

Vediamo qualche esempio a| 
caso. La valigia delle Ande, è 
un vero importatore di Milano) 





no oggettini da 5 mila lire, 
specchi peruviani di Cajamar- 
ca con comici dipinte e intar- 
siate da 700 mila; terrecotte! 
bellissime da trenta-cinquanta] 
mila lire. Una zucca istoriata, 
quasi un oggetto da museo, 
che costa 860 mila lire. Fac- 





costano poco e sono deliziosi 
arnesi d'uso e d'arredamento. 
Magli esotismi vengono an- 
‘che da casa nostra. 

La Riserva, bottega artigia- 
na di via Saluzzo 43 espone e 
Vende giubbe e berretti lappo- 
(Ni, tuniche e giacche dei Piedi, 








Armosino 


Vini liquori spumanti 
esteri e nazionali 
delle migliori Case 


Torino - C.so Fiume 2 - Tel. 651.100 
Il dono 
utile e 


Gu 
raffinato 


TORINO - V. Viotti 8/D_ per il vostro 
Tel. 545.159 Natale 


Trapunte - Lenzuola - Tovaglie 
Spugne - Accappatoi 
Coordinati per la casa 


ANNY 
SPORT Confezioni in pelle e 


abbigliamento sportivo 
daL. 30.000 


daL. 45.000 


Vero piumino d’oca da L. 90.000 
Ci troverai alla 








FIERA D’INVERNO 








Via Nizza 51/53, 
TORINO 





Blacks Decker 


Apparecchi 


di risolvere moltissimi 


Fra tanti tipì di apparecchi 
acustici disponibili, ‘oggi si 
stanno, re più affer- 
mando i cosiddetti {apparec- 
chi a contatto»: di che cosà si 
tratta? Proprio come le lenti a 
contatto, accostate all'occhio, 
mettono a fuoco le immagini. 
allo stesso modo, gli appa: 
recchi: a contatto», accostati 
delicatamente all'organo vdi- 
tivo, amplificano le voci e i 
suoni rendendoli più chiari e 
distinti. Sono minuscoli con- 
frgni, messi a, punto. dall 

joingegneria ‘eleitronica che 
sfruttano la naturale funzione 
del padiglione auricolare di 
convogliare e raccogliere i 
suoni nel condotto uditivo, 
suoni che poi vengono ampli: 








ine straordinaria a 


MAICO - Via Magenta 20 - Tel. 541.767 








INFORMAZIONE PUBELICITARIA 


SORDITA': UN PROBLEMA DI MOLTI 


a contatto: 


la scoperta del secolo 


Recentemente apparsi sul mercato, sono in grado 
invisibili. «LENTI A CONTATTO» per l'udito 


ficati © potenziati per essere 
i facilmente intelleggi- 
bili 1 grado di affidabili di 
uesti congegni, a detta pro- 
coseno 
vero grande. Un altro aspetto 
molto interessante sta nelle 
loro dimensioni, talmente pic- 
cole, e nella loro sede, così na- 
scosta, per cui sono pratica- 
mente invisibili. Quindi 
niente più fili, tubetti, ricevi- 
tori esterni da dover nascon- 
dere. In linca di massima il 
loro costo non è superiore a 
quello ‘di un buon apparec- 
chio: acustico tradizionale € 
‘oltretutto, è abbastanza facile 
Ottenere una buona valuta- 
zione del vecchio apparec- 
chio. 


‘TORINO presso 


MAICO - C' Vittorio Emanuele 73 - Tel. 541.767 
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VINI D.0.C. 
SPUMANTI-GRAPPE 





&Figlisrl 

Via del Carmine 2 Bis 
10122 TORINO. 

Tel. (011) 543.381 

512.400 

TELEX 220456 BERVINI 


Via Saorgio 4/6 
Torino 
Tel, (011) 214.191 
210.723 


_I Bue grasso 
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Si rinnova l'iniziativa nata allo scopo di consolidare il consumo local 


Un quadrifoglio per difendere 
i commercianti di Moncalieri 
dall’intrusione dei torinesi... 





Ritorna anche per que- 
sto Natale il quadrifo- 
glio nei negozi di Mon- 
salleri. Sperimentato con suo- 
cesso lo scorso anno, è rima- 
sto il simbolo della campagna 
«Acquista e vinci nella tua cit- 
tà» organizzata dalla locale 
associazione. commercianti 
peril fine anno: 

Scopo dell'iniziativa è di 
consolidare il consumo locale 
minacciato dalla vicinanza del 
capoluogo; si cerca, insomma, 
di convincere i moncalieresi a 
fare le spese natalizie. nella 











propria città, senza lasciarsi 
attrarre dal richiamo delle ve- 
trine di Torino. Il problema per 
i commercianti locali non è in- 
differente: si è calcolato che 
per le feste di dicembre alme- 
no 20 miliardi sfuggono dalle 
mani dei negozianti di Monca-, 
lleri per finire nelle tasche dei 
colleghi torinesi 

Chiedersi il perché la gente 
della cintura vada a comprare 
a Torino significa fare il veo- 
chio discorso delle differenze 
tra il commercio della provin- 
cia e quello cittadino. A grandi 


[linee, è radicato nella mentali- 


tà comune che in città ci sia 
una maggiore scelta ma che in 
provincia sia possibile qualche 
risparmio in più, non fosse al- 
tro che un risparmio di benzi- 
na e di tempo (il parcheggio 
che non'si trova, le code, la 
ressa). 


Passeggiando, dopo la 
chiusura degli ‘uffici, per il 
centro di Moncalieri, tra la 


gente indaffarata negli acqui- 
sti, si può, con qualche do- 
manda, rendersi conto dell'in- 
certezza dei consumatori: è 





è all'edizione 


numero 632 





dizione, si terrà il penultimo 


venerdì prima di Natale 





La Fiera, secondo la tra 
Si terrà, come vuole 
la tradizione, il pe- 


ma di Natale, la seicento- 
trentaduesima Fiera del 
bue grasso di Moncalieri. 
Oltre tremila capi di be- 
stiame sono pronti a inva- 
dere il foro boario, per rin- 
novare una tradizione la cui 
rinomanza si è estesa all'in- 
tera Italia settentionale. Se- 
‘condo le previsioni degli al- 
levatori gli affari che gravi- 
tano attorno alla mostra: 
mercato saranno ottimi; si 


parla di un giro di compra- 
vendita di miliardi. 


La Fiera del bue grasso 
si distingue dai comuni 
mercati del bestiame che si 
tengono durante l'anno, ol- 
tre che per il maggior nu- 
mero di bovini presenti, per 
la migliore qualità degli ani- 
mali. AI centro delle opera- 
zioni commerciali sono in- 
fatti capi di lusso, destinati 
a diventare piatti forti sulle 
tavole natalizie. 

Mea la Fiera del bue gras- 
so per Moncalleri non è s0- 
lo un importante avveni- 
mento economico, è anche 
motivo di spettacolo. Prima 








di essere inviati al macello, 


buoi, tori e mucche parteci- 
pano al consueto concorso 
per gli esemplari. migliori. 
Numerosi i premi per le va- 
rie categorie. Buoi e manzi 
di razza piemontese, vac- 
che e manzi grassi di razza 
piemontese, vitelli della co- 
scia di tutte le razze. 


Il premio più ambito dagli 
allevatori e famoso tra il 
‘pubblico è quello per il toro 
di maggior peso. Per ades- 
50 il record dovrebbe esse- 
re quello del ‘77 con un to- 
ro ‘di 15 quintali abbon- 
danti. 





GRANDE CONCORSO OPEL 





c 


Alla Standa e solo li 
puoi ritirare la cartoli- 
na di partecipazione 
al grande concorso 


STANDA 








Corsa 


Dal tuo concessionario 
OpelesoloÎì consegne- 
rai la tua cartolina com- 
pilata e giocherai con i 
videogiochi Atari. 


A 


ATARI” 





Così e solo così fino al 
31 dicembre, partecipe- 
tai all'estrazione di 
OpelCorsaedi S video- 
giochi Atari. 


@ OPEL 





Concessionaria Ger 





VIENI DI CORSA DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GM: 
MONCAR S.n.c. 


ineral Motors Italia S.p.A. 


Via Gramsci 9, ang. via Ponchielli (Borgo S. Pietro) - 10047 MONCALIERI (To) 
Tel. (011) 605.1013 - 605.1026 











meglio comprare a Moncalieri 
0 a Torino? Tra le tante rispo- 
ste, eccone tre, che illustrano Ì 
tre principali tipi di risposta. 
Antonietta Mancuso, 23 an- 
ni, Impiegata: «E' meglio com- 
‘prare nella propria città. In 
(provincia i negozi curano me- 
no la forma, l'immagine, non 
fanno pubblicità, pagano affitti 
minori, le spese sono più con- 
tenute. Insomma si trovano le 
Isfesse cose che a Torino e, 
‘Spesso, si riesce a pagarle an- 
cheunpo'meno». 


Sergio Bogetti, 25 anni, stu- 
dente: «lo per Natale vado a 
Torino. In provincia la merce 
costa come in città; anzi an- 
che di più. Nel grosso centro 
la rete di distribuzione è più 
moderna ed efficiente, i grandi 
magazzini vendono di tutto, si 
risparmia tempo e denaro. 
Fuori dalle grandi città soprav- 
vivono piccoli negozi che, non 
essendo sostenuti da una 
struttura organizzata, sono co- 
stretti a praticare prezzi più 
alti» 


Anna Gianasso, 52 anni, ca- 
salinga: «Per me qui o in città 
è la stessa cosa. Ormai i prez- 
zi sono uguali dappertutto, la 
qualità si paga sia a Torino, sia 
in provincia. Se si escludono i 
negozi super-specializzati 0 
esclusivi del centro, la provin= 
cia non ha nulla da invidiare 
alla città. In città, forse, c'è più 








scelta, in provincia il cliente é| 
più seguito». 

Proprio, per convincere gli 
Indecisi, il commercio monca- 
lierese affila le armi, da anni 
ormai cerca di darsi un volto 
nuovo; dice il segretario! del- 
l'associazione. commerdìanti 
Domenico Giacotto: «In questi 
ultimi anni c'è stata un'evolu- 
zione, un miglioramento della 
gamma dei prodotti in vendita. 
Hanno contribuito. a_questo 
progresso molti giovani com- 
mercianti che hanno rilevato 
vecchie licenze. Attualmente 
‘possiamo dire che a Moncalie- 
risi trovano tutti gliarticoli che 
sono in vendita a Torino 

Così, sulla spinta di questo 
rinnovamento è nata e prose- 
gue la campagna «Acquista e| 
vinci». Comprando nei 250 ne- 
gozi locali col marchio del 
quadrifoglio sì avrà diritto al 


ÎilL MERCATO DI PIAZZA VITTORIO 
biglietto della lotteria organiz 
zata dall'associazione com- 
mercianti, che prevede, tra | 
premi, una Fiat Panda, un tele- 
visore a colori, un ciclomotore 
Piaggio e altrì per dieci milioni. 
La campagna promozionale, 
che si estende anche a Trota- 
rello e La Loggia; ha trovato 
quest'anno, l'adesione delle 
principali banche che hanno 
sedi nella zona. 

«negozianti di Moncalieri, 
Trofarello e La loggia — dice 
Fedele Camoirano, presidente 
dell'Associazione —commer- 
cianti che raggruppa i tre Co- 
muni — si'sono associati per 
richiamare l'attenzione del 
pubblico sulla qualità dei ne- 
gozi della propria città e per 
confermare che a due passi 
da casa si trova, con maggiore 
comodità, tutto quello che of- 
frela grande città». 





Vle. VA Li 





ALIMENTAR 


a pochi passi da Borgo Mercato 
sulla strada per Cuneo 
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L'ombra di San Francesco 
fra le antiche mura 
della chiesa medioevale 


@ Si dice che l’edificio sia stato co- 
struito per volontà del santo che 


ebbe a fermarsi 
verso la Francia, 


i, durante il viaggio 
, a Testona 


@ Dell’antica cappella resta oggi sol- 
tanto il solido campanile 





In occasione dell'otta- 
vo centenario della na- 
scita. di Francesco 
d'Assisi, fondatore dell'Ordine 
dei rancescani, patrono d'Ita- 
lia, Mongalleri ha riscoperto e 
risistemato la sua antica chie- 
sa dedicata al santo. 

Le mura austere, col gran 
portone di legno, al fondo di 
piazza Vittorio Emanuele, so- 
no del 1788. Furono alzate al 
posto della preesistente chie- 
‘sa dei frati minori conventuali: 











in stile lombardo-gotico il pre-| 


cedente edificio religioso si di- 
ce sia stato fondato dallo stes- 
‘so San Francesco, che si. fer- 
mò a Tesfona nel 1210, duran- 
tel suo viaggio in Francia. 

‘Della chiesa medievale non 
resta oggi che ll bellissimo e 
solido, campanile che svetta 
ancora con le sue guglie € | 
quattro pinnacoli, dopo aver 
per molti secoli scandito i mo- 
menti lieti e dolorosi della po- 
polazione raccoltasi a Monca- 
Iieri dal nòvembre del 1230, 
per. trovare sul promontorio 
collinare una sede più sicura 
di Testona, troppo. esposta 
nella sua. posizione pianeg- 
giante. 

La prima pietra dell'attuale 
costruzione fu pasta il 13 giu- 
gno 1788. Secondo Il progetto 
originario, dell'erchitetto Filip- 
po Castelli di S. Damiano d'A- 
sti, la chiesa avrebbe dovuto 
essere animata semplicemen- 
te da un'elegante dicromia di 
tinte, in modo da metterne in 
risalto la figura architettonica. 


Le cose andarono però di- 
versamente: l'Ottocento pie- 
montese, con la sua tendenza 
a colorare sempre volte e pa- 
reti, lasciò il segno, Tra il 1815 
ell 1835; un lavoro di orna- 
mentazione pittorica trasfor- 
mò la fisionomia dell'edificio 
‘sacro. Qualche tempo dopo la 
chiesa fu affidata ai padri bar- 
nabiti che la trasformarono in 





Anche il 1983 si an- 
‘nuncia come un an- 
no difficile per l'in- 
dustria ‘a" Moncalieri. La 
grave crisì che pesa sulle 
attività produttive locali non 
sembra. possa. avere uno 
sbocco positivo entro breve 
tempo: le previsioni per il 
futuro non sono troppo 
confortanti. 

Durante: quest'anno si è 
assistito più volte a qualche 
sintomo isolato di ripresa, 
qualche sussulto improvvi- 
so che ha fatto sperare per 
la ‘salute del malato; alla fi- 
ne il miglioramento si è 
‘confermato un miraggio. 

‘A Moncalieri ci sono cir- 
ca 1300 aziende, alcune di 
importanza nazionale e in- 
ternazionale: basti citare 
nomi come lite, Dea, Altissi- 
mo, Maggiora. La fetta più 
grossa dell'industria locale 














collegio. Della devozione fran- 
cescana restano, oltre agli af- 
Ireschi del: coro, la statua set- 
tecentesca dell'Immacolata e 
il quadro che raffigura il fran- 
cescano S. Antonio da Pado- 
va. Adesso, in occasione delle 
celebrazioni in memoria di 
San Francesco il tempio cri-- 
stiano si presenta con un volto 
nuovo. 


Il crocifisso dell'altar mag- 
giore è stato spostato per la- 
Sofare ammirare l'affresco po- 
lieromo posto nell'abside. DI 
pittore anonimo, rappresenta 
S. Francesco che riceve le 
stigmate nel paesaggio roc- 
cioso della Verna. Tutto intor- 
no, in sequenze monocromati- 
che, sono rappresentate, în to- 
no minore, varie scene della 
vita del santo. 


Tempi duri per l'industria 
in cerca di nuovi orizzonti 


è però formata da piccole e 
medie industrie che opera- 
no, nei settori dell'indotto 
‘automobilistico, — nell'elet- 
tronica, nel settore tessile; 
poligrafico e alimentare. 

Principale causa della 
crisi è la stessa per tutti: 
scarsità di commesse. Le 
richieste del mercato sono. 
bloccate, alle industrie non 
resta che fermare la produ- 
zione nell'attesa che qual 
che nuovo cliente sì faccia 
avanti. 

Nel frattempo si cerca di 
trovare nuovi sbocchi di 
‘mercato, magari all'estero. 
E quando questa condotta 
‘ha ‘successo, si riesce a 
riassorbire buona parte del 
personale. SÌ tratta però di 
casi isolati, la. situazione 
generale indica che il mer- 
cato è saturo @ l'iniziativa 





imprenditoriale ristagna. 
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GRAN RISTORANTE HOTEL 


LA DARse 


Sale e saloni di varie capienze e per 
ogni esigenza 


“un ancoraggio 
sicuro 
per ogni tipo di 
banchetto,, 


Convegni - Meeting - Sale riunioni 


Galà danzanti - Banchetti nuziali 
e Comunioni 


642.448 


MONCALIERI - Str. Torino, 29 - Tel. 641.126 


——% MOBILIFICIO 


|f FERRANTE 


| 
4 C.so Roma, 53 bis - Moncalieri - tel. 606.9286 
Via Ponchielli, 1 - Moncalieri - tel. 606.1715 


MASSIMA 
GARANZIA 


* 


‘ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
RUSTICI 


STEREOFONIA HI-FI 


AUTORADIO 
TV COLOR 


VIDEOREGISTRATORI 
di BATTISTELLO CARLO delle migliori marche 








FIDUCIARIO SPECIALISTA 
4% Pioneer: SONY. 





10024 MONCALIERI 
P. V. Emanuele 8 - Tel. (011) 642.785 
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delle CALZATURE 


AE Reti ica le Ro) 


Prima di fare i vostri acquisti autunnali 


.VISITATECI 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


Prezzi di assoluta convenienza 
Ingresso libero 



































SALONI 
PER NOZZE 


E BANCHETTI 


PER 300 
PERSONE 


CUCINA TIPICA 
PIEMONTESE 








10027 MONCALIERI 


str. Genova 200 
Tel. (011) 647.1621 
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Due discusse direttive del piano comprensoriali 





«bretella» per sveltire 


il traffico intasato 


in direzione di Trofarello 


Il Gomitato comprenso- 
riale. di Torino. che 
‘comprende Moncalieri 

@ Trofarello, ha recentemente 

‘approvato lo «schema di piano 

‘comprensoriale». Tra le nuove 

direttive del Comitato numero- 

‘se sono le novità: alcune rical- 

cano le scelte dei piani regola- 

tori locali, altre se ne discosta- 

no: due sono le cose più im- 

portanti, una proposta per la 

Viabilità e un progetto per nuo- 

vi insediamenti. 

Viabilità: la storia non è 
nuova, si ritorna a parlare di 
una strada alternativa alla sta- 
tale che collega Moncalieri a 





della Viabilità perché sarebbe] 
all'inizio. strozzata da piazza 
Failla e al termine riporterebbe] 
1 veicoli su Trofarello, taglian- 
do il paese in due». 

C'è da aggiungere che il 
tracciato della grande strada] 
dovrebbe correre su numerosi 
insediamenti come il tennis 
club Le Pleiadi, le industrie 
René Briand e Lip. «Tutto que- 
‘sto — aggiunge Giacotto — 
sarebbe evitato eliminando ll 
casello della tangenziale a 
Trofarello; un provvedimento 
da più parti più volte richiesto, 
ina mai attuato», 






Altri contrasti. ha poi solle- 
vato il piano comprensoriale 
sulla questione degli insedia- 
menti: si prevede che molti 
abitanti di Torino si trasferi- 
scano, nei, prossimi anni, tra 
Moncalieri e Trofarello. La zo- 
na scelta per l'esodo è quella 
pedecollinare tra Moriondo e 
la collina di Trofarello. Anche 
qui trofarellesi e minoranza 
moncalierese. si oppongono: 
migliaia di ettari di terreno 
agricolo coltivato a frutteto 
verrebbero espropriati per far 
posto a 25 mila abitanti. Trop- 
pi perla possibilità della zona. 



















Pelletterie 


PSR ife? 


Negozio: 
VIA S. MARTINO 19 - TEL. 64.10.41 
Esposizione: 
VIA REAL COLLEGIO, 11 MONCALIERI 


Trofarello. Il piano del com- 
prensorio. prevederebbe, in 
concomitanza con | lavori di 
‘ampliamento della tratta ferro- 
viaria Torino-Genova (tra Tori- 
no e Trofarello), la realizzazio- | 
ne di un percorso stradale pa-|i 
rallelo ai binari: la statale per [if] 
D Genova sarebbe così allegge- 
rita e potrebbe essere meglio 
utilizzata per il trasporto pub- 
blico. 

Non. tutti sono d'accordo 
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CALZATURE VASTO ASSORTIMENTO 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


Via S. Martino 18 Moncalieri 
Tel. 640.5274 





sulla nuova opera; al consen- 
‘so della giunta di Moncalieri 
contrappone Il rifiuto della mi 
noranza de e dell'intera ammi- 
nistrazione di Trofarello. 

«Non siamo contrari alla co-| 
struzione di una bretella tra 
Moncalieri e Trofarello — pre- 
cisa il sindaco di Trofarello, 
Alessandro Tomeo (psi) —, é||_- 
che Je dimensioni del progetto] 
del Comprensorio ci sembra- 
no eccessive. Una strada co- 
me quella prevista. sarebbe 
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- A. FERRARESE - 








RAMENTA 


troppo costosa e taglierebbe il 
paesein due». 
— Esistono soluzioni alter- 
native? 

«Si potrebbe fare — prose 















LA STATALE PER GENOVA TRA MONCALIERI E TROFARE! 





Via Sestriere 35 - Tel. 606.0652 Moncalieri, 





gue Tomeo — la circonvalla- 
zione al di là della ferrovia, uti-| 
lizzando per questo il percor- 


@ Si torna a parlare di una strada al- 


Borgo S. Pietro (To 
9 3 ternativa alla statale che collega 










BETA VBW so; che! i) Rione parte a sh Moncalieri a Trofarello 
‘ste, da Trofarello verso la zona] ala î 
UTENSILI CHIAVI FISSE e POLIGONALI Sanda Vado, © che dovrebbe| ® E' realizzabile, in concomitanza con 
PASTORINO GIRATUBI - TAGLIABULLONI essere asfaltato per un brevel l'allargamento della ferrovia Torino- 
UTENSILI VIRAX To ea aria boiskes| |-_‘Genova, un percorso stradale paral- 
CESOIE FICEP BANCHI MOTORIZZATI essere proseguita in direzione] lelo ai binari? 
FILIERE - TAGLIATUBI -GIRATUBI || &' Cambiano e Santena». ® Non tutti sono d'accordo sulla 
Anali Il sti 
SEGHE PER METALLI VITI LEGNO l'opposizione di Moncaliei| MUOVa opera, Che è prevista dal 
Dice Domenico Giacotto, vice- iano 
UTEN, FERRAMENTA De e] pian 
SIEEELENTRIO) LUIGI SAVIO Saloguio conpenorae| ® Il sindaco Alessandro Tomeo: «Le 
«Oiti tile, tà ì ioni ci j 
B O s c fa ‘SERRATURE a ese LO, da dimensioni ci sembrano eccessive e 


Una delle più grandi esposizioni di mobi 
del Piemonte nel cuore di Nichelino 


ros SErRTO 7 FRA 
Gero e Nella grande esposizione tro- 
GRANAT 
RG verete: 
7 oriali 


jcine componibili in iegno 
cio e laminato 

Per ambientazioni 

l'architetto 

a casa vostra 

senza spese 


CRAS 
CSSTRGO) 
VIVI OE] 









la strada sarebbe troppo costosa ol- 
tre che dividere il paese in due» 





CISA 


mo costo (circa 15 miliardi), 
non risolverebbe | problemi] 





Impresa di costruzione 


VENDE 
ALLOGGI 


a prezzo convenzionato e mutuo 
agevolato regionale di 30.000.000 


in ZONA NICHELINO 
riscaldamento box e cantina ARISPOSTA 
indipendenti 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 


IMPRESA ARCAS s.p.a. via Volta 8/B 
Torino - Tel. 011 517.411 


iMmMmobilli@are 


PI MI IMMOBILIARI 


VENDITE ACQUISTI 
FRAZIONAMENTI PERIZIE 
VALUTAZIONI CONSULENZE 


10027 TESTONA-MONCALIERI St. GENOVA 241/2 
TEL'TOTI G4717.69, 
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Alla riscoperta dei piatti tipici di Moncalieri 


Zampe di bovino e trippa 
nella tradizione genuina 
del «buongustaio locale» 





‘Andando ‘a. curiosare 
nella storia di Monca- 
lierì si trovano battaglie 
e trattati, personaggi illustri. e 
famosi malfattori: la città è ca- 
rica di anni e di ricordi. Questi 
ricordi, però, non sono solo 
negli antichi libri e negli archi-| 
vi polverosi, si nascondono] 
anche in cucina, nei ricettari 
ottocenteschi, nella tradizione, 
orale con cui si è tramandato 
qualche semplice piatto. 

Ecco, prese da un vecchio 
libro di cucina, qualche ricetta 
tipicamente moncalierese. 











Trippa alla moncallerese 


Quella di Moncalieri è una 
trippa unica nel suo genere, di 
sapore unico e non impossibi 
le a digerirsi; il suo segreto è Îl 
trattamento col sugo di carne 
ben fatto. Ne richiede in gran- 
de abbondanza, perché ne as- 
sorbe molto. Un'altra partico 
larità è la-presenza di un pez- 
20 di zampa di bovino, rasata] 
del pelo, la cui cotenna è ne- 
cessaria per legare il sugo. 

Trippa cruda gr 1000, zam- 
pa senz'osso gr 100, burro gr| 
80, lardone gr 70. Si aggiunge 


metà di una grossa cipolla e|f 


due spicchi d'aglio. Odore di 
noce moscata e spezie. Un pu- 
gno grosso di buon formaggio. 
Sugo di carne, quanto basta. 
La trippa va cruda. Dopo ave: 
la lavata bene, si taglia a stri 
sce larghe mezzo dito; così 
anche la zampa senz'osso. Poi 
trinciate minuta la cipolla e 
mettetela al fuoco col burro e, 
quando comincia a prendere 
calore, aggiungete il lardone 
tritato ‘fine con la lunetta, in- 
sieme con l'aglio. Quando, il 
soffritto ha preso un color 
nocciola, gettateci la trippa e 
la zampa, condite con sale e 
pepe e gli aromi indicati senza 
eccedere. Fatela bollire finché 
sarà asciutta, quindi bagnatela 
col sugo di carne e così inzup- 
pata finitela di cuocere a fuo- 
co lento per farla diventare te- 
nera; ci vorranno in tutto 7 0 8 
ore. Se per caso il sugo venis- 
se a mancare, alutatevi. col 
brodo. 

Quando state per. servirla, 
datele maggior sapore col for- 
maggio a manciate e versatela 




































RISCOPRIAMO IN CUCINA LE SPECIALITA' DI MONCALIERI 


sopra a fette di pane arrostito, 
che devono guazzare nel su- 
go. Basterà per cinque per- 
‘sone. 


Finanziera 


Fare colorire in un tegame 
80 grammi di burro, aggiunge- 
re del filetto di manzo, della 
polpa e del cuore di vitello a 
fettine (400 gr di tutto). Lascia- 
te cuocere lentamente, per 
circa tre quarti d'ora, pol ag- 
giungete polmone, animella, 
filone, fegato di vitello e riga- 
glie di pollo (300 gr circa) ta- 
gliate a fettine e continuate a 
cuocere per 20 minuti. Ogni 
tanto versate del brodo, dove 
avrete diluito due cucchiaini di 
salsa di pomodoro. Infine uni- 
te 50 grammi di cervella a pez- 
zetti, precedentemente Immer-| 
sa in acqua bollente e. privata] 





IMPRESA RISCALDAMENTO 


POMPEO 


La disponibilità totale, l’intervento 
immediato, il desiderio di aiutare 
Questi e tanti altri sono i vantaggi 


di chi acquista 


o affida incarichi di lavoro alle ditte locali 


Gasolio - Carbone - Kerosene 
fornitura e manutenzione impianti 


Xx 


Rivenditore Autorizzato Gasolio «API RADIANT» 
Deposito e ufficio: 10024 MONCALIERI 
Via Cattaneo (ang. c. Savona), tel. (011) 640.7353 - 642.506 





della pellicola, 100 grammi di 
piselli conservati, 100 grammi 
di giardiniera sotto aceto, 200 
grammi di funghi sott'olio o 
sott'aceto, tagliati a pezzettini 
e tre scorzette di limone. 


Salate, pepate e lasciate 
cuocere ancora per un quarto 
d'ora, per fare addensare il su- 
90, poi togliete le scorzette di 
limone e servite in piatto con 
contorno di purée di patate 0 
con stogliatine 


Polpette di trippa 


Trippa lessata gr 350, pro- 
sciutto magro e grasso gr 150, 
parmigiano grattato gr 30, mi- 
doloo di bue gr 20, due uova, 
un buon pizzico di prezzemo- 
lo, odore di spezie 0 noce mo- 
scata, pappa non liquida fatta 
di pane bagnato col brodo 0 


@ Accanto a batta- 
glie e trattati che 
si conservano ne- 
gli archivi comu- 
nali ecco spunta- 
re alcune ricette 
tradizionali 


@ Prima fra tutte, la 
trippa di Monca- 
lieri, unica nel 
suo genere, il cui 
segreto è il tratta- 
mento con il su- 
go di carne molto 
ben fatto 


@ Un'altra particola- 
rità sta nella pre- 
senza, durante la 
cottura, della 
zampa di un bo- 
vino 


@ Ancora una ricet- 
ta tradizionale a 
base di trippa: le 
polpette 


@Vanno cotte con 
prosciutto magro 
e grasso, parmi- 
giano grattato e 
midollo. di bue 
con pappa di pa- 
ne 


collatte. 

Tritate con la lunetta la trip- 
pa, fate lo stesso col prosciut-} 
to, midollo di bue, prezzemolo; 
aggiungete le uova, i gusti, po- 
co sale e mescolate. Con que- 
sto composto formate 12 0 14 
polpette che potranno bastare 
per quattro persone; infarinate| 
bene e friggete nell'olio ‘0 nel 
lardo. 

Fate poi un battutino con un 
quarto scarso di cipolla di me-| 
dia \‘grossezza, mettetelo in 
una teglia proporzionata con 
60 grammi di burro e, colorito 
che sia, collocateci le polpet- 
te, annaffiate dopo poco con 
‘sugo di pomodoro e conserva 
sciolta nel brodo. Coprite e fa- 
te bollire adagio per una decì- 
na di minuti, rivoltandole. Ser- 
vite con un po' di intinto e par- 
migiano grattugiato. 
















Fratelli Pontiglione 


MATERIALI 
PER EDILIZIA 


Isolanti 
Ceramiche 
Pavimenti 

e rivestimenti 


CERDISA 

GIANNI VERSACE 
PIEMME VALENTINO 
MARAZZI 

LUX 

SASSOLNOVA 
BELVEDERE 
GRUPPO SICHENIA 


Moquettes - Arredamenti bagno 
Mobili Valentino e Pratesi 


VASTA ESPOSIZIONE 
CAMINETTI ANTICHI 


Vendita al minuto e ingrosso 
10024 Moncalieri (To) - Corso Savona, 85 
Tel. (011) 647.0296 - 647.0297 
Telex 221.392 Ponttr | 


























AUTOLINEA STAGIONALE GRAN TURISMO 
TORINO - CORTINA D'AMPEZZO 


A partire dal 4 dicembre ‘82 sino al 6 marzo ‘83 ogni sa- 
bato ore 6 da Torino Terminal di C.so Inghilterra con ri- 
torno alla domenica ore 17 da Cortina 


Prenotazione e vendita biglietti presso le migliori agenzie 
o direttamente presso: 


AUTOSERVIZI M. CANUTO 
V. M. Libertà 9 - MONCALIERI - Tel. 642.707 - 642.175 


INTERCAR spa. 


Str. VALLERE MONCALIERI 


NOLEGGIO AUTOBUS TURISTICI 
E GRAN TURISMO 


Specializzati nell'organizzazione di viaggi per scuole - isti- 
tuti - aziende - associazioni in Italia e all'estero 


NOLEGGIO CAMPER PER OGNI NECESSITA” 
taterpalibteci per qualsisi pravenite: 
SETTORE AUTOBUS: tel. 642.707 / 642.175 
SETTORE CAMPER: tel. 644.076 / 644.690 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Gorso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino 





Ditta Gardino Spe 


del figlio rag Giovanni 
FERRAMENTA - UTENSILERIA 


10021 Borgo S. Pietro - MONCALIERI (To) 
via.Sestriere 7 - Tel. 606.13.57 - 606.1543 


3g UTENSu PER 
kp ELETTRONICA 


Rivenditori saldatrici ad ossigeno Oxyweld 


EST 
AT 


UTENSILI 


PROFESSIONALI 


EI 


vasto assortimento di articoli professionali e per il 





«Fai da te» 
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Auwdilkco 


Con la più bassa resistenza all’aria (Cx 0,30) 
la nuova Audi 100 è la vettura di serie più aerodinamica del mondo 
e deve a questo suo primato 
una eccezionale silenziosità e bassi consumi 


Nella gamma della nuova Audi 100, quattro motorizzazioni: 
4 cilindri di 1800cmc e 7S5CV (165kmh, 14km/l ai 120 orari) 
5 cilindri di 1900cme e 100CV (176kmh, 13,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri di 2200cme e 136CV (200kmh, 12,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri Diesel di 2000cme e 70CV (155kmh, 13,5km/lai 120 orari)” 


© Ji A 20 punti i Vendita e Assistenza in lalla. 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
8 nelle pagine Gialle alla voce Automobili 


del Gruppo Volkswagen 
a 





© Curiosità 
@ Ritrovi 


@ Un popolo 
da scoprire 





KURDISTAN 
IN MUSICA 


Canti e danze presentati dal 
Gruppo Musicale Kurdistan sono 
in programma giovedì prossimo al- 
la Scuola Verga. Il Gruppo indossa 
il costume nazionale (significativo 
per razionalità. quello ‘maschile, 
per vivacità e colore quello femmi-. 
nile) e suona anche strumenti ca- 
ratteristici della tradizione. Ese- 
gue, oltre ai brani del vero e pro- 
prio folklore, anche canti e inni dei 
‘Pesh Merga, i patrioti che combat- 
tono per la sopravvivenza del loro 
‘popolo nei Paesi in cui il Kurdistan 
è diviso. 

1 popolo kurdo infatti — circa 20 
milioni di persone divise tra Tur- 
chia, Iran, Iraq e Siria — da 50 anni 
subisce, da parte di questi Stati, 
una politica di genocidio fisico e 
culturale fatta di massacri, depor-, 
tazioni di massa, divieto dell'uso 
della lingua e di ogni manifestazio- 
ne della cultura. Tuttavia il popolo 
‘kurdo non si arrende «e neppure — 
dice un rappresentante dell'Aksa- 
«l'associazione si studenti kurdi al- 
l'estero che conta numerosi ade- 
renti anche a Torino — intendia- 
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TORINO OFF 


mio attirare su questa tragedia l'at- 
tenzione dell'opinione pubblica 
con metodi violenti, indegni della 
‘nostra causa». 

Piuttosto, preferiscono farsi co- 
noscere con iniziative come questa, 
che comprende anche una novità 
culturale. Per l'occasione alcune 
poesie di autori kurdi contempora- 
nei (scrittori noti e già molto tra- 
dotti anche nel mondo occidentale 
o militanti tra le file dei Pesh Mer- 
ga) sono state tradotte per la pri- 
‘ma volta in italiano dal poeta 
‘Francesco Russo del Gruppo Arte 
Viva e vengono lette dagli attori 
‘Maura Forneris, Raul Ivaldi e Raf- 
faele Montagnoli. Raccolte in un 
fascicolo senza pretese editoriali, 
offrono al pubblico il pregio della 
novità. 

Naturalmente il programma 
prevede l'esposizione del dramma 
storico, politico, umano del popolo 
kurdo; la conferenza è affidata a 
Mirella Galletti, docente di Storia 
del Vicino Oriente, secolo XX. al- 
l'Università di Bologna e giornali- 
sta, e sarà illustrata da diapositive. 

© «Kurdistan nazione proibi- 
ta- — Conferenza, proiezione di 
diapositive, spettacolo di musiche, 
canti e danze del folklore, lettura 
di poesie. 
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Quando: giovedì 16 dicembre ore 
18. 

“Dove: Aula Magna della Scuola 
Media G. Verga, via Pesaro 11. Tel. 
485.975. 

Ingresso: libero. 

Organizzatori: Gruppo Arte Vi- 
va, Sezione di Torino, via Graglia 
bis, tel. 394.362. Gruppo Musicale 
del Kurdistan. Associazione- degli 
Studenti del Kurdistan all'Estero 
(Aksa) Sezione Italia. 


AL DOCTOR 
SAX 


La specializzazione è in jazz, na- 


turalmente, ma con interessi pro- 
fessionali in altri settori, purché si 
tratti di cose rare o d'attualità. Do- 
etor Sax il molto caratteristico 10- 
cale nei Murazzi del Po è stato re-i- 
naugurato giovedì scorso e ora 
funziona tutte le sere tranne il lu- 
nedì. Si fa musica jazz due o tre 
volte Ja settimana con un pro- 
gramma di ospiti ancora da defini- 


@ Corsi 
@ Circoli 


re ma in ogni caso suona il sabato 
la nuova Doctor Sax House Band, 
otto elementi compreso il vocalist. 

‘Fuori programma ma molto pro- 
babili, le jam session improvvisate 
da musicisti che con artisti, gente 
di spettacolo, operatori culturali e 
simili costituiscono il pubblico abi- 
tuale. SÌ beve un po' di tutto — ma 
la birra è diventata molto popolare 
in questo tipo di ritrovi. nota di re- 
dazione — e si addentano panini e 
hot dog. Se non c'è l'orchestra, le 
suggestive volte in mattoni rossi 
risuonano lo stesso perché il Do- 
ctor Sax ha un asso nella manica, 
l'impianto stereo con dischi rari di 
musica funky, africana, sudameri- 
cana e vecchie introvabili incisioni 
dei grandi musicisti della storia del 
Jazz. 

® Doctor Sax. Jazz-live e di- 
schi insoliti. Bevande e panini. 

‘Apertura: ogni sera dalle 21 alle 
2. Chiuso lunedì. 

Ingresso: con tessera Arci. Nelle 
sere di concerto, L. 1500 per i soci 
‘Arci con tessera fatta in loro. L. 
2000 per gli altri. 

In programma: sabato prossimo 
11 dicembre concerto blues della 
Doctor Sax House Band. 

Dove: Murazzi di piazza Vitto- 





rio. Tel. 878.416. 








Ventun film scelti tra successi 
recenti e non, riuniti sotto l'esorta- 
zione «Rivediamoli insieme» e la 
spiegazione «per meglio capirli se li 
‘abbiamo già visti, per colmare una 
lacuna se ci sono sfuggiti». Un pa- 
norama che insieme ai celebri regi- 
‘Sti dell'ultima ondata Usa ci ripro- 
pone Frank Capra e i Fratelli 
Mara, il Kurosawa di Rashomon e 
il Truffaut di Effetto Notte. Le 
proiezioni, iniziate il 18 novembre, 
‘continuano sempre di giovedì fino 
‘al 5 maggio: vale ancora la pena di 
iscriversi, rimangono 18 film, l'ab- 
‘bonamiento costa L. 15.000, e serve 
in parte. come spiega il responsa- 
‘bile delle attività dell'Associazione 
ex Allievi del San Giuseppe, don 
Giovannino. «anche a sostenere 
qualche nobile iniziativa». 

E' giusto che mentre cl divertia- 
‘mo non dimentichiamo colore che 
‘sono angustiati da gravi difficoltà. 
Il cineclub di cui sopra infatti fa 
paîte delle attività del San Giusep- 
pe. L'associazione ex Allievi orga- 
nizza inoltre tutta una serie di at- 
tività religiose, culturali, sociali, ri- 


creative a cui invita a partecipare 
«uscendo dall'abituale egoismo» 
anche per il dovere morale di «aiu- 
tare il prossimo. 

‘Ricordiamo, ad esempio, il pros- 
simo incontro conviviale del «Vec- 
chi Amici del S. Gip». che si svolge- 
rà il 18 dicembre, mentre per l'83 
sono in programma cene («natu- 
ralmente frugali», precisa don. 
Giovannino) in cui discutere alcu- 
‘ni problemi contemporanei insie- 
me a qualche esperto. 

‘® Cineforum San Giuseppe 
Ancora 18 film în programma, il 
giovedì fino al 5 maggio, alle ore 21. 

Proiezioni di questo mese: sta- 
sera 9 dicembre «Good bye amore 
mio» di Herbert Ross con Richard 
Dreyfuss e Marsha Mason, giovedì 
16 dicembre «La vita è meraviglio- 
‘sa» di Frank Capra con James Ste- 
‘wart e Donna Reed. 

Doye: Teatro del Collegio San 
Giuseppe, via Andrea Doria 18 

Tessere: L. 15.000, le iscrizioni si 
ricevono al San Giuseppe, sede 
dell’Associazione Allievi, dalle ore 
18alle 21. 

‘Schede: schede informative so- 
no distribuite all'inizio della proie- 
zione. 

Limitazioni: occorre aver com- 
piutoi 18 anni. 








© Incontro conviviale dei Vec- 
chi Amici del S. Gip. 
‘Quando: il 18 dicembre alle 13 
Dove: Circolo degli Artisti 
Organizzatore: Associazione Ex 
‘Allievi Collegio San Giuseppe, via 
San Francesco da Paola 23. Tel. 
55.33.17, nel primo pomeriggio 0 do- 
po le 20,30; sabato e domenica al 
mattino. 
Responsabili 


SPETTACOLO 
IN FACCIA 


. Tre sere e quindici ore di lezione 
per.svelare i trucchi del grande 
trucco. Maestro d'eccezione il tori- 
nese Mario Audello, di solito supe- 
rimpegnato con famosi teatri e ce- 
lebrì. attori. Il seminario ha un 
aspetto di quotidiano consumo: 
partendo dalla conoscenza dei vari 
tipi di epidermide e della struttura 
del viso, si impara — sulla propria 
pelle —iri maquillage più giusto da 
utilizzare volendo nell'abituale co- 
‘smesì. E c'è, soprattutto, l'aspetto 
professionale. Durante il breve ma 
intenso corso vengono analizzati il 
trucco naturalistico e quello grot- 
tesco, si insegna a tener conto delle 


lon Giovannino. 





esigenze della regia, si illuminano 
le differenze tra il trucco lirico- 
teatrale e quello cine-televisivo. E 
si assiste alla realizzazione di un 
invecchiamento e di una maschera 
classica, da clown o della Comme- 
dia dell'Arte. 

‘Tutto molto interessante per chi 
opera nei vari campi dello spetta- 
colo e dell'animazione, compresi gli 
insegnanti che inseriscono teatro 
cinema danza nell'attività didatti- 
ca. Consigliato anche ai perfezio- 
nisti che prendono sul serio le feste 
di Capodanno e di Carnevale, le 
prime al Regio, i ritrovi alla moda, 
in casa e fuori. 

© Il trucco — Seminario dimo- 
strativo. 

Quando: nei giorni:10. 13 e 15 di- 
cembre dalle ore 20,30 alle 23,30. 

Docente: Mario Audello. 

Costo: tassa di iscrizione L. 
15.000 comprendente iscrizione al 
Centro Culturale Intradossi e tes- 
sera Aics (riduzioni su vari spetta» 
coli) per 1'83, Inoltre, quota di par- 
tecipazione di L. 45,000. 

‘Dove: Centro Culturale «Sala 
degli Intradossi», via San Massimo 
21. Telefono 871.009. 

Organizzato: dalla Cooperativa 
Teatro Zeta in collaborazione con 
l'Aics. 


@ Truccarsi 
è show 








@ Nel quartiere 
Pozzo Strada‘ 


L’INTELLIGENZA 
DI DARWIN 


Non alludiamo a quella dello 
scienziato — che certo non si di- 


|. scute — ma a quella della mostra 


allestita per il suo centenario nel 
Centro) d'Incontro del quartiere 
Pozzo Strada. Infatti gli organiz 
zatori, disponendo di fondi scarsis- 
simî, hanno puntato «sui contenuti 
‘— come afferma drasticamente 
Giancarlo Prono, collaboratore 
dell'Istituto di Antropologia e "ad- 
detto stampa” della situazione 
Le strutture sono povere». Ciò non 
ostante risultano efficaci e arriva- 
no dritte allo scopo di servire, ora e 
in seguito, come strumento didat- 
tico per spiegare l'evoluzione; an- 
che ai bambini delle elementari. 
Merito di Melchiorre Masali, diret- 
tore dell'Istituto di Antropologia, e 
‘di Milena Ponte, direttrice del- 
l'ampio Circolo che fa capo alla 
scuola Agazzi, entrambi impegna- 
ti, per vocazione, a costruire una 
didattica che poggi su basi rigoro- 
‘samente scientifiche. 

‘sono loro, in particolare, gli in- 
ventori di un grafico che illustra 
con soprendente immediatezza la 


correlazione e le co-variazioni del- 
l'evoluzione nei due aspetti fisico- 
“biologico (su una coordinata) e 
culturale (sull'altra). In relazione 
alla mostra, si tiene un corso di ag- 
giornamento per le maestre del 
Circolo Agazzi, la cui materia viene 
pubblicata in un fascicolo per le 
Scuole e costituisce, ripresa in par- 
te, il contenuto delle conferenze 
Merate presina zisote alii 

ico. 

‘Ma torniamo alla mostra. Sarà 
magari povera, anche perché ci 
stiamo abituando alle megamostre 


ben, orchestrato e, tra pannelli, 
graficl'e reperti archeologici, com- 
pleto e chiaro, corredato dalle ac- 
curate scede di Carla Martoglio e 
Laura Levi. Uno «spettacolo» dar- 
winiano che ha già debuttato in 
provincia attirando;ogni volta 5-6 
mila spettatori. 

‘e Mostra. soientifico-didattica 
sull'Evoluzione, in occasione del 
centenario darwiniano. 

Inaugurazione: oggi, 9 dicembre 
alle ore 18. Ingresso: libero 

‘Dove: Centro d'Incontri quartie- 
re Pozzo Strada, via Monte Ortiga= 
ra.95; tel. 70.56.58. 

Organizzatori: la mostra è stata 
organizzata dal Quartiere Pozzo 





scientifiche, ma è un allestimento. 





Strada e dall'Associazione Amici 
del Museo di Antropologia con la 
collaborazione degli assessorati 
Decentramento Istruzione e Cul- 
tura del Comune, della direzione 
della scuola Agazzi e dell'Istituto 
‘ai Antropologia dell'Università. 


SONIA 
E IL SUICIDIO 


Ci sono botteghe — poche per la 
verità — in cui si compra la moda 
legata ad un certo mondo dello 
spettacolo o in particolare ai per- 
sonaggi della pop music. L'usato 
per la moda alternativa del teatro 
da cabaret o da cantina o della mu- 
sica folk, che st ispira alla rediviva 
Nccp come a Branduardi, a Teresa 
de Sio come ai vari gruppi della ri- 
cerca regionale, si trova per lo più 
in centro. 

‘Sono in via Palazzo di Città (Lo 
zio d'America, Nou Nou; Circe e al- 
tri) in via Carlo Alberto (per esem- 
pio di fronte a Palazzo Campana) o 
sotto la Mole, come l'ex American 
Disaster, il:quale con questo nome 
aveva inaugurato anni fa il filone 
catastrofico ora ripreso, riveduto e 
corretto, da negozi che si chiama- 





no Suicidio (via Po, verso piazza 
Castello) e Inferno (via Carlo Al- 
berto verso corso Vittorio). Que- 
st'ultimo un paio d'anni fa era for- 
se l'unico a vendere la moda legata 
al filone della pop-music in costu- 
me, stile Adam and the Ants per 
intenderci, e recentemente, in con- 
comitanza con il lancio dell'LP Ka- 
mikaze di Rettore. presentava lo 
stile Giappone metropolitano, ca- 
sacche da samurai. 


Tra i tanti punti della moda che 
va con la musica e i suoi revivals 
merita di essere segnalato, anche 
perché nascosto, il locale di Sonia, 
tutto rosa nel cortile rosa di via dei 
Mille 44 (ed è senza telefono) che 
vende solo capi Anni 50, dedicati 
sia ai patiti del rock delle origini 
sia a chi ama l'eleganza d'antiqua- 
riato. Infatti Sonia ha di tutto, le 
gonne a ruota e i giacconi, le cami- 
cette, imaglioncini, i cappelli e tut- 
to è gradevole e portabilissimo. 
Specialità della casa, gli abitini ne- 
ri e i soprabiti in cachemire, legge- 
ri, preziosi e probabilmente intro- 
vabili altrove. 


a cura di 
Laura Schrader 
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per Franco Nero 














ORE 20,30 


Cipria, varietà. Curloso come Tortora 
raccoglie platee sterminate di ascoltatori 
‘al venerdì, e platee ridottissime (relativa- 
mente) al giovedì con Cipria. Si possono 
fare varie Ipotesi per spiegare la cosa, e la 
più probabile è che gli italiani in fondo 
più che dei conduttori sono assidui soste- 
nitori delle trasmissioni. Stasera dopo 
l'apertura con Luttazzi, Tortora intervi- 
sta Franco Nero e apre una parentesi 
musicale con l'intervento della bella sou- 
brette Minnie Minoprio. 

Franca Valeri narra Ìl suo presunto 
‘amore con Giovanni Paolo I, mentre per 
il curioso angolo dedicato alle «tonsille 
del Palazzo», l’onorevole-cantante di tur- 
no è il democristiano Alberto Alessi. L'ul- 
timo quarto d'ora di programma prevede 
infine la lettura della lettera d'amore in- 
viata a una telespettatrice (ma sono tutte 
molto meno interessanti di quanto ci si 
aspettava), la proclamazione della «Ce- 
nerentola» della settimana e qualche mi- 
nuto di pettegolezzo con la sosia della re- 
gina Elisabetta Il attualmente circonda- 
ta daisosia del figlio e della nuora. 

















Moving on, telefilm. Lunga serie (4 
episodi di 60 minuti l'uno) imperniata sul- 
le vicende di due camionisti che attraver- 
sano in lungo e in largo gli States. I due 
protagonisti provengono da esperienze 
completamente diverse, ex studente deci- 
so a «ritrovare se stesso» l'uno, e sorta di 
pioniere del West con smania di avventu- 


‘ORE 20,39 

Flamingo Road, telefilm. Ci stiamo av- 
viando verso la fine degli episodi, e in 
fondo il telefilm non parrebbe avere sol- 
levato Il coro di approvazioni che sulle 
prime ci si attendeva. Stasera facciamo 
conoscenza con una nuova, splendida ra- 
gazza, macchiata però da un passato 
oscuro, a nome Jane e molto interessata 





ORE 20,30 


Il braccio violento della legge, Usa, po- 
liziesco 1972. Film sulla droga che dà adi- 
to a Enzo Biagi di dibattere poi il proble- 
ma alle 22,20 nella rubrica in diretta inti- 
tolata Dossier sul film. La pellicola, tutta 
costruita sul ritmo del film d'azione, non 
lascia spazio per ripensamenti e dubbi di- 
sponendo da un lato | cattivi e dall'altro 
Gene Hackman in veste di buono dai pu- 
gni e dalla pistola facili. 


ra il secondo. Tra le molte serie On the 
road, ambientate cioè fra camion e auto- 
strade; questa fu quella che ottenne in 


‘America i maggiori consensi d'ascolto. 


‘Tra i suoi sostenitori annoverava l'ex 
presidente Ford che, sapendo che a Wa- 
shington sostava uno dei due protagoni- 
sti, lo costrinse a pernottare alla Casa 
‘Bianca e — così almeno si narra — lo co- 
strinse a trascorrere la notte in bianco 
chiacchierando di ogni più segreta piega 
del suo personaggio. 


al giovane Skiopper, fratello adolescente 


di Constance Weldon. L'intera famiglia, 


cerca di allontanarla, La scena passa poi 
‘a Lane Ballou che viene a sapere della 
morte di una sua vecchia conoscenza e 
capisce che i Weldon per vendicare l'af- 
fronto fatto alla famiglia le hanno messo 
alle costole nientemeno che un killer. 
Sempre più terrorizzata, Lane Ballou 
non sa a chi rivolgersi, sapendo bene che 
a Truro anche.lo sceriffo prende ordini 
dalla bella e terribile Constance. 





Hackman con questo film st coriquisto 
un Oscar e lo stesso premio lo otternero 
‘anche il regista, lo,sceneggiatore, il film 
stesso e il montaggio. Ma la gratificazio- 
ne più importante (guella che ispirò poi il 
secondo film della serie) fu il plauso del 
pubblico che accorse perlomeno numero- 
so facendo della. pellicola oltretutto an- 
che un ottimo affare commerciale. La vi- 
cenda prende spunto da un fatto di cro- 
naca, e più precisamente dall'arresto, av- 
venuto il 18 gennaio del 1962, del presen- 
tatore televisivo francese Angelvin men- 
tre tentava di trasferire negli Usa in au- 
tomobile 52 chili di eroina pura. 
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(in «minore» ma eterno) 


CONSERVATORIO (Riky Haertelt), 
ore 21, Maria Livia Sad Marcos, chitarra, 
in un repertorio comprendente musiche 
‘di Giuliani, Sor, Villa-Lobos, Moreno- 
“Torroba, Ginastera, Castelnuovo, Tede- 
sco. Nata a San Paolo in Brasile, provie- 
ne da una famiglia con tradizioni artisti. 
che e musicali. Dopo il primo recital all'e- 
tà di tredici anni a San Paolo, ha suonato 
in numerosi Paesi sudamericani ed euro- 
pei, partecipando anche ai Festival di 
Dubrovnik, Lucerna, Ohrid, Sio, Londra, 
Ginevra ed altri ancora. Dal 1970 è titola- 
re della cattedra di chitarra al Conserva- 
torio di Ginevra. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
‘musica, 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrone, lire 5000; ingressi, lire 
4000. 








GOBETTI (Teatro Stabile), ore 20,30, 
Gruppo Fondazione Biondo di Palermo 
presenta «Buela» di Franco Scaldati con 
‘Rosa Balistreri e Pippo Spicuzza. La re- 
gia è collettiva. Le scene e i costumi sono 
di Gaetano Cipolla. Le musiche di Mario 
Modestini. La «Buela», in dialetto sicilia- 
no, è il gioco a nascondino, Fermato il lo- 
ro carretto in un bosco due straccioni 
aspettano l'arrivo dei commedianti. 


‘AUDITORIUM — Stagione Sinfonica 
Pubblica 1982-1983. Oggi e domani, ore 
21: IX concerto. Direttore Gary Bertini. 
‘Solisti: Gila Yaron, soprano; Carmen 
Gonzales, contralto; Linda Finnie, me: 
zoprano; Horst Laubenthal, teno 
Mauro Trombetta e Claudio Desideri, ba- 
ritoni; Gerolf Scheder, basso; Recitante, 
Arrigo Benvenuti. Dallapiccola: Tob, una 
sacra.rappresentazione per soli, coro €. 
orchestra. Mozart: Requiem in re minore 
K. 626, per soli, coro e orchestra. Orche- 
stra Sinfonica e Coro della Rai di Torino. 
Coro diretto da Gerardo Bizzarro. 

Pubblico: appassionati, 
musica, 

Durata: due ore. 

Prezzi: poltrona numerata, lire 5000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. Pre- 


vendita posti numerati, dalle 16 alle 19, in 
via Rossini 15. 





‘amanti della 


Prezzi: posto unico, lire 10 mila. 


ERBA — Ore 21,30, Gruppo di Danza 
Contemporanea Bella Hutter diretto da 
Anna Sagna in «Io ero in due». Musiche 
di Ralkmaninoff, Anderson, Ashley. 
Coordinamento, montaggio musicale e 
costumi di Anna Sagna. 

Pubblico: appassionati, 
danza. 

Durata: due ore. 

Ingresso: lire 5000. 


‘amanti della 








RaReei | 


ORE 22,20 


Uno sguardo dal ponte, Usa-Francia, 
drammatico 1962. Versione prodotta in 
America ma con troupe francese di Un 


Telecapole | _ 


ORE 23,30 

Prima comunione, Italia, commedia 
1950. Ultimo film del ciclo dedicato al de- 
cano del cinema Italiano Blasetti. Qui c'è 
molta aria di Frank Capra, ma con due 0 
tre soluzioni quasi geniali che mantengo- 
no l'opera allo stesso livello di tutte le al- 








dramma di Arthur Miller sugli scaricato- 
ri di porto italo-americani. Nel personag- 
gio di Eddie Carbone, protagonista, sca- 
ricatore inconsciamente innamorato del- 
la nipote, troviamo Raî Vallone che sem- 
plicemente dilaga trovandosi a interpre- 
tare quello che in definitiva da almeno 
vent'anni è il suo cavallo di battaglia. 


tre del regista (la crisi del protagonista 
che immagina se stesso da vecchio). Aldo 
Fabrizi nei panni del pasticciere Carloni 
è a una delle sue migliori interpretazioni. 
In'ogni sequenza si respira aria d'ottimi- 
‘smo dosato però con grande misura ed 
estrema eleganza. Singolare e degno di 
nota il continuo passaggio tra realtà e so- 
gni di Fabrizio-Carloni, in fondo simpati- 
‘co mostro di perfetto egoismo. 





= 
[Rea 


ORE21,30 

Baci rubatì, Francia commedia 1968. 
Primo film di un lungo ciclo sul regista 
Truffaut, forse il solo a raccontare attra- 
verso varie pellicole la vita, dall'adole- 
scenza alla maturità, del medesimo pro- 
tagonista, con estrema attenzione ai pie- 





coli fatti della vita di ogni giorno, Jean- 
-Pierre Léaud fa, come sempre, la parte 
di Antoî, e Dolnel. Lo vediamo in cerca di 
lavoro nonché in continua schermaglia 
conla bella Christine. figlia del suo primo 
datore di lavoro. Il film è stato accusato 
di essere conservatore, e probabilmente 
lo è, ma nel senso migliore della parola. 
Sottofondo musicale con tristi canzoni di 
Charles Trenet, 





[ACCADE Nzarez 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5A, ore 18,30, Omaggio a Judy Garland. 
«For Me and My Gal, di Busby Berkeley, 
con. Judy Garland, Gene Kelly, George 
Murphy, Marta Eggart. (Usa 1942, bianco 
® nero, 100’, versione originale inglese, 
inedito in Italia). 








TEATRO ADUA, corso Giulio Cesare 


GLI AMICI 


DELL'UOMO 


1? MOSTRA MERCATO 
De NT VIVA] 
DA CASA 


67,'Tre discussioni sul Tentatore. re 21: 
Alla ricerca del Diavolo, con Guido Dàvi- 
co Bonino, Eugenio Corsini, Giuliana 
Gandolfo, Marziano Guglielminetti. L'in- 
contro fa parte del ciclo «Il diavolo proba- * 
bilmente» organizzato dal Centro Studi 
del Teatro Stabile di Torino in collabora- 
zione con il Centre Culture] Franco-Ita- 
lien, il Centro Teologico dei Gesuiti e il 
Goethe Institut Turin, in occasione della 

messa in scena del «Doctor Faustuss di 
Christopher Marlowe. 


7-12 DICEMBRE 
LE? 


(Oria Oa VAR IRR) 
SABATO E FESTIVI 9,30-19 


TORINO 
ESPOSIZIONI 


41° ESPOSIZIONE FELINA INTERNAZIONALE 


SOTTO L'EGIDA DELLA SEZIONE PIEMONTESE F.F.I. 


11.12 DICEMBRE 


1? ESPOSIZIONE NAZIONALE CANINA 


Leto MATTA 


8 DICEMBRE 


INGRESSO INTERO L. 1.500 - RIDOTTO L. 1.000 
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Chi dice «La Scala è sempre la Scala» pen- 
sando che nel'teatro milanese la perieione | 
sia di casa si sbaglia; possono infatti don 
tarvi in un Sant'Ambrogio un po' maligno 
cose da raccontare con interesse ma non per 
la perfezione dell'arte musicale. Quest’arino' 
“Sant'Ambrogio doveva portare alla Scala un 
Ernani memorabile ma il miracolo non c'è 
stato; anzi per un curioso tiro della sorte ha 
evitato il teatro milanese per prendere la 
strada di Bologna. | 

«Lascia stare i santi...«, ammonisce il sa- | 
crestano nella Tosca; benissimo: Sant'Am- 
brogio e San Petronio non c'entrano e allora 
occupiamoci dei «fanti». Alla Scala fanti e 
fantesche della lirica erano agli ordini di un 
generale sfortunato di nome Riccardo Muti. 
Ha vinto cento battaglie ma l'inaugurazione 
della Scala gli è stata fatale: il grandissimo 
direttore non poteva fare il miracolo perché 
l'Ernani è un'opera e non una sinfonia; 
un’opera del Verdi giovane nella quale le vo- 
ci sono quasi tutto e Mirella Freni, Placido 
Domingo, Renato Bruson e Nicolai Ghiau- 
rov posseggono classe grandissima, capace 
di simulare ma non di sostituire completa- 
mente quell'impeto rabbioso, persino spa- 
valdo e incosciente che le parti di Elvira, Er- | 











«Emani» a Milano e 


'BERLIOZ BATTE VERDI 








ust» a Bol 


(cioè: Cobelli meglio di Ronconi) 


nani; Carlo e Silva reclamano ad ogni tat- 
tuta. 

I primi due atti sono venuti fuori un po' 
rabberciati con la Freni e Bruson duramen- 
te rimbeccati dal pubblico. Sull'atmosfera 
incandescente che Muti si sforzava di creare 
dal podio soffiava un vento gelido che dopo 
‘aver scompaginato i sogni di gloria faceva 
temere il peggio. La bravura di Muti ha do- 
vuto quindi impegnarsi in una sorta di riti- 
rata strategica nella seconda metà dell'ope- 
ra e non sono mancati momenti di grande 
pregio da mettere però più che altro sul con- 
to della grande professionalità del direttore 
e degli interpreti. 

Lo spettacolo offerto dalla regia di Ronco- 
nie dalle scene di Frigerio è stata la falla più 


vistosa: i due hanno ingombrato la scena di 
finti spettatori, di orrendi altari barocchi, di 
cavalli simbolici che cozzavano l'uno nell'al- 
tro e hanno toccato il vertice dell'insensibili- 
ta musicale allorché la Freni-Elvira, fatta 
prelevare come ostaggio da re Carlo. viene 
issata su una pedana e portata via come una 
traballante Madonna di Pompei. 

Gran ruzzolone quindi della celebre cop- 
pia di teatranti, e non solo metaforico, ché 
venuti alla ribalta per beccarsi intrepida- 
mente i fischi del pubblico, uno dei due se ne 
andava a gambe levate scivolando gentil- 
mente su un tappeto di garofani 

Miracolo di bella musica e di sublime spet- 
tacolo invece la sera dopo all'inaugurazione 
del Comunale di Balogna realizzato con- 





giuntamente dal direttore Giovaninetti e 
dal regista Cobelli con la Dannazione di 

Faust di Berlioz. Lo spettacolo è dal princi- 
| pio alla fine un incubo infernale sognato da 

Faust e si svolge entro un cupo guscio sot- 

terraneo. Si succedono come larve le visioni 

[della natura, della cantina di Auerbach, del- 

| la stanza di Margherita e della tenebrosa 
| galoppata firio agli abissi dell'inferno con 

cambiamenti di scene a vista realizzati con 
pochi tocchi geniali. 

Le visioni sono attraversate da processio- 
ni di folle cenciose e deformi prelevate dalla 
fantasia infera di Jeronimus Bosch e da una 
pletora di mostri insinuanti e striscianti: or- 
rendi bafometti bituminosi. scimmie grotte- 
sche e danzatori viscidi come lemuri. Cobelli 
compone con genialità perversa i suoi ta- 
bleaux e fa muovere tutti sulla scena con 
una perfezione in cui si riconosce non solo, 
l'arte del mimo ma une rara sensibilità nel 
captare le folgorazioni timbriche 

L'orchestra suona bene e Giovaninetti co- 
nosce a fondo l'originalità delle frasi lunghe 
€ tortuose di Berlioz. Buona la prestazione 
del coro istruito da Fulvio Angius e un po' 
modesta la levatura dei protagonisti 

Enzo Restagno 








METTI cuscino |] 





TARTUFO 


non spaventa più nessuno 


Per il ‘Tartufo di Motiere|] 


tutto esaurito e tutto un sorri- 
s0.al Carignano, la sera della 
prima con la Compagnia della. 
Loggetta - Centro Teatrale 
Bresciano. 

Sarà che la sua polemica 
non spaventa più nessuno? O 
sarà che una tale meraviglio 
su scrittura incanta quanti — 
succenti, ridicole, cornuti, 
avari — dovrebbero essere i 
primi a dolersi dell'incisiva lo- 
ro rappresentazione? © sarà 
ancora che accanto alla regia 
curiosa di Mine Mezzadri 
spiccano în un ordinato ri- 
chiamo al pubblico i nomi di- 
vistici di Jacques Sernas e di 
Paola Pitagora? 

Insomma è molto bello che 
‘Molière attragga vecchi e gio- 
vani coinvolgendo in opera- 
zioni spregiudicate dei tea- 
tranti che magari andrebbero 
sul velluto con un classico no- 
‘strano. Per il Tartufo infatti 
non basta al giorno d'oggi un 
semplice allestimento ma, bi- 
sogna firecisare la portata del- 
l'ideologia e della personalità 
dell'autore. Proprio questo 
hanno fatto i commedianti 
della Loggetta, abbigliati da 
Enrico Job in un nero luttuo- 
so che non prometteva nulla 
di allegro. 

Tartufo, modello di virti, 
vive e spadroneggia in casa di 
Orgone, che lo considera mo- 
rale e lo chiama fratello. Inve- 


clata in mezzo a una sorta di 
presepe, ùn uomo zappa la 
terra intorno a lei mentre un 
canto gregoriano imprime al- 
l'azione un'aura di solennità. 
Poi con delle funi legate in- 
torno alle braccia la fanciulla 
[viene fatta muovere. Così il 
«Mutus:Liber».ha iniziato ler 
‘Sera al Cabarete: Voltaire la 
‘sua Ars Anatomica tratta dal- 
l'opera di Raimondo di San: 
gròi riteroatore settecentesco 
dell'uomo artificiale. e’ per 
‘questo accusato di negro- 
manzia. 


Il progetto è difficile: come 
fare a illustrare testralmente 
je ricerche: sulla circolazione 
del sangue e l'eventuale co- 
struzione di un androide do- 





PAOLA PITAGORA PER «TARTUFO» 


(ce mira rispettivamente a im- 
‘Dadronirsi del patrimonio del- 
l'ingenuo, a sposarne la giova- 
‘ne figlia e comunque a godere 
ld sua moglie Elmira. Difficile 
Ismascherarlo, ‘sensazionale 
metterlo în difficoltà. Moliére 
in persona esitava tra il lieto e 
‘malvagio fine, ‘preso dagli 
scrupoli dei puritani e dal ri- 
Spetto verso i cortigiani non 


‘meno che dall'ansia di fusti-! 


‘gare i costumi. 

Così la regia della Mezzadri 
dà pienamente ragione all'au- 
tore nella prima parte dello 
spettacolo, che tra l’altro si 
snoda con buon ritmo. senza 
l'intervallo. Ogni momento 
trionfale che Tartufo venga a 
godere risulta conferma per 
gli estri anticonformisti di 
Molière. Nella seconda parte 
invece la rappresentazione, 
[sulla scorta della mossa e co- 
Stosa ‘scenografia di Job, si 
frantuma in una serie di di- 
‘vertimenti e ‘di giochi alle 





‘spalle di Molière che în palco- 


[pace di articolare parole? Il 
«Mutus Liber» lo risolve în 
lun'operina di nemmeno un'o- 
ra, senza proferire verbo e 
[con una scena chie, nonostan- 
te i due specchi riflettenti 
palcoscenico, rimane. per 1a 
[maggior parte nascosta allo 
spettatore, giocata com'è o 
[troppo in basso o troppo di la- 


to dell'infelice sala del Vol-! 


Itaire. 
Un argomento del genere è 


troppo oscuro e complicato [mancati gli applausi. 


(malgrado la consueta scheda 
® disposizione di tutti all'en- 
trata) per essere rappresenta- 
to come una favola e la mes- 
‘sinscena teatrale non aggiun- 
(ge sul tema nessuna cono- 
scenza, nessuna curiosità 





scenico viene interpretato dal 
‘medesimo attore che fa Orgo- 
ne. Un ingenuo cioè, che am- 
‘morbidendo una battuta, cre- 
de di non incorrere nell'ira dei 
‘potenti pur salvando la sua 
arte. 

L'ipotesi si dovrebbe condi- 
videre ma francamente sem- 
bra eccessiva nei riguardi d'u- 
no scrittore che mort per il suo 
teatro e non venne sepolto in 
terra consacrata. La battuta 
‘finale detta in francese da 
Sernas («Tartuffe c'est moi») 
[farebbe inorridire Bertolt 
Brecht che tutto concedeva 
all'agilità tortuosa dell'intel- 
lettuale a corte. 

Un discreto gruppo di inter- 
preti segue la Mezzadri nel 
‘suo initento. A parte alcune in- 
tempestività la Pitagora, Ser- 
nas e Paolo Bessegato nella 
parte di Tartufo reggono fino 
in fondo. Da non trascurare 
l'ironica Dorina di Laura 
Panti. 


Piero Perona 


REPLICANTE? 


(l’androide impossibile del 700) 


Una ragazza sta accovac- [tato di apparato digestivo, ca- 





I tre interpreti: Tiziana Ar- 
‘naboldi, Rosaria Galeone e 
‘Salvatore Di Leonardo, si s0- 
‘no costituiti in gruppo nel 
1979 e da allora operano a To- 
rino dove hanno già presen- 
tato «Il libro delle bilance», 
«Rebis», «Homunculus», 
«Menstrum. e «L'opera al ne- 
ro».In scena fino a domenica, 
‘Ars Anatomica ha lasciato il 
pubblico della prima (partico- 
larmente numeroso forse per- 
‘ché attratto dal titolo origina- 
‘le) dubbioso benché non siano 


tl 


DANCING VALDENGO, 


La Peschiera 


Venerdì 10 concerto di 
DONATELLA RETTORE 
Valdengo - tel. 015/680.008 


iii 


Da questa sera fino al 19 di- 
(cembre si gioca a nascondino 
‘al Gobetti, Va in scena infatti 
‘per ll cartelloné dello Stabile, 
Buela (gioco a nascondino in 
siciliano) della palermitana 
[compagnia della Fondazione 
[Biondo. 

|-.Il lavoro, due tempi tratti 
[dia due testi di Franco Scalda- 
ti, non intende essere il solito 
[spettacolo folkloristico, non si 
vedrà quindi la Sicilia dei car- 
retti e del sciuri sciuri, ma 
‘uno spettacolo che, benché in 
‘dialetto, si inserisce con tutti i 
diritti nel panorama culturale 
italiano. 

La storia, che narra di due 
‘straccioni che inutilmente at- 
tendono l'arrivo dei comme- 
dianti intrecciando nel frat- 
‘tempo storie, sogni, fantasie, 
‘memorie di vite emarginate, é 
‘composta come vera e propria 
«opera musicale» con qualche 
brano di prosa. E proprio la 
‘musica, di Mauro Modestini, 
(costituisce l'elemento fonda- 
‘mentale che abbatte le bar- 
Fiere linguistiche e fa dello 








AL GOBETTI SPETTACOLO 


«BUELA » 


e si gioca a nascondino 


[spettacolo non solo un feno- 


meno dialettale, 
nale. 

Ne sono prova le critiche 
positive raccolte finora a Fi- 
renze, Genova, Bologna, città 
‘peraltro povere di gruppi sici- 
liani. E' logico quindi che la 
‘compagnia affronti Torino 
(nel suo primo incontro in as- 
‘soluto con la città) con molta 
‘speranza di riscontro e qual- 
‘che paura per il giudizio dei 
‘conterranei, ai quali, come sì 
‘è già detto. non porta l'imma- 
[gine stereotipata della Sicilia. 

La compagnia del Teatro 
[Biondo produce spettacoli da 
[quattro anni. agendo a Paler- 
mo come un vero e proprio 
teatro Stabile, con una pro- 
'Pria stagione e 14.000 abbona- 
ti. Per quest'anno oltre a Bue- 
la, ha ‘altri tre spettacoli in 
‘preparazione: «We like Sha- 
‘kespeare, che debutterà a Pa- 
lermo. il 14 gennaio, con 
[Giampiero Fortebraccio per 
interprete, due atti unici di 
Tonesco che verranno rappre- 
|sentati alternativamente in- 


ma nazio 





ILIANO 





sieme. e I? mercante di Vene- 
[zia con Gianni Santuccio che 
festeggerà l'ottantesimo an- 
niversario della fondazione 
[del Teatro Biondo. 

Tre produzioni che conifer- 
mano la natura non provin- 
ciale della compagnia e con. 
temporaneamente fanno ri 
Saltare l'originalità dell'ope- 
razione musico-dialettale. di 
Buela che. tra l'altro. compor- 
ta uno sforzo notevole della 
compagnia —numerosissima 
composta da undici orche- 
Istrali e undici attori, fra cui 
Ispiccano Rosa Balistreri e 
‘Pippo Spicuzza nel ruolo dei 
protagonisti. 

Opera comica non priva di 
morale e drammaticità. Bue- 
la. a cui le scene in corda dan- 
Ino un tono surreale, è un pro- 
[dotto del gruppo che ha cura- 
to la regia e la scenografia, 
Isuperando con caparbietà le 
(difficoltà di un'opera musica, 
le interpretata da attori e gio- 
cata sul filo dell'assurdo e del 
rito popolare. 

Tiziana Longo 

















TEATRO ERBA - Tel. 690.467 
questa sera ore 21,30. 
GRUPRO DI DANZA CONTEMPORANEA, 


«BELLA HUTTER» 


diretto da ANNA SAGNA. 






CENTRALINO CLUB 
ore 22 Cabaret: JEAN PORTA 
venerdì unica serata 


GIGI e ANDREA 


Inf. pren. Sede Soci 83:75.00, 






Le Paradis 
TS 
CRE 
PERINGN ASCOPPIATI 
EERLNON ACCOPDIAT 












BRUNO BIRIACO & 
SAXES MACHINE 


UNICO CONCERTO. 
SABATO 11 DICEMBRE ore 1,15 
‘posti numerati 


Poltrona L- 10.000 - Patrone L. 7000 


Prevendita preso la cassa dl lestro 
e ro 10:12 dll 15-19 


GOBETTI - T. Stabile, 20,30 
‘Gruppo Fondaz: Biondo di Palermo, 
PRESENTA 


BUELA 


di Franco Scakdati 
con 
ROSA BALISTRERI 
PIPPO SPICUZZA 
Spettacolo in abbonamento 
Tel. 556.246 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
RIKY HAERTELT 


Conservatorio G. Verdi ore 21 


MARIA LIVIA 
SAO MARCOS 


chitarra 
Inf. Pren. Tel. 57.90.70 








danze arlecchino 
‘ore 21 BALLO LISCIO 
Galà del Cavatieri 
possono ertiare anche la Dame 
‘orch. | MARMITTONI 





sane la perla 


‘Gre 15,30 per gli amatori del ballo 








ore 21 BALLO LISCIO 
Ospite LUCY D'ALBA 










Domani al’ARISTON 


LA FAVOLA 
















PIU’ BELLA 


TECHNICOLOR®. 
a ol an ori ca ch ein: Det: CO Mecagg scali 






















T I VI P E 3 STAMPA SERA d 
tutti i programmi Giovedì 9 Dicembre 1982 


Rete uno nota aree nor nta Italial...-- |il meglio 





































































































































tutto 
19— Cronache Italiane, attualità 18,20 Tg] cronache, attualità (Antenna Nord) alla radio 
13,90 Telegiornale 18,50 Happy Magic, Un programma 
14— Puccini, scsneggiato. Con ‘di mpsica leggera, circo, va- 14 — Gli emigranti; sceneggiato 
Alberto Lionello, Nada. Setti- rietà e telefilm presentato da i, sceneggi i 
ima puntata (registrazione ef Sammy Barbot. Per la parte Kuw 1450 Carosello matrimoniale; cm _| ITINO (rmo2,) 
fetiuata nel idro) peo. Traiale. TUoNe Sabrione son. Usa commedia 1961 — | |* 13,85 Master; musica; not 
traversie della Butterliy, del pianista Richard Clayder- i ; musica, 
ion ‘Una donna sposata da anni, zie e anteprime del 
i) TARA Pagan trascura un po' se stessa @ il mondo musicale 
(Colpa alora] (arto: S@na Marea Da orcarze Mario antropbiogo. Un gior: 14,28 Marcondirondiron- 
pre più tesi. Intanto a Londra era orelipressnia UNIRE RIN 0 ne ‘7° della di Giorgio Ban- 
il musicista incontra la mo- mero di. elefanti. Nel corso ino agiva a casa om) Dna DSL dated paso 
glie di un ricco banchiere e del programma: Happy Days, ‘didamente di desiderare un ‘Paolo Modugno. 
Me sesta aginio Preti figlio da lui, Lei parte al con- 15,03 Radiouno. “Servizio, 
14,30 Oggi al Parlamento TI asa go ra Vea «Megabit». Settima» 
14/40 Prisma, settimanale di varie- 77, Telegiornale 3 fiale di tutte le scien- 
‘ta e spettacolo del T91 [FILM 20,30 ll braccio violento della leg- 195 ee Dun dae perso) Ze, di Katia Sino 
15— Una scuola che si rinnova, ge, di William Friedkin, con 0) Lavare e ENIGSV Isle 16— il Paginone a cura di 
‘documenti Gene Hackman, Fernando 1890 Cave e CAier Sco Giuseppe Neri 
15,30 Daniel Boone: nuovi sentieri, Rey, Marcel Bozzutfi. Usa 1990. GI pitelenim 18,05 Festival dî Strasbur- 
"telefilm È poliziesco 1971 — Un poli- 20 — Vita da strega, telefilm go 1982 Gildon Kre- 
16,15 Wattoo Wattoo, cartoni ani- ziotto  dell'antinarcotici di {eb "20,30 Tiato:eu0 padre, di Me Luor” mer; violino; Andres 
"mati New. York, soprannominato RI con ago Monieso: -Schifl, pianoforte , 
TEA A fRSoIO ci RENI Marilù Prati. Italia commedia 1950 Radlolino jazz. "82. 
x a - o 1978 — Un pizzarolo romano L'avventura del jazz 
rafo al circo, documenti. metodi durissimi, segue una 2 
9 , 12 scopre di essere figlio Illegit- di Luigi Martini. 
Pi banda di marsigliesi che sta 0 
Tina te timo di Hitler. La notizia arri- 20- Il teatro di Radiouno 
dI glie Dei Soa Una oe va alle orecchie di un gruppo Oplà, maresciallo. 
(14:30 Dieci foto, una sorta Rana di amine Dato de dî neonazisti che decidono Due tempi di Giovan- 
18:30 Dick Turpin: L'ostaggio, te SonCaRa o nefiera Sme di rapirlo, fargli fare un corso ni Arpino. Regia di 
‘°° lefilm — / primi vent'anni del ni su tutta la banda. Ma sfug- CNARIURANiO STO GIGSIRIIA Massimo Scaglione 
Settecento inglese sono ca- ge il pesce più grosso Toro cano no 21,25 L'orchestra di, Burt 
ratterizzati dalle feroci scor- 22,10 Telegiornale 28,15 Grand Prix, automobilismo Bacharach, 
rerie di bande di fuorilegge 22.20 Dossier sul film: Il braccio Fil “0.18: SO8' plancia RnS OI INTO 21,52 Obiettivo Europa. 
che minacciano le città indi- Violento della legge. Con En- se; florida: © Giappone! fanta: Colloqui _trisettima- 
fese. La gente, impaurita, è zo Biagi ET gene nali su arte, cultura e 
costretta a subire soprusi, 23,25 Tgi notte spettacolo condotti 

















da Giuseppe Liuccio 

‘22,27 Audiobox: Fonosfera 
a cura di Armando 
‘Adolgiso e. Pinofto 
Fava «Il taglio del na- 
stro» memorie acu- 
stiche, di - William 
Xerra 







Montecarlo 


18,5 Arura, viaggio nella medici- 
na tibetana, document: 
Terza puntata — Viaggio at- 
traverso una medicina che 
risale. al 1500 avanti Cristo: 
Agopuntura, vaccinazioni, 


- Rete due 































13 — Tg2 ore tredici a strane Scoperte. Per esem- 










































































13,30 Scuola, museo e territorio, pio si viene a sapere che nel chirurgia Oculistica, cure 
documenti. _Serramonace- passato il proprietario dell’a- con le erbe e con i metalli 
sca, il parco naturale Zienda ha qualcosa da na- 19,05 Shopping, guida agli acquisti 
14 — Tandem, per i ragazzi scondere presentata da Paola Protasi 
14,05 Videogames, giochi 19,45 Tg2 19.20 Telemenù, una ricetta al DUE (us 
14,20 Doraemon, cartoni animati 20,30 Tg2 spazio sette, fatti e gen- giorno e utilissimi consigli di (FM 956). 
14,30 Videogames, seconda parte N te della sstimana' cucina presentati da Wilma 13,41 Sound Track. Curio: 
14,50 Vivendo il passato: Il segre- 21:20° Appuntamento ‘al ‘cinema, I De Angelis sità, Informazioni, ri- 
10, telefilm imche iediemolsii grande 19,30 Bolle di sapone, telefilm cordì di vecchi e 
15,40 Doraemon, cartoni animati ‘schermo, [FILM_20,30 Amore pizzicato, di Gerald ‘nuovi films e delle lo- 
16 — lo e i numeri, documenti. De- 21/25 ll pianeta Totò, il! priricipe Thomas, con Leslie Phillips, ro musiche presenta- 























cima. puntata: Matematica 
nella scuola. Presenta Paola 
Perissi 






ti da F Vairano 

15— Il compagno Don 
Camillo di Giovanni 
Guareschi. Lettura 
integrale a più voci 
diretta. da Vittorio 
Meloni 

15,42 Concorsi per radio- 


Paul Massie. inghilterra com- 
media 1962 — Cinque allievi 
del conservatorio per raci- 
molare un po' di soldi com- 
pongono canzonette e orga- 
nizzano orchestrine da ballo. 
Dopo: varie vicissitudini la 
bella del gruppo sposa un 


della risata raccontato in 25 
puntate. Nona puntata. Oggi, 
1620 Planet, programmi da ito geniale si cem 
17,30 Tg2 flash 1960" 

17.40 Tersa pagina, atualità 2215 192 stasera 




























18.40 Tazsponisera 22/25 Tg2 sportsette, appuntamen- compagno di fatiche ed en- Si ae led 

18/50 Le strade di San Francisco. to con cronache € inchieste trambi entrano in una gran- Fegionali Rai 
Illegalità in vendita, telefilm sugli avvenimenti sportivi de orchestra 16,32 Festival. Programma 
— Un'azienda viene riempita della settimana. Nel ‘corso 22 — Una città in fondo alla stra- "°° di cinema, teatro, ra- 
dî congegni per lo spionag- della trasmissione: da Milano da, sceneggiato. Terza pun- dio, televisione rac- 
gio a distanza. Una settima- Meeting internazionale. di tata contato da Turi Vasi- 
na dopo muore il guardiano ginnastica - Eurogol, | gol 23 — Chrono, rassegria di automo- fe e Lucio Favaretto 
notturno, apparentemente delle partite di Coppa Ueta bilismo - Ai termine: Notizia- 17,32 Le ore della musica 









d'infarto. Le indagini portano 23,35 Tg2 stanotte rio - Oroscopo - Bollettino 


meteorologico 


acuta di' Laura Pa- 
dellaro 

18,32 Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
‘scienze 

20,10 Tutti quegli! anni fa. 
Cronaca, musica e 
costume ‘dal ‘60 
all'80 

21,30 Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 








































































Rete tre 


17,25 La leggenda di Giuseppe, 
balletto in un atto. Musica di 
Richard Strauss, Con Judith 
Jamison, Kevin Uaigen. Bal- 
letto dell'Opera di Stato di 


Svizzera 


18— Peri più piccoli: Emilie infer- 
miera, cartoni animati 

18.05 Per i bambini: Natura amica, 
rivista sulla natura e l'am- 
biente. In programma: Testa 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

16,30 Confine aperto, replica 

17 — Notiziario 

18 — Sci: Coppa del mondo. Dalla 




































È ferosso 
Vienna. Orchestra filarmoni- ‘e coda, documentario Val d'Isère 

x ca di Vienna diretta da Hein: 18,50 Woobinda: Caccia al pre- 19— Eurogol, i gol delle partite di Fa RO Rione Gioi De 
rich Hollreiser mio, telefilm Coppa Uefa Le Si 


trattenimento in di- 
retta 


TRE uso 


12— Pomeriggio musica» 
le-a cura di. Paolo 
Donati 

15,30 Un certo discorso a 
cura. di Pasquale 
Santoli 

17,30 Spazio Tre: Musica e 
attualità + presentate 
da Flaminia Bussotti 

18,45 Europa ‘82. Settima- 
‘nale ‘europeistico a 
cura di Mario Pin- 
zeuti, Giancarlo Cic- 
cone, Ulrich Ritter 

21,10 Vill. Festival della 
Valle d'Itria Il barble- 
re di Siviglia. Méio- 
dramma buffo in'due 
atti di Cesare Sterbi- 
ni Musica di Gioac- 

chino Rossini, 


18,30 L'ofecchiocchio, quasi un 
‘quotidiano tutto di musica 
19— Te 
19,30 Milord, inchiesta sulla parti- 
colare vita e sul mondo «di- 
verso» dei barboni che in 
prima persona raccontano la 
foro storìa e la loro Torino 
20.40 A luce rock: Celebration at 
big sur. Con Joan Baez, Cro- 
by, Stills, Nash e Young, Jo- 
hn Sebastian, Dorothy Morri- 
son and the Comb Sisters 
21,45 Tg3-- Intervallo con Gianni e 
Pinotto, cartoni anime 
[FILM 22,20 Uno sguardo dal ponte, di 
Sydney Lumet, con Raf Val- 
ione, Jean Sorel. Usa dram- 
matico 1962 — lfaliano a 
New York ospita due cugini 
emigrati ‘clandestinamente. 
Quando uno dei due s'inna- 
mora di sua nipote lo denun- 
cia convinto che lui voglia 
sposarla solo per ottenere la 
cittadinanza Usa 


19,15 Qui’ Berna, cronache. dalle 
Camere federali 

19,50 Il Regionale, rassegna dì fatti 
‘e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

2010 Tre amici, le mogli e (tl 

[FiLM_20,40 Tre amici, le mogli e (atfet- 
eo ‘tuosamente) le altre; di Clau- 

de Sutet, con Michel Picco! 
Yves Montand, Serge Reg: 
giani, Gérard Depardieu, 
Stephane Audran. Francia 
‘commedia 1974 — Ritratto di 
tre amici di mezz'età appa- 
rentemente felici ma in realtà 
in plena crisi professionale e 
sentimentale. Commedia de- 
licatissima con interpretazio- 
ni ottime di alcuni mattatori 
del cinema francese 

22,45 Telegiornale 

22,25 Lo spor: calcio, i go! dei 
principali incontri. di Coppa 
Uefa giocati in settimana - 
‘Sci: sintesi della discesa ma- 
schile dalla Val d'Isère - AI 
termine: Telegiornale 


19,30 Telegiornale - Punto d’in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

20,15 I nuovi poliziotti, teletilm 

21,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21,30 Chi conosce l'arte? asta (e- 
lefonica - Telegiornale - Tut- 

toggi 


















































































G.R.P. 

[FiLM:14,30 Non c'è pace tra gli ulivi, di 
Giuseppe De Santis; don Rat 
Vallone. Italia. drammatico 
1950 

16 — Vincente e piazzato 

16,30 Grp spettacoli 

16,35 Giungla, telefilm 

17,05 l:racconti della prateria, tele 
film 

18,05 Le ‘avventure. di Lupin. II, 

% ‘cartoni animati 

19.05 Grp fiash 

19,30 Torino teatro 

19,45 Gli antenati, cartoni animati 

20,15 Il Grillo. parfante,. cabaret 
‘con Beppe Grillo 

20,20 Moving on, telefilm. 

21/30 Cherchez la femme, giallo 

23,10 Il Grillo parlante, cabaret 

23,15 Grp flash 


|EILM 23,30 La vita un solo giorno, di Li- 
ma junior; con Anecy Rodha, 
Claudio Marzio, Paolo Cesar 
Pereio. Drammatico 


0,35 Dal giornali di oggi, rase 
gna della stampa cittadina 


[FILM-_1— Senza pietà, di Alberto Lat- 
tuada, con Carla Del'Poggio, 
Pierre Claude, John Kitzmik- 
ler. italia drammatico 1948 


— La giovane Angela cerca 


Telestudio 
(Retequattro) 


14 — Ciranda de Pedro, sceneg- 
giato 
[FILM 14,45 L'isola dei delfini blu, di J.B. 
VELELIAeS ir con cecila Keye, L: 
Domasin, George Kennedy. 
Usa avventuroso 1964 — Ka- 
rana è una ragazza semisel- 
Vaggia che vive! col fratellino 
su un'isola” deserta. Alcuni 
cani selvaggi assaliscono il 
fratellino. Lei lo salva, ferisce 
un\cane e cura anche lui. A 
la fine i due rientrano nella 
civiltà 
16,30 Awenture. di frontiera, tele- 
film 
7-1 ragazzi della montagna di 
fuoco, telefilm 
17,30 La valle della morte, telefilm 
118 — Flo, cartoni animati 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
200 Bali rubadi di F. Truttaut 
[FILM _21,: rubati, di F. Truffaut, 
‘con Jean-Pierre Léaud, Del- 
phine Seyrig. Francia com- 
media 1968 — Storia dì An- 
toine che passa da un me- 
stiere all'altro inseguito dalla 
sua ragazza, Christine, che 
‘non vuole lascierselo sfuggi- 
re. Alla fine le insistenze di 
lei lo portano al matrimonio 
23,30. La boxe di mezzanotte 


ELM__0,30 Film 
Videogruppo Canali 52-54-57 


14,45 Guida. alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in, 
diretta per. telefono con 
Francesca Audero, 

15,30' Ruote in pista, settimanale di 
‘automobilismo sportivo 

16— RinTin Tin, telefilm 

16,30 Le avventure dell'Ape Magà, 
cartoni animati 

17 — Sampel, cartoni animati 

17,30 Time: machine, cartoni. ani- 
mati 

18 — RinTin Tin, telefilm 

18,30 Occhio all'occhio, quiz 

‘19 — Videonatizie 

19,30 Il Trenta minuti, attualità 

200 SÌ signor generale, di H 

[FiLm_20,30. Sì, signor lenty 

teicu 200 ‘€. Potter, con Kirk Douglas, 
Susan Hayward, Paul Ste- 
wart. Usa commedia 1957 — 
Una giornalista. per. motivi 
politici vuole la fine di un ge- 
inerale chiamato. ad un im- 
‘portante incarico. Allo scopo 
‘prepara un articolo al vetrio- 
lo @'invita a cena il militare 
‘cercando di sedurlo. In.real- 
tà ‘feî.s'innamora di: lui, © 
‘quando l'articolo;a causa di 
«un malinteso viene pubblica- 
to, la giornalista fa di tutto 
per difendere l'ufficiale 

22,30 Dorls Day, telefilm 

23,30 Videonotizie 


[Fim24— Film 


Canali 24-45 





Il proprio fratello misteriosa- 
mente sparito da un po' di 
fempo e finisce per lasciarsi 
irretire da loschi individui. ed 
entrare ‘in ‘una banda che 
nell'immediato | dopoguerra 
vive di contrabbando e di 
prostituzione: Un. militare 
‘americano di colore cerca di 
alutarla ‘ad; uscime fuori. 
L'organizzazione però non 
‘ammette defezioni da parte 
di nessuno e finiscono uccisi 
entrambi 


I. bucanieri, di 
Quinn, con Yul Brinner, 
Charlton Heston, Charles 
Boyer, Claire Bloom. Usa av- 
venturoso 1958 — Il genera- 
le Jackson nel 1812 patteg- 
gia con il pirata Lafitte. Il pi- 
rata libera New Orleans dal- 
l'assedio francese ein com- 
‘penso gli viene condonata 
‘ogni pena. Gli inglesi. sono 
battuti © gli americani non 
mantengono la promessa 


\EILM__4 — Incontri molto ravvicinati del 
‘quarto tipo, di Roy Garrett, 
con Maria Baxa. Italia sexy. 
1978 


5,301 racconti della prateria, tele- 
film 


Quarta Rete canai 22-35-67 


14,30 Combat, telefilm 

15,30 God Sigma, cartoni animati 

16 — American story, telefilm 

17— Amore mio, telefilm 

17,30 Flimati musicall a richiesta 

18,30 Cartoni animati 

19/30. Sandokan, telefilm 

20— Missione ‘impossibile, .tele- 
film 

21 — Ultimo appello, 

22 — Detective, telefilm 

22,45 Astropanoram 

22,50 Per mare a vela 

23,20 Combat, telefilm 

0,30 Musicale 

|eiLM__1 — La moglie addosso, di Michel 

Boisard, don Dany Saval, Mi- 
chel Serrault, Jean Poiret. 
Francia comico 1962 — Un 
‘poveraccio ha una serie di 
disavventure dovute alla mo- 
glie svampita e alla suocera 
invadente. Commedia diver- 
tente 


‘Anthony 


Tele Subalpina cana: 4 


[FILM 13— Cifrato speciale, di H. Sher- 
mann, con Lang Jetfries. ita- 
lla spionaggio 1966 
14,30 Anziani attivi 


FILM _15— Film 
30 Il figlio di Montecristo, con 


5 Bennett, Usa arventuroso 
194 
118 — Missione che dà vita 
18,50 Ronefor magnetoterapia 
3950 see di Assisi, di 
I Ica not al, di 
teu 20.80 le Negroni. Italia commedia 
1960 
‘22— Il prezzo della settimana 
- 23 — Megaloman; telefilm 


Studio Nord cinai 51.566 


[FILM 14 — Sultana Safiyé, italia avven- 
turoso 1953 © 
15,45. Filmati musicali a richiesta 
[FILM 16,15 Kean, italia drammatico 1940 
“= ‘Bomnirey, cartoni animati 
19,05 Giorno dopo. giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19,40 lronside, telefilm 


[FILM 20,40 La contestazione del! tubo, 
= ‘con. Jean, Poiret. Francia 
commedia 1968 
22,30 Squadra segreta, telefilm 


tum 23— Film 
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14 — Sentieri; sceneggiato 
14,50 Uria vita da vivere, sceneg- 


glato 
Hospital, 


15,50 General 
giato 
17,30 Gotriniton, cartoni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
‘18,30 Popcom, musicale, Con Ste- 
fania Macchia, Claudio Cec- 
chetto, 
19— Charile Brown, cartoni ani- 
mati 
19,30 Galactica, telefilm 
20,30 Flamingo Road, telefilm 
leiLm 21,30 Dimenticare © Venezia, di 
Franco Brusati, con Marian- 
gela Melato, Eleonora Gior- 
gi, Erland Josephson. Italia 
dfarimatico 1979 — In una 
vecchia casa di campagna si 
ritrovano il cinquantenne Ni- 
chi, sua sorella, due giovani 
parenti legate da’ morbosa 
‘amicizia e il socio di lui. Pro- 
gettano una gita a Venezia, 
ma alla vigliia della partenza 
la sorella muore. Il gruppo 
‘entra in crisi; | giovani vanno 
‘a Milano @ Nicki resta nella 
casa a cul. lo legano tanti ri- 
cordi 
23,30 Basket Usa Nba | 
[FilM_ -1— ‘Otto. uomini di. ferro, di 
Edward Dmytryk, con Lee 
Marvin. Usa guerra 1952 


Teleradio city Canale 63 


14,20 Peyton Place, telefilm 
15/15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
16,15 Milcaro show, per i ragazzi 
18/50 Peyton Place, telefilm 
19,50 Lafamiglia Addams, telefilm 
20/20. Giovani avvocati, telefilm 
[Fim _21:20 Assassination bureau, di Ba- 
Em 2120 di Dearden, con. Oliver 
Reed. Inghilterra commedia 
1968 — Si parla di tn'orga- 
nizzazione con ramificazioni 
mondiali specializzata nell'o- 
micidio su commissione. Le 
vittime sono sempre perso- 
naggi ad altissimo livello del 
mondo politico ed economi- 
co. Il capo un giorno lancia 
una Sfida ai'suoi’agenti: lui 
scapperà per alcuni giorni, 
gli altri dovranno cercare di 
ucciderlo. Alla fine non solo 
si salva ma riesce anche ad 
evitare che'scoppi una guer- 
ra tra Russia e Germania 
[FiLm_23— Tenderiy, di Franco Brusati, 
con Vima Lisi, George. Se- 
gal. Italia commedia 1968 — 
Nasce l'amore tra un medico 
che pensa troppo alla carrie- 
ra e una ragazza che vive 
troppo per inseguire sogni 
un'po' stupidi; Alla fine i due 
si lasciano. Sì ritrovano anni 
dopo. il grande amore è so- 
lo più un ricordo 


Tv Flash Canali 39-26 


|FilM 14,15 Il ragazzo della tempesta, 
(EM 14,15 con Peter Cummings. Au- 
stralia avventuroso 1976 
[FILM _11540 Il colore della pelle, Francia 
drammatico 1959 
17,40. L'immortale, telefilm 
18,10 Giochi della gioventù 
19,15 Videouno notizie 
19,50. In concerto 
20,15 Torino 23 quartieri una città 
2120 Dersu Uzala, Gi Ara Kuro 
(rim 21 ira Kuro- 
(um 21,50 ‘sawa, con Jurij Solimin. Rus- 
sia-Giappone avventuroso 
1975 a 
23,10 Videouno notizie 


‘sceneg- 


Telecupole cana 27,500. 


[FlLM 13— La meravigliosa amante di 
ni Adolphe, Francia commedia 
1970 
15 — La famiglia Smith, telefilm 
15,45 Andiamo al cinema 
16 — Telefilm 
16,30. GI invincibili, telefilm 
17,30 limondo del bimbi, varietà 
18,30;La gang degli orsi, telefilm 
20,30 Petrol Boat, telefilm 
21,30 Premiato cattè, Vartetà 
23 — Pollice Surgeon, telefilm“ 
23,30 Prima comunione, di Ales- 
sandro Blasetti. Italia com- 
media 1950 


13 — Cartoni animati 
13,30 Telefilm 
15 — Side Street, telefilm 


|FilM_16 — 1 misteri: dell'Oceano Pacifi- 
co, Italia documentario 1979 
— Il Pacifico è la sede di 
grandi misteri geologici, bio- 
logici e antropologici: Vi si 
trovano inoltre le più profon- 
de fosse oceaniche, le più al- 
te montagne, i più immensi, 
vulcani e ancora: onde alte 
trenta metri, animali come | 
grandi squali bianchi 0. l'i 
guana marino 


17,30 Favole della foresta, cartoni 

18 — La spia dell'imperatore, sce- 
neggiato. 

19— Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — Detective, telefilm 


[FiLM_21 — Napoli squadra speciale, ita- 

Euzizhi poliziesco 1978 — Solito 
commissario di polizia duris- 
Simo alle prese con piccoli e 
grandi. delinquenti. Questo 
Poi è milanese e pertanto po- 
co simpatico alla gente. Ma 
riesce lo stesso a sgominare 
un'imprendibile cosca 


22,30 Side Street, telefilm 
29,30 Lo sport 


Quinta Rete Canale 47 


[FilM _14 — La nemica, con Elisa Cegani, 
Frank Latimore. Italia dram- 
matico 1961 — Trasposizio- 
ne del noto dramma. Una 
nobildonna non sopporta Î'- 
dea che il figlio naturale del 
defunto marito goda dei dirit- 
ti di primogenito a scapito 
del figlio legittimo. Pur aven- 
do giurato di non rivelare a 
niessuno l'origine illegittima 
del primo, gli è molto ostile. 
La guerra e la figlia di un'no- 
taio risolvono la situazione 

16— Papà ha ragione, telefilm 

16,30 Operazione sottoveste, tele- 
film 

17— Cartoni animati 

18,30 Mister Hom, telefilm 

19/30 Una famiglia complicata, te- 
lefilm 

20— Operazione sottoveste, tele- 
film 

[ElLM_20,30 | guerrieri del terrore, di Re- 

ELMO La Cardone lr. con stuari 
Withman. italia. drammatico 
1979 — Una banda rapina Il 
casinò di Portorico. Si de- 
‘scrive la lunga fuga che fa e 
{a ua tragica fine — 

|FILM 22,15 Ragazze in affitto Spa, con 

quei Carmen Russo. italia ‘com- 
media 

[FilM_23,15 Il penetrante profumo dell'a- 

EMSSIS irta, con Brigitte Mon- 
nin. Francia commedia 1974 


Primantenna. canai3z4 


14 — Fumetti in tv 

14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 

15— Vita e morte di Penelope, te- 
lefilm 

16 — Telemarket, mercatino di no- 
vità 

19— Hockey, 

‘20 — Hazell, telefilm 

21— Superclassifica show, i fil- 
mati delle canzoni della hit 
parade 


22 — ‘Aggiudicato a. 
nica 


{eil _24— Film 


asta teleto- 


A3 Piemonte 33-27-1139 


18,45 Cuore selvaggio, telefilm 
|ElLM 14,30 Film 
ST5 Lancer, telefilm 
18 — Sesto senso, telefilm 
19,20 Vincente e piazzato 
19,50 Telefilm 
20/20 Il Grilto parlante, cabaret 
OÙ Beppe ‘Grillo oi 
[FILM 20,30 Olavaola icca, dilettanti 
della cenzone, o. del. ballo 
presentati da Gianni Magni. 
Regia di Beppe Recchia 
24— Telefilm. 
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SMERALDO d'Essal 
3299,827): OGGI CHIUSO 


en da ridere; di Giorgio Cs: 


impasta, di avi Mzurky, con John Cassave: 
ittorio Gasoman, Susan Sa- 

ria di u:i uomo che 

‘sogno del suo de- 


| Sturmiruppen, di Salvatore Samperi, con Teo © 


iorgio: Porcaro. 


"CROCETTA. s RITA - MIRAFIORI ; 


no 587.715): 
 J. Boorman, con S. Conner 
‘Avventuroso 


(via Tunisi ‘92, tel. 


VINZAGLIO (corso Duca Abruzzi 102, te 


METROPOL (via Principe Tommaso 6, 


tratto di una ragazza st 


NU VI 


lr ADUA TEATRO STABILE: e 15. 


una storia d'amore, di. desiderio 6 di scandalo. 


VENTSO 
TE] 


stelnuovo-Tedosco. 
579.070. 


i Robin Davis, con Alain Delon, Ca- 


je Deneuve (Francia 


EE 


VSTTI 
ORI, 


OE 


riosamente. Viet. 


GLi 


VIZETI 
IDICIEITI 


MEG 


(Francia 


)) — Ennesima 
ico, approdato 
inquenza. Non 


ORFEO (piazza Ce 
violous aunt (La 


PRINCIPE 


Principi d'Acaja 45, 
740.6951); 


intime di Greta. 
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ult. 22, L. 3500 


ALCIONE (c. Regina Margheri 
5213.145): Orgaemo esotico. Ap. 
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ARTISTI EROTIC CENTER 

rolo:24): Le passlonas di 

ult. 22,15, L. 2500, Ingresso riservato 
Number One, 


MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (via Milano 
8, tel. 530.255); Came insaziabile. Ap. 10; 
ult, 22,30 


SPEZIA (via Nizza 170, tel. 696.3617); Calda 
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20,30; 22,30 


ROMA BLUE (via San Donato 40, 

487.785): Dolci zie erotiche (Super 

can Hard Core), Candida Royal. Ap. 1: 

22,30. Ingresso lira 2000 

VITTORIO VENETO (piazza Vittorio Veneto 

|.642): Le depravate del piacere, 

430; 2890 — 

ALEXANDRA (Via Sacchi 18, i. 511.259) 

8exy blatrò, Gene Noack. Or. 14,05; 15,45; 

17.2, 19,08, 20.06; 


‘AMERICA 


LUX: Superpomo girls In un collegio 
Svadoso.V. 18. 
MARGHERITA: Blade Ruriner, Non vit. 


NUOVO CHIERESE: 


RE ‘CHIVASSO, 
NUOVO. MODERNO: Dello sull'auto» 


MAIOR (argo G. Cesare 105, 
‘Orgasmo pomografico. Ap 
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‘SAN GIORGIO - Valentino - Ristorante 


VITTORIA: Sexy poro hot 
NICHELINO 

SUPERGA: chiuso per riposo. 
‘ORBASSANO 

MODERNO: Porky'8 questi pazzi pazzi 

porcelloni. 


CENISIO: Omaggio a Stravineky. 
VALPERGA 


SUPERCINEMA: Incubue, 
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ULTIMISSIMA-BORSA è a pagina 25 


Per l’autotassazione proroga a lunedì 


ROMA — Gar ced prossimo Vultzo giore ile par maggiormente rappresentative a livello nazionale, hanno diimposta! Do) termini hanno subito proroga per impossi- 








etfettuare | versamenti dell'autotassazione. Lo ha stabilito dichiarato la cessazione dello sciopero, mentre potrebbe- bilità adempimento, causata dalle agitazioni 





delle Finanze dopo fa decisione della Fib di: ro:permanere, sino arfine settimane, difficoltà in servizi * }bancario». 
rode scioperi ini bancari concentralf in. oni ibcalie. È luto ad Informare l'Assobancaria, 
«Il ministero — si legge In un comunicato — ha preso «Pertanto — pi notaafb alam ficiunget 1a Immediato avviso a tutti gli istituti di 
‘atto che le organizzazioni sindacali del settore bancario, dicembre costituif‘P'uttir le per i versamenti credito incaricati della iscossione». 
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UCCISO IL «DINAMITARDO » 
VICINO ALLA CASA BIANCA 


Raggiunto dai proiettili dei tiratori scelti - 















Sul furgone non c'erano i 500 chili di dinamite © 








® WASHINGTON — Il «pacifista» che per tutta la 
giornata di ieri aveva minacciato) di far saltare con la 
dinamite il monumento a George Washington, un obe- 























lisco al centro della capitale americana, è stato ucciso 
dalla polizia. Le gi D: 
L'epilogo della drammatica vicenda è venuto dopo L_white House 1 











circa dodici ore di tensione. Gli agenti hanno aperto il 
fuoco contro il furgone con il quale l'uomo tentava di 
luggire in direzione della Casa Bianca. Ill «pacifista» è 
stato raggiunto al:capo da un prolettile ed è spirato 
quasi all'istante. Nell'automezzo che, ormai senza 
guida, si è rovesciato in una curva, non è'stata rinve- 
nuta traccia di esplosivo. 

‘Tutto era iniziato nella mattinata di ieri, quando un 
uomo si era avvicinato all’obelisco guidando un fur- 
gone sul quale campeggiava la scritta: «Priorità nu- 
mero uno: bandire gli ordigni nucleari». Indossava 
una tuta da motociclista e aveva sul capo un casco 
che gli nascondeva completamente il volto. E' sceso 
dall'automezzo e ha intimato alle persone che si tro- 
vavano accanto al monumento di allontanarsi. 
































\TORE ACCANTO AL FURGONE 
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CITTA’ DI TORINO 


CORSI BANDISTICI 
CIRCOSCRIZIONALI 


Su proposta del Sindaco, organizzati dagli Assessorati 
al Decentramento e alla Gioventù del Comune di To- 
rino, con il patrocinio della Regione Piemonte, Asses- 
sorato alla Cultura ed in collaborazione con l'ANBIMA 
(Associazione Nazionale Bande Italiane Musicali Auto- 
nome), sono stati istituiti 12 Centri Musicali permanenti 
destinati alla formazione di Corpi Bandistici Circoscri- 
zionali 

Scopo precipuo dell'iniziativa è di portare la musica 
bandistica nei, Quartieri, dando modo a molti cittadini 
ed in particolare ai giovani della Città di incontrarsi 
con la musica ed offrendo loro un impegno costruttivo 
e socializzante, 

| corsi si svolgeranno presso le sedi delle seguenti Cir- 
coscrizioni: 

Quartiere 6, via Saccarelli 18 

Quartiere 7, via Sassari 1 

Quartieri 9 © 2, via Nizza 168 

Quartiere 10, via Monte Pasubio 65 

Quartiere 12) via Romita 15 

Quartiere 13, via Monte Ortigara 95 

Quartiere 14, via Passo del Brennero ang. via Capelli 
Quartiere 15, corso Cincinnato 115 

Quartieri 16 © 17, via Ponderano 20, 

Quartiere 19, piazza Rebaudengo 23 

Quartiere 18, corso Vercelli 247 

Quartiere 23, strada Castello Mirafiori 45. 

Ogni corso, aperto ad un massimo di 70 allievi dai 10 | Î GIOVANNI FASANA (87 ANNI) E DAVIDE CAMANDONA (11) HANNO 
anni in su, sarà triennale e le lezioni saranno tre alla | Î RAPPRESENTATO LE DUE GENERAZIONI CHE RACCHIUDONO 
‘settimana della durata di 4 ore; all'apertura dei 2° anno QUELLE DEI DUEMILA PARTECIPANTI AL TORNEO DI «STAMPA 
potrà costituirsi ufficialmente il gruppo bandistico. SEA E ENTRAMEL E HANNO DAVUTO ZUNE RICONOSCIMENTO; 


Îl programma sarà condotto in collaborazione con en e. 
Le donne più forti 













































































l'Associazione ANBIMA sotto la direzione dididattica e 
organizzativa del M.to. Antonino Tatone. 

1 corsi avranno inzio il 15 dicembre p.v. e termineranno 
per la stagione ‘82-83 il 30 giugno. 

La quota di iscrizione al corso triennale è di L. 10 mila 
per ogni allievo e comprende la fornitura del materiale 
didattico occorrente. 

In ogni sede si costituirà una biblioteca musicale ad in- 
dirizzo bandistico e saranno organizzati concerti con 


bande già affermate. L'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 





un grande artigiano 


LETTI IN FERRO E OTTONE 

RETI ORTOPEDICHE 
Via Cigna 8 - TORINO - 52.11.573 

salone celLA STAMPA 

Libraria Concessionaria dll'ttuio Poligrafico e Zecca dello Stato 


Via Roma, 80 - Telefono 517.958 
Vendita pubblicazioni d'arte, letteratura e legislative 


LONDRA #6%o% 

TORINO e MILANO 
partenze giovedì e domenica 
Quote da L. 200.000 andata e ritorno' 





Informazioni e prenotazioni: 


VACANZE. via s. tommaso 20 
TORINO - Tel. 517.506 
oppure presso il vostro agente di viaggio 


RIPRODUZIONI A_TIRATURA LIMITATA 
IM ASSOLUTA, FEDELTA” ALL'ORIGINALE 
UNCARTE VIVA ALLA PORTATA DI TOTTI. 


«EDIZIONI DEL NOMADE» 
via Lamarmora 35 - 10128 Torino 
CATALOGO A RICHIESTA 


RIPRODUZIONI DI STAMPE ORIGINALI ANTICHE 


In vendita da: LIBRERIA «PIEMONTE IN BANCARELLA» 
corso Siccardi 4/A - 10122 Torino, telefono 011 533.932 


SEGHETTO VII LA 


Ca eg EnI fi ORBITALE 
A a DN 44 

ce LINA 

L: 39.900 


NSA 
ago 


E De 
A ST 
Li STTINEZIEN 


RIEN COSE RAI RIPORTA LIAN ZI 





















| FINALE LAMPO 


In poco più di 40' Oreste Giacca e Raffaele 
Venittelli si sono assicurati per 21 a 11 il pre- 
stigioso successo nel maxi-torneo di scopone 





Con un fantastico crescendo, dopo un avvio piuttosto 
‘mòdesto e poco confortante (nel punteggio), Oreste Giac- 
ca e Raffaele Venittelli hanno vinto per 21 a 11 1a finalis- 
sima (arbitri: Micca, Balocco e Caldera) del 3° Torneo di 
‘scopone scientifico alla baraonda organizzato da «Stam- 
pa Sera» in collaborazione con l'Assessorato allo Sport e 
la fabbrica di carte Dal Negro di Treviso. In premio ai 
vincitori sono andati due imponenti trofei e le preziose 
targhe d'argento con medaglia d'oro messe in palio dal 


nostro giornale. 


Tloro avversari, Claudio Roviera di Torino e Dante Ca- 
ligaris di Bruino, erano partiti benissimo tanto che alla 
prima «smazzata» erano in vantaggio per 6 a 2 e, dopo la 
seconda, 8 a 4. Nelle quattro «mani» sticcessive, però, i 
neocampioni realizzavano una eccezionale sequenza di 
quindici punti (4, 4,3, 4) lasciandone ai rivali soltanto tre e 
poi «chiudevano» alla grande, con un ulteriore 4-0 in loro 
favore, alla settima «smazzata», dopo poco più 40' di 


gioco. 


In semifinale la coppia Giacca-Roviera aveva superato 
per 21-12 Valerio Bovolenta (Torino) e Mario Alberto 
(Montanaro), mentre Venittelli e Caligaris avevano bat- 
tuto per 21-16 Mauro Busca (Torino) e Ciro Di Silvestre 


(Nole Canavese). 


Cala il sipario su una competizione, unica in Italia nel 
suo genere, che ha evidenziato il grosso interesse per il 
gioco dello scopone scientifico richiamando una folla di 
circa 2000 giocatori. I molti consensi ci fanno promettere. 
per'83 una ancora migliore edizione del torneo. 


Guido Tolazzi 


Primi in classifica 


1) Oreste Giacca e Raf- 
faele Venittelli; 2) Dante 
Caligaris e Claudio Ro- 
viera. 

8) e 4) M. Busca, ©. Di 
Silvestre, V. Bovolenta, M. 
‘Alberto. 

5) E. Scatà, G. Milan, G. 
Sartore, A. Guglielmone, 
D. Coggiola. L. Franchino; 
F. Farina, D. Siciliani. 

9) L. Lagostena, F. Curi- 
no, G. Canta, M. Fasciola, 
P. Torti, A. Abrate, M. Pa- 
sotto, O. Fasolis, A. Albino, 
F, Filoni, B. Gissi, F. DII- 
berto, M. Noè, M. Varetto, 
S.Grand, M.Griffa. 

17) G. Borca, G. Pozzato, 
N. Pelizzari, L. Perrone, R. 
‘Achilli, U. Pagura, G. Brù 
sa, G. Andriani, F. Bruno, 
‘A. Quaglia, A. Aimar, L. 
Passerino, P. Piana, L. 
Martelli, P. Girivetto, F. 
De Grandi, F. Badellino, F. 
Porporato, A. Rasè, V. Ga- 
lante, M. Comparetto, L. 
Cravero, A. Fiabane, R. 
Bracchi, L. Marenco, L. 
Alessiato, C. Luciano, R. 
Caruso, E. Gamba, P. Pit- 
tavino, S. Buonomo, G. 
Astolfi. 

39) T. Merlo, A. Manca, 
L. Cubito, A. Saracco, A. 
Carena, A. Farioli, P. Gior- 
da, A. Mattalia, Maria Lui- 
sa De Chiesa, P. Calvi, O. 
Gemma, G. Vallero, O. 
Bergero, M. Cavazzi, M. 
Gaudiosi, P. Vassallo, A. 





ci 
MOLTA CONCENTRAZIONE 





Lucciotto, G. Magno, E. 
Lentini, G. Sangiorgio, S. 
Testera, P. Levis, D. Balli- 
sal. G. Pusateri, G. Cernel- 
li, G. Segato, G. Valiante, 
G. Zuppel, L. Conterno, 
Dina Bertone, R. Ghibò; G. 
Ughetti, A. D'Alessandro, 
©. Gravant, G. Civalleri, C. 
Corio, E. Murtas, G. Car- 
mellino, L. Fusetti, C. Fab- 
bri, A. Righetti, A. La 
Giola, L. Moretti, D. Acca- 
stelli, T. Boccardo, M. Gel- 
mini, A. Rolando, M. Bar- 
bin, D. Valle, C. Battaglia, 
F. Velico, A. Negri, G. Ra- 
viola, R. Spanò, G. Crosa, 
L. Brambilla, L. Tessari, L' 
Lunardi, G. Barbaro, G. 
Cesino, M. Cerutti, R. Ra- 
mello, F. Verni, F. Nas Na- 
retto. 


LINO MARENCO, 
EX VINCITORE DEL TORNEO. 
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Le cronache sono costret- 
te a scrivere oggi la parola 
«fine» in calce al terzo tor- 
neo. di scopone scientifico 
che, per'una ventina di gior- 
ni, ha calamitato l'attenzio- 
ne di migliaia di cultori del- 
l'antico gioco nazionale. La 
«mazi-sfida» indetta dal 
nostro giornale si era aperta 
con 1024 giocatori il 28 no- 
vembre, ne aveva visti al- 
trettanti in lizza domenica 
scorsa e si è chiusa nella 
giornata di ieri con la calata 
su Palazzo a Vela dei 128 ri- 














masti in gara 
Alcuni erano davvero i 





























‘più forti, altri forse soltanto 
figli prediletti della dea 
‘Fortuna. Comunque anche 
ieri, dalle 8 del mattino alle 






















































































18.si è ripetuto, suun campo 
di gioco alquanto più ri- 
stretto, tra momenti di ten- 
sione, di gioia e di delusione, 
il rito di un'inappellabile 
selezione. E il momento del- 
la verità è venuto quando 
fuori i dispositivi elettronici 
avevano già fatto scattare 
gli interruttori dell'illumi- 
nazione pubblica e le brume 
depositavano su erba e ce- 
mento i loro umori inverna- 
ti. Erano rimasti în quattro, 








IL CAMPIONE ITALIANO RAFFAELE VENITTELLI 


Il sorteggio 


Alia presenza di un rappresentante dello sti- 
dio notarile: Morone di Torino ha avuto luogo 
ieri, alle ore 17, l'estrazione del premi in pallo 
fra tutti | concorrenti che avevano pagato l'iscri 
zione «intera» al 3° Tomeo di scopone scientfi- 
00 «Stampa Sera» - «Dal Negro: 

Come risulta dal relativo verbale sono stati 
estratti | seguenti nominativi, vincitori del premi 

Ciclomotore Gilera Piaggio «GSA=» al 
signor Pier Luigi PIOVANO, Torino (n. 
402). 

Ciclomotore Gilera Plaggio «GSA» al 
signor Luigi GALANTE, Torino (n. 852). 

Televisore a colori Brion Vega al signor 
Piero Mario Armando LEVIS, Mazzè (n. 
369). 

Televisore a colori Brion Vega al signor 
Giuseppe SARACCO, Moncalieri (n. 373). 

Confezioni di 16 mazzi di carte reglo- 
nali italiane Dal Negro _ai signori: Mario 
TIDDIA, San Mauro (n. 443); Giuseppina 
GIORCELLI, Torino. (n. 1190); Domenico - 
LORUSSO, Torino (n. 1716); Umberto 
BUSSI, Collegno (n. 1191); Dario OTTA- 
VIANO, Asti (n. 541). 

Confezioni: della Profumeria Selva di 
Torino al signori: Cesare BERNABEO, 
‘San Mauro (n. 1198); Antonietta PLUMIS; 
Collegno (n. 128); Sergio CUCCIATTI, To- 
rino (n. 854). 

1 vincltori del due ciclomotori debbono met- 
terni in contatto con l'Ufficio Promozione e Svi- 
luppo (tel. 6568/399). 

















DA 


‘CLAUDIO ROVIERA, ORESTE GIACCA, RAFFAELE VENITTELLI E DANTE CALIGARIS 













































































































































































IL'TAVOLO DELLA FINALISSIMA; E' iL MOMENTO DELLA VERITA” 
(SERVIZIO FOTOGRAFICO DI SERGIO SOLAVAGGIONE) 
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ailati di un tavolo. Sembra- | Nel frattempo avviene il 
vano naufraghi su una 20t- | sorteggio dei premi fra tutti 
tera nell'immensità di quel | i concorrenti: due motoci- 
palazzo. Tutto attorno una | clette, due tv color, profumi, 
folla muta, tesa più di loro | collezioni di 16 mazzi di car- 
ad'ogni palpeggio delle nove | te regionali messe in palio 
carte strette tra indice e | dalla «Dal Negro», che fan- 
pollice. no parte di una grossa novi- 
Tre arbitri dagli sguardi | tà per giocatori e collezioni- 
severi verso la folla e attenti | sti. Racchiuse in un cofa- 
ai giocatori. Le carte calano | netto vengono lanciate în 
lente, posate sul tappeto | questi giornì sul mercato. 
verde come preziosi cristalli:| Una primizia dunque per 
antichi. Sono di fronte, soci, | chi ha partecipato al torneo 
Reffaele Venittelli (campio- | di «Stampa Sera». La stessa 
ne italiano în carica) e Ore- | azienda di Treviso, produt- 
ste Giacca (gran giocatore) | trice da oltre 250 anni di 
contro Dante Calligaris e | carte da gioco, ha messo a 
Claudio Roviera. Il destino | disposizione un suo funzio- 
del sorteggio ha appena se- | nario, Alberto Mare, un mi- 
parato Roviera e Giuccache | gliaio di mazzi di «Milane- 
nella semifinale erano ac- | si» per i giocatori, assisten- 
coppiati e avevano. vinto. | 2a tecnica ealtri premi. 
©ra il loro destino si divide. | E così il torneo si è chiuso 
Uno dovrà battere l'altro. | con la palma per due cam- 
Uno avrà il trofeo. Tutti an- | pioni, Ma sono rimasti in ol- 
‘paiono sereni, distesi. Il gio- | tre duemila (256 dei quali 
co è gioco e nulla più. E' già | premiati nel corso delle tre 
tanto essere arrivati a quel | giornate di gioco e altri do- 
punto. La spuntano Venit- | dici non da meno grazie ai 
telli e Giacca, ma non ne | sorteggi) ad attenderli al 
Janno una questione d'orgo- | varco, il prossimo anno, nel- 
glio. Sanno che nel gioco | la uova edizione della ma- 
dello scopone, oltre all'abili- | ratona di scopone scientifi- 
tà; c'è sempre l'intervento | co.Im boccaal lupo. 
dell'imponderabile. Vito Brusa 








L'ALTRO VINCITORE ORESTE GIACCA 


Gli altri 128 giocatori 
che hanno ricevuto premi 


Questi giocatori si sono piazzati. a parì merito, dal 129° 
al 256° posto: 

G. Barra, A. Sciretti, L. Cilerai, G. Nepote, C. Mauro, F. 
Bregoli, V. D'Onofrio, G. Abrardì, I. Recchio, F. Burlan- 
do, D. Mastromauro, G. Audano, I, Mariani, D. Capaibi, 
L. Benetti, D. Orsolini, L. Gatto, I. Fogale, P. Ebrì, F. Pi- 
ronti, E. Grasso, G. Trogolo, G. Ferreri, G. Giaretto. L, 
Calvo, G. Bruno, L. Beltramo, L. Malvezzi, S. Golino, A. 
Bulgarelli, L: Martoglio, A. Fondacaro. 

D. Saccione, G. Ciabattini, G. Robaldo, G. Russo, F. Ce- 
na, V. Galante, A. Longhini, L. Merlo, P. Pagano, T. Vi- 
gnati, D. Peiretti, D. Raimondo, F. Romanin, A. Ruffin, 
M. Costa, D. Tonutti, U. Petruccioli, ©: Cantella, G. Gia- 
notti, F. Cincione, E. Paglieri, G. Spaziani, L. Passerino, 
S, Moncada, P. Peila, P.G: Pesce, G. Ferraris, A. Scian- 
dra, O. Martinelli, V. Sperone, U. Fabris, C. Meda. 

A. Brunasso, M, Rocci, F. Busé, M. Comba, M. Concas, 
O. Carello, B. Biasiol, L. Ozzello. G. Accornero, G. Basa- 
no, L. Mazzoglio, U. Bertolino, A. Longo) G. Nadai, R. 
Miola, S. Rosito, S. Mattiazzo. P. Boccalatte, A. Nava, L. 
Facchinetti, G. Pais, B. Ferrero, C. Mauro, L. Mazzola, L. 
Gatto, S. Zuccoli, G. Sicco, V. Mosto, R. Mentali, V. Milli, 
L. Moletto, B. Donadio. 

P.G. Andriollo, A. Peloso, M. Aliberti, B. Serra, F. Ga- 
staldi, L. Ossati, G. Ferreri, V. Aliberti, V. Laccetta, ©. 
Rumora, P. Eandi, A. Costelli, Jole Mazzoleni. A. Fiorin, 
R. Costanzo, M. Polato, R. Salto, S..Filippi, F. Majotti, M. 
Bertone, A. Merlo, L. Negri, S. Damiano, R. Speroniero, 
A. Di Pellegrino, V. Coppola, M. Ramondetti, A. Scian- 
‘dra, B, Silvestri, G. Toniato, G. Granetto, A. Alice. 





de. Ca 


STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 








gravissima la donna feri- 
ta ieri sera a coltellate da un 
rapinatore. Emilia De Cesare, 
38 anni, è stata ricoverata al 
reparto rianimazione del Ma- 
ria Vittoria dopo che la lama 
le ha trafitto un polmone vici- 
noal cuore nella sua pasticce- 
ria di via Borgaro 82. Con il 
marito Vincenzo Guardia, 45 
anni, aveva tentato di opporsi 
a due rapinatori che volevano 
alleggerirli dell'incasso al mo- 
mento della chiusura, 

I sanitari hanno controllato 
per tutta la notte le condizio- 
ni di Emilia De Cesare nella 
speranza che fosse possibile 
un intervento chirurgico, ma 
la donna non si è ancora ri- 
presa abbastanza (ha. perso 
molto sangue) per poter en- 
trare in sala operatoria. Forse 
già nella tarda mattinata sa- 
rà tentato l'intervento per to- 
glierla dal pericolo. 


La rapina è avvenuta ieri 
alle 20: due giovani con il vol- 
to coperto da un passamonta- 
gna sorprendono il pasticcie- 
re Vincenzo Guardia mentre 
sta abbassando la saracine- 


ACCOLTELLATA DAL RAPINATORE 
E’ IN FIN DI VITA ALL'OSPEDALE 


SION nana 


L’aggressione di ieri sera in via Borgaro 82 - Il figlio accorso in aiuto di padre e 


madre ha messo in fuga i banditi - La donna non ancora operata al Maria Vittoria 
ATTIVITA TNTAIIMITTVMVA IVATO ILARIA ATTACCA RI 


‘sca del negozio. Nel retrobot- 
tega ci sono la moglie ed il fi- 
iglio Costantino di 17 anni che 
‘si cambiano per andare a ca- 
!sa. Il pasticciere viene minac- 
(ciato ed invitato ad aprire la 
[cassa per consegnare l'incas- 
so della giornata. 

L'uomo esita anche se con- 
tro di lui sono puntati una pi- 
stola ed un coltello. Un bandi: 
to spara un colpo sul soffitto 
per dimostrare che fa sul se- 
rio, E' l'episodio che fa preci. 
pitare la situazione. Costanti 
no Guardia sente lo sparo, 
esce dal retrobottega e con 









LEROY, 


un produit de BAUME & MERCIER 


impermeabile, in acciaio spi 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
PERL PIEMONTE: 


ACQUI TERME 
iL NEGOZIETTO di CODUNI 
5 ROBUSTI Sdf 
Via Gara, 0 


ALBA 
LG. MARTINELLI Sne di 
E MARTINELLI 
Corso Vis Emanuie, 22/C 


Al 1 
‘COPPO GIAN PIERO 
Va Dante, 69 


ASTI 
UTARI MARIO 
Piazza S Stcondo 21 


BIELLA 
PIVANO MARTINO 

Va Rana, 4 

CAMERI 
BOVELIOS'PONNT di 
BOVOLENTA E. 

CASALE MO? 

BAZZANI 

tia Rena. 75, 

chivasso 

CENA di CENA ANGELO e 
Ci Sne 

Via Torino 91 





ROSA MIRKO 

Via S Agi, 17 
‘0 

BORRA LUIGI di 

DELLAVESA V, 

Via Pina, 28 


NOVI LIGURE 
Rizzo 

Vinto A Salfi 100 
ori 
GIACOMETTO 
x 

AGLIANI 
Mia Madam 
ALBERA 
Va Pioto Micca, 9 
ASTRUÙ 
Via Roma, 28) 





ita 36/A 








aeneve 
1830 


Quarzo ultrapiatto, 





«nero opaco» e placcato oi 





BERTOLOTTI 
via Cernaia, 28) 
‘BOCCHINO ERNESTO 
Piazza Carlo Felice, 19 
FAGNOLA Sat 
Via Guribal 38 
FRANCIOSO F.LLI 
Corso G. Cesare. 72 
Lopoti 
Corso Bai, 46 
MACCARIO 
VA PAIA 
MOROSINI 
Vi Micol Fabia 26 
NEGRI 
Vin Nico, 368 
PALMERIO 
Via Roma. deb 
PALVARINI CARLA & C. Snc 
Chtzo Cavo. 48 
RETTA 

a Mongrend 19 
RIGOLI 
Via Chies eta Saluti. 47 
ROSA di ROSA CORRADO 
#C. She 
Vi Arconate. 25 
SCUERO di E. SCUERO 
AC. Sne 
Via Carnia, 2Ic 
SIGNA 
Via È. Capelh 39 
niqUERI 
Corso Vit. Emanuse, 100 
TRUCCHI Giolelli Srl 
vi Ganboldi © 
uRBII 
Via Lagrange. 31 
VALEN: 
SOGGIA LORENZO 
Vale Republica 


fee 


AOSTA 
‘TROSSELLO Eredi 
Via Do Tar 98 































l'irruenza dei suoi 17 anni si |f 


butta sui rapinatori. Uno dei 
due, quello con la pistola, si 
Spaventa e fugge inseguito 
(dal ragazzo. Reagisce anche il 
‘padre che tenta di bloccare il 
bandito rimasto in negozio 
‘Aiutato dalla madre uscita 
‘anche lei dal retro. 

Nella colluttazione il rapi- 


natore, per divincolarsi, inizia |i 
‘a vibrar fendenti: la coppia |{ 
viene ferita. per l'uomo le col- |i 


tellate al capo ed alla schiena 
non sono gravissime (i medici 
lo ricoverano con 30 giorni di 
guarigione) ma Emilia De Ce- 
ISare giace al suolo con un pol- 
mone squarciato. Anche Co- 
stantino Guardia, mentre 
rientra în negozio dopo aver 
invano inseguito il malviven- 
te si prende una coltellata al 
braccio dal giovane masche- 
rato che si sta precipitando 
verso l'esterno. Al ragazzo 
[Seppur ferito non rimane che 
dare l'allarme per avvertire 
polizia e ambulanze. Al Maria 
Vittoria i medici si rendono 
[subito conto della gravità del- 
la De Cesare trasferendola 
dal pronto soccorso alla riani- 
mazione in attesa di poterla 





operare. 


COSTANTINO GUARDIA 


LA MADRE DI COSTANTINI 






‘A, CON LA SORELLA 


Quanta energia brucia il Piemonte? 


III non ron 


In un libro di 450 pagine gli esperti della Bocconi hanno tracciato le ipotesi per il 


futuro - Il consumo complessivo per abitante superiore a quello medio nazionale 
MAHATMA AAA IATA 


Quanta energia «brucia» il 
Piemonte? Come ridurre il 
‘passivo, sempre pesante, del 
bilancio energetico regionale? 





echi di cronaca 
Gasolio serbatoio bucato 


il costo del riscatamento può, essere 
SEfaO) Intera dopo 4 ni tono Do: 

D'ni sono 
Tosl © bucati Devono essere vevicati| 
Ghlemateci. "Dia" “Bartero, "in 
511/206v060. 


Magazzino Musicale Bra 
(Cn) aperto 7 giorni su 7 
2000 mq di esposizione 
vasto onsortmento ci pinclero, orsi 
Sietroniei, tru 

ne gratia niague, ocleggi 
Femioni. Bra (CD) Frazione More al] 
1720.5602: 


Bagno! Bagno! Bagno! 
Direttamente in fabbrica 
Box goccie, specchiere, accessori: 
tateci alla DEALÒTO Bagno, va Nizza 41 


© va Centallo 11 (Lungo Stra Calo) 
851.598. ca > 








NOLEGGI 


Con e senza autista 


VETTURE 
FURGONI 
CENTINATI 
AUTOCARRI 


TARIFFE SPECIALI 
da 5 ore a 1 mese 


Assicurazioni 
CASCO e COLLISIONE 
SERIETA’ 

SICUREZZA 

RISPARMIO 


Via S. Antonino 58 
Tel. 72.74.94 
TORINO 


Le risposte sono distribuite in 
‘450 pagine di un libro che la 
Federpiemonte insieme all'U- 
ione delle Camere di com- 
mercio pubblica in questi 
giorni. Sono il risultato di me- 
si e mesì di lavoro che hanno, 
impegnato a fondo gli studiosi 
dell'Istituto delle fonti di 
energia dell'Università Boc- 
coni. 

Tracciato il quadro dei con- 
sumi degli anni passati, gli 
esperti disegnano anche i 
‘nuovi orizzonti delle necessità 
costruendo ipotesi. minime, 
‘massime e medie per gli anni a 
venire. Le statistiche emergo- 
no da una indagine che coin- 
volge 350 aziende produttive. 
La «sonda» dei ricercatori 
drena il terreno poco cono- 
sciuto dei diversi usi dell’ener- 
gia, confronta i risultati, stu- 
dia i comportamenti, cerca di 
‘capire i meccanismi che rego- 


PROCHET 


LISTE DI NOZZE 
ia Pietro Micca, 6 
Concessionario 


Christoflle 








lano la vita energetica del 
| Piemonte. Tutti questi tenta- 
tivi sono inquadrati ed inca- 
malati con grande rigore 
scientifico. 


La domanda di energia tn 
Piemonte e Valle d'Aosta è 
‘cresciuta costantemente dal 
‘1963 ed è destinata a salire an- 
cora nell'ipotesi che tutti si 
augurano di una lieve ripresa 
dell'economia o nel caso di un 
nuovo miracolo economico. Il 
‘consumo complessivo per abi- 
tante è stato nel ‘78 superiore 
a quello medio nazionale ma 
inferiore ad esempio a quello 
della Lombardia. 


Quale ruolo svolge l'elettri- 
cità in questa montagna di ca- 
lore necessaria per far «gira- 
re» l'azienda-Piemonte? Nel 
’78 il 50 per cento dell’energia 
«bruciata» era elettrica, il 18 
nucleare, il resto ricavata dal- 
l'uso del carbone e del me- 
tano. 


Il deficit elettrico regionale 
lè sempre aumentato dagli ini- 
|zi degli «Anni Settanta» per 
[raggiungere nel ‘78 il 31,5 per 
[cento del fabbisogno. L'Enel 
(detiene in Piemonte il 72 per 
[cento della produzione elettri- 
ca, l'Azienda elettrica munici- 
[palizzata di Torino il 13, gli 
lautoriproduttori poco più del 
a. 

I ‘programmi dell'Enel pre- 
[vedono entro 11 1990 lo svitup- 
[po intensivo, là dove è ancora 
‘Possibile, della produzione 
elettrica, la localizzazione di 
‘una centrale nucleare con due 
unità standard da 1000 MW. 
ciascuna e l'insediamento di 
[due gruppi a carbone nella 
centrale di Chivasso. Se que- 
Iste opere saranno realizzate 
lentro i prossimi dieci anni, il 
[Piemonte sarà in grado di of- 








frontare; senza drammi, la 


[nuova e ipotetica domanda di 
energia. 


Fernando Amman e Gio- 
'banni Penati insieme alla loro 
|équipe di ricercatori si avven- 
turano poi, nel libro dal titolo 
«L'energia in Piemonte», nei 
[complicati scenari del calore 
[necessario a mondo produtti- 
vo regionale, alla gente, agli 
lenti pubblici. Ed è una casca- 
ta di tabelle, raffronti, varia- 
Dili che certamente contribui- 
ranno alla costruzione di un 
bilancio dell'energia indi 
|spensabile per i prossimi anni. 


«La ricerca spiegano 
[Giorgio Frignani, presidente 
[della Federpiemonte, e Attitio 
|Castellani, presidente dell'U- 
[mioncamere piemontesi — in- 
(quadra l'offerta e la domanda 
[di energia, fornendo un'am- 
pia e sistematica informazio- 
ne. Con questo lavoro voglia- 
mo offrire un contributo 
Iscientificò, conoscitivo e pro- 
positivo valido anche per con- 
tribuire a definire un proget- 
to operativo di intervento re- 
gionale in campo energetico». 


Dall'indagine della Feder- 
piemonte risulta evidente il 
[cammino compiuto in questi 
[ultimi anni per diversificare 
lal massimo lo sfruttamento 
delle fonti energetiche. Ci so- 
no i diagrammi che indicano 
il forte sviluppo e la continua 
Crescita dell'uso sia industria- 
le che civile del gas metano e 
‘ci sono soprattutto gli studi e 
le analisi su come viene utilie- 
‘eata l'energia. La lunga ricer- 
(6a, proprio per queste ragioni, 
‘entra a pieno titolo a far parte 
‘dello sforzo che impegna tutti 
‘a preparare le scelte capaci di 
‘decidere le sorti energetiche 
(del Piemonte di domani. 
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‘PRO NATURA’ CONTESTA 
IL PARCO DELL'ORSIERA 


idioti nni 


E' il più grande della provincia di Torino - Ma i confini 


sono stati ristretti rispetto al progetto della legge istitutiva 
[EE VAIIAAACRAMA AVATI ILARIA IAA 


Lassù, tra i monti delle valli 
Susa, Sangone e Chisone, sta 
nascendo il parco alpino re 
gionale  dell'Orsiera-Roccia- 
ore. Sono 8520 ettari di grande 
interesse. naturalistico, pae- 
saggistico e faunistico. Ma sa- 
rà un «parco di pietre»? La 
Pro Natura contesta l’attuale 
delimitazione dei confini e 
chiede che siano ampliati per 
‘proteggere aree più ampie. 
L'Orsiera-Rociavrè  com- 
prende zone montane dei Co- 
muni di Bussoleno, San Gio- 
rio, Mattie, Villarfocchiardo 
in val di Susa; Couzze in val 
Sangone, Roure e Usseaux in 
val Chisone. Ma i suoi confini 
sono tuttora in discussione € 
le polemiche non mancano. 
«Siamo stati noi a definirlo 
un parco di pietre — afferma 
Walter Giuliani, vicepresi- 
dente della Pro Natura — La 
nostra iniziativa per realizza- 
re questo parco risale al 1970, 


Convegno 
sull’industria 


«L'industria per il futuro 
delle grandi aree urbane» è il 
tema del convegno promosso 
dall'Unione industriale, che si 
terrà nella sede della stessa 
associazione lunedì prossimo, 
il 13. Tra gli altri, parteciperà 
il ministro dei Lavori pubbli- 
ci, Nicolazzi. 

‘Nella prima parte del con- 
vegno (apertura di Frignani) 
si parlerà di quel che si è fatto 
e si sta facendo in città come 
Torino, Lione è Dilsseldorf per 
esempio; nel pomeriggio (in- 
troduzione di Pininfarina), 
emergerà il ruolo delle diverse 
Jorze — politici, imprenditori, 
finanzieri — appunto per il 
futuro delle aree metropoli 
tane. 

Tra gli interventi previsti fi- 
gurano quelli di Carlo Euge- 
nio Rossi, Gambarota, Quaro- 
ni, Bastianini, Mazza. Ci sa- 
ranno anche comunicazioni di 
Enrietti, Maccari e Novelli. 





DAI 








anno! europeo per la conser- 
vazione della natura. Poi, in- 
serito nelle leggi regionali dei 
parchi del ‘77, al momento di 
formulare la legge istitutiva 
(eravamo nell'80 in clima elet- 
torale) ci furono compromessi 
€ concessioni sui confini». 
Così questi salirono dai mil- 
le metri ai 1700, escludendo la 
zona di Pian Cervetto, Monte- 
benedetto ed i rifugi Toesca, 
Balma; Palè, Puye, Pequerì. 
Tutto cioè, mentre le proposte 
comuni della Pro Natura e 
(della Comunità montana del- 
Îla bassa Val di Susa venivano 
leluse. A Mattie addirittura $ 
[cacciatori intimorirono i con- 
tadini dicendo che li si voleva 
lespropriare dei toro terreni. 
«Vasti boschi rimasero così 
‘fuori dai confini naturali:del 
parco, Ciò ora è causa di una 
(difficile gestione degli equili- 
‘bri ecologici — continua Wat- 
ter Giuliani —. Praticamente 
‘è una situazione analoga a 
(quella che sì è creata per il 
[Gran Paradiso, 
Nell'Orsiera-Rocciavrè vi 
sono anche dieci lagni, di cui 
#1 Ciardonnet a 2500 metri; gli 
alpinisti e gli escursionisti 
hanno a disposizione diciotto 








® Stasera alle 21,15, al 
Circolo della Stampa, cor- 
‘50 Stati Uniti 27, presenta- 
zione della cartella di Tino 
Aime «Mountanho d'oc - 
Un pittore e tre poeti occi- 
tani». Le poesie sono di To- 
ni Bougrier, Ernesto Ca- 
ballo e Tavio Cosio. Testo 
di Edoardo Ballone. 

# Alle 21 al Centro del- 
la Cassa di Risparmio, cor- 
50 Stati Uniti 23, conferen- 
za su «Oggi: socialismo. 
Domani..... Intervengono 
Liviò Caputo, Mario Cervi, 





ascensioni su altrettante 
‘montagne, tra le quali i famo- 
si torrioni della Punta Cri- 
stalliera. Dal punto di vista 
‘geo-morfologico la complessi 
tà di queste montagne è og- 
getto di studio dell'istituto di 


(Geologia dell’Università di To- 
rino: 


Ricca è la funa: tassi, volpi, 
cinghiali, cervi, camosci, mu- 
fioni, lep 





Contemporaneamente però è 
molto diffuso il bracconaggio 
‘e recentemente a Mattie sono 
stati sorpresi dei cacciatori 
che avevano catturato alcune 
prede. 

«Proseguiremo nella nostra 
battaglia — conclude Walter 
Giulîani — avremo incontri e 
dibattiti. con le amministra- 
zioni locali e con il consiglio 
‘direttivo del parco. Che, se ta- 
le deve essere, deve avere 
(confini adeguati. Non gli at- 
tuali». ) 

Per il parco Orsiera-Roc- 
(ciavrè è giù stato approvato lo 
[statuto e il primo bilancio è di 
71 milioni. Presidente è Mau- 
ro Berger di Roure. Il parco è 
praticamente il più vasto del- 
laprovincia di Torino. g.a. 


Ortigara 95, la mostra 
«L'evoluzione e l'origine 
dell'uomo», organizzata in 


ciazione antropologia ed 
etnologia - Amicì del Mu-.| 
seodi Torino. 


e Alle .20 il cardinale 





Piero De Garzarolli, Ugo 
Intini, Piero Ostellino. 

e Si inaugura alle 18 
presso il Centro Civico di 
Pozzo Strada, in via Monte 





del Rotary Torino Nord, al 
Jolly Ambasciatori, sul te- 


ma: «La presenza della 
chiesa + nella società 
d'oggi». 


collaborazione con l'Asso-,! 


Ballestrero parlerà ai soci | 


per 4 


Accade che un giorno, du- 
rante un. servizio a Cuba, 
aspettando un'improbabile 
intervista da Fidel Castro, 
due giornalisti decidano 
un'impresa che li veda non 
più testimoni ma protagoni- 
‘Sti: e nasce questo raid in ca- 


; | notto alle origini del Nilo, il 


padre: dei fiumi, partenza 1'8 
gennaio, ritorno dopo un me- 
se se tutto filerà liscio. Per- 
corso: 3500 chilometri dal La- 
go Vittoria in Uganda sino a 
Giuìba in Sudan.I due giorna- 
listi sono Francesco Fornari 
inviato de La Stampa e Anto- 
‘nio Fulvi de La Nazione. 


Il progetto si consolida ra- 
‘pidamente: entrano. a far 
‘parte altri due nostri colleghi, 
‘Filippo Abbiati de Il Giorno e 
[Carlo Marincovich de La Re- 
‘pubblica. Riusciranno i nostri 
[Quattro moschettieri a supe- 
rare le enormi difficoltà e a 
[chiudere felicemente questa 
loro avventura romantica nel 
tempo della conquista dello 
spazio? «Abbiamo fiducia» 


e'Alle 20 a Villa Mor- 
fort's di Castiglione Tori- 
nese, per il Rotary Chivas- 
so, Enrico Zavoli parla su 
| Ler.tuitela dell'invenzione 
'edmeiicerca della novità». 
‘Alfe 1730 a Palazzo 
Bricherasio, via Lagrange 
20} celebrazione della gior- 
nata dei diritti dell'uomo: 
‘iadividuo e le relazioni 
internazionali». Parla Lui- 
gì Bonanate. 
® Oggi dalle 9 alle 19 e 
dalle 15 alle 18 a Palazzo 
Nuovo, conferenza di fa- 
| coltà ’ sull'organizzazione 
didattica. I lavori si tengo- 
| no nell'aula 2, primo piano. 
| Pertutto il giorno è sospe- 
| sal'attività didattica. | 
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dice Fornari, 
gnarsi troppo. 
Il raid è stato presentato le- 
ri dal capo dell'Ufficio Stam- 
pa del Casinò, Benito Rusci- 
gni il quale ha ricordato co- 
me, ad un secolo dai viaggi di 
Henry Morton Stanley, il Nilo 
conservi inalterato il suo fa- 
scino. Madrina, una stupenda 
ragazza di Torino, Silvia Gar- 
gari, quasi attrice, un metro e 
80 di bellezza mediterranea. 
Con i quattro giornalisti (era 
(curioso vederli, una volta tan- 
to, al tavolo della conferenza, 
cioè dall'altro versante della 
barricata) partiranno due 
esperti driver, i torinesi Ange- 
lo Colli e Paolo Novaresio: su 
due Land Rover seguiranno 
finché sarà possibile, sulle 
sponde del fiume, il viaggio 
del gommone, portando car- 
burante, pezzi di ricambio e 
tutto il materiale necessario. 
‘Spaghetti compresi. 

Il Nilo è ancora affascinan- 
te per l'uomo che voglia anda- 
re alla sua scoperta, lungo il 
suo corso s'incrociano misteri 
e leggende antiche, Le sue 
sorgenti furono scoperte nel 
1876 da Stanley ed è significa- 
tivo che anche il favoloso 
esploratore venisse dalla car- 
ta stampata: era un reporter 
del New York Herald. Fino ad 
allora, dall'Egitto all'Uganda, 
correva sul tam-tam delle fo- 
reste la leggenda che le origi- 
ni del grande fiume fossero 
nel regno degli Del_Ma già un 
ufficiale inglese dell'esercito 
delle Indie, John Henning 
‘Speke, aveva dato indicazioni 
più concrete: il Nilo nasceva 
nel Lago Vittoria. 


Gi provò a risolvere l'enig- 
‘ma-Nilo il missionario esplo- 
ratore David Livingstone che 
‘consumò gli ultimi anni della 
[sua vita în una forsennata 


senza impe- 





RE dota 
Mosndbello 


società per azioni 


Potrete gustare il nostro nuovo 


BARBERA del Piemonte 1982 


fiore di prima svinatura 
dell’Azienda Vinicola Mombello 
a partire dal 28 novembre 


di Torino e provincia. 


Un raid in canotto 
alle origini del Nilo 
giornalisti 


nonnina 


Sono Fornari (La Stampa), Fulvi (La Nazione), 
Abbiati (II Giorno) e Marincovich (la Repubblica) 


IIC 


quanto inutile ricerca. Se il 
segreto della nascita del fiu- 
me è stato in parte svelato, 
quasi niente si sa dei primi 
mille chilometri. Il raid si 
spinge quindi in zone ai confi- 
ni dell'ignoto. 

Davanti ad una carta geo- 
grafica ed appunti faticos: 
mente raccolti, Fornari spit 
ga il viaggio. Che ha due lun- 
ghi tratti con alta percentua- 
le di rischio. Il primo, di 800 
‘chilometri, si inoltra nel terri- 
torio ugandese e va in gran 
parte indovinato, poiché le so- 
le carte Nuviali, inglesi, sono 
rimaste al 1930. 

In questo tratto il fiume è 
ribelle: scorre fra stretti ca- 
naloni, sparisce nella foresta 
tropicale, si avventa furioso 
in mille rapide, sì frantuma in 
cascate altissime. «Potrà an- 
che capitarci di dover andare 
‘a riva, canotto in spalla, per 
riprendere il fiume qualche 
chilometro più avanti — dice 
‘Antonio Fulvi —. Impossibile 
programmare, ogni soluzione 
[dovrà essere decisa sul po- 
sto». 

Il canotto pesa 300 chili, è 
lungo 4 metri e 75, e sarà spin- 
to, ad una velocità di corren- 
ite. da un idrojet Piaggio sen- 
[za alcuna appendice sotto la 
[carena per scivolare meglio 
fra le piante e i tronchi d'el- 
bero dell'acquitrino. Sponsor 
ella spedizione la società Il- 
iva di Saronno, la Fiat White- 
lhead, l'Alitalia, l'Agip Petroli 
[e molte altre aziende allmeri- 
tari e di abbigliamento. Noti- 
‘zie durante il raid? Le forniré 
Radio Montecarlo. Sempre 
[che i moschettieri del Nilo rie 
Iscano a trasmetterie. «Il che 
— osserva Francesco Fornari. 
‘molto perplesso — è ancore 
tutto da verificare». 








Guido Coppini 


Grazie all’annata particolarmente 
favorevole e alla qualità delle uve, siamo certi 
di accontentare la nostra affezionata Clientela 


dandoLe la possibilità di gustare 
il nostro prodotto. 


Il nostro Barbera del Piemonte 1982 
è presente in tutti i punti di vendita più qualificati 


E. Ca 


STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 





OSASIO INQUINATA COME SEVESO? 
IL CASO APPRODA IN REGIONE 


III nn nn 


Interpellanza» urgente di Reburdo - Giunta e sindaco sono sempre dimissionari - Ma il le- 


gale della ditta afferma: «Pretestuoso il timore che si vuole suscitare nella popolazione» 
ur 


Giungerà in Regione il «ca- 
so» di Osasio, piccolo Comune 
tra Carignano e Vigone, sul 
cul territorio dovrebbe entra- 
re in funzione lo stabilimento 
«Recycling SpA». con un av- 
veniristico impianto destina- 
to alla trasformazione dei 
fanghi residuati dalla verni- 
ciatura delle auto. Il consi- 
gliere regionale indipendente 
Giuseppe Reburdo, pci, dopo 
le polemiche su ipotizzabili 
inquinamenti. ha presentato 
un'interpellanza — urgente 
preoccupato dalla possibilità 
che territori fertili e ricchi di 
acque siano contaminati. 


Addirittura dopo la «batta- 
glia dei manifesti» del mese 
scorso i cui anonimi opposito- 
ri accusarono con volantini 
affissi ai muri del paese la 
«Recycling» di trasformare 
Osasio in una Seveso (la ditta 
replicò con altri manifesti re- 
spingendo le accuse) la giunta 
comunale al completo sì è di- 
messa. Un invito del Consiglio 
comunale di tornare în carica 
è stato respinto, per il mo- 
mento. sia dal sindaco che da- 


glialtri componenti a giunta. 
Dice lo stesso sindaco Fran- 
[cesco Rossi: 


legali che abbiamo interpella- 
to e che si sblocchi la situazio- 
[ne tra 4 consiglieri poiché al- 
Icuni sono decisamente con- 
trari all'insediamento dell'in- 
'dustria». In effetti all'interno 
‘del Consiglio comunale che 
rappresenta meno di mille 
persone (i consiglieri sono 15 e 
nessuno | è ufficialmente 
ISchierato con questo o quel 
partito) si ha la sensazione 
che le cose si svolgano piutto- 
sto «alla buona». Contempo- 
raneamente però la ditta pre- 
me per avere il permesso di 
iniziare la, produzione soste- 
Inendo che l'autorizzazione 
‘non può esserle negata aven- 
(do già presentato una lunga 
[serie di prove ed analisi effet- 
tuate presso enti pubblici. 
[Non soltanto l'istituto di Chi- 
mica dell'Università e del Po- 
litecnico, ma addirittura un 
perito di fiducia del comune 
[di Osasio, il dottor Spigo. 
[avrebbero confermato l'inno- 


«Abbiamo preso = 
tempo in attesa del parere di 


"LA FABBRI 


‘Cuità delle lavorazioni. Affer- 
ima l'avvocato Ugo Bertello, 
legale della Recycling: «Il fi- 
more di inquinamenti che si 
vuole suscitare nella popola- 
Izione è del tutto pretestuoso. 
Questi "ecologi” anonimi che 
[solo ora stanno venendo allo 





ICA DI OSASIO «SOTTO ACCUSA» 


IScopertò, anche se si conti- 
nuano ad inviare lettere non 
firmate imbucate a Torino, 
vogliono in realtà coprire in- 
teressi privati». 

‘Secondo l'avvocato Bertello 
la trasformazione dei residui 


pellenti e termoisolanti av- 
Verrà con tecnologie sofistica- 
te esclusivamente meccani 
che e non chimiche. Ogni chi- 
lo di vernice che entrerà nello 
Stabilimento sarà riciclata e 


Î| portata via senza che nulla 


[Sta scaricato nel sottosuolo. 
«Addirittura le vasche — pro- 
[segue Ugo Bertello — in cui è 
(depositata la vernice prima 


dell'inizio del processo indu- 


Istriale sono sollevate dal suo- 
lo. Non abbiamo nemmeno 
chiesto il permesso di effet- 


.|tuare scarichi, il ciclo produt- 


tivo non nerichiede». 
Perché allora tanto accani- 


[mento contro un'azienda che 


porterebbe, di questi tempi, 
una cinquantina di posti di la- 
voro? Spiega l'avvocato: «A 
‘parte il fatto che abbiamo già 
[40 domande di assunzione, in 
una zona dove praticamente 
[non esiste disoccupazione, per 
[Cui sappiamo che molta gente 
‘ha compreso che sono solo po- 
chi ad avercela con la Re- 
lcucling, esistono alcune possi- 
bili spiegazioni dell'ostitità. Il 


‘strada dalla fabbrica alla pro- 
vinciale tra Pinerolo e Cari- 
gnano. Forse molta gente pen- 
sava che non sarebbe stuta co- 
Struita perché il Comune non 
avrebbe mai avuto i soldi. In- 
vece la Recycling si è offerta 
‘di pagare quei duecento metri 
di via che toglierebbero il 
traffico pesante dal paese, ma 
anche taglierebbero a metà 
‘molti terreni agricoli. Inoltrei 
capannoni dell'ex sejheria 
Pautasso, dove ora è la Re- 
cycling, sono stati comperati 
‘all'asta dopo parecchie torna- 
te andate deserte. Dal prezzo 
iniziale di 700 milioni l'acqui- 
sto è avvenuto a 320. Si può 
ipotizzare che gente a cui è 
sfuggito l'affare in passato 
‘non abbia ancora perso tutte 
le speranze di cacciare la so- 
cietà e recepire per un bocco- 
ne di pane strutture non più 
utilizzabili». E gli oppositori 
‘cosa ne pensano? Osvaldo 
Ferrero è uno dei consiglieri 
comunali più contrari all'ini- 
zio dell'attività della ditta: 
«Le relazioni tecniche e le pe- 
rizie non hanno dissipato tut- 
ti idubbi come si afferma. Ci 
sono precise norme da osser- 
vare per concedere simili inse- 
‘diamenti e non è ancora possi- 
bile esser convinti al cento per 
cento che la fabbrica non è 
nociva. Un conto è esaminare 
un chilo di vernice trattata 
con il metodo Recycling ed un 
conto è vedere in piena attivi- 
tà macchinari che dovrebbero 
lavorare industrialmente ton- 
nellate di vernice. Il procedi- 
‘mento sarà poi quello descrit- 





toci?». Marco Vaglietti 





INTIMI 


Le indagini sulle due rapine in via Monterosa e in via Geno- 
va - Gli inquirenti non scartano l'ipotesi che si tratti di terroristi 
III IMC 






Nessuna traccia, per il mo- 
mento, dei rapinatori che 
martedì in due azioni analo- 
ghe sono riusciti a imposses- 
sarsi di 800 milioni in contanti 
sottratti agli uffici postali di 
via Monterosa e di via Geno- 
va. La meccanica più o meno 
identica fa pensare che l'idea- 
tore dei due assalti sia lo stes- 
so, la tecnica militare e la 
freddezza usata nelle due di- 
verse rapine porta poi gli in- 
vestigatori a non escludere 
che possa trattarsi di terrori- 
sti che stanno tentando di fi- 


DONATO COVIELLO 


nanziare ‘una ricostituzione 
del partito armato a Torino. 

Ricostrutamo i due episodi. 
Poco dopo le 20, nei locali di 
via Monterosa, usciti i 20 im- 
‘piegati, rimangono Donato 
Coviello, 43 anni, il direttore, e 
la sua vice Rina Mengoni, an- 
che lei di 43 anni. Sono gli ul- 
tiri ad uscire: la donna a pie- 
di raggiunge l'abitazione a so- 
li 100 metri, in via Cherubini 
7, mentre Donato Coviello, 
[Che abita in via Foglizzo, è sa- 
lito sulla sua 132. 

“Ma la vettura non fa molta 
‘strada: in via Val della Torre 
una 131 gli taglia la strada co- 
‘stringendo il direttore dell'uf- 
'ficio postale a frenare brusca- 
mente, poi l'uomo, minacciato 
[Galle armi, non può che obbe- 
‘dire agli ordini: quattro par- 
\zialmente mascherati ed ar- 
mati di pistole lo portano în- 
dietro in via Monterosa. Co- 
viello spiega che non può apri 
re l'ufficio perché le chiavi so- 
‘no rimaste all’impiegata inca- 
ricata di aprire giovedì matti- 

la. I rapinatori non si scorag- 
giano e proseguono nell'im- 
presa, nonostante le compli- 
(cazioni: tutto il oruppo si spo- 
[sta sotto casa della Mengoni. 
Con una scusa Coviello è co- 
[Stretto a suonare al citofono 
led a chiedere alla donna di 
[scendere con le chiavi. Anche 
lei è immobilizzata e costretta 
‘a seguire i banditf. Dal cortile 
quattro rapinatori, il diretto- 
re e la sua vice entrano nel- 
l'ufficio postale passando: per 
il retro e la cassaforte viene 
Svuotata di 700 miltoni desti- 
nati al pagamento delle pen- 
sioni. 

In via Genova la rapina è 
leggermente diversa. I rapina- 
tori si presentano alle 21,30 in 
casa del direttore Giorgio 





(Grant, che vive con la moglie 


‘Anna nella stessa via al nume- 
ro 111. Si fanno consegnare le 
Chiavi dell'ufficio postale, im- 
‘mobilizzano e legano i due co- 
‘niugi. Poi si trasferiscono al- 
l'ufficio postale dove vuotano 
una delle casseforti: bottino 
100 milioni. Nella fretta però 
vembra che non si accorgano 
di una seconda cassaforte che 
dovrebbe contenere una cifra 
più o meno simile, e della qua- 
le posseggono le chiavi. 
Giorgio Giani nel frattem- 
[po riesce a liberarsi e dà l'al- 
larme. La polizia arriva sul 
posto pochi minuti dopo che i 
rapinatori si sono allontanati 
indisturbati. L'unico. segno 
(del loro passaggio è la cassa- 
|forte vuota ed un passamon- 
tagna rosso sul pavimento. 





Muore 
travolta 
da un’auto 


Incidente. mortale in corso 
‘Tassoni angolo via Pianezza] 
questa mattina poco dopo le 7. 
Una donna che stava attra- 
versando la strada è stata 
travolta e uccisa da un'auto. 
Giacinta Chenis, 54 anni, 
‘strada Lanzo 30, frazione 
[Brione di Valdellatorre, è 
morta sul colpo per la gravità 
delle ferite riportate. 
L'investitore è Leonardo 
‘Palumbo, guidava una Giulia. 
La donna si stava recando al 
lavoro alla «Saipe Abrasivi» 
di via Pianezza 300. Gli operai 
della fabbrica, saputo dell'in- 
cidente mortale, si sono radu- 
‘nati sulla strada per protesta- 
re. Lamentano la mancanza 
[di un semaforo. Il traffico è 
rimasto interrotto per un 
‘paio d'ore mentre .il corpo del- 
l'operaia non poteva essere ri- 





|mosso. 


‘di vernici in pannelli idrore- 





[piano regolatore prevede una 
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Incredibile? No! Copro&Intur. 


Conil Sistema Copro &In- 
tur compri una casa e la paghi 
solo per il periodo che uso 
più settimane). 

Perciò ti costa pochi milio- 
ni. È tua per sempre, con ro- 
gito notarile. 

È ben rifinita, tutta arreda- 
ta. Attorno: ristoranti, negozi, 
impianti sportivi. 

Puoi affittarla, rivenderla, o 
scambiarla con un’altra in uno 
dei dava della Copro &In- 

ic al mare (Puglia, 








Calabria, Sardegna). 

È una casa-vacanze e un in- 
vestimento sicuro. 

Non aspettare. Parliamone 
subito! 


ln Sano interessato alle Vi Casewvacanza, 
e desidero maggiori informazioni, 
Li sca 





NL 


IT TRL I 


i DRR della Coproprietà_ | 





Sede: 20125 Milano, Via A. da Giussano 1/A, tel.: 02/49.88.195/6/7/8. 


Napoli: 081/31.47.67 Bari: 080/21.67.13 









Via CASSINI 46 - Tel. 50.58.58 
Via ROSSINI 28 - Tel.87.11.27 
Corso TRAIANO 76- Tel. 61.43.78. 
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In collaborazione con 
DIMA LEASING S.p.A: 
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L’ABETE O LA STELLA DI NATALE 
PER DECORARE LE NOSTRE CASE? 


IATA 


Il mercato dei fiori di via Perugia in piena attività per le prossime feste - Aperto 


il sabato ai privati - Mille novità - Il pino, cresciuto in vivaio, è il 
ATA TATA AAA HT AAMA ATA IDATA AAT AI VACANTI 


La tradizione dell'albero di 
Natale è sempre valida, anche 
in questi periodi di crisi, Le 
famiglie hanno provveduto 
già l'anno scorso a riporre ad: 
dobbi e presepe. Tutt'al più 
c'è da integrare qualche palli- 
na colorata o da acquistare le 
ultime novità che i commer: 
cianti offrono. Tutto dipende, 
come al solito, dall'ambizione 
e dalla borsa. 

Accanto agli alberi di Nata- 
le, che si possono acquistare 
da fiorai o da ambulanti sem- 
pre più numerosi (ma atten- 
zione: occorre che ogni punta 
abbia il prescritto bollino ros- 


so in plastica, altrimenti sì |- 


può essere perseguiti da san- 
zioni), per il Natale il mercato 
offre piante e fiori sempre più 
belli ed esotici. Al mercato al- 
l'ingrosso, come dai fiorai, 
non c'è che la difficoltà della 
scelta. 


Composizioni di piante 
grasse che riproducono l'am- 
biente del deserto, foglie lus- 
sureggianti da foresta tropi- 
cale, ma ciò che fa «pit Nata- 
le» è l'Euphorbla Poinsettia 0 
Poinsezia; più volgarmente 
conosciuta come «stella di 
Natale», dal color rosso cari- 
co. Non sì tratta, come molti 
credono, di un gigantesco fio- 
re stellato. L'infiorescenza è 
piccolina, al centro, con attor- 
no degli iposofilli che assumo- 
no colore purpureo, e in certe 
‘qualità anche bianco o giallo. 
All'ingrosso queste piante 
vengono vendute a 2000 lire al 
fiore: sono preferibili quelle 
piuttosto basse e piene, per- 
ché lo stelo lungo provoca fa- 
cilmente la caduta delle foglie 
rendendole sgraziate. Il prez- 
zo che abbiamo rilevato è pu- 
ramente indicativo perché 
cons, 8, 10 mila lire si possono 
trovare al mercato d'ingrosso 
vasi di larga fioritura. 

Un'ampia area del mercato 
dei fiori di via Perugia è riser- 
vata agli alberi di Natale. I 

‘ coltivatori d'abeti — otto in 
tutto — vi ammassano i loro 
alberi per un mercato che con 
l'avvicinarsi delle feste di fine 
‘anno si incrementa ogni gior- 
no. Siamo all'inizio ma i preg- 
2i praticamente sono formati. 
Lé piante sempreverdì da ad- 
dobbare non hanno seguito il 
lievitare del costi delle altre 
merci. Un pino, all'ingrosso, 
viene pagato quest'anno co- 
me nell'ottantuno: Da 7000 a 
15 mila, secondo l'altezza, 
quelli in vaso con radici. Fino 
25.000 peri giganti di 3 metri 
da sistemare all'aperto o in 
‘ambienti dai soffitti altissimi. 

Gli abeti non verigono dalla 
montagna. La protezione del- 
le guardie forestali ha fatto sì 
ché vengano evitate «razzie» 
nei boschi, e le piante da de- 
stinare agli addobbi natalizi 
vengono da vivai appositi dis- 
seminati nella cintura torine- 
se. Il vivaista più lontano vie- 
ne da Viale d'Asti e si chiama 
Carlo Conti, 56 anni. Parla 
con semplicità contadina. Si 
‘apprende che tutte le precau- 
zioni che si possono attuare 
per conservare in vita anche 
dopo le feste le piante, sono 
dei semplici tentativi che nel- 
la maggioranza dei casi ri- 
mangono senza risultato scd- 
disfacente. «Per riuscire a 
‘mettere queste piante nei vasi 
occorre maciullare il più pos- 
sibile le radici, e ciò per l'abe- 
te& micidiale. 


IL MERCATO DEI PINI IN VIA PERUGIA APERTO PER LE FESTE NATALIZIE 


Per far divere le piante oc- 
corre acquistarle con la zolla, 
le sistemarle in un recipiente 
molto ampio ove possano con- 
tinuare a vegetare. Non biso- 
‘gna poi mettere il pino al gelo 





subito dopo le feste. Il passag- 
gio dal caldo al freddo deve 
essere graduale e la stagione 
giusta è all'inizio di prima- 
vera». 

Il mercato all'ingrosso del 


fiori di via Perugia è chiuso al 
pubblico durante la settima-! 
na, aperto al sabato, Un otti- 
mo motivo per passare qual- 
che ora fra le bellezze più vive 
della natura. I fratelli Valle- 


più richiesto 


longa di Valperga, specialia- 
zati nelle coltivazioni di pian- 
te grasse, presentano delle 
confezioni per tutti i gusti, a 
prezzi che non creano eccessi- 
ve preoccupazioni. Escono da 
un piatto come da un'anfora, 
da cesti e oggetti in vimini 
piante spinate di diverso colo- 
re, alcune fiorite, dando l'im- 
pressione di giardini esotici. 
Sono veri e propri soprammo- 
bili che trovano facile am- 
bientazione. Una pianta nana 
[che ha trovato grande favore 
è l'ottusa, una conifera che si 
può coltivare in vaso e che a 8 
‘anni non passa i 30 centime- 
tri. Alla pianta, che in Ocea- 
‘nia può raggiungere 170 metri 
d'altezza e che coltivata in va- 
‘s0 rimane piccola tanto da es- 
sere confusa con un bonsai, è 
l'Araucaria: peccato duri în 
casa pochi mesi, e finisca poi 
regolarmente in pattumiera. 
|Costa fra le 12.e te 15.000 lire. 


I nostri vivaisti e importa- 
tori non mancano certamente 
di fantasia. Romano Coletti, 
titolare di serre in strada del 
Maniero, sta vendendo una 
palma, la Cocas nucifera, che 










esce direttamente dal frutto 
‘appena mezzo interrato: uno 
stelo lungo con foglie lanceo- 
late che si aprono come un 
ventaglio di grande effetto. Il 
‘brezzo, sempre all'ingrosso, è 
[decisamente contenuto. Non 
più di 40.000 lire ma anche 
molto meno se si tratta di 
esemplari più ridotti. 

È anche Ferro, di Settimo, 
ha le sue rarità: la hola car- 
nosa, una pianta d'apparta- 
‘mento con rami come tenta- 
coli in caduta. Di grande ef- 
fetto, dice, può anche fiorire. 
Offre anche bougainvilee 
fiorite in vaso. Una fioritura 
fuoritempo che offre un ri- 
cordo d'estate e di mare per 
15-20.000 ire. 

Per fare dei regali piacevoli 
‘non mancano quindi le offer- 
(te. 11 mercato del fiore e delle 
(piante, bloccatosi dopo i gior- 
ni dei cimiteri, ha ora una 
possibilità di ripresa per le fe- 
ste natalizie. Non c'è che da 
scegliere. SI può ricordare 
una persona con un mazzo di 
fiori di poche migliaia di lire, 
ma anche offrire un segno 
[della propria gratitudine con 
piante o composizioni che su- 
perano le 100.000 0 le 200.000 
lire. Al mercato all'ingrosso 
dei fiori c'è di tutto e per tutti. 

Da Monasterolo Canavese 
‘Mauro Barra porta ogni gior- 
‘no a Torino agrifoglio, faggi e 
betulle tintati che sembrano 
(Coperti di neve. Un commer- 
cio che faceva gia suo bisnon- 
‘no: rami sontuosi dipinti di 
bianco o rosso a 12.000 al pac- 
co. per un Natale allegro e 
simpatico. 





Alessandro Rigaldo 


C’è il computer in ospedale 
contro i malati raccomandati 


AVV VAUAASTCIRAIAT AMATA IIAAMARAAMAAKA ARAN MARAINI FAIANO TODARO ICONA 
Il parere del professor Neri, sovrintendente alle Molinette - «Va bene il servizio ma 


la medicina non è matematica» - Opportuno selezionare la casistica dei ricoveri 
VARIA NOAA TANTA AAA IATA VARATO AAA NARRATA AIMAN ATTI UANPPAPNARRAIANNAOT TN DPC 


Il momento delle prenota- 
[zioni, per visite, esami e rico- 
veri in ospedale, è sempre «de- 
licato». ‘Proprio per: questo 
‘motivo, dicono i responsabili 
‘del ‘Servizio di accettazione 
‘amministrativa delle Molinet- 
te, è stato necessario creare 
un'organizzazione in grado di 
(garantire ai cittadini una gra- 
‘duatoria «trasparente» per i 
ricoveri e strutturata in modo 
‘da impedire raccomandazioni 
(efavoritismi. 

‘Abbiamo chiesto al sovrin- 
tendente sanitario delle Moli- 
‘nette, professor Neri, di espri- 
[mere il suo parere su questa 
‘nuova impostazione dell'ospe- 
dale. Neri, come premessa, 
[sembra avere qualche perples- 
‘sità sul nome del «Servizio» e 


preferisce chiamarlo «Uftici 
centralizzati di informazioni 
€ di prenotazioni». 

«Calcando l'accento sull'a- 
[spetto delle Informazioni” — 
‘aggiunge — perché s'è venuto 
‘a creare un importante punto. 
‘di riferimento per le persone 
‘che altrimenti sarebbero co- 
‘strette a vagare tra i reparti, 





e industria — 
«Banche e industria» è il te- 
ima del convegno che si terrà 
isabato alla Camera di com- 
mercio e al quale partecipe- 
ranno, tra gli altri, i ministri 
‘socialisti Francesco Forte (Fi- 
nanza) e Gianni De Michelis 
‘(Partecipazioni Statali). 


prima di sapere esattamente 
dove devono andare. ‘Infor- 
mazioni”, dunque, vuole dire 
‘prima di tutto un punto di 
orientamento per l'utenza. 
(Naturalmente si fanno anche 
prenotazioni e si consegnano 
referti». 

Funziona tutto bene? «Direi 
che il servizio va ancora com- 
pletato, anche perché non 
tutti i reparti ospedalieri sono 
ancora collegati a questo si- 
stema. Prossimamente avre- 
mo anche il computer che 
consentirà uno snellimento 
nel lavoro degli impiegati e 
una maggior celerità». 

Può essere anche un utile 
apporto alla raccolta di datî 
generali sull’ospedale? «Certo. 
E con il computer, magari 


| II carro-attrezzi se ne va 
con la posta dei magistrati 


TESTA (CATALA VAART 
Vigili inflessibili per far rispettare la zona blu anche con la Procura 
API ISA VAI APRIAMO COSO ICAO TRARRE AOIAAAAIAOILAA CAAM TANA 
La corrispondenza desti- | sciata incustodita perché, | c’era più. Scambio di tele- 
nata alla Procura della Re- | perportare i pesanti sacchi | jonate tra gli uffici della 
pubblica è stata bloccata | della corrispondenza, biso- | Procura e il comando dei 
martedì mattina da un sin- | gnaesserein due». vigili: scuse da parte di 


golare intoppo: i vigili ur- 
bani hanno portato via, col 
carro-attrezzi, l'autovettu- - 
tu dello Stato che viene 
adoperata per il trasporto 
dei plichi. 

«La posta, purtroppo — 
sostengono in Procura — 
dobbiamo andare a. pren- 
dercela tutte le mattine. 
Gli uscieri hanno parcheg- 
giato l'auto in via Alfieri, 
come al solito, e l'hanno la- 





In qiel momento è pas- 
sato ‘il carro-attrezzi del 
Comune e, nonostante la 
vettura parcheggiata di- 
nanzi agli uffici postali 
portasse. il contrassegno 
dello Stato, è stata solleva- 
ta di peso e portata nel par- 
cheggio vicino al cimitero. 

Quando gli uscieri della 
‘Procura sono arrivati in 
strada con i sacchi della 
posta, l'automobile non 


questi ultimi. Alla fine 
l'auto è stata restituita agli 
uscieri ma nel frattempo 
erano passate un paio 
d'ore. 

La zona blu, il traffico 
cittadino che diventa sem- 
pre più convulso stanno 
creando uno stato di ten- 
sione tra i vigili urbani e gli 
utenti della strada. Questo 
è uno dei tanti episodi di 
questi giorni: 





ogni trimestre, si potrà fare 
una verifica dell'andamento 
dell'ospedale, del flusso dei ri- 
[coveri, della loro provenienza 
€ via dicendo, Tutte informa- 
Zioni che ci possono essere 
molto utili per gestire questo 
[enorme complesso». 

C'è chi dice che i medici, al- 
(cuni almeno, tentano in qual- 
[che occasione di «far passare» 
‘ugualmente î raccomandati e 
[c'è chi rivendica l'assoluta li- 
bertà d'azione da parte del 
[corpo sanitario. 11 professor 
‘Neri ammette che qualche dif- 
ficoltà cè ancora. «Ovvia- 
‘mente le indicazioni del medi- 
[co non possono essere codifi- 
cate... La medicina non è ma- 
tematica». 

«Sarebbe importante 
(continua il sovrintendente — 
riuscire a selezionare la casi- 
‘stica dei ricoveri. Spiego me- 
glio. Se noi abbiamo, ad esem- 
pio, una lunga lista di attesa 
per interventi alle tonsille, 
non possiamo pretendere che 
fl chirurgo per due mesi "fac- 
cia‘ solo tonsille. Sarebbe op- 
portuno, allora, mediante se- 
lezione, far avanzare” altri 
interventi che richiedono) 
‘maggiore impegno perché più 
difficili, senza costringere a 
lunghe attese, anche perché 
l'operazione di tonsille può 
essere fatta con ottimi risul- 
tati anche in reparti che non 
abbiano il chirurgo di chiara| 
fama. Purtroppo l'educazione 
sanitaria della popolazione è| 
carente: come spiegare che, 
forse, un intervento di questo | 
tipo viene fatto meglio da un 
chirurgo più abituato alla 
routine, piuttosto che dal fa- 
moso primario?». 

C'è pot il caso di quei medici 





[che firmano l'impegnativa per 


il ricovero e lavorano essi stes: 
si all'ospedale.:. «Non è assur- 
do che le persone che dispon- 
‘gono di questa impegnativa 
debbano poi sottoporsi ad ur 
secondo controllo nei nostri 
‘ambulatori?». 

Ma non c'è il pericolo che 
poi il «passaggio» nello studio 
Privato diventi la «conditio si- 
Ine qua non» per ottenere il ri- 
Covero in ospedale? «Certo, la 
Situazione si presta ad abusi, 
[ma non è neppure logico che 
ll paziente sia costretto, in 
‘questi casi, ad una doppia vi- 
sit 


C'è inivece chi pensa che, sia 
il medico che lavora in ospe- 
‘dale e firma l'impegnativa per 
il ricovero nel suo reparto, sia 
il medico di famiglia debbanc 
lessere considerati alla pari. 
evitare il passaggio dall'am- 
bulatorio ospedaliero per il 
[paziente del primario, si dice, 
[Sarebbe di fatto, creare situa- 
zioni di privilegi 

«I cambiamenti — commen- 
ta il professor Neri —ci saran: 
‘no, sicuramente, ma non  bi- 
isogna illudersi: il processo è 
lento. Si tratta di cambiare 
mentalità». EEA 











«Studiamo 
Darwin» 


Il Centro teologico dei ge- 
Isuiti in collaborazione con il 
[Centro San Fedele di Milano, 
organizza un seminario su 
‘Darwin 1882-1982», per oggi 
|— giovedì — alle ‘ore 18,30, 
presso la sede di corso Stati 
[Uniti 11. Relazione del profes- 
sor Silvano Scannerini, do- 
[cente della Facoltà di scienze 
ldi Torino, sul tema «Darwin e 








la sua ricerca un secolo dopo». 


Tino “E 





MONICA SOLTOMANO 


Dopo l'arresto di Scirocco, 
Potenza, De Mattia e Tua, la 
Digos di Torino ha catturato 
altri. tre presunti brigatisti 
che facevano parte della na- 
scente colonia torinese: i no- 
mi erano gia stati resi noti feri 
dagli ambienti della magi- 
stratura (Stefania Losacco, 
Monica Sottomano e Gian- 
franco Serra), le circostanze 
dell'arresto sono state invece 
rivelate questa mattina du- 
rante una conferenza stampa 
in Questura dal capo della DI- 
gos, dottor Poli. 

Dopo l'arresto dei quattro 
mercoledì 1° dicembre, poco 
prima che il gruppo portasse 
a termine un «esproprio» in 
una banca o in un ufficio po- 
stale, o forse assalendo un 
furgone blindato portavalori, 
la Digos, di fronte al silenzio 


‘STEFANIA LO SACCO 


(degli arrestati, aveva soltanto 
in mano le chiavi dell'appar- 
tamento-base dei terroristi. 

Secondo quanto dichiarato 
Ida Poli le piste da seguire 
(conducevano nelle Valli di 
Lanzo e in Barriera Milano. 
‘«Nèssuno dei quattro ci ha de- 
ignato delle sue confidenze». 
ha detto stamane il funziona- 
rio della Digos: Se la circo- 
stanza risulta vera dunque gli 
investigatori potrebbero esse- 
re arrivati alla nuova base at- 
traverso una pista più labile, 
ISegnalata magari da uno dei 
[precedenti arrestati «pentiti» 
(Marocco e Ghiringhelli) o at- 
traverso le segnalazioni di un 
confidente. 

Comunque nella notte tra 
Venerdì 3 e sabato 4 scorsi la 
polizia è arrivata a un edificio 
in via Pier Fortunato Calvi 30. 


Pioggia e umidità 
nella scuola nuova 


tini ioni 
A Caselle si è dovuto ricoprire con un te- 


lone il tetto appena 


ultimato - Polemiche 


in Comune per un altro edificio scolastico 
Ati 


TI tetto piano a vetrate della! 
nuova scuola media di via 
Salga, a Caselle Torinese, è 
stato coperto nei giorni scorsi 
con dei grandi teloni in nylon 
per difenderlo dalle intempe- 
rie. E' l'ultimo atto di una se- 
rie di contrattempi che hanno 
‘angustiato la vita della nuova] 
scuola. inaugurata nell'otto- 
bre scorso prima dell'inizio 
dell'anno scolastico. Si tratta| 
indubbiamente di un bell’edi- 
ficio, funzionale, accogliente, 
moderno, e nel contempo non 
«faraonico».. che ha permesso) 
di eliminare delle sezioni 
staccate di aule situate in vari 
punti del paese. 

Purtroppo però, con l'arrivo 
del freddo e della pioggia si 
sono manifestati seri incon-| 
venienti. La tenuta fra infissi 
e vetrate non era delle miglio- 
ri, nell'edificio appena ulti-| 
mato c'era molta umidità: peri 
eliminarla l'impianto di ri-| 
scaldamento è stato spinto al 
massimo ed è andato qualche) 
volta in tilt, A causa di freddo| 
e umidità le autorità scolasti-| 
che si-sono viste costrette al 
mandare a casa più di un 
giorno gli allievi. 

La nuova scuola è stata an- 
che chiusa istituendo di con-| 
seguenza | doppi turni în 
quella di via Bugella, costrui-| 
ta negli Anni 60. 

Registrato l'impianto di ri- 


dì via Salga ha potuto essere 
riaperta, con sollievo di allie- 
vi. famiglie e soprattutto delle 
autorità. Però sono arrivati 
gli otto giorni della «grande 
pioggia» e a scanso di nuovi 
guai il muovo edificio è stato 
‘cautelativamente ricoperto di 
nylon. 

‘Anche nella vicina scuola 
elementare di via Caldano la 
pioggia ha provocato delle in- 
filtrazioni d'acqua in alcuni 
scantinati di servizio attigui 
alla palestra. Alcuni centime- 
tri d’acqua si sono accumulati 
suì pavimento. Benché l'ope- 
ra sia stata ultimata già da al- 
‘cuni anni, solo in questi giorni 
è stata portata al Consiglio 
comunale un'ultima perizia 
suppletiva per circa 150 milio- 
‘ni. La giunta ha ricordato che 
gli esecutori chiedevano 670 
milioni per opere supplemen- 
tari realizzate in passato per 
cul era conveniente pagarne 
‘solo 150. La minoranza ha cri- 
ticato le troppe spese supple- 
tive che si sono aggiunte al 
progetto originario e ha sug- 
gerito d'inviare la documen- 
tazione alla magistratura. 

La maggioranza ha invece 
preferito chiudere questo 
‘amaro capitolo versando i 150 
milioni. L'edilizia scolastica, 
non c'è dubbio, è stata fonte 
di non pochi grattacapi ‘per 
l'amministrazione comunale 





scaldamento, la nuova scuola] 
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STAMPA SERA 


Glovedì 9 Dicembre 1982 


IRRUZIONE IN UN COVO BR 
TRE TERRORISTI SONO PRESI 


I I VM TNA 


L'operazione della Digos nella notte fra il 3 e il 4 dicembre in via Pier Fortunato Calvi 30 


Catturata una donna mentre guardava la tv - In carcere il proprietario dell'alloggio 
II 000 





GIAN FRANCESCO SERRA 
Gli uomini della Digos che 
per non dare nell'occhio non 
avevano lasciato vetture 
identificabili nella. strada 
hanno provato le chiavi in 
tutte le porte d'ingresso. Fin- 
iché al 3° piano una delle chia- 
vi'ha girato nella serratura. 
Una dozzina di agenti sono 
entrati senza fare alcun ru- 
more e hanno sorpreso da- 
vanti alla televisione Stefania 
Losacco (nome di battaglia 
«Anna»), 20 anni, uscita a set- 
tembre dalle Nuove, dove era 
stata rinchiusa il 14 luglio per 
un tentato furto di un'auto e 
dove siera politicizzata. 

La giovane non ha avuto 
tempo. né modo di reagire: 
‘con una pistola puntata alla 
tempia è stata ammanettata. 
I funzionari della Digos pen- 
savano di trovare l'apparta- 


‘mento vuoto, cioè abbando- 
nato dopo l'arresto di Tua, 
|Potenza, Scirocco e De Mat- 
tia. «Probabilmente — ha det- 
to lo stesso Poli — non aveva- 
no un'altra base in cut rifu- 
giarsi, 0 forse avevano totale 
[fiducia (una fiducia non mal 
riposta del resto) nei loro 
[quattro amici arrestati» 

Pochi istanti dopo l'arresto 
(della Losacco il campanello 
[del portone è suonato. per tre 
volte: inequivocabilmente un 
segnale convenzionale. Gli 
‘agenti si sono precipitati al 
‘piano terreno e hanno blocca- 
to. Monica Sottomano; 23.an- 
ni, già nota per essere stata 
‘processata e assolta per un 
‘attentato. 

Attraverso il contratto d'af- 
fitto dell'appartamento, am- 
mobiliato, la Digos è quindi 
‘arrivata nella stessa notte al- 
l'intestatario della locazione, 
Gianfranco Serra, 24 anni, 
impiegato comunale nel Co- 
mune di Gassino. DI quest'ul- 
timolla Digos ha soltanto reso 
‘noto che era un vecchio amico 
‘d'infanzia della Natalia Ligas 
le tra queste amicizie la Digos, 
‘sembra, sta ancora inda- 
gando. 

Nell'appartamento in Bar- 
riera Milano non sono state 
trovate armi. ma soltanto al- 
cuni caricatori e proiettili, ri- 
[soluzioni strategiche brigati- 
iste, volantini di rivendicazio- 
ni di numerosi attentati, sem- 
pre dell'area Br. ritagli di 
[giornali e schedature. 





Statali minacciano 


nonnina ninni 


Il sindacato: «Il governo firmi i contratti» 
ANI 


Da Torino parte la minac- 
(cia di uno sciopero generale 
(del pubblico impiego. All'eat- 
tivo» regionale dei delegati 
piemontesi, stamattina, è sta- 
to detto chiaramente: 0 ll go- 
verno si impegna a firmare in 
fretta i rinnovi dei contratti 
del settore o il sindacato do- 
vrà invitare tutti i dipendenti 
pubblici italiani ad astenersi 
dallavoro. 

Il segretario aggiunto della 
Cgil piemontese, Walter Cer- 
feda, di fronte a circa seicento 
sindacalisti e. all'esponente 
confederale Sambucini, ha 
precisato che le intenzioni del 
governo si potranno capire 
già dal confronto per la sani- 
tà, in programma il 16 a 
Roma. 

«Allora si vedrà se Fanfani 
è deciso a distinguersi dalle 
posizioni della Confindustria 
€ del padronato privato. Se 
continuerà. soltanto a fare 
finta di voler chiudere i con- 
tratti, bisognerà chiamare i 
lavoratori allo sciopero gene- 
rale» ha detto Cerfeda, che ha 
tenuto la relazione introdut- 
tiva. 

In Piemonte | dipendenti 
del pubblico implego sono cir- 
ca duecentocinquantamila, 
poco meno della metà inse- 
guanti. 


© Oggi alle 18 nella se- 
de di via Dego 6, assemblea 
del consiglio Crocetta, San 
‘Secondo, Santa Teresina, 
su «I mercati rionali nella 
città di Torino», 


Montanaro: 
un de chiede 

riforme del 
collocamento 


MONTANARO — Da Mon- 
tanaro a Roma al presidente 
‘Amintore Fanfani. Il segreta- 
rio della sezione della de di 
Montanaro, e consigliere co- 
munale, Livio Torri, ha invia- 
to una lettera al presidente 
del Consiglio, sen. Amintore 
Fanfani, con la quale fa rife- 
rimento alla legge n. 300 (Sta- 
tuto dei lavoratori) art. 34. 

«Le aziende — sì legge nel 
comunicato — nel rispetto 
della citata legge, sono co- 
strette a fare assunzioni per| 
richiesta numerica e non no- 
minativa. Consegue, per lo 
‘più, ad una rinuncia da parte 
delle aziende specialmente di 
quelle piccole, e medie, ad as- 





criterio delle graduatorie dei 

le liste per gli iscritti all'uffi- 
cio di collocamento. Le conse- 
quenze dell'art. 34 sono nega- 
tive per le aziende che debbo- 
no rifiutare le offerte di lavoro 
e per i lavoratori che restano 
disoccupati. La soppressione 
dell'art. 34 significherebbe per 
la sola provincia dt Torino la 
possibilità di avviare al lavoro 
almeno 50 mila disoccupati. 
Per di più gli impedimenti re- 
Strittivi dell'art. 34 mettono le 
‘aziende italiane fuori del con- 
testo ‘produttivo europeo 
mondiale» dia. 





sumere personale secondo il| 





Bologna, venetdî 10 dicembre 


Seminario 


Il marxismo oggi 


in occasione 
della pubblicazione dell'ultimo volume della 
Storia del marxismo Einaudi 


Alexandre Adler, Franco Andreucci, Mario Corsini, 
Mario Dal Pra, Roberto Dionigi, Roberto Finzi, 
Giuseppe Galasso, Luciano Gallino, Giulio Giorello, 
Eric J. Hobsbawm, Cesare Luporini, Giacomo Marramao, 
Claudio Martelli, Giorgio Napolitano, 

‘Giuliano Procacci, Aldo Schiavone, Gianni Sofri, 
Federico Stame, Giuseppe Tamburtano, Walter Tega, 
Mario Telò, Goran Therborn, Aldo Tortorella, 
Salvatore Veca, Corrado Vivanti, Renato Zangheri 
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Se stai pensando di acquistare un'automobile, 
questo è veramente il momento per deciderti e pren- 
‘dere una 127, perché porta con sé vantaggi a dir poco 
incredibili. 

Innanzitutto, sein questi giorni acquisti, in con- 
tanti o-a rate, una 127 benzina, tiri fuori un milione e 
mezzo in meno, perché tutta l'Organizzazione di 
Vendita Fiat ti fa credito, appunto, di un milione e 
‘mezzo per. un anno, rispetto al suo prezzo su strada. 

Un milione e mezzo da tenerti in banca a matura 
re interessi per te. E che pagherai solo allo scadere 
dell'83, senza neanche.una lira di interesse. 

Inoltre, se ti farà piacere Comprate in'altra nuova 
Fiat (escluse solo:le126 e Panda), hai già fin d'ora là 


garanzia contrattuale di pagarla un milione e mezzo 
in meno sul prezzo di listino/chiavi in mano in peo 
‘al momento della consegna. 

In pratica, quindi, quel:milione e mezzo che non 
tiri fuori oggi rimarrà tuo per sempre. E non è tutto. 

Perché, se nonostante tutti i vantaggi che ti ha of 
ferto la tua 127 volessi proprio disfarti di lei'entro 
1'83, hai fin d'ora la certezza che ti sarà valutata una 
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cifra uguale altuo esborso di oggi, esclusi solo gli 
eventuali optional. 

‘Adesso tutto è chiaro: Ma se ancora avessi dei 
dubbi, o se l'affare che ti proponiamo non dovesse ri- 
spondere a tutte le tue esigenze, vieni pure da noi e 


troveremo insieme il modo di soddisfasti. 


Ma affrettati, perche il ‘Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
‘31. dicembre si avvicina. Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 8 


.egioni 


1 
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DEGENTE 





«PALLEGGIATO» 


FRA CINQUE OSPEDALI 
PER AVERE UN POSTO-LETTO 


TIM 


Ricoverato finalmente a Tortona, soffre di continui svenimenti 
ITTAE FARI AIA FIIATNA ITA VPI ARA RAIN AATA URLARE ARROTONDATA 


ALESSANDRIA — Un uo- 
mo. che, dopo un incidente 
stradale occorsogli due anni 
fa. è soggetto a frequenti e 
improvvisi svenimenti, Îia va- 
gato per due giorni da un 
ospedale all'altro prima di po- 
ter essere ricoverato per 
esami, 

Protagonista della vicenda 
l'operaio Generoso Lardier!. 
35 anni, Roccagrimalda, A se- 
guito di un ennesimo sveni- 
mento (in Africa. dove lavora- 
va, si ferì al capo) l'uomo è 
stato visitato dal medico con- 
dotto. Alberto Paravidino, 
che ha deciso di farlo ricove- 
rare ad Alessandria per esa- 
mi. Qui, dopo essere stato sot- 
toposto ad un elettroencefa- 
logramma, Generoso Lardieri 
è stato abbandonato in un 
corridoio per quattro ore per 
cul, stufo e stanco, se n'è an- 
dato. 

‘Si è presentato all'ospedale 
di Tortona, non c'erano letti 
disponibili. i medici si sono ar- 
rabbiati perché all'ospedale 
di Alessandria non era stato 
visitato da uno specialista in 
neurologia, e l'operaio ha do- 
vuto tornarsene a casa. Para- 
vidino lo ha allora inviato al- 





l'ospedale di Ovada. ma il no- 
‘socomio non é dotato delle at- 
trezzature necessarie per 
completare gli esami; sarebbe 
stato però possibile. come ay- 
viene normalmente, inviarlo 
con ambulanza ai centri di 
Tortona. Pavia, Alessandria. 
Altra. delusione: i medicì 
‘ovadesi, dopo aver inutilmen- 
te cercato un posto letto a Ge- 
nova. lo hanno rimandato a 
casa essendo troppo comples- 
‘si gli esami cui avrebbe dovu- 
to essere sottoposto. Paravi- 
dino; a questo punto. ha tele- 
fonato all'ospedale di Torto- 
na che, finalmente. ha accet- 
tato il ricovero e Generoso 
Lardieri, conclusa la sua odis- 
‘sea, stamane ha cominciato 
gliesami. ee, 








Cassa Risparmio 
sono condannati 
i2 ex direttori 


ALESSANDRIA (ec) 
Alla cancelleria del tribunale 
di Alessandria è stato stama- 
ne depositato l'appello contro 
la sentenza pronunciata alle 
22 di martedì nel processo a 
(carico di Umberto Albini e 


‘Angelo Ponasso, dì 64 e 60 
‘anni, ex direttori della Cassa 
di Risparmio di Alessandria. e 
dell'avvocato Franco Reale. 
di 65 anni. già componente del 
consiglio di amministrazione 
dell'istituto. 

1 tre alessandrini. che ri- 
spondevano di concorso in 
malversazione e falsità ideo- 
logica, sono stati riconosciuti 
colpevoli: I due ex direttori 
sono stati condannati a un 
anno e 8 mesi di reclusione 
ciascuno con la condizionale. 
il legale a due anni e 6 mesi 
senza benefici-di legge. Pene 
ancora superiori aveva propo- 
sto il pubblico ministero. La 
vicenda quindi avrà un segui- 
to.in appello; i.difensori ave- 
vano chiesto l'assoluzione € 
per ottenerla si batterano nel 
giudizio di secondo grado. 

‘Secondo l'accusa. Franco 
‘Reale fra il 1975 e il 1980, nella 
‘sua qualità di curatore, sì sa- 
rebbe indebitamente appro- 
priato di quasi 25 milioni di 
interessi versati, come sur- 
plus sul tasso normalmente 
concordato, per i fondi di al- 
cuni fallimenti depositati alla 
«Cassa». sottraendoli alle ri- 
Ispettive curatele. 








gli ori di Buccellati 


III nn 


Un bottino di 70 milioni - Erano creazioni dell'orafo di D'Annunzio 
COMICA 


VOGHERA — (e.g Antichi 
oggetti d'oro e d'argento per 
un valore di circa 70 milioni 
sono stati rubati jeri pomerig- 
gio nell'abitazione delle pro- 
fessoresse Emilia e Nella Pro- 
venzal di 75 e 73 anni residen- 
tia Voghera in corso 27 marzo 
28, figlie dello scrittore Dino, 
deceduto molti anni fa. 

Alcuni dei pezzi trafugati 
erano firmati da Buccellati, 
l’orafo di Gabriele d'Annun- 
zio. I ladri si sono introdotti 
nell'abitazione dopo avere 
scardinato la serratura della 
porta. Il furto è stato com- 
messo mentre le due sorelle si 
trovavano a pranzo in un al- 
bergo della città. 

eUn grave incidente di 
caccia è avvenuto leri nelle 
campagne di Arena Po; il cac- 
ciatore Cesare Brera di 36 an- 
ni, Spessa Po, è scivolato e 
nell'urto al suolo dalla carabi- 
na è partito un colpo che lo ha 
raggiunto al fianco destro. E' 
stato ricoverato al policlinico 
di Pavia e giudicato con pro- 
gnosi riservata, 

eUn operaio, Osvaldo 
‘Brameri, 54 anni, Pancarana, 
ieri pomeriggio a bordo di una 
Vespa è slittato sull'asfalto fi- 
nendo fuori strada. Nella ca- 
duta il Brameri ha riportato 
la frattura della base cranica; 
trasportato all'ospedale di 
Voghera i sanitari lo hanno 
successivamente avviato al 
policlinico di Pavia dove è sta- 
to giudicato in pericolo di 
vita 


Bloccata 
la statale 
del Turchino 


‘OVADA — (r.b.) La statale 
456 del Turchino è bloccata 
da martedì sera per una vora-| 
gine che si è aperta al km. 





27,500 nel tratto fra Ovada e 
Rossiglione. In conseguenza 
della pioggia, nei giorni scorsi 
le acque dello Stura che in 
questo tratto scorrono paral- 
lele alla statale, hanno corro- 
‘50 il terreno che poi ha ceduto 

Un'auto, con una famiglia a 
bordo. ha rischiato di finirvi 
dentrò 





Vigevano — Il macellaio 
Gianni Granvillani. 37 anni, 
abitante in città în viale dei 
Mille 68, per due anni non po- 
trà emettere né un assegno 
bancario. né tanto meno un 
assegno postale. E' stato in- 
fatti condannato feri dal pre- 
tore, Paolo Fabrizi, per aver 
dato in pagamento nell'aprile 
scorso un assegno per circa 5 
milioni di 


La Camar 
riprende 
l’attività 
VERBANIA — Buone nuo- 
ve per la Camar, una piccola 
azienda del settore camiceria, 
la cui proprietà era stata di- 
‘chiarata fallita dieci giorni 
orsono. L'azienda è stata rile- 
vata da un'altra che già opera 
nel settore tessile. 
L'operazione — appoggiata 
dall'amministrazione comu- 
nale e da dirigenti sindacali 
della Fulta — si è conclusa fe- 
licemente e lo stabilimento 
(23 dipendenti) ha ripreso og- 
gi l'attività con la nuova de- 








i di lire |Inominazione di Finca. 





Improvvisamente è mancato ai suol 


Emilio Pagliano 
di anni 69 

Gon immenso dolore lo annuncia: 
mobile Valentina Guarrone, l'acora 
glia Marlarosa, sorella Lina, le affezio 
‘0 cugine Maria » Teresa, cognati, cubi 
‘i, parenti utt. | funeraii avranno luogo 
venerdì 10 em. ore 10,15 dall'ospedale 
Martini via Totano, 
— Torino, 8 dicembre 1982 












È mancato, 


Antonio Brignone 
exaipino 
annie 
Lo piangono mogli; fili nuor, gene 
a. nipon Fun 10 cart. ora 
18,30 cla strada Vlasiaicn 28/6 








E mancato ai suoi cari 
Giovanni Gibin 
Premio Fedeltà FIAT 
No danno doloroso annuneio: magia, 


liglie, genero, nipoti e parent tutti Fane: 
rale Vanordì ore 10.15 nella parrocchia 
Santa Maria Goret. 

— Torino, 3 cicembre 1982 








È manento, 
Aldo Panzera 
Addoloral 9 annunciano: la mogli. 
glio, nuora. nipolne, parenti uit. FUne: 
fab venerdì "10 ora 8.45 all'Ospedale 











— Tafino, 8 dicembre 1982 











E'mancataia 


prof.ssa Rosa Grassi 
‘Agdolorati Jo annunciano, la sorella 





oral 10016 6.45 parrocchia Crocetti 
‘Torino, 3 dicembre 1982. 


AGdOlOrAI diamo Ta Wisto notizia che 
ciha prematuramente lasciato 


Giacobbe De' Angells 








gliano dove avranno luogo | funerali «| 
Bato 19 c. nella parrocchia 
— Tortno, 7 dicembre 1982. 


Rimarrà sempre vivo Il ricordo negli 
animi di papa Francesco, mamma Marla 
Giuseppa, fratello Totb, sorelle Rane, 
Maria Teresa; cognati Anselmo Marlo © 
Totò e tutt nipoti 


Dopo lunghe soterenza è mancato 


Emilio Mosca 
Lo piangono la moglie Francesca, i 
gli Severino, Marlo, familiari tuti. Funo- 
Tali venerai 6re 15,15 Via Volpiano 58. Un 
ringraziamento a medici e personale re. 








parto fisiopatologia respiratoria Ospada: 
Fe Mauriziano, 





Figliorcio. Valter, cognata Adelina, 


ino adiciorati 





Marlo; Lella Brunetto partecipano vi- 
vamante ai dolore di Marlo o familiari. 

















canemento È mancata, 
Maria Torretta 


v. Camerano 
‘0 danno addolorati 









Aido con la moglie Giovanna ‘. ni 
Mario © Darfo. la liglioccia Mari 
parenti tutt. funerali vonerdì 10.0: 








10.18 parrocchia S. Gioachino. La pre- 
sente è partecipazione a ingraziamento, 
E Torino, dicembre 1982. > 





li dolore, 


‘nipote Felleima Scagila prende par 
te dolore di Aido e ‘amiglia por a per. 
Gita dea cara MAMMA. 


Panecipano al dolore | nipoti Glovan- 
‘nl, Rosalba e Claudio Camerano, Carla, 
Slanni 9 Giorgio Panel o zia Pieri 











Artura, Marlo Tibaldi e collaboratori 
LIFE. partecipano commossi ai dolore 
‘Gi Aido o famiglia. 





E' tornata a Dio l'anima buona di 
Teresa Alberti 
anni T6 
LO annunciano | nipoti Margherita e 
Albero, cognati, Cugini @ parenti tutt 
Funeral giovedi dicembre Ore 14 par- 
fondo dall'abitazione via Nazario Sauro 











Lulgi Favro 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Na gino l'annuncio la moglie Loren: 





zina Bonelto, Î igli Edilio, la moglie Te- 
feta Alotto con | nipoti Lulgi € Paolo, fa 
Niglia Rita, il marito Angelo Arnone è il 
‘nipote Gianni. Funeral ‘oggi 9 corr. ore 
75. partendo dall'abitazione di via S. Glo- 
dont 

— Bussoleno; dicembre 1052. 


mancata 
Maria Piazzo 
ved. Boggero 


Ne danno ll doléroso annuncio i figlio 
‘Sergio, ‘a mogli e nipoti Fungtali vener- 
gl are 6,45 nella pairocchia Gesù Ope- 
“ Tortno; 9 cicembre 1982. 


apro vvisamente è mancata all feno 
dei suoi cari 


Margherita Ronco 
dianni7o 

N gino, tie annunio i fratel 
Giuseppa, Antonio, le soroîe ria © 
Angioino coonati. nipoti. e parent tu 
futerat venia 10 gicombre alle pi 
545 dallabiazione di va S.Francesco 
da Paola 10 a sima proseguirà per 
fapova d'Asi. Sani pula, La pie: 
Sori servo da pariecigazione © ingra: 
Ftimonto 

Trino, sicambro 1092 




















Un uomo buono è mancato all'affoto 
‘der suoi cari amici 
Giuseppe Bazzi 
Pittore 

Lo annunciano addoiorat le famiglie 
Colombatto ©’ Galllano. Funeral, i 
10-12-82 alle 14,30, dalla Parrocchia S, 
Gaetano. 

rino, 7 dicembre 1082. 





mancato 


cav. Giacomo Dogliani 
‘danni e 
commerciante vini 
Agdolerat o annunciano | il er- 
natdo è Paola com la ispeive famiglia, 
Mateo. Matto, cognato, nipol. ci 
Saronî tut. l'una in argo venerdì 
TO corente mass all ore 19 pariando| 
dattabiazione dell'asinto 
(arto, 6 dicemero 1962, 


Paola © Cino, Rita 0 Dino, Lorenzina 
Giorgio, Paola © Carlo, Marlangeta e 
Osvaldo piangono li caro zio GIACOMO. 
Narzole, 8 gicembre 1982. 


Eros e Donsto Tonazzi con lilana, 
Cesare, Emanuele, Alessandra, Valentt| 
‘na piangono la perdita della ioro carie: 
sima 








Bruna Trabucco 
prosenza alfettuona di tutta la jor vita. 
Funeral parrocchia di Carignano (To) 
venerdì 10 dicembre ore 15. 

Forino, 8 dicembre 1982. 
Si uniscono al futto | cugini fratemi 
Pla; Tersalo, Luigina, con Roberto, Lu: 
Giano, Nilla, Elvio, Franca, Plora, Carta, 














Cristianamente è. mancato all'atftto 
geisuoi cari 
Mario Pasini 

Lo annunciano la mogiie Rina, la iglia 
‘rta Sila con ll marito Andres, parenti 
‘© amici tuti 1 funerali avranno luogo sa- | 
Bato 11 com. ore 8,4S:parrocchia Santa 
Teresa dei Bambino Gesù, indi la cara 





| salma proseguirà per Tromello. 


— Torino, 8 dicembre 1982, 
Rel icordo: 


Davide Chasseur 
bariecipano al dolore della famiglia gli 
‘amici: 

Gianni Clotilde Crovella 

Edoardo, Fulvio, Lella Crovella 

Felice, Piera e Pupa Garali coi fili 
— Toffno, 8 dicembre 1982. 

Cristina, Betta @ Piero sono vicini 
Monica, Raimondo @ Fiaul per la perdita 
delloro caro PAPA. 


L'Associazione Nazionale «italia No- 
stra» annuncia con profondo cordoglio 
la scomparsa della sua esponento ‘si. 
gnora 
comm. Marle Ighina 
benemerita della tutela 
"del Beni culturali 
dicembre 1982. 





tia 





— Rom 








La mamma, la scrella Lulsia coi marito 
Aldo Finzi profondamente. adoiorati 
Piangono la perdita della oro cara 
Ester Cottini Ebudi 
Torino, 9 dicembre 1982 

















Fa raggiunto a pace 

Giuseppina Valente 

Lo annuncia, conforiato, all 

GN MELI fgto Gientario Montani: 
ila cortona funebre avrà ugo oggi 
al6 1446 nella Partoccha ai Reriiatco 
Torneso. potendo dall sped aut: 
fino ata ore. 1946. UO ingraziamonto 
È professor Stars e Dato Piane n 
dolor Fippione. Motos, Francine e a 
tto perconale del 8 perle amorevoli 
dle prosate. UN partcolare grazie alta 
Sata Smco Franca Bruno perdi suo ge: 





to 











neroso aiuto, 
2° Forino, 9 dicembre 1982 


Mariuccia, SI Carla © famiglia 
sono affettuosamente vicini a oro Carlo 








Sorglo Trombetta 
Marinetia Venegoni 
2900 Vici co molo 


Pariézinano si dolore di Carlo gli 
‘Alberto e Margherita Oggero 
Edoardo Ci 





to al carissimo 








Giuseppina Valente 
— torino; 7eicembre 1952 
3onò afetvosam 
capo nei suo grande dire: 
‘ia Gianianco fogne. 
Lucha Goglianio 
Sarto Tagiaterro 


Con protonda, atfertuosa amicizia so- 





noficini a Carlo 
‘Gianpiero Cavagiià 
Gulgo e Blanca Del Conte 
Caro Filippi 





manuale © Monlca Perotti 


Gianni Vattimo > o 
Daniele e Maria Zambon 
‘Sono vicini a Cari: 





to Verdiane 
Bruno Orlandoni 

Piero Taralio 

Mila Leva . 

Della Coppo 

Annina Vibcava 

Giangiacomo Migone 

Glamni Vizio 


Barbara Ghelia 0 Franco Do Benedetti 





Tuosamerita vicini all'amico Carlo: 
Pioro Adriana Franca Fasani sono a*- 
Cari 


tettuosamento vc 


Dopo tungna sol 
dalla Fede, 


mons. Albino ‘Galletto 
ex Segretario, Pontificia, Commissione 
‘per ie Comunicazioni sociall Ne cino il 
‘Goloroso annuncio | fratelli Giovanni e 
‘Alberto con le rispettiva famigli, nipoti. 
Sugini © parenti utt  l'attezionata Elena 
Buhino. Funorali venerdi 10 corrente ore 

nella Parrocchia San Giacomo in LU- | 
‘sea. La cara salma sarà fumulata nella 
tomba dai Canonici net.cimitero di Pine-| 
olo 
— Lusema San Giovanni; 8. dicembre 
1962. 

Maria, Lino, Liborio Mineccia parteci- 
pano sentitamente al dolore della fami- 
glia Galletto per la sCOmpArsa di 

mons. Albino Galletto, 
— Torino, 8 dicembre 1082. 

Giuseppe e Marcella Carena, con la 
iglia Barbara, profondamente commossi 
rimpiangono addolorati la scomparsa dei 
‘eafissimo cugino. 

mons. Albino Galletto 
— Borgaretto, 8 dicembre 1962. 


Ti Gruppo Anziani dell'Azienda Eletti. 
‘ce Municipale partecipa con profondo 
dolore la perdita del socio a riposo. 

Michele Marchina 
= Torino, 9 dicembre 1982. 




















Ha coniiuno lavita torrona, 
Alice Anfosso 
vedova Giordano 

L'annunciano I figlio Giuli con ia mo: | 
glio e la cara Enrica, cognati, nipoti e pa: 
font. | funerali giovedì 9 corrente mesa 


10.30In Cesi 
Chiusa Pesi 


Nunita dei confori 
monto è spirata 


Lucia Maccario 
ved. dott. Norcia 


‘anni 88 
Ne dino addalorati l'annuncio nipoti 
‘ pronipol. Resta impresso nel cuore csi 
5u0ì cari l dolce ricordo di ch i ha sem 
‘pre amati coma una mamma. La cara 
salma parlà da Vilia Grazia San Carlo 
Canavese giovedi 9 alle oro 13 e funerali 
in Pottinengo ore 15 dalla propria abita- 
zione San Sebastiano. LA presen 
partecipazione e ringraziamento, 
ettinengo, 8 dicembre 1982: 




















E'iniancaia al suoi cari 


Margherita Zalone 

Lo annunciano a soela Mari, ipo: 
ti Loclano, Sirena, Rosanna, Giorgio e. 
ripativa famigli. cognata e paro tu: 
1 Fonera venerdi 16 ora 1650 Parioe: 
chia Santa farsina, via Cabéio. Lo pra: 
Santo è parocionzione e cingraziamatto. 
E Torino, 9 aicambra 1902 











lì Porsonaia @ ia Direzione gel Banco 
di Roma Fiale di Como e Dipendenza ci 
Lecco partecipano. ncdolorati al grave 
Iuîto ene ha colpito il proprio collega 6 
‘collaboratore signor. Francesco. Minelli 
porla morta dl paci 


Ignazio Minelli 

















Tragicamente è mancato alato gel 


suoi car 
Paolo Caretti 
dianni 18 

Lo annunciano: il papà Andrea, la 
[mamma Marisa, la sorella Elena. nonni. 
[li cugini patenti tutt. | tunerati avra 
Nd luogo in Bra giokegi 9 dicombre al 
‘ore 18,30 partendo da corso IV Novem- 
bre 16 per la parrocchia di Sant'Anto- 
‘nino, 
E ra, 8 aicembre 1982 


‘Gli il Marlo © Giacomo sono attettuo- 
samente vicini ad Andeoa Marisa 8d Ele- 
nà per l'immalura scomparsa, del caro 
PAOLO. 


Marilena & Gino Relfo con gli pian 
‘gono i caro PAOLO. 


Silvana © Lucia Germanetti 
‘eon sincero cordegli 
fore della famiglia Caretti per 
‘Scomparsa del caro PAOLO. 


"a 
rms 
rg 
ae 
Aa mara 
Sao 
ranza 
Rane 
canne 
Misia fmi 
si 
Sie 
se 
irriionane 
A 
fee 
Renania. 














famiglia Marel 
famiglia Carlo Mattioli 
Lulsa e Luelano Morino 





Rinuccia e Giorgio Serra 

Pierangela o Camillo Simone 

‘ana © Battista Fagnola si uniscono al 
‘olore delia famiglia Garett, 

Giocatori tecnici, NU del Ba 
aet-Bra Abet sì stringono intomo alla fa: 
miglia rimpiangendo 1 fulgido esempio di 
edizione e ieaità sportiva det loro alta 

Paolo Caretti 
Bra, 8 dicembre 1982: 

\l prosidenta © | Soci gel Rotary di Bra 
angosciati ‘sì uniscono ai dolore di An- 
droa © Marisa Caretti per la tragica 
‘Scomparsa del iglio PAOLO. 


Lo ricordano | compagni di classe e gli 


amici 
Federico, Silio Anselmino 
Locla e Anna Morra 








Gioryio, Chiara Cravero 
Tiziana Barbero 


“Sora 

|. Etico, Edoardo Morino 
Massimo Autfinengo 
Alberto, Mariapaola Sera 





(GI Amile el Bar Arpino di 
ono al dolore della famiglia 


‘Giorgina Giudici con | ligli Roberto, 
Marco, Merloella partecipa all'immenso 
dolore della famiglia per ta scomparsa di 


Bice Novelli 
Del Mastro Calvetti 
— Toitno,8 dicembre 1982. 


Maria Ravano 0 Anna Valfrà prendono 
parie affettuosamente al dolore. degli 
‘amici Del Mastro. 


i ——_—_——_——_—- 
ANNIVERSARI 


uz 


one si 

















02 


Vive nel ricordo dei so car 
Lulgina Grosso Brancadori 


Tio terzo armversario de 
adi 





"scompare 


Elisa Carbonero. 
In Cavallero 


orda con immutato dolore. 
9 dicembre 1982. 











7008 Ton2 
Renzo Pendino 


‘Spi sempre alfettuosamento nel ricor- 
do dai tuoi cari. 





osa 
Mino Vigolo 
Sempre affttosamanto ricordato 
000 1962 
Elisabetta Martini 
‘nata Bosio 


Iltuo ricordo è vivo in no 
Torino, ® dicembre 1969. 











D.... 


Il sentiero ‘procede ripido; sul: crinale fra 
due valloni; E* un avanzare faticoso; da sot- 
tobosco, in mezzo a cespugli, arbusti, rami 
di larice spioventi. Ancora qualche metro e 
bisogna fermarsi. Traverso al cainmino, la 
sagoma diiun sepolcro in marmo, candide, 
quasi accecante, Gli scalpellini che da Car- 
rara erano venuti sin quassù, nella Germa- 
nasca; a guadagnarsi il pane, l'hanno ab- 
‘bandonato così, in abbozzo. 

Era ll 1930. Quell'anno | fratelli Campo 
andarono in fallimento e chiusero Rocca 
Bianca. Per sempre. In quella parete di roc- 
cia, a strapiombo sulla comba di Faetto, i 
valligiani avevano iniziato a cavare seicento 
anniprima. Nel 1376, dice un cronista me- 
dioevale. 

Le baracche ci sono ancora, quelle di pa- 
droni e operai, tirate su in marmo, a secco. 
Restano gli argani smessi, un ciabof ribat- 
tezzato polveriera, | solchi e le chiavarde 
del piano inclinato che scendeva a valle le 
cubature. E i ricordi dei vecchi. Quel blocco 
chie misurava quindici metri di lunghezza, | 
capicantiere a girare con lo schioppo in ma- 
no per tirare ai camosci, la paga da poche 
lire il giorno quando un paio di scarpe ne 
costava 65. 

‘Un mondo cancellato. Gli fanno eco sul- 
l'altro versante torbiere e calcinale che per 
‘secoli furono il sostentamento di parecchi 
montanari. Ma ancor più lo sconfinato labi- 
rinto di miniera, cinquantuno cunicoli forati 
a colpi di mazzetta e punteruolo. Granati, 
rame, magnetite, amianto, minerali ferrosi. 
E soprattutto talco: pietra dolce, peiro dou- 
so, come dice il patois a Massello, Perrero, 
Ghigo. Il migliore d'Europa, secondo gli 
esperti. Lo si poteva tagliare con una buona 
‘sega da legno e, in tempi nei quali il metallo 
valeva come l'oro, qui ne hanno fatto padel- 
le, ferri da stiro, anfore per uso domestico. 

‘A ‘scavare per prima, verso la fine del 
‘700, tradizione vuole fosse una donna, la 
Routagno. Triturava i blocchi nel mulino 
che si era fatto costruire lungo il fiume, |a 
Germanasca di Prali. Tentativi rudimentali, 
senza vere e proprie gallerie. Buchi, ta- 
‘poun, dove il filone montava alla superficie. 
Qualche decennio, e parecchie famiglie 
della vallata si misero a scavare. In proprio. 
Finita la pastura 0 di notte, coì lumini. DI 
talco Pinerolo era avida, Torino ancor più 
Ciprie e belletti ne. richiedevano grandi 
quantità, in continuazione. Giù a Perosa, lo 
trasportavano i cartuné, birocciai di mestie- 
re o improvvisati. Ma prima aveva già fatto 
ore di cammino a spalla, in gerie che ne 
reggevano quasi ottanta chili. 

| valligiani con qualche soldo da parte vi- 
dero che rendeva. Bene. E iniziò una dura 
lotta per accaparrarsi i giacimenti più ricchi. 
A colpi di lira, ma non solo: il diritto minera- 
rio era agli albori, la proprietà nasceva 
spesso dall'occupazione forzata. Molti dife- 
sero | proprii fapoun scure in pugno, tur- 
‘nando coi familiari la sorveglianza. 

Ma bastò qualche anno ‘di logoramento 
ed i filoni di peiro douso, grafite, rame, ter- 
minarono nelle mani di chi voleva ottenerli. | 
fratelli Tron, Alliaud padre e figlio, Carlo 
Gay, Davide Vingon, un Bertalot di Perosa. 

Gestioni  paleoindustriali, che ne richia- 
marono altre. di sapore nettamente capitali- 
sta. Era il 1875. Giunse la Talc & Plumbago 
Mine Company di Giorgio Huntriss, inglese, 
con 50 mila sterline in dotazione. 
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Germanasca, la saga del talco 


MINIERE 
PERDUTE 





Per secoli i giacimenti di «peiro douso», rame, gra- 
nati hanno trasformato questa valle pinerolese in gi 
gantesco bacino estrattivo - La colonizzazione bri- 


tan 


a - Dal «poujan» alla silicosi - Che cosa rimane 





Le memorie del sottosuolo cominciano | veri 


qui. Gallerie armate con tronchi di larice per 
chilometri e chilometri a Malzas (sopra Cro- 
setto), Sataplè, Envie. Un pugno di minatori 
professionisti, canavesani e del Bellunese, 
più centinaia d'operai locali. Dieci ore ii 
giorno, domenica compresa. Unica festività, 
Natale. All'avanzamento si lavora in coppia. 
Quando il pou/an, la miscela inodore di gas 
tossici che stagna nei bracci chiusi ne fa 
svenire uno, il compagno lo trascina fuori, a 
peso. Si dorme nelle baracche, dodici per 
‘stanza. La miniera gelida cola acqua. Finita 
una galleria, bisogna riempirla per evitare 
crolli. Gi pensano i bocia, ragazzini. 

‘Al Beth nel 1904 lavoravano un centinaio 
di persone. Quota 2650, le miniere più alte 
in Europa, ll 19 aprile rimangono senza vi 


INIZIO ‘900. QUINDICI MINATORI, IL «CAPO SCOLTA» (AL CENTRO CON IL LIBRETTO DELLE PRESENZE IN MANO) E UN «BOCIA». LA GALLERIA 


E' QUELLA DI «BROUO LA MAIT= SOPRA CROSETTO (PERRERO). DISTINGUIBILI MAZZE, PICCONI E FERRI DA MINA. LA GRANDE ASCIA SER- 
VIVA PER ARMARE LE GALLERIE CON IMPALCATURE DI LEGNO. SEMINASCOSTO, IL VAGONCINO DEL TALCO 


Scendono! a valle fra la tormenta. Li 
travolge una gigantesca valanga, ottantun 
morti. Il cimitero di, Laval è troppo piccolo: 
vengono sepolti in terra sconsacrata. 

Trexanni più tardi la Società Talco e Grafi- 
te Val Chisone rileva | giacimenti, teleteri- 
che, decauvilles, operai. Con sé porterà ca- 
pitali freschi, tecnologie e una malattia che 
‘non perdona: silicosi. | martelli pneumatici, 
introdotti già in periodo fascista, sollevano 
polveri micidiali; per le vie respiratorie. Un 
esempio, il tunnel di Malaura. Lo fecero 
scavare a cottimo, verso il ‘30. Racconta un 
ex mineur: «La maschera non funzionava 
bene. Fu sostituita da fazzoletti, ma finirono 
illavoro a bocca nuda. Erano trenta. Dopo 
qualche anno morirono tutti. Ogni famiglia 
‘in valle ha le sue vittime: 





Poi la guerra, pagati con un chilo di cipol- 
le al giorno. Nel ‘51 prime esumazioni dei 
morti per silicosi: vedove e familiari ottengo- 
nola reversibilità pensionistica. 

Arrivano finalmente i martelli ad acqua, 
che riducono di parecchio le malattie pro- 
fessionali. Ma i salari restano bassi e l'occu- 
pazione non è sempre garantita. Uno scio- 
pero bloccherà tre mesi i giacimenti che nel 
frattempo vengono ridotti a due, per razio- 
nalizzare le coltivazioni, L'azienda chiama 
operai, dalla Sardegna, sono giorni difficili 
per la mano d'opera locale. 

I| resto è storia recente. Una difficile con- 
giuntura che porterà nuovi licenziamenti, 
l'arrivo di qualche minatore polacco («fan- 
no lavori che nessun italiano è più disposto 
a;svolgere» — commentano in valle), modi- 
fiche societarie, nuove ristrutturazioni. La 
silicosi rimane — 125 lavoratori su 624, nel 
‘quinquennio ‘74-78, fra cui varie donne ai 
reparti trasformazione — ma la vita di mi- 
niera non è più quella che gli anziani ricor- 
dano. Decine i tapoun abbandonati. 

Teleferiche e decauvilles, 13 nel primo 
Novecento, sono ormai quasi leggendarie, 
come i racconti sulle fantine, maghe dall'e- 
terna giovinezza che scendevano la Germa- 
nasca in piena cavalcando i loro scrigni di 
gioielli e per non chinar la testa buttavano 
giù I ponti, o quell'orco Moyse, catturato 
mentre immolava un bimbo sopra Crosetto. 

Un mondo perduto, che pochi hanno mo- 
tivo di rimpiangere, modellato sopra dovere, 
fatica, molte sofferenze. Don Richard, par- 
roco a Laval nel 1904, ne colse in pieno l'a- 
scelismo quasi monastico con un epitaffio 
‘scabro sui morti del Beth. Nel minuscolo ci- 
mitero, una lapide ammonisce i viaggiatori 
«Priez pour nous ef pensez a vous: le plaisir 
de mourir sans peine vaut bien la pein de 
vivre sans plaisir» 


rap 


Storie d’emigrazione e galleria raccontate da Nuto Revelli 


I vinti non abitano più qui 


CUNEO — «Vite grame di miniera ne ab- 
biamo avute anche qui nella Granda, ec- 
come». 

Nuto Revelli è appena tornato da Cosen-"] 
za, dove ha concluso un corso di storia ora- 
{e per l'università. Ora, nel piccolo studio di 
piazza Europa, sta raccogliendo materiali 
per la ricerca sul lavoro femminile, cui lavo- 
rad'anni. 


ALL'INTERNO: 


— «Io, ex minatore» 
— Si scavava così 
—I morti del Beth' 
— Talco anno 1982 


— Quattro itinerari 


RICERCA E TESTI DI 
ENRICO BENEDETTO 


«Cave @ gallerie — racconta — sono dis- 

seminafe quasi in ogni valle cuneese. Nel 
“Mondo dei vinti! ho raccolto parecchie te- 
stimonianze di mineurs. Ma resta ancora 
molto da scrivere». 

«Prenda la miniera d'uranio sulla Bisalta. 
Era nel dopoguerra. Venti operai di Pevera- 
gno ed altrettanti marchigiani. Dopo qual 
che anno quasi tutti avevano la silicosi, sei 
ne morirono. Un giacimento, sempre d'ura- 
nio, lo trovarono anche in Val Maira, tra Ca- 
nosio e Preît. Gi lavoravano parecchi berga- 
maschi». 

— Già, sembra che la vita nel sottosuolo 
richiami i forestieri. Alla Talco e grafite di 
Pinerolo, per esempio, c'erano bellunesi, 
‘sardi, canavesani, e ora. resta un gruppo di 
polacchi. 

«Qui si è andati ancora più in là. Negli 
Anni 50 l'Ensl:reclutò mano d'opera turca 
peri lavori della val Gesso. La gente di fuori 
‘spesso conviene alle aziende. Fan più ore, 
non guardan troppo alla sicurezza e così 
via». 


— Ma i montanari? Cosa cercano in mi- 
niera? 

«E' la vecchia speranza d'un industria in 
casa. Che lasci spazio alla campagna. Nel 
‘62, quando aprì la Michelin di Cuneo, scop- 
‘piavano ogni settimana risse fra gli operai: 
Volevano tutti far la notte e tenersi le ore di 
chiaro per i lavori agricoli. Adesso li incon- 
tro, quarantenni: dopo anni passati dormen- 
do due tre ore, si trovano coi nervi a pezzi, 
invecchiati di colpo. E non mi stupisce che 
nella Val Germanasca diversi minatori con- 
tinuino a lavorare in miniera pur avendo Ja 
‘pensione da silicosi, C'è un'accettazione di 
fondo a vivere meno, a vivere male, oppure 
si dice: "No, io sono diverso, più sano degli 
altri, figuriamoci se mi ammalo"». 

Revelli testimonianze così ne ha raccolte 
parecchie, Tira fuori una cartella ingiallita, 
c'è la storia di «Minetu il mineur» che gira 
Savoia, Lorena, Vosgi, Alto Reno, con mo- 
glie al seguito. Lei fa davcuoca nei cantieri 
lui scava e tossisce. 

Gli emigranti, in questo settore, erano 


molto più numerosi di chi restava. Dal Pie- 
monte sì partiva a gruppi di quindici, venti, 
cinquanta minatori. La Val Chiusella ne for- 
nì parecchi al Marocco francese, Baio Dora 
alla Spagna; da Tavagnasco, invece, se ne 
andarono in Canada. 

Miniere enormi. che facevano ancor più 
rimpicciolire, nel ricordo, quelle di casa, Ep- 
pure la vita di piccone continuava anche 
qui. Solo nel Cuneese di Revelli c'erano cu- 
satè (cavatori) a Bagnolo, Barge, Prei, gia- 
Gimenti di silice in Val Vermenagna che ri- 
chiamarono parecchia mano d'opera da 
Calabria e Sicilia. Altre coltivazioni nella val- 
Iée des Merveilles, passata ai francesi con 
l'ultima guerra, 


‘Sono storie uguali e diverse che anno do- 
po anno riesce più difficile raccogliere. Gli 
stessi impianti rimasti in attività hanno mo- 
dificato strutturalmente tecnologie e metodi 
di lavoro. «A girare paese per paese, chie- 
dere dei vecchi e farsi raccontare la vita in 
miniera — dice Revelli — verrebbe fuori al- 
tro che un libro». 
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«L'importante era non perdere la piada, il 
titone, ma inseguirlo fin dove si poteva. Ora 
lasciano perdere che è ancora spesso mez- 
20 metro, ma noi scendevamo sino a tre, 
quattro centimetri, purché riuscisse a entra- 
re la punta del piccone». 

L'ex minatore si ferma un attimo, ripren- 
de fiato. Salire qui a Malzas non è stato uno 
scherzo, il sentiero s'impenna subito dopo 
Crosetto per due chilometri buoni. L'acces- 
50 alla vecchia galleria è solo parzialmente 
sbarrato. Dal tunnel esce un rivo d'acqua. 
«E' acqua di talco, meglio non berla. Troppi 
sali minerali. Per evitare che creasse allaga- 
menti la facevamo scorrere in una specie di 
canale rialzato, sulla sinistra della galleria. 
Ma contro reumatismi e bronchiti non c'era 
molto da fare, le pareti stillavano in conti- 
nuazione». 

| binari dei vagoncini furono portati via 
con lo smantellamento. di questa miniera, 
nei primi ‘60. «Erano in ferro, naturalmente, 
ma a Sapatlé ci sono ancora tracce di quelli 
più antichi, fatti in legno. Rotaie sconnesse, 
con le giunture inchiavardate malamente. 
Per guidare il carrello fuori ci voleva un mi- 
natore esperto, pronto a ‘correggere’’ la 
traiettoria con ripetuti colpi di reni. Se no 
deragliava il carico e buonanotte». 

Le vecchie foto di miniera mostrano volti 
severi, intenti, non privi di solennità. Gli abiti 
da lavoro se li portava ognuno per conto 
suo, tuta ed elmetto compariranno solo nel 
dopoguerra. Chi lavorava nelle gallerie di 
grafite (peiro graso, pietra grassa in patois), 
usciva annerito e unto, gli altri no: il talco è 
traditore ma lascia puliti. Già le insidie della 
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Alice Bertalot, l’ultima donna a portar giù il talco con le slitte - L'emigrazione in Ar- 
gentina e Uruguay - «In cantiere non c'era neppure la cassetta del pronto soccorso» 





«Nascondevo le paghe in una gerla» - Meraviglie tecnologiche e paura contadina 


pietra. Molte, moltissime, dicono i vecchi 
mineurs. «Prima di affondare il piccone e 
far leva — spiega uno — la parete va sag- 
giata a colpi di punteruolo. Se ne vien fuori 
un battito cavo, quasi sommerso, bisogna 
raddoppiare l'attenzione per il rischio di 
crolli» 


Tecniche maturate solo dall'esperienza 
Nori à caso per divenire caposcolta biso- 
‘gnava avere alle spalle perlomeno 25-30 an- 
nni di lavoro sotterra. All'avanzamento, cioè 
sul fronte di scavo, venivano dislocati due 
operai di 1° categoria. Le loro decisioni eran 
quasi legge. Persino | geometri, la piccola 
nomenkiatura che gestiva, di fatto, gli scavi, 
spesso non osavano interloquire. «Un ope- 
raio scelto, del resto, vale più di tanti inge- 
gnerin dicono in valle. 


‘Avanzando nella vecchia galleria sì co- 
glie appieno questa intelligenza manuale. 
Le pareti sono rafforzate con perizia da im- 
palcature trapezoidali in legno, che nei tratti 
più cedevoli formano quasi un bunker pro- 
tettivo. Poi il tunnel inclina ripido, è una «di- 





UN «FRONTE» DI GALLERIA. IL MINATORE VOLTATO E' ADDETTO ALLO SBANCAMENTO. GLI 
FA LUME UNA LAMPADA A CARBURO, IN PRIMO PIANO, IL VAGONCINO DEL TALCO, CHE 
VIENE TIRATO FUORI A FORZA DI BRACCIA. L'ILLUSTRAZIONE, COME QUELLA VERTICALE DI 
PAG. 4, E' TRATTA DAL VOLUME «PINEROLO, VAL CHISONE E GERMANASCA FIN DE SIECLE», 
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Ricordare non è semplice. Per i minatori 
‘anziani si tratta d'andar indietro 40, 50, 60. 
anni, fino alle memorie della grande guerra, 
e prima ancora, quando, bambini, sentivano 
raccontare in casa le storie del talco. 

Dice Giuseppe Ferrero, classe 1908: «In 
galleria mi ci portarono per la prima volta a 
4 anni. Fu mio padre. Aveva costruito un va- 
goncino in legno per me, nei momenti liberi, 
Giungemmo fino all’’avanzamento". No, 
‘non ebbi paura, malgrado il buio fosse qua- 
si completo». Anche suo nonno lavorava in 
miniera, come poi lui, un fratello ed il co- 
gnato. 

Famiglie di minatori nella valle se ne tro- 
vano parecchie, ma spingere gli anziani a 
parlare risulta spesso difficile. Il 10 dicem- 
bre ‘81 Raimondo Genre, un insegnante 
elementare di Pomaretto, organizzò un in- 
contro fra ex mineurs per raccogliere testi- 
‘monianze, che finì quasi deserto. 

Pudore, reticenza a mettere in pubblico 
quanto tutti, in fondo, sanno, difficoltà con 
l'italiano. Alcuni, invece, raccontano senza 
problemi e senza venir traditi dalla memo- 
ria. Alice Bertalot, per esempio. Sì una don- 
na, l'ultima in vita di quelle che scendevano 
li talco con le slitte. Ha 83 anni ben portai 
Ricorda il sentiero ripido e ghiacciato che 
portava al sau du loup. Avanti e indietro, 
senza posa. Il minerale veniva caricato in 
quota; subito fuori la galleria; a valle lo. at- 
tendevano i cartunè. Menare i cavalli d'in- 
verno non era semplice. Pure con gli zocco- 
lì ferrati tendevano a scivolare sulla neve. 
Alice ricorda il «volo» nella Germanasca di 

















un guidatore con la sua bestia. «Fu tale /o 
‘spavento, che rimase senza parola per set- 
timane e dopo si ammalò di mal caduco». 

La vita di slitta era peggio che la galleria. 
Serive don Salen, parroco a Perrero nel 
1908: «Spettacolo pauroso, umiliante, ve- 
der uomini che non avevano commesso al- 
‘cun delitto mettersi davanti al ioro carico 
arrancando come bestie per frenario. In 
nessuna Cayenna ci sono lavori di questo 
‘genere, i condannati non li sopportereb- 
bero». 

Eppure trovar posto in miniera è conside- 
rato una fortuna. Paga garantita anche d'in- 
verno, lavori nei campi fra un turno e l'altro 
‘per accrescere il reddito familiare, miraggio 
di poter divenire caposquadra. 

In valle la miseria era grande. Bastava 
un'annata di carestia per gettare sul lastrico 
interi paesi. Dal 1856 s‘iniziarono le emigra- 
zioni in Uruguay e Argentina, dove tuttora 
esistono colonie valdesi. Ma chi rimase (e 
non furono in molti) poteva dir grazie alla 
miniera. Pur di non abbandonare la propria 
terra anche | lavori più durì divenivano ac- 
cettabili. Chi dava posti e salario era «co- 
munque» un benefattore. Occorreva ripa- 
garlo impegnandosi senza risparmio d'ener- 
gia. L'etica protestante aiutò il capitale, an- 
che se inconsciamente. 

Racconta Adolfo Charrier: «Passal in gal- 
leria tutte le licenze da militare. A raggiun- 
gere Malzas da Crosetto, dove vivevano | 
miei, c'era una marcla di cinque ore. Prati- 
camente tutta la notte senza dormire per 
trovarsi al lavofo il lnedì mattina». 








scenderia». Qualche metro ancora, e tira in 
verticale, nuovamente armato con- iravi ed 
‘assì. «Camini, questi li dicevamo camini, 0 
fornelli se erano dall'alto in basso. Che fati- 
ca sbozzarli. Alcuni misurano diciotto, venti 
metri; opera di mesi e mesi». 

Scavare nelle viscere della montagna, 
fredda d'inverno gelida l'estate, era quasi 
una scommessa. Col tempo, con la salute, 
col pericoli. Ma dava pur sempre soddisfa- 
zioni, almeno a qualcuno. C'era tuttavia un 
lavoro più ingrato e solitario, dove si racco- 
glievano solo rischi: far le ripiene. Sì, ogni 
galleria, esaurito il suo compito, bisognava 
ritapparla con materiali di scarto per non 
causare frane in quelle sottostanti. 

‘Ad occuparsene erano spesso |.bocla, 
‘apprendisti con meno di quattordici anni 
Occorreva farsi strada in un tunnel parzial- 
mente invaso dall'acqua, fra gli scricchiolli 
delle travature già marce e continui cedi- 
menti; Nel buio. Il piccolo lume a carburo 
durava poco. Un minaggio anche lontano, e 
lo spostamento d’aria, scorrendo fra le gal- 
Jerie come nel groviera, sarebbe stato fatale 
a qualsiasi lampada non coperta. Era notte 
completa, irreale. Secondi lunghissimi pri- 
ma che ia mano frugasse nelle tasche fradi- 
ce alla ricerca dell'accendino.. Poi, nuovo 
‘scoppio e ancora buio, senza preavviso. 

Gli esplosivi servivano ad aumentare la 
produzione, ma senza togliere fatica al lavo- 
ro. Terminato lo sbancamento c'erà una 
lunga opera di «ripulitura», carico, traspor- 
to. «Fumo e polvere invadevano tutto il tun- 
nel. Sarebbe stato un suicidio tornarci subi- 
to. Così, per evitare la silicosi, non restava 
che azionare il gigantesco ventilatore mobi- 
le. Le pale erano in legno. Corrente elettrì- 
‘ca? Sì muoveva a forza di braccia, una fati- 
‘ca supplementare dopo le undici ore passa- 
te nel sottosuolo». 

Poi, il molino. A Malanaggio. Qui i massi 
di talco venivan ridotti a polvere. La trasfor- 
mazione «in loco», però, fu una conquista 
del:secondo Ottocento. Prima, ai tempi del- 
la compagnia inglese, occorreva trasportar- 
li oltre Manica grezzi com'erano. Nelle spe- 
se di viaggio andavano persi grandi capitali. 
Finché in Val Germanasca non sì riuscì più 





Misure di sicurezza? 

| primi caschi li ho visti nel dopoguerra. 
Ribet Luigi, classe ‘900, conferma. Egli 
‘stesso rimase vittima d'un incidente mentre 
lavorava ad Un «camino»: una scarica di 
roccia lo investì trascinandolo per almeno 
venti metri. Si ruppe la gamba, ma uscire 
vivo fu già miracolo. 

«In miniera spesso non c'era neppure la 
cassetta col pronto soccorso — commenta 
Ferrero — Ricordo un operaio maciullato 
‘da schegge di mina, Mancava la barella per 
trasferirlo a valle: usammo fusti di larice ta- 
gliati lì per lì. Giunse sul tavolo del chirurgo, 
‘a Pomaretto, cinque ore dopo la disgrazia». 

il' giorno di salario era una festa. «A gua- 
dagnar qualcosa, però ci voleva tutta la vita 
di Gesù Cristo». Gioele Rostan nacque a 
Prali Villa, 83 anni fa. «In miniera entrai de 
vivandiere che ero ragazzino. Portavo col 
muio le razioni di cibo su a La Fracio. Dopo 
qualche tempo mi presero a scavare. Nel 
mesi freddi era una vita d'inferno. Per rag- 
giungere Pleinet e Sapatlè dal fondo valle si 
marciava con la neve alla cintola. A quota 
duemila giungevamo stremati, fradici di su- 
dore. Quindici minuti per cambiarsi nelle 
‘baracche gelide e pol giù colpi di piccone: 

Una volta i padroni mandarono lui per riti- 
rare le paghe di. tutti. «Tormare da Perrero 
con tutti quel soldi mi buttò in agitazione. 
Temevo di essere derubato. Così li ficcai 
dentro la geria e sopra, in buon ordine, le 
provviste. Non ci furono problemi». 

L'universo del mineur ruotava fra paure 
arcaiche e i nuovi condizionamenti tecnolo- 








a battere la concorrenza pirenaica e marsi- 
gliese, zone d’estrattiva fiorente con possi- 
bilità immediate d'imbarco suì grandi car- 
ghi. 

Ma torniamo ‘alla miniera. Di storie se ne 
raccontano parecchie, episodi realmente 
accaduti che la fantasia visita € rimodella. 
In queste narrazioni spesso il mineur lavora 
in proprio, di notte, cerca. Oro, argento, 
metalli preziosi. | tunnel diventano caverne, 
buche, anfratti nella roccia, misteriosi come 
la «galleria del sale» che trafora il Monviso. 
A indicare il diavolo. Ma le scorciatoie della 
fortuna si rivelano illusorie: il valligiano che 
vuol arricchirsi «miracolosamente» in gene- 
re scorge a fine cammino soltanto la propria 
follia. L'unico «tesoro» lecito, forse, è pro- 
prio quello che sì estrae giù in miniera, tutti 
insieme. 


La silicosi 


Selcentoventiquattro. |. lavoratori della 
«Talco e Grafite Val Chisone» presi in esa- 
me del 1974 al '78 nei settori: 

— miniera (293); 

— cernita e mulino (124) 

— manifattura elettrodi (68); 

— manifattura isolanti (139). 

Di questi, 125, pari al 20%; risultarono at- 
fetti da silicosi. Tale malattia che «pietrifi- 
ca» le vie respiratorie si sviluppa in presen- 
za di polveri minerali sul luogo di lavoro. 
Pericolose, dunque, non solo. l'attività 
estrattiva, ma anche certe fasi della lavora- 
zione, come attestano i numerosi casi afuo- 
ri miniera», alcuni fra la mano d'opera fem- 
minile. 

Quanto ai decessi per silicosi negli Anni 
‘40, 50 e 60, manca una statistica completa. 
Parecchi, infatti, venivano attribuiti, nei re- 
ferti medici, a cause diverse. 

Attualmente gli operai vengono sottopo- 
sti a una visita specialistica annuale presso 
l'Ospedale Valdese di Pomaretto. Un'ampia 
fascia riscuote la pensione d'invalidità ma 
continua a lavorare egualmente: i sussidi 
dell'Inall non bastano per vivere, specie 
con famiglia a carico. 








gici.. Gli uomini strappati alla campagna su- 
bivano loro malverso il fascino dei macchi- 
nari e attrezzature quasi fantascientifici per 
quei tempi, «Cose del genere non si vede- 
vano neanche a Pinerolo» — commenta un 
anziano. Quando, nel 1899 vénne inaugura- 
to il «Gran courdun del conte Brayda», la 
teleferica che scendeva a Perrero il talco e 
portava su legname per galleria, in valle si 
coniò una poesiola. «PI nen mac ti, bela 
rondulina, a spasigie nel seren del ciel, Ti 
cun l'ala ligera e fina, e nul | vuleruma ‘n sal 
orordun d'Massel. Gusta grand’ opera che 
tut al mund amira, andrà celebrè per lunga 

|- età». 


Nei versi trapela ammirazione, quasi fie- 
rezza. Poco importa che il nuovo impianto 
avesse lasciato senza lavoro diversi operai. 
Episodio analogo negli Anni 30 col licenzia- 
mento dei cartunò, rilevati da moderni auto- 
carri. 

Sono «prezzi tecnologici» di cul è costel- 
lata la storia mineraria in val Germanasca. 
Gli anziani, parlandone, non drammatizza- 
no. «Sotto terra — dice Ferrero — l'operaio 
si sentiva un artista. Nei cantieri erano | 
geometri a comandare, ma ì n galleria con- 
tavano intuito ed esperienza, non gli studi. 
Ecco perché le macchine (non. venivano 
osteggiate». 


L'interpretazione’ regge. Parecchi mina- 
torì che avevano lasciato il talco per gli sta- 








bilimenti Riv, giù a Perosa, dopo qualche 
mese si licenziarono per tornare nel cuore 
deila montagna. Miniera è anche questo. 


D.... 
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Da quel giorno gli impianti del Beth, ba- 
racche, gallerie, dormitori, rimangono muti, 
come un gigantesco mausoleo a quegli 81 
minatori che per anni vi dedicarono la pro- 
pria esistenza, spazzata via come un fuscel- 
loin pochi secondi di terrore. 

Era il 19 aprile 1904. Una giornata di bu- 
fera. Nevicava da ore senza interruzione. 
Su al'Beth, un colle a spiovere tra Massello 
e la Val Troncea, lavorano un centinaio di 
operai. La quota, oltre 2600 metri, ne ha fat- 
to uomini abituati ad affrontare coraggiosa- 
mente le avversità atmosferiche, ma quel 
giorno sono inquieti. Nelle baracche scar- 
seggiano i viveri @ il maltempo pare voler 
continuare. Non sarebbe meglio raggiunge- 
rei capannoni nei fondovalle? L'ingegner 
Francesco Rodriguez, che da circa quattro 
mesi dirige lo scavo per conto della Società 
mineraria italiana li sconsiglia per telefono: 
c'è pericolo di slavine. Ma ormai la decisio- 
ne è'presa. Solo una decina resta al colle, 
tutti dai centri vengon giù con zaini e\rac- 
chette da neve. 

Han tempo solo di tare qualche passo. 
Racconterà Un superstite, Giovanni San 
Martino, a Michele Mensa, parroco di Laval: 
«Non ci fu scampo. Due valangha si stacc. 
tono quasi contemporaneamente dal Bric 

« Mezzogiorno e dai Gran Terminale. Que- 
st'ultima travolse tutto, case, palizzate, tele- 
feriche. Stavo per uscire dal magazzino. Mi 
salvò Una nicchia della parete. Insieme a 
mio cugino scavammo nella neve: Ventiset- 
te ore. Bisognava scostare morti in conti- 
‘nuazione, al buio. Quando i soccorritori ci 
raggiunsero mancavano solo 50 centime- 
tri». 

Tre. giorni dopo la sciagura, il 22 aprile, 
un mineur viene estratto ancora vivo. E' 
Gregorio Faure, di Borchietto. «Quella figu- 
ta — scrivono i giornali — quasi più nulla 
avea di umano. Sul viso cadaverico, negli 
inebetiti si leggevano le più terribili ango- 
sce, le torture più crudeli». Muore nel giro 
di qualche ora. Dopo di lui il Beth restituirà 
solo cadaveri. Gli ultimi a fine giugno, con 
lo scioglimento della stavina. 

L'infuriare del maltempo su tutto l'arco 
‘alpino ritarda i primi soccorsi. Intervengono 
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AOC N AAO TI OA ZII 


UN SIBILO TAGLIA IL COLLE DEL BETH 
PER 81 MINATORI E’ LA MORTE BIANCA 





gli alpini di Fenestrelle, a Pinerolo si mobili- 
ta la prefettura, ma raggiungere ll luogo 
crea.grandi problemi. Le corrispondenze de 
La Stampa - Gazzetta Piemontese, inviate 
per telefono da un inviato speciale, mostra- 
no l‘affannarsi di soldati, carabinieri, vall 
giani, intorno a una gigantesca massa ne- 
vosa, lunga oltre quattrocento metti. 
«Drammaticissimo riuscì ieri rinvenimento 
dei cinque sepolti vivi», esordisce la crona- 
ca del 22 aprile. Lo stesso giorno il quotidia- 
giunge che l'onorevole Facta 
ha ottenuto da Giolitti un primo sussidio 
«duemila lire» per i familiari delle vittime. 

Il 24/10 stanziamento govemativo raddop- 
‘pia mentre già fioriscono in tutta Italia sotto- 
scrizioni. Ma proprio quel giorno neve e tor- 
menta obbligano gli aiuti a tornarsene in 
bassa valle. Solo verso fine mesa potranno 
riprendere le ricerche, quando la speranza 
di trovare superstiti ha abbandonato anche 
gli ultimi soccorritori. 

Lagiunta di Pragelato compilerà in segui- 
to un lungo elenco di «benemeriti», prodi-. 
gatisi coraggiosamente nelle.ore successi- 

















Piccola guida mineralogica alla vallata 


Tra rocce, pietraie 


L'arco alpino è assal ricco dal punto di 
vista mineralogico, anche se l'industria 
estrattiva ha trovato condizioni vantaggiose 
solo in una ridotta cerchia di giacimenti. 
Questo spiega perché la val Germanasca 
assuma rilievo nel contesto nazionale. 

Il suo Interesse economico è principal- 
mente legato al talco 6, in seconda battuta, 
ai giacimenti di grafite. (basso Chisone). 
Non mancano però altre formazioni, strutta- 
te in passato o comunque rimarchevoli. Ne 
dà sommario elenco una guida tascabile 


Sette sciagure 


Quella del Beth è probabilmente la più 
grave sciagura «da slavina» accaduta in Ita- 
lia negli ultimi secoli. Il condizionale è d'ob- 
bligo perché manca una:statistica completa 
e attendibile del fenomeno: Durante la gran- 
de: guerra, in'particolare, morirono travolti 
dalle valanghe parecchie migliala di alpini, 
ma non di rado.il loro decesso venne uffi 
cialmente attribuito a cause belliche. 

Ecco un elerico delle principali «catastro- 
li bianche» censite in Europa dal ‘500 a 
oggi: 
‘— 1518 Leukerbad (Svizzera): 61 morti; 
— 1689 Saas (Svizzera); 57 mori 
— 1718 Leukerbad (Svizzera): 52 morti; 
— 1720 Obergestein (Svizzera); 88 morti” 
— 1904 Muelenbach (Svizzera): 13 morti; 
— 1981 Rochemolles Italia): 21-morti; 
— 1970 Val d'Isère (Francia): 40 morti. 











i cristalli 


(Raimondo Genre ‘e Franco Davite, 1976, 
Claudiana). 

Mappe dettagliate e, soprattutto, campio- 
nature, sono reperibili al museo valdese di 
Praly Ghigo, aperto, purtroppo, sélo hei me- 
si estivi. Quì | curatori hanno anche ripro- 
dotto un troncone di galleria, armata secon- 
do gli schemi più comuni in valle. 

Proprio in miniera, frammisti al talco, è 
relativamente facile trovare altre rocce o 
cristalli, Pirite, quarzo, calcite, dolomite so- 
no all'ordine del giorno. Il ricercatore può 
inoltre sbizzarrirsi frugando tra i materiali di 
‘scarto che vennero utilizzati per le ripiene. 
Frequenti i campioni di amianto, tremolite, 
actinolite. Quest'ultima, reperibile in special 
modo presso Envie, ha guadagnato negli 
anni la considerazione di studiosi e colle- 
zionisti 

‘Abbondano anche i solfuri di ferro 6 ra- 
me, che nel vallone delle miniere, sopra 
Praly Ghigo, compaiono insieme a bornite, 
melachite, crisocolla. Nessun giacimento, 
però, merita d'essere coltivato, dopo.pochi 
metri filoni si esauriscono completamente. 

Davite e Genre ricordano anche granati 
almandini suì Bric Rond, pistacite e infine 
galena, che tradizione vuole argentitera e di 
‘cui rimangono i vecchi tapoun a Bo da Col. 

L'elenco potrebbe continuare con una 
ventina d'altri minerali, presenti episodica- 
mente 0.in forma spuria, Sì trovano inventa- 
riati, almeno. per famiglie, nelle tavole al 
25,000 e ‘al: 50.mila dell'Atlante. geologico 
italiano. 
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ve al disastro. Vi: compaiono ufficiali, medi- 
ci, telegrafisti, guardie boschive, segretari 
comunali. Le menzioni al valore quasi tra- 
‘sformano la sciagura ìn un'«occasione d'e- 
roismo» da celebrare retoricamente.. 

Nessuno parla di responsabilità. Eppure, 
forse, c'erano. Cinque anni prima, il 24 no- 
vembre 1899 cento operai «sopraffatti dal 
panico»! avevano. abbandonato le gallerie 
del Pissenoir, esposte a continue valanghe. 
Ma ‘il pericolo sembra non spaventare la 
Compagnia Rami e Zolfo, pinerolese, che 
gestisce gli scavi. | minatori dovranno tor- 
nare al lavoro. Uno di foro, il canavesano 
Bego. Boena, cercando di raggiungere il 
colle morirà assiderato. Nuovo «incidente» 
l’anno successivo, questa volta d'origine 
tecnica: uno: scoppio di mina uccide Giu- 
seppe: Cremaschi, 36 annì, vogherese fe- 
rendo quattro suoi compagni. Altra valanga 
il'‘17 gennaio 1904. Ne resta vittima un mi- 
neur di Roreto. Le nevi custodiranno il suo 
cadavere fino al 28 giugno. 


Distinguere fra cause oggettive e umana 
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leggerezza riesce arduo. Certo le società 
che via via s'alternarono in una turbinosa 
«colonizzazione» dei giacimenti potevano 
contare su una manodopera indigente, 
‘sprovveduta, ricattabile perché bisognosa. 
Gente disposta a trascorrere l'inverno oltre 
quota 2600, faticando dieci, dodici ore su 
un blocco.di roccia gelato non si trovava 
facilmente neppure allora. Ma se l'alternati- 
va è una stagione di fame, tappati in casa 
ad aspettar che venga primavera, il discor- 
‘so cambia: miniera vuol dire un salario in 
più, una bocca in meno. «Per mesi — rac- 
conta un operaio — si viveva al buio, notte 
e giorno. Usciti dalla galleria, qualche pas- 
50 in una trincea di neve e subito la baracca 
quattro metri per cinque a dodici, posti. Nel 
giorno di festa ci facevano male gli occhi 
veder tanto chiaro intorno. E giù in miniera? 
Bastava fermarsi cinque minuti a tirar fiato e 
dal freddo non riuscivi più a muoverti. | capi 
li vedevamo di rado: con quel guardiano 
erano tranquilli. “Guardi, quella valanga, se 
non fosse una bestemmia, ci sarebbe quasi 
da ringraziaria' 





Giuseppe Ferrero e il museo domestico 


Ha scolpito nel legno 
le fatiche d’una vita 


Nel suo mestiere ha seguito il cognome. 
Ferrero, dunque fabbro. secondo una linea 
etimologica che annovera Ferrari, Ferrara e 
| numerosi Ferrier della valle. Ragazzino. la- 
vorava già come bocia forgia a Rocca Bian- 
ca, La fucina era una stanzetta minuta, scu- 
rata dal fumo, Sì rimettevano in sesto | pun- 
tali per gli scalpellini. Ogni cava, ogni minie- 
ra aveva la sua, una presenza indispensabi- 
le e un po' misteriosa, come il magazzino 
delle polveri. 

Di mestieri, però, Giuseppe Ferrero di Po- 
marat, un pugno di case che guardano dal- 
l'alto.la Germanasca, ne ha fatti parecchi. 
Lavori ‘di vigna, quando in bassa valle era 
tutto un correre di filari, mainon solo: All'oc- 
casione girava le grande a fare il segantino 
ail portatore, Passò anche degli inverni in 
min iera, al Malzas, maltu licenziato per una 
malattia polmonare. Quindi jl posto in Riv 
l'incarico nelle scuole professionali interne, 
ela pensione. 


Curriculum! normale, quasi stereotipo da 
queste parti, salvo per Un estro, una passio- 
ne segreta'che la sua bravura non ha potu- 
to impedire diventasse pubblica. Ferrero 
‘scolpisce, intaglia, lavora di forbicì, colla, 
vernice. Per migliaia d'ore l'anno.’ Ritrae 
«dal vero» | gesti legati all'attività quotidia- 
na che lo videro protagonista in gioventù. 
La stalla, il burro, | formaggi, le fienagioni, 
quel modo d'usar la vanga, di sarchiare, 
sto. 

‘Sono'92 modellini che ha realizzato lino- 





ra, in piena rassomiglianza con operazioni 
agricolo pastorali ormai cadute in disuso- 
Ma accanto alla tradizione artigiana — per 
esempio la filatura della canapa, un tempo 
prodotta in valle — c'è, ben documentato, 
‘anche l'universo protoindustriale della mi- 
niera. Una sezione in miniatura di roccia fa 
vedere gli operai intenti allo scavo, con 
un'esattezza gestuale straordinaria. 

Di esempi se ne possono offrire parecchi, 
ma quello che più degli altri fa testo è il 
«Gran Courdun» del conte Brayda, la tele- 
ferica inaugarata nel 1893 per collegare 
Perrero alle gallerie più in quota. Ferrero ne 
ha riprodotto su un grande piastico i vari 
tronchi, con stazioni d'arrivo e di partenza, 
argani, tralicci e così via. 

L'impianto portava a valle il talco, ma la 
corsa d'andata non era a vuoto; portava su 
legname di rinforzo alle gallerie. Gli uomini 
dovevan farsi la mulattiera, ad usare per pri- 
mi il «courdun» come seggiovia arrivarono i 
partigiani nel ‘43-‘44. 

Questo. microcosmo di gesti e attrezzi, 
con gli immancabili omini affaccendati che 
sua moglie veste nelle sere d'inverno, Giu- 
‘seppe Ferrero lo custodisce fra le mura do- 
mestiche, in una casa museo: Spiccano nel 
salotto un grande modello di Rocca Bianca, 
la cava sopra Crosetto, € del borgo natio, 
che ha lasciato per stabilirsi a Pomaretto. 
Ogni modello poi reca una dicitura in patois 
provenzale occitano, l'unica lingua che sa 
chiamare per. nome. le vecchie cose della 
valle. 














D..... 


PINEROLO — Entrando nella vecchia pa- 
lézzina d'angolo, sede unica per la Società 
talco e grafite Val Chisone, sembra d'im- 
mergersi in un'atmosfera meticolosamente 
preservata da ogni cambiamento. Vetrate, 
pavimenti a cera, commessi silenziosi e di- 
screti. AI primo piano, in una serie di teche, 
ciprie e belletti Anni 30, realizzati col talco 
valligiano. E proprio una «stele» di «peiro 
douco», montata su tripode bronzeo, tro- 
neggia nella sala del Consiglio, fra specchi, 
mobili in stile, immancabile ritratto di qual- 
che «padre fondatore». 


Questa villotta liberty in piazza Garibaldi 
5 è stata a lungo e probabilmente resta la 
«corso Marconi» di Pinerolo. Fondata nel 
1904, la Talco e Grafite in questi 78 anni ha 
difatti segnato, nel bene e nel male, [a storia 
di due vallate. 


Suo merito principale, è di non essere 
un'industria tout court, ma un'industria mi- 
neraria, con trasformazione in loco. Tanti 
piccoli stabilimenti, cioè, autonomi ma inte- 
grati: cantieri, segherie, molini, .centrali 
idroelettiche, stazioni di teleferica etc. In 
‘questo modo si evita di concentrare troppa 
mano d'opera a fondovalle, perservando 
così l'alta montagna dall'emigrazione. 


Molti Comuni, è vero, sì sono egualmente 
spopolati durante gli ultimi quarant'anni — 
caso limite, quello di Massello, col 70% — 
ma le responsabilità van probabilmente cer- 
cate altrove, nella crisi più globale che at- 
traversano gli insediamenti sull'arco alpino. 

Bisogna comunque tener conto che la 
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Come si lavora oggi 


LA FABBRICA 
UNDERGROUND 








Automatizzazione e nuove tecnologie hanno trasformato 
radicalmente la vita in miniera - Si scava a colpo sicuro 
Misure antinfortunio - 1 78 anni della Società Talco e Grafite 





stessa Talco e Grafite ha teso negli ultimi 
‘anni verso una razionalizzazione impianti- 
stica, accorpando molti servizi. Lo stesso 
numero di giacimenti utilizzati è rapidamen- 
te diminuito per consentire il rilancio ge- 
stionale. Questa strategia, almeno sotto il 
profilo economico, pare stia dando buoni ri- 
sultati. La crisi degli Anni 60, che portò 
scioperi, licenziamenti, tensioni sociali 
aspre quanto incontroliabili è ormal alle 
spalle. Restano problemi occupazionali € 
l'incognita d'un assetto societario forse non 
ancora ultimativo, spiega un sindacalista. 
Sono problemi, del resto, che quasi ogni 


azienda si trova ad affrontare con l'avanza- 
mento tecnologico e il passaggio da un'am- 
ministrazione «in famiglia» ad altre più ma- 
nageriali 

Il futuro, poi, lascia sperare. Le coltiva- 
zioni non rischiano affatto d’esaurirsi nei 
‘prossim anni. Nuovi rilevamenti han fatto lo- 
calizzare filoni ancora inesplorati. 

Ma oltre il discorso quantitativo c'è an- 
che la qualità da tener presente. Sotto que- 
‘sto aspetto i giacimenti della Val Germana- 
sca sono tra i più apprezzati. Su'5 milioni di 
tonnellate prodotti ogni anno (dati ‘76) a li- 
vello mondiale, solo 200 mila risultano utili- 





Fra le stesse montagne, cento anni 


DURANTE UNA PAUSA FRA LE LEZIONI, i BAMBINI D'UNA SCUOLA VALDESE (NUMEROSE IN VALLE 


dopo 


TUTTO L'900) SI RIPOSANO COST 


‘SOTTO LO SGUARDO AMMICCANTE DELLA MAESTRA. LA FOTO E' DEL 1896. A DESTRA, LA REALTA’ SUPERINDUSTRIALIZZATA DEGLI ULTIMI 
ANNI: UNA BATTERIA DI MOLINI CHE TRITURANO IL TALCO FINO ALLE DIMENSIONI DESIDERATE UTILIZZANDO RULLI INTERNI: 


Quattro itinerari per trovarsi a tu.per tu 


LE 2 CAVE 
DEI MARMI 


Rocca Bianca è una vetta di circa 2400 
matri, a spiovere tra la Germanasca e il val- 
lone di Faetto. Proprio in corrispondenza 
del crinale, verso quota Duemila, si apre la 
vacchia cava. Smantellata nel ventennio di 
tutte le apparecchiature recuperabili, ri- 
mangono in piedi alcune baracche, tra cui 
la polveriera, e una modesta palazzina che 
ospitava | padroni. Tutt'attorno, paesaggi 
dal fascino lunare, con scisti in bilico sul 
ceduo di larici, pietrami ammonticchiati, fori 
e scassi da mina, ma soprattutto un bianco- 
re spoglio © intenso 

In auto si arriva fino a Crosetto, uno ster- 
rato di qualche chilometro che taglia a sini- 
stra la fondovalle dopo Perrero. Da questa 
borgata (altezza 1400 metri) marcia in mas- 
sima pendenza fino al ripiano di Bravo la 
Mait per seguire quindi un sentiero zigza- 
gante che fa raggiungere lo spartiacque e, 
con esso, Rocca Bianca. 

Attraverso la Colletta Sellar (2000), una 
finestra a Sud Ovest, è Invece molto facile 
arrivare alle nuove cave (1900 metri circa), 
tuttora in attività. Vi lavorano soltanto pochi 
addetti, perché il marmo viene trasportato 
giù allo stato grezzo, senza sbozzario. Altra 
strada d'accesso, lo sterrato che sale da 
Prali Ghigo via Indritti, percorribile tuttavia 
solo con jeep per il terreno accidentato e 
l'elevata pendenza. Ultima chance, ma è la 
via più lunga, montare dal fondovalle tenen- 
dosi a sinistra il borgo Maiera e la grangia 
del Praîèt. 





VALLONE 
MINIERE 


E' il terminale della Germanasca, con 
giass e baite radi, strappati ai dirupi del so- 
vrastante monte Giulian. In questi pascoli 
estremi, ricchi di forre ed avvallamenti, tra- 
dizione vuole si siano susseguiti i tupoun, 
gli scavi disorganici, segreti, che facevano 
intravedere al montanaro la possibilità d'ar- 
ricchirsi con talco, rame, argento, granati. 

Niente gallerie vere © proprie, dunque, 
solo abbozzi sparsi e difficili da individuare 
per il lavorio delle nevi che qui ostruiscono 
un'imboccatura, là provocano frane 0 smot- 
tamenti. E° forse più facile trovare qualche 
bel quarzo, qualche scheggia di minerale in 
superficie, senza avventurarsi tra le rocce 
scoscese in cerca degli antichi scavi. 

Per. raggiungere il vallone delle miniere 
bisogna, superata Prali Ghigo ed anche la 
successiva frazione Giordano, piegare a sì- 
‘nistra, imboccando la strada in terra battuta 
che serve miande Alberge e miande Lausa- 
rot (quota 1800). ll sentiero giusto procede 
a mezza costa, sul margine destro (salen- 
do) dell'incuneature. Mezz'ora e si è in pie- 
no vallone. Continuando, la traccia si dipar- 
te verso il passo Brard (2400) e quello di 
Miafiorcia. Più agevole la discesa da que- 
st'ultimo, che porta rapidamente a Bout du 
Gol e quindi a Giordano. 

Piuttosto impegnative, invece, le devia- 
zioni sulla conca dei tredici laghi, che domi- 
na da Est. Il solo sentiero affidabile parte 
dalle miande Lausarot; perso quello, è me- 
glio non affrontare la salita libera 
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AI 2600. 
DEL BETH 


‘Salire al Beth non è impresa facilissima, 
almeno dalla Germanasca. Questa conca 
che cinge i resti delle più alte miniere in Eu- 
ropa (2.600-2.700 metrì) sorge difatti in po- 
sizione molto isolata, tra pietraie e pascoli 
spioventi, sovrastata dal Bric Ghinivert, 

L'escursione, peraltro, è tra le più pano- 
ramiche della zona, molto consigliabile an- 
che. nei mesi autunnali 

{mboccato il vallone di Massello — o Val 
San Martino, dal nome della più antica par- 
rocchia cattolica — si raggiunge in auto 
Balziglia (1370) con un breve tratto finale di 
sterrato. Qui inizia la marcia, prima seguen- 
do la mulattiera di fondovalle, quindi, poco 
dopo Ortiare (1626) piegando a destra ver- 
so ia bergeria del Lauson (2000) per aggira- 
re la cascata del Pis. Una lunga mezzacosta 
verso lo spartiacque porta ai gias di Vallon- 
cro (2163) ove si può, eventualmente, per- 
nottare. 

imboccato il pian delle Sagne, a Sud 
Ovest, e percorsa la strettola del, Pelvio si è 
giunti a destinazione. Aggirandosi tra le ba- 
racche non è raro trovare qualche lume a 
carburo 0 altri manufatti. Intorno, una cer- 
chia di sei laghetti cristallini 

Seconda via, più agevole, è quella di 
montare da Troncsa (1700) in Alta Val Chi- 
sone, pochi chilometri dopo Pragelato. Una 
buona mulattiera sino ai forni. San Martino, 
(2320) e poi il sentiero n°320 — a destra — 
fanno raggiungere l'obbiettivo in tre ore 
contro le cinque dell'altro itinerario. 


zabili per l'impiego cosmetico e tarmaceuti: 
co, tra cui quelle del Pinerolese. Questo 
‘spiega l'elevatissima esportazione. Bilancio 
meno ottimistio sulla grafite, che patisce le 
crisi ricorrenti nel settore siderurgico. 

Un discorso a parte meritano le nuove 
tecnologie, entrate con successo in galleria 
per garantire maggior sicurezza e funziona- 
lità. AI vecchio martello pneumatico è su- 
bentrata la perforazione ad acqua, che evita 
il formarsi di polveri nell'area di scavo. Que- 
sto. metodo ha ridotto drasticamente il «rì- 
schio silicosi» pur senza annullario del tut- 
to. Molto curata anche la prevenzione infor- 
tunistica: gli incidenti sono molto rari, pros- 
simi livello zero». 

A Fontane e «Quota 1400» le uniche mi- 
niere attualmente sfruttate, si lavora col 
doppio turno. | compressori garantiscono 
un'ottima aerazione. Scongiurata, quindi, la 
presenza dì gas tossici o anche, semplice- 
mente, il poco ossigeno nel bracci a gomito. 
| vagoncini impiegati per il trasporto mate- 
riale hanno motori elettrici. a velocità modu- 
lare. Non mancano, infine, sistemi di con- 
trollo ed allarme. 

Le gallerie si estendono attualmente per 
circa tredici chilometri, con profondità va- 
riabile. Sonde e altri metodi rivelatori ven- 
gono utilizzati per localizzare gli strati più 
ricchi. Il minatore, oggi, scava sapendo co- 
‘sa c'è dietro; invece di «intuire» il filone, va 
a colpo sicuro. Non si ripeterà quindi la sor- 
te occorsa ai fratelli Tron, che forarono per 
‘anni la zona del Maizas con magri risultati, 
senza accorgersì che pochi metri lontano 
scorreva una favolosa vena di talco. 

L'industrializzazione, dunque, ha portato 
‘anche in miniera ritmi e mentalità della fab- 
brica. Si è operai, a tutti gli effetti, sottomes- 
si a una gerarchia tecnologica piuttosto ri- 
gida ma efficiente. La specializzazione sta 
nella maggior o minore dimestichezza con 
cui si maneggiano gli strumenti: non c'è più 
bisogno di lunga esperienza per avanzare 
nel cuore della montagna, basta «attenersi 
‘scrupolosamente alle avvertenze». 

| minatori più anziani recalcitrano un po- 

co, ma soltanto loro. Per gli altri la «galleria 
‘Anni 80» è meglio, infinitamente meglio di 
prima. Un certo appiattimento nelle mansio- 
ni viene ben ripagato da altri fattori: sicurez- 
za, turni meno massacranti, migliorie sani- 
tarie. 
Elemento non secondario, infine, quello 
retributivo. Dopo anni che han visto | «lavo- 
ratori del sottosuolo» fra quelli più deprez- 
zati, oggi lo stipendio è nelle medie del set- 
tore industria. Potrebbe ancora salire, ma la 
crisi che sta attraversando il comparto mì- 
nerario e lo stesso esiguo numero di occu- 
pati rendono questa categoria abbastanza 
debole contrattualmente. In valle, comun- 
que, molti salari vengono integrati da inden- 
nità previdenziali. E' il caso, soprattutto, di 
chi ha contratto la silicosi, sia pure in forme 
non gravi: continua a lavorare ma percepì- 
sce già una pensione. 


con l’ignoto 
SAPATLE’ 
ED ENVIE 


La più altà concentrazione di gallerie per 
il talco, tutte peraltro in abbandono, si ha 
sopra Prali Ghigo e Prali Villa, nell'alta Ger- 
manasca. Qui, sulla destra orografica della 
valle, a fine ‘800 e nel ‘primo ‘900, furono 
realizzate miniere in località Envie, Sapatlè 
(anticamente Crouelh), Pleinet ed altre an- 
cora. 

Molto facili da raggiungere le ultime due: 
sorgono infatti pochi metri lontano dallo 
sterrato che raggiunge, via Indritti, le cave 
di marmo sotto Colletta Sellar. Per Envie oc- 
corre invece piegare sulla destra: si trovano 
a 1850 metri circa, in esatta corrispondenza 
di Maizat nel fondovalle. 

Restano inalterate — come pure a Mal- 
zas, sopra Crosatto — le vecchie strutture 
ricettive (baracche e dormitori). Sono bassi 
fabbricati in pietra, con il retro a battere sul- 
la montagna per evitare i rischi di valanghe. 


| tunnel, sparsi quì e'là intorno, hanno 
l'ingresso generalmente ostruito da frane o 
paratie in legno. Qualcuno, tuttavia, resta 
agibile. Avventurarsi dentro, però, non è 
consigliabile. Esiste un notevole pericolo di 
crolli; senza la piante del ‘cunicoli, che si 
stendono chilometri, tortuosi, con bruschi 
salti nelle. pendenze, ci si smarrisce inoltre 
molte facilmente. 

Un buon metodo per individuare le galle- 
rie, in mancanza d'altre indicazioni; sono gli; 
scarichi, visibilissimi, di minerale biancastro 
che ne circondano l'accesso: 
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SONO «SPARITI» 
7 MILA MILIARDI 
DI TASSE 1982 


ROMA — SI vanno facendo 
sempre più pessimistiche le 
previsioni sulle entrate tribu- 
tarie per l'anno in corso: in 
fase di assestamento del bi 
lancio dello Stato il Parla- 
mento è stato costretto ad ap- |ll 
portaré'una variazione in ne- 
ativo sulle previsioni di cas- 
sa pari a circa 7000 miliardi di 
lire. 

La massa di entrate tribu- 
tarie ‘che dovrebbe affluire 
nelle casse del fisco, entro la 
fine dell'anno, sarà quindi 
con ogni probabilità più esi- 
gua di quanto previsto dal le- 
gislatore a fine aprile, in sede 
di approvazione dello stato di 
previsione delle entrate. 

Ma la situazione non do- 
vrebbe migliorare di molto 
nei mesi successivi: lo si de- | 
duce chiaramente dalla va- 
riazione in negativo apporta- |. 
ta anche alle previsioni di 
competenza pari a —5138 mi- 
Iardi. 









FORTE (FINANZE) 





Sit-in» sui binari 


blocca la Ge-Roma 


IAA OA IAC 


A Sestri 


Levante dai 


lavoratori della Fit in 


cassa integrazione da sei mesi - Ritardi di ore 


SESTRI LEVANTE — (e. 
bo) La linea ferroviaria Ge- 
nova-Roma è stata bloccata 
dai lavoratori ‘della Fabbrica 
italiana tubl a Sestri Levante. 
Tlavoratori cassintegrati del- 
la Fit stabilimento di Sestri 
Levante e acciaierie di Trigo- 
‘50 stamattina si sono ancora 
riuniti in assemblea per veri- 
ficare la grave situazione che 
li vede da sei mesi tutt! 2100 in 
cassa integrazione: I respon- 
‘Sabili sindacali  comprenso- 
riali della Flm hanno relazio- 
nato della situazione al mo- 
‘mento attuale nell'attesa del- 
l'emanazione del decreto di 
riconoscimento della legge 
Prodi. 

Dopo l'assemblea i lavora- 
tori hanno deciso di manifé- 
stare ancora per l'opinione 
‘pubblica ma maggiormente 
per incentivare l'azione diret- 





SIAT 


ta al governo per decidere del 
‘merito e per riconoscere l'im- 
‘portante Industria siderurgi- 
‘ca ligure nel piano nazionale 
‘del comparto tubi. 1 lavorato- 
‘ri dopo aver sfilato lungo le 
vie cittadine si sono diretti 
\verso la stazione ferroviaria 
[dove alle ore 10 si sono posti 
trai binari e hanno bloccato Il 
traffico ferroviario. 


Salvador: 
nuovo 
attacco 
guerrigliero 


EL SALVADOR — Circa 
[500 guerriglieri, armati di raz- 
zi.e mortai, hanno lanciato fe- 
ri'un'offensiva contro la loca- 
lità di Santa Clara, nel Salva- 
[dor, saccheggiando case e ne- 


fozi e attaccando una colon- 
na di rinforzi inviata dall'e- 
sercito, e si sono infine ritirati 
sulle collina circostanti. Se- 
condo fonti militari salvado- 
regne, nei combattimenti, co- 
minciati all'alba di ieri, sei 
soldati sono rimasti uccisi, e 
una decina feriti. 

Dopo aver occupato, per 
cinque ore Santa Clara, un 
paese di circa 5000 abitanti a 
‘une cinquantina di chilometri 
‘a Est di San Salvador, | guer- 
riglieri sì sono ritirati, ma 
sembra siano ancora appo- 
Stati nei dintorni, dato che ai- 
‘cuni soldati hanno subito ul- 
tefiori attacchi. Un membro 
della guardia nazionale ha ri- 
ferito che diversi guerriglieri 
indossavano divise della 
guardia stessa e hanno tratto 
in inganno un reparto di sol- 
dati. 











Al di là degli incassi, dun- 
que, le somme dovute effetti- 
vamente dai contribuenti allo 
‘Stato per l'anno ‘82 saranno 
inferiori alle previsioni. 

‘A subire le variazioni nega- 
tive più consistenti sono state 





‘persone fisiche e l'Iva, Il «bu- 
[co» addebitabilee all'Irpef è in- 
‘fatti, come autorizzazione di 
(cassa, pari a —4935 miliardi, 
‘mentre in termini di previsio- 
ine di competenza la variazio- 
ine negativa è di —3620 mi- 


Diecimila cubani | Blitz sudafricano 
inviati in Angola | in Lesotho: 37 morti 





Rapinatore 
assale agenti 


ed è ucciso 


CASERTA — Un gio- 
vane, il quale aveva ten- 
tato di compiere una ra- 
pina — insieme con un 
complice riuscito a sfug- 
gire alla cattura — a tre 
agenti della Squadra mo- 
bile di Napoli che, in bor- 
ghese, a bordo di un'auto 
con targa civile, si stava- 
no recando al lavoro, è 
stato ucciso nel corso di 
una sparatoria avvenuta 
alla periferia di Aversa 
(Caserta). 

La dinamica dell'episo- 
dio non è stata ancora 
ben chiarita. I due malvi- 
venti, a quanto sembra, 
avevano bloccato l'auto- 
vettura sulla quale viag- 
giavano gli agenti e si ap- 
prestavano a compiere 
una rapina. I banditi, a 
quanto si è appreso, era- 
no gia riusciti a disarma- 
re uno dei poliziotti, ma 
un attimo di distrazione, 
avrebbe consentito a un 
altro degli agenti di spa- 
rare. 





Grande 
esplosione 
solare 


NEW YORK — L'ente 
‘americano per l'osserva- 
zione atmosferica e ocea- 








nica del Colorado ha an- 
‘nunciato che una massic- 
cia attività delle macchie 
solari sta provocando se- 
ri problemi nelle comuni- 
cazioni radio ad alta fre- 
‘quenza nella regione po- 
lare. Patrick McIntosh, 
‘esperto. meteorologo. 50- 
lare, ha detto che ci si de- 
ve aspettare un prolun- 
gamento di questa atti- 
vità. 


le imposte sul reddito delle 


I liberali europei riuniti.a Parigi 


PARIGI — Il gruppo liberale democratico del Parla- 
‘mento europeo si è riunito ferì a Parigi per un convegno 
incentrato sul. tema «Gli scambi internazionali e il ruolo 
della Comunità europea». Alla conferenza, che si conclu- 
derà domani, interverranno i francesi Edgar Faure, Po- 


Liardi. WASHINGTON — Informazioni raccolte | PRETORIA — Per ia prima volta, forze 
dai servizi di spionaggio e controspionaggio | sudafricane hanno compiuto oggi a Maseru, 
americani rivelano che Cuba ha inviato in | nel Lesotho, un'incursione contro obiettivi 
‘Angola altri 10 mila uomini per rinforzare il | del Congresso nazionale africano :(Anc, il 
contingente militare di stanza in Angola. Il | movimento anti-apartheid dichiarato ille- 
totale dei cubani nel Paese africano è ora di ' gale). 
30 mila uomini. . ‘Trenta combattenti dell'Ane sarebbero 
La decisione d'inviare rinforzi in Angola | stati uccisi durante l'attacco. Le unità suda- 
sarebbe stata presa dal governo di Fidel Ca- | fricane hanno avuto quattro feriti. Cinque 
stro in seguito all'aumento delle attività bel- | donne e due bambini sono stati uccisi «seb- 
liche da parte dei sudafricani alla frontiera | bene — secondo un comunicato sudafricano 
meridionale e delle formazioni ribelli che | — fossero stati dati ordini severi d'evitare 
operano all'interno del Puese. ! ‘che donne, bambini venissero coinvolti» 


niatowslci, Delatte e l'ex presidente dell'Europarlamento 
Simone Veil, il ministro belga De Clerca ed Enzo Bettiza, 
del pli. 





al 
Scoprite da 


Sde 6 


le più belle novità 
di Natale 


I regali firmati De Wan splendono nelle vetrine 
più esclusive d'Europa, ma è a Torino, 
che De Wan vi invita a scoprire le sue novità 
più belle. Splendide porcellane e pezzi d’arte, 
cristalli cesellati a mano con oro zecchino, 
bijoux firmati, originali doni maschili e tanti 
deliziosi regalini che costano poco più di un fiore. 


la pelliccia dei sogni 
per il Tuo caldo inverno 


| Tuo sogno si realizza alla ECOLOGY FUR 
Il nuovo centro della ‘pelliccia in tessuto” senza 
la mente di animali perché Tu i ari 
ECOLOGY FUR ti offre qualità, 
modelli eleganti e sportivi nelle varie taglie 
e nelle più svariate imitazioni 
| tessuti utilizzati e la lavorazione provengono. 
dall'alta moda parigina. Le pellicce della 
ECOLOGY FUR hanno durata, praticità e calore. 
Non sei più schiava di un capo prezioso. 
ECOLOGY FUR 
pellicce pratiche, economiche e utili per il 


Tuo caldo inverno. 
2% ECOLOGY FUR 
S 
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LA LEGGE CONTRO LA BIBBIA 


AL PROCESSO DEI «TESTIMONI 





III ION n 


Il pm di Cagliari chiede la conferma della condanna per i due genitori che rifiu- 


tando una trasfusione, per obbedire al precetto religioso, lasciarono morire la figlia 
(iii: IèiISIèè te 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CAGLIARI — Una doccia fredda si è abbattuta sul colle- 
gio difensivo degli Oneda, i due testimoni di Geova accusati 
di aver provocato la morte della figlia talassemica; con la 
loro obiezione di coscienza alle trasfusioni di sangue. 
L'interrogatorio di Giuseppe e Consiglia Oneda, che ha 
riempito la prima udienza di questo processo d'appello, 
martedì mattina, ha sorpreso e sconcertato i quattro ayvo- 
cati (Pisapia e Dominioni di Milano, Mellini di Roma e 
Fadda di Cagliari) spegnendo molto di quel «cauto ottimi- 
smo» espresso in apertura di questo processo, voluto per 
cancellare (0 almeno correggere) la pesante condanna in- 
flitta in primo grado: quattordici anni di carcere per omici- 








dio volontario. 

A stupire negativamente i] 
legali non sono state le rispo-| 
ste dei due imputati di questo] 
che è ormai un caso clamoro- 
so, bensì le domande stesse! 
che venivano rivolte dal pre- 
sidente della corte, Andreoz- 
zi. «Non ci aspettavamo —| 
hanno confessato — un così 
chiaro e netto preconvinci- 
mento. Il presidente rinfac-| 
ciava già agli imputati la loro] 
colpa e la loro follia, mostran-| 
do palesemente di considera- 
re quella dei testimoni di Geo- 
va una religione di serie B, 
addirittura dannosa e negati- 
va, ignorando che è un culto] 
regolarmente riconosciuto) 
dal nostro Stato». 

‘Andreozzi ha glissato, con| 
impareggiabile noncuranza.) 
sulle responsabilità delle 
strutture pubbliche, che pure 
erano state attivate da due 
(una non era bastata) ordi- 
nanze ‘del giudice minorile. 
_Ha solo e brevemente accen-] 
‘nato a semplice «inerzia» rin- 
facciando agli Oneda chel 
«ogni buon genitore avrebbe| 


Centinaia 
di intos: 
da pesticidi 


BRASILIA — Centinaia di 
tori sono stati ricove- 
rati nello Stato brasiliano del 
Parana per intossicazione da 
prodotti chimici utilizzati per 
le piantagioni di cotone. Lo 
‘ha annunciato oggi la Segre- 
teria dell'agricoltura della re- 
gione, precisando che la si- 
tuazione è molto grave. 

1 Paranà è uno dei maggio- 
ri produttori brasiliani di co- 
tone, con colture su 445 mila 
ettari ed una produzione me- 
dia di330 mila tonnellate 

Il direttore dell'ospedale di 
Londrina, una delle principali 
città dello Stato, ha detto che 
‘anche tra la popolazione si s0- 
no verificati casi di intossica- 
zione, provocati dall'acqua 
dei fiumi inquinati. 


Un caccia Usa 
cade in Scozia 


LONDRA Un. caccia 
F-111 dell'Aeronautica milita- 
re americana si è schiantato 
al suolo nell'isola scozzese di 
Mildenhall. Il comunicato di- 
ramato dal comando delle 
Forze americane in Gran 
Bretagna precisa che a bordo 
dell'aereo vi erano due uo- 
mini. 


Aquila, 3 morti 


in uno scontro 

L'AQUILA — Tre morti e 
due feriti in un incidente 
stradale accaduto nel tardo 
‘pomeriggio di ieri sulla super- 
strada del Sangro, nei pressi 
di Atessa (Chieti), per lo scon- 
tro tra un furgone «Ford» e 
una «Fiat 131» 











dovuto reagire a. quell'iner- 
zia». «Abbiamo reagito alla 
malattia di nostra figlia, ma 
non con le trasfusioni — gli 
‘ha risposto Consiglia Oneda 
— Delle mancate trasfusioni, 
non noi ma altri sono i veri re- 
sponsabili». 

Perché rifiutare le trasfu- 
sioni? «Perché non possiamo 
betfarci della parola di Dio — 
ha detto Giuseppe Oneda —, 
La Bibbia comanda: Non use- 
rai il sangue» 

«Secondo la vostra inter- 


‘| pretazione — ha ribattuto il 


presidente, innescando così 


Prezzi petrolio: 










‘una disputa teologica —. Per- 
‘ché tutti gli altri cristiani non 
interpretano in questo modo 
quel comandamento! 

«La parola di Dio è scritta 
— gli ha risposto prontamen- 
te l'imputato — e non ha biso- 
gnodi interpretazioni». 

Sul-fondo dell'aula gremita, 
la folla dei testimoni di Geova 
commentava con un brusio e 
‘ognuno indicava all'altro, sor- 
ridendo mesto, come sul ban- 
‘co dei giudici non ci fosse l'u- 
suale scritta «La legge è 
Uguale per tutti», ma un'e- 
norme € solitaria «La legge», 
[senza troppe concessioni. 

Questo processo, che si an- 
nuncia rapido e tutt'altro che 
trionfale per i testimoni di 
Geova, è ripreso, dopo la pau- 
sa festiva, questa mattina. Al- 
le 9,30 fl pm Lai ha iniziato la 
sua lunga e dura requisitoria. 
chiedendo la conferma della 
‘condanna per gli Oneda, col- 
pevoli di «allucinante e fana> 
tico fatalismo», e annuncian- 
do (era già stato fatto in pi 
mo grado, ma senza risultati 
sinora) che per «le eventuali 








l'Opec decide 


a Vienna il 19 dicembre 


KUWAIT — I ministri del petrolio dei Paesi membri 
dell'organizzazione dei Paesi 
(Opec) si riuniranno il 19 dicembre prossimo a Vienna per 
tentare di trovare un nuovo accordo su prezzi e produzio- 
ne. Durante quella che si preannuncia come una tempe- 
stosa riunione, i ministri dovranno cercare di spartire fra 
le 13 nazioni, facenti parte dell'Opec. le quote di un mer- 
cato del greggio che si é fatto più ristretto. 


produttori di’ pejrolio, 





VIA VITTIME DI BOLOGNA 
(parallela a C.so Savona) 
It SEO 


pigliament 


s) 
LA QUALITA’ 
Sola: 14, 

BUON PREZZO 


responsabilità dei pubblici 
poteri sì sarebbe provveduto 
in altra sede». 


Domani in mattinata la pa- 
rola passera alla difesa che ha. 
ldeciso di aprire il «fuoco di 
Isbarramento» con Oreste Do- 
[minioni. L'avvocato pratica- 
mente ricorderà al giudici che 
| principi su cui è fondato il 
Inostro Stato, liberale, demo- 
cratico e pluralista, sono leg- 
[germente diversi da quelli che 
lè parso immaginasse il presi- 
[dente della corte. Cercherà di 
lsdrammatizzare il. processo: 
«Questi due — dice — non so- 
Ino marziani, ma cittadini co- 
[me tutti gli altri». E, citando 
|Jemolo, ripete che «rispettare 
lun principio significa innan- 
Izitutto rispettario nelle situa- 
[zioni di fatto che non si condi- 
Vidono. E' troppo facile ri- 
Ispettare solo i propri prin- 
cipi» 


In appoggio a questa tesi, è 
‘scesa nuovamente in ramipo 
anche la Chiesa. che; pur non 
presente in aula, segue co- 
stantemente questo processo. 
«Comprendo in pieno — ha 
dichiarato l'arcivescovo di 
Cagliari, monsignor Bonfi- 
glioli — ilrifiuto.dei due'geni- 
tori alle trasfusioni di sangue, 
perché violano un loro precet- 
to religioso. L'irriducibilità 
della loro fede merita rispet- 
to, mentre nonlo merita af- 
fatto la fuga delle strutture 
‘Pubbliche dalle proprie. re- 
Isponsabilità». 
Gianni Pennacchi 





grande cent n) abbigliamento 
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SULLA PRESTIGIOSA GAMMA ALFETTA-GIULIETTA 


FINANZIAMENTO 
ZA N i 


50% DEL PREZZO SU STRADA 
ANCHE SE CI DAI L'USATO - FINO AL 31-12-1982 
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ALCUNI PREZZI 
DEI NOSTRI OROLOGI AL QUARZO: 












ANALOGICI «SEIKO» 
SVEGLIE «CITIZEN» 
SUB 100 mt «CITIZEN» 
LCD «CASIO» 


L. 62.500 
L. 24.900 
L. 124.000 
L. 21.500 


da 
da 
da 
da 


Ed inoltre un vastissimo assortimento di ana- 
(TIENE AE RETTA 

















CCNMEZE:nT) 


RADDOPPIATE 
IN 3 ANNI 
E TRIPLICATE 
IN5 ANNI... 
IL VOSTRO CAPITALE 


INVESTENDO. IN OBBLIGAZIONI DELLA 
VALFINA INVESTIMENTI S.p.A. 


Cap.Soc.1000.000.000 
rendimento attuale: 


_ 23,78% 


INTERESSE COMPOSTO 













INDICIZZATO. AI BOT A SEI MESI 
GIA' AL NETTO D'IMPOSTE SUL REDDITO 





PER INFORMAZIONI Vi 


VALFINA INVESTIMENTI S.p.A. 


Via Andrea Doria 15 - Tel. (011) 549822 


PK 





Perla pubblicità su LA STAMPA e STAMPA SERA 


publikompass 


10128 Torino Coro Md'Azeglio 60- Tal (011) 65 59.65/65.00.44 


28100 Novara | Corso Mazzin 1- Tel. (0321) 23.341/20.381 


Per. un pratico. inserimento. nel! la: 
voro nella TUA ZONA 


CERCHIAMO 


giovani da alla professione 

più richieste remunratia: 

PROGRAMMATORE PROGRAMMATRICE 
‘per centri elettronici, 

Bruve, addestramento. seralo. nella 

TUA CITTA! 

Stipendi. nei settore 600 

Por colloguio nella TUA CITTA" ole 

Toniei 0272043386 -02/670.0729 


Oppuro seride INFORMATICA SO- 
li = Via Palestrina 36 20124 Mi- 
LANO 


- SKANDINAVISKA: 


‘Pet armadio con: 
tendaggi, iessuti, appet, 
piumoni natali, arzzi; oggetti 
Concessionana tessuti 
prodotti NAJ OLEARI 
10125 TORINO - Corso Vitsorlo 458 
Tel_ 011/650; Si 


idealfurs 


confezione. pellicce: su 
misura si effettuano tra- 





‘sformazioni riparazioni, 
‘e.modifiche 


C.so Potenza 111 
rino - Tel.739.6007 


O 








SUBITO 
I BAGAGLI! 


CAPODANNO AL SOLE 
SENNGAL 
Dal 89/18 al 7/1/88 
In sarso da Torino 
I. 1.600.000 











Dal 26/18. al 6/1/85 
In aereo da Torino 
L. 8.890,000 
PIER TUTTI I NOBTRI VIAGGI. 
ACCOMPAGNATORI QUALIFICATI 


INFORMATI PRESSO LA NOBTRA 
AGRNZIA SULLA ESCLUSIVA. 
‘SPECIALE FORMULA: 
VIAGGIA 0681, 
PAGA DOMANI” 


Orariò continuato 9 - 19 
Via Nizza, 155 
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FANFANI HA UN PIANO 
250 MILA NUOVE CASE 


III ina 





E” l'idea-guida 


per rimettere in moto l'economia -. Ma sono 


necessari 2500 miliardi - «Intanto usiamo i soldi che ci sono» 
TOA nn 







ROMA —La de non si ras: 
segna a un governo senza | 
repubblicani. Questa mattina] 
il segretario. democristiano] 
De Mita si incontra a Piazza! 
del Gesù con Spadolini per| 
compiere un estremo tentati! 
vo: convincere ll'partito del- 
l'edera a votare a favore del 
governo Fanfani. Un tentati-! 
vo disperato e vano. I repub- 
blicani sicuramente non vote- 
ranno la fiducia al governo 
sabato prossimo al Senato e 
martedì alla Camera. Al mas- 
simo si asterranno. Ma po: 
trebbero addirittura. votare 
contro. Tutto dipende dal 
programma che il presidente 
del Consiglio leggerà alle Ca- 
mere. 

Per ascoltare in anteprima 
il programma. del nuovo go- 
verno si riunisce oggi il Consi- 


glio del ministri. Fanfani ha | 


una idea guida, che lo accom- 
pagna dal 1949, e vuole svilùp- 
parla anche ora, Si può rimet- 
tere in moto l'economia del 
Paese avviando un grande 
piano di costruzione di abita 
zioni. Duecentocinquantami- 
la case in cinque anni, è il s0- 
gno del presidente del Consi- 
glio, che pare però itrealizza- 
bile perché non si sa dove.tro- | 
vare i 2500 millardi necessari. 
Non ci sono soldi da stan- 
ziare, ma sì possono utilizzare 
quelli già in bilancio, ha detto 
Fanfani, Per questo nel pro- 
gramma c'è l'impegno a spen- 
dere tutti 1 soldi stanziati per 
edilizia e grandi opere pubbli- 
che, Sono circa 15.000 miliar- 
di/che riguardano il piano po- 
liennale delle ferrovie, la co- 
struzione di altre autostrade, 
l'edilizia sperimentale e l'edi- 
lizia sovvenzionata — nelle 
grandi, città. «Uno dei mag- 
giori errori degli ultimi gover- 
ni — va dicendo Fanfani — 


FANFANI 


|cupatiabbastanza del probie- 
‘ma abitazioni. E' stata una 
[colpevole distrazione. La 
[grande carta da giocare sareb- 
de quella del risparmio casa». 

Queste cose Fanfani do- 
[vrebbe presso a poco ripeterle 
[venerdì.al Senato quando; si 
[presenterà per chiedere ll vo- 
to di fiducia. Presiedera la se- 
duta, dall'alto della poltrona 
che è stata per tanti anni di 
Fanfani, il sen. Morlino (dc), il 
‘nuovo presidente che viene 
‘eletto oggi quasi all'unanimi- 
tà. Sabato si vota la fiducia. Il 
‘dibattito si sposta lunedì alla 
[Camera per concludersi con ll 
voto martedì. 





stato quello di non essersi 0c- 


Non ci sono problemi per la 


‘maggioranza. Il governo pas- 
‘serà con certezza, anche sen- 
za i repubblicani. L'assenza 
del partito di Spadolini conta 
solo perché cambia l'immagi- 
‘ne generale della maggioran- 
za..In particolare la de si sen- 
te attaccata proprio dal lato 
che ritiene di guarnire me- 
glio: quello del rigore econo- 
mico. I repubblicani, infatti, 
‘mon sono entrati nel governo 
presieduto dal democristiano 
‘Fanfani e probabilmente si 
asterranno sul voto di fiducia, 
perché ne ritengono poco se- 
rio il programma economico. 
La decisione definitiva sarà 
presa dai repubblicani doma- 
ni, in una riunione della dire- 
zione convocata dopo le di- 
chiarazioni programmatiche 
di Fanfani. 

Intanto, Spadolini ha avuto 
una piccola rivincita sul suo 
successore a Palazzo Chigi. 
‘Un sondaggio di opinione del- 
la Aga-Makno rivela chie Spa- 
dolini è al secondo posto dopo 
Pertini nel gradimento presso 
gli italiani. Fanfani è solo al 
settimo. posto, preceduto da 
Colombo. 

Mentre il nuovo governo si 
prepara a presentarsi alle Ca- 
mere, i comunisti preannun- 
ziano una opposizione com- 
battiva, cominciando dalla 
legge finanziaria. L'esame del 
provvedimento è stato blocca- 
to alla Camera dalla caduta 
del governo Spadolini. Ora, 
dice il capogruppo del pel Na- 
‘politano: «Bisogna verificare 
‘Se e in che senso sono cambia- 
ti gli indirizzi della legge. Tut- 
to ciò richtede un riesame da 
‘parte della Camera e, in parti- 
colare, da parte dell'opposi: 
‘zione». Il governo deve pre- 
sentare i suol emendamenti e 
il provvedimento deve torna- 
ren commissione. 

Alberto Rapisarda 


E’ ucciso dopo dodici ore 








(Segue dalla 1° pagina) 


«Sul furgone — ha detto — 
ho, 500 chili di dinamite e se 
‘non accettano le mie richieste 
faccio saltare tutto in aria. 

[Immediatamente è scattato 
l'allarme e la zona è stata pre- 
(Sidliata dalle forze di polizia. 
Tiratori scelti si sono appo- 
'Stati: nel parco: che circonda 
l'obelisco. Anche nella Casa 
‘Bianca, poco distante dal luo- 
[90 dove si trovava il furgone, 
[sono scattati i sistemi di sicu- 
rezza. Il presidente Reagan ha 
|tenuto una riunione tn un'al- 
tra ala dell’edificio. Alla First 
‘Lady, Nancy, è stato detto di 
[non ‘usare le stanze del lato 





I Tattentotore €“ 


l'arrentatore «pacirista» 


Minacciava di far saltare con il tritolo l'obelisco dinanzi alla 


Casa Bianca - Ma sul suo furgone non c'era traccia d’esplosivo 
AO MIA ALATI ARAGONA MIRIAM 


sud per timore che un'even- 
tuale esplosione potesse man- 
darein frantumi i vetri. 

La situazione era resa anco- 
ra più drammatica dal fatto 
che nell'obelisco erano rimasti 
intrappolati nove visitatori. Il 
misterioso «pacifista» si aggi- 
rava davanti al monumento 
con in mano un apparecchio 
elettronico, probabilmente un 
detonatore collegato con l'e- 
splosipo che diceva di avere 
sul furgone. 

L'uomo ha chiesto di parla- 
re con un giornalista (la scena 
lera trasmessa in diretta dalle 
[più importanti reti televisive 
‘americane). Al suo interlocu- 
tore l'uomo ha detto di avere 


Senza armi atomiche 
il cuore dell’Europa 


STOCCOLMA — Il governo svedese, compiendo la sua 
‘prima rilevante mossa di politica estera dopo il ritorno 
alla guida del Paese del leader sociuldemocratico Olof 
Palme, ha proposto un'iniziativa per creare una zona de- 
nuclearizzata in Europa. Il ministro degli Ésteri Lennart 
Bodstrom ha annunciato ieri a Stoccolma che la Svezia 
sta prendendo contatto con numerosi governi europei per 
sondare la possibilità di istituire «una zona libera dalle 
armi nucleari tattiche in Europa», «Stiamo interpellando 
— ha precisato Bordstrom — sia i governi dei Paesi che 
Janno parte della Nato e del Patto di Varsavia sia quelli 
‘delle nazioni neutrali e non-allineate (Finlandia, Irlanda, 
Jugoslavia, Svizzera e Austria). 

L'iniziativa svedese si basa sulla proposta presentata 
l'estate scorsa all'assemblea nazionale dell'Onu dalla co- 
siddetta «Commissione Palme» (la commissione indipen- 
dente sul disarmo e la sicurezza), in cui si avanzava l'ino- 
tesi di creare un «corridoio» denuclearizzato, largo 300 
chilometri, lungo iLconfine fra le due Germanie. 

‘Dopo aver messo in rilievo che il raggiungimento di un 
obiettivo del genere avrebbe «numerose conseguenze posì- 
tive», il ministro degli Esteri svedese ha affermato che il 
«corridoio» denuclearizzato potrebbe rappresentare, infi- 
né, «un importante contributo agli sforzi per incoraggiare 
la distensione e una maggiore fiducia tra le due alleanze 
militari». 











Altra vittima del 


pacifista» 





messo în atto il progetto per 
costringere il presidente. ad 
«aprire un dialogo sulla que- 
[stione delle armi nucleari». 

Il «pacifista» si è poi lascia- 
to convincere a rilasciare le 
nove persome ancora rinchiuse 
nell'obelisco, ma non ha volu- 
to sentire ragioni per quanto 
riguardava la sua resa. La su- 
spense è durata circa dodici 
ore, pot l'uomo è salito sul fur- 
gone tentando di fuggire dopo 
essersi ammanettato al volan- 
te. A questo punto è iniziata la 
‘sparatoria. 

La polizia ha accertato che 
i «pacifista» si chiamava 
[Norman Mayer. Aveva lascia- 
‘fo Miami lo scorso aprile. Per- 
Isone che lo conoscevano î0 
hanno definito un uomo bie- 
lzarro, ossessionato dalla mi- 
accia nucleare. Da diverse 
settimane partecipava ogni 
(giorno a dimostrazioni di pro- 
testa davanti alla Casa 
Bianca. 

‘Aveva affermato. di essere 
stato a capo di una organizza- 
zione pacifista con oltre 300 
aderenti ma’ di esserne poi 
uscito per combattere da solo 
la sua battaglia contro le armi 
‘atomiche. Secondo quanto ha 
reso noto la polizia di Miami. 
Mayer era stato arrestato due 
volte per essere penetrato 
‘abusivamente all'interno di 
due «college» per distribuire 
volantini anti-nucleari. Nel 
‘1976 era stato condannato a 
quattro anni di carcere per 
traffico di stupefacenti. 








® Tre docenti a giudizio — 
Rinviati a giudizio dal pretore a 
conclusione di un'inchiesta a Ro- 
ma sulle irregolarttà che sarebbero 
‘avvenute in occasione di un con- 
corso per gli esami di idoneità a fi- 
cercatore universitario svoltosi lo 
‘scorso. anno. Sono Costantino 
Dardi, Gino Valle ed Emilio Battisti 





la droga 


Le banche oggi prese d’assalto 


Muore giovane a V. Veneto 


dopo l’accordo 


ROMA — Oggi le banche 
tornano a funzionare regolar- 
mente dopo, l'accordo rag- 
giunto ieri per il'contratto dei 
290 mila bancari. Ma non si 
escludono ancora delle diffi- 
coltà per gli utenti, considera- 
ta la mole di lavoro arretrato 
‘provocata dalle 70 ore di scio- 
peri e la decisione di alcuni 


‘sindacati autonomi (Filcea- 
-Cisnal, Silcea-Cisnal ‘e Fal- 
cri, che non hanno, comun- 
ique, molto seguito) di prose- 
‘guire le agitazioni perché non 
soddisfatti dell'intesa tra la 
Federazione dei bancari e 
l'Assicredito e Acri. 

71 nuovo contratto introdu- 
ice alcune novitàéimportanti: + 











































Ù prolungamento. di 
un'ora dell'orario di 
ian (con due possibilità: 
[dalle 8,30 alle 14,30 0 dalle 8,30 
[alle 13,30 e riapertura dalle 15 


[alle 16; 
ala flessibilità di un'ora in 
‘entrata e in uscita per il 
‘10% degli addetti di un'azien- 

















‘|'Tfasce salariali 


‘da (flessibilità di 2 ore per de- 
terminate operazioni); 


3 | mezziora di riduzione 

dell'orario di lavoro (38 
lore anziché 38 e mezzo); ‘au- 
mento medio lordo nell'arco 
del triennio '82-'84 di circa 190 
mila. lire così scaglionate: 70 
mila lire circa nell'82; altre 50 
milalire dal 1° gennaio ‘83; al- 
tre 70 mila lire dal 1° gennaio 
dell'84 (oggi una commissione 
mista aziende-sindacati si 
riunisce per. quantificare la 
‘distribuzione all'interno delle 

















$ |sulla contrattazione 
aziendale i sindacati so- 
‘no riusciti a far cadere il bloc- 
co ‘chiesto dalla controparte 
per cui alla fine dell'83 cl sarà 
‘uninuovo incontro per verifi. 
care «alla luce delle compati- 
bilità. generali esistenti, gli 
Spazi eventuali per il rinnovo 
delpremio di rendimento». 
Quanto alla scala mobile, 
uno del problemi più spino: 
le aziende di. credito paghe" 
ranno l'attuale contingenza 
firio a marzo e entro il 31 di 
quel mese le parti s'incontre- 
tanno.per adeguarsi all'even- 
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‘TREVISO — Una donna di 26 anni, Maria Pia Ogliari, 
abitante a Brescia, è morta feri a Vittorio Veneto, proba- 
bilmente a causa di una iniezione di sostanze stupefacen- 
‘ti. La donna, che alloggiava in un albergo della città ve- 
neta, ha pranzato in una pizzeria del centro e si è pol 
diretta in bagno. Li, dopo un'ora, il suo cadavere è stato 
trovato dal personale del locale. Nella borsetta c'erano 
una siringa e circa duecentomila lire in contanti. 


Un ragazzo trovato morto 
in Calabria: suicidio? 


‘POLISTENA — Un ragazzo, Michele Borgese, di 15 an- 
ni, è;stato trovato morto, nel tardo pomeriggio di ieri, in 
località «Ruota» del comune di San Giorgio Morgeto, a 
pochi chilometri da Polistena. Accanto al cadavere, che 
presenta una ferita d'arma da fuoco sotto la mandibola, i 
‘carabinieri hanno trovato un fucile da caccia calibro 12. 
‘Secondo i primi accertamenti, Îl ragazzo potrebbe essere 
rimasto vittima di un'incidente oppure si sarebbe sulci- 
dato: 11 dubbio sarà sciolto oggi dall'autopsia. 


Uno scrittore ebreo russo 
assassinato a New York 


NEW YORK —L'esule ebreo russo Yuri Brokhin, che 
in due romanzi pubblicati in Occidente attaccò il sistema 
sovietico, è stato trovato morto nel suo appartamento, 
‘Brokhin, 49 anni, è stato ucciso con una rivoltellata alla 
‘testa sul letto, Fonti della polizia hanno precisato che 15 
mila dollari in contanti sono stati trovati vicino al corpo. 
‘Brokhin scrisse The Big Red Machine, sulla corruzione 
negli ambienti sportivi: sovietici, in colneldenza ‘con le 
Olimpiadi di Mosca e Hustling on: Gorky Street, sulla pro- 
stituzione e fl crimine neila capitale russa. La moglie dlel- 
loscrittore, che in passato aveva lavorato a Radio Furopa 
Libera, era stata trovata annegata nella vasca da bagno 
sun anno fa, ma la sua morte era stata giudicata acciden= 
“tale; 
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che in seduta straordinaria del 1-9-1982, e per la prima 
volta nella storia della pellicceria, vista la crisi generale, i 
continui aumenti e quindi il ribasso delle vendite 
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valore x 
Giacca Lupo 1.250.000 750.000. Giacca castorino 
Giacca marmotta. Conf persi 









i 2.550.000 —=1850,000 
one 20° Giacca opossum 1.350.000 890,000 
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i Giacca Visone maschio 3.700.000. +2.200,000 
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in tutto il centro dall’ 

Numero 15, una delle rice- | stanza dalle Torri Palatine e | A Genova 84 fa 142, per- 
vitorie più antiche della cit- | dal duomo di San Giovanni. | ché nonostante le speranze, 
tà, in’ una strada che ha una | Sul vetro non è infrequente | i proclami è le profezie il 
storia, che appartiene alla | leggere, ‘soprattutto di ve-| gran ritardatario è rimasto 
‘Torino misteriosa, «magi- | nerdi, anche di buon matti- | tranquillo nell'urna. L'ulti- 
ca», esi vuole: via delle Tre. | no, la scritta: «Tutto esauri- | mo numero che ha superato 
Galline. Siamo nel cuore di | to, niente bollette». le:140 settimane è stato 32 di 
Porta Palazzo, a breve di- | Come si spiega questo fat- | Roma, che uscì nel maggio 

to? Giovane, simpatica, la ti- | 19, 

tolare, Graziella Marano, è 

ISTE \V/ 23 (IMM | riericionale, chiacchiera vo- || Guadagnano punti anche 
lentferì con i clienti, lavora | !l secondo in graduatoria, 29 
MI freneticamente: «Avevamo | di Roma, salito a quota 110, 
sognato... retata 
“firme” la settimana scorsa e | 10 più anziano estratto sa- 
‘Abbasso 40 | sono sparite in un baleno. Il | bato scorso: 74 a Genova 
‘Abbattere cosa qual. 27 | fenomeno non deve stupire. | (stessa cadenza 4 del capoli- 

» nemico 81 | vi sono troppe ricevitorie | sta!: ricordano i cabalisti) 

» ladri 72 | chiuse, o perché i titolari so- | dopo 66 settimane d'assen- 

» fiera #0 | no ammalati 0 perché se ne | 22: Nessun numero ha ripe- 
Abbattersi 80 | sono andati. Allora succede | tuto l'uscita. 

» innemici 86 | che proprio qui, nel centro, il | a chi segue il gioco delle 

3 In guardie $ | movimento dei giocatori st | combinazioni segnaliamo 

» intruppa 48 | riversi da noi'con un lavoro | che sabato scorso sono com- 
‘Abbattimento 41 | che incerte ore diviene mas- | parsi Vertibili in coppia a 
(ABDaxpitore tri08 45 | sacrante. Non si riesce a t2- | Napoli (82-28); terni nelle 
‘Abbattuto-a- 5 | nere a bada la clientela, s0- | Figure a Cagliari (86-5-32) e 

»_ pergiola 55 | prattutto quella che afflui- | = Napoli (82-73-28). 

‘» ‘per dolore 90 | sce di continuo dal vicino 
‘Abbazia 84 | mercato di Porta Palazzo. 

‘Abbecedario 24 | Come vuole che riusciamo 
‘Abbellimento 41 | ancora a consultare la caba- 
‘Abbellire-rsi 47 |la? Dove mai troveremmo il 

» unachiesa 65 | tempo perfarlo?.. 

» unacittà Di Una signora insiste: ha BA 

» una casa ‘sognato una cesta e vuol sa- 

auunao {5 | pere che numero rappresen- AEREI tO 

» nella persona ti nella cabala. «.Non glielo 

» una camera 38. | possiamo dire per mancinze || VERTBILI ceoti AT 

» cosaqual. 86 | di tempo e poi non potrem-| | CADENZE o 

» ungiardino. 70 | mo neppure farla giocare sett 26 

+ unastrada 49 | perché siamo. senza firme, |. 

» unteatro 33 | nemmenopiù una». FIGURE 3 
Abbellito-ta _ 43 | El fatale 84 per Genova, e 
‘Abbellitore-trice 8 | uscirà? Graziella Marano si 
‘Abbendare-rsi 73 | stringe nelle spalle: «E*sem- | | PECINE dor 

» gliocchi 45 | pre giocatissimo e prima 0 as 
Abbendata-te 387 | poi salterà fuori. Certo che si 
Abbendato-ti 90. | fa desiderare. 








I SEGRETI DELLE POLIZZE INFORTUNI, 


‘Mio nipote — scrive un lettore di Saluzzo — è 
stato investito mentre viaggiava su un ciciomoto- 
re. A'seguito di ciò gii sono stati diagnosticati 30 
giorni di prognosi medica. Polché ha una piccola 
polizza contro gli Infortuni, gli ‘è stato detto! che, 
In pratica, non pretiderà una lira dalla propria 6: 
cietà; dovendo questa fare azione di rivalsa verso 
l'assicurazione doll'investitore. Posso avere chia: 
rimeonti in proposito? ) 








DALLA PARTE DELL'ASSICURATO 
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STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


© In giro per i botteghini: il 15 di via Tre Galline 
D @ La classifica dei numeri assenti sulle ruote 
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@ Cosa giocare se sognate d’abbattere un nemico 






© Ciò che dovete sapere sul gioco Enalotto 


L’84, «grande vecchio» genovese, ammicca 





Numeri in maggiore ritardo 





BARI 


ea n & 
CAGLIARI 8 ns 
FIRENZE $$ 30° 7 se 
GENOVA gi 2 n 4 
MILANO 23 28 3» 
NAPOLI St ss % 
PALERMO 38 5 se 
ROMA so 2 8 
TORINO . ss « 
VENEZIA 5 2 1 ® 


in nero è indicato il numero, in chiaro le settimane d'assenza 


57 38° 6 4 2 6 
66 61 49 48 46 45 
70 19 52 53 66 16 
61 60. 60 56 56 54 
35 21 6 85 37 70 
531 ST ‘61 Sil 49 ‘48 
76 24 40 di 61 88 
58 529 51 48 47 40 
e 712 34 88 10 
88) 97, ‘36 (98 86 ‘35 
29 68 74 4 3 6 
50 49 48 47 44 44 
16 47 88 18 28 58 
50 46. 44 42 42 42 

7 40 SI 81 25 63 
47 46 46 44 4 4 
61 82 21 22 52 Bi 
47 47 46. 41 39 38 
25 60 82 28 13 1 
57 54 53 50 47 45 

















Ritardi nel dare l’ambo 
perle varie combinazioni 


GA FI GE MI NA PA RM 
20. 16 al 27 ion 22; 3 
12. 10 8013 = 24 16 
8 0 1 9 3 5 4 
2634 80 51 22 40, 23 
1 6 6 5 8 8 6 
22. 43 28 27 26 26 37 
1 8 4 1 o 5 1 
30. 17 51 19 (38 29 28 


In nero è indicata la cifra; în chiaro le settimane d'assenza. 
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dg E dell‘11 dicembre 1982 
LS CAGLI GE 
JARI 1 x 
Sie FIRENZE tan 
2 4| cenova i: 
41 21| Milano * 1 
a | NA Zid 
s PALERMO. 1 2 
OSO) ROMA: URI 
4 s| Torino 2 x 
29 48| VENEZIA i 2 
NAPOLI? 2 x 
ROMA 2" Aa 








A cura di Giuseppe Alberti 


L'art. 1916 del Codice Civile prevede che l'assi- 
curatore potrà indennizzare ll ferito ma, in seguito, 
‘avrà la facoltà di rivalersi nei confronti della com- 
pagnia che assicura l'investitore. In parole povere, 
Îl ferito non avrà nessun risarcimento dalla propria 
socletà. Per evitare queste fastidiose clrcostanze 
è bene che nella polizza Infortuni venga espressa: 
‘mente scritto che «la/compagnia rinuncia all'azio- 
ne di rivalsa verso eventuali terzi responsabili». Il 
che significa che l'infortunato incasserà il risarci- 











mento tanto dalla società dell'investitore quanto 
dalla: compagnia che presta l'assicurazione infor- 
tuni. C'è però da rilevare che ormai le assicurazio- 
nni come quella menzionata dal lettore sono rarissi- 
me. Infatti oggi quasi ogni impresa rinuncia ad 
essroitare la rivalsa. 

I MILIONI DEL CID 


«Mi è stato detto — sérive M.V; Golfi di Torino 
che dal gennaio prossimo il letto "Cid" (Con- 
venzione Indennizzo diretto) verrà elevato a 2 mi- 
Ilonl.di lire. Corrisponde a verità?», 

Sarà bene chiarire Il meccanismo «Cid». Come 
gran parte degli assicurati sanno, quando due ai- 
tomobilisti si scontrano; compliano e firmano con- 
giuntamente il cosiddetto «modulo blu»: sarà la 
‘compagnia di chi ha «ragione» a risarcire il dan- 
‘no; salvo poi farsì rimborsare dalla società che as- 


© 











sicura chi ha «torto». In effetti oggi il tetto massi- 
mo giunge a un rallione di ire 6, dal prossimo an- 
no, questo verrà elevato a due milloni. In origine il 
«massimale» era di 500 mila lire. Poi, grazie anche 
alla svalutazione della lira, è stato portato a un 
milione e fra qualche tempo potrebbe raggiungere 
i3 milioni, 


Dai meccanismo continuano ad essere esclusi 
li incidenti che abbiano registrato feriti, ariche se 
di lieve entità. Certamente il metodo «Cid» ha, in 
uN carto senso, rivoluzionato un sistema che or- 
mai era all'ultimo stadio: lunghe attese per l'ac- 
certamento dei: danni, tempi ancor più lunghi per 
attenere il risarcimento. Col. «Cid» si sono ellmina- 
te molte lacune:che, in definitiva, finivano per ri- 
parcuotersi negativamente ‘sugli utenti. della 
strada. 


TR TT TIT 








- da WalterBordese 


nella nuova s 
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che ha rin 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ROMA — Liedholm e Mi- 
chels hanno continuato ne- 
gli spogliatoi la sfida fral 
Roma e Colonia, una batta- 
glia verbale dopo quella del 
campo. A qualificazione as- 
sicurata, .il tecnico giallo- 
rosso ha sfogato la sua rab- 
bia per la tattica ostruzioni- 
stica dell'avversario sino a 
quando il match è rimasto 
sullo zero a zero. Il Colonia 
evidentemente l'ha fatto 
soffrire troppo. sulla pan- 
china, al punto che lo sve- 
dese si è quasi scordato di 
elogiare i suol. Solo alla fine 
ha ammesso: «Certo, il me- 
rito è anche nostro se li ab- 
biamo schiacciati nella loro 
metà campo». 


Rinus Michels ha detto 
subito «sonore alla Roma», 
poi ha fatto il possibile per 
limare i meriti giallorossi e 
dare molte colpe ai suoi 
centrocampisti «che non so- 





Liedholm sgrida il Colonia 
unciato a giocare 
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però la trad 


INNATO nannini 


Il fuoriclasse bianconero anticipa l'intenzi: 


perde Rossi, ma recupera Gentile, Brio. e £ 
AEM LIA VOLATO IAA IDA n 


E' il momento di tirare| & 
‘fuori la grinta dei giorni mi- 
gliori. Trapdttoni dà il buon 
esempio, parla poco e chiede 
ai giocatori di fare altret- 
tanto, dî lasciare da parte le 
polemiche della Nazionale 
‘per riprendere con andatura 
‘spedita la marcia’ in cam- 

- pionato. Altri passi falsi non 
‘Sono ammessi pena. l’estro- 
missione dal giro scudetto 

con un anticipo clamoroso. 
La Juve già una volta ha pa- 
gato il dopo Mundial e Tra- 
‘pattoni farà di tutto perché 
l'incidente non si ripeta. 

Domenica il Catanzaro, 
poi l'Inter al Meazza, quindi 
Cagliari al Comunale e Ge- 
noa a Marassi, Il tecnico 
Chiede sette punti sette, non 
‘uno di meno. Secondo lui i 
bianconeri ne lasceranno 
per strada solo uno, a Mila- 
no, mia per uscire indenni 
‘dal Meazza ci vorrà una Ju- 


no stati capaci di appoggia- 
re le punte». Come avrebbe- 
ro potuto farlo con.le conse- 
gne ricevute è un piccolo 
mistero. L'olandese che al- 
lena il Colonia qualcosa 


ventus ben diversa da quel- 
la formato trasferta vista 
nelle più recenti esibizioni. 
Una Juve che ha bisogno co- 
me mai dei suoi due fuori- 
classe. stranieri. (oltre che 










‘ANCHE PLATINI NON £ 


de dai due quel qualcosa in 
‘più che possa far. grande la 
Juventus. Domenica man- 
cherà già Rossi: se anche 


avrà pur detto a Littbarski 
e colleghi se al fischio d'av- 
vio tutti hanno cominciato 
a pedalare all'indietro, a 
cercare Schumacher con 
insistiti passaggi di allegge- 
rimento. 


‘Konopka. Le preoccupazio- | rata di vena, la base sulla 
ni sull'efficacia del duo |quale ha costruito il 2 a 0 
Bonhof-Cullmann (stopper | che serviva per saltare nel- 
improvvisato e libero) sono |l'urna di Zurigo, dove do- 
parse evidenti sin dall'ini- |mani ci sarà il sorteggio dei 
zio. quarti di finale (anche per 
Come sempre la verità sta | Stravolgenda __l'abituale | Juventus ed Inter). 
nel mezzo, fra una Roma |comportamento della squa- | A metà tempo, con. le 
orgogliosa e combattiva ed |dra, votata al gol, Michels | squadre sullo zero a zero, 
un Golonia intaccato nel|Ma contribuito a porla in |Bearzot ha fatto una severa 
suo normale rendimento | balia di una Roma che inve- | requisitoria nei confronti 
dalle assenze della coppia |-ce ha avuto proprio nel pac-'| del Colonia, del suo gioco di- 
centrale della difesa (Stei- | chetto difensivo sicuramen- | fensivo. Forse ricordava an- 
ner e Stracx) e del motore di | e poco impegnato, ma al- | cora l'amaro pomeriggio az- 
centrocampo, l'instancabile | trettanto certamente in se- |zurro contro la Romania a 


Halia, avanti in Europa 
presente nelle tre Coppe 


Grande attesa in Europa per i sor- Real Sociedad (Spagna) 
i Guropa per 
ei e cea e opp | Sporting Lisbona (Portogallo) 


menti peri quarti di finge dalla Copre: PPA DELLE PPE 
Campioni, Coppa Coppe e Coppa Uefa. co 
Si tratta di un a ppontamento Tao co! 
larmente atteso anche ia dove la î 
Juventus în Coppa Campioni, l'Inter in INTER (ala) 
Goppa delle Coppe e la Roma, recenti. I ana e Gan) ) 
‘sima vincitrice del Colonia negli otta ladri pagna) 
di finale della Coppa Uefa, attendono È 
di conoscere il nome delle rispettive | Bayern Monaco (Germania O.) 
avverse: fo; Aberdeen (Scozia) 

Il fatto che per la prima volta dope | Parls St. Germain (Francia) 

fecianni siano tre le squadre del a 

SITO Passe chiamate a battersi nei | Austria Vienna (Austria) 
quarti di finale delle Coppe d'Europa, Waterschei (Belgio) 


rappresenta una ulteriore conferma 
COPPA UEFA 












del buon momento attraversato, dal 


nostro calcio. È 

ROMA (italia) 
COPPA DEI CAMPIONI | Anderlecht (Belgio) 
JUVENTUS (Italia) Benfica (Portogallo) sa 
Liverpool (Inghilterra) Bohemians (Cecoslovacchia) 
Aston Villa (inghilterra) Dundee U. (Scozia) i 
Amburgo (Germania O.) Kaiserslautern (Germania O.) 
Dinamo Kiev (Urss) U. Cralova (Romania) 


Valencia (Spagna) 


‘A DESTRA IL PORTIERE TEDESCO SCHUMACHER 















































‘Boniek e Platini si «assente. 
Tanno» ancora come spesso 
‘è capitato quest'anno addi: 
Platini è sereno e disin- 
‘cantato come sempre; I pro- 
blemi. della squadra non 
2 sembrano turbarlo: «Cor 
Boniek e Platini quindi Rossi:o senza — spiega — 
salgono. alla. ribalta: Non | non cambia molto. Il compi 
basta farsi belli in Coppu|to di questa Juventus è 
Campioni sul grande palco-| quello di vincere sempre € 
scerico europeo, anche con-| comunque. Abbiamo queste 
tro l'Ascoli 0 il modesto Ca-| obbligo verso i tifosi e nor 
tanzaro Trapattoni preten-| possiamo sottrarci alle no 


‘naturalmente del 

cupero dei grandi ‘i 

nati) per. restare a diretto 
contatto con la Roma, che, 
secondo Trapattoni, sarà 
campione d'inverno. 


‘Firenze, ma non vorremmo 
che adesso questo ritornello 
diventasse il motivo con- 
duttore dei discorsi sul foo- 
tball. Quando lo sentivamo 
da dirigenti, tecnici e gior- 
nalisti stranieri nei con- 
fronti delle nostré squadre 
(@ commento delle vittorie 
dell'Inter di Moratti e del 
povero Armando Picchi, ad 
esempio) ci indignavamo, 
rispondevamo che il fine — 
il risultato — giustificava i 
‘mezzi. Adesso ci provano al- 
tri, tocca a noi soffrire in at- 
tacco. Giusto rilevare che le 
parti si scambino nello 
sport, ma non è il caso di fa- 
re dei drammi. 


Non ne ha fatti la Roma, 
sul campo, ed è stato forse 
‘questo il segreto di un suc- 
cesso rotondo conquistato 
fatica ma senza dubbio con 
grande carattere. Qualche 
gesto di Iorio e Conti per 
l'occasione fallita di un sof- 
fio, ma nulla più. Forti an- 
che della sicurezza data lo- 
ro dall'arbitro belga 
Schroeters—non ha perdo- 
nato nulla ai tedeschi, per 
altro grintosi ma mai cattivi 
— i romanisti hanno conti- 
nuato a macinare: gioco: of- 
fensivo sulla diagonale DI 
Bartolomei-Ancelotti, com- 
‘pensando con la, spinta i 
troppi dribblings di Conti e 
l'assenteismo di Pruzzo. 
Così è maturata:la vitto- 
ria. Perla Roma è una spin- 
ta in più in una stagione 
partita molto bene, per Jun 
[Ve ed Inter'è anche una ga- 
ranzia. A. marzo saranno 
tutte alla pari infatto di im- 
‘pegni. tutte sommeranno le 
fatiche di Coppa, a. quelle 
‘del campionato. Domenica, 
‘però, l'Inter è svvantaggia- 
ta, ariche se il gol in extre- 
imis di Falcao ha evitato lo 
‘stress del tempi supplemen- 
tari, che ormai parevano 
‘inevitabili. P 



















Widzew:Lodz (Polonia) 


Bruno Perucca 5 
di ct E; 


DOSSENA VEDE UN TORINO IN CONFORTANTE:RAOGRESSI 














Juventus mi piace 
irò per l'America 


ini nonni nn 


one di-tentare l'avventura negli Usa tra. un'paio di anni - Trapattoni 


cirea - L'allenatore chiede sette punti nelle prossime quattro partite 
Ut Tit tt 


A RESISTERE AL RICHIAMO DELL'AMERICA: CI ANDRA' TRA DUE ANNI? 


rona, è vero, ma la Juve pol 


fitta di Ascoli è casuale». 
E Platini? La Juventus ha 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PARMA: — Beppe Dossena fa au 
tocritica. «Ameh'io, come:la squadra, 
ho degli scompensi ma le colpe di 
questo momento delicato vanno divi- 
se fra tutti», dice il. centrocampista 
che ieri a Parma ha denunciato qual- 
che progresso, Però non. è ancora! il 
Dossena che aveva entusiasmato i ti- 
fosì del Torino e che era stato pro- 
!| mosso titolare da Bearzot in Nazio- 
| nale sino.a Parigi. Quell'amichevole 
‘| con la Francia, in primavera, gli fu 
|| fatale. Qualcosa s'era inceppato, la 
i| forma s'era‘improvvisamente appan- 
nata. 
| ui disse che, forse, l'avevano so- 
i| pravvalutato; Dossena ha, viceversa, 





‘mente deve recuperare un certo tono 
| | atletico, quel dinamismo che gli con- 
| sentiva di diventare padrone del cen- 
| trocampo, E deve, inoître, trovare nei 
‘| compagni l'indispensabile collabora- 
i| zione per valorizzare il suo senso del- 
l'«uno-dbes: Ha perso il-posto in az- 
zurro (anche se ha fatto parte del 
gruppo campione del: mondo andan- 


|| clubItaltawistorche:Aricelobti 

SE 
«Ho impostato ui 

nil fondog non pis sull'agitità, e 











‘cutaDoasena; C'è bisogno subito; pe- 








stre. responsabilità. Forse |far credere. Sono contento 
potremmo essere unoscali- | di giocare anche con questo 
no più in'sù nella scala del | problema che-mi obbliga a | americana». 
campionato. Ci mancano i|sedute di ‘agopuntura: Co- 
punti persi a Genova 6 Ve- | munque appena sarò guari- 
to potrò certamente giocare 


Quattro gol in campiona- 
bisogno del grande fuori-|to: ora è lui il capocanno- 
classe che tutti conoscono. | niere della Juventus: Ha su- 
Michel invece si offre in pic- | perato Rossi'ma non gonfia 
cole dosi per'ora: «Io sono | il petto: 

sempre il solito — ammette | Paolo? Ma non scherziamo 
— enon tiro neppure in. bal- | neppure, il Rostro! goleador 
lo la storia della pubalgia | principe deve essere lui. 
perché non sono Un piangi- | Rossi può vincere la classi- | Marocchino: al 
na come qualcuno vorrebbe | fica dei marcatori; presto si 


di Verona.- «Contro i 


1 connotati del campione, Probabil- |. 


dota pacino ii Ò 


)| frutti limaacoglieròpiù avanti», fed 








rò, gel miglior Dossena, Îl'Torino do- 
‘menica andrà a Verona, sul campo 
della squadra-rivelazione, seconda in 
classifica a'pari merito con l'Inter, ad 
un punto dalla capolista Roma. Dopo 
quelle nel derby e con il Cesena, una 
terza sconfitta significherebbe crisi 
per il Torino. Una crisi da evitare a 
tutti l'costi. Lasosta ha giovato ai 
granata? 

sE’ sicuramente servita, 4 parte i 
tre:gol di Ginevra — risponde Dosse- 
na —. A Verona andremo in campo 
‘con maggior determinazione anche se 
1 gialloblù di Bagnoli sono in un buon. 
‘momento Però proprio contro avver= 
‘sari sulla cresta dell'onda è più bello 
Jare risultati che nessuno sperai. 

— A Verona cadde anchela Juven- 
tus perché si sbilanclò troppo. Quale 
sarà l'atteggiamento del Torino? 

«Dovremo evitare di ripetere l'espe- 
rienza dei bianconeri: A'parte il der- 
by, con il Cesena la squadra s'è allun- 
gata troppo ed'è stata vastigata: Gio- 
comdo in trasferta questo non acca- 
‘dra. E'chiaro che non dovremo sot 
tanto puntare allo.0-9 ma: cercare' di 
‘odlpire di rimessa e di andare'a betsi- 
glio. Nelle ultime partite ci sono man- 
‘cati proprio quei golche prima riusci-' 
vamola fare». 5 

- Selvaggi, dopo! la ‘tripletta’ alla 
‘Sampdoria, s'é fermato, ‘Ma:nonè 
l'unico responsabile se l'attacco ha il 





‘scuoterà, vedrete». Un com- 
plimento al compagna ed un 
altro alla società: 
fare contento il'mio presi- 
dente — dice Platini — 
quindi farò di tutto per con- 
quistare la Coppa Campio- 
ni. Comunque.non rinunce: 
rei neppure allo scudetto, il 
primo della mia carriera». 
Ma intanto bisogna fare i 
conti ‘con Roma ed Inter. 
Platinî teme in egual misu: 
ra le due avversarie: «L'In- 
ter è più furba e più fortù- 
nata — ammette — riésce 
‘sempre a segnare negli-ulti- 
mi minuti ed a cavarsela, 
La Roma gioca bene anche 
‘quando perde, Due belle 
‘sorprese ‘di questo campio- 
nato italiano che io non co- 
noscevo: affatto. Più gioco 
in Italia e più sono contento 
di aver accettato le offerte 
della Juventus, che ho scel- 
to.tra tante pretendenti, a 
scatola chiusa, Tra un paio 
d'anni comunque'mi piace- 
rebbe tentare l'avventura 


Trapattoni attende: dun- 
que la reazione della squa- 
dra ed in particolare di Pla-' Il 
si è ripresa bene'e la scon- | su livellisupetiori». tini. Contro il Catanzaro 

unico! assente sicuro sarà E 
Rossi, mentre sia Gentile 
che Scirea,magari com l'aiu- 
to di analgesici vari, dovreb- 
bero' farcela. Lo stesso: di- 
«Fare ‘meglio. di | scorso vale per Brio che por- 
ta in bel cerotto sulla fron- 
te mia che è recuperabile: In: g 
attacco J'ùnica novità, con 
posto di 
‘Rossi. Fabio Vergnano © 


«Scoprirete il nuovo 


ME III VTANN inn 


Il. centrocampista granata parla di squadra diversa in vista della trasferta 


gialloblù non ripeteremo gli‘errori della Juventus» 
ATTI IMIVA MTA NIni tinti ninni inerti nananana 






















































«Voglio 


rantino; 


801 difficile. «A me la sosta ha fatto 
molto bene — dice l'ex cagliaritano 
—. Spero che gli stessi benefici li ab- 
bia avuti la squadra. L'importante 
sarà uscire indenni domenica da Ve- 
rona, per interrompere la serie nega- 
tiva. Psicologicamente siamo ricari- 
‘cati. Il Verona, sinora, ha espresso la 
‘miglior qualità di ‘gioco, mentre noi 
‘abbiamo pagato il prezzo del rinno- 
‘bamento. Dobbiamo ancora scoprire 
le mostre reali possibilità ricomin- 
‘clando proprio da domenica». 

‘A -Parma, dove il Torino ha vinto 
ieri in-amichevole per 4-0, Dossena e 
Selvaggi hanno realizzato un gol cia- 
scuno. Di Torrisi ed Hernandez (bel- 
‘lissima la sua rete) le altre marcatu- 
re. Di frorite a circà 700 spettatori, i 
granata hanno effettuato un buon 
‘allenamento che è servito soprattut- 
‘to a collaudare:le condizioni di Ferri, 
‘guarito dalla distorsione alla caviglia 
sinistra rimediata nel «derby» e 
pronto a rientrare a Verona, proba- 
bilmente al posto ai Torrisi: Berselli- 
ni, che ‘avéva lasciato a riposo pre- 
‘csuzionale Terraneo e Vantde Kor- 
put (entrambi disponibiial «Bente- 
‘godi»), intende riproporre la formula 
a due punte, con Borghì accanto @ 

‘selvaggi? ‘vuole che il Torino:sia più 
‘incisivo, ma chiede in particolare alla 
‘squadra dl'interrompere la serie! di 
‘sconfitte; ‘Bruno Bernardi 


Oggi i ragazzi torinesi 
fes eggeranno Dino Zoff 


Dopo Sara Simeoni, Pietro Mennea e 
Maurizio Damilano oggi tocca a Dino 
llecinquecento ragazzi delle sono- 

Je medie di Torino festeggeranno oggi al- 
le 15,30 al Teatro Nuovo il portierone del- 
la Juventus che riceverà il premio «cam- 
pione dell'anno» assegnato da «La Stam- 
pas. All'intramontabile Dino verrà conse- 
fnata una medaglia d’oro coniata per 
‘occasione dallo scultore Giuseppe Ta- 


‘Un incontro di un paio d'ore, molto in- 
tenso € sicaramente interessante. I ra- 
gazzi presenti in sala tempesteranno Zoff 
7 Bn I 








di domande, potranno assistere a dei fil- 
mati delle sue parate, riceveranno in re- 
galo un poster autografato, vivranno in- 
somma un pomeriggio in compagnia di 
uno dei più grandi campioni del calcio 
italiano. Ricordiamo che'solo'chi ha già 
l'invito potrà accedere a una sala esauri- 
tissima. 


Anche il Torino calcio ha voluto essere 
vicino alla festa di Zoff e offrirà ai ragaz- 
zì un buono per ritirare il biglietto omag- 
gio per la partita Torino-Ascoli del 19 di- 
‘cembre. 






orino» 


SELVAGGI SPERA IN UN RISULTATO POSITIVO A VERONA 


Sa 


92 STAMPA SERA 
‘Giovedì 9 Dicembre 1982 








CHIERI — Per il secondo anno consecu- 
tivo la «24 ore di Chieri - Trofeo Cassa di 
Risparmio», riservata ai motorini mono- 
marcia, è stata vinta da un equipaggio val- 
dostano: —Cimberio-Follein-Perruchon 
hanno percorso con il'loro «Peugeot» 69% 
chilometri, pari a 345 giri del circuito cttta- 
dino, alla media di 28,75km/orari. 

Itre piloti, che sì sono alternati alla gui- 
da nel corso di questa «non-stop» che è du- 
rata un giorno e una notte, sempre seguita. 
da un pubblico entusiasta, l'hanno spunta- 
ta su un lotto di una novantina di equipag- 
gi provenienti da tutto Îl Nord Italia e dalla 
Toscana. 

La «24 ore di Chieri», giunta quest'anno 
alla sua terza edizione, s'era iniziata saba- 
to pomeriggio. Gli equipaggi erano scatta- 
ti, al «via» dello starter, raggiungendo di 
corsa i motorini rombanti (nei limiti della 
cilindrata non trascendentale) e s'erano 
scatenati nella casalinga «carrera» per le 
vie della cittadina. 

1 freddo pungente, soprattutto nella 
notte, ha reso più penosa la fatica del pilo- 
ti, alleviata dalle salsicce e dal buon vino 
distribuiti generosamente dal punto di ri- 
storo allestito dagli organizzatori. Il pub- 
blico, assiepato ai bordi del circuito cittadi- 
no, ha incoraggiato con entusiasmo i con- 
correnti. 

Gli equipaggi di casa non hanno avuto 
molta fortuna: il terzetto dei chieresi Mo- 
retto, Tollardo e Regina su «Malaguti» s'è 
classificata al nono posto, portando a ter- 
mine 306 giri pari a 612 chilometri, alla me- 
dia di 25,5 km/h. Si sono piazzati meglio i 
due equipaggi del Kiwi Club Chieri: quello 
| composto da Bertolino-Viarizzo-Berruto 
ha conquistatò su «Peugeot» la sesta posi- 
zione (811 giri alla media di 25,9 km/h), pre- 
ceduto dai compagni di squadra del «team 








CIMA IH TTNTRMTAN 
La «24 ore» di Chieri è stata vinta da un equipaggio valdostano (28,75 orari) 
FICA 





misto» che schierava, al fianco di D'Amato 
e Luera, una ragazza, Cristina Maggia. 

Le piazze d'onore sono state conquistate 
da’ Pella-Beani-Gasparella, secondi su 
«Malanca», e Dalle Grode, Turra-Castene- 
doli, terzi su «Motrom». 

I piloti della «24 ore» chierese erano in 
buona parte crossisti che hanno approfit- 
tato dell'occasione per cimentarsi in una 
gara di durata su mezzi certo meno potenti 
delle moto da fuoristrada, ma non per que- 
sto meno validi dal punto di vista agonisti- 
co. Prova ne sia l'impegno profuso, oltre 
che dai piloti, dai meccanici dei «box», che 
hanno assistito i mezzi în gara con l'impe- 
gno e la velocità che solitamente vengono 
protusi nelle categorie maggiori. 

Il successo della manifestazione ha pre- 
miato gli sforzi degli organizzatori: la 
‘quarta edizione della «24 ore» può essere 
data per sicura. Fiorenzo Panero 








A Pinerolo tre società 
rilanciano la pallavolo 


AIMAN ACAIIIIPIRNVATICTAIIOCAT 
Lorenzoni, Despar e Manhattan ai vertici dei rispettivi tornei 
ATA CAAM ELASTICA AVATAR 





Pare proprio che Pinerolo 
quest'anno stia  definitiva- 
mente scuotendosi dal torpore 
che l'aveva costretta nelle ul- 
time stagioni ad abbandonare 
l'elite del volley piemontese. 
Era dai tempi del glorioso 
Pellerossi (rimasto in serie B 
per alcuni anni) che la palla- 
volo non suscitava tanto înte- 
resse nella cittadina pinercle- 
‘se, piuttosto restia ad entusia-| 
‘smarsi per uno sport diverso) 
da calcio e ciclismo. Il merito) 
di questo imperioso ritorno va) 
‘però ora equamente diviso fra 
le tre società che, seppure a li- 
velli regionali, stanno operan- 
do con efficacia per riportare) 
in alto una «piazza» dalle 
grandi tradizioni e dalle gros-| 
‘se potenzialità umane ed eco-| 
nomiche. 

Lorenzoni (C2. maschile), 
Despar (C2 femminile) e Lì- 
bertas Manhattan Vallemina 
(D femminile), ai vertici dei rì-| 
spettivi campionati, raccolgo-| 
nio ora i primi frutti di una se-| 
mina fatta con largo anticipo) 
nelle scorse annate e poi «per-| 
Jezionata. a tavolino quest'e- 
State. 

“Non a caso le attuali forma-| 
zioni di Lorenzoni e Manhat-| 
tan sono nate da fusioni tra 
due sodalizzi locali che, messe] 
finalmente da parte vecchie 
ruogini ed inutili particolari- 
smi, hanno capito che l'unica| 
strada da battere per formare] 
dei team: competitivi con inte-| 





ressanti prospettive future è 


E GE IAA TENDO ERE EI 


C'è una Juve in testa alla classifica 


no dall'ultimo posto. 


quella di unire le ‘forse ed Îl 
mezzi tecnici ed organizzativi 
a disposizione. 

Atletica Lorenzoni e Liber-| 
tas Pinerolo hanno dato il 
buon esempio in campo ma- 
schile, mettendo assieme un 
validissimo Gruppo di Gioca-| 
tori e costituendo dei quadri 
dirigenziali di prim'ordine. A 
ruota la sezione femminile 
della Lib. Pinerolo sì è poil 
«gemellata» con il Manhattan 
Vallemina (club di 1° divisione! 
pîovinciale) per cercare quella) 
tranquillità societaria ed eco- 
nomica indispensabile per ri-| 
conquistare le posizioni per-| 
dute. 

Chi invece è rimasta prati 
camente inalterata rispetto] 
alla stagione scorsa, a parte il| 
cambio: di denominazione el 
l'arrivo di alcune atlete, è lal 
‘Pallavolo Despar (ex Imi), 50-| 
cietà in grande espansione ed! 
attivissima a livello giovanile. 

Con una tale mobilitazione 
di forze ed un numero così no-| 


Nuotatori Geas 
in Cecoslovacchia 


Sei nuotatori del  Geas 
(Astolfi, Ciceri, Longo, Solè, 
la Bosisio © la Magni, accom 
pagnati dall'allenatore To- 
nolli e dal dirigente Cernu-| 
schi) partecipano al sesto| 
meeting di Gottwaldow. (va- 
sca da 25 metri) e domenica| 
‘a quello di Brno (vasca da 50) 
metri). 


‘di Nibbiola pare si sentano] 


che domenica scorsa è cala- 
ta su tutta la provincia di 
Novara, non ha intralciato| 
che in minima parte il cam- 


‘° pionato di Terza Categoria. 


In questo particolare tor-. 
neo, infatti, si gioca in tutte 
le condizioni. 1 calciatori 
‘scendono in campo per di- 
vertirsi e se non si vede be- 
ne o se il pallone non rim- 
balza per il fango non ci fa 
‘caso nessuno. Solo tre arbi- 
tri hanno ritenuto di para- 


NOVARA — La nebbia,|gonare la Terza Categoria 


‘alla serie «A» e hanno inter- 
rotto le gare che dirigevano. 
‘Se ne rammaricano molto i 
tifosi dell'Oleggio Castello, 
bloccato a pochi minuti dal 
termine mentre conduceva 
per 2-0 ai danni dell'Invo-| 
riese. 

Ma vediamo che cosa è 
‘successo girone per girone. 
Nell'«A» il big match fra 
Crodo e Cuzzego è stato 
vinto dai padroni di casa, 
che ora sono solitari in vet- 





Il Circolo della Stampa 
premia i soci sportivi 


Consueto appuntamento di fine anno per la premia- 
zione dei soci sportivi del Circolo della stampa. Martedi 
sera, nei saloni della sede di corso Stati Uniti, il presi- 
dente Alfredo Toniolo ha premiato i vincitori dei tornei 
‘di bocce, di calcio e di tennis. Ecco i nomi dei migliori 
soci sportivi del circolo. È 

BOCCE — Singolare maschile: 1. Matteo Valinotti, 2: 
Giuseppe Gregorio, 2. Alfredo Toniolo, 4. Tito Poggio. 
Singolare femminile: 1. Marisa Zambrini, 2. M. Ludovica 
Gallenga, 3, Adriana Zurletti, 4. Katy Rulfo. Doppio mi- 
sto: 1. Zambrini - Poggio, 2. Tarascio - Ortolano, 3. Zur- 
letti-Zurletti, 4. Gallenga - Fasano. 

CALCIO — 1. West Ham (la squadra per la quale gio- 
ca, tra gli altri, Altafini), 2. Sharks, 3: Grande Torino e 
Circolo ligure. 

TENNIS — Singolare ragazze: 1. Lorenza Resuli, 2. 
Roberta Bertazzini, 2. Chiara Stroppiana e Federica 
Bessone. Singolare ragazzi: 1. Stefano Colombo, 2. Ste- 
fano Motta, 3. Marcello Motta e Alberto Morgando. Sin- 
golare maschile n.c.; 1. Riccardo Ferrario, 2. Bartolo 
Bresciano, 3. Massimo Landi e Antonio Zamparelli. Sin- 
golare femminile n.c.: 1. Luisella Bresciano; 2. Silvana 
Bertola, 3. Renata De Giuli e Silvia Mec; Doppio maschi- 
1. Bolla - Bresciano, 2, Trevisan - Bertola,/3. Fon- 
tana - Landi e Scarrone - Bonaiti. Singolare veterani: 1 
Raffaele Meo, 2, Serafino Alloatti, $ Luciano Nizzola e 
Sergio Villata. Doppio veterani: 1° Meo - Nizzola, 2. Ar- 
mellino - Re, 3: Tos- Alloatti e Boccardo - Ghigo. Doppio 
misto n.c.: 1. Bonaiti - Scarrone, 2. Bresciano - Brescia- 
Bertola. 
























ta. Non hanno, però, uni 
gran margine di vantaggio. 
‘Ad un solo punto, infatti, 
insegue un terzetto forma-| 
to da Ornavasso, Cannobie- 
se e Pregliese. 

Nel girone «B. l'Orta hal 
battuto il Casale Corte Cer- 
ro ed ha raggiunto in vetta 
{l Pella costretto al pareggio 
a Feriolo. Ha pareggiato 
‘anche l'Humilitas che rima-| 
ne al secondo posto, mentre 
avanza la Miasinese vitto- 
riosa a Renco. 

Giornata nera per lel 
«grandi» nel girone «Ca: il 
Sizzano le ha prese a Va- 
‘prio, la Pro Loco Boca è sta- 
ta battuta a Cressa mentre 
il Momo ha perso a Baren- 
go. L'alta classifica è così 
rimasta immutata. 

Nel girone «D» la capoli- 
sta Briona non è riuscita ad 
andare oltre il pareggio ca- 
salingo contro il Casaleggio, 
Non ne ha approfittato il 
Casalbeltrame (0-0 col Cal- 
tignaga) e non ne hanno 
approfittato tutte le altre 
visto che la nona giornata è 
stata da tutte dedicata al 
pareggio. 

L'unica squadra a perde- 
re è stata quella del Vignale 
82, rimasta così da sola a) 
reggere il fanalino! di'coda. 
La cosa di per sé non dareb- 
be neanche molto fastidio 
ai responsabili del' nuovo 
sodalizio se non fosse che 
per un particolare: loro con 
5 punti (2 vittorie e un pa- 
reggioall'attivo) sono ultimi 
mentre l'«odiato» Vignale 
nel girone «E» pur ‘non 
avendo mai vinto (3 soli 








punti all'attivo) è ben onta- 


Proprio nel girone «E» c'è| obbligati a primeggiare per| 
stato un cambio al vertice] via degli insuccessi dellal 
della classifica; la Torrio-| consorella di ‘Torino. Se 
nese è stata battuta dall Rossi e compagni sténtano] 
Leone S. Marco ed ha subi-| a portare i colori bianconeri 
to il «sorpasso» da partel ai vertici, alla bisogna prov-| 
della Juve Nibbiola che hal vedonoinibbiolesi. 





tevole di iniziative in atto, è 
‘giunta provvidenziale nella 
‘scorsa primavera l'inaugura- 
‘zione del bellissimo Palasport 
che, oltre a risolvere gran par- 
te dei problemi di impianti 
esistenti, rappresenta ora un 
ulteriore stimolo per l'am- 
biente intero ed un palcosce- 
nico ideale per proporre mani- 
'festazioni ad alto livello (e già 
ultimamente vi si sono potute 
‘ammirare squadre di assoluto 
prestigio quali il super Cska 
‘Mosca, il Legia Varsavia ed il 
‘Partizan Belgrado). 

Insomma, tutto fa pensare 
che 'entro breve tempo. potre- 
mo rivedere Pinerolo tra le 
«grandi» del nostro volley. 
Molto, comunque, dipenderà 
dat risultati che sapranno ot- 
tenere Lorenzoni, Despar e 
Manhattan: tutte tre, pur 
continuando a nascondere le 
loro ambizioni, hannole carte 
‘in regola 

«Non abbiamo nessuna 
fretta di passare in C1 = a/- 
‘ferma Mina, allenatore del 
‘Despar — ed anche se fl no- 
‘stro avvio briciante potrebbe 
caricarci di responsabilità, 
continueremo da buona me- 
tricola a prendere ciò che il 
‘campionato vorrà offrirci». 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
è sintonizzato Ferro, dirigente 
della Lib. Manhattan, che 
‘prudentemente dichiara: «E' 
una squadra troppo giovane 
poer sbilanciarsi. Le atlete 
per disputare un torneo d' 
anguardia ci sono: preten- 
dere di più, per ora, sarebbe 
un po' azzardato». 

L'unico ad accettare in 
qualche modo i favori del pro- 
nostico è il «misters del Lo- 
renzoni, Tornar. «Inutile ne- 
gare che con l'organico a mia 
disposizione puntiamo, alla 
promozione — ammette 

Sarà' solo un'impressione 
ma, checché ne dicano i diretti 
interessati, le possibilità di fa- 
re un clamoroso en plein ci s0- 















































‘no eccome. A Pinerolo, si fan- 
no gli scongiuri, ma sono în 
tanti a sperarci. 





vinto 4-1 in trasferta. Quel Marcello Sanzo 


Roberto Condio 
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LO SVEDESE INGEMAR STENMARK, CAMPIONISSIMO NEGLI SLA-| 


LOM, HA VINTO LA SUA ULTIMA COPPA DEL MONDO NEL 1978, 


2 


quastali 


no a venir fuori le nuove 
leve dovremo aspettare 
‘ancora un annetto. C'è un 
certo vuoto, infatti, nelle 


- | generazioni del '61-'62. Per 


le leve successive, invece, 
ci sono Erlacher, Pramot- 


«| ton, Gipponi, Totsch». Co- 


sì parlava un anno fa Jo-| 
seph Messner, direttore 
tecnico della squadra ma- 
schile di sci alpino. Invece 
Totsch e Erlacher hanno 
già fatto vedere qualche! 
cosa. di quanto valgono] 
nelle World Series dî Bor-| 
mio. E con loro ha final. 
mente dato ragione ai 


*|suoi numerosi estimatori 


‘anche Tonazzi, un ragaz: 
zo proprio del famigerato 
‘61. 

Tutto ciò, però, non si- 
gnifica purtroppo che per 


siano finite le vacche ma- 
gre. Prima di tutto perché! 
i giovani suddetti devono, 





STAMPA SERA 
Glovedì.3 Dicembre 1982 


La grande avventura della Coppa del 
Mondo è ricominclata. | favoriti sono i 
soliti: | fratelli Mahre e Stenmark, in 
campo maschile, la Hess e la Epple in 
quello femminile. Con — e perché no? 
— le ragazze azzurre pronte a fare'da 
. Magari non per Il titolo as- 
soluto, Vista la non particolare predi- 
sposizione per la discesa, mai di certo 
‘per quello delle singole specialità. * 


«Prima che incominci-|ancora dare conferma di/no ancora vantare un uo-|Noekler che era indiscuti- 


avere nel solo De 
grado di lottare per. 


che ragazzi di cui 
aver finalmente 


quanto valgono. In secon- 
do luogo perché anche lo- 
ro — more solito — sem- 
brano andare bene solo ini 
slalom. speciale, l'unica 
gara in cui gli italiani con- 
tinuano a essere forti e in 
cui, con De Chiesa, posso-| 


lo sci maschile azzurro|| 


ce, e inoltre solo nello sialom speciale. 
‘Anche se bisogna dire, a onor del vero, 


bene negli anni scorsi, tipo Tonazzi, 
Edalini, Totsch, Erlacher, sembrano 


‘albo d’oro maschile 


Chiesa un uomo i 
le posizioni di verti 


già sì parlava gran 


incominciato nelle 


modi punta. 

I buoni risultati di Bor- 
mio, comunque, rimango- 
no il dato positivo più im- 
portante di questo inizio 
di stagione. Così come 
quello negativo è la tragi-| 
ca scomparsa di Bruno 


THOENI, ORA ALLENATORE 1981 





La «valanga rosa» c'è e si vede 





CITA VAT SUFAFRCA RARA ARAGONA AAA OTO ARCORE 
Con la Zini e la Quario si può vincere molto in Coppa: ma. riusciranno davvero a mantenere tutte le promesse? 
IT) 


«Teoricamente, dal punto) 
di vista tecnico, non c'è nes- 
suna differenza fra le Wogld 
‘Series e la Coppa del Mondo». 
‘Daniele Cimini, direttore tec- 
nico delle slalomiste azzurre, 
è decisamente ottimista sulla 
stagione di Coppa che ha ap- 
‘pena preso il via e, se voglia- 
‘mo essere sinceri, ne ha anche 


ragione. 

Vediamo le gare di Bormio 
per le risultanze tecniche che 
lianno fornito prescindendo] 
dai — pur ottimi — risultati 
agonistici. Zini e Quario han-| 
no ‘dimostrato una volta dii 
più di saper sciare benissimo. 
‘Non che qualcuno lo mettesse! 
in dubbio, ma il ripetersi di 
piazzamenti ottimi mai ac- 
compagnati da una vittoria 


L’albo d’oro 
femminile 


1967 Greene (Can) 
1968. Greene (Can) 
1969 Gabi (Aut) 
1970. Jacot(Fra) 
|-1973. Proelt (Aut), 
(1972 Proell (Aut) 
‘Proelli(Aut) 
‘Proell (Aut) 
Proell (Aut). 

5 Mittermaler (Ger) 
È Morerod (Svi) 
| Wenzel (Lech) 
Proell (Aut); 
Wenzel (Liech) 
Nadig (Svi) 








incominciava a insospettire il 
‘pubblico degli appassionati. 
«Ma come — si sentiva dire — 
se è vero che sciano così bene, 
perché :non riescono maî a 
vincere?s. 

Inutile era spiegare. come; 
‘per.vincere una gara di massi- 
mo livello come quelle di Cop- 
‘pa del Mondo, sia necessaria 
la concomitanza di molti fat- 
tori fra cui è d'importanza! 
‘certamente non secondaria la 
‘fortuna. Ciminì parlava di 
\mancanza di mentalità vin- 
cente, di eccessi di tensione 
che facevano commettere er- 
rori. altrimenti” inspiegabili. 
Nelle World Series di Bormio 
si è avuto ancora un ricordo di 
tuito ciò nel: gigante della 
‘Quario, condotto troppo in at- 
tacco, dato il tipo di neve e di 
tracciato, e risoltosi in un mo- 
‘desto — per le sué possibilità 
|— nono posto. E nella prima 
manche di slalom della Zini 
(conclusa con il settimo tempo 
le che è:stata rimediata con 
[una splendida seconda disce- 
[Sa che ha fruttato il terzo po- 
[sto dietro alla Hess). 

«Ma adesso, hanno capito 
[éhe'possono viricere — a/fer- 
‘mia sicuro Cimini — Sono ca- 
[ricatissime. Lo'erano già pri- 
‘ma di Bormio, ma i risultati 
obtenutià hanno dato il tocco 
‘finale. Maricavano. solo le 
‘americane Cooper, Fischer e 
Mac Kinley, ragazze perfetta- 
‘mente alla portata delle no- 
‘stre: E" importante Il fatto 
[che adesso l'ambiente è final- 
‘mente quello giusto: caricato, 





Equilibrato, in una parola. E' 
tutta l'atmosfera. nel suo 
complesso che è quella giu-| 
stan. 

È qui il tecnico. azzurro 
tranquillizza ‘indirettamente 
‘chi ricorda come uno degli în- 
convenienti della. squadra 
‘femminile azzurra fosse un 
certo «disagio» fra le due lea- 
der Zinî e Quario. Quest'anno) 
la situazione sembra decisa- 
mente cambiata e il clima fra 
le due ragazze è quello ideale 


ma sererio al punto giusto. |fra compagne di squadra che] 


si trovano a passare insieme) 
trecento giorni all'anno. Un 
fatto importante, ma che, è 
doveroso precisare, consiste 
‘praticamente... in niulla, per- 
ché di rancori e antipatie si 
‘sentiva parlare e sembrava di 
poterli anche constatare 0s- 
‘servando. il. comportamento 
delle interessute, ma parlando| 
com loro st scopriva da parte 
di entrambe grande disponi-. 
bilità a trovare l'intesa. 
Tecnica perfetta, dunque, e 


morale giusto. E' probabile! 
Che i risultati di Bormio ven- 
gano ripetuti in Coppa, dun-| 
que? «Teoricamente è così —| 
risponde Cimini — Ma fra la| 
teoria e la pratica c'è di mez-| 
zo_. lo sci. Cioè tanti fattori] 
indefinibili che nelle World 
‘Series ci hanno fatto vincere) 
e che la prossima volta po-| 
trebbero di nuovo farci arri-| 
vare terzi o quarti come è suc-| 
cesso per anni. Lo sci è bello] 
per questo». 
gas. 








DANIELA ZINI, PRIMA DELLE AZZURRE; SOLTANTO UNDICESIMA 








VAL D'ISERE — Nono- 
stante le premesse, le gare 
iniziali di Coppa del mondo 
banno fatto registrare 
naùfragio delle sciatrici ax- 
xurre. La prima delle italia 
ne, Daniela Zini, sì è classi 
ficata soltanto 11° nel gi- 


| gantedi eri in Val d'Isère. 








ve 


l’uomo «nuovo» ora è Thoeni 
De Chiesa sola carta vincente 


EIA AITINA TATOO 
L'ex campione, diventato allenatore, potrebbe restituire alla squadra la fiducia in se stessa 
VITTIMA CASCATA 


La stessa cosa, purtroppo, non si | Worid Series a mantenere qualcuna 


può dire per i maschi, che sembrano | delle vecchie promesse. 


Ed è proprio dalle gare disputate in 
apertura di stagione a Bormio che pare 
di poter trarre favorevoli 
‘quanto riguarda la cosiddetta «valanga 
rosa». Non dimentichiamo, però, che la 
Coppa dei Mondo rimane pur sempre 
‘un’altra cosa e domani da Limone arri- 
verà la prima risposta. 


auspici per 


bilmente, con la sua capa: 
cità di fare buoni risultati 
sia in speciale che in gi- 
gante, il-nostro numero 
uno di Coppa. Suo erede 
potrebbe essere, per la 
stessa. ragione, Ivano 
Edalini, ma i primi suoi ri- 


Z| sultati di quest'anno non 


hanno ancora confermato 
i progressi emersi negli al- 
Jenamenti estivi. 

Poco di buono, dunque, 
per quanto riguarda 
gante e discesa. Né ci si 
può aspettare molto di 
meglio dal famigerato 
«Super-G» che, essendo 
una vià di mezzo fra le al- 
tre due gare, difficilmente 
potrà riservare buone sor- 
prese. Per la discesa ci so- 
no Mair e Sbardellotto, 
che sembrano stentare ad 
uscire da quell'ibrido che 
sta fra la speranza e la de- 
lusione. In gigante c'è 
Giorgi, che ha buone pos- 
sibilità tecniche, ma sem- 
bra non riuscire a trovare 
l'indispensabile regolari 
di rendimento. Anche 
Foppa, Grigis e Mally 
hanno — come si è già vi- 
3to in qualche occasione 
—i mezzi per sfondare a 
buon livello, ma per loro 
vale lo stesso discorso fat- 
to per Maîr e Sbardel- 
lotto. 

Un cambiamento in 
senso. positivo a tutto 
l'ambiente potrebbe veni- 
re da un altro importante 
fatto: l'ingresso come al- 
lenatore part-time di Gu- 
stavo Thoeni e quello di 
Pietrogiovanna come suc- 
cessore di Pegorarì, un’al- 
tra delle vittime della tra- 
gica trasferta in Nuova 
Zelanda. 

‘Thoeni potrebbe far 
sentire il peso del suo ca- 
risma di vincitore di quat- 
tro Coppe del Mondo e 
portare un po' di quella fi- 
‘ducia, di quello spirito 
vincente che, ai suoi tem 
pi, aveva fatto crescere i 
Gros, i Radici, i Bieler, lo 
stesso De Chiesa. 

Pietrogiovanna difficil- 
‘mente potrà far meglio di 
Pegorari, un uomo di 
‘grandissime doti tecniche 
ed'umane, ma ha dalla 
‘suala chance délla novità. 
‘Anche lui come il suo pre- 
decessore è cresciuto al- 
l'ombra della valanga az- 
zurra — di cui èstato vali- 
do.componente — e tutti 
lo ricordano come uno dei 
ragazzi più intelligenti e 
‘preparati: certamente ha 
molto da dare alle giovani 
leve. 2 














STAMPA SERA” o 
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ECONOMICI La vostra auto Con una BMW Serie 5 non vi resta | nazioneelettronica. Farviraggiungere 


che decidero la destinazione. Perilre- —lavostrametanelmigliore dei modi è Il 
15 Autovetture sto siete liberi di inseguire i vostri pro- 


"TS h nervi blemi, di analizzarti in dettaglio 0 di ll- 
Cestaimo assorimento nuo d'occaone si Li I berarvene di colpo, se per caso avete 


o ® 
O pe e i voglia di rilassarvi. 
ST vt ra Ti, e sufficientemente Sia che abbiate una guida brilante 
AT sportive, sia che guidiete In modo 
= saldi per badare | peîtaetazonae favosra sui 


cla vostra atte nuova c'è Solma Ai- ‘seguirà sempre, fedelmente. Perché 


























Fo eoneascignato Rao Prnolanso stro 
rese a se stessa Sio ere sio 
crea e lasciarvi liberi | 234xtn cinze movente | 
ci sca TTT qual è îl consumo per 100 km, quando | 
vota al Fsie sempre i più di la sua auto ha bisogno di un controllo 
aa DEVA eo a i pensare 5 sua auto ha bisogno dl un control 
‘mangi a pariro ca L.60 mia ° ' c'è qualcosa che non va. ll concessionario BMW è a vostra di- 
‘orto Giuio Cesare 186, felto- ai vostri iS E ciò grazie a una totale determi-  sposizione per maggiori informazioni. 


a 
‘Rime, 131, Alla Homeo, Delta; Bmw, como 





ni il 658.001 
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‘2000 iniezione © Carburaloto 6-8 mesi primo 
intestatario Fia girezione pochissimi x per: 
‘or con garanzia doll casa costruttrice at. 
turabil e possibi leasing a L 8 milioni 900 
fia più aocessori Autostuto Va Carena 2 
Sal 4F2710= 472.698 


18 Acquisto alloggi 


MAM iL 1060), siabii. ie. ivaia. 
RI cisete in qualsisi sona Ca: 
RR Samercato pogabonaconianil 
Roero" sabato. pomerpgio 
Corto Massimo g'Atogio 2. 
elafono 011 650 3805. 
BANCARIO. cerca” uigentemento. alloggio 
Ssciusvamento n Torno assicuro pagamen: 
i eontant, Tei 055 8408 pas, 
IMMOBILIARESANPAOLO pags contanti i- 
rt alloggi qualunaue zona Taro © cintura 
purché Servi interni Tel. 505.000- S03200. 
RAZIONALCASE acquisia diamante solo 
fn Tono case in bieco atiogoi vile garanzia 
massima senatà el 147-148, 
PERMUTIAMO liber 2-3 - camere in 
10 con alloggi più grandi 0 pi piccoli anché 
Cintura Casamereato. Tal. 650..05 
"Z. CASALEGNO cerca appar- 


dimen fn tao im Beseco 
@ da. azionare. vilerustoi 
ui cena eg 9 atti 
el ucgantamente 6398458. 


19 Vendita allo; 


‘ALATTICO borgala Paraiso recante libiio 2. 
Samara inello cucinino Bagrio molto ampie. 
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A 2000000 alga ca - 
firmo bagno via Ri Bianchi 114 venda Luk . 
Cate Tage r00 - : 





£°33 mini però 2 camere cucina sevizi 
Salonato STO 801 ro ui 
AGITAZIONE O INVESTIMENTO. 
La SCl © Soclat Costruzioni Immobiliari 
SA iniondo fquiare gli utimi 7 appare: 
CoA eaizzati el signi entro ridere 
Saia Goto onda i comune di Mu 
feta Ata a prio 'agamen: 
Ptmaogioziami Ber informazioni sito: 
“ra ore fico at 22/5 
ALLOGGIO censire pro Sca 183 
a costruzione ignaro slo  siudio nb: 
indiane sendo. Tesianare 556.501 
ALLOGGIO veramente signorie bero Gia 
no Lia) 5° piano grandi camere cuciot 
[premia vendi patent. To. 450.808, 
ANTICO palazzo colin Baigiesero ai rca 
1000 ma tata eiioia anche astio 
APPARTAMENTO via San Secondo angolo 
lo piano 4 ve camere cone tav 
tico Aus 00.607 SOT 
APPARTAMENTO signorie Gia 050099 È 
Ft) S prangi camere nello Socio nie 
n Bani vendesi 7 miei Tot 80 02 
EBPANTAMENTO ita iero signo (ia 
10} Laoneino 2\camere inelo cucinato 
det org end AND 
CASAMERCATO 5 650 8808 inon 1-29: ca 
"noto samezcente quasi certe Di 
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Apro mosto pomata 
EESAUENCATO" O ESDESRO ltora avada 
Serata casati tittiratad como cina 
Senna Mete mina 
CABAMERCATO 0 60 1605 bero Arasca 
Sa Conta recon soggiorno camera into 
Caciara Diana no a 
SASAMERCATO E 6503605 ero via Ne: 
Sarto (icator) ocanio S eaaro cina è 
PR er 
CAGAMERCATO È 650-108 bero Barca» 
S25OL Mazza monica co angolo cet 
CASAMERCATO E 6002005 era Cambia. 
50 ya ltimlare gl 250 ma uti pù 
Sip giano dazio 
SASAMERCATO E Est 08 vero via gol 
Si ratori acuto camere ino cadi: 
eteri Buio reca 
BOLLEGNO Caumann maderno aconomico 
Shamore ela auoinno orao Besro 
Sali Cori ee 7 - î 
FRA vena sora sta bro pazza Gubla penoî romania Di cas nerutuata nl | EDILCASE H ven n via Caraglio 16 (xona | LIERO anpatamento Via Gi Find 4 
GONFAI vane iero pizza Guaa panor- {CORSO Gramanta 2 st fon; aragio 16 (eona | LIBERO appa ) 4 cane 
IC] Soon Cappa numi co | GM ca ao murano age | Gr cOMUN senso potinata 2.4 ce | Snai) go 4 cune Siena Sv | aio cn a greto taranto 




































































































fio vieta 2 pani 09: Diani Ta ectn23 Mer cana bagno anch ibi Lux Ca |E-SO colta. Tr Etta Iiiegio tornesao Sani 
giogo pranzo cucina 2 ame | COMEAI Vendo corso Agnali sia ca- | veri. Te. 646.476. ande beta vilena in Torno 5 van | LIBERO casa signoria 4° piano vis Paz 31 
SEE, Gio 4 50 | COMEAI OI A al MINA | CONGO Pics oro aper nnt cuci | Ba enna pot gono alain a | iena Genta È darte lonne Cigna | MS camere gia dei ri o. Mk: 
COMFAI vende Lc e o Magertanno 2 | pra enel Guiino Bagno bot. Gilsni | rino Bagno nm sscnoro 25 mini più | PATIRE orso Pesca si: | SP Te 010668 | sioi'racasoacee 

Feiiona moto Besate Vande iero dorso Peschiera san. 
Camere cucine Bagno prezzo inerssoaoa ronda & Rita 1 ola 3] mon 5003 cave ingl soia cartina permet uGERO PREGOLLINA vendesi poso parsa 
mulo. ol $48.123, SOMA Ono, odiati Mia" |GORSO Sevasiooì bero i iaia caio | ERA iBS a cre PAT | corno anima degl genigiono alcol Saronla o f i co cacare 
Camera noto angolo cottura bagno. retto = SOMAI vendo spor | nio servi Pos Gain. Sodio Lat: | EIA Gao uc a a tiziano | Ga scalo spora ile mao usi | BANAZO rta e st oe Va 
Interessante aiazioni. Te, 548.128. [ Cc fico, ona Crocetta 8" pIADO | na 540.550. lazio permule ia 608/644). ‘e ablazione. Tel. 485.256. 


CONLFAI vende libero adiacenze largo To: "Ong Tresa! ba-| CORSO U. Soviatica 2 camera cuciia servi 


[LIBERO targo Toscana ampio ingrosso 2 ca; 
2cgna villa Bifamiliare su piani ma 25) totali Maresso: Pal lagresso 60 ma cesupaio balconi cantina 7 Mera Unallo cucinino servizi posto suo Gn: | RACCONIGI liaro recante 3 camere inaio 
fi mansarda or so grin, mato fo 027 milioni 500 mila Grimaldi 598.282, “Camere servizi da L: 0 MII | mala Umano SEI SRG o nio 0° | icinino 2 servi. Possibiità box mulo, Caso 


Qano ntonare stà ili sudo 2 | CONSULEDIE 534.322 vendo via Batial| CROCETTA ioro 3 camere cucina senvizi omo 2/9 camera cucina Ul: | LIMERO Porta Nvova 2 camere cucita 2 aria | mercato 650:3805. 


SOLE SONBULEDRE FILZI price dna BISI] gresso canina 2 Bacon pino 65 ma ‘toi 206 tt pini pi | IERO Por vo è canee cucita 2 rie | FINA Caio apcaiamenio In 
camera cucina bagno razzo Tel SB | COME marea 6 tri Sarai sv 20. a canzoni or suo Tot ag | SUE Bho tana conser min | MALO Fanes appaiano Gi 
COMSAI vendo Sita in ea rocanio | CCG EDILE 500.22 vene ia Vita] CROCETTA va, Gaombo ico signor | to eni Gna Consegne mutuo 1984.P8 | GUZZI Asia rasta oro cerro ERE 


{fatale decoroso spaziosi Camere cucina] ampia ingresso salone 3 camera cameretta | nformazioni is. Godi - Ecicasa Torino (011) 


Ero fimllo cucinino. bagno ripostigli, Il | aa milani 840 mini Letdina bigervii vox auto, FInci 06.691. —— “| 842154 


568025 





Suda degno 76 milo tacita 5 
Gidsso (continua) 
EDILIZIA CONVENZIONATA 

| oncalri ong eden colta aio. 





ALICI ARR Dire 
pe ii Fa a 


0 iii ok sempe depp Sonegna 
‘ugno 1064. Per iiormazioni e: Cod Cete 
Piso Torino (019) S4GnBA 
3 ranoni 8uo, recano 2 come: 
ino, bop, 6 mini. 
Ritaglio scevpaio. Ti 505.601 


asrmeni 
DT ETTI 
I 


p- | GABETTI 5767 vende adiacente corso Duca e Lei 
VIA CIALDINI 44b TORINO S (Slegli Abruzzi via Torricelli mansarda libera di 


Slecie clenaia agro 
IMPRESA ti 


TEL 443344 56 
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TORINO 


Leggere 
flessioni 


TORINO — Nel generale 
contesto economico negativo 
che riduce la Borsa a vivere 
su momenti di speculazione 
spicciola e senza un vero e 
proprio indirizzo operativo, 
l'approssimarsi delle scaden- 
ze tecniche mensili spinge a 
chiudere per tempo operazio- 
ni differenziali impostate al- 
l'inizio del periodo oppure a 
cogliere quei margini positivi 
che nel corso del mese sì sono 











posizioni da .sistemare con-| 
‘sente di contenere le perdite. 

Fra { titoli di primo piano| 
entrano nel numero le Fiat} 
ord. —18, la Fiat pr. —1,7, lal 
Toro ord. —1,8, Sai ord. —44, 
‘Sai pr.—3,7, Ras —1,3, Medio. 
banca —3.7, Interbanca —26, 
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Attività 
modesta 


MILANO — Delusioni su 
delusioni in Borsa. La ripresa 
degli scambi dopo la breve pa- 
rentesi festiva ha presentato 
un quadro veramente depri- 
mente: attività modestissima 
nonostante il rientro dei ban- 
cari. Iniziative nulle, scambi 
difficili e prezzi in complesso 
tutti in ribasso. 

Tutti i grossi. assicurativi 
hanno. anche ‘oggi perduto 
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così sceso in mattinata a 
[—1%, sul finale si è riportato 
‘a —08 confermando comun- 
‘que la pesantezza del mercato 
Istesso che non riesce ad usci- 
re dal tunnel ma continua a 
Vegetare giorno per. giorno. 
‘Dopobersa poco attivo senza 
sostanziali variazioni dei 
prezzi di chiusura salvo qual- 
[che ulteriore assestamento 
[come nel caso della Centrale 
che è stata trattata a 2250 lire. 

TI reddito fisso ha svolto pa- 
[rimenti un'attività molto mo- 
[desta ma il tono del mercato è 
‘apparso più equilibrato con 
Variazioni minime per Bot e 
Carte di credito. 








II dollaro in rialzo 
guadagna 23 lire 


ROMA — In sintonia con il 
ricupero, verificatosi sulle 
piazze internazionali già ieri, 
il dollaro apre in rialzo in Eu- 
ropa con quotazioni che in 










Cambi Bancari 


uuotazioni informative. 
Banconote (Milano) 





Italia si aggirano sulle | Dollaro USA 1412.501413 
1414,25-1414,75 lire, oltre 23 in | Serina Enio 
; ER Marco tedesco 577-577,50 


più della media Uic di due 
giorni fa e cinque lire in più 
@inche delle 1409 quotate alla 





Franco svizzero _679-679,50 
Franco francese 203,20-203,70 


chiusura del mercato di New | Franco belga 20422046 
York 1 È hi 
ork feri, giorno di chiusura | Hel Asi 





festiva in Italia, 















































































































Burgo ord. —8,1, Burgo pr.|terreno al pari degli indu- 
accumulati su alcuni titoli. | —5,7, Striali, cedente La Centrale, le LE AZIONI A TORINO 
come ad esempiole Burgo. Fra i titoli locali si segnala-|Ras, Italmobiliare, più calme 
Ne consegue una prevalen- |no due casi in controtendenza | anche le due Burgo dopo la ri- 01) ID sa TRA de sti 
za dell'offerta interrotta solo |e precisamente Fornara +2% |presa dei giorni scorsi. In ALIMENTARI ‘cesale es 
di quando in quando da inter-|e Schiapparelli +0,5%. Nel|complesso la Borsa vede avvi-| | ‘ativar 2050 3050 | Centralerisp. 1285 1290 
venti a sostegno che tuttavia | settore del reddito fisso si re-|cinarsi 1 riporti e già si sente | | Eridania 7500 7500 | Finsider 33 83 
non valgono a provocare |gistrala solita buona attività |odore di alleggerimenti da| | Fiorio 191 195 acerba 0 o 
un'inversione ‘di tendenza. |sui titoli di Stato con corsi | parte della speculazione. Mflenagn\ Vit, ODO 22000. LEV. 3540 3580 
Solo la relativa modestia delle | prevatentemente stabili. L'indice generale di Borsa è |. ‘ASSICURATIVI IFIL 4900.5050 
C. Ass. Mi ord. 1950013500 | Invest 2120 2120 
REDDITO FISSO A TORINO GAS Me so E | se o 
| ls © 
fomp. n PA. 
Tito 712 |] se tIa_| 012 merli 110809 112000 | PireliSp.A risp. 1830 1220 
VALORI DI STATI 3620 5620 RAS 111000 112500 
° 5550 5550 SAI 12900 13500 | Schiapparelli 740 786 
Beat BIANCO. 5030 5090 SAI1-5-81 — — | SME 980 980 
rai 3 4870 4870 AI priv. 12900. 13406 | SMI 1600 160 
rapa 9270 270 | CC.InL SL6%651" 7510 7510 foro Ass. ord. 10700. 10900 | SIFA 1770 1770 
Edit: SCSl:5,0% 69) (8670) R070: Citint St 6% 672" 7410 7570 Toro Ass. priv. 7550. 7600 | STET 1400 1415 
Egli. Sol. 6% 70 8120 8120 int St 6% 68 so 50 TOO ARI 
Egli. Scol. 671 78801 7680 Int SC 7%70 6320. 6320 CI AR 32100 sio sio 
| Scol; 8. Comm. tallana 32100 1 
Edil: Scol. 9% 75/90 7320 IntSt 7% 72 SL Ono Banco di Roma 31600. 31600 17 LA 
Egli: col. 9% 76/91 1220 650 4650 Craditotaiano 1gsso 3650 ses a 
interbanca priv. 
904 pb: Com Pr10% io Si20 Sizo Mediobanca, 51000 53000 | (en-Imm.Sogene SASo ani oI, 
C. Cr. Tes. 1-3-82 = id CARTARI - EDITORIALI. ISVIM 23300 23300 
C.C. Tes. 1-5-821 = = 7860 7260 Burgo ord. 2825 3020 | Risanam.Napoli 9000 TIA 9300) 
C. Cr. Tea: 1-5-8211 = = da Burgo priv. 2800, 2970 MECCANICI - AUTOMOBILISTICI 
C.Gr. Tes. 16-82 == S8 58 Car. tal: Alunite = — | Castagnetti gs 918 
C.Gr. Tes. 1.7-821 = - 6460 6460 MENTE CERA WIcHE! Fiatord. prec. — 1685 
Cc. Cr. Tes. n= Amm. FE.SS. 10% 751 da 94 Fiat priv. prec. = 123 
Cr Tee: = “i Amm. FF.SS.12% 79 liem. 85 85 [Pozzi Ginori ora. TE Ta Gilardini 4850 4850 
= Pi Verde 6% 641° 90 90 Pozzi Ginori risp. 83 83 Graziano = — 
zi P.Verde 7% 711° 6310 6310 Etemitord. 395 398. Olivetti ord. 2030 2050 
= = ICIPU 6% 7450 7450 Eternit pref. 300, 390 Olivetti1-4-81 - — 
9930 — 9980 ICIPU8%F75 nt ni Unicem: 100001 19900; Olivetti priv. 1850 1850 
9950 9950 | ICIPU7KG7Z To To Westinghouse 17800 17800 
S77o se Ira di DT chimici 
9820 9820 | |MI266%67 + ttalgas 995 995 MINERARI ED ESTRATTIVI 
9950 9750 | IMIZBTATO RO Mira Lanza 17900 17900 >| Dalmine 582 882 
= IMI 297370 Fio Hiio Montedison ii 113. | Fomara 250 245 
8260 8260 | Olivetti S,50%62/82 DO Paramatti 17501750 | TalcoGrant 1870018700 
= = Medison 138% 78/61 1md 12010 12910 | | Fiere Has 11 ressiLI 
S960. 5960 | PrromEMEs%60/85 so. 80 3400 300 | Gion ds 359 
9495.) 19480. | | PPTOAEMS]5% 62/85 80 ‘80 i gio: 9 | Fisacrisp. 72007200 
8390850: Città di Milano 7% 8270 6270 COMMERCIO ‘Snia Visc. ord. 695 706 
9175 9175 | CittàgiMilano10% 8686 Snia Vis: priv. = Si 
8920 - 8920 Ist. S.Paolo To 6% 4750 4805 a esoentà ord. Fat 310. p) 
lat S. Paolo s. conv. 6% 5505 5505 RARE CRT Der at 0 DIVERSI 
S.Paolo 00.PP.6%ex5% 4450 4450 Sties Genoa) 5750 5750 | Acquepotabili 2000.2400 
(OSIO S. Paolo QO.PP. 5% 4750 4750 COMUNICAZIONI ‘cia an ro 
6650 6650 3a 50 Alitalia priv. 900 900 | Girrisp. 3565 3565 
5820 5820 i 00 Autostr. To-Mi 5800 5950 | Sassola 3 eo 
ERRO ET Fond. Plemonie V.A. 6% so 50 pen 1180011599 | TorinoNord = _ 
Enel 77 indicizzato 19960. 13960]: Fond Piemonte aa RL SIP 1680 1700 ‘OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI 
Enel 77 Il indicizzate 13850. 13850 Elemroreema! Ass. Gen. 12% 81/88 239 239 
Enel 12% 80. 8950 8350 OBBLIG. CONVERTIBILI Centrale 13% 81/88 88 88 
Enel 12% 80 indicizzate 9820 .9820 |, Med.Sip7%73/88 70.70 M. Marelli | nio 710 | 1RIStet7®%73/88 70 70 
IR1 5,50% 61 70 T0* Mod.S. Spirito 7% 73/88 _. 262 262 M. Marelli risp. 650 650 M.C. Erba 7% 73/88 - - 
1R1 6% 65 9150 9150. | Med.Olivetti12%79/! 717 ENANZIARI Mi Mont. 7% 73/88 6950 6950 
RI 12% 77 83° 83 Mod: FIDIS 19% 81/81 10560 10860 RI MI. Olivetti 12% 73/88 182 182 
‘Autostrade 6% 68/881 6610 6610) | | Benilmm.it:12%80/85. 126.126 Bastogi IRBS 101 101 | M:S.Spirito7% 73/88 sie ste 
‘Autostrade 771/88 80 80 Jr STET 7% 73/88 7.18 Borgosesia ord, 6500 6500 | MiraLanza12%73/88 = n 
‘Autostrade 9% 76/86 s 87 ‘S. Paolo 8. Italcavi 12% 238 238 Borgosesia risp. 3000 3000 | Pirelli 19%81/91 do so 
LE AZIONI A MILANO (eaior pervenuti alle ore 14) 
Titel 712] 2 Titoli 742] 012 Titoli 742 ] 902 Titoli 7-12 | 12 Titoli 71412 | 012 
‘ALIMENTARI CARTARI-EDITORIALI COMUNICAZIONI Italmobillare sesso 67450 MINERARI - METALLURGICI 
Ativar 2970.3049 | Burgoord. 2925 ‘3045 Alitaliapriv. 955 944| Mittel MENA zar 1978 1365 
Bonifiche Ferr. 29000 2000 | Burgopriv. 2800 2869| Auslliare 98507105 | Rarleo. Finanz. 2000 2006 | Cantier Metall. 7650 7840 
Eridania 75901 7980 | Burgo disp. 9980 9980| Autostr.To-MI 3751) (5750 DEMaC: ile $53£ | Dalmine S51 ‘550 
ind; Bultoni 3350 3355 | De Medi 1530 1504| Italcable 11220 » 11970 | PIOIISPA |. 416 1239 | Falckord. 1550 1540 
Bulloni risp. 3340 3340 | Mondadoripr. 3320 3318| NAI 33 Cl 13030 11660 | Falckrisp. 17001700 
Ind. Zuccheri 2605 2606 Nord Milano 55004300] Rejnari 25700 25700 | l'ssa-Viola 681 681 
Milano Agr. Vitt. 7810 . 8010 CAMENT] CERARNICHE ‘SIP 1650 1608| Arnertoia ‘8665 —G680 | h2Magona 9810 3849 
Sermide ord. - ——— sospesa | Cementir 1575 1500| SiPriep: 4670 1710| RivaFinanz. Soto SESSO | Pertusola 400 ‘400 
‘Sermide priv. — sospesa | Pozzi-Ginori 7150 7975 ELETTROTECNICI SME ‘850 ‘955 | Trafilerio 2900 2900 
SO, Tera NS e - T 110 2 ns 
‘ASSICURATIVI lagneti M: risp. isp. 
AieanzaAss. 27890. 20100 | filcomtnt 2059020550 | Tecnomasio 16 146) em Teo muso 200 
‘Ausonia 1440 1467 | Italcamentir. 27200 26850 FINANZIARI Terme Acqui 0a 004 eu 180 
C. Ass: Mi ord. ‘13480 13490 | Unicom 16000‘ 16000 | Acqua Marcia 2240 2260 [NMOBILIARI S EDILIZIA: Sona 4000: 
GC. Ass. Mirisp. 8790 3740 | Unicemrisp. 11490 11380 la 17750 17900 | Aedes 53405330 Se 
C: Latina ord. 595. 501 © | Bastogi IRBS 97 97 ord. 802. 813 melo 210 
G: Latina priv. 460 45025 TESSACHIMICI= GOMMA: Bonif, Siete 27500 27810 risp. Ta 725 TSI a Ieoo 
FIAS 2500.2495 | Caffaro 404 415 | Borgosesia o. 6970 7000 | COGE. 1399 1340 1564 iso 
Caffaro risp. 40250 - 40250 | Borgoseslar. 3195.3210 | Cogefar {363 _-1963 d4R0 = taso 
Farmit. Erba 6199.6260 | Brioschi 1460 | ‘1530 | Cond. Acqua 16225 ot Tot, 
Italgas 825 .930| Buton ‘2345 | 2350 | DeAngeltFrua 2111. (2130 SIR 
20110 30650 | La Gontrale 2270 2313 |G.imm. 1500-1400 ds0 3150 
‘20950 30450 | La Contralerisp. 1255 izse | Iniziativard. 39010) 125250 PROTO 
18085, 17950 | Euromobiliare 3000 3900 | ISVIM asso 22000 pena 
111! 112 Fin.Breda 3170: 5000 | LaMilano Cent ENEA 
SE80 ©. 6920 | (Fina ‘38° 4225 | La Milano Contr. 7750 7999 8360 13318 
1144 ©1149 | Finrox 1110 2125 PO 
570. (574 | Fineider 3575 as) HPA. Ser, 2180 2200 
13900 ‘3999 | Fiscambl ‘2439 2499 | - MECCANICI-AUTOMOBILISTICI 2090 2070 
- ‘3285. 3320 | Gemina 275 285 | FIATOT. 1661 1605 2345 2345 
13990 14050 | Geminarisp. 288 289 | FIATPIIv. 1211 1231 3000 3000 
COMMERE SI Goneraltin ‘181 185| FrancoTosi 13500 13480 2470 2495 
3 ; GIM 2250 2240 | Giiardini ‘4895 4865 36803731 
La Rinasc: ord. 305° 30750 | Girisp. 18901890 | Olivettiord. 2021 2050 aseo 3509 
Ea lisss sto) IMP 1920" 5933 | Oivetiron. Jo66 2088 EA 
il sp. S700 5794 
lobanca 50900, 51900 | Standa 3290. 13314 | [Filrisp, 3831 3800 | Westinghouse 17400 18000 87 5625 
B- Catt- Veneto ‘5401 5500‘| Standarisp. 3220. 3260 l'invest 2090 2100 | Worthington 2198 2165 1700 11725 
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NEL CENTRO DI TORINO LA RINASCENTE 
VI ASPETTA PER UN BUON NATALE. 


Anche a Natale, la Ri 
nascente è la meta ideale 
per tutti i tuoi acquisti. 
er la facilità di andarci, 
perché la Rinascente ti 
‘aspetta proprio nel cuo- 
re della città. E soprat- 
tutto perché la Rina 
scente. è sempre pi 
bella iù completa, pi 
ricea di cose e di idee. G 
rando trai diversi angoli 
| - potrai scegliere tutta la 
moda più attuale per que- 
sti giorni di festa, per lei 
e per lui. Scoprirai come 
è comodo e divertenteri- 
solvere tuttii tuoi proble- 
mi di regali, per ì bam- 
bini, per gli amici, perila 
casa. 

E avrai la sorpresa fi- 
nale di trovare un servi- 
zio confezioneft'egali tut- 
to a tua disposizione e gr 
tis, naturalmente. Vieni 
alla Rinascente: scoprirai 
tin altiro modo di feste; 
giare il Natale. 


È laRinascente! 


LA (Racconigi) vendesi vita nova compo- 


ECONOMICI |20__ Domande affitto [24 Mobili, arredi quater une ceo (Qui ian re 49,0 informazioni 
19 Vendita alloggi svi 
































pesa LIMO: | a AL Mobiicio gesto vasto assorimer focali a ptrire cia 18 milan S60 mia mono | ma casuno e st2210, TRA EINE 
A AL MP acio get vio vasto ssorimer | iS muto massime incuzioni per NIE: | OSPEDALETTI alloggi nuvi pronti subito di | ALA i ioni ia Grano Bua dare 



























Cunica ar 252.967, ‘6 Impianti cloni! cile duo 


'501.5115 





fano sca 154 i. Telolo- | CALABRIA S. Andrea Jonio 300 mi dal mare | SALICE u'Utio Grand Vilara privato vende 





MERCATINI coi Mobila usato soggiorno cr- 





ini Aifsi monocamera uso 





limpiio rplaggia immensa aiioggi in ili BE ampio monolocale con cucinotta terrazzo ma 






i i ear tel VAS orse ph occasione consagna Sonico in | eat oni Tonno. 011 687.014 Scalea 0585 | milone 009 mil ma Peano Spa vende |! {acts cvuoue Via Si 

[ ‘5, SALVARIO iero appariamento gi 2 ca Ro Wi Gi e ml e SO ‘Rd td Nepali 61 201.605. azioni matt Te 0182550 56. Pic Ra 

Raro Cucino serva 0 comiorie Grimaldi ali CALABRIA mar-Turono ia scale 0 Lamezia | PUGLIA prpssi Leuca ironia mare apparte | MERMAID mea 
Re Umberto 54 tel. 606.917. 21 Offerte affitto] ________ men elegant complessi turistici, costru: | menti bi-tivani n vile a schiera da 17 milioni | rio Emanuele 107, 0L 511 024 9B.682. 

"i 25 Artigiani, ecG. pon sode Beat ai dari Ssoni. ateoi |a mato fel or 87 

I SANTENA, n IL, menoirvan 250 mi dal mara, consegna | RUSTICI di ago io, vai praz.simensini fp Oi 

I ippaiamento ibero recentissima costrizio | Cercheremo dl ieoere li problema Ab: 188, i Ls 1 miri 00 ml più mu cha | © cala, ge snvrra © ntrtra mo: 

18 3 camere cucina Bagno vgndiao @ be | ro nicgg ressa cis. 'ldionre ai | CERCANSI arilai seit po ascuzio ioni PromimiUrOti STTOSA, {uo Casaimarca 60 3005: ZIONI, 

| 











mero itio gcc. Sirada del Forino 24 pome: 
SEMICENTRALE cono Fi Pedediarre. elegantemente  Airedala $010 | DECORAZIONI tappazzatie verniciato per | inliari dipendani monc‘b-HWDni da 15 | 100 giardino vista stupenda 45 milioni @ | mere ito ca cel 
‘eueina termo Esgno occasi 11 602518 tto 4 ariianiprolesionist Velocità Sco: | milioni più mulo aiazioni consegna 89 Pro: | mutuo ua 2% il 557.710 (past agio; Tel:286.948 dopo ore 15,30. 
56 a60. ‘CASA albergo aita appartamenti arri o | nomia ia 322.070 365.238 ‘mimi 011 513.054. Sites sy i Vale 
Rss ________|foosema cosruzione zona Mir 'SANAVESANO vendo casa con 500 ma gia: © servizi centralizzati vandonai Biocaii. Lux “Varie 
um ‘nare Ren "ORO Man: | Caso SE I ZA: DAVANO; 
34.828 vande corso Verceli 127 In stable | DOMUS Amm ‘ino a 3 piani composta i $ vani più man. | Cata ll 544.100. 


38 Animali e veterinaria |swgai L'ex mori 9u 20 misi muto. 
casamencato A 





ORE nodo Gol campionati nani asso» 
1 for 1905 oto uraeronaro complet | AAAAAMAAA, GIOIELLERIA compra 
ÎLa Porla ella Neve vendiamo appartamenti | Carso Poschira ei fletono SHH8S2. 
503006 corca pe. propri | ID prora azione 8 pr AAA ACQUISTA por conani vatuando 

fontla cuni, ca Massino oro argento prezon goal mon 
eni van camere Ramo HT AGE 0S0) Gre negozio 
Tilt ote KArGctN sitio nuovo coggiorno [a cass a mimo Sbbnni 130.250 mia par 5608," Fagabonconiani | 46, | Vimeo Ai CRITSO) pie mero 
Madone MATO biagi cale | acum Tecomas0i ts. n. |a] ‘Agarto sabato pomeriggio le, APP, CAMETE | Siino arosco libery d026 mpombra 
meno muluo Dilazioni UFFICI arredati segreteria racapito toletoni- | 45 Ville, app., cascine | CASAMERCATO 5 650.38.08 vende rustici ‘per vacanze, affitto, logi Toi alla RS 207204 


Cempiatimanto riinovato sloggi 1125 € | ghon 
ile cucina seni da 12 miri 00 mil @ | GIS vAnitot SO. I1% ea VE” 
bri 300 ila. Commercilissimi negozi | DOMUS -armninistiazioni atta uso tranaio- | A RAZZE migoon da appartamento Yorksni- 
È magazain. Faclitazioni pagamento even: fio signonio di mq 180 con doppi servi in |16 barboncini TOY maltesi Shihteu pachinesi 

Bermute personale nisce. San Salvario fl 04.15, [Schoauzer nani volpini Pomoranie Gobtal. 
UTIP 547.528 vende ta Santena © Porno | PIED'A-TERRE sco a rinervati treat stes- | Tal.011 640.9177. 














TENDENTI gi 10 vani con se: | postata ale rioni st via Caio A Santina, catene. vi. arri. campagne Et cid ques appeti r- 
VENDESI vila biamiare di 19 vani con ce- CO Donialo sale nunio per vacanze, acq.-Vend. | montagia, mare. Vasta scgita, mutui redamenti. compieti argento. soprammobili 
mnetrato o giano Fivata Tooness igera |bano36, Toi 513.20 si i mar, Vena [AD Asma di Tapgia immerso nel verso 6 n | rodamenti compiat argenio 20 
Teresio LADIO ironico inier aato gioni espose | fre monica e ocstt, at aizon, | ot cal cevdonca Rivara Troverein appa: | AEGIIETA Micagie mobi Gpgeti i 1 
VILLA bara vionanze corno Lcca vane [200 bieco fue 20,0 AAAAAA. CABAMERCATO 650200 0: | OTO 7 | arni pr cone oggi. stai | AGGUETA eni Pte, iano 
SER a cla Gan varata uo gong sea, | free egagETg | Gastone an eno gi scan | Spa caio. ei 405 14006 pas 





500 cca iavernena grande garage giarino |27 Traslochi |csca0no tuni sent ca acqua luce sreda | untamiiari posizione: propia. impresa | 010 riscalamonto; bar. parcneggio. Telo. | CARTOMANTE medianica radiaasita rio 


Prezzi da 3.900.000 ad un massimo dì 23 mb | prenota Savouix_ Tei. 011 502.110. ‘nare 0184 43,009 - 011 331.756. Acanto spe- eatoriine Iata contraniela dunizoa A perso: 
UA no posione sccassibiià atoggio | AUTOTRASLOGHI grandi piccoli per cità | kn Pagamenti Sgevoit ino è 60 mOSÌ __ |ipi Vaie a'Aosta - Morgex rar, Lavangh, | to Paperone ce 4188 218, | DENTIERA ron? Riparazioni in mezx'ra 
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Gao 23 Camere pensioni oonmateizrane se de rise e i ia I ce i na 
Vede 0 do Corn i, a ear ao GU È Neca Ta 
rr diego Fi Cpgre cia pece [2° Camere, Pensioni a RI [47 Alberghi, pensioni (sete 
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Nuova berlina daltemperamento molto,molto sportivo. 
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ARIETE (2) marzo -205prile) 
La giornata sarà particolarmenta posì- 
tiva con qualche nuova iniziativa da 
poco intrapresa. coronata dal succes: 
50. Trasferimenti a miglioramenti lavo. 
raivi per alcuni; Buoni | rapporti con la 
persona cara o ottime opportunità per. 
Incontri valli che potranno portare a 
‘novi legami 


TORO (2iaprile-21 maggio) 
Non lasciatevi abbattere da: qualche 
controversia che impedisce momenta- 
noamente lo svolgimento di un vostro 
piano, riuscirete ad uttimarto ed ìl suo- 
cesso vi ripagherà abbondantemente. 
Dal punto di vista sentimantale godete, 
di sorenità o sita cambiati 
GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) 
Sioto appagati o sereni alfettvamente 
ma non riuscirete a godere di questo 
periodo felice n quanto i rapporti fai 
Hari sono molto tesi e non riuscite a ve. 
‘nirmo a capo; Anche nel lavoro avrele 
da sormontare delle difficoltà ma solo 
dilieve entità 

CANCRO (22 glugno-22 luglio) 
‘Alcuni progetti subiranno un certo ri 
tardo nella coalizzazione ma vo nè ver. 


NILUS 




















KOKY 


CHE VITA 
ALE IN 


BESTI, 
QUESTA CITTA 


x 


€ 


CORSO 


VIA S. ANTONINO 27-29 . 


Inzona tranquilla e residenziale, una solida e recente costru- 
zione con ascensore, riscaldamento e portineria. 









OFOScOpo .... 
di doman 


ranno ugualmente. notevoli sodaisia- | commettere grossi errori di valutazione 
zioni e riconoscimenti; Positivi | viaggi. ‘0. Un po' di solitudine @ rim: 
‘Specio se svolti all'estero. Vanere pro: | pianti per alcuni nai. 

togge i vostri affetti il parinar si dimo= 

‘strerà particolarmente dolce. 











SCORPIONE 





VERGINE 


(3agosto - 22 sett.) 





LEONE _ (23 luglio -22 agosto) Wal impo score: | REee 
Difficoltà in giornata a causa di ini irene Peri Gent 

pegatii: ationtale | probiomi familiari, 

timandara é Inulle, Complicherà ulie: (SAGITTARIO 


riormente a situazione; Attenti a nor 


LA TORINESE 


Classe - Convenienza 
Cortesia 
VYA\Dorla 8- Tel 510.938 


PROFUMI 


ranno quoi calore e quell'amore di cui 
‘abbisognate n questo giorno. 










BILANCIA. (23sett.-220tt.) 
Alcuni dovranno subire dei contrasti 
‘nel campo degli Interessi dovuti princi. 
palmento all'nfrata nel vostro orosco. 
fo di Salurno. E' inutte mostraral in 
trattabili © scontrosi con chi vi ama @ 
‘cho, al contrario, potrebbe risollevarvi 
ll morale, 








(23ott.-22 riv.) 
Nonostanto gli influssi contrari gi Sa- 
turno, se saprete mantenere la calma @ 
Valutare tutto ciò 





dovrete supera: 






(23 nov.-21 dic.) 
Nori godata di ottimi influssi ma, ugual 


CAMIN 


C.50 Francia 339 - Tel. 724,093 
Al VENERDI” 
‘anche PESCE FRESCO 









‘svolgerà con diverso dif. 
coltà ma non v? deluderà nel suo esito. 
LA situazione aletiva vede ia Luna 
Contrastare nel segno. 
CAPRICORNO (22 dic. -20genn) 
Potrete ritanervi soddistatti da questo 
giomo che aprirà ia strada al vostro 
successo nel lavoro: qualehé: amico 
sincero potrà anche aiutarvi nella sca- 
itimentaJe 
Jorpresa: 
18 febbr.) 
lone non dei tutto favorevi 
otrà rendere difficoltoso lo. 
‘svolgimonto dello. Vostre. attività 0 
crearvi complicazioni In campo sent 
mentale. Altenti ad un rivale che può 
danneggiarvi 
rotazioni ent 
PESCI (19febbraio-20marzo) 
Un trigono di pianati in posizione parti 
colarmante lavorevola al vostro segno 
favorirà la riuscita di un affare che r- 
scuoleva particolare importanza por 
voi, Buona anche la vita fami 
sentimontale. Popitvi gli interessi gi 
| agri extra, 





























ADESSO CAPISCO PERCHE 
URLAVA {N QUEL MODO. 
HO. DIMENTICATO 
L'ANESTESIA “ 


FANNO 
TRENTAMILA. 











TRENTAMILA. 
SENZA 
ANESTESIA. 











orme eine 


MONTE CUCCO 20 


VENDIAMO APPARTAMENTI 
SPAZIOSISSIMI di: 

1 camera, tinello, cucinino, bagno 
da L. 42.500.000 
‘2 camere, tinello, cucinino, no 
da L ‘52.000.000 
‘4 camere, tinello, cucinino, bagno 
da L. 106.000. 
Salone, 2. camere, tinello, cuci- | 
Nino, bagno da L. 120.500.000 


BOXES E POSTI AUTO 
Pagamento facilitato da: 

— Mutuo fondiario San Paolo 
— Dilazioni senza cambiali 


LV.A.2% 
‘Personale sul:posto anche sabato 
‘e.domenica 


MERSÌ 


centro casa s:r.l. 

Eagle ITe:)ti 

10121 torino - C.so vittorio emanuele {| n.93 
tel. (011) 51.38.91 (5 linee) 








FINO A CHE KIESCO 


A MANTENERE LA 
MIX POSIZIONE FETALE 





*DOMENICA- 





GALLERIE E MUSEI 


‘ARTE ANTICA (L’) (va Volta 9, 
515.834 - 549,047): Silogr 
tr primilivi del XV.0 XVI Secolo. Inci- 
ioni di Grandi Maestri dai XV ai XVI 
secolo: Orario: 10-12.30; 18-19,30. 
'ARTE 121 (Nizza 121); Sivio Brunetto. 
ARTECENTRO-QUAGLINO: _Oleogi 
Qriginali dalla «Bello Epoque. 
‘ARTE CLUB (via Brofferio 3); R. Pasterie 
BERNARDIS (Inghilterra 27/E, 546/257): 
all iore palla stampa dal ‘500 all'800» 
I0DDA (Via Cavour 28): Rassegna d'ar- 
1ot'dipinti, antiquariato, collezionismo 
(aperto anche festivi) 
'BOTTISIO (e. Matteotti 2 - 1 544,921): 
Collettiva «i Maestri d0ll'800», 
CONTATTI D'ARTE ROCCHETTI (c. Ga- 
bali 155, Vanaria): Lecnardo Ambra 
CORVO BLU - Giaveno: C. Ricci 
EMMEDUE (Umberto, 10): E. Prochet 
FAMIJA TURINEISA (via Po 43, 1 
830.576); Quatr pass per Turin, Mostra 
pittura: Ciocca - Lusso - Serasso. 
IDEOGRAMMA (De Gasperi 35); Marchi: 
L'ARIETE - Chivasso (tel. 910.1434); col- 
lettva piccolo formato: Barbero, Bian: 





























LOSANO - Pinerolo: Graziella Dott. 


MARGHERITA (v. Arsonale 35. 1. 
597.448): 900 piemontese ieri 8099. 
PICCOLO REGIO: al Foyer del Piccolo 

1/14 al 19/12 mostra «Giu: 
Giulio, Ricordi, core 
Immagini 1881-1890». 
30; 16-10. 
PORTICI (885 476): A. Valli. 15/30-19,30 
ROSARIA ARTE (tal. 677.387): B. 
SALAMON: (v. Magenta 25, 537,873) 
Salvador Dali e Maostri internazionali 
SL GIORS: G. Sesia della Moria, disegr. 
3A (M. Vittoria, 18); Preenpi e fischiett ci 
Artigiani Italiani. Acquerali, grafiche, 
terrocott di Att piemontesi 
ZABERT (p, Cavour 10, tol. 878.627 - 
885.570): Smalti, sculture, disegni, di- 
Pinti dall'Al al XIX secolo. 




















ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
GALLERIE ARTE MODERNA 
ACCADEMIA: Sergio Capellini, scuturo 
RL. (677.857) Caivan Mostra pere 
APPRODO (Gogna 17), Dominguez 
BERMAN (via Arcivescovado 9): Renzo 
Ravazzoti «Vai o Laguna». 
CAVOUR Moncalieri: inpio Scardino 
CITTADELLA: Minliormato - idem Re 
ao, 
DAVICO: personale. Walther servono. 





FOGLIATO (Mazzini, 9}: da albì e cantlle 
«Omaggio ad M. Quaglino», 

GIBSI (Solferino 2 - el, 534 479); Envico 
‘Baj perzonale (chiuso luned) 

LA BUSSOLA (via Po 9): Maestri contem. 
poranoi, 

LA GIOSTRA - Astt:F. Argir. 

LA PARISINA: Mario Calandr, Acqueraî: 
li'Ore 1620. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei. 

NARCISO: acquelori di Federica Gall 

PIRRA CERAMICHE (Lungopò Cadorna 
‘): Valentina Testa Casainovo. 

PIRA (€. Cairoli 32. fel. 877.344): Enzo 
Faraovi. 

‘TUTTAGRAFICA (P. Carina 19): Diario 
Bestiario, di Arpino e Soffiantino. 











MUSEO DELLA MARIONETTA (via San- 
ta Terosa 5): ore 10-12: 15-18. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Pa- 
lazzo Chiabiose): nilo 18 e 21.15 Tre 
amici, lo mogli e (affetuosamenta) ie 
altre (Vincent, Francoise, Paul et les. 
autres) di Ciaudo Sautet con Y. Mon- 
and, M. Piccoli, S. Reggiani (Francia. 








1975. col. min. 120) 


MODA 


uomo, donna 


bimbo 
casual 


8.000 m° di idee abbigliamento 
“APERTO - 
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Su 1. R. 
IDEE REGALO da 


nai 


C.so Ciriè 17 Torino, tel. 011 486.539 


Oggetti Regalo - Pelletteria 
Agende - Penne - Accendini ecc. 
Orari: 8,30 - 12,30; 14-18,30 


INFORMITALIA """iffonmazioni 

INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Gorso Vitorio Emanuele 107 - Tel_ 511.024 - 538/682 - Torino 


ILA MOQUETTE 
I A PREZZO RASO. 


|] MOQUETTES, MOQUETTES, MOQUETTES DI TUTTI 
I TIPI E LE MARCHE 


° Valore 

















Fino a lunedì 20 dicem- 
bre la Fiera d'inverno è 
aperta e lo slogan «Mil- 
fe. idee per un dono» si è di- 
mostrato vincente, visto che 
tutti i giorni, già prima dell'o- 
rarlo di apertura (nel giorni fe- 
riali apre alle 16 e chiude alle 
23) c'è una piccola folla che 
fa la coda per entrare. «L'ini- 
ziativa non è tanto un fatto 
‘concorrenziale alla normale 
distribuzione — ha detto ll vi- 
ce presidente della. Promark 
































Alcuni esempi 8 







Realizzo 
Bouclé dal, 14.000 L. 7.500 
Velluto daL. 17.000 L. 8.500 
Disegnata dal. 25.000 L. 13.500 


e chilometri di scampoli a prezzi irrisori. 


PIUMONI 


di tutte le marche a prezzi è 


IRRESISTIBILI y 


cm. 180x270 dal.350.000 L. 170.000 
cm. 160x230 dal.280.000 L. 140.000 
Scendiletto dal. 71.000 L. 50,000 fl 
‘e centinaia di altre occasioni. 


CA 
ove 
UI I Papero 


IMPORTANTE È 
Per gli acquisti di 
moquette è inde gl 
spensabile' venire 
con le misure dei Dl 








Spenziaze 2355 


A 
pento 
DAPERIO 








POLTRONA 
SUL TETTO. 


] TEXILFLOOR 


RINO 
|| 150 Francia. 87 |1° 





pes 
B.ta Paradiso - Collegno 
(a 100 mt. dal cavalcavia) 


loca 
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Mille idee per un dono 
a Palazzo Nervi 
in festa per il Natale 


Andrea Francone, tra | re 
sponsabili della fiera — ma 
una promozione e un'incenti- 
vazione delle vendite natali- 
zie». 

La teoria è confermata dal 
fatto che la maggior parte de- 
gli espositori, sono artigiani e 
commercianti torinesi, che 
per due settimane si dividono 
tra la bottega e il palazzo Ner- 
vi di Italia '61. «Il fatto è che 
— aggiunge Andrea Francone] 
— quasi tutti aspettiamo sem-; 
pre l'ultima settimana, gli ulti-| 
mi giorni per comperare | re- 
gali di Natale con le conse- 
guenze di ressa e scarsa scel-| 
ta che tutti sappiamo: 

Con la Fiera d'Inverno, pen- 
siamo di poter mettere a di- 
sposizione del cittadino un 
momento di tranquillità nella 
scelta degli acquisti, una scel- 
ta anche competitiva». 


seconda edizione, 
al 19 dicembre. 


gresso 


videnziale il pagai 


prime ore, sarebb 


e la convenienza 






@ La grande fiera, che è giunta alla sua 


resterà aperta fino 


® Già prima dell'orario di apertura (alle 
16) ogni giorno c'è ressa davanti all’in- 


@ Nei giorni di festa si è dimostrato prov- 


mento del biglietto 


d'ingresso. In caso contrario, fin dalle 


\e necessario impe- 


dire l’accesso a migliaia di visitatori 


® La ragione del successo: la vastità del- 
le proposte, che consentono un colpo 
d’occhio su tutto ciò che i negozi pro- 
pongono quest'anno come idea-regalo 








diventato il best-seller 
del momento; negli uiti- 
mi anni, anche in conseguen- 











del lavoro, sono aumentati; in 
modo impressionante i giovani; 
che si sono dedicati all'artigia-| 
nato creativo, imparando dal 
capo mestieri quasi del tutt 
abbandonati. La scelta è 
ventata vastissima: tessuti fatti 
‘a mano su vecchi telai, manu- 
fatti di cuoio, ceramiche, nin- 
noli, scialli, maglioni, cuscini, 
bigiotteria. 

La Cooperativa Le Mani (ne- 


nata, composta solo da ragaz: 
ze disoccupate 0 in cassa in- 
tegrazione. E* forse lo stand 
più piccolo della fiera, ma ci 
‘sono buone speranze per i fu- 
turo. Bianca Ronco e Eleono- 
ra Massari spiegano le difficol- 
tà e le prime soddisfazioni del 
lavoro; producono oggetti di] 
cuoio (borse, cinture), sacche] 
di velluto, pizzi, ricami su ca- 
micette della nonna, dipingo- 
no la stoffa, in un atelier dove| 
‘a turno lavorano non meno di 
una ventina di collaboratrici 
saltuarie. 

Tutt'altro genere, più rafti- 
pato. nelle creazioni, ma al 
‘prezzi abbordabili a chiunque, 


Il Gadeau, il cui titolare Raffae- 








le Volgarino ha negozio in cor- 


«A mano»: b 


ll regalo fatto a mano è 





za delle difficoltà: del, mercato | 


gozio alla Crocetta) è l'ultimalf 


IL REGALO DI MODA E 

QUELLO FATTO A MANO 
so Trapani. ll giovanotto sì è 
inventato una quantità di co- 
sette perlettamente inutili ma 
bellissime e spiritose in argen-| 
tone dorato: caramelle, farfal- 
le, mollette per la biancheria, 
scatole di fiammiferi da cucì. 
na, frutta secca, penne a for-| 
ma di asparago, fiori disidrata- 
ti e messi sotto vetro, cornicet- 
te e centinaia di gadgets spil- 
le, portachiavi, soprammobili, 
lampade Liberty di vetro. Prez- 
zi a partire da poche migliaia 
dilireinsu 

li Centro Regali propone in- 












vece una serie di stoviglie in 


est-seller della stagione 


terracotta calabrese, dalle for- 
me e dai colori della tradizione 
cantadina: piatti, ciotole, sco- 
delle, tazze, lumi a olio, forna- 
cette. Maria De Luca, titolare 
del Daymon's_ Natural Erbe 
(via Rocciamelone), fabbrica | 
suoi cosmetici con prodotti e 
ricette naturali; | distribuisce 
‘campioni omaggio per esem- 
pio di un detergente per il viso 
fatto con olio di germe di gra- 
no, olio d'oliva, di mandoria, 
argliia, olii essenziali e un:sa- 
pone delicato. Una lozione per 
Î capelli in cui sono mescolate 
olio, miele, argilla, soia, riso, 
fieno greco, crusca e semi di 
lino. | prodotti sono confezio- 
nati în barattoli di vetro scuro, 
senza coloranti. C'è anche un 
trattamento contro la caduta 
dei capelli che contiene zolfo 
vegetale, salvia, lavanda, argil- 
la e menta. 

Sempre in tema di' prodotti 
«naturali» lo stand del Cpa 
(Centro cooperazione agrico- 
la), cui aderiscono cooperati- 
ve di produzione piemontesi 
‘che vendono cestini con salu- 
mi, formaggi, frutta vino. Infine 
sempre ressa tra gli scaffali di 
legno della Cooperativa Terra- 
‘nova di Torre Pellice, che pro- 
duce e vende miele di monta- 
gna, marmellate e confetture 
di frutti di bosco (mirtilli, frago- 
le, more, lamponi). 


MILLE IDEE 
PER UN DONO 





ITIT LE NAUDAIO 


TORINO-PALAZZO del LAVORO 4-19 DICEMBRE 


PORTO PUBBLICO 
M: 1-18 
SURE] 
















Dall’artigiano del Centro 
al cacciatore lappone 
proposte da tutto il mondo 
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@ Volete un vestito chic per la festa di fine anno? E perché 
non adottare un abito indiano in pelle di daino con frange, 


perline e spacchi 


strani? 


@ Passerete la sera di Natale in casa? Regalatevi un mazzo 
di carte d'eccezione 

@ Prevedete un week-end al freddo del Monte Bianco? Con- 
cedetevi i guanti di pelliccia del cacciatore del Manitoba 

@ Se poi state arredando una casa nuova, allora è il mo- 
mento di comprare un feticcio dell'Ecuador: terrà lontani 
gli spiriti avversi e vi porterà tanta fortuna 





Intorno alla Peota di 
Carlo. Emanuele 
l'imbarcazione di gala 

dei Savoia, costruita nel 1730 

nei cantieri veneziani, e ora 

esposta al centro del Palazzo 
dei Lavoro, meraviglia d'ani 
quariato marinaro, le idee sot 
toforma di stand, sono centi 








naia con una diffusa propen-|f 


sione agli oggetti d'artigianato 
locale, nazionale, e provenien- 
te dai quattro angoli del globo. 
Sembrano lontanissimi i tempi 
in cui i manufatti esotici erano, 
importati. quasi soltanto. dai 


missionari, che,. al ritorno da | 


lunghi soggiorni in Africa, 
Asia, Sudamerica, portavano 
nella valigia, sculture in legno, 
‘sete, avorlo eccetera. 

Oggi senza uscire dal dazio, 
è possibile acquistare qualun- 
que cosa, di qualunque prove- 
nienza, sovente a prezzi più 
bassi che non nei mercati d'o- 
rigine. E la fiera di via Vent 
glia conferma la tendenza in- 
ternazionalista del mercato; 
sono dozzine i commercianti 
che propongono cose straor- 
dinarie e sovente poco costo- 
se, che una volta arrivavano 
fortunosamente nelle case eu- 
ropee. 

Vediamo qualche esempio a 
caso. La valigia delle Ande, è 
un vero importatore di Milano] 


È Mini 


n 


A 


"i, | 


È | rappresentano. Animaletti 


UN ABITO. ESOTICO PER UN 

‘DONO DIVERSO 
(Silvio Angeli) che fa arrivare] 
daî paesi latino-americani, 
ogni sorta di stranezze: ci so- 
no oggettini da 5 mila lire, 
‘specchi peruviani dì Cajamar- 
ca con cornici dipinte e intar- 
siate da 700 mila; terrecotte] 
bellissime da trenta-cinquanta] 
mila lire. Una zucca istoriata, 
quasi un oggetto da museo,| 








da: Ferramenta G 


che costa 860 mila lire. Fac-si-| 


aspiratutto?! 


Black&Decker. —<: 
Sem 


auna 


Via Nizza 51/53 
TORINO 









ili di sculture precolombiane, 
fatte in Messico, vasi in terra- 
cotta degli indios Shipibo, ori 
€ monili, copie conformi ‘agli 
‘esemplari conservati al Museo 
dell'oro di Bogotà. 

| «Manos de Uruguay» ven- 
‘dono invece maschere di mo- 
gano fatte da un unico indio 
‘quechua che! sta sulle Ande a 
Otavalo in Ecuador, villaggio 
di quattro case perso nella pu- 
na. Costano da 30 a 100 mila 
lire. Ma ci sono anche i porta- 
fortuna, i feticcì. tradizionali 
ecuadoriani, fatti di piume co- 
forate, chiamati Quetzal, dal 
nome  dell'uccello sacro che 
di 
ceramica, di fattura squisita, 
che costano dalle 3500 alle 15 
mila lire. Maglioni di lana filata 
‘a mano tinta con colori vege- 
tali, massimo 60 mila lire. 

Ma c'è anche la Valigia del- 
le Indie (bottega torinese, in 
via Principe Amedeo 21) che 
importa raffinatezze dall'orien- 
te e dalla Cina, manufatti in 
paglia, giunco, bambù, che 
‘costano poco e sono deliziosi 
‘amnesi,d'uso e d'arredamento. 
Ma gli esotismi vengono an- 
che da casa nostra. 

La Riserva, bottega artigia- 
na di via Saluzzo 43 espone e 
Vende giubbe e berretti lappo- 
ini, tuniche e giacche dei Piedi 


Apparecchi 


di risolvere moltissimi 


Fra tanti tipî di-apparecchi 
acustici, disponibili, oggi si 
stanno re 

‘mando i cosiddetti apparec- 
chia contatto»: di che cosa si 
tratta? Proprio come le lenti a 
contatto, adcostate all'occhio, 
mettono a fuoco le immagini; 
allo stesso modo, gli iappa- 
recchi a contatto», accostati 
delicatamente all'organo ui 
tivo; amplificano le voci e i 
suoni rendendoli più chiari e 
distinti. Sono minuscoli con- 
frgni messi a pinto. dalla 
ingegneria ‘elcitronica che 
sfruttano ia naturale funzione 
del padiglione auricolare di 
convogliare’ e faccogliere i 
suoni ‘nel; condotto ‘uditivo, 
suoni che poi vengono amp) 





Black=a Decker 





SORDITA”: UN PROBLEMA DI MOLTI 


la scoperta del secolo 
Recentemente apparsi sul 
invisibili. «LENTI A ONTO per l'udito 


Dimostrazione straordinaria a TORINO presso 
MAICO - Via Magenta 20 - Tel. 541.767 
MAICO - C. Vittorio Emanuele 73 - Tel. 541.767 
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Armosino 


Vini liquori spumanti 
esteri e nazionali 
Neri, dei Crows, guanti di pel- DI n 
ESA cacce dal Vene delle migliori Case 
Itoba, montoni rovesciati, pa- 
Iraorecchi con l'interno di pel- 
liccia, vestiti da donna in pelle 
di daino, pieni di frange, spac- 
chi e decorazioni di perline. 
Gli Osage, non sono invece 
isolo indiani americani, ma un 
gruppo di artisti e artigiani to- 







Torino - C.so Fiume 2 - Tel. 651.100 






rinesi (laboratorio in via Della Il dono 
[Rocca 34) che producono ta- i 

rocchi dipinti a mano su vetro, duelune utile e 
‘riproduzioni di oggetti dell’arte > 
‘egiziana (i calchi in gesso so- raffinato 


Ino ripresi dal Musso egizio e 
fatti dalla Gipsoteca di via 
Principe. Amedeo). | titolari 
Piero e Maura Figus vendono 
anche la cintura di Wonder 
Woman adatta per follie di Ga- 
‘podanno. Costa dalle 20 alle 
‘50 mila lire, a seconda se di 
‘cuoio 0 alluminio, con patac- 
‘che di finti gioielli e pietre du- 
re. Ci sono anche bracciali e 
monili, lavorati con gli acidi o 
col bulino. 


ANNY 
SP OR T Confezioni in pelle e 


abbigliamento sportivo 


Giacche a vento da L. 30.000 


Giacche a vento manica staccabile 
da L. 45.000 


Vero piumino d’oca da L. 90.000 
Ci troverai alla 


FIERA D’INVERNO 


#[BERTOLO|{8 


VINI D.0.C. 
SPUMANTI-GRAPPE 


TORINO - V. Viotti8/D per il vostro 
Tel. 545,159 Natale 










Trapunte - Lenzuola - Tovaglie 
Spugne - Accappatoi 
Coordinati per la casa 

















INFORMAZIONE PUDNLICITARIA 


a contatto: 


mercato, sono in grado 
lemi uditivi. Pressoché 


ficati e potenziati per essere 
resi più facilmente intelleggi- 
bili. Il grado di affidabilità di 
questi congegni, a detta pro- 
prio degli utilizzatori, è day- 
vero grande: Un altro aspetto 
molto interessante sta nelle 
loro dimensioni, talmente pie- 
cole, e nella loro sede, così na- 
scosìa, percui sono pri 
mente - invisibili. 
niente più fili, tubetti, ricevi 
tori esterni da dover nascon- 
dere. In linea di massima il 
loro costo non è superiore a 
quello di un buon &ppareo- 
lio acustico tradizionale c 
oltretutto, è abbastanza facile 
‘ottenere una buona: valuta 
zione del vecchio’ appareo- 
chio. 


IL CLASSICO 
DEI CLASSICI 


Bertolo Lorenzo! 
&Figlisrl. 

Via del Carmine 2 Bis 
10122 TORINO 

Teli (011) 543.381 

512,400 

TELEX 220456 BERVINI 


Via Saorgio 4/6 
Torino 


Tel. (011) 214.191 
210.723 
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Un quadrifoglio per difendere 
i commercianti di Moncalieri 
dall’intrusione dei torinesi... 





Ritorna anche per que- 
sto Natale il quadrifo- 
glio nei negozi di Mon- 
calieri. Sperimentato con suc- 
cesso lo scorso anno, è rima- 
sto il simbolo della campagna 
«Acquista e vinci nella tua cit- 
tà» organizzata dalla locale 
associazione commercianti 
per. fine anno. 

Scopo dell'iniziativa è di 
consolidare il consumo locale 
minacciato dalla vicinanza del 
capoluogo; si cerca, insomma, 
di convincere i moncalieresi a 
fare le spese natalizie. nella 











propria città, senza lasciarsi 
attrarre dal richiamo delle ve- 
trine di Torino. ll problema per 
i commercianti locali non è in- 
differente: sì è calcolato che 
per le feste di dicembre alme- 
no 20 miliardi sfuggono dalle 
mani dei negozianti di Monca- 
Îieri per finire nelle tasche dei 
colleghi torinesi. 

Chiedersi il perché la'gente 
della cintura vada a comprare 
a Torino significa fare il vec- 
chio discorso delle differenze 
tra il commercio della provin- 
cia e quello cittadino. A grandi 


linee, è radicato nella mentali 
tà comune che in città ci sia 
una maggiore scelta ma che in 
provincia sia possibile qualche 
risparmio in più, non fosse al- 
tro che un risparmio di benzi- 
na e di tempo (il parcheggio 
che non si trova, le code, la 
ressa) 


Passeggiando, dopo la 
chiusura degli Uffici, per il 
centro di. Moncalieri, tra la 


gente indaffarata negli acqui- 
sti, si può, con qualche do- 
manda, rendersi conto dell'in- 
certezza dei consumatori: è 





Il Bue grasso è all’edizione 


numero 632 





La Fiera, secondo la tradizione, si terrà il penultimo 


venerdì prima di Natale 








Si terrà, come vuole 
la tradizione, Îl pe- 
nultimo venerdì pri- 
ma di Natale, la seicento 
trentaduesima Fiera del 
bue grasso di Moncalieri. 

Oltre tremila capi di be- 
stiame sono pronti a inva- 
dere il foro boario, per rin- 
novare una tradizione la cui 
rinomanza si è estesa all'in- 
tera Italia settentionale. Se- 
condo le previsioni degli al- 
levatori gli affari che gravi- 
tano attorno alla mostra- 
mercato saranno ottimi; si 
parla di un giro di compra- 
vendita di miliardi. 














La Fiera del bue grasso 
si distingue dai ‘comuni 
mercati del bestiame che si 
tengono durante l'anno, ol- 
tre che per il maggior nu- 
mero di bovini presenti, per 
la migliore qualità degli ani- 
mali. AI centro delle opera- 
zioni commerciali sono in- 
fatti capi di lusso, destinati 
a diventare piatti forti sulle 
tavole natalizie. 

Ma la Fiera del bue gras- 
so per Moncalieri non è so- 
lo un importante  avveni- 
mento economico, è anche 
motivo di spettacolo. Prima 
di essere inviati al macello, 


‘buoi, tori e mucche parteci- 
‘pano al consueto concorso 
per gli esemplari migliori. 


Numerosi i premi per le va- 
rie categorie. Buoi e manzi 
di razza piemontese, vac- 
che e manzi grassi di razza 
piemontese, vitelli della co- 
scia di tutte le razze. 


lipremio più ambito dagli 
allevatori e famoso tra il 
pubblico è quello per il toro 
di maggior peso. Per ades- 
50 il record dovrebbe esse- 
re quello del '77 con un to- 
ro di 15 quintali abbon- 
danti 











Alla Standa e solo Îì 
puoi ritirare la cartoli- 
na di partecipazione 
al grande concorso. 


STANDA 








Dal tuo concessionario 
Opelesololi consegne- 
rai la tua cartolina com- 
pilata e giocherai con i 
videogiochi Atari. 


A 


ATARI" 


Così e solo così, fino al 
31 dicembre, partecipe 
rai all'estrazione di 5 
Opel Corsaedi 5 video 
giochi Atari. 


@ OPEL 











VIENI DI CORSA DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GM: 
MONCAR S.n.c. 


Concessionaria General Motors Italia S.p.A. 
Via Gramsci 9, ang. via Ponchielli (Borgo S. Pietro) - 10047 MONCALIERI (To) 
Tel. (011) 8605.1013 - 605.1026 














meglio comprare a Moncalieri 
0 a Torino? Tra le tante rispo- 
ste, eccone tre, che illustrano i 
tre principali tipi di risposta. 
‘Antonietta Mancuso, 23 an- 
ni, impiegata: «E' meglio com- 
‘prare nella propria città. In 
‘provincia i negozi curano me- 
imagine, non 
, pagano affitti 
minori, le spese Sono più con- 
tenute. Insomma si trovano le 
[stesse cose che a Torino e, 
Spesso, si riesce a pagarle an- 
che un po' meno». 


Sergio Bogetti, 25'anni, stu- 
[dente: «lo per Natale vado a 
Torino. In provincia la merce 
costa come in città; anzi an- 
che di più. Nel grosso centro 
la rete di distribuzione è più 
‘moderna ed efficiente, i grandi 
‘magazzini vendono di tutto, si 
risparmia tempo e denaro. 
Fuori dalle grandi città soprav- 
vivono piccoli negozi che, non 
‘essendo sostenuti da una 
struttura organizzata, sono co- 
Stretti a praticare prezzi più 
Altino 





‘Anna Gianasso, 52 anni, ca- 
salinga: «Per me qui o in città 
è la stessa cosa. Ormai i prez- 
zi sono uguali dappertutto, la 
qualità si paga sia a Torino, sia 
in provincia. Se si escludono i 
negozi super-specializzati 0 
esclusivi del centro, la provin- 
cia non ha nulla da invidiare 
alla città. In città, forse, c'è più 








‘scelta, in provincia Il cliente è| 
più seguito» 

Proprio per convincere gli 
indecisi, il commercio monca- 
lierese affila le armi, da anni 
ormai cerca di darsi un volto 
nuovo: dice il segretario del- 
l'associazione commercianti 
Domenico Giacotto: «In questi] 
ultimi anni c'è stata un'evolu- 
zione, un miglioramento della 
gamma dei prodotti in vendita. 
Hanno. contribuito. a questo 
progresso molti giovani com- 
mercianti che hanno rilevato 
vecchie licenze. Attualmente 
‘possiamo dire che a Moncalie- 
ri sì trovano tutti gli articoli che 
sono in vendita a Torino» 

Così, sulla spinta di questo 
rinnovamento è nata e prose- 
‘gue la campagna «Acquista e) 
vinci». Comprando nei 250 ne- 
gozi locali col marchio. del 
‘quadrifogiio si avrà diritto ai 


ALIMENTAR 


BERE 


NON CI SONO OFFERTE MA TUTTO E' IN OFFERTA 
Cassette e cestini 
esclusivi di vini, liquori, alimentari 
Personale qualificato per ‘consigli sulle sc 
Vasto assortimento in èsposizione 


ein ISIN 


APERTO IL SABATO 
FESTIVI PERIODO PRENATALIZIO 


regalo 


US 


Eni 


iL MERCATO DI PIAZZA VITTORIO 

biglietto della lotteria organiz- 
zata . dall'associazione com- 
mercianti, che prevede, tra i 
premi, una Fiat Panda, un tele- 
visore a colori, un ciclomotore 
Piaggio e altri per dieci milioni. 
La campagna promozionale, 
che si estende anche a Trofa- 
rello e La Loggia, ha trovato 
quest'anno l'adesione delle 
principali banche che hanno 
sedi nella zona. 

«I negozianti di Moncalieri, 
Trofarello e La loggia — dice 
Fedele Camoirano, presidente 
dell'Associazione commer- 
cianti che raggruppa i tre Co- 
muni — sf.sono associati per 
richiamare l'attenzione del 
‘pubblico sulla qualità del ne- 
gozi della propria città ® per. 
confermare che a due passi 
da casa si trova, con maggiore 
comodità, tutto quello che of- 
fre la grande città». 






A MONCALIERI 


a pochi passi da Borgo Mercato 
sulla strada per Cuneo 


standard ed 


sit) 


Via Yuglaris 20 - Tel. 640.6284 - MONCALIERI 
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L'ombra di San Francesco 
fra le antiche mura 
della chiesa medioevale 


© Si dice che l'edificio sia stato co- 
struito per volontà del santo che 


ebbe a fermarsi, 


verso la Francia, 


durante il viaggio 
a Testona 


© Dell’antica cappella resta oggi sol- 
tanto il solido campanile 





In:occasione dell’otta- 
vo centenario della na- 
scita di Francesco 
d'Assisi, fondatore dell'Ordine 
dei francescani, patrono d'ita- 
lia, Moncalieri ha riscoperto e 
risistemato la sua antica chie- 
sa dedicata al santo. 

Le mura austere, col gran 
portone di legno, al fondo, di 
piazza Vittorio Emanuele, so- 
‘no del 1788. Furono alzate al 
posto: della preesistente chie- 
‘sa dei frati minori conventuali: 
in stile lombardo-gotico il pre- 
cedente edificio religioso si di- 
ce sia stato fondato dallo stes- 
so San Francesco, che si fer- 
mò a Testona nel 1210, duran- 
te il'suo viaggio in Francia. 

Della chiesa medievale non 
resta oggi che il bellissimo e 
solido ‘campanile che svetta 
ancora con le sue guglie e | 
quattro pinnacoli, dopo aver 
per molti secoli scandito i mo- 
menti Ileti e dolorosi della po- 
polazione raccoltasi a Monca- 
Îieri' dal novembre. del 1230, 
‘per. trovare. sul promontorio 
collinare una sede più sicura 
di Testona, troppo esposta 
nella sua posizione pianeg- 
giante. 

La prima pietra dell'attuale 
costruzione fu posta il 13 giu- 
gno 1788. Secondo il progetto.I 
originario, dell'architetto Filip- 
‘po Castelli di S. Damiano d'A- 
sti, la chiesa avrebbe dovuto 
essere animata semplicemen- 
te da un'elegante dicromia di 
tinte, in modo da metterne in 
risalto la figura architettonica. 














Le cose andarono però di- 
versamente: l'Ottocento pie- 
‘montese, con la sua tendenza 
a colorare sempre volte e pa- 
reti, lasciò il segno. Tra il 1815) 
@ il 1835, un lavoro di orna- 
mentazione pittorica trasfor- 
mò la fisionomia dell'edificio 
sacro. Qualche tempo dopa la 
chiesa fu affidata al padri bar- 
nabiti che la trasformarono in 


collegio. Della devozione fran- 
cescana restano, oltre agli af- 
freschi del coro, la statua set- 
tecentesca dell'Immacolata e 
il quadro che raffigura il fran- 
cescano S. Antonio da Pado- 
va. Adesso, in occasione delle 
celebrazioni in memoria di 
San Francesco il tempio cri- 
stiano si presenta con un volto 
nuovo. 


Il crocifisso dell'altar mag: 
giore è stato spostato per la- 
sciare ammirare l'affresco po- 
licromo posto nell'abside. Di 
pittore: anonimo, rappresenta 
S. Francesco che riceve le 
stigmate nel paesaggio  roc- 
cioso della Verna. Tutto intor- 
no, in sequenze monocromati- 
che, sdho rappresentate, in to- 
no minore, varie scene della 
vita del santo. 


Tempi duri per l’industria 
in cerca di nuovi orizzonti 





‘anche il 1983 si an- 
nuncia come un an- 
no difficile per. l'in- 
dustria a Moncalieri. La 
grave crisi che pesa sulle 
attività produttive locali non 
‘sembra possa avere uno 
sbocco positivo entro breve 
tempo: le previsioni per il 
futuro - non sono troppo 
confortanti. 

Durante quest'anno si è 
assistito più volte a qualche 
sintomo isolato di ripresa, 
qualche sussulto improvvi- 
so che ha fatto sperare per 
la salute del malato; alla fi- 
ne il ‘miglioramento. sì è 
confermato un miraggio. 

A Moncalieri ci sono cir- 
Ga 1300 aziende, alcune di 
importanza nazionale e in- 
ternazionale: bastî. citare 
nomi come llte, Dea, Altissi- 
mo, Maggiora. La fetta più 
grossa dell'industria locale 











è però formata da piccole e 
medie industrie che opera- 
no nei settori dell'indotto 
automobilistico, _ nell'elet- 
tronica, nel settore tessile; 
poligrafico e alimentare. 

Principale causa della 
crisì è la stessa per tutti: 
scarsità di commesse. Le 
richieste del mercato sono 
bloccate, alle industrie non 
resta che fermare la prodù- 
zione nell'attesa che qual- 
che nuovo cliente si faccia 
avanti. 

Nel frattempo si cerca di 
trovare nuovi sbocchi di, 
mercato, magari all'estero. 
E quando questa condotta 
ha successo, sì riesce a 
riassorbire buona parte del 
personale. Si tratta però di 
casi isolati, la situazione 
generale indica che il mer- 
cato è saturo e l'iniziativa 





imprenditoriale ristagna. 











Concessionaria 


MONCALIERI - V. PASTRENGO 35 - Tel. 60.60.762 
TROFARELLO - STR. SABBIONI 3 - Tel. 64.97.580 
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GRAN RISTORANTE HOTEL 


LA DARSENA 


Sale e saloni di varie capienze e per 
ogni esigenza 


“un ancoraggio 
sicuro 
per ogni tipo di 
banchetto,, 


Convegni - Meeting - Sale riunioni 


Galà danzanti - Banchetti nuziali 
e Comunioni 


642.448 


MONCALIERI - Str. Torino, 29 - Tel. 641.126 


ie MOBILIFICIO 


E 


IO) C.so Roma, 53 bis - Moncalieri - tel. 606.9286 
Via GONCISIt, 1 - Moncalieri - tel. 606.175 


MASSIMA Pe 


GARANZIA 


* 


‘ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
RUSTICI 


STEREOFONIA HI-FI 


AUTORADIO 
TV COLOR 


VIDEOREGISTRATORI 
di BATTISTELLO CARLO delle migliori marche 





FIDUCIARIO SPECIALISTA 
4 PIONEER: SONY. 





10024 MONCALIERI 
P. V. Emanuele 8 - Tel. (011) 642.785 


ai Le e) 
delle CALZATURE 


AE rei Fal leale] 


Prima di fare i vostri acquisti autunnali 


VISITATECI — 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


Prezzi di assoluta convenienza 
Ingresso libero 


Due discusse direttive del piano comprensoriale 


Una «bretella» per sveltire 
il traffico intasato 
in direzione di Trofarello 






TRATTORIA GENOVA-PIACENZA 





CUCINA TIPICA 
PIEMONTESE 
SALONI 

PER NOZZE 

E BANCHETTI 
PER 300 
PERSONE 















Il Gomitato comprenso- 
riale di Torino che 
‘comprende Moncalieri 

‘e Trofarello, ha recentemente 

‘approvato lo «schema di piano 

‘comprensoriale». Tra le nuove 

direttive del Comitato numero- 












10027 MONCALIERI 
str. Genova 200 
Tel. (011) 647.1621 


CHIUSURA MERCOLEDI” 


‘cano le scelte dei piani regola- 
tori locali, altre se ne discosta- 
no: due sono le cose più im- 
portanti, una proposta per la 
Viabilità e un progetto per nuo- 
vi insediamenti. 

Viabilità: la storia non è 
nuova, si ritorna a parlare di 
una strada alternativa alla sta- 


della viabilità perché sarebbe| 
all'inizio. strozzata da  piazza| 
Failla e al termine riporterebbe| 
| veicoli su Trofarello, taglian-| 
do il paese in due». 

C'è da aggiungere ‘che il 
tracciato della grande strada 
dovrebbe correre su numerosi 
insediamenti come il tennis 
club Le Pleiadi, le industrie 
René Briand e Lip. «Tutto que- 
‘sto — ‘aggiange Giacotto — 
sarebbe evitato eliminando Il! 
casello. della tangenziale a 
Trofarello; un provvedimento 
da più parti più volte richiesto, 
ma mai attuato». 

















Altri contrasti ha poi solle- 
vato il piano comprensoriale 
sulla questione degli insedia- 
menti: si prevede che molti 
abitanti di Torino si trasferi- 
scano, nei prossimi anni, tra 
Moncalieri e Trofarello. La zo- 
na scelta per l'esodo è quella 
pedecollinare tra Moriondo e 
la collina di Trofarello. Anche 
qui trofarellesi e. minoranza 
moncalierese si oppongono: 
migliaia di ettari di terreno 
agricolo coltivato a_ frutteto 
verrebbero espropriati per far 
posto a 25 mila abitanti. Trop- 
pi per'ia possibilità della zona. 


tale che collega Moncalieri a 
Trofarello. Il piano del com-. 
prensorio prevederebbe, in 
concomitanza con i lavori di 










Pelletterie 


TOCC. ‘ampliamento della tratta ferro- 
ape viaria Torino-Genovattra Tori- 
no e Trofarello), la realizzazio- 
ine di un percorso stradale pa- 
rallelo ai binaft: la statale per 
Negozio: Genova sarebbe così allegge- 
VIA S. MARTINO 19 - TEL. 64.10.41 


rita e potrebbe essere meglio 
utilizzata per il trasporto pub- 
dico, i 

Non tutti sono d'accordo| 
Sila nuova opa al conser: N 
so della giunta di Moncalteri si 
contrappone il rifiuto della mi- 
noranza dc e dell'intera ammi- 
nistrazione di Trofarello. 

«Non siamo contrari alla co- 
struzione di una bretella tra) 
Moncalieri e Trofarello — pre- 
cisa il sindaco di Trofarello, 
Alessandro Tomeo (psi) —, é| 
‘che le dimensioni del progetto| 
del Comprensorio ci sembra-| 
ino eccessive. Una strada co- 
me quella prevista sarebbe 
troppo costosa e taglierebbe il| 
a 

— Esistono soluzioni alter- so 
Nel hotrebbe fare — prose | VASTATALE PER GENOVA TRA MONCALIERI E TROFARELLO 


ue Tomeo — la circonvalla-| 
Stone al di i della ferrovia. ut:| @ Si torna a parlare di una strada al- 
ternativa alla statale che collega 






Esposizione: 
VIA REAL COLLEGIO, 11 MONCALIERI 












rsa 
CALZATURE VASTO ASSORTIMENTO 
MARKET DELLE MIGLIORI MARCHE 


Via S. Martino 18 Moncalieri 
TOCCO Tel. 640.5274 
UTENSILERIA e FERRAMENTA 


- A. FERRARESE - 


Via Sestriere 35 - Tel. 606.0652 Moncalieri, Borgo S. Pietro (To) 





























































l lizzando per questo il percor-| 


BETA VBW so cre ii buona parte gi ear] Moncalieri a Trofarello 
UTENSILI CHIAVI FISSE e POLIGONALI Sanda Vadò, e che dovrebbe| ® E' realizzabile, in concomitanza con 
PASTORINO GIRATUBI - TAGLIABULLONI essere asfallato per un breve l'allargamento della ferrovia Torino- 
UTENSILI VIRAX To ca nata bollette] -_G@nova, un percorso stradale paral- 

CESOIE FICEP BANCHI MOTORIZZATI essere proseguli in direzione lelo ai binari? 
FILIERE - TAGLIATUBI -GIRATUBI A Se aeo @ Non tutti sono d'accordo sulla 
Anali ‘sosti 
SEGHE PER METALLI VITI LEGNO l'opposizione di Monealiei| nuova opera, che è prevista dal 
FERRAMENTA Dice Domenico Giacotto. vice| |. piano 
VINSE CEIIRIO) LUIGI SAVIO Gel osti cinpenestar| ® Il sindaco Alessandro Tomeo: «Le 
«Olti tile, te i i i ci i 

Bosch ‘SERRATURE Sea edo dimensioni ci sembrano eccessive e 





la strada sarebbe troppo costosa ol- 


mo costo (circa 15 miliardi), po È È 
tre che dividere il paese in due» 





non risolverebbe i problemi 


Impresa di costruzione 


VENDE 
ALLOGGI 


a prezzo convenzionato e mutuo 
‘agevolato regionale di 30.000.000 


in ZONA NICHELINO 
riscaldamento box e cantina 
indipendenti 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi: 


IMPRESA ARCAS s.p.a. via Volta 8/B 
Torino - Tel. 011 517.411 


Una delle più grandi esposizioni 
del Piemonte nel cuore di Nichelino 
ERARATO, 
sara N24, 


(GRANATO 
rta) 


Nella grande esposizione tro: 
verete: 
* Mobili d'epoca tradizionali 
©. Mobili Spagnoli inglesi dir 
poriazione 
+. Mobil rusticj, 
Cucine componibili in legno 
massiccio e laminato 
sg Perambientazioni 
(I°) l'architetto 
N 1 casa vostra 
‘senza spese 





LA RISPOST] | IMMOBILIARI 


VENDITE ACQUISTI 
FRAZIONAMENTI PERIZIE 
VALUTAZIONI CONSULENZE 
EGIZI 
Nichelino (TO) 
Via Martiri, 24 Tel, 62.46.52 
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Zampe di bovino e trippa 
nella tradizione genuina 





‘Andando a. curiosare 


nella storia di Monca- 
Îieri si trovano battaglie 


e trattati, personaggi illustri e 
famosi malfattori: ia città è ca- 
rica di anni e di ricordi. Questi 
ricordi, però, non sono solo 
negli antichi libri e negli archi- 
vi polverosi, sì ‘nascondono; 
anche in cucina, nei ricettari 
ottocenteschi, nella tradizione 
orale con cui si è tramandato 
qualche semplice piatto. 

Ecco, prese da un vecchio 
libro di cucina, qualche ricetta 
tipicamente moncalierese. 





Trippa alla moncalierese 


Quella di, Moncalieri è una 
trippa unica nel suo genere, di 
sapore unico e non impossibi- 
le a digerirsi: il suo segreto è il 
trattamento col sugo di carne 
ben fatto. Ne richiede in gran- 
de abbondanza, perché ne as- 
sorbe molto. Un'altra partico- 


larità è la presenza di un pez-| fl 


20 di zampa di bovino, rasata 
del pelo, la cul cotenna è ne- 
cessaria per legare il sugo. 
Trippa cruda gr 1000, zam- 
pa senz'osso gr 100, burro gr 


80, lardone gr 70. Sì aggiunge | B 


metà di una grossa cipolla e 
due spicchi d'aglio. Odore di 
noce moscata e spezie. Un pu- 
gno grosso di buon formaggio. 
Sugo di carne, quanto basta. 
La trippa va cruda. Dopo aver- 
la lavata bene, si taglia a stri- 
sce larghe mezzo dito; così 
anche la zampa senz'osso. Poi 
trinciate. minuta .la cipolla e 
mettetela al fuoco col burro e, 
quando comincia a prendere 
calore, aggiungete ll lardone 
tritato fine con la lunetta, in- 
sieme con l'aglio. Quando il 
soffritto ha. preso un. color 
nocciola, gettateci la trippa.e 
la zampa, condite con sale e 
pepe e gli aromi indicati senza 
eccedere. Fatela bollire finché 
sarà asciutta, quindi bagnatela 
col sugo di carne e così inzup- 
pata finitela di cuocere a fuo- 
co lento per farla diventare te- 
nera: ci vorranno in tutto 7.0 8 
se a mancare, aiutatevi coi 
brodo. : 
Quando. state per servirla, 
datele maggior sapore col for- 
maggio a manciate e versatela 


«buongustaio locale» 





‘RISCOPRIAMO IN CUCINA LE SPECIALITA” DI MONCALIERI 


STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


@ Accanto a batta- 
glie e trattati che 
si conservano ne- 
gli archivi comu- 
nali ecco spunta- 
re alcune ricette 
tradizionali 


@ Prima fra tutte, la 
trippa di Monca- 
lieri, unica nel 
suo genere, il cui 
segreto è il tratta- 
mento con il su- 
go di carne molto 
ben fatto 


@ Un'altra particola- 
rità sta nella pre- 
senza, durante la 
cottura, della 
zampa di un bo- 
vino 


@ Ancora una ricet- 
ta tradizionale a 


polpette 


@ Vanno cotte con 
prosciutto magro 
e grasso, parmi- 
giano grattato e 
Midollo di bue 
con pappa di pa- 
ne 


base di trippa: le 


li Pontiglione 


MATERIALI 
PER EDILIZIA 


Isolanti 
Ceramiche 
Pavimenti 

e rivestimenti 


CERDISA 

GIANNI VERSACE 
PIEMME VALENTINO 
MARAZZI 

LUX 

SASSOLNOVA 
BELVEDERE 
GRUPPO SICHENIA 


Moquetîtes - Arredamenti bagno 
Mobili Valentino e Pratesi 


VASTA ESPOSIZIONE 
CAMINETTI ANTICHI 


Vendita al minuto e ingrosso 
10024 Moncalieri (To) - Corso Savona, 85 
Tel. (011) 647.0296 - 647.0297 
Telex 221.392 Pontfr 1 








Fratel 




















AUTOLINEA STAGIONALE GRAN TURISMO 
TORINO - CORTINA D'AMPEZZO 


A partire dal 4 dicembre ‘82 sino al 6 marzo ‘83 ogni sa- 
bato ore 6 da Torino Terminal di C.so Inghilterra con ri- 
torno alla domenica ore 17 da Cortina. 





‘sopra a fette di pane arrostito, 
che devono guazzare nell su- 
go. Basterà per cinque per- 
sone. 


Finanziera 


Fare colorire in un tegame 
80 grammi di burro, aggiunge- 
re del filetto di manzo, della 
polpa e.del:cuore di vitello a 
fettine (400 gr di tutto). Lascia- 
fe cuocere lentamente, per 
circa tre quarti d'ora, poi ag- 
giungete polmone, animella, 
filone, fegato di vitello e riga- 
glie di pollo (300 gr ciroa) ta- 
gliate a fettine e continuate al 
cuocere per 20 minuti. Ogni 
tanto versate. del brodo dove 
avrete diluito due cucchiaini di 
‘salsa di pomodoro. Infine uni- 
te 50 grammi di cervella a pez- 
zetti, precedentemente immer-| 





sa in acqua bollente e privata 


della pellicola, 100 grammi di 
piselli conservati, 100 grammi 
di giardiniera sotto aceto, 200 
grammi di funghi sott'olio 0 
sott'aceto, tagliati a pezzettini 
e tre scorzette di limone. 


Salate, pepate e. lasciate 
‘cuocere ancora per un quarto 
d'ora, per fare addensare il su- 
90, poi togliete le:scofzette di 
limone e servite in piatto con 
contorno di purée di patate 0 
con stogliatine. 


Polpette di trippa 


Trippa lessata gr 350, pro- 
Sciuto magro e grasso gr 150, 
parmigiano grattato gr 30, mi- 
doloo di bue.gr 20, due uova, 
un buon pizzico di prezzemo- 
lo, odore di spezie 0 noce mo- 
scata, pappa non liquida fatta 
di pane bagnato col brodo 0, 


collatte. 
Tritate con la lunetta la trip-| 
pa, fate lo stesso col prosciut- 

midollo di bue, prezzemolo; 
aggiungete le Uova, i gusti, po- 
co sale e mescolate. Con que- 
‘sto composto formate 12 0 14 
polpette che potranno bastare 
per quattro persone: infarinate 
Lbeoe e friggete nell'olio 0 nel 
lardo. 

Fate poi un battutino con un 
quarto scarso di cipolla di me-| 
dia grossezza, mettetelo in 
una teglia proporzionata con 
60 grammi di burro e, colorito 
che sia, collocateci le polpet- 
te, annaffiate dopo poco con 
sugo di pomodoro e conserva 
sciolta nel brodo. Coprite e fa- 
te bollire adagio per una deci- 
na di minuti, rivoltandole. Ser- 
vite con un po' di intinto e par- 
migiano grattugiato: 





Prenotazione e vendita biglietti presso le migliori agenzie 
0 direttamente presso: 


AUTOSERVIZI M. CANUTO 
V. M. Libertà 9 - MONCALIERI - Tel. 642.707 - 642.175 


INTERCAR spa. 


Str. VALLERE MONCALIERI 


NOLEGGIO AUTOBUS TURISTICI 
E'GRAN TURISMO 


Specializzati nell'organizzazione di viaggi per scuole - isti- 
tuti - aziende - associazioni in Italia e all'estero 


NOLEGGIO CAMPER PER OGNI NECESSITA’ 


Interpellateci per qualsiasi preventivo. 
‘SETTORE AUTOBU! 
‘SETTORE CAMPER: tel. 644.076 / 644.640 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 








Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino 





IMPRESA RISCALDAMENTO 


POMPEO 


La disponibilità totale, l’intervento 
immediato, il desiderio di aiutare 
Questi e tanti altri sono i vantaggi 


di chi acquista 


o affida incarichi di lavoro alle ditte locali 


Gasolio - Carbone - Kerosene 
fornitura e manutenzione impianti 


* 


Rivenditore Autorizzato Gasolio «API RADIANT» 
Deposito e ufficio: 10024 MONCALIERI 
Via Cattaneo (ang. c. Savona), tel. (011) 640.7353 - 642.506 


via Sestriere 7 


GTENBILERA 





Ditta Gardin 


del figlio rag. Giovanni 
FERRAMENTA - UTENSILERIA 


10021 Borgo S. 


0. 


GARDINO 


Pietro - MONCALIERI (To) 
= Tel. 606.13.57 - 606.1543 


# UTENSILI PER 
ELETTRONICA 


Rivenditori saldatrici ad ossigeno Oxyweld 


vasto assortimento di articoli professionali e per il 


«Fai da te» 
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Audilco 


Con la più bassa resistenza all’aria (Cx 0,30) 
la nuova Audi 100 è la vettura di serie più o del mondo 
| e deve a questo suo primato 
una eccezionale silenziosità e bassi consumi 


Î Nella*gamma della nuova Audi 100, quattro motorizzazioni: 
4 cilindri di 1800cmc e 75CV (165kmh, 14kmy/l ai 120 orari) 
| 5 cilindri di 1900cmc e 100CV (176kmh, 13,7km/l ai 120 orari) 
5 cilindri di 2200cme e 136CV (200kmh, 12,7km/lai 120 orari) 
| 5 cilindri Diesel di 2000cme e 70CV (155kmh, 13,5km/l ai 120 orari) 


" —_820puntidi Vendita e Assistenza in Itali 
Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di coperti - 
e nelle pagine Gialle alla voce Automobili. 


del Gruppo Volkswagen 
a 








@ Curiosità 
© Ritrovi 


© Jazz 
ai Murazzi 


KURDISTAN 
IN MUSICA 


Canti e danze presentati dal' 
Gruppo Musicale Kurdistan sono 
in programma giovedì prossimo al- 
la Scuola Verga. Il Gruppo indossa 
il costume nazionale (significativo 
per razionalità quello maschile, 


* ner vivacità e colore quello femmi-, 


nile) e suona anche strumenti ca- 
ratteristici della tradizione. Ese- 
gue, oltre ai brani del vero e pro- 
prio folklore, anche canti e inni dei 
Pesh Merga, i patrioti che combat- 
tono per la sopravvivenza del loro 
popolo nei Paest in cut il Kurdistan 
è diviso. 

Tì popolo kurdo infatti — circa. 20 
milioni di persone divise tra Tur- 
chia, Iran, Iraq e Siria —da 50 anni 
subisce, da parte di questi Stati, 
una politica di genocidio fisico e 
culturale fatta di massacri, depor- 
tazioni di massa, divieto dell'uso 
della lingua e di ogni manifestazio- 
ne della cultura. Tuttavia il popolo 
‘kurdo non si arrende «e neppure — 
dice un rappresentante dell'Aksî- 
l'associazione si studenti kurdi al- 
l'estero che conta numerosi ade- 
renti anche a Torino — intendia- 
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‘TORINO OFF. 


mo attirare su questa tragedia l'at- 
tenzione dell'opinione pubblica 
‘con metodi violenti, indegni della 
nostra causa». 

Piuttosto, preferiscono farsi co- 
noscere con iniziative come questa, 
che comprende anche una novità 
culturale. Per l'occasione alcune 
poesie di autori kurdi contempora- 
nei (scrittori noti e già molto tra- 
dotti anche nel mondo occidentale 
0 militanti tra le file dei Pesh Mer- 
ga) sono state tradotte per la pri- 
ma volta in italiano dal poeta 
Francesco Russo del Gruppo Arte 
Viva e vengono lette dagli attori 
Maura Forneris, Raul Ivaldi e Raf- 
faele Montagnoli. Raccolte in un 
fascicolo senza pretese editoriali, 
offrono al pubblico il pregio della 
novità. 

Naturalmente il programma 
prevede l'esposizione del dramma 
storico, politico, umano del popolo 
kurdo; la conferenza è affidata a 
Mirella Galletti, docente di Storia 
del Vicino Oriente, secolo XX. al- 
l'Università di Bologna e giornali. 
sta,e sarà illustrata da diapositive. 

@ «Kurdistan nazione .proibi- 
ta» — Conferenza, proiezione di 
diapositive, spettacolo di musiche, 
canti e danze del folklore, lettura 
di poesie. 








Quando: giovedì 16 dicembre ore 
18. 

Dove: Aula Magna della Scuola 
Media G. Verga. via Pesaro 11. Tel, 
485.975. 

Ingresso: libero. 

Organizzatori: Gruppo Arte Vi- 
va, Sezione di Torino, via Graglia 
bis, tel. 394.362. Gruppo Musicale 
del Kurdistan. Associazione degli 
Studenti del Kurdistan all'Estero 
(Aksa) Sezione Italia. 


= ALDOCTOR 
SAX 


La specializzazione è in jazz, na- 
turalmente, ma con interessi pro- 
fessionali in altri settori, purché sì 
tratti di cose rare o d'attualità. Do- 
etor Sax il molto caratteristico l0- 
cale nei Murazzi del Po è stato re-i- 
naugurato giovedì scorso e ora 
funziona tutte le sere tranne il lu- 
nedi. Si fa-musica jazz due o tre 
volte la settimana con un pro- 
gramma di ospiti ancora da defini- 


@ Corsi 
@ Circoli 


re ma in ogni caso suona il sabato 
la nuova Doctor Sax House Band, 
otto elementi compreso il vocalist. 

Fuori programma ma molto pro- 
babili, le jam session improvvisate 
‘da musicisti che con artisti, gente 
di spettacolo, operatori culturali e 
simili costituiscono il pubblico abi- 
tuale. Si beve un po' di tutto — ma 
la birra è diventata molto popolare 
in questo tipo di ritrovi. nota di re- 
dazione — e si addentano panini e 
hot dog. Se non c'è l'orchestra, le 
suggestive volte in mattoni rossi 
risuonano lo stesso perché il Do- 
etor Sax ha un asso nella manica, 
l'impianto stereo con dischi rari di 
musica funky, africana, sudameri- 
cana e vecchie introvabili incisioni 
dei grandi musicisti della storia del 
darz. 

® Doctor Sax. Jazz-live e di- 
schi insoliti. Bevande e panini. 

Apertura: ogni sera dalle 21 alle 
2. Chiuso il lunedì. 

Ingresso: con tessera Arci. Nelle 
sere di concerto, L. 1500 per i soci 
Arci con tessera fatta in loro. L. 
2000 per gli altri. 

In programma: sabato prossimo 
11 dicembre concerto blues della 
Doctor Sax House Band. 

Dove: Murazzi di piazza Vitto- 





rio. Tel. 878.416. 


SOLIDARIETA 
E CINEMA 


Ventun film scelti tra successi 
recenti e non, riuniti sotto l'esorta- 
zione «Rivediamoli insieme» e la 
spiegazione «per meglio capirli se li 
‘abbiamo già visti, per colmare una 
lacuna se ci sono sfuggiti». Un pa- 
‘norama che insieme ai celebri regi- 
sti dell'ultima ondata Usa ci ripro- 
pone Frank Capra e i Fratelli 
Marx, il Kurosawa di Rashomon e 
il Truffaut di Effetto Notte. Le 
proiezioni, iniziate il 18 novembre, 
“continuano sempre di giovedì fino 
‘15 maggio: vale ancora la pena di 
iscriversi, rimangono 18 film, l'ab- 
bonamento costa L. 15.000, e serve 
in parte, come spiega il responsa- 
bile delle attività dell'Associazione 
ex Allievi del San Giuseppe, don 
Giovannino, «anche. a sostenere 
qualche nobile iniziativa». 

E' giusto che mentre cì divertia- 
mo non dimentichiamo coloro che 
‘sono angustiati da gravi difficoltà. 
Il cineclub di cui sopra infatti fa 
parte delle attività del San Giusep- 
pe. L'associazione ex Allievi orga- 
nizza inoltre tutta una serie di at- 
tività religiose, culturali, sociali, ri- 


creative a cul invita a partecipare 
«uscendo  dall'abituale egoismo» 
anche per il dovere morale di «aiu- 
tare il prossimo. 

‘Ricordiamo, ad esempio, il pros- 
simo incontro conviviale del «Vec- 
chi Amici del S. Gip». che si svolge- 
rà il 18 dicembre, mentre per 1'83 
sono in programma cene («natu- 
ralmente frigali», 
Giovannino) in cyi discutere alcu- 
ni problemi contemporanei insie- 
me a qualche esperto. 

® Cineforum San Giuseppe 
Ancora 18 film in programma, il 
giovedì fino al 5 maggio, alle ore 21. 

Proiezioni di questo mese: sta- 
sera 9 dicembre «Good bye amore 
mio» di Herbert Ross con Richard 
Dreyfuss e Marsha Mason, giovedì 
16 dicembre «La vita è meraviglio- 
sa» di Frank Capra con James Ste- 
‘wart e Donna Reed. 

Dove: Teatro del Collegio San 
Giuseppe, via Andrea Doria 18 

Tessere: L. 15.000, le iscrizioni sì 
ricevono ‘al San Giuseppe, sede 
dell'Associazione Allievi, dalle ore 
18alle 21, 3 

‘Schede: schede informative so- 
no distribuite all'inizio della proie- 
zione. 

Limitazioni: occorre aver com- 
piutoi 18 anni. 


precisa don. 





® Incontro conviviale dei Vec- 
chi Amici del S. Gip. 

Quando: il 18 dicembre alle 13 

Dove: Circolo degli Artisti 

Organizzatore: Associazione Ex 
Allievi Collegio San Giuseppe, via 
San Francesco da Paola 23. Tel. 
56,33.17, nel primo pomeriggio o do- 
po le 20.30; sabato e domenica al 
mattino. 

Responsabile: don Giovannino. 


SPETTACOLO 
IN FACCIA 


‘Tre sere e quindici ore di lezione 
per svelare i trucchi del grande 
trucco. Maestro d'eccezione il tori- 
nese Mario Audello, di solito supe- 
rimpegnato con famosi teatri e ce- 
lebri attori. Il seminario ha un 
aspetto di quotidiano consumo: 
partendo dalla. conoscenza del vari 
tipi di epidermide e della struttura 
del viso, si impara — sulla propria 
‘pelle —in maquillage più giusto da 
utilizzare volendo nell'abituale co- 
smesi. E c'è, soprattutto, l'aspetto 
professionale. Durante il breve ma 
intenso corso vengono analizzati il 
trucco naturalistico e quello grot- 
tesco, si insegna a tener conto delle 





esigenze della regla, si illuminano 
le differenze tra il trucco lirico- 
-teatrale e quello cine-televisivo. E 
si assiste alla realizzazione di un 
invecchiamento e di una maschera 
classica, da clown o della Comme- 
dia dell'Arte. 

Tutto molto interessante per chi 
opera nei vari campi dello spetta- 
colo e dell'animazione, compresi gli. 
insegnanti che inseriscono teatro 
cinema danza nell'attività didatti- 
ca. Consigliato anche ai perfezio- 
nisti che prendono sul serio le feste 
di Capodanno e di Carnevale, le 
prime al Regio. i ritrovi alla moda, 
In casa e fuori. 

© Il trucco — Seminario dimo- 
strativo. 

Quando: nei giorni 10, 13 e 15 di- 
‘cembre dalle ore 20,30 alle 23,30. 

Docente: Mario Audello. 

Costo: tassa di iscrizione L. 
15.000 comprendente iscrizione al 
Centro Culturale Intradossi e tes- 
sera Aics (riduzioni su vari spetta 
coli) per 1'83. Inoltre, quota di par- 
tecipazione di L. 45.000. 

Dove: Centro Culturale «Sala 
degli Intradossi», via San Massimo 
21: Telefono 871.009, 

Organizzato: dalla Cooperativa 
Teatro Zeta in collaborazione con 
l'Ajcs: 


© Cinema 
al San Gip 


© Truccarsi 
è show 


© Nel quartiere 
Pozzo Strada 


I 





INTELLIGENZA 
DI DARWIN 


Non. alludiamo a quella dello 
scienziato — che certo non si di- 
scute — ma a quella della mostra 
allestita per il suo centenario nel 
Centro d'Incontro del quartiere 
Pozzo Strada. Infatti gli organiz- 
zatori, disponendo di fondi scarsis- 
simi, hanno puntato «sui contenuti 
+— come afferma drasticamente 
‘Giancarlo Prono, collaboratore 
dell'Istituto di Antropologia e "ad- 
detto stampa” della situazione — 
Le strutture sono povere». Ciò non 
‘ostante risultano efficaci e arriva- 
no dritte allo scopo di servire, ora e 
in seguito, come strumento didat- 
tico: per spiegare l'evoluzione an- 
che ai bambini delle elementari. 
Merito di Melchiorre Masali, diret- 
tore dell'Istituto di Antropologia, e 
di Milena Ponte, direttrice ‘del- 
l'ampio ‘Circolo che fa capo alla 
scuola Agazzi, entrambi impegna- 
ti, per vocazione, a costruire una 
‘didattica che poggi su basi rigoro- 

\samente scientifiche. 

Sono loro, in particolare, gli in- 
ventori di ‘un grafico che'ilustra 
con soprendente immediatezza la 


correlazione ele co-variazioni del- 
l'evoluzione nei due aspetti fisico 
“biologico (Su una coordinata) € 
culturale (sull'altra). In relazione 
alla mostra, si tlene un corso di ag- 
giornamento per le maestre del 
Circolo Agaazi, la cui materia viene 
pubblicata in un fascicolo per le 
Scuole e costituisce, ripresa in par- 
te, il contenuto delle conferenze 
dedicate prossimamente al pub- 
blico. 

Ma torniamo alla mostra, Sarà 
miagari povera, anche perché ci 
stiamo abituando alle megamostre 
scientifiche, ma è un allestimento. 
ben orchestrato e, tra pannelli, 
grafici e reperti archeologici, com- 
pleto e chiaro, corredato dalle ac- 
curate: scede di Carla Martoglio e 
Laura Levi. Uno rspettacolo» dar- 
winlano che ha già debuttato in 
provincia attirando ogni volta 5-6 
mila spettatori. 

e.Mostra scientifico-didattica 
sull'Evoluzione, in occasione del 
centenario darwiniano, 

Inaugurazione: oggi, 9 dicembre 
alle ore 18, Ingresso: libero 

Dove: Centro d'Incontri quartie- 
re Pozzo Strada, via Monte Ortiga- 
ra.95; tel.70,56: 

Organizzatori: la mostra è stata 
organizzata dal Quartiere Pozzo 








Strada e dall'Associazione Amici 
del Museo di Antropologia con la 
collaborazione degli assessorati 
Decentramento Istruzione e Cul- 
tura del Comune, della direzione 
della scuola Agazzi e dell'Istituto 
di Antropologia dell’Università. 


SONIA 
E IL SUICIDIO 


Gi sono botteghe — poche per la 
verità — in cui si compra la moda 
legata ad un certo mondo dello 
spettacolo 0 in particolare ai per- 
sonaggi della pop music. L'usato 
per la moda alternativa del teatro 
da cabaret o da cantina o della mi- 
sica folk, che si ispira alla rediviva 
Nccp come e Branduardi, a Teresa 
de Sio come ai vari gruppi della ri- 
cerca regionale, si trova per lo più 
in centro. 

Sono în via Palazzo di Città (Lo 
zio d'America, Nou Nou, Circe e al- 
tri) in via Carlo Alberto (per esem- 
pio di fronte a Palazzo Campana) o 
sotto la Mole, come l'ex American 
Disaster, Îl quale con questo nome 
aveva inaugurato anni fa il filone 
catastrofico ora ripreso, riveduto e 
corretto, da negozi che si chiama- 





no Suicidio (via Po, verso piazza 
Castello) e Inferno (via Carlo Al- 
berto verso corso Vittorio). Que- 
st'ultimo un paio d'anni fa era for- 
se l'unico a vendere la moda legata 
al filone della pop-music in costu- 
me, stile Adam and the Ants per 
intenderci, e recentemente. in con- 
comitanza con Ìl lancio dell'LP Ka- 
mikaze di Rettore, presentava lo 
stile Giappone metropolitano, ca- 
‘sacche da samurai. \_ 


__Fra i tanti punti della moda che 
va con la musica e i suoi revivals 
merita di essere segnalato, anche 
perché nascosto, il locale di Sonia, 
tutto rosa nel cortile rosa di via dei 
Mille 44 (ed è senza telefono) che 
vende solo capi Anni 50, dedicati 
sia al patiti del rock delle origini 
sia a chi ama l'eleganza d'antiqua- 
riato. Infatti Sonia ha di tutto, le 
gonne a ruota e i giacconi, le cami- 
cette, i maglioncini, i cappelli e tut- 
to è gradevole e portabilissimo. 
Specialità della casa, gli abitini ne- 
ri e i soprabiti in cachemire, legge- 
ri, preziosi e probabilmente intro- 
vabili altrove. 


a cura di 
Laura Schrader 
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CIPRIA ROSA 


per Fran 

















co Nero 


ORE 20,30 

Cipria, varieta. Curioso come Tortora 
raccoglie platee sterminate di ascoltatori 
al venerdì, e platee ridottissime (relativa- 
mente) al giovedì con Cipria. Si possono 
fare varie ipotesi per spiegare la cosa, e la 
più probabile è che gli italiani in fondo 
più che dei conduttori sono assidui soste- 
nitori delle trasmissioni. Stasera dopo 
l'apertura con Luttazzi, Tortora intervi- 
sta Franco Nero e apre una parentesi 
‘musicale con l'intervento della bella sou- 
brette Minnie Minoprio. 

Franca Valeri narra il suo presunto 
‘amore con Giovanni Paolo II, mentre per 
il curioso angolo dedicato alle «tonsille 
del Palazzo», l'onorevole-cantante di tur- 
no è ll democristiano Alberto Alessi. L'ul- 
timo quarto d'ora di programma prevede 
infine la lettura della lettera d'amore in- 
viata a una telespettatrice (ma sono tutte 
molto meno interessanti di quanto ci si 
aspettava), la proclamazione della «Ce- 
nerentola» della settimana e qualche mi- 
nuto di pettegolezzo con la sosia della re- 
gina Elisabetta Il attualmente circonda- 
ta dai sosia del figlio e della nuora. 











_ GRP. 
0RE20,20 
Moving on, telefilm. Lunga serie (44 
episodi di 60 minuti l'uno) imperniata sul- 
le vicende di due camionisti che attraver- 
sano in lungo e in largo gli States. I due 
protagonisti provengono da esperienze 
completamente diverse, ex studente deci- 
50 @ «ritrovare se stesso. l'uno, e sorta di 
pioniere del West con smania di avventu- 














ra Il secondo. Tra le molte serie On the 
road, ambientate cioè fra camion e auto- 
strade, questa fu quella che ottenne in 
America 1 maggiori consensi d'ascolto. 
Tra i suoi sostenitori annoverava l'ex 
presidente Ford che, sapendo che a Wa- 
shington sostava uno dei due protagoni- 
sti, lo costrinse a pernottare alla Casa 
Bianca e — così almeno si narra — lo co- 
strinse a trascorrere la notte in bianco 
chiacchierando di ogni più segreta piega 
delsuo personaggio. 





_ CandleS — 
ORE 20,30 

Flamingo Road, telefilm. Ci stiamo av- 
viando verso la fine degli episodi, e in 
fondo il telefilm non parrebbe avere sol- 
levato il coro di approvazioni che sulle 
prime ci si attendeva. Stasera facciamo 
conoscenza con una nuova, splendida ra- 
gazza, macchiata però da un passato 
oscuro; a nome Jane e molto interessata 





ORE 20,30 


Il braccio violento della legge, Usa, po- 
liziesco 1972. Film sulla droga che dà adi- 
to a Enzo Biagi di dibattere poi il proble- 
ma alle 22,20 nella rubrica in diretta inti- 
tolata Dossier sul film. La pellicola, tutta 
costruita sul ritmo del film d'azione, non 
lascia spazio per ripensamenti e dubbi di- 
sponendo da un Jato Ì cattivi e dall'altro 
Gene Hackman in veste di buono dai pu- 
gni dalla pistola facili 


‘al giovane Skiopper, fratello adolescente 


di Constance Weldon. L'intera famiglia | 


cerca di allontanaria. La scena passa poi 
‘a Lane Ballou che viene a sapere della: 
morte di una sua vecchia conoscenza e 
capisce che i Weldon per vendicare l'af- 


‘fronto fatto alla famiglia le hanno messo | 


alle costole nientemeno che un killer. 
Sempre più terrorizzata, Lane Ballou 


non sa a chi rivolgersi, sapendo berie che... 


a Truro anche lo sceriffo prende ordini 
dalla bella e terribile Constance. 





‘Hackman con questo film si coriquisto 
un Oscar e lo stesso premio lo ottennero 
‘anche il regista, lo sceneggiatore, il film 
stesso e il montaggio. Ma la gratificazio- 
ne più importante (quella che ispirò poi il 
secondo film della serie) fu il plauso del 
pubblico che accorse perlomeno numero- 
so facendo della pellicola oltretutto an- 
che un ottimo affare commerciale. La vi- 
‘cende prende spunto da un fatto di cro- 
naca, e più precisamente dall'arresto, av- 
venuto il 18 gennaio del 1962, del presen- 
tatore televisivo francese Angelvin men- 
tre tentava di trasferire negli Usa in au- 
tomobile 52 chili di eroina pura. 


DOVE ANDIAMO STASERA IN CITTA” 


MOZART 


(în «minore» ma eterno) 











CONSERVATORIO (Riky Haertelt), 
ore 21, Maria Livia Saò Marcos, chitarra, 
in un repertorio comprendente musiche 
‘di Giuliani, Sor, Villa-Lobos, Moreno- 
-Torroba, Ginastera, Castelnuovo, Tede- 
sco. Nata a San Paolo in Brasile, provie- 
ne da una famiglia con tradizioni artisti- 
che e musicali. Dopo il primo recital all'e- 
tà di tredici anni a San Paolo, ha suonato 
in numerosi Paesi sudamericani ed euro- 
pei, partecipando anche ai Festival di 
Dubrovnik, Lucerna, Ohrid, Sio, Londra, 
Ginevra ed altri ancora. Dal 1970 è titola- 
re della cattedra di chitarra al Conserva- 
torio di Ginevra. 

Pubblico: appassionati, amanti della 
musica. 

Durata: due ore circa. 

Prezzi: poltrone, lire 5000; ingressi, lire 
4000. 


[_TEATRO MI: di 


GOBETTI (Teatro Stabile), ore 20,30, 
Gruppo Fondazione Biondo di Palermo 
presenta «Buela» di Franco Scaldati con 
Rosa Balistreri e Pippo Spicuzza. La re- 
gia è collettiva. Le scene e i costumi sono 
di Gaetano Cipolla. Le musiche di Mario 
Modestini. La «Buela», in dialetto sicilia- 
no, è Îl gioco a nascondino. Fermato il lo- 
ro carretto in un Bosco due straccioni 
aspettano l'arrivo dei commedianti. 





‘AUDITORIUM — Stagione Sinfonica 
Pubblica 1982-1983. Oggi e domani, ore 

21: IX concerto. Direttore Gary Bertini. 

Solisti: Gila Yaron, soprano; Carmen 

Gonzales, contralto; Linda Finnie, mez- 

zoprano; Horst Laubenthal, tenore; 

Mauro Trombetta e Claudio Desideri, ba- 

ritoni; Gerolf Scheder, basso; Recitante, 

Arrigo Benvenuti. Dallapiccola: Iob, una 

‘sacra rappresentazione per soli, coro e_ 
‘orchestra. Mozart: Requiem in re minore 

K. 626, per soli, coro e orchestra. Orche- 

‘stra Sinfonica e Coro della Rai di Torino. 

Coro diretto da Gerardo Bizzarro. 


‘appassionati, amanti. della 





Durata: due ore. 

Prezzi: poltrona numerata, lire 5000; 
ingressi, lire 3000; ridotti, lire 2000. Pre- 
vendita posti numerati, dalle 16 alle 19, in 
via Rossini 15. 





Pubblico: tutti. 
Prezzi: posto unico, lire 10 mila. 


ERBA — Ore 21,30, Gruppo di Danza 
Contemporanea Bella Hutter diretto da 
Anna Sagna in «Io ero in due». Musiche 
di Rakmaninoff, Anderson, Ashley. 
Coordinamento, montaggio musicale e 
costumi di Anna Sagna. 

Pubblico: appassionati, amanti della 











[ACCADE Nazarez 


MOVIE CLUB, via Principe Amedeo 
5/A, ore 18,30. Omaggio 2 Judy Garland. 
«For Me and My Gal, di Busby Berkeley, 
con Judy Garland, Gene Kelly, George 
Murphy, Marta Eggart. (Usa 1942; bianco 
e nero, 100’, versione originale inglese, 
inedito in Italia). 





TEATRO ADUA, corso Giulio Cesare 





Alla ricerca del Diavolo, con Guido Davi- 
co Bonino, Eugenio Corsini, Giuliana 
Gandolfo, Marziano Guglielminetti. L'in. 
contro fa parte del ciclo «Il diavolo proba- 
bilmente» organizzato dal Centro Studi 
del Teatro Stabile di Torino in collabora- 
zione con il Centre Culturel Franco-Ita- 
lien, il Centro Teologico dei Gesuiti e il 
Goethe Institut Turin, in occasione della 

«messa in scena del «Doctor Faustus» di 
Christopher Marlowe. 

















ORE 22,20 


Uno sguardo dal ponte, Usa-Francia, 
drammatico 1962. Versione prodotta in 
America ma con troupe francese di un 


‘dramma di Arthur Miller sugli scaricato- 
ri di porto itaJo-americani. Nel personag- 
gio di Eddie Carbone, protagonista, sca- 
ricatore inconsciamente innamorato del- 
la nipote, troviamo Raf Vallone che sem- 
plicemente dilaga trovandosi a interpre- 
tare quello che in definitiva da almeno 
vent'anni è il suo cavallo di battaglia. 





-—’ Felecopale — 
ORE 23,30 

Prima comunione, Italia, commedia 
1950. Ultimo film del ciclo dedicato al de- 
cano del cinema italiano Blasetti. Qui c'è 
‘molta aria di Frank Capra, ma con due 0 
tre soluzioni quasi geniali che mantengo- 
no l'opera allo stesso livello di tutte le al- 


tre del regista (la crisì del protagonista 
che immagina se stesso da vecchio). Aldo, 
Fabrizi nei panni del pasticciere Carloni 
è a una delle sue migliori interpretazioni. 
In ogni sequenza si respira aria d'ottimi- 
smo dosato però con grande misura ed 
estrema eleganza. Singolare e degno di 
nota il continuo passaggio tra realtà e so- 
gni di Fabrizio-Carloni, in fondo simpati- 
comostro di perfetto egoismo, 








ORE21,30 

Baci rubati, Francia commedia 1968. 
Primo film di un lungo ciclo sul regista 
Truffaut, forse il solo a raccontare attra- 
verso varie pellicole la vita, dall'adole- 
scenza alla maturità, del medesimo pro- 
tagonista, con estrema attenzione al pic- 





coli fatti della vita di ogni giorno. Jean- 
-Pierre Léaud fa, come sempre, la parte 
di Antoi, e Doinel. Lo vediamo in cerca di 
lavoro nonché in continua schermaglia 
conla bella Christine, figlia del suo primo 
datore dì lavoro. Il film è stato accusato 
di essere conservatore, e probabilmente 
lo è, ma nel senso migliore della parola. 
Sottofondo musicale con tristi canzoni di 
Charles Trenet. 
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©hi dice «La Scala è sempre la Scala» pen- 
sando che nel teatro milanese la perfezione 
sia di casa si sbaglia; possono infatti capi- 
tarvi in un Sant'Ambrogio un po' maligno 
‘cose da raccontare con interesse ma non per 
la perfezione dell'arte musicale, Quest'anno 
Sant'Ambrogio doveva portare alla Scala un 
Ernani memorabile ma il miracolo non c'è 
stato; anzi per un curioso tiro della sorte ha 
evitato il teatro milanese per prendere la 

strada di Bologna. 
«Lascia stare i santi...., ammonisce il sa- 
crestano nella Tosca; benissimo: Sant'Am- | 
| 








brogio e San Petronio non c'entrano e allora 
occupiamoci dei «fanti». Alla Scala fanti e 
fantesche della lirica erano agli ordini di un 
generale sfortunato di nome Riccardo Muti. 
Ha vinto cento battaglie ma l'inaugurazione 
della Scala gli è stata fatale: il grandissimo 
direttore non poteva fare il miracolo perché 
l'Ernani è un'opera e non una sinfonia; 
un'opera del Verdi giovane nella quale le vo- 
ci sono quasi tutto e Mirella Freni, Placido 
Domingo, Renato Bruson e Nicolai Ghiau- 
rov posseggono classe grandissima, capace 
di simulare ma non di sostituire completa- 
mente quell'impeto rabbloso, persino spa- | 
valdo e incosciente che le parti di Elvira, Er- | 





TUTA 


Emani» a Milano e «Faust» a Bologna 


BERLIOZ BATTE VERDI 


(cioè: Cobelli meglio di Ronconi) 


I 
nani, Carlo e Silva reclamano ad ogni bat- 
tuta. 

I primi due atti sono venuti fuori un po' 
rabberciati con la Freni e Bruson duramen- 
te rimbeccati dal pubblico. Sull'atmosfera 
incandescente che Muti si sforzava di creare 
dal podio soffiava un vento gelido che dopo 
‘aver scompaginato i sogni di ‘gloria faceva 
temere il peggio. La bravura di Muti ha do- 
vuto quindi impegnarsi in una sorta di riti- 
rata strategica nella seconda meta dell'ope- 
ra e non sono mancati momenti di grande 
pregio da mettere però più che altro sul con- 
to della grande professionalità del direttore 
e degli interpreti. 

Lo spettacolo offerto dalla regia di Ronco- 
nie dalle scene di Frigerio è stata la falla più 


1 
vistosa; i due hanno ingombrato la scena di 
finti spettatori, di orrendi altari barocchi, di 
cavalli simbolici che cozzavano l'uno nell'al- 
troee hanno toccato il vertice dell'insensibili- 
tà musicale allorché la Freni-Elvira, fatta 
prelevare come ostaggio da re Carlo, viene 
issata su una pedana e portata via come una 
traballante Madonna di Pompei. 

Gran ruzzolone quindi della celebre cop- 
pia di teatranti, e non'solo metaforico, ché 
venuti alla ribalta per beccarsi intrepida- 
mente i fischi del pubblico, uno dei due se ne 
andava a gambe levate scivolando gentil 
mente su un tappeto di garofani. 

Miracolo di bella musica e di sublime spet- 
tacolo invece la sera dopo all'inaugurazione 
del Comunale di Bologna realizzato con- 


Ì 


gluntamente dal direttore Giovaninetti e 
dal regista Cobelli con la Dannazione di 
Faust di Berlioz. Lo spettacolo è dal princi- 
pio alla fine un incubo infernale sognato da 
Faust e si svolge entro un cupo guscio sot- 
terraneo. Si succedono come larve le visioni 
della natura, della cantina di Auerbach, del- 
la stanza di Margherita e della tenebrosa 
galoppata fino agli abissi dell'inferno con 
cambiamenti di scene a vista realizzati con 
pochi tocchi geniali. 

Le visioni sono attraversate da processio- 
‘ni di folle cenciose e deformi prelevate dalla 
fantasia infera di Jeronimus Bosch e da una 
pletora di mostri insinuanti e striscianti: or- 
rendi bafometti bituminosi, scimmie gratte- 
sche e danzatori viscidi come lemuri. Cobelli 
compone con genialità perversa i suoi ta- 
bleaux e fa muovere tutti sulla scena con 
una perfezione in cui si riconosce non solo, 
l'arte del mimo ma una rara sensibilità nel” 
captare le folgorazioni timbriche 

L'orchestra suona bene e Giovaninetti'co- 
nosce a fondo l'originalita delle frasi lunghe 
e tortuose di Berlioz. Buona la prestazione 
dei coro istruito da Fulvio Angius e un po' 
modesta la levatura dei protagonisti 

Enzo Restagno 





| Prima @ | MOLIERE AL CARIGNANO 





TARTUFO 


non spaventa più nessuno 


Per il Tartufo di Moltére 
tutto esaurito e tutto un sorri- 
so al Carignano, la sera della 
prima con la Compagnia della 
Loggetta - Centro Teatrale 
Bresciano. 

Sarà che la sta polemica 
non spaventa più nessuno? O, 
sarà che una tale meraviglio 
sa scrittura incanta quanti —| 
saccenti, ridicole, cornuti, 
avari — dovrebbero essere i 
primi a dolersi dell'incistva lo- 
ro rappresentazione? O sarà 
ancora che accanto alla regia 
curiosa. di Mina Mezzadri 
Spiccano in un ordinato ri- 
chiamo al pubblico i nomi di- 
vistlei di Jacques Sernas e di 
‘Paola Pitagora? 

Insomma è molto bello che 
‘Molière attragga vecchi e gio- 
vani coinvolgendo in opera- 
zioni spregiudicate dei tea- 
tranti che magari andrebbero 
sul velluto con un classico no- 
strano. Per il Tartufo infatti 
non basta al giorno d'oggi un 
semplice allestimento ma bi- 
sogna precisare la portata del- 
l'ideologia e della personalità 
dell'autore. Proprio questo, 
hanno fatto i commedianti 
della Loggetta, abbigliati da 
Enrico Job in un nero luttuo- 
so che non prometteva nulla 
di allegro. 

Tartufo, modello di virtù, 
vive e spadroneggia in casa di 
Orgone, che lo considera mo- 
rale e lo chiama fratello. Inve- 


MEBZIITANOE ciro vo] 
REPLICANTE? 


(’androide impossibile del 700 


li 
PAOLA PITAGORA PER «TARTUFO» 


[ce mira rispettivamente a im- 
|padronirsi del patrimonio del- 
l'ingenuo, a. sposarne la giova- 
‘ne figlia e comunque a godere 
‘di sua moglie Elmira. Difficile 
[smascherario, sensazionale 
[metterlo in difficoltà. Molière 
[în persona esitava tra il lieto e 
malvagio fine, preso dagli 
\Scrupoli dei puritani e dal ri- 
[spetto verso i cortigiani non 
[meno che dall'ansia di fusti-' 
[gare i costumi. 

Così la regia della Mezzadri 
dà pienamente ragione all'au-| 
tore nella prima parte dello 
‘spettacolo, che tra l'altro si 
‘moda con buon ritmo senza 
l'intervallo. Ogni momento 
trionfale che Tartufo venga a 
‘godere risulta conferma per 
gli estri anticonformisti di 
Molière. Nella seconda parte 
invece la rappresentazione, 
‘sulla scorta della mossa e co- 
Istosa scenografia di Job, si 
|frantuma in una serie di di- 
vertimenti e di giochi alle 





‘spalle di Molière che in palco- 


Una ragazza sta accovac: tato di apparato digestivo, ca- 
[pace di articolare parole? Il [naboldi, Rosaria Galeone e 
«Mutus Liber» lo risolve in |Salvatore Di Leonardo, si so- 
‘un’operina di nemmeno un'o- [no costituiti in gruppo nel 
ra, senza proferire verbo e [1979 e da allora operano a To- 
[con una scena che, nonostan- [rino dove hanno già presen- 
te i due specchi riflettenti il |tato «Il libro delle bilance», 


clata in mezzo a una sorta di 
presepe, un uomo zappa la 
terra intorno a lel mentre un 
canto gregoriano imprime al- 
l'azione un'aura di solennità. 
Poi con delle funi legate in- 
torno alle braccia la fanciulla 
viene fatta muovere. Così il 
«Mutus Liber» ha iniziato ier 
sera al Cabarete Voltaire la 
sua Ars Anatomica tratta dal- 
l'opera di Raimonido di San- 
gro, ricercatore, settecentesco 
dell'uomo artificiale e per 
questo accusato di negro- 
manzia. 


Il progetto è difficile: come 
fare a illustrare'teatralmente 
le ricerche sulla circolazione 
del sangue e l'eventuale co- 
struzione di un androide do- 


‘palcoscenico, rimane per ia | «Rebis». 


‘scenico viene interpretato dal 
medesimo attore che fa Orgo- 
ne. Un ingenuo cioè, che am- 
morbidendo una battuta, cre- 
de di non incorrere nell'ira dei 
potenti pur salvando la sua 
arte. 

L'ipotesi si dovrebbe condi- 
videre ma francamente sem- 
dra eccessiva nei riguardi d'u- 
‘no scrittore che morì per il suo 
teatro e non venne sepolto in 
terra consacrata. La battuta 
[finale detta in francese da 
“Sernas («Tartuffe c'est mois) 
farebbe inorridire Bertolt 
Brecht che tutto concedeva 
all’agilità tortuosa dell'intel- 
lettualea corte. 

Un discreto gruppo di inter- 
‘preti segue la Mezzadri nel 
suo intento. A parte alcune in- 
tempestività la Pitagora, Ser- 
nas e Paolo Bessegato nella 
(parte di Tartufo reggono fino 
in fondo. Da non trascurare 
l'ironica Dorina di Laura 
Panti. 






Piero Perona 


I tre interpreti: Tiziana Ar- 


«Homunculus», 


[maggior parte nascosta allo |«Menstrum» e «L'opera al ne- 
‘spettatore, giocata com'è o |ro». In scena fino a domenica, 
troppo in basso o troppo di la- | Ars Anatomice ha lasciato il 
ito dell'infelice sala del Vol-'pubblico della prima (partico 


taire. 


larmente numeroso forse per- 
[ché attratto dal titolo origina- 


Un argomento del genere è |1e) aubbioso benché non siano 


troppo oscuro e complicato | mancati‘gli applausi. 


[malgrado la consueta scheda 
‘a disposizione di tutti all'en- 
trata) per essere rappresenta- 
to come una favola € la mes- 
[sinscena teatrale non aggiun- 
ge sul tema nessuna cono- 
[scenza, nessuna curiosità 


tl 


DANCING VALDENGO 


La Peschiera 


Venerdì 10 concerto di 
DONATELLA RETTORE 
Vaidengo - tel. 015/680.003. 





Da questa sera fino al 19 di- 
[cembre si gioca a nascondino 
‘al Gobetti. Va in scena Infatti 
|per il cartellone dello Stabile, 
[Buela (gioco a nascondino in 
Siciliano) della palermitana 
[compagnia della Fondazione 
Biondo. 

ll Javoro, due tempi tratti 
[da due testi di Franco Scalda- 
i, non intende essere il solito 
ISpettacoto folkloristico, non si 
'Vedra quindi la Sicilia dei car- 
retti e del sciuri sciuri, ma 
[uno spettacolo che, benché in 
dialetto, si inserisce con tutti i 
lairitti nel panorama culturale 
italiano. 

La storia, che narra di due 
'straccioni che inutilmente at- 
tendono l'arrivo dei comme- 
(dianti intrecciando nel frat- 
‘tempo storie, sogni, fantasie, 
‘memorie di vite emarginate, è 
‘composta come vera e propria 
«opera musicale» con qualche 
brano di prosa. E proprio la 
‘musica, di Mauro Modestini, 
(gostituisce l'elemento fonda- 
[mentale che abbatte le bar- 
riere linguistiche e fa dello 


«BUELA » 


e si gioca a nascondino 


‘spettacolo non solo un feno- 
meno dialettale, ma nazio- 
nale. 

Ne sono prova le critiche 
positive raccolte finora a Fi- 
renze, Genova, Bologna, città 
peraltro povere di gruppi sici- 
lfani. E' logico quindi che la 
‘compagnia affronti Torino 
(nel suo primo incontro in as- 
‘Soluto con la città) con molta 
speranza di riscontro e qual- 
che paura per il giudizio del 
‘conterranei, ai quali, come si 
‘è già detto, non porta l'imma- 
gine stereotipata della Sicilia. 

La compagnia del Teatro 
[Biondo produce spettacoli da 
[quattro anni, agendo a Paler- 
mo come un vero e proprio 
teatro Stabile, con una pro- 
‘pria stagione e 14.000 abbona- 
ti. Per quest'anno oltre a Bue- 
la, ba altri tre spettacoli in 
‘preparazione: «We like Sha- 
‘Respeare, che debutterà a Pa- 
lermo .il 14 gennaio, con 
(Giampiero Fortebraccio per 
interprete, due atti unici di 
Tonesco che verranno rappre- 
Isentati alternativamente in- 








sieme, e J2 mercante di Vene- 
lzia con Gianni Santuccio che 
festeggerà l'ottantesimo an- 
niversario della fondazione 
[del Teatro Biondo. 

Tre produzioni che confer- 
mano la natura non provin- 
ciale della compagnia e con- 
temporaneamente fanno ri— 
saltare l'originalità dell'ope- 
razione musico-dialettale di 
| Buela che, tra l'altro, compor- 
ta uno sforzo notevole della 
compagnia —numerosissima 
composta da undici orche- 
strali e undici attori, fra cui 
Ispiccano Rosa Balistreri e 
‘Pippo Spicuzza nel ruolo dei 
protagonisti. 

Opera comica non priva di 
morale e drammaticità, Bue- © 
la. a cui le scene in corda dan- 
[no un tono surreale, è un pro- 
[dotto del gruppo che ha cura- 
to la regia e ia scenografia, 
superando con caparbietà le 
laifficoltà di un'opera musica- 
lle interpretata da attori e gio-* 
lcata sul filo dell'assurdo e del 
rito popolare. 

Tiziana Longo . 















TEATRO ERBA - Tel. 690.467 





«BELLA HUTTER» 


giretto da ANNA SAGNA 


CENTRALINO CLUB) 
ore 22 Cabaret: JEAN PORTA 
venerdì unica serata 


GIGI e ANDREA 


int. pren, Sede Soci 83.75,00 
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PERINSN ACCOPPIATI 
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Vis cm Cia us 
LA FRENESIA DEL AZZ coi 


BRUNO BIRIACO & 
SAXES MACHINE 


"UNICO CONCERTO. 
SABATO 11 DICEMBRE ore 21,15 
‘posti numerati 


Poiroiseime L. 10.000 - Patrono 7000 
Prevendita presso la cassa del sro 
dalle ore 10-12 dale 15-19 


Gruppo Fondaz. Biondo di Palermo 
‘PRESENTA 


BUELA 


di Franco Scaldati 
con 
ROSA BALISTRERI 
PIPPO SPICUZZA 
‘Spettacolo in abbonamento 
Tel. 559.246 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
RIKY HAERTELT 


Conservatorio G. Verdi ore 21 


MARIA LIVIA 
SAO MARCOS 


chitarra 
Int. Pren. Tel. 57.90.70 































danze arlecchino 
‘re 21 BALLO LISCIO 
al de Cavalleri 
possono entrare anche le Dame 
orchi. | MARMITTONI 












san la perla 


ore 15,0 per gli amatori del ballo 
‘ore 21 BALLO LISCIO. 
Ospite LUCY D'ALBA 








Domani al’ARISTON 


LA FAVOLA 





PIU’? BELLA 





Rete uno 


13 — Cronache italiane, attualità 

13,30 Telegiornale 

14 — Puccini, sceneggiato. Con 
Alberto Lionello, Nada. Setti- 
‘ma puntata (registrazione ef- 
fettuata nel 1972) — Dopo le 
traversie della Buttertiy, » 
rapporti tra Puccini e i SUO! 
collaboratori si fanno sem- 
pre più tesi. Intanto a Londra 
il musicista incontra la mo- 
glie di un ricco banchiere e 
‘ne resta affascinato 

14,30 Oggi al Parlamento 

14,40 Prisma, settimanale di varie 
tà e spettacolo del Tg1 

15— Una scuola che si rinnova, 
documenti 

1530, Daniel Boone: nuovi sentieri, 
telefilm 

16.15 Wattoo Watfoo, cartoni ani- 
mati 

16,25 Circhi nel mondo: Un foto- 
grafo al circo, documenti. 
Prima parte 

17— Tg flash 

17,30 Dieci foto, una storia 

18,30 Dick Turpin: L’ostaggio, te- 
lefilm — I primi vent'anni del 
Settecento inglese sono ca- 
ratterizzati dalle feroci scor- 
rerie di bande di fuorilegge 
che minacciano le città indi- 
fese. La gente, impaurita, è 
costretta a subire soprusi, fi- 


Rete due 


13 — Tg2 ore tredici 

13,30 Scuola, museo e territorio, 
documenti. Serramonace- 
sca, il parco naturale 

14 — Tandem, per i ragazzi 

14,05 Videogames, giochi 

14,20 Doraemon, cartoni animati 

14,30 Videogames, seconda parte 

14.50 Vivendo il passato: Il segre- 
to, telefilm 

15,40 Doraemon, cartoni animati 

16— lo e i numeri, documenti. De- 
cima puntata: Matematica 
nella scuola. Presenta Paola 
Perissi 

16.30 Pianeta, programmi da tutto 


17.40 Terza pagina, attualità 

18/40 Tg2 sporisera 

18,50 Le strade di San Francisco. 
{legalità in vendita, telefilm 
— Un'azienda viene riempita 
dî congegni per lo spionag- 
gio a distanza. Una settima- 
‘na dopo muore il guardiano 
notturno, apparentemente 
d'infarto. Le indagini portano 


Rete tre 


17,25 La leggenda di Giuseppe, 
balletto in un atto. Musica di 
Richard Strauss. Con Judith 
Jamison, Kevin Uaigen. Bal 
letto dell'Opera di Stato di 
Vienna. Orchestra filarmoni- 
ca di Vienna diretta da Hein- 
rich Hollreiser 

18,30 L'orecchiocchio, quasi un 
quotidiano tutto di musica 

19— 193 

19,30 Milord, inchiesta sulla parti 
colare vita e sul mondo «i 
verso» dei barboni che in 
prima persona raccontano la 
loro storia e la loro Torino 

20,40 A luce rock: Celebration at 
big sur. Con Joan Baez, Gro- 
‘sby, Sbils, Nash e Young, Jo- 
‘in Sebastian, Dorothy Morri- 
‘son and the Comb Sisters 


‘21,45 Tg3 - Intervallo con Gianni e 


Pinotto, cartoni animati 


[FILM 22,20 Uno sguardo dal ponte, di 


Sydney Lumet, con Raf Val- 
lone, Jean Sorel. Usa dram- 
matico 1962 — lfaliano a 
New York ospita due cugini 
‘emigrati clandestinamente. 
Quando uno dei due s'inna- 
mora di sua nipote lo denun- 
cia convinto che lui voglia 
‘sposarla solo per ottenere la 
cittadinanza Usa 


STAMPA SERA 
Giovedì 9 Dicembre 1982 


no a quando non entra in 
“scena Dick Turpîn e cambia 
tutto 
Tg1 cronache, attualità 
Happy Magic, un programma 
di mpsica leggera, circo, va- 
rietà e telefilm presentato da 
‘Sammy Barbot. Per la parte 
musicale nuova esibizione 
del pianista Richard Clayder- 
mann, dei Barabbas e dî An- 
na Oxa. Per la parte circense 
Liana Orfei presenta un nu- 
mero di elefanti. Nel corso 
del programma: Happy Days, 
telefilm, 

19,45 Almanacco del giorno dopo 

20 — Telegiornale 


[FILM _20,30 Il braccio violento della leg- 


ge; di William. Friedkin, con 
Gene Hackman, Fernando 
Rey, Marcel Bozzuffi. Usa 
poliziesco 1971 — Un poli 
ziotto  dell'antinarcotici di 
New. York, soprannominato 
Braccio di ferro per i suoi 
metodi durissimi, segue una 
‘banda di marsigliesi che sta 
‘per importare una grossa 
partita di eroina. Duro e de- 
ciso, cerca di mettere le ma- 
ni su tutta la banda. Ma stug- 
ge.il pesce più grosso 
22,10 Telegiornale 
22/20 Dossier sul film: Il braccio 
violento della legge. Con En- 
20 Biagi 
23/25 Tgi notte 


a strane scoperte. Per esem- 
pio si viene a sapere che nel 
passato il proprietario dell'a- 
zienda ha qualcosa da na- 
scondere 

19,45 Tg2 


20,30 Tg2 spazio sette, fatti e gen- 
te della settimana 

21,20 Appuntamento al cinema, i 
film che vedremo sul grande 
schermo 

21.25 II pianeta Totò, il principe 
della risata raccontato in 25 
puntate. Nona puntata. Oggi 
brani tratti da Figaro qua. fi- 
garo là e Le sei mogli di Bar- 
bablù, entrambi. girati nel 
1960 
Tg2 stasera 


Tg2 sportsette, appuntamen- 
to con cronache e inchieste 
sugli avvenimenti sportivi 
della settimana. Nel corso 
della trasmissione: da Milano 
Meeting internazionale. di 
ginnastica - Eurogol, i gol 
delle partité di Coppa Uefa 
23.35 Tg2 stanotte 


Svizzera 


18— Peri più piccoli: Emilie infer- 
miera, cartoni animati 

18,05 Per i bambini: Natura amica, 
rivista sulla natura e l'am- 
biente. In programma: Testa 
‘e coda, documentario 

18,50 Woobinda: Caccia al pre 
mio, telefilm 

19,15 Qui Bema, cronache dalle 
Camere federali 

19,50 Il Regionale, rassegna di fatti 
© avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,15 Telegiornale 


[FILM 20,40 Tre amici, le mogli e (affet- 


tuosamente) le altre, di Clau- 
de Sutet, con Michel Piccoli, 
Yves. Montand, Serge Reg: 
giani, Gérard Depardieu 
Stephane Audran. Franci 
‘commedia 1974 — Ritratto di 
tre amici di mezz'età appa- 
rentemente felici ma in realtà 
in piena crisi professionale e 
sentimentale. Commedia de- 
licatissima con interpretazio- 
‘ni ottime .di alcuni mattatori 
del cinema francese _ 

22,45 Telegiornale 

22/25 Lo sport: calcio, ‘i gol dei 
principali incontri di Coppa 
Uefa giocati in. settimana - 
Sci: sintesi della discesa ma- 
schile dalla Val d'Isère - AI 
termine: Telegiornale 


|FILM 14,50 Carosei 





» Italial4. 
(Antenna Nord) 


1475 Gliemigranti, sceneggiato 
lo matrimonisie, con 

Susan Hayward, James Ma- 
son. Usa commedia 1961 — 
Una donna sposata da anni, 
trascura un po' se stessa e il 
‘marito antropologo. Un gior- 
no arriva a casa loro una bel- 
la svedese che dichiara can- 
didamente di desiderare un 
figlio da lui, Lei parte al con- 
trattacco 
Bim Bum Bam, per i.ragazzi: 
1 Superamici, cartoni animati 
Laverne e Shirley, telefilm 

19,30 Gli invincibili, telefilm 

20 — Vita da strega, telefilm 


[FILM_20,30 Tutto suo padre, di M. Luci 


di, con Enrico Montesano, 
Marilù Prati. Italia commedia 
1978 — Un pizzarolo romano 
‘scopre di essere figlio illegit- 
timo di Hitler. La notizia arri- 
va alle orecchie di un gruppo 
di neonazisti che decidono 
di rapirlo, fargli fare un corso 
di rieducazione e eleggerlo 
loro capo 

23,15 Grand Prix, automobilismo 


[FiLM_0,15 SOS pianeta terra, di Ishiro 


Honda. Giappone fanta 
‘scienza 1978 


Montecarlo 


18,35 Arura, viaggio nella medici- 
na tibetana, documentario. 
Terza puntata — Viaggio at- 
traverso una. medicina: che 
risale al 1500 avanti Cristo. 
Agopuntura, vaccinazioni, 
chirurgia oculistica, | cure 
con le erbe e con i metalli, 
Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paola Protasi 
Telemenù, una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
Cucina presentati da Wilma 
De Angelis 
Bolle di sapone, telefilm 
Amore pizzicato, di Gerald 
Thomas, con Leslie Phillips, 
Paul Massie. Inghilterra com- 
media 1962 — Cinque alllevi 
del conservatorio per raci- 
molare un po” di soldi com- 
pongono canzonette e orga- 
nizzano orchestrine da ballo. 
Dopo varie vicissitudini la 
bella del gruppo sposa un 
compagno di fatiche ed en- 
trambi entrano in una gran- 
de orchestra 

22— Una città in fondo alla stra- 
da, sceneggiato. Terza pun- 
tata 

23 — Chrono, rassegna di automo- 
bilismo - Al'termine: Notizia- 
rio - Oroscopo - Bollettino 
meteorologico. 


Capodistria 


13,30 Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena 

16.30 Confine aperto, replica 

17 — Notiziario 

18-— Sci: Coppa del mondo. Dalla 
Val d'Isère 

19 — Eurogol, i gol delle partite di 
Coppa Ueta 

19,50 Telegiornale - Punto. d'in- 
contro - Vetrina vacanze in 
Jugoslavia 

2012 [nuoW polizioni felefim 

1,15 Telegiornale - Tuttoggi 

21/30 Chi conosce l'arte? esta te- 
lefonica - Telegiornale - Tut- 
toggi 





il meglio 
alla radio 
UNO (FM 92,1) 


19,95 Master, musica, noti- 
zie e anteprime del 
‘mondo musicale 

14,28 Marcondilrondiron= 
della di Giorgio Ban- 
dini, Loris: Barbieri, 
Paolo Modugno. 

15,09 Radiouno _ Servizio 

© °° «Megabit». Settima- 
nale di tutte le solen 
28, di Katla Sino 

16— Il Paginone a cura di 
Giuseppe Neri 

18,05 Festival. di'Strasbur- 
go 1982 Gildon.Kre- 
mer, violino; Andras 
‘Schiff, pianoforte 

19,30 Radiouno Jazz "82. 
L'aventura del Jazz 
di Luigi Martini. 

20- Il teatro: di Radiouno 
Opià, _ maresciallo. 
Due tempi di Giovan- 
ni Arpino, Regia di 
Massimo Scaglione 
L'orchestra. di Burt 
Bacharach 
Oblettivo. Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali. su arte, cultura e 
spettacolo | condotti 
da Giuseppe Liuccio 
Audiobox: Fonosfera 
a cura di: Armando 
‘Adolgiso. e. Pinotto 
Fava «ll taglio del na- 
stro» memorie acu- 
stiche di William 
Xerra 


DUE rxssò 


13,41 Sound Track. Curio- 
sità, informazioni, ri- 
cordi di vecchi € 
nuovi films e delle lo- 
ro musiche presenta- 
ti da F.Valrano, — 

Il compagno Don 
Camillo: di Giovanni 
Guareschi. _ Lettura 
integrale a più voci 
diretta da “Vittorio 
Melloni 

Concorsi per radio- 
drammi selezionati e 
prodotti dalle sedi 
regionali Rai 
Festival! Programma 
di cinema, teatro, f 
dio, televisione rac- 
contato da Turi Vasi 
le e Lucio Favaretto 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

Il giro del Sole. Voci 
dal mondo delle let- 
tere, delle arti e delle 
scienze 

Tutti quegli anni fa. 
Cronaca, musica © 
costume dal '60 
all'80 

Viaggio verso la not- 
te. Poesie e prose 
scelte da Carlo Mon- 
terosso 

Radiodue: 3131, not- 
te. Programma dii 
trattenimento, in di- 
retta 


TRE iv 982) 


12— Pomerigglo musica- 
le a cura di Paolo 
Bonati 

15,30 Un certo discorso a 
cura di Pasquale 


17,30 
attualità presentate 
da Flaminia Bussotti 

18,45 Europa ‘82. Settima- 
nale europeistico a 
‘cura di Mario Pin- 
zauti, Giancarlo Cic- 
cone, Ulrich Ritter 
VIII — Festival della 
Valle d'Itria Il barble- 
re di Siviglia. Melo- 
dramma buffo in due 
“atti di Cesare Sterbi- 
ni. Musica di Gioac- 
chino Rossini 











uao. ‘7 





G.R.P. 


[FiLM 14,30 Non,c'è pace fra'gli ulivi, di 
Giuseppe De Santis, con Rat 
Vallone. Italia. drammatico: 
1950 

16— Vincente e piazzato 

16,30 Gip spettacoli 

16.35 Giungla, telefilm 

17,05 1 racconti della prateria, tele- 
film 

18,05 Le. avventure (di Lupin Ill; 
cartoni animati 

19,05 Grp flash 

19,30 Torino teatro 

19,45 Gli antenati, cartoni animati 

20,15 Il Grillo parlante, cabaret 
‘con Beppe Grillo 

20,20 Moving on, telefilm 

21,30 Cherchez la femme, giallo 

29,10 ll Grillo parlante, cabaret 

23,15 Grp flash 


[EllM 23,30 La vita un solo giorno, di Li- 
ma junior, con'Anecy Rodha, 
Claudio Marzio, Paolo Cesar 
Pereio. Drammatico. 


0,35 Dai giornali ‘di oggi, rasse- 
‘gna della stampa cittadina 


[FILM 1 — Senza pietà, di Alberto: Lat- 
tuada, con Carla Del Poggio, 
‘Pierre Claude, John Kitzmil- 
ler. Italia drammatico 1948 


— La giovane Angela cerca 


Telestudio 
(Retequattro) 


‘4 — Ciranda de Pedro, sceneg- 
giato 
[EilM_14,45 L'isola del delfini blu, di 1.8. 
Eine Clark, con Cecilia Kaye, L. 
Domasin, George Kennedy. 
Usa avventuroso 1964 — Ka-. 
rana è una ragazza semisel- 
vaggia the vive col fratellino. 
‘su un'isola deserta. Alcuni 
cani selvaggi assaliscono il 
fratellino. Lei lo salva, ferisce 
un cane e cura anche iui, A 
la fine:1 due rientrano nella 
civiltà 
16,30 Avventure di. frontiera, tele- 
film 
17— | ragazzi della montagna di 
‘fuoco, telefilm 
17,30 La valle della morte, telefilm 
18 — Flo, cartoni animati 
19,30 Charlie's Angels, telefilm 
3050 Geol rubati di F. Tru 
[Ficm 21,30 Baci rubati, di F. Truffaut, 
‘con Jean-Pierre Léaud, Del: 
phine Seyrig. Francia com: 
media 1968 — Storia di An- 
toine che passa da un me- 
stiere all'altro inseguito dalla 
‘sua ragazza, Christine, che 
‘non vuole lasciarselo sfuggi- 
re. Alla fine le insistenze di 
lei fo portano al matrimonio 
‘23,30! La boxe di mezzanotte 
[FILM 0,30 Film 


Canali 42-60-66 








Canali 24-45 


Videogruppo cana 52-5457 


14,45 Guida alla sopravvivenza, 
piccoli annunci economici in 
diretta. per telefono con 
Francesca Audero 
Ruote in pista, settimanale di 
automobilismo sportivo 
Rin Tin Tin, telefilm 
Le avventure dell'Ape Magà, 
‘cartoni animati 
‘Sampei, cartoni animati 
Time machine, cartoni ani 
mati 
RinTin Tin, telefilm 
Occhio all'occhio, quiz 
Videonotizie 
Il Trenta minuti; attualità 
Rin Tin Tin, telefilm 

0 Sì; signor generale, di Henry 
©. Potter: con Kirk Douglas, 
Susan Hayward, Paul Ste- 
Wart: Usa commedia 1957 — 
Una: giornalista per. motivi 
politici vuole la.fine di un'ge- 
nerale. chiamato ad. un (m- 
‘portante incarico; Allo scopo 
‘prepara un articolo al vetrio- 
lo;e invita a cena il militare 
cercando di;sedurlo. In real- 
tà lelos'innamora di lui, © 
‘quando l'articolo a causa di 
un malinteso viene pubblica 
to; la giornalista fa di tutto 

r difendere l'ufficiale 
22,30 Dorla Day, telefilm 
24,30. Videonotizie 
[eil 24 — Film 





il proprio fratello misteriosa- 
mente sparito da un, po' di 
tempo e finisce!per lasciarsi 
irretire da loschi individui ed 
‘entrare ‘in una banda che 
nell'immediato dopoguerra 
vive di contrabbando: e di 
prostituzione. Un militare 
‘americano di colore cerca di 
aiutarla. ad. Uscirne» fuori. 
L'organizzazione però. non 
‘ammette defezioni da parte 
di nessuno e finiscono uccisi 
‘entrambi 


[ElLM_2,30 1. ‘bucanieri, di 
Quinn, (con Yul Brinner, 
Charlton Heston, Charles 
Boyer; Claire Bloom. Usa av- 
venturoso 1958 — li genera- 
le Jackson, nel 1812 patteg- 
gia con ll pirata Lafitte: Il pi- 
rata libera New Orleans dal- 
l'assedio francese e in com- 
‘penso gli. viene condonata 
ogni pena. Gli inglesi: sono 
‘battuti @ gii americani non 
‘mantengono la promessa 


[FiLM__4 — Incontri molto ravvicinati del 

Ent ‘quarto tipo, di Roy Garrett, 
con Maria Baxa. Italia sexy 
1978 


5,30 I racconti della prateria, tele- 
film 


Quarta Rete cana 22:35.67 


14,30 Combat, telefilm 

15,30, God Sigma, cartoni animati 

16 — American story, telefilm 

17 — Amore mio, telefilm 

17,30. Filmati musicali a richiesta 

18,30 Cartoni animati 

19/30 Sandokan, telefilm 

20— Missione impossibile, tele- 
film 

21 — Ultimo appello 

22-— Detective, telefilm 

22,45 Astropanorama 

22,50 Per mare a vela 

23,20. Combat, telefilm 

0:59) Musicale 

[EiLM__1— La moglie addosso, di Michel 
Mia con Dany Saval, Mi- 

chel Serrault, Jean Poîret. 
Francia comico 1962 — Un 
poveraccio ha una serie di 
disavventure dovute alla mo- 
glie svampita e alla suocera 
invadente. Commedia diver- 
tente 


‘Anthony 








Tele Subalpina cas 


[ElLM_13— Cifrato speciale, di H. Sher- 
mann, con Lang Jeffries. ita- 
lia spionaggio 1966 
14,30 Anziani attivi 


[Film _15— Film 
ll ‘figlio di Montecristo, con 


4. Bennett. Usa avventuroso 
1941 
‘18 — Missione che dà vita 
‘18,30 Ronefor magnetoterapia 
19 — Cartoni animati ; 
|EiLM_ 20,30 La tragica notte di Assisi, di 
En 2030 L. Negroni. Italia commedia 
1960 
22— Il prezzo della settimana 
23— Megaloman, telefilm 


Studio Nord canai 51-56-68 


[Film 14 — Suttana Safiyé, Italia avven- 
FLMLIEC diozo 1969 

15,45 Filmati musicall a richiesta 
[FILM _16,15 Kean, Italia drammatico 1940 

= Bomfrey, cartoni animati 
19,05 Giomo, dopo. giorno, alma- 
nacco 
19,15 Canavese oggi 
19/40. Ironside, telefilm 


[FlLM 20.40 La contestazione del tubo; 
Rei E ton nor. Francia 
è ‘commedia 1968 do 

22,30 Squadra segreta, teletil 
(Eizo) 





‘Canale 5. Cana 32:3643-1.69 





Canali 62-31 


R.T.A. 





‘14— Sentieri, sceneggiato = 
1450 Una vita da vivere, sceneg- 
giato 
15,50 General, Hospital, 
giiato 
? 17,30 Gotriniton, cartoni animati 
18 — Hazzard, telefilm 
18,30. Popcom, musicale, Con Ste- 
fania Macchia, Claudio Cec- 
chetto 
19— Charlle Brown, cartoni ani- 
mati 
19,30 Galactica, teleti 
20,30 Flamingo Road, telefilm 
[Film 21,30 Dimenticare Venezia, di 
Franco Brusati, con Marian- 
gela. Melato, Eleonora Gior- 
gi, Erland Josephson: Italia 
drammatico. 1979 — In una 
vecchia casa di campagna si 
ritrovano Il cinquantenne Ni 
chi, sua sorella, due giovani 
parenti legate da morbosa 
amicizia eil socio dI lui. Pro- 
gettano una gita a Venezia, 
ma alla vigilia della partenza 
la sorella muore. Il gruppo 
entra in crisi: giovani vanno 
a Milano @ Nicki resta nella 
casa a cui lo legano tanti ri- 
cordì 
23,90 Basket Usa Nba o 
[EiLM_-1— Otto uomi , di 
PIL Pira Dmytryk, con Lee 
Marvin. Usa guerra 1952 


Teleradio city canaes 


14,20 Peyton Piace, telefilm 
15,15 Quella casa nella prateria, 
telefilm 
16,15 Milcaro show, peri ragazzi 
18,50 Peyton Piace, telefilm 
19,50 La famiglia Addams, telefilm 
20,20 Giovani avvocati, telefilm 
(FILM_21,20 Assassination bureau, di Ba- 
Fm anzo di Dearden, con Oliver 
Reed. Inghilterra commedia 
1968 — Si parla di un'orga- 
nizzazione con ramificazioni 
mondiali specializzata nell’o- 
micidio su commissione. Le 
vittime sono sempre perso- 
naggi ad altissimo livello del 
mondo politico ed economi 
co. ll capo un giorno lancia 
una sfida ai suol agenti: lui 
scapperà per alcuni giorni e 
gli altri dovranno cercare di 
‘ucciderlo. Alla fine non solo 
‘si salva ma riesce anche ad 
evitare che scoppi una guer- 
ra tra Russia e Germania 
[FILM 23 — Tenderiy, di Franco Brusati, 
con Virna Lisi, George Se- 
gal. Italia commedia 1968 — 
Nasce l'amore tra un medico. 
‘che pensa troppo alla carrie- 
fa e una ragazza che vive 
troppo per inseguire sogni 
un po' stupidi, Alla fine i due 
‘si lasciano. Sì ritrovano anni 
dopo e il‘ grande amore è so- 
lo più un ricordo 


Tv Flash Canali 39-26 


[FILM 14,15 ll: ragazzo della tempesta, 
‘con Peter Cummings. Au- 
0) alle SOS OrOss 876. 
|EM_15, ‘colore ‘pelle, Francia 
FMaIOte li emmalico Toro 
17,40 L'Immortale, telefilm 
18,10 Giochi della gioventù 
19,15. Videouno notizie 
19,50 In concerto 
20,15 Torino 23 quartieri una città 
20,45 Jeanne Fortier, sceneggiato 
|FiLM 21,20 Dersu Uzala, di Akira Kuro- 
‘sawa, con Jurij Solìmin. Rus- 
sia-Giappone avventuroso 
1975 È 
23,10) Videouno notizie 


sceneg- 








Telecupole Canali 27,500-64 


|ElLM_19— La. meravigliosa ‘amante di 

‘Adolphe, Francia commedia 
1970 

15 — La famiglia Smith, telefilm 

15,45 Andiamo al cinema 

16 — Telefilm 

16,30. Gil invincibili, telefilm 

17,30 Il mondo del bimbi, varietà 

18,30. La gang degli orsi, telefilm 

20,30 Petrol Boat, telefilm 

21:30 Premiato cattè, Vartetà 

237 Pollice Surgeon, telefilm! - 

23,30 Prima .con 
sandro Blasetti. Italia com- 
media 1950 





inione, di Ales-! 


13 — Cartoni animati 
13,50 Telefilm 
15 — Side Street, telefilm 


[FlLM 16— | misteri dell'Oceano Pacifi- 
co, italia documentario 1979 
— Il Pacifico è la sede di 
grandi misteri geologici, bio- 
logici e ‘antropologici. Vi si 
trovano inoltre le più profon- 
de fosse oceaniche, le più al- 
te montagne, i più immensi, 
vulcani e'ancora: onde alte 
trenta metrì, animali come î 
grandi squali bianchi: 0 l'i- 
guana marino 


17,30 Favole della foresta, cartoni 

18 — La spia dell'imperatore, sce- 
neggiato 

19— Lo sport 

19,30 Notiziario 

20 — Detective, telefilm 


[FilM_21 — Napoli squadra speciale, Ita- 
lia poliziesco 1978 — Solito 
‘commissario di polizia duris- 
‘simo alle prese con piccoli e 
grandi’ delinquenti. Questo 
poi è milanese e pertanto po- 
co simpatico alla gente. Ma 
riesce lo stesso a sgominare 
un'imprendibile cosca 


22,30 Side Street, telefilm 
23,30 Lo sport 


Quinta Rete Canale 47 


[Film _14 — La nemica, con Elisa Cegani, 
Frank Latimore. Italia dram- 
matico 1961, — Trasposizio- 
ne del noto dramma. Una 
nobildonna non sopporta l'i- 
dea che ll figlio naturale del 
defunto marito goda dei dirit- 
fi di primogenito a scapito 
del figlio legittimo. Pur aven- 
do giurato di non rivelare a 
‘nessuno l'origine. illegittima 
del primo, gli è molto ostile. 
La guerra e le figlia di un no- 
taio risolvono la situazione 

16 — Papà ha ragione, telefilm 

16,30 Operazione sottoveste, tele- 
film 

17 —x Cartoni animati 

18,30 Mister Hom, telefilm 

19,30 Una famiglia complicata, te- 
lefilm 

20 — Operazione sottoveste, tele- 
film 

[EilM_ 20,30, guerrieri del terrore, di Re- 
né Cardona jr., con Stuart 
Withman. ‘talia drammatico 
1979 — Una banda rapina Il 
casinò di Portorico. Sì de- 
scrive la lunga fuga che fa 
la sua tragica fine 

[FILM 22,15 Ragazze in affitto Spa, con 
Garmen Russo. Italia ‘com- 
‘media 

[Film 23,15 Il penetrante profumo dell’a- 

Ende 2915 dulterio, con Brigitte Mon- 
nin. Francia commedia 1974 





Primantenna candi374 


14 — Fumetti in tv. 
14,30 Ragazzi in gamba, telefilm 
15— Vita e morte di Penelope, te- 
lefilm 
16— Teena mercatino di no- 
vi 
19 — Hockey 
« 20— Hazell, telefilm 
21— Superclassifica show, i fil 
mati delle canzoni della hit 
parade 


22 — Aggiudicato a. 
nica 


[EL 24— Film 








A3 Piemonte 33.257.159 


13,45 Cuore selvaggio, telefilm 


[EiLM: 14,30 Film 
75 Lancer, telefilm 


18 — Sesto senso, telefilm 
19,20 Vincente e piazzato 
19,50 Telefilm 


20/20 li Grillo parlante, cabaret: 


Su sonno ‘Grillo. "n i 
[FiLM20,30-0 la va o la spacca, dilettanti 
tue 20,50 della canzone o. del ballo 
presentati da Gianni Magni. 
Regia di Beppe Recchia 
24 — Telelilm 











n jazza di Trieste, di P. Festa Campanil 
| i o È . Gio! ri tratto di una ragazza strana, 
i Una storie G'amore, di gesidero 6 dì Scano: 








r ottenere successo sì, fingi 
emiea RESI tal donria. Guai ed equivoci sono. ineitai 


00 
6 
00 





Eccezionale 








‘co 

: PARTIMENTO: al Teatro Piccolo Vel: 
at n (Res 
i jane napoletano in viaggio par 


[EI CO 





Pink Floyd fe wall di Alan Parker (Use Color) — _ Esa 
sica e del successo del celebre eller 
FI complesso inglese, attraverso una vicenda ro- _ ISMAXA 
Musionie: RICO 
NETTO 
xiasoe0o RUGEESO) 


azz pazzi porcelio 
Scott Colomby 














Tempesta, di Paul Mazursky, con John Gassave- = A i 
j{ea; Gena Rowiands, Vittorio Gassman, Susan Se- n i pranoîa perio "ptacol i Pino Ma: 


PALAGHIACCIO 9 ROTELLIERE - Tort- 
sizioni (6. Petrarca 
;30:22,45. Biglietto unica. 


RITROVI | 


INCI - i: f i 
Tal. 287.197 Tel. 676.061 


Lire 3000 1 EC 


(CE) 








Nazionale 
VOL, 
‘un gigantesco bambinolde IMIGITE) 
Jontano. Viet.18 
16,40; 18,95; 20,30; 22,30 AECLO 


Ciato 1984, gi Mark Leste con 





TI 


Lire 2500 


Bruno. Corbuoi 
Bombolo (I di Woody Allen, con Woody 
Ferrer (Usa-Colori) — 


ELO] 


ALTRE VISIONI W=33tr iii ; E MALE te FUORI CITTA” 


BORGARO 
CONTINENTAL (i ; ZONA CENTRO CRISIS SII i i. CATALANO: To per un olii V.14 
«Scomparso» (MI ASSOCIAZIONE MOVIE CLUB (Via Principe. Le PRINCIPE (via Principi d'Acaja 45, td —=—_e——=—____m MONCALIERI 
con Jack Lemmon,Sissy Si n Amedeo 6/L, te. 544.077). Omaggio a luiy —_____________ommedt ife li Greta, Ap. lx aupernorme lia: 1 ;colgia i |ITALIA: Picoui di giovsaimigit.V.18 
Viet. Or. 20; 22,30 î =For SI MI 4 MARGHERITA: Blade Runner. Non viet. VITTORIA: Sexy pomo hotel sore. 18. 
FORINO (Via Giona 47, lai 06,590; Rn. L A REGINA (corso Regina Marghera 123, tei ABISSO LEI a ; I" filpenan a eeratno 
‘segna films. comici org: K puri 3 3. » ORBASSANO 

I TOA MODERNO: Por questi pazzi pazzi 
Borcalloni. 


vani (solo oggi ore 015002250" Bram PINEROLO 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
ico ann (corso Ri. Margherita 108, el: ADRIANO (via Sacchi 65, telefono 587.715 





MAIOR (argo G. Cesare DI 
Rampling. Ap. 17.30 Avventuroso 19 | {Ongaemo pomograffco:Ap.1S:ult:22:30) n Piossasco 
i 22; ) 8. GIORGIO: Cali amori in velrina. 
Number One ‘SETTIMO 
MILANO DOPPIA LUCE ROSSA (va Milano | CLIO 
CENIBIO: Omaggio e Srvinaky 
— uc @à VALPEI 
e____@ ictus (via Fratei PERONA:1 camionisti. . 
(@ grande ; 16: 17,40; - SPEZIA (Via Nizza 170, 831.662); dalle 14,30 al MARGHERITA: Una commedia sexy In 1 
14 Ore 2015: 22.10 Commedia pelo di cionna. Ap. 15. ficker. Novità assoluta. Ingr. riservato ai soci una notti mezza osta. SUPERCINEMA: Incubus. x 





